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L MotASEM  j od  Abu  hbak  M>4  Al  Mota- 
bantmed  Ebn  _Al  Martin  Al  Ra*  cfaJ£,m 
foprannominato  anche  Btllàb-  da  Califfo. 


alcuni  fcrittori  orientali  , ftf  falutato 
Califfo  nel  medefimo  * giorno , in  cui 
morì  il  fuo  fratello  <Al  Mamtin  , cioè 


a . dire  nel  giorno  décitn’  ottavo,  o 
dècimo  nono  del  mefe'  di  Rajàh  Sieff 
anno  dell’  Hejra  218.  La  fua  madre 

* — * A 

Mhedab  , o Màrudab , fu  una  delle 
concubine  del  -Califfo  Martin  - Al  Ra - 
shid  . Alcuni  delli  comandanti  Mu* 
fulmani  in  Tarfo  erano  inclinati  a fa- 
vorire gl’  in t ercffi  di  Al  Abbds  , figliuo* 
lo  del  morto  Califfo  ; ma  conciofu- 
che  quello  giovane  principe  avefs  egli 
medefimo  predilo  il  giuraménto  di 
fedeltà  verfo  Al  Métafem  , perciò  tatti 
gli  officiali  dell’ armata,  come  ancora 
quelli , che  appartenevate  alla  corte, 
rodo  feguirono  l’ efempio  di  lui . Afcefe 
adunque  Al  Mitafertt  fui  crono  Mufulma - 
no  in  virtù  dell’  efprelfa  nomina  fattane 
da  Al  Mamtin  di  avere  dopo  la  fua  mor- 
te a paliate  il  Califato  in  perfbna  di 

4 H 2 ; lui 
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1214  i-'  J fiori*  degli  Arabi . Lib.J, 

lui  ; il  che  fu  da  è fio  fatto  in  pregiu* 
dizio  del  fuo  proprio  figliuolo  Al  Ab- 
bàs , ed  in  efclufione  dell*  altro  fuo 
fratello  . Al  Mùtamen  ; non  ottante 
' che  quell’  ultimo  fotte  fiato  chiamato 
% alla  fuccefìione  dopo  di  lui  dal  proprio 
jor- padre  Martin  Al  Rasbld,  La  pri* 
ma  còfa,  che ' da  quello  nuovo  Califfo 
fi  fece  ella  fu  di  far*  ufci re  ordini,  che 
fi  demolire  quella  parte  di  Tawàba,  eh’ 
erafi# aggiunta,  e che  nell’ultimo  feorfo 
regno1  era  . fiata  fabbricata  da  Al  Abbài 
figliuolo  di  Al  Mamùn « Orsi  fatti  ordì* 
ni  - furono  ? immediatamente  medi  -in 

• 4 * ’ • t ‘ 

efecuzione , e tutte  le  arme  r .ed  altri 

t • * v 

attrezzi . da  guerra  , che  fi  poterono 
in  quella  città  ritrovare , furono  dalla 
medefima  , trafpor tati  via  , ed  a tutti 
gli  abitanti^  eh’ erano  flati  colà  da  al? 
tre  città  trafpiantati  , fu  comandata 
di  ritornarfene  alle  loro  primiere  abi- 
tazioni', Nel  cominciamento  del  mele 
» $ • . 

di.  Ramadàn,  Al Mitafem  giunfe  a Bagbr 
dàdy  ed  indi  fu  tofio  quivi  inaugura*' 
t® , Incirc’  al  medefimo.  tempo  il  Car 
liffo  ricevette  avvifo  de’  progreffi , eh* 
aveano  fatto  1 rubelli  nella  Perfta  e 
nell’ Iràk  Perfta»* , i quali  avevano  af? 


t 


Gap. TI.  V 1 fi  ori*  degli'  Arabi . 1115 
la  loro  iella  un  *condottiere  chiamato 
Bibec  , nemico  delle  coftituzioni  0 
fieno  leggi , cosi  civili  y eh’  ecclefiafti* 
che  de’  Mufulmani ..  Quello , BJbec  fu 
foprannominato  Al'Horremi , Ai  Ubar* 
remi  y e Kborremdln ì,  o perchè  egli  fu 
di  • un  ' certo  -diftretto  vicina  ArdebM 
nell’  ■ Adherb'nin  , il  'quale  appella  vali 
Kborremy  o perchè  inftitu'i  una,  religio* 
ne  allegra  e piatevole,  ch’èappunto  la 
lignificazione  di  una  tale  parola  in  lingua 
Perfian*  -,  Egli  apparve  la  prima  voi» 
ta  nell’anno  dell’ Hejra  ioi  r nel  qual 
tempo  cominciò  ad  affumers’ il  titolo, 
o fia  nome  di  profeta  * Noi  non  ritro- 
viamo  qual  dottrina  - particolare  ? egV 
infegnaffe , allorché  gi'a  fece  mani  fella 
profelfione  della  fua  empietà  y: ima  di* 
cefi  , che  il  fua  fiftema  di  • religione 
fbffe  differente  da  tutti  gli  altri  , eh? 
erano  allora  , in  Afta  conofciu  ti  .<  Egli 
tirò  a fe  un  gran  numero,  di  Tuoi  de- 
voti e feguaci  nell*  Adherbijàn , ; e nell? 
lr&k  Perfetta y e.  divenne  a tal  fegnQ 
potente,  che  potè  far  guerra  al  Ca- 
liffo Al  Mamàn  y le  cui  truppe  furono 
fpeflè  - volte  -.  da  lui  .rotte  . avendo 
uceifi  coli  le  fue  proprie  mani  parec* 
t>.  4 H ' 3 chi 


1 11 6 L'Iurta  degli  Arabi . ; Lìb.t. 
«chi  ' delli  -Tuoi  generali-  , ped  in  parti- 
colare uno;  di  elfi, chiamato  Ebn  Ha- 
tnid  ; per  le  quali  vittorie  divenne  co- 
tanto formidabile  , che  Al  Mòtafem 
fu  nelF*ot)bligo  d’ impiegar  contro  di 
'lui  tutte  le  forze  ddl'’ imperio.  11  gena- 
tale  mandato  a fogg ioga re  qu  e fio  Bdbee 
fu-  Haidar  'Ebn-  Kaùt  itfoprannominato 
Afsbln , di;  nazione  Turca  y il  qual’ era 
fiato  menato  ? (chiavo  alla  corte  * del 


Califfo , ed  emendo  fiato  ? impiegato  a 
quivi  difcipiinare  la  milizia  Turca  era  fi 
acquiftata  la «fama -e  riputazione*  di 
un'  gran' ' capitano  Or  avvegnaché  i 
ribelli  fi  fodero  già  refi  padroni  di  Al 
:Jebàl  ed;  Hamadin , -se  fodero  nel  tem- 
po (ledo  molto  fprti  , > Ajshtn  frpofe 
nella  determinazione  di - tirargli  ad 
Una  battaglia  -' fu bitoi  che  fe  gliene 
offendè  una  buona  opportunità;  il  che 
avendo-  già  fatto  , gli  fconfiflfe,  e ne 
fece  una  portentofa  ftrage,  palpandone 
non  meno  di  fclfanta  mila  a fil  di  fpa- 
da e (cacciando  il  rimanente  di  lom 
dentro  fc  tetri  torj  imperiali . Indi  pri- 
ma d’ ogni  altra  cofa  marciò,  alla  tefia 
della. Tua  armata  verfo  la  provincia  di 
Adberbìjdn.,  ed  -impiegò  iuol&  tempo 


» 

Cap.ìL  V I fiorì*  degli  Arabi.  1217 
in  riedificare -tutt’fi  cartelli?,  eh’ erano  ' 
tra  le  cittk  di  - Arcani**  ed  Ardebtl , i . 
quali  erano  flati?  demoliti  dalle  truppe 
di  B^r.'Un  tal  partbigiudicò  necelfa* 
rio  , che  fi  defie > prima  d’ognaltro  j alfi- 
ne di 'porfi?  in  :ficuro  di  tutt’  i;  luoghi 
e parti  '-ftretti',  e porre  eoa  ciò  termine 
alle-, rocurfioni  de’ ribelli  (*).  ; 

Il  feguente  anno , che  fu  dell \Het-  Moham- 
rtti  ¥ anno  2ip.  e principiò  a di  16.  di 
Gennaio*  854.  comparve  in  armi  con- femyjr;. 
tro  il  Califfo  Uno  delli  difendenti  di  bella  con - 
.////  chiamato-  Mobamnted  Ebn  Al  Kd - {j]fo  a?*" 
/«»,  e s’ im  porte  fsò  d’una  confi  de  re  vo-  M0ta- 
le  parte  della  provincia  òeV  Kborffdn.  lem. 
Ma-  non  per  tanto  egli  , fu  finalmente 
dalle  forze  del  Califfo  disfatto , prefo  , . . 

prigioniero,  e condotto  ad  Al  Mòtajem 
•.in  Baghdad  * Quindi  effendo  flato  me- 
nato in  prigionè , flette  in  erta  par 
qualche  tempo  confinato;  ma  alla  fi- 
ne, non  ci  vien1  detto  con  . quali  mez- 
zi, fcappò.via  di  111,»:  nè  fu-  maipià- 

4 H 4 .ve-  j 

“ [z]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  140.  141.  Eutych.  ubi  fup.  p.  4?d.  4JJ- 
Greg.  Abu’l-Farai,  ubi  fup.  p.  252.  Kbondemir. 

Aut.  Lobb  Al  Tawarikh-,  Ebn  Shohnah.  Vide 
etiara  Dr.  Herbel.  Bibhoth.  orient.  p.  158.  159. 
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1218  V IJloria  degli  Arabi.  > Lih.l^ 
K • veduto  in  apprefso  . Nell’  irte  ITo  anno 
mori  Kendi  governatore  di  Al  Mota - 
fem  in  Egitto  , e.  fu  dal  medefimo 
Califfo,  deftinato  ■ a fuccedergli  il  fuo 
figliuolo  Motaffìr  o Modaffir , Ebn  Ken~ 
di.  Da  alcuni  fcrittori  orientali  appari* 
fce , che  Afsbtn  nel  prefente  anno  fi 
refe  padrone  d\Jsfabdn.o,Jfpab4nye 
* . f di  Hamadan  , eh’  erano  . le  due  princi- 
pali città  di  Al ]ebàly  o dell ' Ir àk  Ber- 
' [tana  , e di  parecchi  cartelli  di  Bdbecy 
malgrado  de’grand’infeftaraenti  e danni 
recatigli  .dai  rubelli;  fe  non  che  non 
potè  ridurre  all’obbedienza  del  Califfa 
. • 1 intiera  regione  (<*)..;.  ...  • • - 

//  Califfo  Incirc’  a quello  tempo,  fu  dal  Ca~ 

fornir-*  *901?  promofla  una  feveriflima  perfecu- 
feguaato-  zione  contro  tutti  coloro,  i quali  nie- 
Irvcbt  gavano  la  creazione  del  Corano.  Ah - 

Tacret-  me^  Ebn  Hanbal  fondatore  della  quar- 
zinne  del  ta  fetta  de’  Sanniti  , di,  cui  noi  ave-  - 
Corano,  rem’  occafione  di  far  parola  qui  appref-, 
fo , ricufando  di  riconofcere  creato . il 

• * ..  •*.  . r*  i~Com.  vr 


t 


[a  ] Àbu  Jaifar  Al  Tabar.  Al  Makin  , . ubi 
fup.  p.  141.  Khondcmir,  Ebn  Shohnah,  Eu- 
, tych.  ubi  fup.  p.  438.  439*  Greg.  Abu’l-Faraj , 
ubi  fup. 
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Ctp.11.  V 1 Jlor\a  degli  Arabi.  12 ip 
Corano  , fu  per  ordine  di  eflb  Califfo. 

. Al  Mótafem  frullato,  in  .una  maniera  - 
v cosi  crudele,  che  cadde  in  uno  fveni- 
mento,-  effendo  flato  preffochè  fcorti- 
cato  vivo,  e pofcia - fu  mefTo  in  una 
prigione.  Col  medefimo  gaftigo  farebbe 
flato ‘punito  Ab»  Har&n  Ebn  Al  Baca, 
fe  non  l’avelfe  evitato  con  un  futter^ 
fugio  degno  da  effer  notato, che  fu  per  - ,s 
lui  di  un-  fegnalato  fervigio  . , Egli  • 
conceffe  di  effere  flato  il  Corano  flabi-  ; 
lito  , dato  , od  inftituito  da  DIO  , e 
, che  ciafcuna  cofa  di  una  tale  Torta  0 
natura  era  creata  ; ma  non  volle  però  • 
ammettere  in  termini  diretti. la  con* 
chiufione,  che  da  tali  premeffe  natu-x 
ralmente  feguivane  . Ih  fomma  egli 
conceffe  , che  il  Corano  era  dotato  e 
veftito  di- Una  delle  proprietà;  effenzia- 
li  all’  ente  creato , ma  fi  sforzò  nel.  tem- 
po ftcfso  di  sfuggire  di  Ilare  all’  imme- 
diata confeguenza  delia  propofizione 
da  lui  conceduta  (b). 

Nel  proffimo  anno,  il  quale  fu  dell’  àìf- 
Hejra  l’anno  220.  Afsbtn  , dopo  aver  g!,. 
fortificati  li  paffi  delle  montagne,  Qhtcdal 

- - mefs’  generali 

' . . Afshin. 

f b)  Grcg.  Abu’l  Fara;  , ubi  fup.  p.  *5*.  253. 

Ebn  Khtlecan. 
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.'riio  VI  flotta  degl*  ' Àrabi . Lìb.I. 
znefs’  in  quelli  proporzionati  di  (laccai 
menti  di  truppe  per  difenderli , 5 difcefe 
nella  pianura,  e lì  accampò  prelfo  un 
villaggio  appellato  Arfft  , o come  al- 
cuni pretendono  ^ AshAk  dove  offerii 
al  nemico  la  battaglia  » dall’ al- 

tra banda,  nulla  ottante  , eh’  aveffe 
fofferte  sì  gran  perdite,’ accettò  la  fua 
provocazione  o-  fia  disfida  ; fe  non  che 
dopo  unafpro  combattimento,  fu  mef- 
fo  intieramente  in  rotta  y*  e coftretto 
a fuggirne  con  le  malmenate  reliquie 
delle  fue  truppe  ,-  primieramente  * 
Maga#  ,»-  e pofeia  a Casbabad , luogo 
della  fua  nafeita , dove  in  quello  tem- 
po-egli  aveva  eretto  il.  foo  forte  prin* 
cipale  . Ei  bifogna , che  il  fuo  eferci- 
to- fotte  fiato  ettremamente  numerolb 
prima  del  comincia  mento  dell’  azione , 
fe  r>  come  noi  - troviamo»  afferito  da 
Abu  Jaafar  * Al  T abati , ha  vero- , che 
perde  in  effa  fopr  a centomila  uomini* 
Ma  comunque  ciò  vada,  Bdbet  non  tro- 
vando altra  via  o mezzo  onde  frappa- 
re , fu  coftretto'  a ritirarfi  fopra  le 
montagne  Gordyeanc , dove  fortificò'  va-' 
rj  petti , da’quali  prefe  ad  infettare  gran- 
demente le  forze,  del  Califfo , che  lo 

avea- 


V - t . 


* — r*T  ‘ 


' 


Cap.Tl.  V 1 fori*  degli  Arabi,  itti- 
aveano  colà  -perfeguito  , fovente  in*», 
tcrcettando  le  - loro  provvifioni , e di-?? 
ftruggendo  un  gran  numero  «h  gente . In.  ' 
fomma  il  generale  di  Al  Mdtafem  ....  vi- 

rante il  corfo  del  prefente  anno,  trovò 
«(Tergi’ imponìbile  di  farlo  sloggiare  da 
quelli  porti  (e).  -I  ■■■  > • * i 

? • L’anno  fufleguente , che. fu  l’ anno  22i.?®d>ec 
dell’  Era  Mufulmana , Mùfa  ■:  Ebn  Abul  yf 
Abbai  Al  Sbabdni  fu  fatto  continuare.'  ne  edifen - 
dal  Califfo  nel  governo  di  Egitto , al  * “ntr* 
quale  sporto  era  flato  avanzato  da  quelA  m* 
principe  1’  anno»  precedente  dopo  la 
morte  di  Modajfir  Ebn • Rendi . Bdbet 
feguitò  a ftar  tuttavia  nelle  montagne 
Gwàyeam,  « difender fi  contro  le  trup- 
pe del  Califfo  . Nulla  però»  di  manco 
Afshin  prefe  parecchi  de’ Tuoi  forti,  e 
sforzò  alcuni  de’  Tuoi  porti  fortificati , co- 
mechè  non  avefse  potuto  nella  preferite 
campagna  porre*  termine  in  quelle  par- 
ti aa  •' una  tal . guerra  ( d ) . • ; 

..  •■5»::  Nell'.'!1! 


V * . - 


v*  » 


l'» 
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r c ] Àbu  Jaafar  A!  Tabar.  Al  Makin , ubi 
fiip.  Gt^o.  Abu’l-Farai  % hift.  dynaft.  p.  1-53. 
Dr.  H^rbeJot.  Bibli.oth.  orient.  p.  158. 

(d)  Abi*  Taafar  Al  Tabar.  Al  Makia  , ubi 
lup.  Creg.  Abal-Fara^  ubi  Aip«  - i 
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Babec  . Nell’  anno  222 
v/tnfog-  minciò  a dì  14.  di  Decembri  dell’  an- 
fojfoata  ’ * no  di  CRISTO  835.  Afsbtd  profeguì 
morte.  la  guerra  con  gran  vigore  contro  Bd-ì 
bec  , e rinchiufe  coteilo  impo flore  in 
Casbabdd  , Badu  , od  Al  Badb , come 
viene  alcune  volte  chiamara  dagl’ irto-, 
rici  Arabi , alla  quale  piazza  egli  po- 
fe  uno - ftretto  artedio,.  Fu  egli  quel 
• ribelle- coflretto  a ritirarli  colà,  come' 
al  Tuo  ultimo  rifugio,  dopo  che  Afship 
ebbe  foggettati.  1’  un  dopo  l’ altro  tutt’ 
i Tuoi  cartelli  con  invincibile  pazienza, 
e sforzate  le  fue  trincèe  nel  tratto  mon- 


degli  Arabi.  Lib.L 
. dell’  Hejra , che  co* 


# 


tagnofo  de’  Curdi , o monti  Gordiani 


Or  conciofiachè  la  fortezza  di  ■ Casba - 
bad  forte  una  piazza  confiderabilmente* 
forte , quivi  egli  fi  difefe  con  grande 
bravura  per  parecchi  meli;  ma  final- 
mente veggendo , eh’ ei  farebbe  cóftret-; 
to  a rèndere  quella  città , fcappò  via- 
dalla  medefima,e  fe  ne  fuggì  ne’  vicini- 
bofehi,  dalli  quali  pofeia  ben  torto  ne- 
venne  ad  Afsbin  Falla  promefsa  di  quefto 
generale , che  gli  procurerebbe  la  prote- : 
zione  del  Califfo . Ma  non  così  i’ebbe  Af- 
sbin in  fuo  potere,  che  immediatamente 
diede  ordine  ad  un’’efecutore  di  giudi- 

zia,  - 


Cap.ll.  L*  I fiorì  a degli  Arabi . 1223 
zia  , il  quale  a tal  fine  andavane  con 
tifo  lui  , di  tagliargli  in  primo  luogo 
le  mani  od  i piedi,  e pofcia  la  teda. 
E quedo  c il.  racconto  tramandatoci 
da  Abu  Jaafar  Al  T ab  a ri . Altri  fcrit- 
tori  non  di  meno  rifenfcono,  che  ap- 
punto  poco  prima  della  refa  di  Casba- 
bad  alle  forze  del  Califfo  , Bdbec  tro- 
vò  mezzi,  di  fcapparne  via  travedilo, 
dopo  aver  con  molta  bravura  foftenu* 
ti  parecchi  alfalti  , ed  una  col  fuo  fi' 
gliuolo  Abd ’ allab  , e col  fuo  generale 
Moa’wiyab  fuggirfene  nell’  Armenia  , 
dove  fu  tradito  nella  feguente  manie- 
ra. E (Tendo  accaduto,  che  Sabel  Ebn 
Sanbfo , il  qual’  era  un’  offiziale  Arme- 
no , lo  riconofceffe , fi  sforzò  con  offe- 
rirgli il  fuo  fervigio , e con  modra- 
re  una  grande  dima  e rifpetto  per  la 
perfona  di  lui,  di  tirarlo  dedramenre, 
ed  averlo  in  fuo  potere  ; ed  avutolo  trat- 
tollo  .come  un  gran  .principe  fino  a 
che  non  fi  pofe  a federe  a tavola  per 
mangiare  : nel  qual  tempo  Sabel  fi  pofe 
anch’egli  a feder  a menfa  a canto  di 
lui . A ciò  Babec  redando  forprefo  gli 
dimandò,  come  aveva  egli  avuto  un 
tale  ardire  di  far  ciò,  fenza  efferne  dato 

I » X 

•- 
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1224  V I fi  ori  a degli  Arabi.  Lib.J. 
jrichiefto?  £’  veroy  o gran  Re , replicò 
Sabel  y che  ho  commejfio  una  mancanza ; 
imperocché  chi  fono  io , che  . abita  a feder- 
mi  a tavola  con  vojìra  Mae  fi  ài  Ed  in- 
di avendo  mandato  immediatamente  a 
. chiamare  un  ; ferrajo , fi  fervi  del  fe- 
guente  afpro  e mordace  motto , Stendete 
■pure  y o gran  Re , le  vofire  gambe , affin- 
ché (jvcfi'  nomo  pojfa  mettervi  li  ferri. 
Quindi  Sahel  mairdollo  ad  Afshtn , non 
ottante  che  per  darfegli  la  liberti , gli 
fotte  fiata  dal  medefirno  offerta  una 
' gran  fomma  di  danajo,  avendogli  prima 
refo  la  pariglia , rifpetto  a quel  eh’  egli 
era  folito  fare  agli  altri  y con  fargli  ra- 
pire dinanzi  a’  proprj  occhi  la  fua  ma- 
dre, la  fórella  , e la  moglie;  poiché 
cosi  folea  Bdhee  trattare  i ftìoi  prigio» 
taieri.  Afshtn  veggendos’in  fuo  potere 
quefto  àrcifolenne  ribelle  * lo  conduffe 
ad  Al  Mótafenty  per  ordine  di  cui  fn 
metto  ad  una  ignominiofa  morte . Ri- 
trovavafi  allora  il  Califfo  a Sar  Man 
Ray  y Serra  Mtmray , o Samarra  ( poi- 
ché fotto  tutte  quefte  denominazioni 
eli’  andava  ) eh’  era  una  città  d’ Ira  di 
nella  fponda  orientale  del  Tigri  po- 
co più  - di  un  mezzo  grado  all’occi* 

den-  ' 
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. CapJ. L V Ifloria  degli  Arabi . 1225 
dente  di  Baghdad , dov’ egli  primiera- 
mente ordinò,  che, gli  fi  tagliafieni  le 
mani  ed  i piedi,  e pofeia  la  teda  do- 
po efierglifi  fatto  aprire  il  ventre  alla 
prefenza  di  un  gran  numero  di  fpet- 
tatori  . Il  corpo  poi  fu  affido  ad  .una 
forca , piantata  per,  quella  fine , «dentro 
la  città,  e la  .fua  iella  fu  mandata  nel 
Khorajdn  » Quell’  uomo.fì  .era  manie- 
nuto  fermo  contro  la  potenza  de’  C<»« 
lijfì  per  lo  fpazio  di  fopr’  a venti  an- 
ni, e crudelmente- avea  fatto  llragedi 
ben  2 50,000.  perfone , efiendo  fuo  co- 
flume  di  non  mai  rifparmiare  uomo, 
donna  , o fanciullo , eh’ ei  fi  fofie  , tan- 
to  de’  Maomettani , quanto  de’ loro  con- 
federati* Tra  li  prigionieri  prefi  a Cas - 
babàd \ vi  fu  un  certo  N&d , il  qual*  N 
era  flato  uno  di  quelli  diece  uomini,  di 
cui  . fece  ufo  Bdbec  nelle  fue  efecuzio-  ' 
ni,  ed  il  quale  confefsò,  che  pfer  ob- 
bedire alli  comandi  del  fuo  padrone  , 
egli  avea  nielli  a morte  e diftrutti 
con  le  fue  proprie  roani  fopr’ a venti- 
mila Mujulmarti.  A ciò  elfo  aggiunfe, 
che  altre  valle  numerofitk  n’  erano  fiate 
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diftrutte  da’ fuoi  compagni;  ma  che  in- 
tanto non  potea  di  ciò  darne  un  conto  pre- 
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cifo  .'Or  Casbabid  fu  ella  prefa  nel 
mefe  di  Ramadàn,  di  quelV anno,  dopo 
di  che  AilfrEbn  Anbafa  fottopofe , e 
ridufse  all’  obbedienza  del  Califfo  gli 
* Zatalbdiani , i quali  abitavano  in  Al  Ba- 
iayeh,ovvtxo  nelpaludofo  tratto,  che 
giace  fra  Wàfet  e Bafra  , e condnfse 
molti  di  elfi  prigionieri  a Bagbddd.ì. 
Kborremites  , e - non  già.  Horremites , 
come  vengono  appellati  dal  fignorDr. 
Herbelot , ne  Hazemites  come  denomi* 
nanfì  dal  Dr.  Pocock*  nella  fua  Latina 
verdone  di  Abulfaragio  , o fieno  i fet- 
tarj  deH’impoftoreB^ec,che  reftarono 
dopo  la  fua  morte  , ei.femhra  che  fofc 
fero  flati  intieramente  difperfi  , giac- 
che poco  o nulla  trovali  di  elfi  fatta 
menzione  dagl’ iftorici  orientali  (*)• 

Il  Califfo  ~ L’  anno ; avvenire  , che  fu  l’  anno 
Al  Mota-  22  ^ ,jen’  Hejray  e cominciò  a dì  3.  di 

!nva-  Decembre  837,  l’imperatore  Teofilo  fe- 
fi*ne  nel ? ce  invalìone  nelli  paefi  Mufulmani  con 
un’armata  di  100,000  uomini.  Egli 
rec0‘  penetrò  fino  a Z ab  atra , o 2.  ab  tara  , 

■ • . ’*  " pre- 

(e)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  141.  142.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 
253.  254.  Khondemir,  Ebn  Shohnah,  Eutycn. 
ubi  fup.  p.  438.  439.  Dr.  Herbel.  ubi  fup. 
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Ctp.1L  L'  1 fiori  a degli  Arabi . 1227 
prefe  , e demolì  quella  città  , pafsò 
tutti  gli  uomini,  che  in  e(Ta  erano  y 
■ a fil  di  fpada  , e ne  conduce  via  in 
cattività  tutte  .le  donne , ed  i fanciul-  „ 
li.  Quindi  fi  portò  di  la  a Malaria  nella 
Cappaciocia , $ impadronì  di  quella  piaz- 
za; uccife  un  gran  numero  di  uomini; 
che  in  efsa  trovaronfi-,  e fece  quivi  pri- 
gioniere incirc’a  1000.  delle  donne  Mu ♦ 
fttlmane . Egli  s’  impadronì  fimiltnen- 
te  di  parecchie  altre  città,  e trattò 
gli  abitanti  di  efse , fecondo  riferifeo- 
no  alcuni  dorici  Arabi , con  una  cru* 
deità  ecceffiva.,  cavando  gli  occhi  , » 
tagliando  il  nafo  , e gli  orecchi  agli 
uomini  , e menandone  via  cattive  le 
donne  , fecondo  1’  avvifodi  alcuni  dorici 
Arabi  . Il  Califfo  , avendo  ricevuto 
notizia  di  fomiglianti  odilità,  e. delle 
confeguenze  , ond’ erano  - date  accom- 
pagnate , marciò  • contro  i Greci  con  • 
un’  armata  la  più  formidabile  di  qua- 
lunque altra  ; con  cui  li-  fuoi  prede- 
Cefsori  avefsero  mai  fatto  guerra  con- 
tro quella  nazione  . Quell’ armata'  fu 
da  lui  dividi  in  varj  corpi  , li  quali 
ehtrarono  nelii  paefi  imperiali  per  dif- 
ferenti drade , e foggiogarono  diverfe 
J/ì.Mod.Vol.ll.Tom.ll.  4 I for- 
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fortezze  appartenenti  ai  Qrtfìiàni , pri» 
ina  che  verun  nimico  lì  follie  veduto 
comparire  ad  opporfi , e far  loro  fron-  , 
te  . Ancora  in . particolare  ci  vien  det- 
to, che  fa  da  lui  prefa  , e ridotta  in 
ceneri,  la  quale  non  per  tanto  Ay&b, 
patriarca  di  -Antiochia  , che  in  quella 
Spedizione  accompagnò  elfo  Califfo, 
averebbe  -potuto  dal  medefimo  ottene- 
re, che  fi  lafcialfe  falva,  purché  avef- 
fero  gli  abitanti  di  elfa  aperte , com’ 
egli  defiderava,  le  loro  porte  a quello 
principe,  allorché  in  prima  egli  ft  pre- 
sentò >dinanzi  alla  loro  città  . Per 
fo  contrario  alcuni  .Scrittori  Greci  pre- 
tendono, che  in,  quella  guerra  i M»* 
Julmani  furono  gli  aggrelfori  , e che 
fecero  una  incurftone  nelle  provincie 
imperiali  parecchi  anni  prima  , trat- 
tando i fudditi  dell’imperatore  con  la 
loro  Solita,  barbarie , fenza  che  avelle- 
rò ricevuto  nè  da  elfo  medefimo  princi- 
pe, nè  da  alcun’uomo  a lui  apparte- 
nente, la  menoma  provocazione  , Co- 
munque ciò  fta  , avvegnaché  Teofilo 
in  devaftare  la  Sìria  aveffe,. malgrado» 

delle  richiede  antecedentemente  fatte- 

» ■ ' * • 

gli,  dal . Califfo y dlllrutta  Zabatra  , q 
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CàpJ.  V Ifioria  degli  Arabi*  Hip 
Sozopctr » , città  della’  nafcita  del  me< 
defimo;;  quelli  ordinò  a ciafcuno  de’ 
fuoi  foldatt  d’incidere  fopra  il  fuo  fcu« 
do  la  parola  Amoriumy  città  della  na# 
fata  di  Teofilo , ed  annoverata  e mef- 
fa  da  Tolonmeo  , e Strabane  tra  le 
città  della  Frigia  ; ettendofi  a qualun- 
que avento  determinato  di  diftrugger- 
la.  Nulla  però  di  manco  quelle  cir- 
collanze  fono  Hate  intieramente  om* 

4 

melfe  dagli  autori  Mufulmani  ; li  Cr- 
/i^o  "adunque  ' marciò  primieramente  a 
Tarfo  nella  Cilicia , e di  là  fe  ne  an- 
dò nella  Frigia  j della  qual  cofa  efsen- 
do  {lato  avvifatol’ imperatore,  marciò 
alla  teda  delle-  fue  forze  a Dory!<eum$ 
dittante  d’ Amorium  incirc’a  tre  giornate 
di  cammino.  Quivi  in  un-  configlio 
di  guerra  molti  Tuoi;  ufficiali’ lo  confi- 
gliarono ad  evitare  1 1’ attacco  con  gli 
Arabi , la  cui  armata  era  di  gran  lun- 
ga fuperiore'  a quella  de’  «Greci*  e di 
far  pattare  gli  abitanti  di  Amorium  in 
’ qualche,  altra  città  . Ma  l’ imperatore 
immaginandoti  , che  il  fare -ciò  avef- 
fe  a recargli-  addotto  non.  picciolo  bia- 
dino, deliberò  di; porre  il  tutto  in  - ri- 
fchio  per  la  difefa  della  4ua  città  na-  * 
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tia;  ed  operando  fecondo  quefta  deter- 
minazione mandò  colà  un  forte  diftac- 
camento  , fotto  il  comando  di  Ezio , 
generale  dell’oriente,  Teodoro  Cratere  y ■ 
Teofilo  Bubutzico , ed  altri  fperimenta- 
ti  generali.  Frattanto  il  Califfo  ^ aven- 
do fatte  le  difpofizioni  proprie  per 
invertire  la  detta*  città  , diftaccò  ua 
corpo  di  diece  mila  Turchi  y con  una 
■ forte  partita  di  Armeni  per  fare  un  faggio 
del  valore  delle  forze  imperiali  . Or* 
efl'endo  già  li  due  eferciti  a veduta  1*  uno 
dell’  altro  a Dazymenttm  , torto  venne- 
ro ad  un’azione  generale,  nella  quale 
gli  Arabi  furono  a principio  metti  in 
rotta;  fe  non  che  i Greti  in  perfegui- 
tarli  fi  videro  cosi  furiofamente  infettati 

t • * • 

dalle  frecce  de’  Turchi , che  non  fola- 
mente  celarono  dal  perfeguitarli  , ma 
fi  diedero  nel  tempo  medefimo  ad 
. una  difordinata  fuga  . Tuttavia  un 
corpo  di  Perftani  , eh’  erano  al  fervi- 
gio  dell’ imperatore  , comechè  dai  ri- 
manente dell’  armata  foflèro  * cosi  ab- 
bandonati , fi  mantennero  fermi  nel  lor  ■ 
-pofto  , e circondarono  1’: imperatore  > 
che  ritrovoflì  prefente  nell’ azione  , fe- 
* cero  fronte  al  nemico  , e finalmente- 
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Cap.11.  L'  I fiori  a degli  Arabi.  .1231 
col  favor  della  notte  fi  ritirarono  in 
qualche  buon’ordine;  Stcox\ào.Abulfe- 
da  , in  quella  fpedizione  1’  ala  dedra 
dell’  armata  Mufulmana  fu- comandata 
da  Afshin  Ebn  Kaùs  , la  'finidra  da 
Asbnas , ed  il  grofio  di  effa  dal  delTo 
Califfo  ,.  il  quale  come  fu  informato 
de’  felici  fuccelfi  delle  - fu  e truppe* 
marciò  dirittamente  ad  Amorittm .,  ed 
ivi  eflfendofegli  unite  le  vittoriofe  fue 
forze  pofe  uno  ftretto  afledio  a quella 
piazza , che  dopo  una  lunga  ed  odi*, 
nata  refi  (lenza  fu  a lui  data  in  manoj 
e tradita  da  - uno  degli  , abitanti , il 
quale  avev’ abiurata  la-  religione  Cri- 
jliana  . Il  Califfo  , arrabbiato  per  la 
gran  perdita  che  avea  fofferta  du- 
rante un  tale  -afledio*,  il  quale  , fe  vo-; 
gliamo  predar  fede  ad  Abulfeda  , -fi 
continuò  per  cinquanta  cinque  giorni,* 
pafsò  a fil  di  fpada  la  maggior  parte: 
degli  uomini,  ne  condufle  in  cattiviti 
le  donne,  ed  i fanciulli,  e fpianò , e% 
didrufle  la  cittV.  Alcuni  dorici  orien-C 
tali  riferifcono,  che  nella  fuddett’ azio-y 

* ■»  ^ t • r # 

ne  i Greci  ■ perderono'  fopr’  a trenta..- 

mila  uomini  . Or  trovandofi  le  forze; 
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del  Califfo  ; nel  ritorno  , che  fiaccano- 
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ne’  ioro  paefi  , anguftiate  per  mancan- 
za di  acqua,  i prigionieri  Gr  iffi  ani  fi. 
:follevarono4contro  di  alcuni  di  loro,  e 
gli  uccifero  ; per  la  qual  cofa  fi  efa- 
iperò'  talmente  l’animo  del  Califfo , che 
pofe  a morte  fei  mila  di  quei  Grecia  i 
.quali  aveano  principalmente  avuta  ma* 
po  in  fimigliante  commozione  . Degli 
abitanti  di  Amorium  fecondo  Abulfara* 
gio , trenta  mila  ne  furono  trucidati* 
ed  altrettanti  fatti  prigionieri  . Al 
Mòtafem  avendo  nella  fua  -marcia  feo- 
verto,  che  alcuni  delli  fuoi  ufficiali  fi 
erano  impegnati  a foftenere  le  preten- 
sioni al  Cafifato  di  Al  Abbai  Ebn  Al 
Mamùn  , proibì  a fuoi  fu  d diti  di  noa 
fomminiftrare  a quello  principe  veru- 
na forta  di  liquore;  di  maniera  che,  fe- 
condo ci  fa  fapere  Abulfeda , morì  di 
fete  a Manbij  , e fu- in  quella  città 
feppellito  nel  prefente  anno  . Zabatra , 
,Zab  atara  , o Soxopetra  ,;  la  cui  defkrUr 
zione  cagionò  il  terribile  fato  di  Amo? 
I ri  ut» , era  fi  tuata  fra  Samofata , e Molar- 
-■  sia  in  difianza.  di  una , o due  giornan- 
te di  cammino  ver,fo  il  mezzodì  dell’ 
ultima;  e di  efia  è fiata  fatta  menzio-. 


ne  da  ljmaelt  Abulfeda , da  Mobammed 
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«/?/  Firauzabidi  , e da  altri  'orientali 
fcritton.  Qui  bifogna  ofiervarfi,  che, 
fecondo  gli  autori  fegaitati  dal  fignor 
Dr.  Hetbelot il  Califfo  fcoprì  la  co- 
fpirazione , eh’  erafi  contro'  lui  formata,  , 
: non  prima  -di  effere  giunto  a Sarré 
Manray , eh!  era  allora  la  fede  del  C*- 
lifato  , dopo  il  fuo  ritorno  dalla  fui 
. fpedizione  fatta  nella  Grecia.  I cofpi-  1 
mori,  fe  noi  vogtiam  credere  a que* 
fti  autori,  fi  erano  propofto  di  alTaffi- 
ftare  i due  fuoi  migliori  amici  Afsbfrt 
ed  Asbab  , e pofeia  elevare  al  trono 
Muffi™ «no  il  nipote  di  lui  Al  Abbis- 
eli come  fi  fu  feoperto  trn  tal  loro  * 
difegno  , eglino  furon  puniti  con  la  • 
morte  ; ed  efib  Al  Aobista  ftrettame-nttf 
..  ehiufcr , e confinato  in  uria  piazza  , 
dove  fe  gli  mandarono  le  prowiftoni 
da  bocca  , ma  non  gli  venne  concedati 
neppure  una  dilla  da  bere  : laonde  lan- 
guì in  fimigliante  fiato  per  qualche 
tempo , ed  alla  fine  miferabilmente  pe- 
lli, della  fece , Euticbio  però  fembra 
fare’  intendere  ,..che  la  morte  di  Al 
Ab  bis  addivenne  nel  tempo,  che  . if. 
Califfo  ritrovavafi  in  marcia  da  Zafra* 
fra,  ed  itf  confeguenza  prima  dell’af- 

ìì..  4U  iivì" 
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1 2 34  V Jftoria  digli  Arabi . Lib.I. 
rivo- di, lui  a Sarra  Manray  ( f ). 

L’  anno  avvenire  , che  fu  1’  anno  dell* 
Hejra  224.  , Abd'  alUb  Ebn  Tbaber  , 
governatore  del  Califfo  Al  Mótafem 
nel  Kbora/dn ,<  marciò  con  un  podero- 
fo  efercito  contro  Barabd  Ebn  Khan, 
il  quale  avea  prefole  armi  a favore  di  fe 
medefimo  nel  Tabrejìdn  , lo  feonfifle 
in  diverfi  .attacchi  e fece  lui  Hello 
prigioniero  . Ciò  pofe  line  alla  ribel- 
lione, ch’era  in  quelle  parti,  e refti- 
tui  ad  un  tal  paefe  , eh’  era  , flato 
il  teatro  di  fi  migliami  Commozioni 
edillurbi , la  fua  primiera  tranquilli- 
ti e pace. Or  quanto  ad  elfo  BJrabd  Ebn 
Karan  , ei  fu  da  Abd'  allab  mandato 
ad  Al  Mótafem , il  quale  ordinò,  che 
folle  frullato  a morte  , e dopo  ciò  fa 
il  fuo  corpo  affidò  ad  una  forca  in 
,una  picciola  diilanza  da. quella,  che 


[f]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  ubi 
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Georg'  Cedreti,  hiftoriar.  compend.  p.  528.  ad 
532.  Joan.  Curopal.  Eutych.  ubi  fup.  p.  458.  ad 
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fu  piantata  per  Bdbet . Incirc’  al  me- 
defimo  tempo  il  Califfo  jimofle  dai 
governo ò\  Egitto  M&fa  Ebn  Abu  l*  Ab* 
bas  Al  Shaibdni  , e cefi  inò  a prefiede-  ' 'i; 
re  itj  quel  paefe  in  luogo  di  lui  MA-'1',  ' 

lec  Al  Hindi  . In  quell’anno  nel  me-  1 ■ • * 
fe  di  Ramadan  pafsò-  da  quella  vita 
Jbrahim  Ebn  Al  Mobdi  ’ come  si  mo- 
ri  ancora  dell’  età  di  feflant’ otto  anni  * '*> 
Ahu  Obeìd  Al  Kafem  , il  qual’  erafi. 
refo  famofo  all’  diremo  fegno  per  V 
intelligenza,  ond’era  dotato, della  lin- 
gua Araba  (g),  • - 

Nell’ anno  225.  dell ’ Hejra  princi-  Al  Mota» 
piato  adì  12.  del  mefedi Novembre  839. 
partirono  da  -quella  vita  Abu  Dolaf , una  con- 
ed  Ali  Ebn  Mobammed , Al  MadAyeniy8i*ra>f. 
di’  erano  due  riguardevoli  perfonaggi . Armili 
Da  . alcuni  gravi  autori  apparifce,  che  contro  di 
Afsbtn  capitan  generale  delle  forze 
del  Califfo  fi  sforzò  di;  eccitare  MA- 
ziar  governatore  del  TabrcJìAn  ad  una.  ri- 
bellione ; della  qual  cofa  efiendo-  fiata 
informato  il  Califfo  , come  ancora  del- 
la di  lui  empietà  ( efiendo  flato  in  quel’ 
medefimo  tempo  feoverto  per  un’  ido- 
latra 
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f 8 1 Abu  laafar  Al  Tabar.  Al  Makln  & Abul- 
tea.  ubi  fup<  ^ • - 
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1236  V ljfori a degli  Arabi..  L'tb.T. 
latra  , e di  effere  un  circoncifo  ) or- 
dinò verfo  la  fine  di  quell’anno,  che 
forte  confinato  in  una  prigione  ( h ). 
NELL’anno  dell 'Hcjra  nó-sffsbln  ca- 
%i  Calif-  pitan  -generale  delle  armate  del  Califfo  , 
fo  * g**-  ed  il  fuo  più  gran  confidente  , eiìèn- 
pér'ahu-  ftato  accufato  di  mantenere  fegre- 
ne  prati - te  intelligenze  con  i nemici  di  quello 
tht  <*$  principe  , fu  per  si  fatte  traditevoli 
" * -!“*'•  pratiche  , ond’  era  flato  colpevole  , 
giuftiziato  e merto  a morte  Dopo 
una  tale  di  lui  efecuzione , il  fuo  cor- 
po fù  affilio  aduna  forca  piantata  vi- 
cirro  a quelle,  le  quali  follenevano  i 
V .corpi  di  Bar  ab  a Ebn  K arati , e Babec , 
Non  cosi  torto  fu  ciò  fatto, che  alcuni 
. uffizi  ali  del  Califfo  andarono  a far  di- 
...  ; ligerrza  nella  cafa  di  lui , e vi  trova- 
rono un  gran  numero  d* idoli , i qual’ 

; immediatamente  abbruciarono  . Egli- 
no parimente  ridulfero  in  ceneri  mol- 
ti libri  empj  , che  in  quella  trovaro- 
no, ed  erano- fcritti  per  inftrmre  gli  altri 
nello  lue  efcrabili  oppinioni . Quell’ 

? . anno  * 

, ■'  V ' 

[ h j<  Khondemlr  * Ebn  Shohnah , Aba  Jiafar 
Al  Tabar.  Al  Makin  , p.  145.  Abulfcd.  ad 
an.  He;.  225,  Greg.  Àbu’l-Faraj  » ubi  fup.. 
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anno  Motafem  tolfc  il  governo  di 
Egitto  a Malec  di  Hi/idt  y e lo  diede 
ad  uno  de’  fuoi  fervi  domeftict  chia- 
mato AsbAt  . Intorno  al  inedeljmo 


' w aé 

tempo  partì  di  quella  vita  Abu  l 
Hodzail  Ebtt  Al  Hodz/til  Al  Bafriy 
farnofo  dottore  Motaxalito  , e fu  e fi  te- 
rnamente compianto  da  tutti  coloro  , 
eh’  erano  della  Tua  fetta  (f).  . • , 

Nel-  Tegnente  anno  , ehe  fa  li’ a &■  £?****  Jet 
no  227.  dell’  Hejra , e principiò  a dì»  Af  Mot«- 
2 t . Ottobre  84,1.  , il  Califfo  Al  Mota- (era. 
fem.  terminò  t fuoi  giorni  in  Samarra 
dell’  et'a  di  quarant’  otto  , o quaran- 
tanove anni  . Il  morbo  , che  lo  tol- 


te di  vita  dicefi»  , che  folle  fiato  una 
febbre  ; dopo  il  primo  attacco  della 
quale , elfi  narra,  che  gli  fi  folle  fatto, 
cavar  fangue  da  uno  dt  fuoi-  principali 
medici,  ma  fenz’  alcun- profitto  . Egli 
refe  il  fuo  fpirito  a’  dì  18.  del  primo* 
Rabi  , giorno  di  Giovedì , e lafciò  do- 
po di fe otto  figliuoli, ed  altrettante  fi-  , 
gliuoLe  . Regnò  otto  anni,  otto  meli,' 

ed 


.«po  * » »'  -,  % 

[i]  Khonderair,  Ebn  Shohnah  , Abu  Jaafar 
Al  Tabar.  Tabar.  Al  Makin , ubi  fup.  Greg. 
Abu’l-Faraj,  ubiAfiip.  p.  *54.  ,255,  Abulfed.  ad 
«n.  H$i.  226 . ^ . . 
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ed  otto  giorni  . Egli  fu  parimente  V 
ottavo  Califfo  della  cafa  di  Al  Abbds 
fu  elevato'  al  trono  Mhfulmano  nell 
anno  dell’  Heira  218.;  nacque  nel  me* 
fe  di  Sbaabdn  , eh’  era  'f-  ottavo  me- 
fe  dell’  anno  , diede  otto  battaglie  j ' 
poflfedè  otto  mila  fchiavi  , e nel  fuo 
teforo  ‘ li  trovarono  nel  tempo  di 
fua  morte  otto  milioni  di  Dinari , ed 
, ottanta  mila  * Dirbémi . Quelle  circo- 
flanze  indurerò  gli  Arabi  a fopranno- 
minarlo  Al  Motbamen  , ■ cioè  1’  Otto- 
nario , , o fia  1’  ottavo  , fecondo  dicono 
alcuni  de’  migliori  fcrittori  orientali.’ 
Or’ avvegnaché  il  popolo  di  Baghdad 
avelie  difturbata  la  fua  pace  e quie- ' 
te.  per  le  frequenti  rivoluzioni  , e 
commovimenti , ei  prefe  partito,  e de- 
liberò di  abbandonare  quella'  città  , 
ed  edificarne' un’ altra , per  quivi  llabi- 
lire  , . e fiflTare  la  fua  refidenza  . ’ Il  . 
luogo,  che  per  ciò  fare  egli.elelfe  ,fu 
chiamato  Katàl  vicino  alla  cittk  di. 
Sarra  Manray  nell’’  Irak  di  Arabia  , : 
e non  già  nella  Siria  , ficcome  tro- 
viamo additato  dal  fignor  Dr.  Herbe - 
lot.  Quivi  egli  erelfe  cotella  fua  nuo- 
va città*  che  da  principio  fu  appella-  . 


* #>* 


Cap.1I.  V 1 fiorì  a degli  Arabi.  12  j f 
ta  Samarra  y ed  in  appreflò  Sarra  Man * 
ray  . Secondo  il  Mircondo  quello  Califfo 
tenne  nelle  Tue  Italie,  a Samarra  cento 
trenta  mila  cavalli  Itomi,  o.. fieno. bian- 
chi e neri,  intorno  al  collo  deV  quali 
ordinò,  che  fi  appendeffero  Tacchi  pie- 
ni di  terra,  che  da’  medefimi  venivano 
portati  ad  un  certo  luogo  nella  città , che  . 
da  lui  era  fiato  per  ciò  defiittato.  La 
terra  quivi  portata  in  si  fatta  manie- 
ra formò  un  terrazzo  mediocremente  ' 
alto,  incui  edificò  eflb  un’ampio  falone,  ; 
donde  'poteife  facilmente  fcopnre  ed 
odervare  ciafcuna  cofa,  che  mai  acca- 
defilé  nella  città.  Quello  terrazzo  diede  il 
nome  al  magnifico  palagio  di  Samar- 
ra. ^ 'il  quale  d’ ind’  in  poi  fu  Tempre, 
appellato  dagli  Arabi  Jel  Alme kb dii  , 
cioè  il  monte  de ’ faccbi  , lignificando 
Almekbdli  in  lor  linguaggio  una  Tpe- 
zie  di  Tacchi  appetì  intorno  al  collo 
de*  cavalli  , in  cui  li  medefimi  por- 
ta no  la  loro  paglia  * ed  avena  , Tecon*  ■ 
do  T ufo  comune  dell’  oriente  ;(  k) . s ; - 
/ , In  . 

-{k]  Abu  Jaafar  AlTabar.’Al  Makin  ubi  fup. 
p.  143.  144.  Greg.  Abu’ltaraj  r ubi  fup.  p.  255. 
Eutych.  ubi  fup.  Mirkhond.  Ebn  Shohnah,  Dr. 
Herbel.  Bibliath.  orient.  Motajfem , p.  659.  ' 
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Deftrì-  * In  riguardo  alla  perfori  a di  Al . Mòf- 
laperfiL  ,afern  dicefi , oh’  egli  avelie  avuto  un 
de  1 Caiif-  bei  fembiante,  il  capello  rodo,  una  lunga 
fo  Al  barba  un  petto  largo  , e che  folle 
^at0  un  bel  colore . Ei  fu  di  una  fta? 
TMturt*' ] tura  mezzana,  e.robu(ta  a sì  eftremo 
légno,  che,  fe  vogliamo  credere  ad 
alcuni  fcrittori  Arabi  una  volta  portò 
per  molti  palli  un  carico  di  mille  li* 
bre  di  pefo.  Quanto  poi  alle  inclina- 
zioni, edoti  'dell'  animo,  ei  fu  bravo 
all’ultimo  grado,  e puntuale  in  adem- 
pire: ahi  -fuoi  doveri  concernenti  alla 
religione  ; non  oftante  che  da  alcuni 
N - fiorici  orientali  fia  (lato  rapprefentato 
come  intieramente  attaccato  e addet- 
to ai  fentimenti  de’  Métaxaliti.  Que- 
lli .eretici  folleneano  , ficcome  .di  gili 
fi  è oflcrvato,  che  il  Corano  era  crea- 
to, e non  aveano  difficolta,  o fcrupo- 
lo  di  acculare  d’  infedeltà  coloro  , i 
: quali  teneano  1’  oppinione  contraria  , 
*come  affertori. di' due  enti  eterni.  Tut- 
tavìa in  $ì  fatto  ior  fentimento  fi  op- 

• . po- 

Golii  not.  ad  ,'Alfragan.  • p.  236.  23U  Ma* 
barn  Al  Firaiuab.  in  Kam.  Abulfcd.  ad  no. 
Hej.  227.  , 
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ponevano  ad  erti,  li  Sonnìti  ; o fieno 
i 'veri  Maomettani , li  quali  credeano, 
che  il  Corano  era  increato , ed  eterno, 
.e  forti  de  va  propriamente  nell’  efsenza 
medefima  di  DIO;  o,come  ciò  anno 
efprefso  altri,  ch’era  la  parola  di  DIO, 
e confeguentemente  increato,  qual’ap* 
punto  era  l’ Ente  , 0 Efsere  Divino , 
ond’  efsa  parola  originariamente  prò* 
cedeva  . Qùefto  Califfo  mantenne'  in 
piedi  un  numera  di  forze  più  grande 
di  quello,  che  ne  tenne  qualunque 
altro  fuo  predeceflòre , e fpecialmente 
di  cavalleria.  Egli  parimente  accrebbe 
fmifuratamente  il  numero  de*  giovani 
nella  corte,  per  gli  quali  eiTo  fece  una 
provvida  di  circa  cinquanta  mila  bi* 
facce,  o fieno  piccioli  facchi,  ne’  quali 
alcune  volte  i medefimi  portavanfi  le 
loro  provvifioni , Gli  ■ dorici  Mufulma » 
ni  celebrano  la  grandezza  dell’  animo 
di  querto  Califfo  , e fanno  menzione 
di  una  delle  fue  azioni  , che  fembra 
eflere  molto  fingolare  ed  illudre  ..  Ef- 
scndofi  una  volta,  dicono  erti  , divifo 
nella  campagna  dalli  fuoi  compagni , li 
abbattè  con  un  vecchio  , il  qual’erafi 
fermato  vicino  ad  un  fuo  afinelio,ch’ 


r 54*  V 1 fiori  a degli  Arabi.  Lib.I. 
èragli  caduto  a terra  in  un  luogo  mol- 
to fangofocon  una  fonia  di  pruni  fui 
dodo  .-Una  tal  villa  mode  talmente  a 
compalfione  il  Califfo  , che  immanti- 
nente fmontò  dal  fuo  cavallo  per  re- 
care ajuto  al  povero  vecchio  , ed  al- 
zare quella  di  lui  beflia;  la  qual  cofa 
avendo  già  fatta , non  ollante  che  (ì 
folTe  per  una  si  generos’ azione  fporca- 
ti  i fuoi  abiti  , fi  riunì  al  fuo  treno , 
e pofcia  fece  a quel  povero  uomo  un 
dono  di  quattro  mila  Dinari.  Egli  fu 
il  primo  Califfo  , che  aggiunfe  al  fuo 
proprio  il  nome  di  DIO;  imperocché 
ordinò  , eh’  ei  folle  foprannominato 
Btllahy  cioè  in  DIO , o per  la  grazia  di 
DIO:  nel  che  fu  feguito  da  molti  fuoi 
fuccelfori , li' quali  a loro  nomi  aggiun- 
terò le  parole  B'tllab  in  DIO,  Beemri’/laby 
per  lo  comando  di  DIO,  Ala'llahy  dt  DIO, 
in  DIO , e Ledintllab , per  la  fede  di 
DIO,  o per  V adorazione  di  DIO.  Al- 
lorché i Greci  prefero  , e faccheggia- 
rono  la  città  di  Zabatray  ei  dicefi  , che 
una  donna  Araba  nella  cafa  di  Al  Ab- 
bfo  fu  quivi  fatta  prigioniera  da  un 
foldato  di  cavallerìa  , e che  nell’iftello 
momento, in  cui  ella  fu  prefa  gridò  ad 
'■  *'•  alta 
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Cap.IJ.  , Uftoria  degli  Arabi.  1243 
alta  voce,  Soccorrimi , o Al  Mótafem 
Alche  il  foldato  deridendola  le  difse  , 
Vedi  ecco  già  Al  Mota  lem  col  fuo  ca- 
vallo Jìorno  viene  ad  aiutarti.  Quindi 
efiendo  flato  un  tal  fatto  qualche  teoi- 
po  dopo  riferito  al  Califfo  , il  quale 
ritrovava!!  allora  in  . gran  diflanza  da 
Zobatra , in  quel  medefimo  iflante  fe- 
ce giuramento , eh’ egli  non  penferebbe 
a verun’  altra  intraprefa  prima  che  non 
avefse  porta  in  libertà  cotefta donna.  Per 
la  qual  cofa  puntualmente  come  detto* 
avea  , nel  mezzo  dell’  inverno  marciò 
a quella  città  alla  tefta  delle  fue  for- 
ze , ed  attaccò  li  Greci  , che  quivi 
. aveano  prefo  i loro  porti  , con  tanta 

furia,  che  li  disfece  intieramente.  Ef- 

* > , » 

sendofi  per  quella  vittoria  aperta,  la 
ftrada  al  luogo  , dove  la  donna  , che 
ad  alta  • voce  . avealo,  chiamato  in  fuor 

• ■ • . \ ■ ; « f .. . * * ■ 

ajuto,  flava  ritenuta,  colà  giunfe  ef- 
fettivamente in  di  lei  foccorfo  , e la  ' 

1 T 4 . ’ f 

liberò  dalle  mani  de’fuoi  nemici.  Ma 

• P ■ , ' ' 

per  un  più  particolare  racconto  di  que- 
llo fatto  , e più  pieno  di  circoftanzei, 
è neceflario,  che  ci  fi  permetta  di  ri- 
mettere i noflri  curiofi  e diligenti  leg- 
Ìjì.  Mod.Vol.il.  Tom.  111.  4 K gitori  d 
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« -.gitori  agl’iftorici  orientali  qui  citati  (/). 
Jlcune  ..  Nel  quarto  anno  del  Califato ■ di 
altre  pur-  jjl  Mótafem  ìSof tonto  fu  collocato  nel- 

'ìn^orn*  al  la  patriarcale  fede  di  Alejj'andria  , nel- 
Califfo  la  quale  continuò  a ftare  incirc’a  tre- 
. Al  Mota-  dici  anni.  Egli  fu.  una  perfona.  fornita 
» ‘ di  prudenza  e fagacitk  (traordinaria  , ed 

un’  eccellente  filofofo,  Nel  fettimo  an.» 
no  poi  del  regno  di  quefto  medefimo 
principe , fu  coftituito  ancora /patriarca- 
di  Gerufalemme  un  certo  Giovanni ■:  ma 
conciofiachè  venifle  all’  eftrema  fegno 
maltrattato  dalli  Cripiani  che  .quivi 
-erano,  fi • vide  immantinente  obbliga»" 
to  a ritirarft.,da  quella  .citt'a , Nel  tem- 
po , in  cui  Al  Mòtafem  fu  alfifo  fui 
trono Mufulmano  , il  Re  di  Etiopia  R 
trovò  fimiimente  occupato  ' in  una 
guerra  con  le  vicine  potenze;  e durante 
il  tempo  della' fua  affenza  la^regina 
giudicò  a propofuo  di  efiliar’ e fbandi* 

■ . - • • -,  , ..re  : 


[1]  Abq  JaafarAl  Tabari,  Al  Makin,  Greg. 
Abu’l-  Farai,  et  Eutych.  ubi  fup.  Poc.  not.  in; 
fpec.  hift,  Arab.  p.  219.  220,  Mirkond.  Ebn. 
Shohnah,  HamdallahEbn  Abu  Bccr,  Ebn  Ah- 
mtd  Ebn  Nadir  Al  Moftawafi  Al  Kazwini , in 
Tarikh  Kbozidah.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Vide 
edam,  Dr.  Kerbel.  Biblioth.  orient.  p.  639.  640. 
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re  un  certo  Giacomo  , ch’era  vefeovo. 
di  quella  regione  , e foftituirvi  un’ ai-  ' ' • 
tro  in  luogo  di  lui.  Giacomo,  imme- 
diatamente dopo  una-  tal  fua  efpulfio- 
ne-  fé  ; ne  fuggì  in  • Egitto  , e gli 
Etiopi  furono»  fopraffatti  da  una  pelli- 
lenza  , la  quale  fu  confiderata  come 
un  galligo  per  la  violenza  ufata  con- 
tro il  detto  prelato*  Quindi  è'*,  che  il 
Re  dell’  Etiopia  al  ritorno  , che  fece 
dalle  guerre,  riprefe  e biafimò  la  fua 
moglie  di  ciò  , eh’  eli’  avea  fatto  y.  e 
richiamò  dal  fuo  efrlio -il  vefeovo;  la 
qual  cofa  cagionò  tra’  fuoi  fudditi  unar 
gran  gioja  e confolazione  , Intorno  al 
medelìmo  tempo  il  patriarca  dy  Alef- 
fandria  mandò  alcuni  velcovi  , li  qua-  r 
1 li  a quello  propofito  erano  flati' da  lui 
ordinati  -,  come  miflionar)  in,  quella 
parte1  occidentale  dell’  Africa,  chedagli 
•antichi  fu  appellata  Pentapolis  , ;e  par- 
ticolarmente nella  citta  ,di.  Kair--wdn,9 
■eh’  era  la  metropoli  di  un  tale  paefe.  Inol- 
tre nel  Califato  di  Al  \ Mótafem  mori 
Dionifw  patriarca  di  Antiochia , e , fu  in 
quella  fede  patriarcale  fucceduto  da  un 
.certo  Giovanni . Allorché  Salmavoiyah^ 

-ch’era  uno  de  piu  celebri  medici  del- 
; 4 K 2 la 
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■ 1246  Vittoria  degli  Arabi.  Lib.fi 
la  corte  Mufulmana , fu  ridotto  al  capez- 
zale , il  Califfo  con  le  lagrime  agli 
òcchi  andò  a fargli  una  vilìta  , e di* 
roandogli  chi  dopo  la ‘ morte  di  lui 
averebbe  a darli  cura  della  fua  falute. 


• Quel  faccendiere  */»Yahya  EbnMafwi- 
yah  , rifpofe  Salmanxjijtab  ■:  ma  non 
prendete  neffuna  delle  fue  compofte , me- 
diane . Ciò  detto  Salmavtiiyab  imman- 
tinente fe  ne  mori  ; ed  il'  Califfo  fu  ■ 
talmente  tocco  da  dolore  per  l’ irrepara- 
bile perdita  dà  elfo  lui  fofferta  in  quel 
funelio  avvenimento  , che  proruppe 
immediatamente  ' nella  feguente  dolo- 
rofa  e trilla  efclamazione  J lotantoflo  lo 
'J'eguirt  , poiché  la  prefewaziene  della  . 
mia  'vita  , e della  mia  falute  ft  é do- 
vuta intieramente  al  juo-  fapere  . Egli 
fi  altertne  in  oltre  in  tutto  il  giorno  , 

in  cui  accadde  la  morte  di  elfo  Salma - 

» 

•wiyah  da  ogni  forta  di-  .cibo  ; e4 
ordinò  che -fi  portalfe 'la  bara  - den- 
; tro  il  fuo  palagio  , ed  in  fua-  pre- 
senza gli  fi  facelfero  li  funerali  con 


candele  , e'  profumi  -alla  maniera  de’ 
Criftiani  .-  Or5  egli  ben’ ebbe  ragion  gran- 
de di  elfere  nella  fomma  amarezza  , 
che  inoltrò  ed  efprellè  in  si  meda  oc- 

» fione 
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catione  ; imperocché  , Salmaiv'tyab  gli 
cavava  fangue  due  volte  l’anno,  e do- 
po ciafcuno  falaflo  , gli?  ordinava  alcu- 
ne medicine!  rinfrefeanti;;  onde  ■ godè 
di  un  buono*,  fiato  di  falute  per  tutto 
quel  tempo  , che  vitie  un  talfuo  medico. 
Ma  per  lo  contrario  Tabya  gli  preferi-  . 
veva  un  catartico  , 0 fra  purgante  prima 
dell’ anzidetta  operazione , il  quale  non 
confacendofi  con  la  fua  •compleffionei 
andò  di  grado  in  grado  ad  alterare  Jl 
abito  del  fuo  corpo  , e finalmente  a 
terminare  ,•  fecondo-  ci  fa  iapere  Abul- 
faragio , con  la  fua-  morte  : e da  que- 
llo iitorico  dicefi  , eh’  ei  folfe  foprav- 
:vivuto  a Salmanviyab  venti  meli  fo- 
lamente  *.'  Il  fuo  primo  miniflro  fu 
Al  Fadl  Ebn  Mervuan  , dopo  la  cui 
rimozione  , operò  in  qualità  di  pri-  < 
mo  miniftro  in  luogo* di  lui  lo  feriva- 
no, o-  fia  fegretario  < Mobammed  Ebn 
Hammdd  Ebn  Abd'  almdlec  Al  Ziyat  . 

Il  fuo  fupremo  giudice  fu  Ahmed  Ebn 
’•  Ab»  Dawd  ; e li  giudici  , eh’  erano 
-a  lui  fubordinati,  fi  furono  Sha'tb Ebn  * 
* Sabel , Mobammed  Ebn  Sama  a , Ab- 
d'  all  ab  Ebn  Gdleb , ed  Abn  ] aafar  Ebn 
IJ*  Ebn  . Hafan;  Al  Eafri  . Il  capita- 
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♦ 

. " ' * 9 


* » 


Digltized  by  Google 


i2  4§  Vittoria  degli  Arabi.  Lib.L 
no  delle  fue  guardie  fu  Ijhak  Ebn  Ibra- 
' hirrr,  li  fuoi  camerlinghi  Simd  il  Tur- 
co , fuo  liberto  Waftf  anche  Tur- 
co , eh’  era  medefimamente  fuo  liber* 
to,  e Bagd , ch’era  un’ altro  della  me* 
defima  nazione.  I fuoi  camerlinghi  or- 
dinar) furono  Mohammed  Ebn  Afem  Al 
Hanaki  •>  Takub  Ebn  Ibrabim , Atab  Ebn 
Atdb , e Mohammed  Ebri  Hammad  Ebn 
Dankasb.  L’ ifcrizione  poi  del  fuo  fug- 
gello  fu  ; IDDIO  è la  fiducia  di  Abu 
Ishak  Ebn  Al  Rashid  y ed  egli  in  lui 
erede  . Il  primo  e 1’  ultimo  giorno 
del  fuo  regno  dicefi  effere  flati  di  Gio- 
-vedi-,  con  la  quale  offervazione  ci  fia 
permeflfo  di  terminare  e conchiudere 
la  noflra  iftoria  del  Califato  di  quello 
Vi  potente  principe  (w).- 


s 


fin]  Eutych.ubi  fup.  p.  44o.ad  445.  Àbujaafar 
Al  Tabar.  AlMakin,  ubi  fup.  p.  144.  145.  Golii 
nor.  ad  Alfragan.  p.  162.  ad  164.  Honaiit,  apud 
Greg.  Abu’l-Far.  ubi  fup.  p.  2^5.  25*.  ut 
et  ipfe  Greg.  Abu’l-Far.  ibid.  Ifm.  Abulfed. 

ubi  fup.  . a yt\ 
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L WATHEk  Bi’llah  fu  proda- 
. mato  Califfo  in  Sarra  Manray 

* v ” * t Xr  ^ ^ ~ * \ y* 

il  medefimo  giorno , in  cui  fuo  padre 
Al  Moeafent  mori , cioè  a dire  nel  gior- 
no • decimottavo  del  primo  Rabt  , ed 
indi  fu  inaugurato  a Baghdad . Il  no- 
me di  fua  madre  fi  fu  Kardtls , o Far 
rdtisy  e’ 1 .nome  fuo  propio  diitefo  in- 
tieramente fu  Har&n  Al  Wàtbsk  Bill  affi 
Ab»  , J dafar  - Ebn  Al  Mot  afe  m Ebn 
Harftn  Al  Rasbld . Intorno  a quello  tem- 
po pafsò  di  vita  il  Greco  imperatore 
Teofìlo^.  t fuLfucceduto  dal  fuo  figliuo- 
lo Michele  , la  cui  madre  Teodora  , 
avvegnaché,  allora  egli  folle,  dell’, età 
di  non  più  di  fei  anni,  fi  addofsò  el- 
la f amminillrazione , e’1  governo  dell’ 
imperio.  Abdt  alrabmàn  governav’ an- 
cora i Mufulmani  nella  Spagna  ì e fem- 
bra , che  avelie  guadagnati  molti  van* 
taggi  fopra  li  Crifliani , che  ivi  erano. 
Quello  nuovo  Califfo  aderì  agli  errori 
de’  Motazaliti  della  lidia  guis’  appun- 
to, che  il  fuo  predecefiote  Al  Mota- 
fem  ; .ed  in  oltre  ad  mitigazione  di  Ah - 
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•12  5°  L’  Moria  degli  Arabi*  Lib.I.'- 
med  Ebn  Abu  Daivd  ì e di  Mobammed . 

- Ebn  Hanvndd  Ebn  AbcF  almalec  Al 
Ziydt  proraofle  la  più  fiera  e violen-  . 
„ . ■'  ta  perfecuzione  contro  i Sonniti  , e - 
particolarmente  contro  quelli,  chenie* 

•.  gavano  la  creazione  del  Corano  . Sua  • 
madre  dicefi  eflere  fiata  di  nazione  Gre * < 

; ta.  In  confeauenza  di  un  tale  fuoattac- 
' *>  co  ed  aderenza  agli  errori  d t'  Motazali- 
’ ' •«>  egli  ebbe  i fentimenti  più  favore- 
voli per  tutt’  i membri  della  famiglia  • 
’tii  Ali.  Da  Abulfeda  ci  vien  riferito  ^ 
che  Raja  Ebn  Ayùb  fopprefle  in  quell’  - 
anno  , con  un  corpo  di  truppe-  affegna-' 
togli  per -qttefto  fine  da. -Al  Whbek  > 
una  ribellione  de’  -Kaiftani  in  Dama-  -. 

I Muful-  fco  ’ ove  ^ece  ^ecaP*tare  1 5°°-  ribelli  ( n ). . 
mani  fan-  D’ anno  feguente , che  fu  l’ anno  dell*- 
»o  una  Heira  2 28.  e principiò  a dì  <io.  di  Or* 
taire  842 . Al  Wàtbek  difmife  i fuoi 
«ilia.  giudici  e fegtetarj  di  flato  , ed  eflor-: 

. fe 

* * ♦ ? ‘ ' . 

► •*  • , , .«  ' ^ + 

(n)  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  Ài  Mukin,  ubi 
fup.  p.  145.  Grog*  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p-  257. 
Eutych.  ubi  fup.  p.  442.  44?*  Georg.  Gedren. 
ubi.  fup.  p.  57?.  574.  &c.  ]oan.  Zonar.  aonal.  • ' 
lib.  xvi.  p.  152.-  157.  &c.  Roderic.  Toleram. 
hift.  Arab.  c.  xxv.  p.  22.  Abulfed.  in  ebron* 
ad  an.  Hej.  227.  Dr.  Herbel.  Bibliotb*  orieaf. 
art*  Vatiik  p*  911. 


Cap.lI.  V Jftoria  degli  Arabi . 1251  • 

fé-  da.  loro-  fia  per  veri,  o per  prete- 
rì delitti  confiderabilidime  fomme  di 
danaro  . In  qued’  anno  intraprefe  Al  Wd- 
tbek->  fecondo  riferifce  Al  Nome  ir  i y una 
fpedizione  contro  l’ifola  della  Sicilia , e 
quivi  sbarcò  un  corpo  di  truppe.  Dopo 
un  tale  sbarco  pofe  i’affedio  a MeJJtnay 
ed  a capodi  breve  tempo  fi  refe  padro- 
ne di  quella  città;  la  quale  conquida, 
continua  quello  autore,  fu  fegu ita  dalla  , 
conquida  di  tutta  1’  ifobr.  Nulla  però 
di  manco  una  tale  invasione  ella  fi  è 

M 

pallata  in  filenzio  dalla  Cronica  Sicilia- 
wa,  già  piu  volte  citata  in  quell*  opera,  e 
che  noi. teniamo- edere  un  libro  di  una- 
autorità  ben  grande;  fe  non  che  ferii-- 
bra  edere  data  menzionata  da  Abulfa- 
ragio . Abulfcda  oderva , che  allora  era 
Emiro , o governatore  di  qued!  ifola  Me - 
hammed  Ebn  Abd'  all  ab  Ebn  Al  A gl ab , 
e rifiedeva  in  Palermo  . Egli  ci  rende 
in  oltre  informati,  che  quedo  cornati-  " 
dante  Aglabito  nell’  anno  dell’  Hejrd  . 
228.  foggiogò  quivi  parecchie  città,  e 
ne  menò  via  un  afsai  notabile  nu- 
mero di  prigionieri , con  una  ben  groda 
quantità  di  bottino  . Per  la  qual  cofa’ 
egli  è probabile,  che  Al  Noweiri  , o 

. ....  piut-  '.L  , 
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1252  L’  1 fiorì  a degli  Arabi . Lib.I. 
piuttollo  Mr.  Dr.  Herbelot  fias’  in- 
gannato in  mettere  il  Califfo  di  PVa- 
tbek  per  1*. Emiro  Mohammed  Ebn  Abd' 
■allah  Ebn  Al  Aglab  ; e;  fpecialmer.te  , 
perchè,  nel  'T.ankb  ài:Abu  Jaafar  Al 
Tubavi  - noi  noti  troviamo  farli  .la  .me- 
noma .menzione  di  avere  Al  Wdtbek 


intraprefa  una  sì  - fatta  Spedizione  in 
Sicilia.  Comunque  però  ciò  ne,  vada  , 
noi  polliamo  inferire  da  Abulfeda^  che 
quello  Mobammed  Ebn  Abd  allah  Ebn 
Al  Aglab  fi  addofsò  primieramente  il 
governo  della  Sicilia  , e prefe  ih  titolo 
dt  Emiro  di  quell’ ifola  nel  prefente  an- 
no ^ Apparifce  «in  .oltre  dalla  Cronica 
Siciliana  che  intorno  a quello  me- 
delìmo  tempo  i nuovi  fudditi  di  quello 
principe  furono  grandemente  infettati 
da  inameni!  ftuoli  di.locufle  (0).  . , 

• L’.anno  avvenire,  che  fu  l’anno  229. 
marmi  in-  dell'  Era  Mufulmana  ^ Al  Wdtbek  richia- 
radon»- U mò  dall’  Egitto  ■ Ali  Ebn  Tabya , e de- 
Spagna.  fl.jn£  a . precedere . in  vece  di  lui.  in 

. ?.•  : ‘ ‘ • , quel-  _ 

.(o)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  MaJdn,  ubi 
fup.  Al  Noweir.  • apud  Dr.  Herbel.  ubi  fup. 
Gre".  Abu’l-Farai,  ubi  fup.  Excerpt  ex  chronol. 
univ.  Ifm.  Abulfed..  ex'codic.  Arabie.  MSv  in 
Biblioth.*  Divi  Laurent.  Efcurial.  apud  Joan. 
Baptift.  Carus,  ubi  fup.  p.  j8..  Chronic.  Sicul. 
Arabie.  Gantabrigiens.  apud  Carus  ubi  p.  5. 
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quella  regione  lfa.Ebn  Matt/ur  . Mo-  . 
t\  in  quell’  anno  Kbalf  Ebn  Hesbdm , e T 
anno  precedente  Abu  Eamim  Ebn  Avo!  . 
celebre  poeta  della  tribù  di  Taf  . In* 
quello  tempo  , fecondo  quello  , che  ne 
dice  Roder ico  , [ Normanni  mandarono 
a Lisbona  una  flotta,  che  componeva- 
fi  di  cinquantaquattro  gran  vafcelli,ed 
altrettante  galèe  con  un  corpo  di  trup- 
pe d i terra,  a bordo  , a fine  di -(cac- 
ciare dalla  Spagna  Abd ’ alrabmàn  Ebn 
Al  Hakem  , eh’' era  il  Califfo  di  occi* 
dente  (p) • ' -•  r : - • 

NELL’anno  dell’ 230.  che  princi-  E ne  fon» 
piò- a di  18.  di  Settembre  844.  ufei  dìfeactia- 

di  quella  vita  Abd'  allah  Ebn  Eh  aber  truppe  dì 
Ebn  Hofein , il  quale  fu  un' eccellente  Abd’ al- 
uffiziale , un  grande  incoraggiatore  , o ra  - * 
vogliam  dire  mecenate  , degli  uomini 
di  lettere,  e fpecialmente  de’ poeti,  ed 
era  flato  fuccelfivamente  governatore 
del  Kborafdn , della  Siriane  AtW  Egit- 
to. Quell’anno  ancora  i Normanni , che 
da  Abulfeda  appellanfi  Magioni , ne  an-' 
darono  con  una  formidabile  flotta  , e 


con 


(p)  Aub  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  Roderle.  ToUtan.  ubi  fup.  Al  Noweir  aptid 
Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Tarikh»  Al  Macreb.  &c* 
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e con  un  poderofo  corpo  di  truppe  a 
bordo  di  ella  da  Lisbona  a Siviglia  , 
pofero  l’ attedio  a quefta  città.  Quindi 
eglino  avviaronfi  di  la  per  Cadice , e ten- 
tarono di  renderfi  di  'quefta  piazza  pa- 
droni; ma  effendo  ftati  in  tutti  li  lo- 
ro attacchi  rifpinti  cosi  da  quefta  for- 
tezza di,  Cadice , che  da  quella  di  Sfc 
vigliale d avendo  ricevuto  avvifo,che 
Abcf  alrabman  trovava!!  in  marcia  con- 
tro di  loro  alla  tefta  di  una  numeros’ 
armata,  eh’ era- feguita  da  un  podero- 
fo fquadrone  di  vafcelli , ftimarono  be- 
ne di  ritirarfi  colla  più  veloce  preci pitanza 
a Lisbona  ; donde  furono  finalmente  dalle 
forze  di  quello  principe  fenz’  alcuna 
confiderevole  perdita  difcacciati  (q  ) .'r 
L’ anno  apprelfo  , che  fu  dell’  He/ra 
l’anno  231.  e principiò  a di  7.  di  Set- 
tembre 845.  fu  (labilità,  fecondo  Abiti- 
faragio  , tra’  Mufulmani  ed  i Crifìiani 
una  convenzione  per  lo  commutamen- 
to , o rifeatto  de’  prigionieri  , fuile  ri- 
ve del  fiume  Al  L<7w«,ch’è  il  Lamus 
di  Tolommeo , ed  è incirc’ad  una  gior- 


nata 


(q)  Abu  Jaafar  Al  Mak!n\  ubi  fap;  p.  14 6. 
ÀI  Noweiri  y Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  Abul. 
fcd.  ad  *n.  Hej.  230. 
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nata  dittante  da  Tarjo  in  Ciltcia  . . La 
perfona  inviata  da  Wàtbek  dalla  parte 
de’  Mufulmani  per  maneggiare  un  tale 
1 affare  fu  un  certo  eunuco  chiamato 
Kbakàn , il  quale  ricevè  ordini  dal  fuo 
fovrano  di  non  rifcattare  veruno  detti 

1 « • ~ 

prigionieri  Maomettani , che  ricufaffedi 
alferire-la  creazione  del  Cotono  , e non 
voleffe  niegare  ogni  vifione  di  DIO  in 
paradifo,  per  mezzo  degli  occhi  corpo- 
rei, . I prigionieri  Arabi  ricattati  in 
quefta  occalìone  montarono  al  numero 
di  quattro  mila  , quattrocento  felfanta 
uomini  , oltre  di  ottocento  donne  e 
fanciulli  j e cento  perfone  appartenen- 
ti agli  allegati  del  Califfo , i quali  tut- 
ti entrarono  nel  campo  Mufulmano  nel 
decimo  giorno  del  mefe  Al  Mobarram. . 
Morirono  in  quell’ anno  Moharek  ■>  eh’ 
era  un  mufico  Arabo  ; Abu  Takub  Eu~ 
fef  Ebn  ì'abya  Al  Bowaitbi  difcepolo  . 
del  famofo  Al  Sbàfe'i , il  quale  fu  im- 
prig  ionato,  perchè  niegava  la  creazio- 
ne del  Corano  j ed  Ebn  Al  Arabi , ce-  . 
lebre  filologo  di  Cùfa , il  quale  lafciò 
dopo  fe  molte  dotte  produzioni,  o fie- 
no parti  del  fuo  ingegno.  Un  corpo  di 
truppe  di  Al  Wàtbek  fece  ,nell’  inver* 
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no  una  incurfione  neile  provincie  Cri - 
filane  ma  elleno  furon  tolto  corrette 
a ritirarfi  e per  la  feverit'a  ed  afprez- 
za  dellaftagione,e  per  gli  diftaccamen- 
ti  del  nemico  contro  di  effe  mandati . 
Degli  Arabi  ne  perirono  200.  pel  fred-: 
do,  altrettanti  ne  furon. fatti  prigio- 
nieri, ed  un  gran  numero  fe  ne  fom- 
merfe  nel  Badandùn  ; di  maniera  che 
il  Califfo  foffrì  in  quella,  sfortunata 
fpedizione  una  perdita  molto  confidere- 
vole  • (»r),  . / 

L’ anno  vegnente , che  fu  l’ anno  dell’ 
J ’iejrai  232.  i Musulmani  disfecero  un 
gran  corpo,  di  truppe  Siciliane  preffo 
• £»«<*,  che  appellafi  prefentemente  dal- 
li nativi  di  quel  luogo  Caflro  Giovanni , 
e.  pafsarono  nove  mila  di  effi  a fil  di 
fpada  . Indi  s impofsefsarono  di  quel- 
la fortezza  . e del  territorio  ancora 
adiacente  , che  alla  medefima  fi  ap- 
parteneva . Eglino'  fortificarono  altre- 
sì de,  cittadelle  di  Modekab , eh’ è la 
. Motuca * o Motyca  di  Tolommeoj  e.  la 
• - • •'  e ' Mo- . 

« A 
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[r]  Greg.  Abu’i-Faraj  , ubi  fup.  Golìi  not. 
ad  Àlfragari  p.  253.  Abulfed.  ad  an.  He;'  231. 
Georg.  Cedrea  uai  fup.j  p.  541J’  &c.  Joan  Zo- 
nar.  aanai.  lib.  xvi. 
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. Mòdica  de’  moderni  , eh’  elfi  avevano Mortyìel 
fottopofte  T anno  precedente  , MorV^*  ™ ' 
egl’  il  Califfo-  Al  VViitbek  nel  giornothek. 

1 ventefimo  terzo: , -^o  ventefimo  quarto 
del  mefe  Dhulhajja ; ed  il. fuo  fratello 
Al  •Motdwakkel  gli 'fece  i funebri  uf? 
fizj.  In; quanto  alla  cagione  delia  fua 
morte,  gli  autori,  tra  di  loro  notifo* 
no  concordi  i,  Da  Abulfedà-  ed  Abui  fa* 
ragio  ci vien  detto  , eh’  efsendo  egli 
travagliato  dall’  idropifia.,  profegu'j  a 
Ilare  per  qualche  tempo  in  una  ftufa, 
e ! con  ; ciò  .fi  'trovò  'grandemente  al- 
leviato; la  qual- cofa  lo  indulse  a;  trat- 
tenerli il  giorno  apprefso  , più  lungo 
tempo  di  quello  di  prima  , in  efsa  Itu- • 
fa  rifcaldata  più  del  folito  .-Ciò  , fe- 
guita  ' lo  flelTo  fcrittore  , gli  fece  ta* 
le.  impre  filone-,  che  fpirò  in*  quel  me- 
defimo  punto;  febbene  quelli, 'ebe  lo 
fervivano  , non  fi  . accorfero  della  - fua 

morte  fino  a tanto  'che  non  lo  videro 

• ■*  ( * % 

fpirato  nella  fua  lettiga.  Dall’ altra  ban- 
da veniamo  informati- >da  Abu  Jaafar 
Al  ~T abari  , eh’  eflendo  egli  eftrema- 
mente  addetto  alle  cofe  veneree  , or- 
dinò al  -fuo  medico,  che  gli  preparafle 
alcuni  fpecifici  provocanti  la, libidine, 

* • ’ e che 
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t che  li  medefimi  fortero  del  genere 
de’  più  potenti  . II  medico  , non  vo- 
lendo condifcendere  ai  fuoi  comandi , 
gli  rapprefentò  , che  tali  fpecifici  fa* 
rebbono  per  lui  di  fatale  confeguenza. 
Ma  non-  per  tanto  perfiftendo  il  Ca- 
liffo nella  fua  determinazione  , il  me- 
dico loaflicurò,  eh’ ove’ da  lui  fi  pren- 
dertero  foltanto  tre  dramme  di  carne 
di  lione  debitamente  preparata  in  ace- 
to rollo,  ciò  produrrebbe  in  lui  il  de- 
fiderato  effetto.  Un  sì  fatto  fpecifico 
provocante  a lufluria  fu  da  lui  meffo 
in  ufo  nel  bere  , e pofe  torto  termine 
a’  giorni  fuoi  . Poco  prima  della  fua 
morte  cadendo  proftrato  a terra  pró- 
ruppe  nella  feguente  preghiera  giacó- 
latoria,  ORe  Celejìe , il  cut  regno  egli 
è eterno  ,*  abbi  pietà  di  un  povero  prin- 
cipe , il  regno  di  cui  è volante,  e tran- 
• fitorio  ! Egli  fedè  fui  trono  Mufulmano 
cinque  anni,  nove  meli,  e fei  giorni, 
o come  vogliono  altri  , cinque  anni  , 
' fette  mefi , e tredic-i  giorni.  Alcuni  au- 
tori riferifeono,  che  mentre  dopo  la  fua 
morte  il  popolo  era  fi  afsembrato  per 


eleggere  il  fuo  fuccefsore  sii  Mota- 


•wakkcl  ) una  lucertola  , o‘ più  torto  un 

* '•  lucer- 
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lucertone  ufc'i  dal  giardino , eh’  era 
attaccato  al  palagio , e cavati  a lui  gli 
occhi  avidamente  fé  li  divorò  ; e che 
di  quello  niuno  fi  accorfe  prima  che  sì 
lavafse  il  fuo  corpo  per  fotterrarlo . Iti 
riguardo  alla  fua  perfona  , egli  era  di 
una  bella  carnagione  , di  una  datura 
mezzana , ed  aveva  un  petto  molto  lar- 
go.'La  fua  barba  era  fimilmente  mol- 
to folta  e fpefsa  , ed  aveva  nell’occhio 
deliro  una  macchia  bianca  . Quanto 
poi  alla  difpolìzione  , e naturalezza 
del  fuo  animo  , elfo  fu  un  principe 
di  fomma  onoratezza,  valorofo,  gran- 
de ammiratore  della  poefia  Araba  , e 
fplendido  rimuneratore  di  coloro  , eh’ 
erano  in  quello  genere  di  letteratura 
eccellenti  . Nella  maggior  parte  della 
punti,  che  fi  appartenevano  alla  fua  con- 
dotta , imitò  il  fuo  zio  Al  Mamltn  , e 
particolarmente  nell’  edere  così  addetto 
alla  fetta  de’  Motaxaliti  • ond’  è , che 
confermò  1’  editto  fatto  da  Al  Mamttn 
concernente  alla  creazione  del  Corano , 
e perfeguitò  con  eftraordinaria  barba- 
rie tutti  coloro  , i quali  prefumeano 
follenere  1’  oppinione  contraria  . Ciò 
grandemente  alienò  da  elfo  gli  animi 
Ifi.M0d.V0lM.T0m.lIl . 4 L de  . 
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! de’  fuoi  fudditi  ; ed  incoraggi  ad  entra- 

| re'  inyna  cofpirazione  contro  Ini  Abmed 

■ E’on  Naffer  Ebn  Mdlec  foprannomina- 

\ to  Al . Kborai  , il  quale  fu  iino.de* 

-più  celebri  tra  quegli  dottori  ? che 
| portarono  il  titolo  di  Al  tìafedh , cioè 

a dire  ) Il  prefervatore  delle  Profetiche 
- • ’J'radiz.iom , Qtjefto  dottore  trovò  mezzi 

d’. indurre ,, ed  intrigare  molti  delli  pria* 
cipali  fignori  di  Baghdad , e molti  altri 
dottori  in  un’ attentato  di  rimuovere  dal 
| frano  Majulmano  AlVVdtbek-,  e collocar* 

| ! «vifi  egli  medefimo.Ma  conciofiachè  la 

*cofpi razione  fi  folle  dal  governatore  di 
4 Baghdad  fcoverta  , quelli  lo  . fece  at* 
frappare  nella  propria  di  lui  cafa  il 
giorno  avanti , , che  la  medefima  do* 
;,vea  recarli  ad  efeguitnento  „ e quindi 
' ,*  , lo.  mandò  tra  ferri  a Samana  , o 

■ Sana  Matiray , ch’era  refidenz’allora  del 
Califfo  , .Dopò  edere,  cola  giunto  fu  / 
■immediatamente  menato  alla  . prefenza  | 
di  Al  VYatbfky  il  quale  fenza  dire  nep- 
pure una. fola  parola  intorno  alla  cofpi- 
razione,, gii  fece  premura  di  aderire  la 
.creazione  del  Corano  • la  qual  cofa  ri-  , 
cufando  Abmed  di  fare,  ed  aflòlutamente 
petfiftendo  nei  comune  fentimento  de’ 

-,  ve-  \ 


Digitìzed 


I 
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veraci  e proprj  Mufulmani , che  unani- 
memente ammettono  l’eternità  di  quel 
libro  , il  Califfo  montò  talmente  in 
rabbia,  che  idantaneamente  cavò  fuo- 
ra  la  fua  fcimitarra,  e con  le  fue  pro- 
prie mani  troncò  la  teda  di  un  fimi* 
gliante  traditore  (s),  '■  - - , ■ »- 

Ei  fi  è di  già  ofiervato*  che  Al  Wd-  Al  Wa- 
tbek  imitò  in  tutte  le  cofe  il  fuo  zio 
Al  Mamin  . Quindi  è , ch’egli  fi  di-  j”  h 
Iettò  eftremamente  nello  dudio  delle fuo  zio 
fcienze  , e careggiò  non  poco  tutti Ma- 

1 • • j • i -ri-  c • tnun . 

gli  uomini  di  lettere  . Egli  fu  pari- 
mente liberale  e caritatevole  ad  un 
grado  ben  grande  , eflendofi  data  1© 
cura  di  far  si , che  non  fi  trovafle.  niu- 
na  forta  di  gente  povera  in  alcuna  parte  > 
de’  fuoi  vadi  dominj|,;  in  guifa  tale,  eh© 
in  tutto  il  corfo  del  fuo  regno  ,non 
fu  poffibile,  che  fi  ritrovali  pure  un 
folo  mendico  nc  in  Mecca,  nc  in  M(% 
din*  . Egli  era  vago  m~modo  panico* 

4 L % . lare 

(s)  Chronic.  Sirul.  Arab.  Cantabriaiens.  Fi- 
lip.  Parut.  Prol,  geograh.  lib.  iii.  cap.  4.  Abu 
Jaaf.  Al  Tabar  Al  Makin.ubi  fup.  Ifm.  Abul- 
fed.  ad  an.  Hei.  232.  Greg,  Abu’l-Faraj  , ubi 
fup.  p.  258^  Eutych.  ubi  fup.  p.  444.  445. 
Khondemir  , Vide  edam  Dr.  Herb.  ubi  lup. 
p.  911. 
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lare  deir  aerologia  : ed  avendo  nell’  ul- 
tima Tua  infermiti  conferito  con  alai" 
ni  de’ • ftìoi  favj  , i quali  erano  i 
più  conti  e famofi  per  la  loro  fcien- 
za  in  quell’ arte,  lo  afficurarono  , do- 
po  aver  confultato  ed  offervato  il  fuo 
orofcopo,  che  da  quello  punto  ptefen* 
te  il  fuo  regno  dovea  continuare  cio 
; quant’ anni  ; e pur  ei  dicefi,  che  do* 
po  si  fatta  predizione  egli  non  follo 
vivuto  più  di  diece  giorni.  Il  principa- 
le di  quelli  aftrologi  iw.Al  Hafan  Èbn 
Sahel  Ebn  Nubakbr  . Un  si  fatto  av- 
venimento è fiato  menzionato  cosi  da- 
gl’ iftorici  Arabi  , che  Permani  (t)  . 
Uno  fcrittore  orientale  fimilmento 
vita  pre-  riferifce  , che  Abmed  Ebn  Nazir , ef- 
“f.  fendo  fiato  meifo  in  prigione,  per  aver 
ie  fo&w,  oculato  di  riconolcere  la  creazione  del 
Corano , e l’ impoifibilitù  di  veder  DIO 
con  gli  • occhi  corporei  dopo  quella 
vita  nel  paradifo  , ricevè  nel  luogo, 
in  cui  fu  confinato,  non  picciolo  grado 

■ di 


u fu* 

nitri* 


[t]  Jamalo’ddin  Mohammed  Al  Àwki,  m 
J*  mi  Al  Hakniat  wx-Lftm'è  Al  Ravaìat  , Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  Ifro,Abulfed.  Greg, 
AbuTFaraj,  et  Khondetuir»  ubi  /bp. 
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di  confolazione  per  la  buona  compagnia) 

. che  in  quello  trovò;  imperocché  Mo- 
hammed  Eb  n Hammdd  Ebn  Abct  almàlec 
AlZiyit , Vifir  del  Califfo  , il  quald 
perfeguitava  in  una  fpietata  maniera  i 
Sonni  ti , empi  tutte  le  prigioni)  eh’ erano 
in  Samarra  di  veraci  Mufulmani.  Tra  co- 
ftoro  fuvvi  un  certo  Abmed  Ebn  Ifrail 
famofo  a Urologo;  al  quale  come  ancor 
a molti  altri  de’  Tuoi  compagni  , che 
quivi  erano)  Abmed  Ebn  Nazir  rife- 
rì, che  la  precedente  notte  ' eragli 
apparfa  una  fantasma  o ila  vifione  in 
un.  fogno  , la  quale  avevaio  aifteurato, 
che  tra  lo  fjpazio  di  un  mef s .Al  Wd- 
thek ^afferebbe  da  queda  vita.  Quindi  ve- 
nendo pregato  1’  adrologo , e da  lui  forte 
defiderandofi  , che  difaminafle  e cal- 
colane 1’  orofeopo  di  quedo  principe  , 
a fine  di  Conoscere  , e feoprire  qual 
verità  inchiudeffe  quella.  ,fua  notturna 
predizione  ricusò  d’  intrigarli  in  un 
affare  cosi  pericolofo . Ma  non  per 
tanto , effendo  giunto  l’ ultimo  giorno 
del  mefe , diffe  ad  Abmed  Ebn  Nazir* 
Cbe  dite  'voi  ora  del  voftró  fogno , da  che  il 
' giorno  additatovi  dalla  voftra  vifione  é 
di  gii pYcJfo  tbe  f pirata?  Alla  quale  in- 

4 L 3 ter- 
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AI  Wat* 

hek  fen 
muore  di 
una  idro- 
pij'ut , ff 
condo  al* 
cunifcrit' 
tori  orien- 
tali. 
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cerrogazione  Abnaed  replicò  ; Molte, 
cofe  poffono  ancora  tuttavìa  addivenire 
prima  che  finifcA  la  notte  * che  gii  fi 
avvicina  : dopo  ai  che  verfo  la  fe* 
conda  vigilia  della  medefima  notte  * 
pervenne  alla  porta  della  prigione  un 
confiderabil  numero  di  gente  con  l’av* 
vifo  della  morte  del  Califfo  ( u ) * 
Altri  autori  ci  fanno  affa  pere  , 
che  Al  Wdthck  per  foverchio  smode* 
rato*  ed  ecceflìvo  mangiare*  e bere  * 
e fpefso  ànche  quando  non  • avev’  af*' 
fatto  appetito*  ed  infieme  infìeme  per* 
troppo  difordinatamente  ufare  con  don* 
ne  * fi  cagionò  un  male  d*  idropifia  ; 
onde  fu  curato  da  un  celebre  medico 
di  Nifabàr  * il  quale  configliollo  a vi* 
vere  in  appreffo  più  temperatamente, 
avvegnaché  una  recidiva*  o fia  ricadu- 
ta farebbe  per  lui  inevitabilmente  fa- 
tale . Ma  nulla  oliando  un  s'i  falute- 
vole  avvifo  * il  Califfo'  tortamente  ripigliò 
il  primiero  fuo  fregolato  tenore  di  vita, 
e fu  in  confeguenza  tra  breve  tempo  affali* 
to  dalla  rtefsa  malattia  * della  quale  in  con* 
••  "•  . . V-  *•  •'  ' • • fot*.  ‘ • 


( u ) Jamalo’ddin  Mohammed  Al.  Awkl . 
ubi  fup. 


V. 


Cap.lL  V Iftorìa  degli  Àrabi  ♦ 1265 
formiti  di  quel'tanto  che  gli  era  flato  dal 
medico  predetto  morì  tra  lo  fpaaio  di  po- 
chiffimi  meli  {*&)* 

Uno  delli  medefimi  .autori  Bota  * Quefl» 
che  il  Califfo  Al  Witbtk  aveva  un*  Si1®*» 
occhio  cosi  terribile  * che  avendo  po-  tcef,j0 
co  prima  della  fua  morte  data  uh’  00  tate* 
chiata  con  ifdegno  ad  unode’fuoi  do-  r*^e  * 
medici  * il  qual*  era  flato  colpevole  di 
alcuni  falli * coflui  in  un  fubito  sbigot* 
tifone  non  potendo  più  reggere  ^ cad- 
de all*  indietro  fopra  un’  altra  perfona* , 
che  flava  in  una  picciola  diftanza  da  » 
lui»  Or  qtteft’  occhio  appunto  per  un 
accidente  il  piu  flraordinario  fu  *J  fe* 
condo  rapporta  quello  medefimo  .ferie- 
tore*  cavato  dalla  teda  di  elfo  Califfo 
da  un’ animale*  che  rifotnigliavafi  ad  una 
martora*  o faina*  il  quale  leggermen- 
te s’ intromife  tra  la  di  lui  faccia  * ed 
il  panno  lino*  che  quella  copriva  * men- 

4 L 4 tre 
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[w]  Hatned  Ebn  Mobammed  Abd’  aljaa- 
far  Al  Kazwini  , Mirkond.  Jalali  , Khondc- 
mir,  &c. 
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■ tre  ch’eflo  giaceane  di* già  morto  nei 
. palazzo  .(#).  . ^ . ■ 

•Ahn  . Alcun’ iftorici  A rabi  ann*  olfervjto , 

^ìth  intot-  C^e  quello  iftefifo  Califfo  Al  Wathek 
w 4 iui.  er  ancor  egli  un  poeta  mediocremente 
. buono,  ficcom’ era  rimuneratore v o (la 
mecenate  di  coloro,  i quali  erano  ec- 
celienti  in  fare  poetiche  compofizioni; 
che  cantò  affai  bene,,  ed  ebbe  una  voce 
eccellente.  Nel  fecondo  anno  del  fuo  re* 
gno  coltituì  patriarca  di  Gcrufalentmg 
• _ un  certo  Sergio  , il  qual’  era  ilato  un 
fiero  nemico  di  coloro  9 i quali  erano 
dell’  ifleffa  fua  comunione  , o vogliam 
dire  credenza  , e perciò  era  divenuto 
a’  medefimi  molto  odiofo  ; ed  . ivi 
rifiedè  in  tale  pollo  per  lor  fpazio  di 
fedici  anni . Egli  fimilmente  provvide 
alla  patriarcale  fede  di  Antiochia  , la 
quale  divenne  vacante  nel  .fello  anno 
del  fuo  CalifatOy  del  patriarca  chiama- 
to Niccolò , il  quale  preliedè  quivi  tra’ 
Crijìiani  per  lo  fpazio  di  ventitré  an- 
ni. Ei  bifogna  non  fare  a meno  : di  o f-. 
servare  , che  il  fopra  menzionato  Al 

Hafan 


• « 

(x;)  Àlitned.  Ebn.  Mohammed.  Abu’aljaafar 
Al  Kazwini,  ubi  fup. 
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Hafart  Ebn  Sahel  Ebn  Nubafebt  fu  il  . 
più  grande  aftronomo  ed  altrolago  an-  : 
cora  del  fecolo  , in  cui  egli  vide  ; e 
feri  (Te  un  trattato  fopra  le  AntxiaAy  o 
fieno  le  manfioni  della  luna.  In  riguar- 
do a’ mimftri  e fervi  di  quello  Calif- 
fo , Mobammed  Ebn  Hammad  Ebn  Ab<$ 
almalec  Al  Ziy&t  fu  il  fuo  principale 
conlìgliero , o Vifir  j il  capitano  delle 
fue  guardie  fu  lsbab  Ebn  lbrabim  ; il  ca-  ' 
po  ovvero  principale  fuo  giudice  Ab- 
med  Ebn  ■ Abu  David  \ ed  i fuoi  catner- 
linghi  Aytdb  , di  nazione  Turco  fuo 
liberto , BagA  anche  Turco  fuo  fer- 
vo domeftico , Waftf  Umilmente  Tur- 
co e fuo  liberto,  Mobammed  Ebn  Ham- 
mad Ebn  Dankash  , Anbàh  fuo  fervo  , 
Ahmed  Ebn  Amer  , e Mobammed  Ebn 
Afem  Al  Jabali  . Il  primo  giorno  del 
fuo  regno  fu  di  Venerdì  , e 1’  ultimo  ' 
di  Mercoledì . L’  ifcrizione  poi  del,  fuo  ' 
fug  gello  fi  fu  IDDIO  è la  confidenza 
di  Al  Wdtbek.  Alcuni  fcrittori  lo  fan- 
no clfere  fiato  nel  tempo  di  fua  mor- 
to- 
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te  dell^ età  di  trentadue  anni;  altri  di 
trenta  quattro  * ed  altri  finalmente  di 
trenta  fei  (/)* 

r • t . . - . . v.  '* 


fyj  Abu  Jaafar  AÌ  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fnp.  p«  147.  Eutych.  ubi  fup.  Grcg.  Àbu’i-Faraj 
ubi  fup- 
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On  così  fu  rifaputà  la  morte  di  f*ccejut0 
__  Al  VTatbek  ^ chs  immedtatamen-  'dal  fm 
te  fu  falutato  Califfo  dal  popolo  di 
Samarra  il  fuo  fratello  Al  Mòta1 wàfc-  ^gi^gj, 
ftel  Ala  llah , ed  indi  riconofciuto  per 
tale  da  tutte  le  provincie  dell'imperio. 

La -fua  madre  Sbajd,  concubina  di  Al  " 
Mótaferrty  era  di  ftirpe  Khoóxiarazmia- 
na  . Da  principio  Àhmed  Ebri  Abtè  . ■ • 

Damili  principale  giudice  di  Al  Wdtbeky 
Mohammed  Ebn  Hammad  Ebn  Abd'  al « 
mdlec  Al  7*iyat , Vifir  del  medefimoj 
è Wnflj  il  Turco ^ infieme  con  parec- 
chi altri  primarj  perfonaggi  aveano  in- 
tenzione di  proclamare  Califfo  Mobarri * 
med  figliuolo  di  Al  Wfohek  •>  é fopran- 
nominato  Al  M.obtaài\  ma  pofcia  Vtra- 
ftf  opponendofi  a ciò  , a cagione  del» 
la  colui  tenera  età,  andò  un  sì  fatto  loro 
difegno  poco  a poco  a fvanire,  e con-  -,  • 
"vennero  d’ invertire  della  imperiale  di- 
gnità J aafar  Abu  l-Fadl  Al  Motarivafc* 
kcl  Alailab  Ebn  Al  Mótafem , fratel- 
lo dell’ultimo  Califfo  il  qual’ era  in 
■•  tjuefto  tempo  dell’  etV  di  circa  venti-  . 

Tei 
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. fei  anni . Quello  nuovo  Califfo  imman- 
tinente dopo  il . fuo  pervenimento  ad 
una  tale  dignità  rimofle  il  governatore 
di  Egitto  da  quel  fuo  uffizio  , e confe- 
ri  un  si  lucrofo  porto  in  perfona  di 
Anb/ib •>  ch’era  uno  de’ fuoi  amici  (z). 
Waiìf  dt-  Conci  osi  A che  dunque  Al  Motta - 

termina  figliuolo  di  Al  Wàthek  forte  a ca- 

de' grandi  gione  della  fua  tenera  età  incapace  di 
in  favare  uffiziare  publicamente  nella  roofehèa  , 
jjjAf-  Wrflf  dopo  una  matura  deliberazio- 
wakkel.  ne  giudicò,  ch’ei  farebbe  reo  di  un 
gran  peccato  , fe  concorrerti  con  gli 
• altri  principali  uffiziali  dell’ imperio  in 
avanzare  un  si  giovane  principe  alla 
dignità  $ lmamo*  e perciò  fece  fortire 
la  loro  elezione  di  un  fovrano  pontefi- 
ce , che  nel  tempo  fteffo  doveva  erte- 
re  imperatore  de’  fedeli,  in  favore  di 
Al  Mot  ama  kkcl  • Quefto  Waflf  coman- 
dava il  corpo  delle  truppe  Turche , o 
per: dir  meglio  quelle  truppe  Turche  ir- 
regolari, che  furono  da  principio  mef-. 
fè  in  piedi  dal  Califfo  Al  MotaJem\. 
la  qual  cofa  diede  gran  pefo  alle  fue 
rapprefentanze,  e lo  pofe  in  iftatodi  reca- 
. . ' re  - 

fz)  Abu  Jaafar  Al  Tab*r  Al  Makin,  ubi 
fnp.  p.  147.  148.  Eutych.  ubi  fup.  p.  441.447. 
Greg.  Abul-Faraj,  obi  fup.  p>  259. 
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re  avanti  con  maggiore  facili  il  fuo  '•* 
punto  o fia  progetto  in  una  cosi  impor* 
tante  occafione  , nulla  oflando  la  forn- 
irla autorità  ed  influenza  di  Mobam< 
med  Ebn  tìammdd  ■ Ebn  Abd'  almalec  Al 
Ziydt , Viftr  dell’ultimo  Califfo  (a).  . 

Or’  avvegnaché  Mohammed  Ebn  m^j 
Hammad  Ebn  Abd'  alm&lec  Al  Ziyat  Abd’al- 
avefle  trattato  malamente  Al  Motavoak-  ™*lec  ^ 
hi  nel  tempo  , che  il  coftui  fratello p0ji0  a . 
Califfo  era  vivente  , quello  principe  morte  per 
tolto  dopo  , che  fu  afeefo  fui  trono 
Mufulmano , fi  rifenti  delle  ingiurie,  che  AIMota- 
da  elfo  lui  avea  ricevute.  Egl’  imperciò  wakkel. 
nell’anno  dell  ' Hejra  233.  lo  mandò  in 
prigione,  e diede  ordine,  che  ivi  una 
perfona  lo  tenelfe  fempre  dello  per 
molti  giorni  , e notti  continuamente.  . 

Indi  effendoglifi  permeflò  di  prendere 
dopo  s'i  lunga  vigilia  qualche  ripofo, 
egli  dormi  un  giorno  , ed  una  notte . 
intera;  e dopo  che  fi  fu  dello  fu  but- . 
tato  dentro  una  fornace  di  ferro  tut- 
ta piena  di  punte  di  ferro  , o grotti 
chiodi  infocata  e rovente  , dove  fu 
miferabilmente  latto  morire  abbrucia* 

- to 
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1273  Vljìovia  degli  Arabi.  L'tb.l. 
to.,  Alcuni  autori  però  riferifcono,  eh’ 
egli  ricevè  cinquanta  baronate  fui  ven- 
tre , ed  altrettante  fui  dorfo  , e che 
immantinente  dopo  fpirò.  Quello  con- 
igliere , o Viftr  , parlava  la  Tua  lin- 
gua madre  con  affluenza,  e proprietà, 
ed  era  verfato  a fondo  nella  gramati- 
ca,  epoefia  Arabica  .Ma  egli  era  poi  al- 
tiero e fuperbo  , folle  , vanaglorio- 
. fo  , iniquo  nella  fua  condotta  , ed  in- 
tieramente vuoto  e fpogliato  di  corri- 
paflìone  . Egli  parimente  non  fapeva 
che  volefle  dir  modeffia,  era  in  modo 
•ecceffivo  bramofo  di  autorità,  e pote- 
re , ed  avaro  all’  diremo  grado  . Non 
fece  mai  alcun  buon’  uffizio  a quaUìfia  per- 
fona , dicendo  fovente  , che  la  coropaflio- 
|ie , era  una  naturale  debolezza , e la  libe- 
ralità una  follia  . Apparifce  da  alcunt 
fcrittori  Arabi , che  durànte  il  tempo, 
in  cui  flette  confinato  in  prigione.,  egli 
compofe  de’ verfi  , quantunque  de’  me- 
defimi  non  fiane  flato  veruno  a noi  tra- 
mandato . Il  nuovo  Califfo-  delfino  a 
prefiedere  nella  penifola  degli  Arabi  il 
ino  figlinolo  Al  . Monta fer  ; ed  intorno 
al  medefìmo  tempo  ufci  di  quefta  vi- 
ta Etti  Zakaria  Tabya  Ebn  Moain  Ebn 

• Avon 


! 


Gap. II.  V IJlorta  degli  Arati.  ,1273 
Anvn  Al  Baghdad/ , famofo  Hdfedh  ed  . 
Jmamoy  e difcepolo  di  Al  Sbafai , nell’ 
età  di  fettunta  cinque  anni  , Durante 
•il  corfo  di  quell’ anno  vi  Mufulmani  af- 
soggettirono  Leont/ni , eh’  è la  Lenti ni  de’ 
moderni , e dagli  Arabi  appellali,  Len-  *•  ' t. 

, e fecero  ulteriori  progrelft  ancor*  * “ 
nella  conquida  di  Sicilia  (b),  / ;; 

N L,’  anno  feguente  gli  Arabi  Agl  abiti, 1 Wufuh 
eh’ erano  flabiliti  in  Sicilia , s’ impud  ro- 
nirono  della  città'  di  Ragufa  con  pie-  pr*»d **. 
cioliffima  loro  perdita,  Incirc’al  medefimo  ^ cina 
tempo  morirono  Abu  KhaitsbamahZoht  R'as'** 
famofo  dottore  Sannito , Ebn  Ab  a P * 
allah  Ebn  Jaafar , celebre  Hdfedh , e Ma» 
barnmed  Ebn  Mobasbar , ch’era  un  Motaza- 
lita  di  Baghdad . Il  Califfo  Al  Motavoak* 
k«l  dopo  la  morte  di  Mohammed  Ebn  « 
Hammad  Ebn  Abd'  alrndlce  Al  Ziyat 
cominciò  a penfar  di  mitigare , e rad- 
dolcire quei  veementi  ardori  ec- 
citati fra’  Mufulmani  da’  Tuoi  pre- 
decefTori  Al  Mo/afem  ed  Al  Wàtbek , 
che  aveaqo  perfeguitati  con  gran  cru- 

del- 


[b]  Abu  Jaafar  Al  Tabar*  Al  Makin  ubi 
fup.  p.  148.  Abulfed  in  chron.  ad  an.  Hej.  233. 
Chronic.  Sicui.  Ar^h  Canrabrigiens»  Mei. 
lib.  ii,  cap*  7»  Plin.  lib,  cap.  8*  PtojL 
ubi  fup.  Fil.  Parur.  ubi  fup* 
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1274  V 1 fiori à degli  Arabi.  Lìb.I. 
delta  coloro,  i quali  avean  rifiutato  di 
abbracciare  i dogmi  d q Motazaliti . Nel- 
la Sicilia  in  quell’  anno  fece  terribi- 
le ftrage  tra  quegli  Arabi  una  fiera 
careilia  (c). 

Nell’  anno  dell’  Hejra  235.  accad- 
dero tra  gli  orientali  Musulmani  molti 
notabili  avvenimenti . Il  Califfo  Al  Mo * 
tanxakfal  ftabili  la  fucceflìone  primie- 
ramente in  perfona  del  fuo  figliuolo 
maggiore  Al  Montafer  ; dopo  lui  in 
perfona  del  fecondo  figliuolo  Al  Mota z- 
ed  in  fine  in  perfona  del  terzo  Al  Mo- 
•txdiad . Egli  fimilmente  diede  a ciafcuno 
di  loro  due  bandiere,  o llendardi  , una 
nera,  ed  un’  altra  bianca,  delle  quali 
la  prima  li  diftingueva  , e facea  con- 
fiderare  come  eredi  apparenti  della 
corona  , e l’ ultima  come  veceperen- 
ti  del  lor  padre,  il  quale  avea  tra  lo- 
ro divifo  il  governo  dell’imperio.  Ad 
Al  Montafer  il  Califfo  afiegnò  1’  Afri - 
ca  da  Arifb  in  Egitto  fino  ai  limiti 
li  più  occidentali  di  quel  si  vallo  tratto 

di 

1 , . "■  -,  ' • • . 

[ c ] Chronic.  Sic.  Arab.  Cantabrig.  Khonde- 

mir,  Abulfed.  inchron.  ad  aa.  Htj.  154.  Vide 
etiam.Dr.  Herb.  Bibl.  or.  p.  640.  911. 


Cap.lL  L ! fiori#  degli  Àrabi . 1275 
di  paefe , come  ancora  le  provincie  di 
Kinnifrin  , Al  Shdm , o Siria  , Mefo~ 
potamia  , Diyar  Bedr,  Diyar  Rabla  j 
Ma’wjel , o Moful , tìabab  ,■*  Al  Aydt , 
Kbabùr  , Karfclfta , Tecrh , la  re- 
gione che  termina  fui  Tigri  , .Mecca 
e Medina , y?/  Tamari , Hadramaut , /la» 
marna,  Babrein , y^7  Sind  -,  o Sindia  | 
Abis)dx  , Sarra  Manray  , CUfa  , Mafei- 
ddn  , Al  Hajrd»  , Sbaruzur , Kom  y Kd~ 
fàn  , ed  Jebdl  con  le  fue  dipen- 
denze . Ad  yf/  Mo’  poi  egli  afiegnò  il 
A boraf  fin , T àbrejidn  , R47 , Pcrfta  , Ar* 
tnenia  , ed  Adbevbijdn . ,E  finalmente  3d 
Monwaiad  conferì  le  provincie  di 
Dimisbk  , o Damafco  , Hems  , Al  Or-  ; 

, e Palejhna  . Una  s'i  fatta  divi-  v_ 
fiore  è ■ fiata  refa  celebre  dal  poeta 

Araba  lbrabim  Ebn  Al  Abbds  , di  cui 

^ • » • « 

alcuni  verfi  fono  fiati  prefervati  -da 
Jaafar  Al  T abari.  Al  Motaivafa* 
fel  m oltre  intorno  a quello  tempo, 
comandò  , che  tutt’  i Cnjìiani  e G/«- 
, li  quàli  ritrovavanfi  ,ne*  fuoi  do? 
min;,  portafiero  una  cintura  di  cuojo 
dagli  Arabi  appellata  Zonar  , edeziandio 
una  fpecie  d’  infegna  o marchio  nel 
loro  veftimento  , affine,  di  diftinguerli- 
JJÌ. Alod^ Vol.ll.TomJlI.  4M.  da’ 
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1275  L'  1 fiori  a degli  Arabi.  Ltb.h 
da’  Mufulmam . Egli  proibì  loro  fimil* 
niente  di  far  ufo  di  fbfFe:  di  ferro  , e 
fecondo  rapporta  Ewickio. , ingiunfe.  a’ 
rnedefimi  di.  dipignere  le  figure  de’ dia* 
voli*  oppure  di  porci  e fcimmie , nelle 
porte  delle  loro  cafe.  ; alia  qual  cola  , 
come  vuole  » il  medefimo  fcrittore  , fu, 
data  occafione  dalla  condotta  irnprvp* 
dente  di  Bakbùikua ; medie©'  del  .Ca- 
liffo y il  qual’ era  Crtfìianoy  ed  era  in* 
corfo  .nel  difpiacimento  di-,  un  tal  fuQ 
fovrano  . Intorno  a quello  tempo  -un. 
certo  Mabm&d  Ebn  Fara} , famofo  i to- 
po Itore,  pretefe  di  elTer  Mosè  rifufeitato» 
e fece . la  fua  parte  tanto  bene  y che 
molta  gente  credè  in  lui  ,e  gli  andò, 
appretto , allorché  fu  etto  menato  dinan- 
zi  al  Califfo  Al  Motawakfel  • Quello 
principe  , e (fetido  {lato  -tellimonio  di 
udito  degli  hravaganti  fuoi.  difeorfi  y 
Io  condannò' a ricevere:  dieci  guanciate, 
o fchiaffi  da  ciafcuno  de’ fuoi  feguaci, 
ed -indi  ad  effere  baftonato  a morte 
fotta  le  piante  de’  fuoi  piedi  ; il  che  - fa 
puntualment’  efeguito  , ed  i fuoi  di» 
fcepoli  furono  tenuti  prigioni  lino  a 
che  non  follerò  ritornati  in  cervello.  Mo- 

V • . / > • 4 ' . . • 

tirono  in  quello  prefente  anno  Ha  fato. 

. r , Ebn  . 
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Cnp.1L  L'floria  degli  Arabi.  1277 
Ebn  Sa  bel , il  mufico  hbafc  Ebn  Ibra - 
bit»  Al  Snuli  , ed  il  poeta  Abd'  allah 
Ebn  Raghban  : s 

k Nel  prolfimo  anno,  che  fu  1*  anno  ^ Califfo 
dell’  He  fra  236.  e principiò  a di  15.  di  JJJjJ* 
Luglio  850.  quello  Califfo , il  qual’  era-  alla  pofle- 
fi  apertamente  dichiarato  nemico  della  di' 
cafa  di  Af/i,  proibì  fotto  pene  feverif-.  ** 
lime  a’  Tuoi  fudditi  di  andare  in  pelle* 
grin  aggio  alla  tomba  di  quello  imamo. 

Dopo -ciò 'immantinente  fece  ordine, 
che  il  fepolcro  di  Hofein  figliuolo,  di 
Alt , chiamaro  in  Arabico  Masbbad  Ho- 
fein , e eh’  era  nelle , pianure  di  Ker» 
bela  , , dove  quell’  Im&mo  era  llato  uc* ...  ...  . 
cifo  , folle  intieramente  rafo  , e fpia- 
tìato;  -ed  a fine' di  toglier  via  e can- 
cellare con  maggior’ efficacia -ogni  qua*  , 
lunque  velligio  di  elfo,  fi  pofe  in  teda  - •» 
di  non  contentarfi  ed  efier  fod disfar- 
to  che  fi  lavoraffe  e rompelfe  la  ter- 
ra , in  cui  quello  dava  , irla  di  farvi 
in  oltre  pafiare  per  fopra  un  canale 
di  acqua.  Nulla  di* manco, fe  noi  vo- 
Y 4 M .2  glia- 

• [d]  Abu  Jaafar  Al  Tabati  , Al  Makin,  ubi 
Cup-  p-  149*  Greg.  Abu’l-Faraj  ubi  fup.  p.  259. 

Eutych.  ubi  fup.  p.  448.  449.  Ebn  Shohnah , 

Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  ••  ^ 
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1278  L’ Iftòria  degli  Arabi.  Libli 
gliamo  credere  agli  Sbi'ttef , egli  non  po- 
tè recare  ad  effetto  nè  efeguire  il  fuo 
difegno  ; cenciofiachè  1’  acqua  non  fi 
foffè  approffimata  alla  tomba  , ma  fe 
ne  foffè'  anzi  tenuta  dittante  per  vene- 
razione e rifpetto  . Da  un  sì  fatto 
avvenimento  quell’  acqua  fu  denomi- 
nata Hatr-y1. che  vuol  dire  attonita'y-Q 
vifpsitcfa • nome  che  pofeia  fu  appli- 
cato al  deffo'  fepolcro  in  confiderazio- 
nedi  un  sì  fatto  aereo  miracolo.  Con  tut- 
to ciò  alcuni  pretendono  , che  il  luogo, 
in  . cu  i Hfein r fu  iepolto  , fia  fiato 
Tempre  feonofeiuto  (e).  . • 

hi  morte-  •'In  conformità  delle  tradizioni  degli 

C&Ydiol  Sbiitcs,  ei  ci  vien  riferito  da  un’autore 
predetta  orientale,  che  la  notte  dopo,  che  Ai 
in  hk  fi-  Mota’wakk^l  ebbe  fatto  ufeire  cotefto 
fondi  gli  c mpi°  ordine,  eflo  vide  Ali  in  un  fo- 
Shiites.  gno  ì il  quale  rimproveroilo  degli  ol- 
traggi farti  alla  fua  famiglia,  e. gli 
diede  fette  colpi  con"  la  farnofa  fpada 
Dbul-Ftiktr , ufatadal  profeta  medefimo 
in  tutt’ i - fuoi  combattimenti  <dopo  la 
battaglia  di  Beirut  la  qual’egli  tene- 
"•  -Y-.  • . - ' «■  •'•**  'va  ■'  ' 

» • * * V ' - . • . , ' . » 

‘ ' V ' ^ % „ » 

[c]  Khondemir,  Greg.  AbuTFaraj  y uhi  fup. 
p-  260.  MS.  Hunt.  num.495. ir*  Badi.  Oxon. 


1 


; 


Cap.U.  V 1/loria  degli  Arabi . 1275) 
va  nella. fua  mano  . Ciò  , .fecondo  1* 
avvifo  di  uno  de’  Tuoi  favj  : molto  ben 
vcrfato  .nell’ interpretazione  de’  fogni, 
prefagiva  alcuni  ben  fegnalati  e gravi 
difaftri , che  averebbono  dovuto  acca- 
dergli  in  pena'  e caftigo  dell’ odio  v eh’ 
egli*  portava  ad  Alt , ed  a’.fuoi  difen- 
denti. E già - in.  confeguenza  di  si  fat- 
ta-predizione, profiegue  dire  il  me- 
defimo  . fcrittore  j, ' il  Califfo  fu  due 
giorni  dopo  aflfaflìnato  da  alcuni  Tur - 
<•£/,. *ad  illigazione  del  fuo  proprio  fi- 
gliuolo 'maggiore  Al  Montafer  , il  qua- 
le-,  dopo  aver  già  fatto  scommettere 
,<juefto  si  orrido  parricidio  j comandò 
ad  alcuni  fuoi  fervi  , che  ;raccoglief- 
fero  i pezzi  , in  cui  il  corpo  di  elfo 
fuo-  padre  era  fiato  tagliato  . -.Quelli 
pezzi  montarono  al  numero  di  fette 
donde-  inferi  quello  principe  , che  una 
tale  uccifione  . era  fiata . citiaramen- 
te  predetta  dal,  precedente  fognp>,  il 
4juale  frera  con  fomma  evidenza  verifi- 
cato per  si  tragico  evento  . Ma  qui 
non  farà  cofa  improoia  di  ofiervare,  che 
una  tale  finzione  degli  Shiites  bifogna 
per  necefiità , che  fia  ributtata  da  tut- 
te leperfone,  che  abbiano  la  menoma 

Jk  v . ' ‘ 1 
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I i8o  L'  1 fioria  degli  Arabi . Lib.l. 
penetrazione  ed  intelligenza  ; poiché 
•gli  editti  di  Al  Motavuakkel  qui  men- 
zionati precederono  1*  aflaffinamento  di 
- quefto  principe  almeno  undici  anni  (/). 

' Nell’  anno  dell’  Hejra  237  , cheprin* 

Jw nell'  5>P,è  a di  5.  di  Luglio  dell’anno  851. 

Armenia,  il  Califfo  mandò  Eufef  Ebn  Mobammeà 
a precedere  nell’  Armenia  , ed  Adherbi • 
jan\  il  quale  dopo  che  fu  giunto  nella  città 
di  Ekbl&t , od  Akblàt,  fece  arredare  , 

• . e mettere  in  luogo  ficuro  un  nobile 
1 Armeno  chiamato  Bokràt  Ebn  Asb&t, 
e pofcia  mandollo  tra  catene  ad  Al 
Mota’wakfal  • Un  tal  fatto  accefe  tal- 
mente gli.  animi  della  nobiltà  ' di  Ar- 
menia  , che  unitamente  con  M6fa  y 
il  quale  avea  fpofata  la  figliuola  di  ef- 
fo  Bokràt  , aflembrarono  un  corpo  di 
truppe,  a fine  di  prender  vendetta  con- 
tro Yufcj^Ebn  Mobammed  dell’ affronto, 
che  avea  lor  fatto  . Avendolo  imper- 
erò fopraggiunto  nel  cartello  di  Mùfb , 
lo  attaccarono  con  tale  bravura , che 
dopo  un’  ortinato  combattimento  , lo 

' dii-  ’ 

» ' (f)  Jamafo’ddin  Mofiammed  Al  Awki,  in 

Jamì  Al  Haka/at  wa  Lsm  Al  Kavaìat , Greg.  Abu" 
1-Faraj,  ubi  fup.  p#  260.  261.  Ifm#AbulfecL  ubi 
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Cap.n.  V Ifìorttt  degli  Arabi . 1281 
; disfecero  intieramente,  e pattarono  co-, 
si  lui  , come  tutte  le  forze  da  elio 
comandate  a fil  di  fpada  . Il  Califfo 
'allora  non  cosi  ebbe  ricevuto  avvifo 
di  una  sì  inafpettata  ribellione  , che 
-mandò  con  un'  efercito  BogA  il  Turco * 
per  fopprimerla  la  qual  cofa  quelli 
realmente  recò  ad  effetto  , e rivendi* 
cò  pienamente  la  morte  di  fufef , con 
ammazzare  incirc’  a trenta  mila  ribel- 
li, e farne  un  ben  vado  numero  pri- 
gionieri . Quindi  marciò  avanti  a 
Teflis  città  della  Giorgia , la  quale  ave* 
predato  ajuto  ai  ribelli  , ed  > avendoT 
-attediata,  in  breve  tempo  la  ridufiè  in 
ceneri  una  infieme  con  cinquanta  mi- 
la de’ fuoi  abitanti, che  periron  tutti  tra 
le  fiamme  . ' La  disfatta*  di  : Tufef  el- 
la  accadde  nella  metà  del  mefe  di 
Ramadan  , e l’ ellinguimento  della  ri- 
bellione , come  sì  la  dedruzione  di 
Trfl„ , che  fu  la  confeguenza  di  un 
tale  avvenimento,  accaddero  immanti- 
nente dopo  . Incirc’  a'  quedo-  tempo 
morì  Harem  Al  Afam  Al  Balubi , cele- 
bre ideato  Tanto  Mufulmano . Nell’  iftefc 
Co  anno.  Al  Mot aixnkktl  dedinò  Afe- 
hammtà  Ehi  Abd'  allah  Ebn  Thaher  Ebn 
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1 282  V Ifìorta  degli  Arabi . ' ’ Lib.I. 
fio f e in  a precedere  in  Al  Sarta,  nelii 
v d iltretti  di  Al  Sansa  ài , e nell;  territo- 
ri di  Baghdad.  In  quella  anno  altresì 
»o  nell’ anno*,  precedente  Abd'  alrahmdn 
Jaftricò  le  firade  di  Cordova  in  lfpagn a 
di  pietre  , e coftrui  un’aquedotto;  con 
canali  di  piombo  , che  forniva  copio- 
famente  quella  città  di  acqua  dalle  vi- 
cine montagne  . Nel  .prefente  anno 
ancora. , fecondo  Abulfeda  , mori  io 
Sicilia  nel.mefe  di  Rateò  Mobammed 
Ehn'  Abd'  allah.  Ebn  Al  Aglab,  dopo 
«ver  quivi  regnato  intorno  a nove  an- 
ni  . Egli  -fu  fucceduto  da  Al  Abbds 
Ebn  Al  Abbds  Ebn  Al  Fadl  Ebn  Va ». 
kàb  Ebn  , Nazara  , il  quale  feggiogò 
io  Sicilia  molte  piazze.,,*  feonfifiè  i 
Crijìiani  prelfo  Enna  , che  a ;cagione 
.della,  fua  Imprendente  fortezza,  eglino 
ayean  fatta  capitale  di  quella  lor  parte 
dell’ ìfola  in.  luogo  di  Stracufa  . ..Quella 
fegnalata  vittoria  , la  quale  fu  guada* 
gnata  in.  giorno  di  Giovedì,  che  fu  il 
quindicefimo  giorno  del  rnefe  di  Sba- 
ncai del  prefente  anno,pòfe  Al  Abbds. 
nel  pofseflo  di  Enna,  dov  egli  e re  (Te  una 
mofehèa  per  ufo  de’  Mufulmani  , che 
ivi  fi  £rano  riabiliti . Una  tale  disfai* 

. 'è  . V V 
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Cap.ìl.  V ljloria  degli  Arabi.  1283  : 

» ta . data  j fecondo  ne  dice  Abuljcda , a Cri*  . 
fìiani  nell’  anno  deli*-  Hcjra  237.  fem- 
.1  bra  non  effere  diveda- da  quella,  che 
•viene  menzionata  dalla  Cronaca  Can~ 
*4abrigicnfe  , come  accaduta  inctrc’  a 
'.cinque  anni  prima.  Ma  fe  debba  cf- 
fere  feguito  intorno  al  prefente-  pun- 
to lo  fenttore -di  una  tale'  Cronica  , o 
pure  Akulfeda  , la  cui  autorità  è fenz* 
alcun  dubbiosi  un  gran  pefo,  in  ri- 
guardo a tutti  gli  avvenimenti  de* 
Mufulmani  nell- oriente,  noi  lo  lafcia- 
mo  alla  determinazione  deli*  noftri  :piìi 
dotti  ed  intelligenti  lettori  (g  ).  • • ' * 

• L’anno  avvenire  i Greci  equipaggia- f Greci 
rono  e pofero  in  arme  una  flotta  di  tre- 
cento  vafcelli  ; cento  de’ quali  folto  il  parti delP 
comando  di  un’ ammiraglio  fecero  vela  Egitto, 
per  iDimfdr  , 0 Damiata  .nell’  Egitto  \ * 

Quivi,  come  furono,  giunti  , miferoa 
terra  un  corpo  di  truppe,- ed  elfendos*  ' 

ì ■ • • '•  v ira-  -•*  ' 

[g)  Greg.  Abu’L  Faraj,  ubi  fup.  p.,:2óo.  Dr.  - 
Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  *42.  Abu  Jaafar 
Al  Tabar;  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  149.  Ifm. 

Abulfed.  in  chronic.  ex  cod.  MS.  Arabie.  Bi- 
blioth. Divi  Laurent*  Efcurial.  Chronic.  SicuL 
Arab.  MS.  Cantabrigienf.  ubi  fup,  Roderic.  To- 
letan.  ubi  fup.  cap.  xxvi.  p.  23.  • * ; . 


\ 
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■impofieiìati' della  città  , che  in, quello 
tempo  era  sfornita e ■ priva  di  goer- 
nigione,  che  la  difendette , la  pofero  a 
Tacco  e bruciaronla  , e fe  ne  mena- 
fon  via  feco  prigioniere  fei  cento  don- 
ne Mu/ulmane  . : Da  Dannata  -fi  porta- 
rono più  oltre  a Mr/r,  la-  quale  fu  da  lo- 
ro eziandio  faccheggiata  e ridotta  in  cene- 
ri, ed  indi  ritirarono  ne’  loro  propj  porti. 
Dopo  di  ciò  il  Califfo  Al  Motaivakkel 
,'’v'  ordinò  4 che  Damiate  y a fine  di' ren- 
, derla  ficurai  da  ogni  altro  futuro  inful- 
v ‘ tòì, c folte  fortificata  con  doppie  valide 
mura  dalla  parte  del  fiume,  e dalla 
' v parte  del  continente  con- muri  tripli- 
cati ; il  che  venne  a renderla  una  delle  pià 

ty*  • 4»  / , 7 * * V 

. inefpugnabili  fortezze  ,.  che  folfero  in 
'• Egitto.'  In  quell’ anno  mori  a Cordova 
* - nella  Spagna  i Abd'  alrahmdn  ■ Ebn  * Al 

Hakem  Ebn  tìesbam  della  famiglia  di 
- Qmmiyab , dopo  aver  regnato  trentun’ 
anni,  e cinque  meli.  Egli  lafciò  dopo 
‘fe  quaranta  cinque  figliuoli, e. quaran- 
tadue figliuole , e fu  (deceduto  dal  fuo 
figliuolo  Mobammed  Ebn  Abd'  alrahmdn 
Ebn  Al  Hakem.  Intorno  al  medefimo 
tempo  altresi  terminò  i Cuoi  giorni  Ra- 
rtimiro  , figliuolo  di  Veremundo  . Re  di 

' " 9 09  • ...  f . . ■ . „ - f*.;.?,. 

Ga - 
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Galizia  il  cui  figliuolo  Or  ionio  yfe-  . 
condo  Roderico  di  . 'Toledo  y gli  fuccellè 
nel  regno  , refe  vani  tutti  gli  -sforzi  » 
ed  attentati  degli  Arabi , che'  fecero 
fopra  i fuoi  dominj  , e regnò  trenta-  - 
cinque  anni.  Altri' autori -non  pertan- 
to fanno  eflfere  preceduta  la  morte  di  ? 
Ranimiro , e ’l  pervenimento  ah  trono 
del  figliuolo  di  lui  Ordonio  più  di  venti  ' 
anni  alla  morte  di  Abdt alrabman  (h). 

Nell’  anno  dell’  Hejra  2 39 , che  prin*  M*Ua  di 
cipio'  a di  12.  di  Giugno  dell -anno  u .ffTl^f 
853.  non  accadde  verun’  azione  illuftre  neiPann» 
e ftrepitofa  nell’impero  Mufulmano ; o Hej- 
almeno  niuna  , di  cui  fiafi  fatta  men-  **  * 

zione  o parola  da  qualche  idoneo.  Mo*  . 
ri  in  quell’  anno  • Mabmtid  Ebn  Gailam 
di  Mtrti  nel  K bora  fan  , eh’  era  uno 
de’ dottori  di  Al  Bombarti  Gì  vien  rap- 
portato  da  un’  autore  di  molta  '{lima , 
che  Al  Motanxiakkd  publicò- un’  editto 
in  quell’  anno  , -con  cui  proibì  2 Cri» 
fliani  e Giudei  di  cavalcare  fopra  di  ca* 

■ ••  valli  i f ■ 


r h 3 Gret».  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  260.  261. 
’ Ifm.  Abulfed.  ad  an.  He;.  238.  'Golii  not.  ad 
Alfragan.  p.  149.  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  Joari. 
Vaf-  Hifpan.  Chronic.  Vide  etiam  Hii'paa.  il- 
luftrat.  p. 709.  Francofurti,  1603.  1 ‘ • 
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' . tì%6  .Ulftoria  degli  Arabi . TJb.l2> 
valli  in  qualunque  parte  de’fuoi  domir 
nj,  e permertev’a’  metlefimi  , che  ne’ 
loro  viaggi  faceflero  ufo  fidamente  di 
afini  e muli  : la  qual  legge  fi  confi? 
dera  da’  Turchi,  .come  in  vigore  anche 
a’ giorni  d’oggi  (;/). 

Si  defl»  Nell* anno  avyenire  , fecondo  AbuU' 
1gnzun*~fe^a‘)  udirono,  da  quella  vita  A bit  Qtfy- 
altra  ri - man-  Mobammed  , figliuolo  del  famofa 
i ditone  . jjl  Sbafai  , . ed  Ibrabim  ■ Ebn  Khkied-  y 
*'■  *■  . * ch’eradelia  tribù  di  Calb  , e feguace 
) del  medefimo  dottore  Mu/ulmano.  In* 
*—- > torno  al  medefimo  tempo,  il  Califfo 

deftinò  il  fuo  fecondo  figliuolo  Al  Ma' fax 

0*  * t » , 

perfopraintendente  a tutte  le  zecche , eh’ 
eranfi  melfe  in  piedi  rie’.fuoi  dominj; 
ed  ordinò  ’9~  che  il  nome  di  lui  folle 
ftampato  ed  iraprefib  in  tutt’  i Dirbe y 
mi  coniati  nell’ imperio.  In  quell’anno 
fumlraente  .fie  vogham  predar  fede  a • 
Roderico.  di  Toledo  , il  popolo  di  que- 
v fta  .città  fi  . ribellò-  contro  , Mobammed 
Ebn  Abd'  alrabmdn  . Ebn  Al  Ha^em , ^ 

■ fu  nella  fua  rubellione  follenuto  da  Or- 

» ^ I • • * • •%  * 

' domo  , il  quale  mandò  in  foccorfo  del 

. . , i - me- 


« » * ^ ^ 

[i]  Abnjfed.  ,ubi > fup.  ad  an.  Hcj.  259.  Dr. 

Herbel*  Bibliorh. orient.  p.  640. . ; - 
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meddìmo  popolo  uno  de’  Cuoi- parenti 
con  un  corpo  di  truppe  . Con  tutto 
ciò  Mobammcd  marciò  col  Tuo  efercito 
nelle  vicinanze  di  Toledo  , e trovò  i 
mezzi  d’incogliere  i rubelli  in  una  im- 
bofcata  , la  qual’  erafi  da  lui  fatta  in 
un  luogo  opportuno e eh’  era  in  una 
picciota  dift-mza-da  quella  città.  La 
confeguenza  di  una  tale  imbofeata  ella 
fu  , eli  ei  facilmente  disfece  i ribelli  * 
pafsò-  a fil  di  :fpada  fette  mila  de’  Mu* 
julmanfi,  • ed  'otto  mila  dè’  'Cri fifoni' 


fece  cos'i  degii  uni  , 


come  degli  altri 


un  gran'numero  di  prigionieri , a mol- 
ti de’  quali  elio  ’ recife  ie  tede  , c ne 
mandò  alcune,  aile  città  marittime , ed  * , 

aitre  in  africa  ,come  tanti  evidenti  fegnt 
e reftimomanze  della  gloriofa  vittoria 
da  fe  riportata  (£)/-  ••  •<■'■> 

Nell’  anno  iesuente  ' s’  inoltrarono  L* 
ad  Aincaria  un  corpo  di  truppe  impc-?ff  e . 
rialt  , entrarono • nella- piazza  , xecerore  pren- 
la  guernigione,  che  vi  era,  prigionie-**®"?  Ain- 
ra  di  guerra  , e fe  ne  conduffero  via  car‘* 

D 1 . mino  dcm 

in  gli  Ara- 

‘ / ' ; . bi  • 

[k]  Ifm.  Abulfed.  in  chroi».  ad  an.  Hej.  240. 

Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Ai  Makiny  ubi  fup.  p. 

14 9.  150.  Roderle.  Toletan.  ubi  fup.  - 
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Il88  V I fiorì  a degli  Arabi.  Lib.I, 
in  cattiviti  tutte  le  donne , ed  i fanciulli; 
e dopo  un  tale  avvenimento  accaddero 
in  quelle  parti  tra  li  Crijìiani  , e gli 
Arabi  parecchie  brufche  azioni . Incirc’ 
a quello  ifteffo  tempo,  Mobammed  Ebn 
Abd' alrahman  Ebn  Al  lUkcm  pofe  nu- 
merofe  guernigioni  in  Curie  a , Talaveray 
c Calmava  y e fece  delle  incurfioni  in 
alcune  delle  vicine  provincie  . Quell’ 
anno  mori  in  Baghdad  il  famofo  Ab- 
tned  Ebn  Hanbal  , che  fu  il  fondatore 
della  quarta  fetta  de’  Sonnitiy  e fu  ac- 
compagnato al  fepolcro  da  otto  cento  - 
mila  uomini  , e fellanta  mila  donne  . 
Et  vien  riferito  ; come  una  cofa  llra- 
ordinariilTima , che  nel  giorno  della  fua 
morte  abbracciarono  la  fetta  Maomet- 
tana non  meno  di  ventimila  Cnjìianiy 
Giudei , e Magioni  . Bifogna , che  non 
trafandiamo  di  olTervare , che  nel  pre- 
cedente anno  le  truppe  Musulmane  % ■ 
impadronirono  in  Sicilia  di  Bothirab  o 
Buteria  non  lungi  da  Leocata  ( / ) . 

■ » ’ -,  : . • • Nell* 

[1]  Abu  Ja  afar  Al  Tabari,  Ài  Makin , ubi 
fup.  p.  150,  G*eg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  301. 
Koderic.  Toletan.  ubi  fup.  Chronic.  Sicul.  Arab. 
Cancabrisienf.  Jo.an.Baptilt  Caruf.  ubi  fup.  p.  6- 
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• Nell’  anno  dell 'Heiraz  42.  che  princb 
piò  a di  io.  di  Maggi#  dell’  anno.  $5$, -M*  W1h 
i Greci , penetrarono  fino»  Samtfdt , o Sa-  gonor ^or~ 
mojata n ma  furono  immantinente  oh- /enfine 

bligati  àzMufulmani  a ritirarli  di  .] \ dalle  f«r* 
in.  Amidi  o Amida.  ne’  confini  dell'  Arr 
menta*-.  Dopo  di  c:iò  eglino  abbandona*.  •' 
rono  la,, Mefopotamia  , ; nella  qual’  erano 
entrati  , e fa.  tic  ritornarono  ne’  loro, 
proprj  dominj:  fc  > non  che,  fé  ne  coti-»,, 
dullero  con  effo  feco  intorno  a -,  diece 
mila  .prigionieri  ,e  nella  loro ritirata  fac* 


cheggiarono  un  gran  numero  di  villag- 
gi .,.Cotefta,ella  fembra  e fiere  la  fpedi- 
ztone  ,vdi  cui  fanno  menzione  alcuni  *.-■ 
fcrittori  Greci,  mentre  ci  rendono  infoia  . 
mati  che  la  Musulmana  guarnigione 
di  * Samojata  fece  una  fortita  contro  , le 
truppe  Cvijìiane , che  allora  erano  di*  ; 
nanzi  alla  città  , , ed -avendole  forprefe 
nel  loro  campo,  mentre  quivi  erano  ap* 
plicate  al  divino  .fervigjo  , Je  coftrinfe 
ad  abbandonare  l‘a (Tedio  nel  terzo  giorno, 
dopo  che  lo  avevano  incominciato,  Ei 


ci  vien  riferito -da  alcuni  autori  Arabia 
che  nel  mefe *.di  Sbaaban  di  quello  pre* 
fente  anno,  accaddero  in  Komaso  Ko* 
mes  provincia  di  Tabrejtda.  molte  vio* 

len* 


•I2JO  V JJìoria  degli  Arabi.  Lìb.l. 
lente  fcofie  di -terremoto  , che  furono 

«/  ' * i 

.accompagnate  da  inlo  liti  fi  re  piti  e ro- 
mori,  ed  ivi  fecero  andare  a terra,  e 
dillruflero  molte  citta  e villaggi  , fa- 
cendo incredibili  danni  , e: rimaner  fe- 
polti  fotto  le  rovine  delle  cafe , le  qua- 
li caddero  , quaranta  cinque  mila  e 
novanta  fei  uomini  . La  maggior  parte 
di  quelli  perirono  in  Ddmegdn  capita- 
le di  quella  provincia,  e la  quale  vie- 
,ne  fituata;  dalli  geografi  orientali  ne’ 
|»r:  %6.  e 30'.  di  latitudine,  ed' 8q.  e 
30'.  di  longitudine.  Secondo  quelli  me- 

definii  feritori  furon  vifitate  dairiftelfa 
% 


calamita  la  Siria  , Perfta  , Kborofdn  , 
ed  Al  Tamari . Eglino  offervano  inoltre, 
che  il  monte  Al  Akr*  , - o fia  la  mon- 
tagna calva  neìie  vicinanze  di  Laodicta , 
o come  viene  appellata  dagli-  Arabi , 
Al  Ladikta  in  quello  medefimo  tempo 
cadde  dentro  il  mare,  per  lo  quale  for- 
■ prendente  accidente  furon  morti  e di- 
ftrutti  la  maggior  parte;  degli  abitanti 
di  quella  città.- Intorno  a quello  tempo 
fini  di  vivere  Mo  b amine  d,  Abu’l  Abbas 
Ebn  Ibrabim  Ebn  Al  Agl ab , Califfo  di 
KairixAn  , e fu  Succeduto  dal  fuo  fi- 
gliuolo Abu  Ibrabim  Abmed  Ebn  Mo- 

barn- 

v « *•  H • 


(2ap.ll.  L Iftorìa  degli  Arabi,  tipi 
bammed : morì  parimente  ancorarci 
Ebn  Aftern  , eh’  era  il  più  -illuftre  , « 
celebre  maeftro  di-giurifprudenza . Mo~ 
bammed  Ebn  Abd2  alrabmdn  mandò  al- 
tresì' nel  prefente -anno  un’ armata  ■ fot- 
to  il  comando  di  f Al  Mondar  ' -eh’  eia 
un  *fuo  parente,'  a devaftare  li  territo- 
ri di  Toledo  ,-  che  tutta  via  ‘ricurva 
di  fottoporfegli . Il  generale  Mufulma- 
no  efeguì  gli  ordini  Idi  lui  con  ecceffivo 
rigor  e le  veri  ta,  dilli  pan  do  e diftruggendò 
tutte  le  biade  / li  frutti , e le  uve  di  quel 
diftretto.  Ma  pur-  con  tutto  ciò  i cit- 
tadini di  Toledo  • mandarono  alcune  lo- 
ro-truppe dopo  la  partenza’  di  Al 
Mondar  ad  im  polle  (Tarli  • di  Talavera  : 
fe  non  che  il  comandante  di  cotefta 
fortezza,  elfendo  (Tato  bene  informato 
del  loro  difegno,-andò  incontro  ad  efiè 
alla - teda  delle  truppe  fue  * diede  alle' 
medefime  battaglia  , •■  ed  intieramente 
c disfece  , facendo  - di  loro  molti  pri- 
gionieri , ed  avendone  uccifi  fui  cam- 
po, fette  cento,'  le . cui  tede  tutte  fu- 
ron  da  lui- mandate,  come  umprefen- 
te  molto  gradito,  al'  fuo  Signore  Mo- 
bamrned  E Un  Abd’  alrabmdn  Ebn  Al 
Hakem  ^ che  in  quello  Vetrino  tenea 
lftMod.VollLTom.Ul.  4 N la 


* 


• I 
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itpa  , L' lfioria  degli  Arabi . Ltb.l. 
la  fua  refidenza  & Cordova , capitale  del» 
li  domili j Mufulmani  nella  Spagna  (»>). 
//Califfo  - , L’ anno,  dell’  Hr/r*  243 , che  princi- 
Piò'  adl  3°*  d»  4prU*  857.  non  fa 
dna  due  fegnalato  per  alcuno  avvenimento  de- 
*»*/*.  gno  di  effe  re  notato . Se  non  ché^ij 
• Califfo  Al  Motamakkel  nel . giorno  ven- 
ate fimo  del  mefe  ■ Dhttlbajja  fi  pofe  in 
viaggio  per  zDamafco,  con  intenzione 
di  far  quella  citta  la  fede  o,  fia  refi* 
denza  del  Califaro . Egl’  inoltre  ordinò 
nel  : feguente  mefe  di . Safar  , che  in 
élfa  fi  erigeiTero  varj  edifizj,  difegnant 
, do  di  trasferire  in  quella  «piazza  tute* 
si  fuoi  tefori  da  Sarra  Manray  ..Tolto 
dopo  il  fuo,  arrivo  a.  Damafco  fi  am- 
mutinò la  foldatefca  Turca , a cagione 
.del  fuo  foldo , il  quale  com’  ebbe  ricevuto 
v.-  .immantinente  ritornò  al  fuo  dovere. 

* Con  , tutto  ciò  egli  pure  concepì  ^av» 
verfionc  a quella  . fua  nuova ..  capitale  , 

■ e?fe..v 


A.  *.  . r 


» » «:  K 


^(m)  Ab»  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  Georg.  Cedren.  hift.  comp.  p.  ' 545.  546- 
Joan.  Zollar,  annal.  lib.  xvi.  p.  158.  Greg.  Abu’l- 
Faraj  > ubi  fup.  p*  261 . Ifm.  Aulfed.  in  geogr. 
& chron.  Said  Ebn  Ali  Al  Torjani,Ebn  Haw- 
ka! , Sharif  ÀI  Edrifi,  Golii  noe.  ad  Alftagan. 
p.  192.  Roderic.  Tolctan.  ubi  fup. 


* » 
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e le  ne - ritornò  a Sarra  Manray , dopo 
avere  in  Dtfmtf/cff  rifiednto.  -foltanto  due 
mefi e pochi  giorni  .' Egli  - entrò  nella 
metropoli  di  Saura  Manray  in  giorno  di  ‘ 
Lunedì  a di  22;  del  fecondo  Jomdda  con 
grande  gioja  di  tutt’  i Tuoi  fudditi , che 
quivi-  erano  * Morirono  • in;  quell’  anno 
Ibrabim  Ebn  Al  Abbài , ed  Al  Haretb 
Ebn  Afad  ; de’  quali-  qtìeft’- ultimo  fu 
{cacciato  dalla  fcuola  di  - Abmei  Ebn 
Hanbal , per  edere  un’  uomo  fillogillico, 
cioè  a dire  uno , il  quale  nelle  fue  deci- 
fiotii  fi  guidava  e-  regolava ^ principal- 
mente col  fuo  proprio  giudizio  . Ma- 
b ararne d Ebn  AbS  alrabmdn  Ebn  Hakcm 
in traprefe  ancora  in  quell’  anno  un’al- 
tra fpedizione  contro  la  città  di  Tole- 
do , pofe  a quella-  piazza  un’  alfedio 
formale  , e diftrulfe  il  famofo  ponte  , 
che  vi  era  fui  i T/rgo  ;- la  qual  cofa  po- 
fe i cittadini  -in  una  terribile  cofterna* 


zione  (»,). 

. L’anno  apprelfo  il  Califfo  comandò, G/<  Arabi 
che  Abu  Tu/ef  Takjdb Ebn  , lsbak  , fo- 
prannominato  Ebn  Al  Sekkit  » famofo  f4nn0  li 

a N 2.  filo-  Greci. 


(n)  Àbu*  Jaafar  Ài  Tabar*  Al  Makin,  Sa 
Roderic.  Tolttan.  ubi  fup.  • / 
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■ filologo  ,- ed  all*  eftremo  fegno  verfato 
in  ogni  genere  di  belle  lettere  , fofle 

- poflo  a morte  per  1’ attacco  ,■  ed  af- 
fezione , che  avev’  alla  cafa,  di  Ali . In- 
tórno al  medefimo  tempo  quello  princi- 
pe privò  Bafebtisbua  fuo  medico  di  tutto 
le - ricchezze  ^ onde  avea  fatto  acquiflo 
tnentr’era  flato  al  fuo  fervigio,  e lo  sbandi 
in  Babrein . Gli  fc  ritto  ri  Greci  rappor- 
tano, che  verfo  quell’  illelìò  tempo  mar- 
ciarono dentro  - li  paefi  imperiali  tren- 
ta 'mila  Arabi,  forprefero  un  corpo  di 
quaranta  cinque  mila  -Traci  ^ e Mace- 
doni, che  avevano  alla  loro'tefla  il  me- 
de fimo  imperatore  , e li  pofero  in  una 
^vergognofa- fuga  : e mancò  pochiffimo, 
che  lo  fleffo  imperatore  • non  foffe  flato 
iatto  prigioniero  • poiché  fu  liberato  dallo 
mani  del  «nemico  da  Manuele , eh’  era 
uno  de’ fuoi-,uffiziali , mentre  già  flava 
nel' più  imminente  pericolo  . Dalla  Cro- 
naca Catttabrigienfe  fembra  chiaro,  che 
nelprefenre  anno  i Mufulmani  di  Si- 

„ ci  Ha,  avefiero  avuto  la -peggio  in  Un 
‘ -fatto  danne ifucceduto  per  mare  ( 0 ), 

- - • .•  V 

[ 0 ] Geprg.  Cedrerà  & Joan.  Zonar.  ub‘  fup. 
Àbu  jasfar  AÌTabar  Al  Makin , Eutych.  Grcg. 
Àbu’l-Faraj  , Khondemir  'Sic.  “Ghron.  Sicin, 
* Arab.  Caarab.  Se  Joan.  Baptift.  Carufius,  ubi  fup 
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v L’ anno  avvenire , che  principiò  tra!  Terrìbtl. 
Mu/ulmani  a dì  8.  <ti  Aprile  : dell’  anno 
85?,' molte  città  nelle  provincie  oc»  parti  dell' 
cidentali.  patirono  gran  danni  da’  ter  -impeno 
remoti-,  per  cui  rimafe  rovefeiato  unmano.* 
gran  numero  delle  loro  cafe  . Furono 

lìmilmente  intefe  violente  fcolTe -in 

• » x • 

Baghdad , ove  fu  in  pericolo  di  rovinare 
il  palagio  del  Califfo , in  Al . Maddy en^ 

Baiti , sdì  Rahka  j ' Harrdn  , Rdfd laìn-^ 

0 Rdfd  lain , Hems  ^ Damafcus  , . Al  Ro- 
ba , o Edcffa y'.Tarfus , Majlfa ,•  Adatta^ 

•«  nelle  parti  marittime  . di  • Siria  '.  In 
Antiochia  dicefi  , che  . foffero  fiate  da’ 
medefimi  rovefeiate  a : terra-  mille  , e 
cinquecento  cafe  , e fopr’  a novanta  tor- 
ri del  muro  , eh’ era . intorno  alla,  città; 

• la  qual  cofa  una  infieme  con  li;  ro mo- 
ri , e ffrepiti  orrendi;',' e ftraordinarj;, 
che  fra  le  mine  ,fi  udivano ,' {paventò 
. talmente  gli  abitanti  ,v<  che  fuggirono 
•per  falvarfi  ■ nelle*  vicine  campagne,,. 

Ci  vien  detto  fimilmpnte  da  Ahu  Jaa- 
ffar  Al  'T abavi  y che  il  monte  Al  Afa* 
di  fopra  menzionato,  nulla  ofiante.  ciò, 
eh’ è fiato  rapportato  in  . contrario,  da 
■ Abuìfaragio , era  fito  in  picciola  diftan- 
za  da  Antiochia , e cadde  dentro  il  ma- 

4 N 3 re- 
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re  nel  tempo  (ledo, , che  quivi  accad- 
de il  tremuoto  . A Laodicea  le  fcofle 
furono  cosi  terribili , che  quali  tutt* 
i cittadini  abbandonarono  le  loro  cafe, 
penfando , eh’ elleno  in  cialcun  momen- 
to aveflero  a cader  loro  fui  capo.  Al- 
lorché il  detto  monte  Al  Ah**  li  af- 
fondò dentro  il  mare  ufei  dal  luogo, 
ov’  egli  era  flato,  una  beh  denfa  e nera 
nuvola  di  fummo  , che  tramandava  il 
più  cattivo  e nocivo  puzzore  . E fe 
vogliam  crederà  agli  lcrittori  Mufut- 
mani , furono  per  si  fatti  fcuotimenti 
deftrutte  valle  numerofitb  di  gente . Le 
fontane  di  Mecca  mancarono  ih  quell’ 

r-  • . . J „ 1 

anno  in  tal  grado,  che  il  celebre  poz- 
io,  o forgente  fu  quivi  prelfochè  di- 
seccato , e f acqua  li  comperò  cento 
Dirhèmi  il  fiafeo . Ei  difparve  altre- 
si lo  fletto  anno  , in  cui  Al  Akyà  fu 
afiòrbito , un  fiume , il  qual’  era  incirc’ 
ad  una  parafanga  dà  una  tale  monta- 
gna dittante,  nè  fu  giammai  più  vedu- 
to in  appretto . Circa  lo  fletto  tem- 
po il  Califfo  ettendo  flato  informato^ 
che  il  Nilofcopo  o Nilometro  eretto  nel- 
la punta  dell’ifola  di  Al  Fofldr dà  So~ 

limàn  Ebn  • Abd’  aìmdlec  Ebn  Merrvdrt 

* 
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era  cominciato  ad  andare  in  rovina  , 

■ mandò  da  lrik  ali*  Egitto.  y per  ivi  edi- 
ficarne un’altro  nuovo , un  geometra , eh’ 

era  flato  a lui  raccomandato  dal  fuo 

> » ; 1 *.  T • : ‘ , » » • 

aftrologo , ed  avea  per  nome  Moham- 
med Ebn  Mhfa,  Egli  deftinò  parimen- 
te Texid  Ebn  Abd'  allah  Ebn  Badati . 
•Ebn  Far  ah  per  afliflere  a Mohammed  in 
quefi’ opera , ed  ordinò,  che  la  intiera 
fpefa  di  tutto  ciò)  che  vi  Infognava  fi 
foddisfaceffe  e pagafle  da  Soltman  Eh» 
VVdheb . Or’ effendofi  già  recato  il  tut- 
to a fine  y,  fu  la  macchina  eretta  in 
quella  occafione  appellata  il  nuovo  Nilo- 
metro  • c dell’  altro  .che  avea  comincia- 
to  a rovinare  non  fe  ne  fece  mai  piu 
ufo  in  avvenire.  Il  popolo  di  Toledo  in 
quello  tempQ  non  veggendolì  abile , 

nè  in  illato  di  fare  fronte  contro  à\ 

* • _ ' 4 * 

Mohammed  Ebn  Abd'  alrahman  Ebn  Al 

: • ...  ì «*•  . ■ r Iti  * i ‘ > 

Haftem . (limò  bene  di  fottotnetterfi  a 
quello  principe , ed  ebbe  dal  medefi- 
mo  un  molto  graziolo  e benigno  ri- 
cevimento . Incontanente  dopo  quella 
fottomelfione  i Normanni  con.  una  flot- 
ta di  felfanta  vafcelli  depredarono  la 
codierà  della  Spagna  , diedero  il  gua- 
do , c pofero  a ferro  ed  a fuoco  molte 

4 N 4 piaz-.V 
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. piazze , e fe  ne  recarono  con  eflo  lo- 
ro una  immenfa  quantità  di.  bottino. 
Di  là  paffaron’1  oltre  nell’,  africa  , dov’ 
egualmente  commifero  ^orribili  depre- 
dazioni , e pofcia  . ruornandofene  nel- 
le parti  marittime  della  Spagna , pre- 
fero quivi  li  loro  quartieri  d’ inverno-» 
Ma  conciofiachè  vedeflero,  che  non  era- 
.■no  in  iftato  di  poterfi  (labili  re  in  veruna 
parte  di  quel  tratto  , ond’ eranfi  impofsef- 
> sati,  giudicarono  a propofito  di  ritornar- 
fene  indietro  alli  loro  paefi  . nella1  fe- 
dente, primavera.  L’autore  della  Cro? 
naca  Cantabrigienfe  rapporta  , che  in- 
torno a quello  .-tempo,  onde  diamo  di 
.prcfente  ragionando,  i Mufulmani,,  eh’ 
erano  in  Sicilia , s’impofiefsarooo-  nuo- 
vamente . di  ; Enna  , ...  la  qual’  era  ritor- 
nata in  mano  d e Crifiiani.  Nel  prefente 
anno  ancora  pafsò  daqueda  vita  Ab» 
Ali  Al  Hofeìni , . difcepolo  ovvero  fe- 
.guace.  del  famofo  Al  Sbdjeì.  Da  Eu- 
tiebio  ei  fembra  .apparire,  che  od  in 
quedo , o nell’  anno  feguente  Al  Mo- 
taixakhl  edificò  una  nuova  città  ed 
Un  palagio  prefso  a Samarra , da  lui  de- 
nominato Al  jaafarla  y - in  cui  alcune 

. ..  V oh  ■ 
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evolte  effo  facea  Ja  fua  refidenza  (/>')•; 

Nell’  anno  dell’  tìeira  14.6  , che  Ara- 
principiò  a dì  28.  di  Marzo  dell’  anno 
Séo,  Ornar  Ebn  Obeid  Al  Ah*  per  Greci  * 
■ ordine  del  Califfo  fece  una  incurfione  molt/  co*~ 
nelli  paefi  imperiali,  e dalli  medefimi 
le  ne  meno-  via  ieco  intorno  a ìet- 
tanta  mila  prigionieri*  vtf/  E adì  Ebn 
•;Ear&n^  ch’era  un’  altro  delli  coman- 
danti Arabi  con-  una -flotta  di  venti 
groflì  ' vafcelli  infultò  le  coftiere  del 
nemico,-  e s’ impadronì  della  cittadella 
di  Antiochia  * Alt  ,Ebn  Tnhya  • firn  il» 

"Ynente  per  fare  una  diverfione  pene- 
trò in  un’altra  delle  imperiali  provim- 
ele ,- e prele  cinque  mila  prigionieri, 
oltre  a diece  mila  pezzi  di  belliamj;  do- 
po di  che  fu . fatta  una  convenzione 
tra  le  parti  contèndenti  , per  cui  ri- 
cuperarono la  liberth  due  mila  trecen- 
to fefsantafette  cattivi  . Dagli  fcritto- 

v • ' . *•  . : . fi.' 

. (p)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup,  p.  150.  1 5 1.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup, 

Ifriì,  Abulfed.  in  chron.:  ad  ann;  H«j.  245.  Eu- 
tych.  ubi  - fup.  é.  44 <5.  ad  449.  Shaw*  phyfic* 

& mifcellan.  obfervat.  in  Egypt.  p.  439.  Ro- 
derle. Toletan.  ubi  fup,  Chron.  Sie.  Ganttbri- 
^ienf;&  Caruf»  ubi  fup.^  , . . * 
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ri  Greci  fembra  rilevarli , che  in-  que- 
llo tempo  gli  Arabi  entrarono  nelle 
provincia  ' imperiali  con  un’ efercito  di,; 
quaranta  mila  uomini  , ed.in.efse 
commifero  orrende  . depredazioni.  «Ma 
eglino  ,*  fecondo  dicono  queliti  mede  fi- 
mi feri  t tori furono  forprefida  Pe tro- 
vai ‘zio  dell’ imperadore  con  le  for- 
ze Crijìiane  nel  diftretto  di  Lalaceeo n 
non  lungi  da  Efefo  il  quale  pafsò  a 
fil  di  fpada  il  Califfo , e «tutto-  il  di 
lui  efercito  , fece  prigioniero  il  fi- 
gliuolo del  medefimo,  e fe  ne  ritornò 
in  trionfo*  a Cojìantinopoli  Ma  non 
per  tanto,  conciofiachè  co tefta.  relazio- 
ne fia  oppofta  e,  contraria  all’  iftoria 
Mufulmana  prefiochè  in  ciafcuna  fua  par- 
ticolarità y , e gli  autori  in  quefto  luo- 
go citati  non  fono  da  fidarfene  molto 
in  quello  che  cf  anno  tramandato , in- 
torno alle  cofe , ed  affari  de’  Mufulma- 
n't , i noftri.  fpaflionati  ed  intendenti 
leggitori  indubitatamente  ricuferanno. 
di  preltare  -il:  loro  confentimento  al. 
breve  racconto , « che  noi  abbiamo  fat- 
to di  quefta  fpedizione  dalli  medefimi 
ricavato . - Imperocché , l’ effere  Al  Mo- 
tawaJtktl  caduto  ‘ morto  in  battaglia 


Cap.11.  V IJìoria  degli  Arabi . 1301 
in  quell’  anno , ella  è una  nozione  affatto 
repugnante  a tutta  la  corrente  della  fioria 
orientale  , che  in  un  punto  di  quella 
natura  merita  certilfimamente  maggio- 
re attenzione,  che  quella  de’ Greci . In- 
torno al  medefimo  tempo  piovve  fan- 
gue  in  quel  tratto  di  paefe,che  chia- 
mavafi  Bai  ah  , ed  era  di  un  - colore 
molto  roffo  . Mebammed  Ebn  Ab<£  al- 
rabman  marciò  altresi  in  quello  tempo 
con  un’efercito  contro  il  popolo  di 
FI av  arra  , depredò  il  paefe  all’  intor- 
no di  Ptmpeìona^t  fi  refe  padrone  di 
tre  ' fortezze  non  lungi  da  quella  piaz- 
za . 'In  una  di  tali  fortezze  fece  pri- 
gioniera . una  perfona  di  diltinzione 
chiamata  Fortunio,  il  qual’  egli  conduf- 
se  a Cordova , lo  tenne  ivi  per  lo  fpa- 
zio  di  venti  anni,  e finalmente  ne  lo 
rimandò  in  fua  cafa  carico  di  doni  de- 
gni di  quel  principe,  da  c'ui  gli  furo- 
no fatti  . Quello  Fortmio  , ficceme  il 
noflro  iftorico  ci  fa  fapere , giunfe  all* 
età  di  cento  venti  feianni.  Circa  que- 
llo tempo  terminò  i giorni  fuoi  Dabal  Al 
Khozai  Ebn  Ali , celebre  poeta  dèlia 
fetta  Sbiitica , il  qual’  era  nato  nell’  an- 
no dell’  Hcjra  148.  Ei  ci-vien  riferito, 
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' che  nel  preferite,  anno  giunfe  in  Siri* 
lia  un 'corpo  di  Arabi,  chiamati  Feti- 
doniti,,  o Effenditi  ( <7  ) . ‘ 
lì  Califfo  L’  anno  avvenire  fu,  il  Califfo  Al 

vvli-kelT  Motai&ìaJzkel  a (fa  dinaro  nella  feguente 

ajfajjbta-  maniera  . Avendolo  Fatab  Ebn  Kbdr 

k«n  •>  ed  Abd'  allah  Ebn  Tabya  ritrova* 

to  - indifpofto  con  un  male  di  afma* 

fi  sforzarono  di  diffuaderlo  dall’andare 

ad  uffiziare  nel  vegnente  Venerdì,  com’ 

era  fua  intenzióne  di  fare  » nella  mo- 
• * 9 > 

fchèadi  Sarra  Manray,  configliandolo  a 
mandare  cola  in  vece  fua  per  adempì* 
re  a -quel  publico  fervigio  il  fuo  fe- 
condo figliuolo  Al  Mo'taz-,  Il  Califfo 
condifcefe.a  fare  fecondo  il  loro  confi- 
giio.  quanto  al  non  andar  lui  di  per- 
dona nella  mofchèa  ; ma'  nel  tempo 
(ledo  delfino,  che  andafie  colà  ad  uffi- 
ziare per  parte  fua  il  fuo  figliuolo  mag- 
giore Al  Montafer.  Ciò  non  piacendo 
^ affatto  alli  due  fuoi;  favoriti  , i quali 

èrano  in  fofpetto-  delli  cattivi  difegni 
di  Al  Montafer , lo  perfuafero  in  con- 
""  "v.'ì-  • • tra- 

[q  ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  ,p.  isi.  Georg.,  Cedren.  & Toan.  Zonar. 
ubi  fup. 'Ulti.  Abulfed.  ad  an.  Hej.  2^.6.  Chron. 
$ic.  Gant.  & Jean.  Bapt.  Caruf.  ubi, fup. 
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trario,  quando  giunfe  il  Venerdì , che 
andalfe  nella  mofohèa  egli  di  perfona  , 
e farti  vedere  al  popolo,  a fine  dt  pre-- 
venire  qualunque  commozione,  che  pò- 
trebb’-  eccitarfi  per  la  fua  indifpofizio- 
ne,!a  quale  allora  era  già  publicamen-- 
te  a tutu  nota.  Quindi  elfendo  montato 
fopra  il  fuo  cavallo,  ne  andò  per  dirit- 
tur’alla  mofchèa,dove  avendo  recitate- 
le preghiere  , predicò  al  popolo , feconda 
il  folito  ; e ciò  fatto  fe  ne  ritornò  ai 
fuo  palagio  detto  Jnafarla , in  cui  allora 
fili  ed  ea.  Come  fu  quivi  arrivato,  ordì-' 
nò  che  gli  fi  prefentafie'  davanti  Al 
TVhntafir , fece  a~  lui,  ed  alla  fua  ma- 
dre un- forte  rimprovero  dalli’  fegreti 
maneggi, -in  cui  erano  fiat*  intrigati, 
.*  minacciolli  di  far  loro  affaggiare  gli 
effetti  del  fuo  rifentimento.  Che  anzi 
egli  comandò- a’ giudici  , e .configlieri , 
che  lo  feguivano , che  fimilmente  anch’ 
eglino  li  riprendefièro  . Quello  sfatto 
accefe  talmente  d’ira  l’ animo  di  Al  Mon- 
tafir , che  li  determinò  a cercar  la  de- 
duzione di  fuo  padre  , ed  induflè  al- 
fcum  Turchi, -1  quali  non  erano  niente 
'contenti  e foddisfatti  della  condotta 
del  Califfi  , ed  alcuni  aitri  fuoi  doma- 
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ilici  , a predargli  ^flìftcnza  , ed  ajuto 
nel  fuo  parricidio;  per  recare  il  quale 
ad  effetto  fi  prefentò  la  feguente  op- 
portunità . Avendo  Al  Motanuakkel  be-  f 
vuto  eccedìvamente  con  alcuni  de’fuoi  { 
cortegiani  , ed  in  particolare  con  Fa-  | 
tah  Ebn  Kbàkdn  in  un  giorno  di  Mer 4 
colcdì , che  fu  il  quarto  giorno  del  me* 
ie  Sb aisoal , Bagd  , Bager  y o Bogd'  il 
più  giovine  fuo  bottigliere , eflendo  gik! 
notte  entrò  nella  danza  , e comandò 
alla  brigata  di  àndarfene  via  : il  che  elfi 
fecero  tutti  , a riferba  di  Fatab  Ebn 
Kbàkdn,  e quattro  altri  , i quali  non 
poterono  edere  indotti  a ritirarfi.  Fra 
quedo  tempo  Al  Montafer  ne  andò  ad 
una  delle  ■ porte  del  palagio  , 1 eh’  era 
data  lafciata  per  lui,  aperta  , e tratten- 
ne in  occupazione  il  portinaio , ch’era 
un  Turco  , il  quale  avea  nome  Razd- 
k*  » con  ifpadeggiare , e decorrere  con 
edo  lui mentre  i cofpiratori  dedinaù 
ad  adadìnare  il  Califfo  fi  affrettarono 
quanto  più  ;fn  loro  podibiie  di  giugne- 
re  al  luogo  ov’egli  era  con  le  feimi- 
tarre  sfoderate  nelle  loro  mani  . Subi- 
to che  i medefimi-  fi  furono  ad  effò 
lui  avvicinati , uno  di  • edi  appellato 

Ta- 
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Taax. , eflendofegli  avventato  immediata*: 
mente  Sopra , gli  tagliò  la  parte,  polle* 
riore  delle  Tue  Spalle,  e pur  .con  tutto 
ciò  il  Califfo  tentò  di  difenderli  contro 
un  tale  adattino,  dicendogli  nel  tempo^ 
(letto  j Non  ti  muovere  , che  .DIO  ti 
pojfa  troncar  la  mano  ; della  qual  cofa 
accortili  gli  altri  cofpiratori  empituo* 
famente  contro  di  lui.  fi  lanciarono 
tutt’  infieroe  * • Fatah  Ebn  Kbdfcan  ve- 
dendo tutto  ci òy  Che  male  vi  prenda  ! 
ditte  loro  , Quefti  è l’ imperador  de' fe- 
deli ! al  che  Bagery  o Bogi  Jìa  cheto , 
xifpofe , inimico , che  tu  fei  ! Fatah  al- 
lora accorfe  al  fuo  padrone,  affine  di 
Sottrarlo  e difenderlo  da  una  si  fatta 
violenza  , che  fe  gli  pretendea  fare; 
ma  ettendone  ftrappato  a forza  , e ftra- 
fcinato  dagli  afialfini,  cominciò. a cor- 
rere intorno  per  la  ftanza  come,:ad  un 
inatto  arrabbiato  con  la  Sua  Scimitarra 

* * . - t 

sfoderata  in  mano,  e gridando  quanto 
ne  avea  nella  Sua  gola , Morte  !.  Morte  J 
Un  tal  fuo  procedere  feceli  montare  in 
tanta  rabbia,  che  a quel  medefimo  iilante 
1?  ucciferO;,  ed  indi  trucidarono  Al  Mo- 
tavjakkel  fenza  la  menoma  refiftenza  . 
Ciò  fatto  ne  . andarono  ad  -Al  Monta/er , 

• . . e lo 
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è lo  falutarono  Califfo  . Varie  ragioni 
fono  fiate  affegnate  dagli  fcrittori  Mu- 
sulmani di  un  s't  inumano  ed  empio 
parricidio;  alcune  delle  quali  non  ave- 
ranno  a difcaro  ì noftri  leggitori  - di 
trovarle  qui  inferite  i Uno  di  cotefti 
fcrittori J pretende  , • che  Al  ‘Montafer 
allegò  come  una  ragione  per  ifcufare  T 
aver  commelTo  - un  • cosi  orrendo  fatto  , 
l’odio,- che  fuo  padre  portava  ad  Aliyt d 
a tutt’  i fuòi  difendenti . Egli  medettmo, 
dice  lo  fletto  autore,- almeno  fortemen- 
te temea  della  fua  propria -vita  ; im- 
perciocché • tenendo  una  volta  Al  Mo- 
ta’wakkel  tra  le  fue  mani  una  fcimi* 
• tarra,  che  gli  coflò  diece  mila  Dinàris 
diflé  a ’ Fatab-  Ebn  Kbakdn  :•  'Aversi 
fommo'  piacere  di  trovare  un  valente  uo- 
mo tra  li  ■ miei  f chi  avi  Turchi  , nelle 
etti  mani  ’potejjt  mettere  quefta • feimi- 
tarra  per  la  dijefa  e confervazione  del- 
la mia  perfona . Fatab  immediatamen- 
te gli  nfpofe  : Bager , il  pih  bra- 

vo de’  vofìri  Turchi,  il  qual'  è ben  degno 
di  - ricevere  un  dono  di  tanto  valore  dalle 
voflre  proprie  mani . Quello  Bager  ven- 
ne per  accidente  nell’appartamento  del 
Califfo  nel  momento  appunto,  che  un 

tale 
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tale  difeorfo  erafi  tra  cffo  dalffa  9 
Fétab  incominciato,  ed  allora  egli  ri- 
cevè da  Al  Motaiv/tkkcl  una  tale,  ar- 
madura infieme  con  . larghiffimi  .a(Te-  >. 
guarnenti ..  Ei  ci  viene  non  per  tanto 
riferito, eh’ egli  non  la  traile  mai  fuo- 
ra  prima  del  tempo  , eh’  entrò  nella 
flanza  del  fuo  fovrano  , e con  quella 
trucidollo*  Altri  autori  rapportano,  che 
quello  Califfo  .frequentemente  folea 
prenderfi  follazzo  con  certe  forte  di 
divertimenti  perniziofi  che  difpiacev 
vano  eftremamente  a coloro  , che  gli 
flavan  dintorno; e che  ciò  fecondo  ogni 
probabilità  gli  affrettò  la  morte  . Al- 
cune volte  gli  piacque  di  ordinare , che* 
fi  lafcialfe  fciolto  un  lione  nel  mezzo 
della  ftanza  in  cui  .flava  dando  qual- 
che feftino  a’ Tuoi  amici;  la  qual  cofa 
non  mancava  mai  di  porre  i medefimi 
in  una  .terribile  coflernazione  altre 
volte  poi  di  .comandare  a’fuoi  fervi 
di  gittar  nafcoflamente  delli  ferpenti 
fotto  la  menfa , e rompere  de’  vali  pie- 
ni di  feorpioni  nel  mezzo  della  fala, 
dov’  egli  avea  preparato  qualche  ban- 
chetto per  gli  fuoi  favoriti , fenza  per- 
mettere , che  veruno  di  . elfi  fi  alzaffe 
IJì.  Mod.  V 9l.ll, T a m dii.  4 O da 
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da  tavofo,  o cambialfc  luogo*  c quan- 
do qualcheduno  de’. Tuoi  amici  foffe  rila- 
vo roorfo  in  , tali  occafioni  da*  -.  fi-mi.- 

v • 

gliatrti  vdc’tìofi  animali  ,.  egl’  ini  media» 
tamctne?  cacciava  fuora  il  veleno  cotti 
un  medicamento  , o , ha  rimedio  teria- 
c»le , che  a-  tale  propalilo  tenev  appa^ 
recchia-to  . • Mentr’  era-,  una  volta  nefc 
mezzo  di  uno  di  Si-  fatti  fcoftumati 
flravizzi,  gli,  fcltiavi  Turchi , che  avea- 
no  contro  diluì  fatta  ■ cofpirazione,  en- 
, trarotio  nella  fai  a , dove  faceva!»  il  fe- 
lino con  le1  loro  Icimitarre  alla*  mano* 
e Boghe*  alla  tefta*  df  elfi,  fecondo  al*- 
cuni  tì orici-  Fermarti  ; alla  quale  vedi*»- 
ta  uno  d»  coloro,- che  lira  vano  a tavo-* 


la  , ;il!  quale  fe  ne  accorte  il  primo  ^ 
ttva  ito  ri  fofpettava  di  alcun-,  malvagio 
difegno  , dille,  come  .per  una  facezia  •; 
Quefio'  rfott  fr  nè  il  giorno  . de  l corti , nè 
de ' ferpenrì- , nè  degli- .feorpioni ,,  .ma.  si 
tiene  quello  - delle  fami  (arre  o purey 

delle  fpade.  di  Motn^nkfal  non  fos'l 
X udì  parlare  di  fcimitar-re: , , o fpade  , 
che  gli  dilfe,  eh’  è mai  ciò , che' voi  volete 
(tire?  Le  quali  parole  appena- gli  furo-- 
tìo  ufeitè  di  bocca-,  che  li  cofpirato- 
ri  fc  gli*  avventarono  fopra  , e lo  t»* 
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continuarla 

» V 

difenderlo, 
• gridando  a tutto  potere,  O Al  Mo* 
tawakkel  , io  non  voglio  fopr avvivere- 
te voi  f fa  inlieme  con  lui  Umilmente 


• I /j  • ^ 

CopJL  V 1 fiori  a degli  Arab 
gliarono  a pezzi  * Fatab  , 
quelli  autori,  sforzandofi  di 


uccifò  . Il  buffone  di  quello  principe,, 
il  quale  alla  villa  delle  feimitarre  era»' 
fi  nafeofto  , t udendo  1’ ultime  parole  di 
Fatab , e'veggendo  quel  che  per  ciò 
«ragli  addivenuto  , dille  a voce  alta  , 
O Al  Motawakkel  , Jo  averei  foni  ma 
piacere  di  vivere  dopo  voi { le  quali  pan 
rote  , er  pensò , che  averebbono  poru-* 
*0  indurre  gii  aflaflim  a farlo  frappare* 
Uno  fcrittore  di.  molta  llima  ci  rende 


informati  , che  Al  Montafer',  fu  per*» 
fuafo  dagli  uomini  favj  , che  a lui  Ila* 
van  dintorno  a commettere  il  . parrici? 
dio  oramai  menzionato  , perchè  faa 
padre  era  llato  reo  ;e  colpevole  di  alr 
. cu  n’ ' enormità , che  ben  li.  meritavano 
un  tal  line.  Un’altro  poi  ci  a(Trcura,che 
la  crudeltà^  ch’egli  ufava  verfo  quell* 
perfone,  le  quali  avevano  incontratala 
fventuratà  forte  > d’ incorrere . nel  difpia* 
cere  di  lui,  contribuì  a ciò  grandemeiv 
te  . Colloro  rinchiudeva  egli,  in;  una 
fornace  di  ferro  foderata  di  acuti  chio 
'*■  4.  O t di. 
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4i  , la  quale  'da  lui  facevas’  infocare 
più  o meno  a proporzione  dell’ atroci- 
tà del  delitto  , eh’  effo  intendea  puni- 
re ; e mentre  qualcheduno  di  efli  nell* 
atto  di  trovarfi  trafquifiti  tormenti  a lui 
diceva,  Abbi  di  me  .pietà  ‘ la  pletore-, 
plicava  egli , non  è altro , che  una  me - 
ra  bajfexza  di  animo.  Ei  ne  viene  af- 
fermato da  alcuni  autori,  che  Mobam - 
med  Ebn  Abd'  almalec  Al  Ztyat  fuo 
Vifir  flette  in  sù  fatta  tortura  quaranta 
giorni  prima  , che  Cpirafle  . Un’  altro 
vuole, che  il  principale,  motivo  di  de-, 
fiderarfi  da  AÌ  .Montajer  la  morte  di 
fuo  padre,  « d’indurre  i Turchi  a to- 
glierlo di  vita  , fi  fu  T abbrobriofo 
trattamento,  che  da  e ffo  fuo  padre  egli 
ricevette  ; imperocché  il  Califfo  in  ve- 
ce di  chiamare  . quello  fuo  figliuolo 
maggiore  col  nome  di  Montajer  lo 
chiamava  per  beffa  , e per  . rimprove- 
ro con  quello  di  Montazber  , o Mon- 
■ tadher  per  lo  -quale  Soprannome  da 
burla,  effo  Califfo  volea  fignificare  , 
che  Montafer  viveva  in  continue  fpe- 
ranze.  della  fua  morte.  rTalvolt’ .anco- 
ra Al  Motaivakkd  voile  sforzare  quer 
ilo  giovane  principe  a bere  ad  eccedo, 
»■  - '■  .*■  v ,»  del- 


V*  . 
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della  qual  cofa  niun’  altra  affatto  poteà 
renderlo  maggiormente  avverfo  alla 
.plebe , e difaggradevole  a’  Mufulmani  • e 
quindi  facealo  battere  fenza  la  menoma 
diferezione  . Anzi  per  cofa,  che  appe- 
na avea  l’ apparenza  di  delitto  ei  folea 
farlo  fottoporre  alli  più  rigorofì  galli? 
ghi  . finalmente  ei  ci  vien  fatto  fen- 
tire  da  . alcun’  iftorici  orientali  , che  1’ 
affaffinio  di  Al  Motawxtkkel  fu  dovu- 

* 1 , 

to  al  rifentimento  di  Waflf  - il  Turco\ 
il  quale  da  lui  era  flato  desinato  ca- 
pitano delle  fue  guardie  , • ed  in  con- 
feguenza  fatto  padrone  della,  propria 
perfona  sua  ; e tuttavìa  fu  egli  poi 
Così  malavvedutoi  ed  imprudente , che 
gli  diede  giuflo  motivo  di  ©ffefa:  per- 
ciocché lo  privò  di  alcuni  dominj , eh* 
egli  poffedeva  nell ' lràk  Permana  > per  con- 
ferirgli ,e  donargli  a Fatah  Ebtt  Kbd- 
kdn  fuo  favorito  Vrftr.  Ma  qualunqu’ 
ella  iì  foffe  la  vera  cagione  della  vio- 
lenta morte  di  quello  principe  , egli 
è flato  non  folamente  offervato  dagli 
ferir  tori  Mufulmani , che  la  cófpira^io- 
ne  contro  di  lui  formata  fu  fcovert^i 
poco  prima , che  Al  Montafer  la  facefse 
recare  ad  effetto , per  mezzo  di  uno  de’fuoi  ' 

V 4 O 3 fé-,  • 
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fedeli  fchia vi  J ma  ancora,  che  il  fuo 
tragico  'fine  gli  fa  chiaramente  pre- 
^ detto  intorno  al  medefimo  tempo,  da 
"uno  ftranifiimo  « maravigliofo  .fo- 
gno (r).  '>"*  r v ' . . • >. 

Ulteriori  Da  Al  Batteri  è fiato  notato  in- 

*/<vj  7j  : t°rn0  al  fogge tto  della,  fpada  ò feimi- 
fàmòfa  tarra  data  a B* gber  da  Al  Motanxak- 
■fpoàit  di  fai  ? che  avendo1  quello  Califfo  udito 
molto  ragionarli  dell’ eccellenza  di  unA 
-tale' fpada , ch’era  nella- città  di  Bafray 
‘ ic riffe  colà  al  fuo  governatore  di  oom- 
' perarglief  a qualunque  collo  e prezzo, 

'.  che  mar  fe  ne  richiedefle  . :Ma  il  go- 
vernatore'trovando , dopo  averla  ricer- 
cata eh’ ella-  era  fiata  venduta , e man- 
data nella  provincia  di  Bahreiny infor- 
mò il  Califfo  , che  non  era  in  poter 
fuo  di  proccurarglielà  ; laonde  Al  Mo- 
tawakfal  mandò  colà  un  corriero  a 
polla  per  comprarla'  a qualunque  prez- 
zo fe  ne  domandalTe . Il  fuo  ordine  -fi» 

b,a 

♦ ' •%  * . 

v ‘ ' ^ -e  « 0 • 

* . , , (r  ) Abu  Jaafar  Al  Tabar._  Al  Makin  , ubi 

* fup.  p.  151.  152.  Greg.  Àbu’l-Faraj  , ubi  fup. 
p.  261.  262.  Àut.  Tarikh  Al  Abbas  , Ahrtied 
Ebn  Mo  baroni  ed  Abd’ aUaafar  Al  Knzwini,  Ja~ 
inaroddin,  Mohammed  Al  Awki',  Mirkhond  ? 
Al  Bakhteri,  Eutych.  ubi  fup.  p.  454.  455. 
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figliti  i efegui to  , e (Ubilo  che  la  fpada 
"-capitò  nelle  dfue  inani.,  la  diede  a Ba - 
' gker  ctA  feguente  eornplimentp  : Prev- 
edete \ quefia  fpada*  lo  -non  ripongo  mag- 
gior valor#  .inejfa  di  quello  , eh#-  ne  r.i- 
i poli  gai  nella  voftra  perfetta  ( s ) . ■ • . 

’UuW .oh-roi  autore  orientale  ha  o(Ter -Ondi  a 
-varo,  che  il  Califfo  fu  per  ordine  del 
' duo  figliuolo  trucidato  nell’  ifìeffiftìmo  tempo 
•'duogo,  in'  cui  fu  uccifo  Kbofrù  Parvi*  di  #u  e fio 
Re  di  Perfta  . della  flirpe  Sa /fatti  atta  Cali#!* 
'per  comando. del  figliuolo  di  lui  Shi- 
■ -tùyeb  .?  Avendo  il  ,fuo  principal  .medi- 
co-Ba/btìsbua  ammaflat’  immenfi  tefo- 
. ri  v ed  effendo  (lato  Al  Mota'VJaJek.sl  di  1 

x 'Ciò  informato,  s’ invitò  ,uj}a  volta,  que- 
: fio  Califfo  egli  < mede&mo  ad- un  fefti- 
! -no  .,  o convito* in*  cala  di  lui dov’ef-  > 
«endo  flato  trattato  coll’ ultima  magni-  . 

• ificenza,,  . concepi  un’  avverfione  contro 
di  luiyfpeeialtnente  perchè  le  ricchezze,  ' 

*•■•  ond’  egli  avea  tfatto  acqqiflo  per  lo  fa- 
vore e munificenza  del  fuo  fovrano., 

; lo  aveano.'refo  infoiente  ed  . altiero  ..  ; 
..vjQueflo  adunque  indulTe  un  tal  princi-.  . 
pe  a mandare  Al  Hofein;  F,bn  Al  Me- 
; fiballed  a porre  il  fuggello  nelle  danze, 

_?!.  'v^  ' 4 V.  UVC*  .> 

[s]  Al  Bakhteri . . 
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dove  i tefori  ed  effetti,  di  lui  (lavano 
depofitati  , ed  indi  a ben  prettamente 
privamelo  . Una  fimigliante  difgrazìa 
di  Bakhtishua  addivenne  nell’  anno  deli’ 
Rcjra  244.  e nell’anno  2<$6.  poi  accadde 

■ la  Tua  morte . Oltre  di  Bakhthhua  fiori 
nel  Caltfato  di  Al  Mot/ruìakkck  un’ 

. ,v.-.  « altro  medico  grandemente  riguardevo^ 
le ,r  nominato  Abu  Zeid  Abà  alrahmàn 

■ Honain  Ebn  Ishak’  Al  Ebadi  -,  eh’  era 
ùmilmente  Crijìiano  . -Era  quello  me- 
dico ‘uri  Ebadiano , cioè  a dire,  uno  di 
que’  Crifliani  Arabi  conofciuti  fiotto  il 
titolo  di  Servi  di  DIO  ( perocché  ’ que- 
llo denotar  vogliono  le  parole  Al  Ebad , 
ovvero  Al  Ebadi  ) i quali  .era n fi  ra- 
gunati  da  differenti  tribù  , e • fituati 
nell  Irdk  Arabica  , Babilonese  y o Cai-  ■ 
d etica , non  lungi  dalie  città  d’  Mira , »« 
CAfa  i Or’ egli  quello  Honain  ^ il  cui 
padre  hhak  era  fpeziaie  nella  città  d’- 
Hira^  avendo  nella,  fua  giovanezza  una  '• 

llraordinaria  ed  * imm  enfia  fete  di  fia-  » 

•»>  * ‘ 

pere  , ne  andò  alla  . ficuola-  di  Tahya  _ 
‘ Ebn  Mafixtya  celebre  medico  di  Bagh- 
dad, per  efferne  iflruitov  Ma  come  incon-  - 
•tirò  preffo  Tahya  un  trattamento  difiprez- 
zevole  in  una.;cerra  occafione , fi  riti--- 
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rò  ne’  paefi  dell’  imperator  Greco , e qui- 
rvi  fi  trattenne  due  anni , trailo  fpazio 
de’ quali  non  fidamente  a pprefe  la  lin- 
gua Greca  , ma  fece  inoltre  una’-bel- 
.difima; raccolta  di  ilibri  per  avanzarli 
neHi  fuoi  ftudj  filofofici.  Finito  il  ter- 
mine di  detto  tempo  • intraprefe  un 
viaggio:  per  la  -Perft a , donde  poi  an- 
dò a Bufera  città  dell’  lrak  Perfetti  a , 
ove  giunfe  ad  edere  ben  molto  verfato  nel 
linguaggio  Arabico  fotto  la  direzione 
di  Al  KhalU  Ebn  Abmed  , e quindi 
fe  ne  ritornò  a Baghd&d  . Quivi  egli 
incontanente-  divenne  famofo  a tal  fe- 
gno , che  Gabriello  Ebn  Bafcbtishua  uni- 
verfalmente  ftimato  perlo  fuo  gran  fa  pe- 
re , dichiarò  a.  Tufeef , il  qual’  era  un’  altro 
medico,  che  colini  forpalfava  infogni 
genere  di  letteratura  Sergio  di  Rufo’  lain , 
o Rds,  nlain,  che  fu  il  prodigio  del  ' 
fuo  leccio,  e traslacò  molti  Greci  au- 
tori nella,  lingua  Siriaca  .*  Tal  fama  di  “ 
lui.' grugnendo  torto  all’ orecchie  di  Al 
Mota’wakkel  , quello  principe  mandò 
a chiamarfelo,  e tanto'  fi  compiacque 
della  fua  eonverfazione  , che  lì  deter- 
minò di  augnargli  , e coftituirgli  una 
pendone . ^Tuttavìa  , -conciofuchè  egli 

avef- 


>Ll  IJlorta  degli  & fa3>i  «.! L'éS. 
■’evefìc  abitato  -due  anni  i nelli  dorninj 
del  Greco  imperatore  .,  £ofpettando  *til 
■Cjthffo\  che  non  avelie  a maneggiare, 

-c  ? recare  ad  .effetto  qualche  maligno 
ddegnoà  prò  di  quel  .monarca  * ebbe  da 
-principio  {timone  idi  fidartene jae  perciò, 

■ fper  ter  pruova  e fpe  rimesto  •;  di  im,, 
dopo  a>ver  dat’ ordine , che  ifaffe  veftico 
di  un  fontuofo  abkb , edavergli  .afifigna* 
m--  un’  annua' ;rendita  di 'Cinquanta  roti* 
•Dmar  't  , gli  comandò  , che  §U  pre pa- 
rrà (Te  isun«  lottile  veleno  \ con  cui  .potelr 
se  cosi  occultamente , e con  tanta  te- 

• -gretezza  diftruggere  uno  de’  fuoi  nemi- 
•!  ci , che  niuno  poteffe  dofpettate  di  effere 
•flato  elio  l’autore-,  della  colui  morte  . 

ricusò  di  ciò  fare  , dicendo, 

'■  eh’  egli'  potea  fol tanto  preparar  medici.- 

• ne,  le  • quali  folfero  > di-  beneficia -àlL’ 

■ uman  genere  ; ma  non  per;  tanto  , per 
prender  tempo  , -affiGurò  .il  mede  fimo 

• principe , eh’  ehvorrebbe  ftudiare  la  na- 
si tura  de’veleni  ,•  e vedere , fe  mai  una  vol- 

■ *a  potefie  intendere , che  un  itale.  ftudio 

• avelfe  a riufcirgli  piacevole  ..  -Il  Califfo 
' allora  non  potendo  in  verun  conto.,  nè 

con  promeffe-,  nè  con  minacce:  ottener 
. djv  lui  quel'  chi  egli  .defiderava  ,i  latnan- 

• dò 
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dò  immediatamente  in  prigione  , dove 
lo  tenne  confinato  un’  intiero  anno  j in 
.«fine  del  quale  diede  lordine , che  fofie 
dinanzi  a lui  condotto,  e minacciollo 
di  farlo  immediatamente  porre  a mor- 
!te , ove  perfide  (Te  nella  -fua'.  ricufa  di 
obbedire  a’  Tuoi  ordini.  Ma  egli  tut- 
• tavia  ne  flette  infteflibile  ; U che  tal- 
mente : piacque  ad  Al  Motnnxsakkel , 
che  gli  comandò  di  Ita  r ferve  di  buon’ 

1 animo  , .«  gli  difTe,  ch’  egli  da  quel 
punto  in  avanci  averebbe  ripofla  nella 
perfona  -di  lui  la  ma  Ili  ma  confidenza . In 
appreflo  avendogli  dimandato  il  Califfo , 
qual  cofa.  mai  ave  [Te  potato  .inspirargli 
una  nifoiutezzacos'i  for prendente,  mentre 
v.  la  -morte,  per  cosi  dire,  lo  (lava  guar- 
dando fifamente  da  faccia  a faccia? 
Due  cefi)  replicò  Honain  * Iti  mia  re- 
- ligio»*  , e la  mia  profejjtone . La  P^- 
ma  < mi  comanda  di  far  bene  a mici 
nemici  j *c  molto  . maggiormente  di  non  • 
far  male  a miei  amici  . La  feconda  fu 
injlitbita  unicamente  per  beneficio  .e 
vantaggio  dell'  uman  genere  * e fin  dal 
principio  , che  la  v. medefima  incominciai 
ad • ejfercitare  > prefi  un  fol enne  * giu» 
ramengo  di  , non  mai  ■*  off  ere  intrigato  , 

ci 
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ed  aver  parte  in  alcuna  fpezie  di  compofi- 
■zioni  di  pernìcioft  e ■ mortiferi  rimedi  • 
Una  tale  -rifpofta  piacque  all’  diremo 
fegno  al  Califfo , il  quale;  perciò  gli 
fece  un  : prefente . di  una  ricca  vede  , 

. e di  una  eonfiderabiliflima  fomma.  di 

> 

danajoj  di  maniera  che  gli  parve  di  elr 
fere  per  qualche  tempo  uno  delli  ptu 
felici  mortali,  come  colui,  il  quale 
godeva  una  si  gran  parte  del  favore 
di  Al  Motanvakfael . Se  -non  che  un 
certo  Crifìianoy  che  avea  nome  Al  Ti- 
j6ri)  invidiando  la.  fua  feliciti  , tro? 
vò  maniere  ai  accufarlo  d’ empietà  e 
d’infedeltà  verfo  il  Califfo , e di  ecci- 
tare i fuperiori  ecclefialtici  a perfegui- 
tarlo  per  la  medefima  cagione:  il  ch^ 
andò  a terminare  in  una  fcomunica. 
Or  quello  rattrillò  in  guifa  Honain,  che 
morì  repentinamente  la  feguente  not- 
te , avendo,  come  , fu , generalmente 
creduto,-  melTo. fine  a’.fuoi  giorni,  col 
veleno.  Lafciò  di  fe  due  figliuoli  chia- 
mati Daivd  ed  Isbafc , de’ quali  quell’ ^ 
ultimo  fi  applicò  allo  Audio  di  filofofia  , 
e tradulfe  alcuni,  delli  migliori  fcrittori- 
Greci  ; ed  il  primo  efercitò  la  medici-, 
pa , dopo  la  morte  di  fuo  padre,  tra 

la 
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la  più  baffa  gente  del  popolo.  Egli 
ebbe  parimente  un  nipote  nominato 
Hobaisb  Ebn  Al  Afam , il  quale  ave» 
va  un  talento  ed  ingegno  eccellente 
per  le  traduzioni;  per  modo  tale, .che 
la  Tua  - verdone  Arabica  di.  parecchi 
autori  Greci  e ’ Siriaci'  è fiata  giuda-* 
mente  ammirata  da  molli  letterati 
uomini  dell’  oriente  , e da  alcuni  di 
effi  è ftata  ben  anche  attribuita  ad  Ho - 
nairt  ifteffo  . < Quello  celebre  medico* 
fecondo  Ebn  Sbobttab  , ■ t rasiate»  in  lin- 
gua Arabica  Eucitdc , el’  Almagejlo  di 
Tolommeo , che  pofeia  furono  riveduti' 
e corretti  da  Tbdbet  Ebn  Korra  il  Sa - 
biano  . Li  Tuoi,  fcolari  dicali  ancora  , 
che  aveffero  trafportata  nel  medefimo 
linguaggio  la  più  gran  parte  dell’ ope- 
re di  Galeno  .ed  Ippocrate , e pubbli- 
cata una  tale  loro  verdone  dotto  il  no- 
me del  loro  maeflro . Alcuni  fcrittori 

i * m 

attribuifeono  Umilmente  a lui  , ed  al 
fuo  -figliuolo  la  verdone  Arabica  degli 
Analitici  di  Ari Jlo tele , e’1  trattato  del 
tnededmo  dell’  Interpretazione  , che  da- 
gli Arabi  vengono  intitolati  Anol&tbi- 
ca , e Bari  Ar minia s ; le  quali  parole 
fono  chtar’  e manifelle  corruzioni  del 

Gre- 
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Greco.  Nella  libreria  del  Re  > di  Fratti 
rri»,Nunr.  8fd.fi<conferyano  tuttavia  pa-- 
recchie  opere  di  quefto  Honatn , e par-, 
ti colarmen  te  il  Kefaiat  Al  Naik  » 1* 
Hawasfri  Mejfail-  Al  Hafcm  Ho  n aiti 
ec.  Da  Ebn  Sbobitah  apparite  e , che  la 
{comunica  di  Honatn  fulminatagli  dal 
patriarca  per  la  i'ùa  irriverenza  ufat  a 
ceri»  fa  gre  pitture,  od  immagini,  e pee 
confegueuza  la1  fu»  morte,  che  ìm- 
man  unente  fegu'i  quei  tragico  avveni- 
mento , accaddero  irei  Caligato  di  Al 
Motartteà.  e nell’  anno  dell’  Hejra  ado. 

t * / w i • » 

0 - 2<St;  ( r) i : ; 

v II  regno  di  quello  Califfo  vien  chi 'a* 
tnato  dagli  dorici  orientali  il  regno  de 

Tl*k  regno  . . . . , . - 

di  fuefla  prodigi . Li  fremitoti  accaduti  m vanir 
principe  parti  del  Mondo,  durante  un  sì  fatto 

tawak-'  fpazio  di  tempo- , e •gli  Urani  effetti 
kel.  prodotti  da  alcuni  orrendi  fcuotimenti, 
onde  quelli’ furono  accompagnati , e di 
cui  gii  fi  è fatta  menzione,  fono  fla- 
ti da  cotefti  fcrittori  confìderati  come 
«arte  di  s\  fatti  prodigj.  Oltre  i me- 

. , oc- 1 . v. 

•• <{t  J Ài  MafttdiY  Gree;*  Abu’l-Faraj  , ubi  fup. 

Et  2óz.  ad  267.  Ebn  Shohnah  Dr.  Herbel.  Bv- 
lioth.  orient.  art.  Honain^  p,  456.  & art. 
d‘ t p-  $07*  • * • , . • - • n 
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deiì mi  ne  fono  frati-  menzionati  molti 
altri,  cfa  Ebn  J&zi  yQ d in;  particolare  una 
accaduro  nella  regione  di  Kairixan,  eh'. 
è;la  Cf  renana  degli  antichi.,. nella  quale» 
fi  -aprii  la  -terra  , e fi  alforbì  un  va-» 
ftó*-»  iwowft>;  di  gente  ; come  ; anv 
cora-  un’  altro  in  , Xaman- , durante  il> 
quale,  un  largo  dampa  lavorato  fu  traf* 
fedito  dalia  cima:  di  una  montagna» 
ad  un  luogo,  il  quale-  (lava  dalla  me-, 
defima  adì  una  confi d ere v ole  dillanza  y 
fenza  perderfi-  neppure  un  -pollice  di, 
terra . Noi-  venghi-amo  fimilmente  in- 
formati- da  Ebn  Abiti  VVe%ay  che  uno, 
(frano  uccello  piò  grolfo  di  un  corvo 
poggiò  fopra-  un’  albero  nell’  ifteflo 
paefe  ed  udendolo  molta  gente  , 
diftintamente  pronunziò  ,4e  Seguenti 
parole  y Servite  e temete  DIO  , DIOv 
DIO  , -le:  quali  furono  da  lui  ripetute 
ben-:  quaranta-  volte  .,,  e pofeia  fe  ne 
volò  via  • ma  incontanente  dopo  ri-, 


r • -»  » > > ' iy  i . 1 ■ -•  » » . 

* Per  quelli  ed  altri  Urani  avvenimenti , che 
come  prodigi  , fi  fono  riferiti  rie’  tomi  antece- 
denti di  quella1  rforia/  degli  Arabi , ficcome'  an- 
cora fer  alcuni  dogmi  ,*  e dottrine  eftratted*» 
Mufiìlrnani  * e per  . quante  altre  fimili  notizie 
occorreranno  nel  de  cor  lo  di  quella  itoria,  vedi 
la  diiiertazione  in  fine  di  quello  prefente  Tomo . 
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tornò,  e ^pronunciò  le  medefime  patron 
le  quarant’  altre  volte.  Or  la  verità  e 
realtà  di  tali  fatti  furono  atteftate 
da  cinquecento  pedone  , che  tali  pa-? 
role  udirono,  e furono  a fine  appuntò 
di  farne-  teftimonianza  condotte  dinan- 
zi  ad  Al  Motawakkcl . Ebn  <Al  J ala 
altresì  fcrive,  che  in  Khuzejl/t*  un  uc- 
cello fi  posò  foprala  bara  di  un’uomo, 
che  alcuni  de  Tuoi,  vicini  portavano  a 
feppellire,  e fortemente  gridò  nel  lin- 
guaggio di  quella  provincia  , Onnipo- 
tente IDDIO  i abbiate  mifericordia  . di, 
quejla  defunta  perfona , e di  tutti  colo- 
ro, che  ajpftono  alla  fua  fepoltura,  Iti 
oltre  una  volta  nel  regno  di  . quello 
principe  l’acqua  del  Tigri  in  Bagbddd 
feguitò  a feorrere  per  tre  giorni  confe- 
cutivi  di  un  colore  sì  giallo  , come  il 
color  d’  oro  liquefatto  , ed  indi  prefe 
il  colore  di  fangue  , il  quale  ritenne 
molto  più  lungo  tempo . A Sowida 
picciola  citta  in  Egitto  furon  lanciate, 
o piovvero  pietre  di  una  ; moftruofa  • 
grandezza , ciafcuna  delle  quali  pelava 
dieci  libre  Arabiche  ; nè  la  natura  di 
tali  pietr’  era  della  loro  grandezza  meno 
tparavigliofa~  imperocché  avendone  un 

Ara- , 
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Arabo  prefa  una,  a fine  di  cavar  con  ef-.. 
sa  fuoco  nella  fua  tenda , ne  ufc'i  fuora  * , » 
immediatamente  una  fiamma  cosi  vio* 
lenta  , che  in  un’  iftante  ne  reflarono 
confumate  l’intiera  tenda  e ciafcuna  co- 
fa  combulKbile  , che  in  quella  trova* 
vafi  : e dicefi  , che  per , molto  tempo 
dopo  alcune  di  quelle  pietre  fieno  fiate 
confervate  in  Kairo  , od  Al  Kahirab , 
ed  in  Betlis  nella  Georgia  . Un’  autore 
Perdano  riferifce  , èli’  elfendo  flati  all’ 
intorno  del  medefimo  tempo  proflefi 
giù  a terra  da  una  folgore  due  uomini 
in  Egitto  continuarono  quindi  amen-  • 
due  ad  efler  neri  da  capo  a piedi  per 
tutta  la  rimanente  parte  di  lor  vita> 
fenz’  averne  ricevuto  verun’  altro  dan- 

, no  («).  ' ■ 

Questo  Califfo  fece  ufcire  almeno  Due  editti 

due  editti  contro  i Crijìiani  ftabiliti  nell’  calali 
impero  Mufulmano , ficcome  fi  è di  giù  promulga- 
ofièrvato  ; uno  de’  quali  è flato'  confide-  Ca- 
rato da  alcuni  fcrittori  orientali , come 
JJl.M0d.V0UJ.T0m.IJl . ‘ 4 P l’ef-  wakkel. . 

a 4 

• 1 

' (u)  Abu  Jaafar  Al,  Tabar.  . Al  Makin,  Greg* 

Abu’l-Faraj , & c.  ubi  fup.  Ebn  Juzi,  Golii  not.  ad 
Alfragan.  p.  162 . ad  164.  Ebn  Abu’l  Weza,  Ebn 
Al  Jala,  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’ aljaafar*  Al 
Kazwini . 
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lv  effètto  del  Tuo  rifentimento  contro 
Bakbtisbua  Tuo  medico , il  quale  jjrote  ; 
sava  la  Cùfltana  religione  ; fenonche  egli . 
fembra,  che  avelie  perfeguitato  1 feguaci, 
e difcendenti  di  Alt  con  un  grado  d*  . 
violenza  molto  maggiore  . Nel  tuo  re-, 
«no  T dotilo -X  imperator  Greco  ordinò  * • 
chf*  fi  diftruageflera  tutte  le  immagini 
de  fanti , cerano  nelle  chicle  jll  che: 
jndufle  Sofronia  patriarca  di  AlejJ uncina > 
ed  un  certo  Arabo  nominato  Ab»  K ar- 
ra a fetivere  in  favore  , e.  ditela,  e . 
adorazione  di  elfe  immagini  : febbene  altri 
con  una  inoperabile  forza  di  raziocino 
mantennero  la  contraria  oppinione  . ..  I 
quelli  letterati  e dotti  uomini  li  p™ra 
mandarono  all’  imperatore,  una  lettera, 
la  quale  contenea  le  ragioni , che- 1 °br 
' bli^avano  a di  Approvare  la  fua  condot. 

ta  ì quanto  al  già  ; detto  particolare,  ; J« 

• quali,  fecondo  alcuni,  ebbero  tanta  fo«-  - 
za  ed  efficacia  prelfo  quel  principesche 
: immediatamente  rivocò  il  fuo  primiero 
•'  editto.  Quello  Sojranta  mori  d idropifia 
nell’anno  dell ' Hejra  z 3 3-  e fu  fuccedu- 
to  da  un  certo  Michele  , >ch  era  natio 
di  Al  e Mandria,  e fecondo  rifenfce  Etttt- 

riio  quivi  rifiedè  in  quella  fede  patriarca- 

''16 
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le  circa  lo  fpazio  di  ventiquattro  anni . li  : 
medeftmo  autore  rapporta , che  l’ impe* 
latore  concepì  un’  avverinone  per  le  im* 
magini  cagionatagli  dalla,  pia  frode  di  un 
prete,  il  quale  per  mezza  di  un  tubo 
di  piombo  facea  credere  al  popolo,  che 
lé  poppe  di  una  immagine  della  Vergi* 
ne  MARIA  difilla  vano  latte;  il  quale 
fuppoilo  e pretelo  miracolo  prolude  tra 
il  popolaccio  un  grado  ftraordinario  di  - 
riverenza  e rifpetto  per  quella  immagi- 
ne , e proccurò  ad  elfo  prete  non  piccio- 
lo ingrandimento  di  averi  . Ma  e [fendo 
- T impoitura  Hata  Icoverta  , F imperatore 
montò  tanto  in  collera , che  comandò  « 
che  l’impoftore  folle  decapitato,  e proi- 
b'i  a’  fuoi  ludditi  dì  adorare  nè  immagi- 
ni,  nè  pitture  di  fanti;  la  quale  adora- 
zione fu  da  lui  per  qualche  tempo  con-  '• 
fiderata  come  una  manifelta  idolatria  » ' 
A quello  noi  poffiamo  aggìugnere , che 
ùn  funigliante  avvenimento  Sembra  di 

C J 

aver  preceduto  in  pochi  anni  il  primo 
editto  del  Califfo  fatta  contro  i Cr fifo- 
ni ; e che  non  molto  dopo  aver  quello 
imperatore  abolita  F adorazione  delle  im- 
magini, ei  ricadde  in  quella  fpecie  d’idola- 
trìa. Avvegnaché  dunque  ciò  folfe  eltre- 

4 P 2 , ma- 
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inamente  repugnante  al  genio,  ed  alla 
inclinazione  de’  Mufulmani , probabilmen1- 
mente  eccitò  e moffe  il  Califfo  a mo-  j 
ftràre  e fcuoprire  una  cattiva-  difpofizio- 
ne  ed  inclinazione  di  animo  contro  i 
Crijìiani  nell’  anno  dell’  Hsjra  ?? 5.  Pe- 
rocché la  di  (grazia  di  Bakhtishm  accad- 
de  , fe  vogliam  credere  ad  Abulf aragio 
nell’  anno  dell’  Hejra  244.  e perciò  non 
- potè  cagionare  < la  pubblicazione  dell’ 
anzidetto  ^editto  , nulla  oliarne  quel 
che  fembra  venir’  infamato  in  contrario 
da  Eutichio  , il  quale  forlì  induftriola- 
mente  ha  tenuta  celata  la -vera  cagione 
di  un  tal  fatto"  ( w ).  *'  - 

In  riguardo  alla  perfona  di  Al  Mo- 
td’wakkel , egli  era  alto,-  d’  una  delicata 


Defcrtzio- 
ttc  della 

l'Mota-  complelfione  , o abitudine  di  corpo,  e di 
wakkel  ; e ima  carnagione , ‘ o fia  colore  olivaftro . 

• ■l^carette~  Con  tutto  ciò  egli  era  ben  fatto  di  volto  ^ 
ih  cui  appariva- Un  colore,  rubicondo  , e 
gialliccio  ; aveva  una  mediocre  barba  , e 
•gli  Occhi  dì  un’alquanto  ampia  grandez- 
- -za . In  quanto  poi  all’  inclinazióne , e do- 

i •<  « •*  *-  . » i. ' » . ; 

1 . * % t 

(w)  Dr.  HerbeL  Biblioth.  orient.  art.  'c/Latavak*' 
bel,  p.  640.  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  262* 
2Ó3.-  Eutych.-ubi  fup.  p-  448.  ad  453.  Abu  Jaafar 
AJ  Tabar.  Ai  Makin,  ubi  iiip.  p.  152. 153. 
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ti  dei  fuo  animo,  egli  era,fe  vogliamo 
predar  fede  ad  Abu  Jaafar  Al  Tabarin 
ellremamente  affabile,,  munificente , e dL 
molta  condi  fcendenza  . Egli  fu  ancora 
■un  gran  mecenate  degli  uomini  di  let- 
tere ; di  maniera  che  fi  portarono  ed 
unirono  un  prodigiofo  numero  nella  fua 
corte.  Or’ in  quello:  egli  fegul  1’  e fe  in  pio 
del  luo  gran  predeceffore  Al  Mamùn  , 
della  cui  f Iraordinaria  paffione  per  le 

• fcienze  e particolarmente  per  la  geo- 
metria ed  aftronomìa , ci  è flato  traman- 
dato da  Ce  dreno  il  feguent’  efèmpio  de- 
gno da  notarfi . Effendo  flato  fatto  pri- 
gioniero dagli  Arabi  un  giovane  Greco , 
-e.  condotto  in  prefenza  del  Califfo  dall’ 
•uffiziale , di  cui  egli  era  fchiavo , li  geo- 
-’metri  di  quello  principe,  che  fimilmen- 
te  comparvero  dinanzi  al  medefimo  in 
quell’  ilteffo  tempo  , incontanente  entra- 
rono con  elfo  lui  in  una  conferenza  ; 
'ma  trovandoli  eflère  il  giovane  in  quel-,' 
••la.  fcienza  .infinitamente  a loro  fuperiore, 

gli  domandarono  , fe  in  By%anùum  vi  era- 

• no  altri  geometri  cosi  buoni , com’  egli 
era  ? Al  che  il  giovane  rifpofe  ,•  eh’  ei 
ve  ne  aveano  molti  , eh’  erano  di  gran, 
•lunga  piu  eccellenti  di  lui  , e partirò-» 

. 4?  3 kr-  - 
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larmente  il  Tuo  maeftro  Leone  , che  al* 

' lora  ritrovavafi  in  una’  miferabile  e po- 

- vera  condizione , e flava  foltanto  appli- 
cato allo  Audio  -.delle  fcienze  . Per  la 

» 

qual  colà  il  Califfo  defìderolo  all’  eftre- 
' mo  di  avere  in  lua  corte  un  si  celebre 
matematico , diede  al  Greco  la  libertà , e 
mandollo  con  una  lettera  a Leone , che 
ftav’  allora  in  Cojìantinopoli , o fia  By- 
%antiumy  invitandolo  a yenirfene  nelli 
•fuoi  flati  , ed  offerendogli  nel  tempo  fteffo 
di  colmarlo  di  doni,  ed  affegnargli  quel- 
la penflone  , che  a lui  piaceflè  , pur- 
J chè  voleffe  addolfarlì,  la  carica  d' ift mi- 
re i fuoi  • fudditi  in  • quelle  fcienze  , in 
' cui  egli  era  a si  eftremo  grado  eccelten- 
■ te.  Quella  lettera  fu  da  Leone  moftrata 
a T eoBiJìo  , e quelli  immediatamente 
ne  comunicò  il  contenuto  a Teofilo , 

- che  fedev’ allora  fui  trono  imperiale.  L’ 
imperatore  eflendo  flato  per  quello  mez- 
zo bene  informato  dello  ftraordinario 
merito  di  Leone , lo  collitui  profeflòre  di 
quelle  fpezie  di  letteratura , ond’  egli  era 
maeftro,  e converti  la  chiefa  Acquar  an- 
ta martiri  in  una  fcuola , o ginnalio , 
in  cui  efercitò  li  - gran-  talenti  eh’  egli 
pofledea  ■ per  lo  pubblico  bene  . Dopo 

• /*-•*>-  '*•  ciò 
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ciò  Al  Marmiti  gli  mandò  un  gran  nu* 
mero  di  problemi  geometrici  ed  aftrono- 
miei , oltre  a molti  altri  appartenenti  ad 
altre  fcienze  ; de’  quali  tutti  incontanen* 
te  ricevè  da  lui  un’  accuratidima  e fod- 

- disfacentilfima  foluzione  . . Quello  eqcitò 
ed- accrebbe  a fegno  la  vantaggiosi  idea, 
che  avea  già,  formata  il  Califfo  me* 
rito  eccelftvo  e ftraordinario  di  Leone , che 
mandò  un’  ambafciatore  alla  cortei  impe- 
riale per  chiedere  all’imperatore,  che  vo* 
Ielle  permettere,  che  quel  dotto  e let- 
terato uomo  veniiTe  ad  abitate  per  bre- 

- ve  tempo  con  lui  ; e per  un  fimiglìan* 
te  favore  l’ imbafciatore  offerì  a Teofilo 
in  nome  del  fuo  fovrano  una  ben  grolla 
fomma  di  danajo,  e di  entrare  in  un  du- 
revole . e ftabile  trattato  di  pace  , ed 
alleanza  con;  effolui . Ma  l’ imperatore , 
non  volendo  , che  gli  Arali*  • faceffero 

* nel  mondo  letterario  alcuna  figura  ,,  ri- 
cusò di  condefcendere  alla  richieda  di  Al 
Mamìirt , e creò  Leone  vedovo  di  Tejfa- 

■ Ionica  * Tuttavolta  ciò  à baftanza  dimo- 

• ftra  quella  gran  fete,  che  aveva  il  Calif- 
fo per  le  fcienze , e • conferma  il  caratte- 
re del  medefimo  datone  dagl’ iftorici  orien- 
tali , almeno  in  quanto  a,  quello  parti- 

4 P . 4 . co- 
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Colare* , che  fi  ..è  qui  prete  fo  dimoftra- 
te  (*)v  ••  | 

Marnai-',  li.  Califfo  Al  M.ota'wahk.el  regnò  , 
tmiT'itb  quattordici  anni  , e fette  mefi  r fecondo 
tomo  a Abulfaragio  * o quattordici  anni  , nove  ; 

Ca- mefi , e nove  giorni,  fe  vogliamo  cre- 
1 °*  dere  ad  Eutichio  ; o finalmente  quattor- 
dici anni , diece  mefi , e tre  giorni , le 
Vogliamo  anzi  ‘ammettere  quel  cnè 
, . ••  fiato  intorno  a ciò  rapportato  da  Ab» 

' : J aafar  Al  Tabarin  Secondo  il  primo;'. e 

: **  „ 1’  ultimo  di  quefti  autori  nel  tempo  di 

fua  morte , egli  era  dell’età  di  quarant’  an- 
ni ; ma. Eutichio , allorché  accadde. que- 
lito -fuo  tragico  avvenimento  , lo  là  el- 

- sere  fiato  dell’età,  di  anni  quaranta  quat- 
« tro  . Nell’  anno  .decimo  del  fuo  Califfato, 
.elfo  -fece  patriarca  .di  G et  uff  al  emme  Sài- 
' mUn  Ebn  Zarkùn,  il  quale  ftette  in  quel- 
la fede  circa  il  trattò  di  , cinque  . anni . 

- il  primo  de’  fuoi  Viffiri  fu  .Mohamm&d  ■ 
Ebn,  Abd'  almàlec  Al  Zi/àt  y dopo  la 
cui  morte  ■ fu  : chiamato  a quello,  alto 

. . porto  Mobammed  Ebn  Al  podi  Al  J or- 
jàni  j ' e.  finalmente  Al  Jorjàni  fu  : fitc- 

•;  "•  - '•'■.*  ■:  Cedu-: 

. (x)  Ahi*  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi  fup. 
p.  1 5 1.  Eut/ch. ubi  fup.  p.  454.  45 5.  Ifm*  Abulfed.  in 
chron.  ad  àn.  Hej.  247.  George  Cedren.-  hifloriajc^ 
sotrìfend.  p.  548*  ad  550. 
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ceduto  .da  Ahi  allah  ; Ebn  Tahya  Ebn 
Khàkàn  , il  quale  , ficcome  pretendono 
alcuni  fcrittori , -fu  il  principale  fègretario  - 
: di  flato  del  Califfo  . Il  primo , che  fù 
impiegato  in  qualità  di  giudice  da  quello 

■ principe , fu  Tahya  Ebn  ASlem , ch’egli  poi 

■ rimoffe  da  un  tale  uffizio,  e privollo  di 
"tutto  il  danajo  , che  in.  quello  fi  er 

' acquiflato  , e montav’  alla  fomma  di. 
cento  mila  Dinari . Dopo  una  si  fatta 
•>difgrazia  di  Tahya , avanzò  a quell’ ono- 

- revole  impiego  Jaafar  Ebn  Mohammed 

- Al  Barbami , ed  indi  Jaafar  Ebn  Abd ’ 

- allah  Ebn  Jaafar  Al  Hàshemi  * Egli  ri- 
■moffe  àncora  dal  fublime  pollo,  ch’era- 
: : gli  flato  conferito,  Akmed  Ebn  Davide 
c il  quale  avea' tanto  contribuito  alla  fua 
’ elevazione  -al  Cali fatv\  Imprimo  capita- 
• no  delle  fue  guardie  fil  Isbak  Ebn  Ibra- 

■ him , ed  il  fecondo  Mohammed  Ebn  Abct 
allah  Ebn  'Thàher  , il  qual’  era  flato 

^mandato  a chiamare  dal  Khorafdn  . :Il 
fuo  primo  camerlingo  fu  Wasìf  ìì  Tur- 

- co  , il  fecondò  Sdìd  Ebn  Sàleh , ed  il 
'-terzo  Bòga , o BogJ  il  Turco.  Il  pri- 
mo giorno  del  fuo  regno  fu  di  Giove- 

- dì:,  e l’ultimo  di  Mercoledì.  L’ifcrizio- 

, ne  del  fuo  fuggelio  fu  ; In  DIO  c la  mia  1 

-,  con - 


t 
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Confidenza . Di  già  fi  è offervato , che 
il  Tuo  principal  favorito  Fatai)  Ebn  Kbà- 
k*n  fu  afiàfiìnato  infieme  con  lui  (/), 
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- (y)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  lón  Eutycb* 

ubi  fup. . Abu  Jaafar  Al  ..Tabar.  Al  Makiu  , ubi 
fup.  p.  151.  Ifm.  Abulfecl.  in  chron.,  ad  an*  He/. 

#47.  Dr.  Herbel.  Bibjiothi  orient.  p.  641  «154  2. 
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E Gli  è chiaro  da  quel  tanto  eh”  è flato  Al  Mon- 
di fopra  riferito,  che  la  notte  in  cui  £/ct 
• Al  Motawakkel  fu  trucidato,  gli  affaffini  liffo . 
{aiutarono  Califfo  il  figliuolo  di  lui  Mo* 

. hammeà  Abu  Jaafar  Al  Montafer , o pure  . > 
come  vien  chiamato  comunemente  Al 
. Montafer  Bi'llab . La  mattina  feguente 
il  nuovo  imperatore  .de’  fedeli  affembrò 
tutt’  i grandi  ufficiali  della  corte  , . e . li 
principali  abitanti  della  città  di  Al  Jaa* 

. .farla  edificata  dall’  ultimo  Califfo  , eh’ 

' era  ivi  flato  uccifo  , ed  ordinò  ad  Ab* 
tned  Ebn  Al  Khaslb , che  leggeffe . loro  •• 
una  dichiarazione,  la  quale  aveva  egli, 
fatta  formare , e contenea , eh’  eflb  affatto 
non  avea  avuta  mano  nella  morte  di  fuò 
padre , ma  che  la  medefima  doveva  et 
sere  imputata  al;  di  lui  favorito  Fatab 
Ebn  K hàkàn  , il  qual’;  egli  aveva  ordì» 
nato  , che  * foffe  tagliato  a pezzi  per  et 
ser  reo  di  un  sì  nero  delitto . Dopo  di 
quello  ei  fu.  inaugurato,  e tutte  le  perfone 
, ' di  diftinzione , che-*  vi  erano  prcfenti,-fi 
prefero  il  giuramento  di  fedeltà  verfo 
.lui'.  La  fua  madre,  Habasha^  ch’era  una 

del- 
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dèlie  concubine  di  Al  Mot  avo  akk"l  , in. 
fecondo  Ab  u Jan  far  Al  f ab  art  di  ori-* 

- gine  Greca  . Immantinente  dopo  edere 
itato  inaugurato,  demolì  il  palagio  detto.; 
Al  ] aa fari  a fatto  coftruire  da  fuo  padre,  e 
fi.  ritirò  in  S amarra  , . o Sarra  Manray  , * 
dove  rifiedè  durante  il  rimanente  tempo 
del  luo  breve  regnare.  Alcuni  fcrittori- 
MuJ ulmani  pretendono  , che  Al  Monta- 
fer-,  non  molto  dopo  il  fuo  pervenimen- 
to  al  trono  , guardando  lòpra  un  pezzo 
di  tappezzerìa  lavorato  con  arte  molto 
fopraffina  , olfervò  in  eflo  una  perfona 
fapra  un  cavallo  con  un  diadema  intor- 
no , alla  fua  teda,  intorno  al  quale  vi 
«ra  una  ifcrizione.  in  lingua  Per  fica , la  . 
quale  comandò  ad  un  Per  fi  ano  , ch’era 
allora  nella  Ina  corte  , che  la  fpiegalfe . 

*11 . Per  fono , feguitano  quelli  autori,  ave- 
•irebbe  voluto  volentieri  > evitare  , e fot-  . 
trarli  dal  comando  del  Califfo , ma  veg-  ■ 
-gendo  poi , che  ciò  era  impedibile  a , 
•farli,  dille  ad  Al  Montafer  , che  1’  uo- ;. 
mo  a cavallo  , il  qual’  egli  vedea,  fi  era  • 
-Shirvyeh,  figliuolo, di  Kbofrìt  Parviz  ; il  . 
quale  trucidò  fuo  padre  , e che  l’ inferi-  -, 
zion’ era  del  feguente  tenore  : Io  fono 
Shirùyeh , il  figliuolo  di  Khofrìi  Parvìz,  ' 
•*:  * •' jt  ‘ che  ''- 


1.  + 


/ 
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che  ammazzai  mio  padre  , e regnai  fola 
fei  me  fi . Al  Monta fer  non  cosi  ebbe 
udite  quelle  parole, che  cangiò  di  afpet- 
to , considerando  tutto  quello  fatto  ' come  , 
un  cattivo  augurio,  e come  quello  che  ri- 
clucevah  ad  una  predizione  di  non  avere  ilt 
fuo  regno  ad  oltrepaffare  un  tal  termine  : 
la  quale  predizione,  fe  vogliafi  predar  fe- • 
de  agli  fiorici  Arabi , ebbe  un  pieno  e • 
perfetto  compimento  . Mori  iti  quello 
prefente  anno  Abu  Otbmàn  ■ Becr  Ebn- > 
Mobammed  Al  Mazeni  , celebre j gram-  * 
matico , e famofo  per  la  fua  verfatezza 
nella  lingua  Arabica  . Bifqgna  • non  in_--  * 
tralasciai*  di  oflervare , che  Al  Mondar  ^ - 
figliuolo  di  Mohammed , Califfo  della  Spa- 
gna  , fece  invalione  nella  provincia  di 
Alava , dove  fconfiffe  le  forze  Crifttane,  • 
e portò  feco  un  gran  numero  di  tede  a • 
Cordova  • e che  Al  Abbàs  fecondo  Emì~  • 
ro  Aglabito  di  Sicilia  , il  quale  fu  fuc*  " 
ceduto  dal  fuo  figliuolo  Ab£  allah  Ebn  . 
Al  Abbàs  , eletto  Emiro  dal  popolo  fi--n 
no  a tanto  che  non  fi  fapeffe  il  piace- 
re  e la  volontà  del  Califfo  di  Kairwàn^  - 
mori  nell’anno  dell’  Hejra  247  (z  ).  • > 
" • ' L’  ■ 


( z ) Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  iup. 

p.151. 
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de  dalla 
fuccejfione 
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L’  anno  avvenire 
dell’  Era  Mufulmanica , principiato  a di. 

7.  di  Marzo  dell’  anno  di  CRISTO 
862.  Boga  Al  Kabìr , J3og<2  _/f/  Sagbìrj 
Bagher , o Bager Wasìf , ed  altri  uf- 
ficiali delle  guardie  Turche  , eh’ erano 
fìat1  intrigati  nell’ aflaflinamento  di 
Motawakfa’l  > tennero  un  configlio'  tra 
loro  medefimi,  ed  a fine  di  evitare  di 
«fiere  polli  a condegno  gaftigo  per  un 
si  orrendo  delitto  da  eflo  loro  comraef-' 
fo,  prefero  partito  di  obbligare  il  nuo- 
vo Califfo  ad  efcludere  dalla  fucceflio- 
ne  i fuoi  fratelli  Al  Md  taz , o più 
tolto'  Al  Mdtazz  , ' ed  Al  Mo<waiady  , 
eflèndo  perfùafi  e ficuri,  che  chiunque 
di  quelli  due  principi  afeendeflè  al  tro- 
no Mufulmano  prenderebbe  contro  di  elfi 
vendetta  della  morte  di  lor  padre.  Ma 
quelli  fratelli  del  ■ Califfo  eflèndo  giù' 
fiat’  informati  della  violenza  * ' onde  ve- 
•/  '•  - t ••  " • - ni-  • 

g.-  . ; , . , vi-  : v : s . •;  t . 

p.  1 5 1.  15  5.  ,154,  Greg.  Abu’I-Faraj,  ubi  fiip.  p. 
267.  Eutych.  ubi  fup.  p*  45 6.  457.  Dr.  Herbel.  Bi- 
Blioth.  orient.  art.  Moritaffety  p.  622.  Roderic.  Tole- 
tan.  hifc  Arab.  c.  xxvii.  p.  24.  Excerpta  ex  chro 
noi.  univerf.  Ifm.  Abultèd.  ex  cod.  Arab.  MS.  Bi- 
blioth.  Divi  Laurenr.  Eicurial.  Vide  etiam  Joan. 

Bapt*  Caruf,  ubi  fup.  p.  18. 
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Cap.II.  Ul/ìorta  degli  Arabi. 
nivano  minacciati , andarono  di  lor  mo« 
to  proprio  ad  Al  Montafet , e rifegna- 
tono  di  buona  grazia  quel  diritto,  che 
dopo  la  morte  di  lui  averebbono  avuto' 
alla  corona  . Tale  fi  è il  racconto  dei; 
prefente  fatto  tramandatoci  da  alcun’ 
iftorici  Perfumi  : fenonchè  gli  fcrittori 
Arabi  ci  rapprefentano  una  si  fatta  rife- 
gna  ovvero  rinuncia , come  un’  effetto  del-» 
la  forza  lor  fattane.  Ma  comunque  ciò 
fia,  il  Califfo  incontinentemente  diede 
notizia  di  un  tal  fatto  a Mohammed 
Ebn  Abd'  allah  Ebn  Tbàher  Ebn  Ho « 
fein  , eh’  era  il  comandante  di  Baghdad^ 
facendogli  aflapere  nel  tempo  dello,  che 
da  fe  medefimi  què’due  principi  avea* 
no  richiedo,  che  folfe  loro  permeffo  di 
menar  Tempre  una  • vita  * privata , avve- 
gnachè  la  loro  abilità  non  folfe  in  . verna 
conto  atta  e valevole  a foftenere  il  gover- 
no  di  un  s\  ampio  e vado  imperio  » 
Con  tutto  ciò  riguardò  egli,  e confide- 
rò gli  uffiziali  T urebi , eh’  eranlì  im- 
■brattate  le  mani  nel  fangue:di  fuo  pa* 
dre,  ficcome  dicono  alcuni  Arabi  fcrit- 
tori, come  i principali  autori  di  un  limi- 
le difegno  e ritrovato  ; e dilfe  anche  ad 
elfi  fuoi  fratelli  medefimi  nell’  idelftldma 

pre- 
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Califfo  Al 
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prefenza  di  quegli  ufficiali  , com’  eift 
aveano  lui . Ipinto  a ciò  fare  : e quin* 
di  fpedi  corrieri  coli’avvifo  di  quan- 
to er’  addivenuto  a tutt’  i governado- 
.ri  delle  provincie  dell’ imperio.  Alcu- 
ni dorici  rapportano  , che  la  ricca . tap- 
pezzerìa di  fopra  menzionata , la  quale 
lece  cadere  Al  Montafer  in  fimiglian- 
te  coRernazione  fu  trovata  nella  guar- 
daroba .di  fuo  padre  , ed  era  data  in 
prima  degli  antichi  Re  di  Per  [ut  ( a ) . v 
• Al  Montaser  non  molto  dopo  la 
fua  elevazione  al  Califato  vide  il  fuo 
padre  Al  Motavoakkel  in  uh  fogno , il 
quale  gli  rimproverò  il  fuo  parricidio, 
e diflegli  , che  non  goderebbe  lungo 
tempo  i frutti  della  fua  malvagità,  ne” 
feguenti  termini  : Mohammed  tu  mi 
ai  ammazzato , tu  mi  ai  oppreffo , tu 
mi  ai  privo  del  Califato,  che  in  breve 
dovrai  Infoiare , ed  indi  entrare  nel  fuo- 
co infernale . Un  tal  fógno  fpaventò  in 
modo  il  Califfo , che  immediatamente 
dedoffi  fopradàtto  da  un  edremo  terro- 
re, , 

(a)  Dr.  Herbel.  Bibliot.  orient.  ubi  fiip.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,ubi  fup.  p.  154.  Greg. 
Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  267.  Eutych.  ubi  fup.  p. 
456.  457-  . • ' ■ ' 
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lagrime  , e fece  rifuo- 
nare  -il,  palazzo  de’ Tuoi  lamenti.  Ciò 
* fece  torto  accorrere  da  lui  Ahi  allab  Ebn 
Amru , /il . quale  , dopo  • avergli  erto  nar- 
rato il  fuo  cosi  orribile  fogno,  gli  diffe,  j 
che  fintili  •*  orrori  notturni  non  • errino 
altro  , eh’,  effetti  de’  pen fieri  , da  lui, 
j.  avuti  vegghiando,  foggiugnendogli , che 
cercaffe  di  fprezzarli  quanto  più  gli  foflè 
poffibile.  E per  venire  a capo  di  tutto 
quello  configliollo  a beverfi  un  qualche 
bicchiero  di  un  liquore  che  poteffe  ralle- 
grarlo, ed  a fcacciar  via  tutt’i  mefti  pen- 
fieri  con  prenderfi  tutti  quei  divertimenti, 
che  a lui  foffero  del  maggior  diletto  e pia- 
cere : il  che  puntualmente  per  qualche 
tempo  cercò  di  fare . Ma  non  per  tanto  pure 
di  mano  in  mano  egli  cadde  in  una  profonda 
melanconia , la  quale  in  fomnta  pofe  fine  a’ 
fuoi  giorni  ; quantunque  fecondo  Abulf ara- 
pio ei  morì  di  una  fquinanzia  di  Domenica 
nel  quinto  giorno  del  fecondo  Rabì  do- 
po effere  flato  infermo  tre  fòli  giorni  . 
Alcuni  autori  pretendono  , eh’  egli,  forte 
, flato  tolto  di  vita  per  veleno , ed  altri  per 
un’  ulcere  fattogl’  in  tefta  , e cagionatogli 
dall’  effere  gocciolato  cert’  olio  entro  una 
delie  fue  orecchie  . Egli,  fe  vogliamo 
Ijì.Mod.  VoLÌLT om.111.  4 Q_  cre- 
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credere  ad  AÌm  Jaafar  Al  Tabarin  fpirò 
nel  giorno  ventèlimo  quinto  del  primo 
Rabì . Un’  altro  fcrittore  ci  aflicura , che 
mori  d’  una  febbre , della  quale  come  il 
fuo  medico  gli  diffe,. che  potevaló  age-' 
volmente  guarire,  egli  rifpofe,  Io  gran -• 
demente  temo  di , aver  quejla  ad  ejfere 
/’  ultima  infermità - cb'~  io  mai  abbia  ad. 
avere  y poiché  ho  veduta  la  p affata  notte 
in  un  fogno  una  perfona  , la  quale  rat 
ha  dichiarato , che  io  dovrei  morire  net 

r " * * f • * J 

ventìcinquefimo  anno  di  mia  età  . Que«* 
fta  perfona,  com’egli  trovò  e conob* 
be  in  apprdfo , fi  era  fuo  padre  , della, 
cui  • notturn’ apparizione  da  lui  avuta  in 
un  fogno  fi  è.  per  noi  di  già  fatta  menzio^ 
ne . La  morte  poi  di  quello  Califfo  ell’ad? 
-v  divenne  a Sarramanraia , ove  fin  dal  le* 
fto  giorno  , del  fuo  breve  regno  egli  elelfe 
. di  rifiedere  {b).  . ; , v, 5 C:;  ( . 

Si  racconta  Mircondo  fcrive , che  quefto  Calif 

ZTffi' fu,  co’  fuoi  amici  all’  eftremo  fegno 

%eflo  Ca-  liberale  ; del  che  ce  ne  da  il  feguente -uni* 

iiffo  Al  co  e fingolar’  efempio . . Elfendo  ritor- 

Montìfer.  - ;'  - , ° V.  ...  .. 


i' 


na- 


(b)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  (up* 
p,  154.  155.  Dr.  Herbel.  Bibl,  orient.  ubi  fup.Greg, 
Abu’l-Faraj  9 & Eutych.ubi  fup.  Ahrned  Ebn  Mo- 
hamiued  Abd’aljaafar  Al  Kazwini,  Khond^mir*  • 
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nato  uno  de’  fuoi  ufficiali  dall’  Egitto  , 

, dov’  egli  avev*  adempiuto  perfettamente 
bene  un’  impiego  a lui  confidato , e ve- 
nuto col  fuo  fovrano  ad  un  ragguaglio 
e difcorfo  intorno  a’  varj  avvenimenti  , \ 
che  in  quel  paefe  gli  erano  accaduti . 
tra  le  altre  cofe  gli  diffe , che  indi  aveva 
egli  portato  Una  ferita  nel  cuore,  a ca- 
tione di  non  avere  per  mancanza  di 
lanajo  potuto  comperarfi  una  fchiava  di 
una ..  fquifita  bellezza , e che  aveva  una 
voce  che  incantava . Il  Califfo  lo  afcoltò 
fenza  replicargli  alcun  motto  ; ma  concio- 
fiachè  fofle  determinato  di  renderlo  pa- 
go di  quella  fua  brama , • e fargli  cofa 
grata  mandò  fegretamente  ordine  al  go- 
vernatore di  Egitto , che  comprale  quel- 
la fchiava  * e la  mandafle  a S amarra  con  la  ' 
maggior  preftezza  poffibile.  Ove  fu  ella 
quivi  arrivata , venne  immediatamente 
condotta  al  palazzo , ove  pochi  giorni  * 
dopo  il  Califfo  invitò:  1’  uffiziale  , a fine 
di  divertirti  l'opra  i fuoi  amori.  Non  cosi  ; / 
dunque  apparve  in  prefenza  del  .fuo  Agno- 
re  , che  udì  .la  voce  della  fua  amata  fchia- 
va nella  prolfima  danza  ; onde  fu  che -fi  vi- 
de iftantaneamente fmarrito  di  animo.  Al- 
lora il  Califfo  gli  addimandò  la  cagione  di 
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1342  L' IJloria  degli  Arabi.  Ltb.1»: 
un  tal  Tuo  fmarrimento  e confusone , e fe 
mai  conofcefle  la  voce , che  udiva  ? Al  che 
egli  francamente  confefsò , e gli  difiè  che 
crédea  di  eflèr  quella  la  voce  della  fchiava 
cosi  bella  , di  cui  tempo  fa  gli  avea  fatta 
menzione  . Indi  Al  Montafer  dimando- 
gli , Te  tuttavia  confervaffe  per  lei  la 
medefim’  affezione  ? Ed  a ciò  egli  rifpo- 
fe  j Che  come  non  potea  nudrire  la  me* 
noma  fperanxa  di  poj/ederla , gli  bifo-, 
gnava  metter  da  banda  la  pajjìone  , che 
per  lei  aveva , e /penalmente,  perchè  ella 
era  venuta  in  proprietà  del  fuo  fovrano  , 
Allora  il  Califfo  con  foni  ma  . generofitU 
gli  dilfe  ; Io  pojfo  con  giuramento  a/ff cu- 
rar vi  . che  ho  mandato  a comprare  in 
Egitto  cote/la  bcllt/Jtma  /chiava  non  per 
altra  per  fona , ma  unicamente  per  voi"  e 
che  io  dal  momento , in  cui  ella  è giun- 
ta nel  mio  palagio  , non  ho  in  lei  che 
un  /olo  /guardo  rivolto . Non  cosi  gli  fu- 
rono quefte  parole  ufcite  di  bocca,  che  or- 
dinò , ch’ella  foffe  confegnata  in  mano  dell’,, 
uffiziale  adorna  di  tutti  quei  giojelli, 
che  avea  dati  alla  medefima  per  fargli  un 
prefentepiù  gradito  e di  maggior  valore  (c)* 
« ••  \ Ac- 


(c)  Mirkhond. 
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?'•  Accadde  nel  regno  di  quello  Ca-  Scadde 
•liffo  , che  un’  Arabo , . il  qual’  erafi  fitua- 
to  in  una  picciola  collina  nelle  vicinane  rìofi  *uw- 
ze  di  Mecca , tenelfe  in  fua  cala,  illecite  n‘rnent0  ? 
radunanze , a fine  di  corrompere  con  la 
diflolutezza  la  gioventù  dell’  uno  e dell’ 
altro  feflo  , eh’  eflo  quivi  permette- 
va, che  promifeuamente  infieme  fi  me- 
fcolaflfero  in  oppofizione  diretta  alle  leg- 
gi Maomettane . Quell’  uomo  fu  .menato 
dinanzi  al  giudice  di  Mecca  , il  quale 
dopo  avergli  fatto  un  rimprovero  per  la 
fua  incomparabile  sfrontatezza  in  avendo 
ardito  di  renderli  reo  di  sì  fatte  lai- 
dezze e ' fozzure  preflò  la  fanta  città , 
cominciò  immediatamente  a . formarne 
il  procellò , fenza  che  avelfe  il  meno- 
mo dubbio  della  verità  del  fatto , il 
qual’  era  divenuto  cotanto  notorio  a tut- 
to il  popolo  del  paefe  di  Mecca . Ma 
poiché  niuno  de’fuoi  complici  volle  con- 
tro lui  comparire  in  giudizio , il  giudice 
fi  vide  : grandemente  imbarazzato  per 
mancanza  delle  pruove  evidenti.  Tutta-  ■ 
vìa  egli  finalmente  pensò  un’  efpediente, 
il  quale  credè  , che  lo  averebbe  dovu- 
to rendere  fenza  fallo  convintole  que- 
llo fi  fu.  di  far  pruova,  e vedere,  fe 
• • 4 Q.  3 mai 
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mai  alcune  di  , quelle  publiche  beftie , di 
cui  faceva!!  ufo  dalla 1 gente  , che  andava 
ogni  giorno  da  un  certo  luogo  particolare 
a quella  parte,  della  montagna , dove  co- 
•tefto  Arabo  abitava , trovaflero  da  fe  mede- 
(ime  la  firada  della  cafa  di  lui  . L’  efperi- 
: mento  fu  fatto  con  alcuni  * afini , eh’  erano 
- le  beftie , onde  in  quel  paefe  fi  facea  prin- 
1 cipalmente  ufo , i quali  da  - fe  foli  fe  ne 
< andarono  per  diritto  al  luogo  , dove  1’ 
i:  Arabo  abitava,  non  oftante  che'  per  fe 
fteflò  foffe  flato  un  tal  luogo  ellrema- 
mente  difficile  ad  eflere  (coverto  . Allo- 
: fa  avendo  il  giudice , ficcom’  egli  imraa- 

• ginava  , • ima  piena  pruova  del  colui 
delitto  , mandò  a chiamare  1’  efecutore 

• della  giuftizia , per  doverlo  punire  ; il 
quale  comparve  immediatamente  con  le 

. frufle  o fieno ■ flagelli  nelle  mani.  L’ 

' Arabo  , a cui  non  mancò  fpirìto,  alla 
' veduta  di  lui , pensò  ad  una  certa  grazio- 
. fa  finezza , onde  poter’  evitare  il  gaftigo, 
del  quale  veniva  minacciato . Imperoc- 
■ che  voltandos’  in  faccia  al  giudice , gli 
diflè  : Allorché  voi  mi  .averete  con  i vo- 

r . » •*  . 1 ♦ « • • 

firi  flagelli  /corticato  vivo  averete  putti - 
to  foltanto  una  per  fona  rea  ; ma  per  una 
tale  anione , attirerete  una  eterna  ignomi- 
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£apJL  L!  Ijfarì a degli  Arabi  * 1345  - 
' nta  ~J opra  tutta  la  nazione  Arabica  \ poi»  ^ 
che  da  ora  in  avanti  farà  fetnpre  detto 
\4*  èjfa,  che  quando  non  pub  produrft  la 
pruova  chiara  ed  evidente  degli  uomini,  fi 
ammette  quella  degli  ajini  * Piacque  tan- 
to a quell’  affemblèa  di  gente , che  vi 
.erano una  sì  fatta  lepidezza  di  queft* 
uomo  , ;che  ■ fu  comune  fentimento  di 
.quanti  ve  n’ erano  prefenti,che  bi  fogna* 

. va , che  foffe  perdonato  ; di  maniera  ta- 
le che  ne  fu,. mandato  a quel  medefimo 
indante')  fenza  riceverne  affatto  niun 
.gaftigo.  (</). , '* . > 

Quanto  alla  fua  perfona,egli  era  Al  Defcrhj*. 
Montafer  di  una  mezzana  ftatura , ed  # 
avea  gli  occhi'  neri  , e molto  ; grandi . Al  Mon- 
■ Egli  avev’  ancora  un  nafo  aquilino  « un’  t‘fer  ; e 

-9  or  * i l i tuo  cavai- 

, aria  maeltoia , una  -gran  barba , ed  era 
-pingue  all’  eftremo  fegno , e di  -una  bel- 
r.ta  carnagione;  Quanto',  poi  all’inclina- 
zione e - difpofizione  del  fuo  animo , ei 
. vien  riferito  di  effere  dato  naturalmente 
bravo.)  prudente’)  e giudo  ; ma  troppo 
grande  amatore  del  danaro  . Alcuni  de- 
_ gli  autori  Arabi  offervano,  ch’ebbe  qual- 
che  gudo  per  la  poefia , e fece  de’  verft 
, . * 4 Q_  4 me- 
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ì 34<?  V 1 fiori a degli  Arabi.  Libi. 
mediocremente  buoni  , un  faggio  de’ 
quali  ci  è ftato  prefervato  da  Abu  Jaa- 
far  Al  T db  ari Eflo  regnò  fei  mefi  fo- 
lamente , e nel  tempo  di  fua  morte  ap- 
pen’avea  compiuto  il  venticinquefimo  anno 
di  fua  età;  comechè  Euttchto-  fupponga, 
che  ne  aveffe  avuti  tre  altri  di  vantag- 
gio . Non  folamente  la  più  infima  fpe- 
cie  del  popolo , ma  ben’  anche  le  perlòne 
grandi  medefime  fecero  correre  publica 
voce  fin  dal  fuo  primo  avanzamento  al 
Muf ulmano  trono,  ch’egli  non  averebbe 
avuto  a regnare  più  lungo  tempo  di  fei  me- 
li, che  fu  appunto  il  tempo  , che  Sbiruyeh 
figliuolo  di  Kbo/rU  Parvìz , fopravviffe 
a fuo  padre  ; la  qual  colà  rende  proba- 
bile , eh’  ei  folfe  ftato  avvelenato , co- 
me troviamo  afferito  da  alcun’  iftorici 
Arabi . Ei  favori  la  famiglia  d’ Alt , e per- 
mife,  che  gli  Shiites  vifitaflero  la  tom- 
ba di  Al  Hofcin.  Il  fuo  Viftre  fu  Ah- 
med  Ebn  Al  Khasìb  ; il  capitano  delle 
fue  guardie  Mohammed  Ebn  Abd  allah 
Ebn  Thàber  ; il  filo  giudice  J aafar  Al 
Abbàft  ; ed  il  fuo  primo  camerlingo  Abu 
Ndfer  il  Turco . Il  primo',  giorno  del 
fuo  regno  fu  o di  Mercoledì , o di  Gio- 
vedì , e l’ ultimo  di  Sabbato . L’ ifcrizio- 
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Gap. 11.  V Iflorìa  degli  Arabi . 1 347 
ne  del  Tuo  fuggèllo  fi.  fu  ; Colui , che  fi  sfor- 
via di  evitare  il  timore , lo  prende  a fe  ne- 
cejfariamente . Egli  mori , e fu  fepolto 
-a  Sarra  Manray  , ed  ebbe  un  più  bel . 
fèpolcro  erettogli  da  fila  madre , che 
non  ebbe  mai  il  più  famofo  ed  illuftre 
de’  Tuoi  predeceflori  ( e ) . . . ■ 
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(e)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  135.  Greg.  Abu’l-Faraj,  Eutych.  & Abulfed.uhi 
fup.  Dr.  Herbel.  ubi  fup. 
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Al  M on-'T  L giorno  dopo  la  morte  di  Al  Mon - 
2fef4r'il-  faJeri  « d“e  Aogi,  padre  e.  figlio, 
Al  Morta’  ntàmesb  * e gli  altri  principali  * ulnziali 
*n«  Turchi^  li  quali  erano  fiat’ , intrigati ^ 
ed  aveano  avuta  parte  nell’  aflLffmio  di 
1 < Al  Motaivakkely  fi  unirono  .in  quella 
parte  della  metropoli,  che  denominava!! 
. Al  Haruniày  e dopo  effer  venuti  alla  de- 
terminazione  - di  non . mai  veftire  alcuno 
de’  figliuoli  di,  quel  principe  dell’  impe- 
riale dignità  , temendo  di  non  effer’ eflì 
-chiamati  a render  conto  dell’  anteceden* 

, te  : loro  villania  ed  oltraggio , di  unani- 
me confcntimento  elevarono  al  Califato 
. . Abmed.  Abu  7 Abbàs  Ebn  Mohammed 
. Ebn-  Al  Motafem  , il  quale  fu.fopran- 
- nominato  Al  Mojlàin  , od  Al  Mofl a in 
i Bill  ah  Un  tal  paffo  fu  evidentemente 

‘ dato  , in  pregiudizio  di  Al  Mòta%% , fe- 
condo  figliuolo  del , Califfo  Al  Motaivak- 
kel , al  quale  il  diritto  della  fucceflìone 
evidenti  Almamente  appartenevafi  . Ma 
conciofiachè  la  fazione  Turca  avelfe  ac- 
quiftato  un  grado  ben  grande  di  potere, 
a , cagione  dell’  autorità , che  jBopà  Al 
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Cap.II.  1/ 1 fiori  a degli  Arabi.  1349 
Kabtr,  Bogà  Al  Sagbìr^  Waùff  Baghery 
o Bager  , e gii  altri  lor-  capi  - fi  erano 
guadagnata  in  tutte  le  provincie , erti 
ne  tirarono  tutti  ' dalia  parte  loro  ; di 
maniera  tale  che  il  partito  * di  Al  Mo 
tazz  fu  intieramente  gittato  a terra  .ed> 
abbattuto;  ed'  Al  Mojld  in , la  cui  ma* 
dre  Mabarify  o come  lo  chiamano  al* 
tri  Makbarek  avea  fervito  * fino  padre 
in  qualità  di  concubina  , immantinente 
fi  vide  ih  pacificò  pofleflb  dell’ imperia, 
e fu  univerfalmente  riconofciuto  per  lo 
folo , vero,  e legittimo  Califfo  (/). 

Questa  elezione  - del  nuovo  Califfo  Vano  attm- 
avvenne  di  Lunedì , fefto  giorno  del  fé- 
fiondo  Rabì  nell’  anno  dell’  Hejra  24S.  « di  Al 
( eflendo  egli  allora,  fecondo  Abu  Jaafar  Mo’taw. 
Al  Tabarin  dell’  età  di  vent’  otto  anni  . 
in  circa , e ricevendo  degli  elettori  nel 
tempo  fteflò  il  ••  fopranriome  di  Al  Mo * 

Jìa'in  Bi'llab  . Torto  ! che  'l’elezione  fu 
finita,  egli  deftinò  fuo  Vìftr y o Wazìr 
Atàrfiesh , ed  Abmei  Ebn  Al  Kbasìb 

y , t I • 

fuo  fegretario  di  fiato.  Il  di  feguente  fi 

. --  lece*  •.  , 
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(f)  Khondemlr,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Ma- 
km,  ubi  fup.  p.  155.  15 <5,  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi 
fup.  p.  26 Eurych.  ubi  fup.  p.  p.45^  ad  459.* 
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1350  r JJloria  degli  Arabi.  Libri, 
fece  vedere  co’  fuoi  abiti  imperiali  al 
popolo  , il  quale  (lava  fchierato  in  due 
ale  o linee  per  riceverlo  . Ma  non  s'i  torto 
quefto  Califfo  fu  cotnparfo,  che  repenti- 
namente.fi  follevarorto  un  corpo  di  cin- 
quanta cavalli,  e mille  fanti  con  le  lo- 
ro fcimitarre  sfoderate  alla  mano  , gri- 
dando con  tutto  il  loro  potere  ; Viva 
lungamente  Al  Mo'  taz%  ! al  che  fegu'i 
un’afpro  conflitto.  Ma  eflendo  finalmen- 
te ftati  disfatti . gli  amici  o fautori  di 
Al  Mo  tazz , e tagliati  la  maggior  par- 
te in  pezzi , venne  Al  Mojla’in  ad  eflè- 
re  fermamente  ftabilito  fui  trono  Muful- 
■mano  . Immediatamente  dunque , che 
; quefto  principe  fi  vide  fenz’  alcun  com- 
petitore , mandò  in  prigione  Al  Mo'tazz 
tà  Al  Moovaiad  ambi  figliuoli  del  Califfo 
Al  Motarwakkel . Intorno  a quefto  tem- 
po .Takkb  Ebn  Al  Leit , od  Al  Lit  prefe  a 
marciare  da  Sejeffìn  verfo  Herdt  con  un 
eonfiderevole  corpo  di  truppe;  ed  il  popolo 
di  Hems  cacciò  via  dalla  citta  il  governato- 
re del  Califfo . Nel  prefente  anno  fimil-  1 
. mente  ufcirono  di  quella  vita , fecondo 
dice  Abulfeda , Boga  Al  Kabìr , e Mo- 
hammed  Ebn  Al  Ola  Al  Hamadani . Bi- 
fogna,  che  non  tralafciamo  di  offervare, 

che 
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Cap.1L  V 1 fiotta  degli  Arabi.  1351 
che  i 'cittadini  di  Menda,  eh’ è 'l’antica 
'Emerita , fi  ribellarono  altresì  in . quell’ 
anno  contro  il  Califfo  della  Spagna  Mo • 
bammed , il  quale  marciò  contro  di  elfi 
con  una  poderos’  armata  , obbligogli  a 
renderfi  a diferezione , diftruflè  il>  • loro  1 
ponte  , fmantellò  la  loro  città  , li  co* 
rtrinfe  a mandare  un  certo  - numero  di 
ortaggi  a Cordova  ^ -ed  a fine  di  tener-» 
li  più  efficacemente  ‘ nel  loro  , dovere  , 
lafciò  tra  erti  un  diftaccamento  delle; 
file  truppe  (g).:  : . , 

V anno  fuflèguente , che  fu  1’  anno  Ammutì- 
dell’  Hejra  24 9.  e principiò  a di  24.  di 
Febbrajo  dell’ anno  di  noftra  lai ute  , 8 6$.pe  Turche 
i Greci  Iconfiffero  gli  Arabi  z .Marj  Al  ”£fep>1^ 
Arkaf  ; e paffarono  a fil  di  fpada  Omar  f0 . 

Ebn  Abd?  allah  Al  Aktah  lor  -generale  - 
una  infieme  con  un  gran  numero  de’ 
fuoi  foldati;  il  che  lipofe  in  iftato:di  • 
fare  delle  incurfioni  dentro  li  paefi  Ma-  > 
fulmanici  fino  alli  confini  della  Mefopo*  ' 
tamia  . Le  truppe  Turche  altresì  , eh’ 
erano , al  fervigio  del  Califfo , fi . ammu- 

t.  sr  * « *<u,  < ,:***  tina*;  vf 
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Cg)  Khondemir,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  AlMa- 
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1352  & IJlorìa  degli  Arabi . LibJ . : 

tinarono  * e tagliarono  a pezzi  Atàmesh , 
eh’  era  il  /'7/ir  di  ^T/  Mojìdin , e .Se-  • 
ja  Ebn  Al  Hàrem , ch’era  un  perfonag- 
gio  di  • diftinzione  nella  corte  . Elleno 
inoltre  pofero  a Tacco  la  cafa  di  eifo 
Atàmesh  , e Te  ne  portarono  via  feco- 
un’  immenfo  teforo  A commettere  fi- 
miglianti*  oltraggi  furono  effe  eccitate 
da  Wasìf , e Bogà,  loro  condottieri,  i‘\ 
quali  erano  mal  foddisfatti  della  condot-  -' 
ta  di  detto  Atàmesh  ; avendo  , com’  effi4 
almeno  pretendeano  , difpolto  T animo 1 
del  Califfo  contro  di  loro , ed  efclufóf- 
v inoltre  effi  medefimi  ad  aver  parte'  nell* 1 
amminiftrazione . Si  fatt’  enormità  cagio- 
narono una  commozióne  in  Baghdad  \! 
..  dove  il  popolaccio  fi  uni  in  gran  nume- 
ro, abbruciò  uno  de’ ponti , eh*  erano  fui 
Tigri , e demolirono  1’  altro  , aprirono;’ 
le  prigioni  di  quella  città,  Taccheggi  aro- ’ 
no  le  cafe  dell!  più  'ricchi  e doviziofi 
abitanti , ! e diftribuirono  - il  danajo , che 
cadde  in  quella  occafione  tra  le  loro  mani,  * 
a’foldati,  che  Ita  vano  allogati  , per  di- 
felà  delle  frontiere  , in  una  confiderabi- 
le.  diftanza  , dalla  città.  Le  truppe  ■ final- 
mente, eh’  erano  di  guernigione  in  Bagh~  \ 
dàd,  arrabbiate  per  l’infolenza  d t Turchi, 

com- 
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■ commifero  intorno  a queft’ifteffo  tempo - 
gravillìmi  difordini (h).  , , ■ . 

. Nell’  anno  dell’  Hejra  2 50.  che  prin- 
cipiò  : a di  13.  di  Febbrajo dell’  anno.ffi. 

8^4.  Y.ahya  Ebn  Omar  Ebn  Yahy a,  eh’  ) 
era,  della  famiglia  , di  Ali,  unì  *z  Cufa 


un  corpo  di  truppe  , e . dichiarò . la  fua 
intenzione  di  rimuovere  dal  trono  Al  Ma- 
fia'in  . All’  avvifo  imperniò  di  una  si  fatta; 
rivoluzione,  il  Califfo'  mandò  Mohammed  • 


Ebn  Ab  et  allah  Ebn  ,,Thàher  Ebn  : Al 

. * * * r ’ * * » 

Hofein  con  un’  armata  contro  di  Yahy  a, 
ed  avendolo  raggiunto  non  lungi  da  Cu-  . 
fa,  lo  attaccò  con  tale  1 bravura  , „ che; 
pofe  in  fuga  le  fue  forze . Il  deffo  Yah- 
ya  fu  uccifo . nell’  azione  r e la  fua  tefta, . 
fu  da  Mohammed  mandat’  ad  Al  Mofia  , 
in,  il  quale  fecela  efporre  alla  publica 
veduta  in  uno  delli  più.  publici  luoghi 
di  Sarra  Mattray  . Una  fimigiiante  dis? 
fatta  , e la  morte  : ài., Yahy  a eftinfero  la 
ribellione , eh’  era  feoppiata  nell’  Iràk  dell’  s 
Arabia  : febbene  tuttavìa  feguitalfero  li 


* (h)  Khondemir,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Ma- 
kmV  ubi  fup*  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup. 

Abulfeì  ubi  fup.  . ^ ^ * yr,  r t > 
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. difturbi  accefi  in  BaghdJd  (i).  • 

ty?  altra  Alcuni  degli  autori  feguitati  dal  Si-?  ; 

mi. Tabre-  gnor  Dr.  Herbelot  riferifcono  , che  nel 
ftao.  ..  ..medefimo  anno  fi  ribellò  contro  il  Ca~, 

. Uffa  un  certo  Hafan  Ebn  Fezid , altro  ] 
capo  della  famiglia  di  Ali , e s’  impa-; 
droni  della  provincia  di  T abrefiàn . Que-; 
fto  ufurpatore  , fecondo  cotefti  fcrittori 
reltò  padrone  di  quella  provincia  dician-,  ' 
nove  ann’  -intieri , e lafciolla . al  fuo  fra-r 
tello  Mohammed  Kafem , o KaJfern , chat 
fu  fuo  fucceflòre  , e fe  ne  mantenne  il. 

. poffefib  per  diciotto  anni , fenza  riceverne 
alcuna  moleftia  da  * Califfi.  Da . Abulfe\ 
da  y ed  Abu  J.aafar' Al  T abari-  vietij 
chiamato  quello  - ufurpatore  Al  Hafan, 
Ebn  Zeid  Ebn  Mohammed  *Ebn  Ifmael j 
delli  quali  fcrittori  il  primo  mette  la 
coftui  rivolta  nell’ anno  >250!,  f; e 1’  ulti* 
rao  nell’anno -257  dell’Era  Mufulmana» 
Incirc’  ad  un*  tale  tempo“ril  popolo  di 
Hems  tagliarono  in  pezzi  Al rF odi  Ebn 
Karàn  governatore . del  Califfo  nella  \ m«c 
- defima  città  ; ma  indi  furon  disfatti  da  MU- 

■ : fa- 

**  (’i)  Abu  Ja’afar  AI  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fùp. 

Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  631.  Greg.  .Abu’t- 
Faraj,  ubi  fup.  ..  ■ A 
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f*  Ebn  Boga  AlKabìr  'di  lui  -fucceffo- 
re  , il  quale  ne  pafsò  a fil  di  fpada  un 
vailo  numero , e riduffe  la  città  in  ce- 
nere.  L’anno  precedente  mori  Ali  Ebn 
Al  Jahm , poeta  molto  rinomato;  come; 
ancora  intorno  a quefto  tempo  ufcì  di  vita 
Al  Kb  ali , che  nera  un’altro  di  egual  me*- 
rito.  I Mufulmani  nel  prefente  anno  fog- 
giogarono  in  Sicilia  la  citta  di . Neetumy  ' 

eh’  è la  Noto  de’  moderni , chiamata  'Na- 
ti s dagli  Arabi  (&).  - 

" Nell’ anno  dell’  Hejra  251.  il  primo  i/Califfo^ 
giorno  del  quale  corrifpofe  al  fecondo 
giorno  di  Febbraio  dell’  anno  865,  i Tur-  ge  a Bagh- 
eri , che  fi  erano  - renduti  padroni  di  dad*  ' 
tutte  le  forze  dell’  imperio  , e per  que- 
llo' mezzo  aveano  tutto  il  potere  .ne’ 
configli,  che  teneanfi  dal  Califfo , fi  di? 
vifero  in  due  potenti  fazioni . Bagher  , 
o 'Bagery  eh’  era  uno  de’ loro  comandan- 
ti avendo  avute  alcune  brighe  con  Wa- 
sìfy  ch’era  1’ altro,,  ebbe  ricorfo  al  Ca- 
liffo per  giuftizia  ; il  quale  fu  tanto  lon- 
tano , che  condifcendelfe  alla  fua  richie* 
lfiM0d.V0l.lLT0m.llL  4 R Ila 

' • , t 

1 r 

> . 

^ ( k ) Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Abulfed.  ubi  fup.  Chron. 

Sic.  Arab.  Oantabrigienf.  apud  Joan.  Baptift.  Ca- 
ruf.  u|ji  fup.  p.  d.  Phil.  Cluver.  Sicil.  antiqu.  lib.  ih 

P*3S7* 


Digitized  by  Google 


f - 'T-'*'  — • rr  -1-  - 


«/*/■* 

» 

t 

..  *.  • 


? 


y - 


i‘35<5  U IJìoria  degli  Àrabi. 
fta , che  anzi  prefe  a manifeftamente  favo- 
rire il  fuo  contrario.  Or  quello  procedere 
elàfperò  talmente  Bagber , che  alfemhrù  i 
luoi  amici, con  deliberazione  di  aflalfinare 
Wasìf , e di  deporre  Al  Mo/ìdin  , per 
innalzare  nel  fuo  luogo  un’  altro  Califfoy 
il  quale  folle  verfo  di  lui  più  favorevo- 
le . Ma  avvegnaché  cotella  cofpirazione  * 
fi  folle  ’ fcoverta , il  Califfo  fece  sì  , che 
Bagher  folfe  nell’  imperiai  palagio  arre- 
nato ; della  qual  cola  elfendo  fiati  i 
T urchi  fatti  conlapevoli , immediatamen- 
. te  prefero  le  armi  folto  pretefto  di  li- 
berare il  lor  generale  dalle  manide’fuoi 
nemici  . Un  tal  fatto  obbligò  il  Califfo 
Al  Mo/ìain  a tenere  un  configlio  ftra- 
' ordinario  , nel . quale  alfifierono  Wasìf 
e Boga , due  degli  altri  comandanti  Tur- 
eòi  , eh’  elfendo  intereflati , ed  impegna» 
ti  per  la  definizione  di  Bagber , confi- 
gliarono al  Califfo  di  .porlo  a morte  . 
A sì  fatto  configlio  fu  prontamente  pre- 
ftat’  orecchio,  giudicando  Al  Mofìdin  di 
avere  per  mezzo  di  una  tal’  elècuzione  a 
calmare  lo  fpirito  fediziofo  della  folda- 
tefea  Turca.  Ma  ciò produlfe  un’ effetto  in- 
tieramente contrario;  imperocché  i Turchi. 
elìèndo  per  sì  fatta  morte  del  lor  capo 

* mon- 
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montati  maggiormente  in  furia  faccheg- 
giarono  la  città  di  Sarra  Ma/iray , e mi- 
nacciarono di  attaccar  fuoco  anche  al  fuo 
' palagio , fe  Wasìf , e Boga  , eh’  erano 
ftati  gli  autori  della  morte  del  lor  ge- 
nerale , non  fi  fodero  immediatamente 
dati  tra  le  loro'  mani . Co  tetti  uffiziali 
vessendofi  allora  ridotti  ad  una  tal’eftre- 
mita,  non  leppero  m una  occanone  co- 
sV  critica  trovare  alcun’  altro  efpediente> 
©nd’  evitare  • la  furia  delle  proprie  loro 
truppe  , che  quello  di  condurne  via  fe- 
co  il  loro  fcvrano  a Baghdad  , il  che 
appuntino  fu  recato,  ad  effetto . Gli  ammu- 
tinati effendo  fiat’  informati  di  quel  ch’era 
addivenuto  fi  pentirono  della  violenza,  eh’ 
etti  aveano  commeffa , e perciò  fpedirono 
deputati  appreffo  Al  Mofidin  a pregarlo 
di  volerfene  ritornare  alla  fua  capitale,. 
Ma  il  comandante  di  Baghdad  Mobammed 

Ehn  Ab d all ah  Ebn  Thàher  avendo  intefo 

\ r 

un’eftremo  piacere  di  aver  lui  fatto  ac? 
quifto  del  Califfo , ed  averlo  quivi  a fuo 
•piacimento,  ed  odiando  i T archi , ficco- 
me  pure  gli  odiavano  cosi  la  guernigio- 
ne,  come  il  popolo  di  Baghdad  , li  ri- 
ceverono malamente  , ed  obbligarongli 
■ a tornarfene  a Sarra  Manraj  fenz’  aver 
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pure  veduto  il  Califfo.  Quell’ azione  ir- 
ritò talmente  i T tirchi , che  ricorfero  di 
bel  nuovo  alle  armi , e di  loro  propria 
autorità  depofero  Mafia' in , e pofero  fui  * 
trono  Mufulmano  ÀI  Mo’taz»  fratello 
di  Al  Montafer , avendolo  a quello  fi- 
ne cacciato»  dalla  prigione . Alcuni  auto? 
ri  Arabi  appellano  Bagher  col  nome  di 
Taa% , e ci  fanno  informati , ch’egli  fit 
trucidato  da  Wasìf , Boga  y ed  altre  per- 
fine di  riguardo , a cagione  eh’  ei  li 
fofle  impofleifato  del  palagio  imperiale 
con  difegno  di  aflàlfinare  cosi  effi,  come 
, ancora  Al  .Mafia  in  . In  quell’  anno  i 
Cvifiiani  vinfero  e fuperarono  per  mare 
ì Mufulmani  nell’  altura  di  Siracufa  , e 
prefero  quattro  de’  loro  vafcelli . La  fug- 
gita che  dentro  un  picciol  legno  fu  fat- 
ta a Baghdad  dal  Califfo  Al  Mafia  in 
da  Sarra  Manray  fituata  nella  fponda. 
orientale  del  Tigri , ella,  fu  fatta  non 
fenza.  grande  difficoltà  ( / ) . 

^ Ì 4 ^ 1 f -r  ' A 


;«  . ^ ^ _-V  v.  V.*  » • • < « • , te.  «k 

(1)  Khondemir,  Abu  Jaafar  ÀI  Tabar.  Al  Mar 
kin,  ubi  fup.  p.  1^6 i 157.  Greg.  Abul-Faraj,  ubi 
fup.  Eutych.  ubi  (up.  p.  458.  ad  461.  Chronic.  Si-, 
cui.  Arab.  Cantabrigisnf.  & CaruC  ubi  fup.  Golii 
not.  ad  Alfragan.  p-  230.  231*  / 
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-DOPO  che  il  Califfo  Al  Mdtazz  fi  Al  Morta 

fu  fituato  e melfo  fui  trono  Mufulma • 
j no  mandò  con  un’armata  il  fuo  fratello  lifato  $ « 
Abmed  Ebn  Mottawakkel  ad  aflèdia-  ^ 
re  Baghdad.  Abmed  incominciò  a porli fm morte. 
in  marcia  da  S amarra > p Sarra  Manray 
nel  ventèlimo  terzo  giorno  del  mefe  Al 
Mobarram  > e giunto  che  fu  a quella 
citta , la  cinfe  di  un  alfedio  formale . L’ ar- 
mata  , fecondo  Abu  Jaafar  Al  T,  abari  y 
élla  non  fu  oltre  modo  numerdfa  , giacché 
la  principale  parte  della  medelima  confi-  „ 
fieva  in  non  più  di  cinque  mila  cavalli 
Turchi  é F araoniani , o fieno  Egiziani y ' 
ed  in  due  . mila  Magrebiani  , o fieno 
Arabi  occidentali  ; febbene  , ove  voglia- 
mo preftar  fede  ad  Abulfeda , ella  mon- 
tò a cinquanta  mila  uomini.  Al  Mojla 
m per  qualche  tempo  fi  difefe -con  bra- 
vura grande  , fece  molte  felici  fortit? 
contro  gli  alfediatorì , e diftrufle  un  con- 
fiderabil  numero  de’  loro  uomini . - Anzi 
egli  probabililfimamente  averebbe  coftret* 
to  Abmed  ad  abbandonare  l’ alfedio  , fe 
non  folle  fiato  tradito  da  coloro , ne 
quali  eflo  era"  obbligato  fopra  tutti  a con*  > 
fidare  ; imperocché  Mobammed  Ebn  Ab£  '[ 
allah  Ebn  Thàher , eh’  era;  il  comaiidan- 
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. j.  te  di  Baghdad  , a fine  di"  provvedere 
alla  propria  ficurezza  , giudicò  a propo- 
fito  di  proporre  ad  Ahmed  un’  aggiufta- , 
. mento  , il  quale  fu  finalmente  conchiu- 
• v “ , fo  fiotto  le  fieguenti  condizioni  ; cioè  a 
dire  , che  Mohammed'  Ebn  Ab  dì  allah 
Ebn  T hàher  doveflè  rimanere  in  pacifico 
poflèflo  del  Tuo  .governo;  e che  Al  Ma- 
fia in  , a cagionchè  gli  fi  concedei  la- 
vita  , doveflè  rinunziare  al  Califato . Al* 
cun’  iftorici  Arabi  riferifcono  , che  Mo- 
hammed Ebn  Ab  db  allah  Ebn'  T hdhér 
venne  ad  una  immediata  determinazio- 
ne di  abbandonare  il  partito  di  Al  Mo- 
Jìd  in  , conciofiachè  foflè  flato  informa-* 
io , che  quello  principe  aveflè  fatto  sì, 
che  Boga  e Wasìf  fi  foflèr’  obbligati 
ad  aflaflinarlo . Nulla  però  di  manco  , 
comunque  foflè  ciò  andato  , fubito  che 
Al  Md  taxz  ebbe  - fottofcritto  e ratifi- 
cato il  trattato  già  detto;  Al  Mofld  in 
formalmente  renunciò  a tutte  le  pre- 
tenfioni,  ch’  egli  aveflè  al  Califato , e fi 
contentò  di  vivere  una  vita  privata  nel 
magnifico  palazzo  di  Hafan  Ebn  Sohal 
in  Baghdad , il  quale  gli  fu  aflègnato 
per  fua  refidenza;  e ciò’  accadde  nell’ 
anno  dell’  Hcjra  252.  In  appreflò  egli- 

« 1 + fu 
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fu  indi  rimolfo,  e latto  andare  nel  pa- 
lagio di  Al  Hafan  Ebn  Wabeb  in  Ba/ra  * 
e quivi  fu  tenuto  ftrettamente  confina- 
to. Di  là  fu  mandato  a Wàfet , e coni-  - 
meffo  alla  cuftodia  di  Ahmed  Ebn  ,To- 
lìtn , il  quale,  come  alcuni  pretendono , 

10  . uccife  per  comando  del  - Caltjjo  f 
nel  mele  di  Shatuàl  dell  iiteffo  anno  * 
Altri  affermano  , che  Sdìd  principale 
camerlingo  di  Al  Motazz  lo  aveffe  uc- 
cifo  a K dd  est  a , e troncatagli  la  tefta , 
l’ aveffe  immediatamente  mandata  al  fuo 
fovrano  come  un  gradevole  prefente.  E 
finalmente  altri  credono,  ch’ei  fu  truci- 
dato da  Sdìd  Viftre  di  Al  Mo  tazz  nel- 
la imperiale  città  di  Sarra  Manray  tolto 
dopo  la  fua  .rinuncia . .Coloro  , i quali 
fanno  -effere  flato  di  lui  efecutore  Ab- 
/ned  Ebn  Tolìtn , rapportano , che  la  fua  . 
tefta  fu  trafmels  al  Califfo  in  Sarra  Man- 
ray }■'  e che  quando  il  meffo  comparve 
con  la  medefima  alla  prelènza  di  quello 
principe , flava  egli  giuocando  agli  Icac- 
chi , ; e non  fi  curò  di  guardarla  finché 
non  ebbe  terminato  il  fuo  giuoco;  dopo 

11  quale  per  qualche  tempo ; la  guardò 
con  gran  piacere,  e quindi  ordino,  che 
foffe  fepolta . Al  Mo/ìa  in  -,  fe  vogliamq 
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credere  agl’iftoriei  Arabi , regnò  tre  ans- 
ili , nove  mefi , e pochi  giorni  ; ma  non 
per.  tanto  da  Condemiró  è dato  pure  il  Tuo 
regno  prolungato  fino  a quali.,  quattro 
anni  compiuti.  In  riguardo  alla  perdona 
di  Al  Moflàin , egli  fu  un  uomo  pingue* 
di  bello  afpetto , e nero  di  barba.  ; e 
quanto  alla  difpofizione  e naturalezza  del 
fuo  animo , ei  fu  di  un  temperamento 
dolce  , indolente  , eftremamente  paurofo, 

- e fi  faceva  , intieramente  regolare  dalljjt 
gente  , che  gli  dava  dattorno , Il  fuo 
primo  Vtfire  dir  Atàmesb , e’1  fegretario 
di  ftato  fu  Ahmed  Ebn  Al  Kbaslb  . I 
fuoi  favoriti,  Wasìf , e Boga  , che  alla 
fine- lo  abbandonarono , ebbero una  ftra- 
órdinaria  mano , ed  autorità  : predo  di 
lui  . Il  fuo  generale  Moharhmed  Ebn 
. Abdt  allah  Ebn  Tbàher  abbandonò  gl’ 
intereffi  di  lui  nella  maniera  già  riferì» 
ta . I fuoi  giudici  Ahmed  Ebn:  Abùi 
Shantàrib  Al  Amanti  » e Mohammed 

. r t ■ y 1 •*?  vm,^, 

Ebn  Wazìr , Al  Wàfeti  non  fecera  niu- 
na  figura  molto  confiderabile  . Nell’ ulti- 
mo anno  del  fuo  regno  rapportafi  , che  un 
certo  Sanizio  fofle  ftato  avanzato  al 
patriarcato  di  Alejfandria , e.  di  aver 
prefieduto  in  .quella  chiefa  undici  anni 

•:  Nel  ' 


Digitized  by  Google 


v» 


. 

ì 
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Nel  primo  anno  del  fuO  Califato , Teo- 
doro chiamato , dagli  Arabi  Al  Mohlàti 
fo  parimente*  coftituito  patriarca  di  Ge- 
ruf alenarne  , ed  occupò  quella  fede  per  di- 
ciannove anni . Bifogna  poi  non  fare  a 
meno  di  olfervare  , che  la  rinuncia  di 
Al  Mojìd  in  venne  attellata  da  fuoi  proprj 
giudici  , e dà  tutt’i  principali  cittadini: 

& Baghdad -(m). 

■ NEL<medefimo  anno,  cioè  nell’anno 
452.  dell’  Hejra , Al  tiafan  Ebn  Zeid  ^an 
Ebn  Mobammed  Ebn  Ifmael  della  polle-  ribellione . 
rità  , o ila  flirpe  di  Ali  Ebn  Abu  Td- 
leb , fi  - ribellò  contro  il  Califfo  nel  Tabre- 
fiàn , e fi  refe  padrone  di  quella  provin- 
cia . Ei  vi  fortirono  molte  afpre  azioni 
tra  lui , e • Soltmàn  Ebn  Abd  allah  Mo- 
hammed  Ebn  Abd  allah , eh’  era  ivi  luo- 
gotenente di  -Thàher  : ma  finalmente 
Soltmàn  gli  diede  una  intiera  disfatta, 
pafsò  a fil  di  ' fpada  un  vallo  numero  de* 
fuoi  feguaci , • ed  obbligò  lui  a fuggirne 
a gran  precipizio  in  Deylam  (»)  . 

»•  •'  - - v •;  Non  ' 

* • v ‘ * 1 t t 1 v ; * 

(m)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 

P*  ^57-  159-  Greg.  Abu’l-Faraj  , & Eutych/ 

ubi  fup.  Khondemir  , Dr.  Herbel.  ubi  fup. , p.  63U 
*32.  . 

(n)  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 

p.  117* ~ 
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13^4  L IJìoria  degli  Arabi . Lib.D 
*r’1'  a^A?n  Non  molto  dopo  un’altro  preteniore, 
in  Deyiam  c^'  era  un’  Arabo  di  Thalabìya  nominar» 
^Arabia,  to  Al  Hafan  Ebn  Abmed  Ebn  Ifmael 
Ebn  Ibrabim , ed  uno  delti  difendenti 
di  Alt , fi  pofe  in  campo  per  lo  inrtalza- 
mento  di  fe  medefimo  in  Deyiam  , po* 
fè  in  rotta  le  forze  ' , che  furon  contro . 
lui  mandate , e lì  refe  padrone  del  loro 
campo.  Non  contento  di  quello  penetrò 
a Medina , faccio  da  quella  città  il  go- 
vernatore , èd  obbligò  gli  abitanti  • ad 
aprirgli  le  porte  . Da  Medina  marciò  a 
Mecca  alla  tefta  delle  fue  truppe , e ten- 
ne alfediata  quella  città  per  due  meli  ; ma 
non  veggendos’  in  irtato,  di  poter  pren- 
dere quella  piazza,  lì  ritirò,  a Jodday 
tagliò  ogni  comunicazione  tra  gli  abi- 
tanti di  Mecca  e quello  porto,  ed  infeltò 
talmente  le  Itrade , che  non  era  più  lìcuro, 
di  farfi  il  pellegrinaggio  ad  ella  Mecca. 
Nulla  di  meno  egli  torto  vi  ritornò  di 
bel  nuovo  , trucidò  un  gran  numero  di 
quei  cittadini  , eh’  eranfi  aflèmbrati  nel 
monte  Arafat  nel  nono  giorno  del  me- 
le Dbulbajja  per  ivi  fare  le  loro  devo- 
zioni, e coftrinfe  molti  altri  dopo  aver- 
li depredati  3 e rubati , ad  abbandona- 
re il  luogo  priiiia  che  averterò  termi- 
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Cap.II.  JJ Ijìoria  degli  Arabi.  1365 
nate  le  cerimonie,  eh’  erano  loro  pre- 
fcritte  Ma  la  morte  torto  pofe  fine  a’ 
fuoi  fuperbi  progetti , e difperfe  i fuoi 
numerofi  feguaci  in  modo  tale , che  in 
apprèffo  non  comparirono  più  le  meno- 
me  veftigia  di  una  tale  ribellione  (0)  « 
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(o)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi  fup, 
p.  157. 158.  Golii  not.  ad  Alfragan,  p.  ioo» 
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SEZIONE  XXXIV.  ' ‘ 


AlMo’ 

tazz  ifctì- 
to  Califfo . 


Opo  la  rinuncia  fetta  da  Al  Mo~ 

.*«  • # * 

Jìain  y Mobammed  Ebn  Abd  allah 
Al  Motaxx  Ebn  Al  Motanvakkel  fu  una- 
nimemente accettato  per  imperatore  de’ 
Mufulmani  nel  quarto  giorno  di  Al  Mo- 
barram  dell’  anno  dell’  Hejra  252.  e ri- 
conofciuta  la  fua  autorità,  egualmente 
da’  T urcbi , che  dagli  Arabi , lènza  il 
menomo  fcrupolo.  Il  nome  di  fua  ma- 
dre fu  Fatìha . Mentre  fu  già  ftabilito 
fui  trono  fenza  niun  pericolo  di  competi- 
tore alcuno , chiamò  nuovamente  alla- 
fucceflìone  il  fuo  fratello  Al  Morxaiad  ; 
febbene  torto  dopo  per  un  mero  fofpet- 
to  folamente  lo  privalfe  del  fuo  diritto,- 
e lo  mandaflè  in  prigione  . Egli  è ben 
vero,  che  Al  Monvaiad  avea  nell’  impe-  ' 
. rio  un  forte  partito , il  quale  fi  farebbe 
indubitatamente  dichiarato  per  lui , ov’ 

, ' egli  avertè  avuto  penfiere  d’intraprende- 
re alcuna  cola  contro  il  Califfo . Ma  del 
rimanente  poi  egli  non  era  reo  di  veruno 
delitto  ; e quello  appunto  fu  anche  il  cafo  . 
di  Al  Mowaffek  , eh’  era  un’  altro  de? 
fùoì  fratelli , che  immantinente  dopo 
■'  • ' •'*  ~ . ‘ cad- 
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CdpjJ.  V IJìor'ta  degli  Arabi.  Ijtf? 
cadde  nella  medefima  difgrazia  [/>]. 

■ Non  • cosi  - torto  trafpirò  la.  notizia  Al  Mo’ 
dell’  imprigionamento  di  Al  Mowaiad , 
che  tutto  il  corpo  delle  truppe  .T  uve  he  fratello 
cominciarono  a porii  in  moto,  e fe<xròfe#retar 
ufeir  publica  voce  , eh  elle  voleano  li-  r0  \n  prt.  " 
berarlo  dalla  prigione . Quello  eccitò  tal*  gkne. 
mente  la  gelofia  di  Al  Mòta%%  y ■ die 
diede  ordine  , eh’  ei  folte  fegretamente 
fatto  morire  dentro  la  prigione  ; la  • qual 
colà  fu  recat’  ad  effetto  in  guifa  tale , 
che  non.  potè  Icoprirfi  verun  fegno  di. 
violenza,  che  gli  fi  folle  ulata.  Di  mar- 
niera che  quando  il  fuo  cadavere  fu  ef- 
pofto  alla  veduta'  e ricognizione  de.’ 
giudici , de’  dottori  della  legge , della  no- 
biltà y, e dell’  uffìzialità  Turca  y eglino 
prontamente  convennero  , che  quello, 
principe  era  palfato  di  - vita  di  morte 
naturale  [<?].  ’ ’ 

Il  Califfo  dopo  il  fuo  pervenimento  £ 
al  trono  confermò  Mobammtd  Ebn  Abd  r„  ' JT 

. : . . _ _ p'  jtrzzu  per 

allah  Ebn  Tbàher  nel  poflelfo  delli  pae-  timore  i 

V . . . . „ , . . ' f,  ::  Turchi.  • 

(p)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  159.  Kboiulemir  y Eutych.  ubi  fiip.  p.J^<5o.  4 6ù, 

Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 268.  - 
. (q)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup, : 

Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  269.  ^ 
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1368;  £’  I fiorì  a degli  Arabi.  Lìb.l 
fi  a lui  affegnati , e<  nel  governo  d. 
Baghdad  in  conformità  -della  promeflà 
! fattagliene  prima  della  fua  elevazione 
■ v - . al  • Califato  . Egli  Umilmente  venne  ad 
•’  una  determinazione  di  trucidare  i capi 
.......  e principali  della  foldatelca  T urea  , il 

• v cui  potere  si  eforbitante  era  flato  così 
fatale  alli  tre  fuoi  immediati  predeceflò- 
ri  . Ma  ne  fu  dilfuafo  di  recare  ad  e.fecu- 
zione  un  fimigliante  fuo  difegno  da  Mot 
hammed  Ebn  Abd  allah  Ebn  Thàher  , 
il  quale  gliene  rapprefentò  le  pericolofe 
confeguenze  con  una  chiarezza  cotanto 
grande  , che  in  vece  di  punire  Wasìf  4 
Bagher , e gli  altri  comandanti  Turchi , 
ei  li  colmò  anzi  • di  nuovi  favori , e die- 
de loro  ; parecchi  altri  impieghi  di  più  j 
onde  vennero  grandemente  a\  crelcerenel 
potere,  eh’ ehi  aveano  di  già  acquiftato* 
Egl’  inoltre  privò  Te%id  Ebn  Abd  allah 
del  governo  • di  Egitto  , del  qual  porto 
il  medefimo  avea  goduto  intorno  ad  un- 
dici anni  ; e mandò  a prefiedere  in  ve- 
ce di  lui  in  quel  paefe  Mazàhem  Ebn 
Khakàn  , Incirc’a  quello  tempo,  fecondo 
l’avvifo  di  Abulfeda , morirono  Mobam- 
med  Ebn  Bashar , e Mohammed  Ebn  Al 
Motsèan  di  Bafra , eh’  eran  • due  dottori 

- ’ ' di 


4 * ■ 
« 

5 f 

*1  s£\  I 


Digitized  by  Google 


V > 


Cap.II.  V Iftorìa  degli  Arabi  . 1 369- 
di  Al  Bokbàrt  , ed  Al  Mofta  'm < fu  fru- 
llato a morte  da  Saul  Elm  Sabel . Bi- 

• 

fosti’  ancora  , non  traìafciar  di  notare  , 
che  i Mufulmani  nel  prelente  anno  ri- 
pigliarono di  nuovo  Neetum , o Noto  in 
Sicilia , dopo  che  la  medefima  era  nuo-, 
vamente  caduta  nelle  mani  de’  Crijìia- 

»*  <0-  • : m . . v.-v  4 

•••>  L’anno  avvenire,  che  fu  l’anno  dell’  /Turchi 

Hejra  z<Zì  le  truppe  , Turche  in  Sarra  $ fillfy*- 
Jylanray  n ammutinarono  a cagione  dei  ;n  pezzi  il 
loro  fòldo  ‘ il  perchè  Wasìf  lor  genera-  genera- 
le a fine  di  calmare  la  dedizione  da  eli,  .* 
se- eccitata,  prefe  a - lagnarli  fortemente,;  - 
e con  alpriflìmi  termini  di  aver’  effe 
mancato  , e : trafgredita  1’  offervanza  del 
loro  dovere  . Ma  un  sì  fatto  efpediente 
fu  così  lungi  dal  produrre  il  - defiderato 
effetto,,  che  . fu  anzi  fatale  per  lui  ; im- 
perocché quelle  infoienti  truppe  per  un 
tale , lodevole  fuo  sforzo  di  farle  ritornare 
al  -conolcimento  del  lor  dovere,  foltanto 
per - mezzo  di  parole,  primieramente , 1’ 
oltraggiarono  con  un  villano  parlare,  ed  in- 

• - ■ •/..  - ■ ..  ...  ; . ...'  di  ;V 

, (r)-Aut.  Lobb  Al  Tawarikh,  Khondemir,  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi  fup.  Abulfed.  ad  ' 
an.  Hej.  252.  Chronic.  Sic,  Arab.  Cantabr.  & Jo* 
sui.  Bapt.  Caru£  ubi  fup.  p,  6,  ; \ i ' 
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1370  L' 1 fiori  a degli  Arabi.  Lib.I. 
di  alcuni , eh’  erano  tra  di  effe  i più  rei 
avventandoli  tutt’infteme  contro  di  lui, 

10  fecero  iftantaneamente  in  pezzi  [r  ] . 
Nel  medefimo  anno  il  Califfo  Al 

Mo'tazz  efiliò  il  fuo  fratello  Ahmed 
di/ce  Tlfitò  ^bti  Al  Motaisjakkel  chiamato  da  alcu- 
fratello  ni  fcrittori  Al  Mo'voaffek  , e da . altri 
Ahmed . j[yu  ? nella  citta  di  Wàfet , a 

fecondo  dice  Euticbio^  in  quella  di  Baf- 
v ra , a cagione  che  fembrava  di  aver’ 

' avuto  a cuore  la  morte  del  fuo  fratello 
j Al  Mo’waiad . Egli  non  per  tanto  gli 

• permife  pofeia  di . rifiedere  nella  parte 

* orientale  del  territorio  di  Baghdad  « 

11  famofo  generale  Mobammed  Ebn  Ab  et 
allah  Ebn  Tbàber  a di  14.  del  mefe  di 
Dhu  lkaada  ufei  di  vita  in  Baghdad , è 
nella  notte  feguente , fecondo  riferifee 
Abu  J aafar  Al  T abari  , accadde  una 
notabile  eccliflì  lunare,.  I Mufulmani  di 
Sicilia , fe  vogliamo  predare  credenza  alt 
la  Cronica  Cantabrigienfe  fbggiogarona 
nel  prefente  anno  per  la  feconda  volta 
la  citta  di  Ragu/a  [rQ. 

. - L’an-  . 


••  ($)  Khondemir,  Abu  Jaafar  Al  T abari , Al  Ma~ 
kin,  ubi  fup. 

(t)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fùp; 
Eutych.  ubi  fùp.  Abulfed.  ad  an.  Hej,  253.  Chron. 
Sic.  Arab.  Cantab.  & Caru£  ubi  fup.  . * 
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L anno  2 54.  dell' He/ray  che  cominciò  Bori  fi 
al  dì  1.  di  Gennaro  dell’  anno  di  CRI-  t 
STO  868.  poco  mancò  che  nonfofle  fatale  Sliffi/, 
al  Califfo  jìl  Mo  ta%% . Il  Turco  Bopà  fo-  edèpojioa 
prannominato  il  Maggiore  [ a fine  di  ”wrte* 
dillinguerfi  da  un’altro  uffiziale  più  gio- 
vane,  che  portava  il,  medefimo  nome  ] / 

©ffervando  una  cert’  alterazione  nella 
condotta  del  Califfo  verlb  di  lui,  fecon- 
do gli  fcrittori  feguitati  dal  Signor  Dr.  *- 
Herbelot , lafciò  in  un  tratto  la  corte , - - z 

e fi  ritirò  a Manjffel . Ma  non  sì  torto  ' * 

fu  colà  pervenuto,  che  una  partita  delle  . . 

guardie  del  Califfo  Taccheggiò  la  cafa  di  *. 
lui  ♦ Com  ebbe  Boga  di  • ciò  ricevuto  av-  1 
vifo  marciò  alla  tefta  di  un  corpo  di  , . 
truppe,  ond’egli  avea  fatto  leva,  verfo 
Sarra  Manray , fotto  il  pretefto  di  voler 
punire  in  quella  capitale  i foldati  fedi- 
ziofi  ; ma  in  realtà  con  ferma  rifoluzione 
di  vendicarli  del  Califfo . Or  quello  princi- 
pe , che  non  era  ignaro  de’malvagi  dilègni 
del  Ture o > comandò  ad  Al  Walìd  il  Ma» 
grebiano , o fia  Arabo  occidentale  [ poiché 
'Cosà  t ■ Mufulmani  dell’  affrica  venivano 
appellati  } che  gli  andaflè  all’  incontro 
con  un  poderofo  efercito , e gli  delle 
battaglia  ovunque  lo  trovalfe . Il  Magre- 
IJì.Mod.V ìlJI.T omJIL  4 S bia- 
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b'tmo  efeguì  gli  ordini  del  fuo  fignore 
con  bravura  tale  , che  dopo  un’  afpro 
combattimento,  fconfilfe  i rubelli  e fe- 
ce Bogà  medefimo  prigioniere , Nel  pun- 
to ifteffo  imperniò,  che  le  nuove  di  tal. 
Xegnalata  vittoria  giunfero,  all’  orecchie 
di  -41  Mo'ttzm. , mandò  un  cornerò  a 
polla  ad  Al  Walìd  con  ordine  di  tron- 
. car  la  tefta  del  prigioniero , eh’  egli  avea 
iattQ.(»),  • - , 

Bogà  il  II,  medefimo  anno , fecondo  Ab»  Jaa- 
pth  ftaw  jfifr  j$l  Taburt  ed  Abulfeda , Al  Mo'taz % 

"fJìwnts  .pofe  ùmilmente  a morte  Bogà  il  più  gio- 
ptojio  4 Vane  in  Satira  Manray  ; il  che  eccitò  fra.  le 
OHffo%  “^PF^  T mc^e  grav'L  mormorii , e fece  la  ' 
Mo'ww,  Umoa  alla  depofiaione  di  quello  prin- 
cipe, Intorno  a quella  tempo  morirono 
i Abiti  Hffan  Ebn  Mohammed  Ebn  AH 
Ebn  Al  Hojem  , eh*  era  uno  de  di- 
icendenti  di  AH , e nono  Imàmo.  Slhi.ito , 
jì  Ma^àbom.  Ebn  Kbàkàn  dopo  oliere 
quelli  ftato  per  due  anni  governatore  di 
-Egitto  , .Fu  egli  queft*  ultimo  fucceduto 
iHel  fuo  pollo  dal  propio  figliuola  Abmed 
, q 'Mfibmmed  j ficcome.  quelli  lo  fu  da 

• . . ' : • Ar*  . 

K 

( u ) Khondemir  > Dr«  Herbel,  Bibl,  qrient,  art. 
Motaz  y -, 
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‘j&rjun.  Ebn  Olugh  Ebn  Tark  any  ch’era 
un  Turco , ed  Arjux.  da  Ahmed  Ebn  T 0- 
lun  , eh’  era  un’  uffiziale  di  dipendenza 
Turca , ed  allora  dell’età,  di  trentaquat- 
tro  anni  incirca:  e ciò  accadde  nel  me-  . 

A 

le  di  Ramadàn . Quello  Ahmed  era  na- 
to in  Baghdad  , e per  la  gran  mano 
ed  influenza  de1  T urchi  nella  corte  Mu- 
sulmana ^ ebbe  a fe  conferito  il  governo 
di  Egitto  ^ non  oftante  che  il  fuo  pa- 
dre Tolun  non  . foflè  flato  altro , che  uno 
■degli  fchiavi  Turchi  del  Califfo  Al  Ma- 
rnun.  Eflò  fu  un  pronto  e lorte  ami- 
©o  de*  T urchi  in  ogni  loro  emergenza 
© bifogno , confiderandogli  e riguardane 
doli  come  .Tuoi  amici  e compatriota , 
jcomechè ’dicafi  di  aver  difprezzatì  li  bar- 
bari coftumi  e la  naturalezza  di  quél- 
ila  nazione  : e da  Abulfaragio  ci  è fta- 
.to  rapprefentato  come  una-  perfona  'di 
i una  ftraòrdinaria  grandezza  di  animose 
.di  un  carattere  molto  amabile  ( w ) v Il  CalifFo 
j , L’anno  feguente,  che  fu  l’anno  dell’ 

-He/ra  .255.  accorgendoli  i Turchi  > e pojh  J* 

4 * * * .4  S -2  N veg-  < fatt0  ìmrlT 

. * ( w ) Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Maki» , ubi  fup.  & fame  * 
p.  160.  Greg.  Abu'l-Faraj , ubi  fup.  -p,  269.  Abuì- 
t féd.  ad  an.Hej.  254.  Eufeb.  Renaudot.  hift.  patriarchi 
•Alexandrin.  Jacobitar.  p.320.  Parif.  1713,  M 
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veggendo  di  giorno  in  giorno  , che  il 
Califfo  era  nella  determinazione  di  libe- 
rarli da  elfo  loro  quanto  prima  foffe 
poffibile , deliberarono  di  prevenire  i di- 
legui di  lui . A quello  proposto  oleifero 
per  loro  generale  Saleh  il  figliuolo  di  Wa- 
sìr  da  loro  antecedentemente  aflaflfmato  : e 
dopo  una  tal’  elezione  marciarono’  in  un 
corpo  alla  cala  di  Abmed  Ebn  Ifrdil , il 
quale  trova  vali  allora  Vifire  di  Al  Mo 
tal* , e la  pofero  a facco . Nè  contenti  di 
quello  ne  andarono  pofcia  una  col  loro 
nuovo  generale,  e con  Mohammed  Ebn 
Boga  ( il  cui  padr’  era  fiato  per  ordine 
del  Califfo  decapitato  ) alla  loro  tefta 
direttamente  al  palagio  imperiale , eh’ 
eglino  immediatamente  invertirono  , ed 
in  una  maniera  infoiente  addimandarono 
il  loro  foldo . Il  Califfo  non  ritrovandoli 
in  quello  tempo  in  iftato  nè  di  foddis- 
fare  alle  richiefte  de’  medefimi  , nè  ' di 
refiftere , ed  opporfi  alla  loro  violenza  , 
fu  ftralèinato  fuora  del  • fuo  palazzo,  e 
finalmente  coftretto  di  rinunciare  al  Ca- 
liffato in  prefenza  di  Ebn  Abul  Sbaisod- 
riby  ed  altri  proprj  ed  opportuni  tefti- 
. rnonj  nel  fecondo  , o vigefim’  ottavo , 
oppure , ultimo  giorno  di  Rajeb , in  favo- 
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Cap.II.  L Ifioria  degli  Arabi.  1375 
re  di  Mobammeci  Abu  Ab di'  allah  Ebn  Al 
Wathek , il  quale  pofcia  aflunfe  il  nome 
di  Al  Mobtadi . Dopo  una  si  inafpe'tta- 
ta  revoluzione,  Al  Mo'tazz  fu  mandato 
fotto  una  fcorta , o fia  banda  di  foldati 
a Baghdad  , dove  fecondo  C ondemiro , 
morì  di  fete  , o fe  vogliamo  anzi  cre- 
dere agl’  iftorici  Arabi , fu  fatto  morire 
della  lame  . Egli  regnò  incirc’  a quattro 
anni , e fette  raefi , fe  vogliamo  farne  il 
computo  dal  tempo  , in  cui  fu  publi- 
camente  inaugurato  in  Sarra  Manray  • 
ma  venne  a regnare  un’  anno  meno  , 
(e  facciamo  incominciare  il  fuo  Califato 
immediatamente  dopo  la  rinuncia  di  Al 
Mafia  in  . I fuoi  funebri  ufficj  furono 
fatti  dal  fuo  fucceflore  Al  Mobtadi  r I 
fuoi  primi  miniftri  , o Vi  fri , furono 
Mobammed  Ebn  J aafar  , Ifa  Ebn  Far. - 
hanab , ed  Abmed  Ebn  Ifràìl , o come 
da  Abu  J aafar  Al  T ab  ari  vien  chiamato, 
Abu  Mobammed  J aafar  Ebn  ifràìl  Al 
Anbàri  : i fuoi  generali  Mobammed  Ebn 
Aba f allab  Ebn  Tbàber  , Solimàn  Ebn 
Ab  dà  allah  Ebn  Tbàber , e finalmente 
Obeidà  allab  Ebn  Abd'  allah  Ebn  Tbàber  : 
il  fuo  primario  . giudice  Abmed  Ebn  Al 
Hafan  Ebn  Abiti  Sbaivàrib  j ed  i .fuoi 


I yj6  L'  I fiori  a degli  Arabi . Li  LI. 

camerlinghi  Wasìf , Boga  , Bùcbàc  , o 
Bàkbàk  , e Saleb  Ebn  Wasìf , i quali 
' furono  tutti  Turchi  ; e de’  quali  1’  ulti- 
mo ebbe  principalmente  mano  nel  far 
sì , eh’  egli  foffe  deporto  , come  ancora 
nella  fua  morte  , la  quale  fegu'i  torto 
dopo  una  tale  depofizione . Quanto  alla 
fua  perfona , Al  • Mo'tazz  era  fregiato  di 
un’elegante  e belliflima  capelliera , era  di 
un  volto  ben  fatto,  e di  una  bellirtìma 
. carnagione , o fia  colore  ; di  tal  che  è fla- 
to rapprefentato  come  la  piu  bella  e vaga 
perfona , che  foffe  fiata  ne’  fuoi  domin j . 
Nè  in  tempo  di  fua  morte  egli  era  giunto  all’ 
età  di  più  di  22.  anni,  fe  vogliamo  credere  ad 
Eutichio . In  riguardo  poi  all’  inclinazione  - 
e naturalezza  del  fuo  animo , egli  fu  cosi 
addetto  ed  attaccato  ad  ogni  genere  di 
piaceri,  che  intieramente  pofe  da  parte, 
e negleffe  il  governo  del  fuo  vafto  im- 
perio, .e  fovente  operò,  e fece  cofe  vi- 
li e fconvenevoli  alla  dignità  del  fu- 
blime  fuo  flato.  Il  patriarca  Sanitius  o 
Sannìtius  nel  regno  di  quefto  principe 
converti  molt’  infedeli,  o fieno  mifere- 
denti,  che  negavano  la  realta  della  pafi- 
fione  del  Noftro  SALVATORE  ; la  qual 
cofa  recò  non  picciolo  godimento  e 
piacere,  fecondo  rapportano  alcuni  fcrit- 
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tori  CnJìiani)  al  pio  patriarca  di  Antio~ 
ibi  a.  Quello  modellino  Sanitius  ancora  in 
tempo  della  luogotenenza  di  Ahmed  Ebn 
Tolun  pagò  là  fpéfa  per  fare  molti  aque* 
dotti  fotterranei,  per  mezzo  de’quali  la  cit- 
ta di  Aleffandtia  fu  abbondantemente  for- 
nita di  : eccellenti  acque  * Se  deve  pre* 
ftarfi  qualche  credenza  adJ  Euticbio , il 
Califfo  Al  Mo’tazz  ^ deftinò  il  T ureo 
Bàkbak  a prefiedere  in  Egitto  , Ì1  quale 
diede  in  moglie  la  fua  figliuola  ad  Ah- 
med 'Ebn  Toltine  e lo  eonftituì  filo  de*  K 
putato  in  quella - regione  » È nel  mele 
di  Ramadàn  y fecondo  il  MèdefimO  ferir* 
tore , dell’anno  dell’ Elei t a 254*  Ahmed 
entrò  nell’  Egitto  fidamente  come  depu- 
tato di  Bàkbàk  : la  qual  còfa  è contra- 
ria a quel  eh’ è fiato  riferito  dà  Abul- 
faragio  y e da  Ab»  Jaafat  Al  T àbavi  . 
Abulfeda  rapporta , che  quando  le  mili- 
zie Turche  trovarono  Al  Motazz  in  iftato 
di  non  poter  pagare  il  danajo  a lui  ri- 
chiedo, fi  dichiararono  come  fi  conten-  ; 
terebbono  della  fola  ' fomma  di  cinquan- 
ta mila  Dtnàri  \ ma  ■ che  avendo  il  Ca- 
liffo in  vano  pregata  e richieda  dalla  ma- 
dre Kabihah ydi  era  immenfamente  ricca, 
una  fomma  s\  picciola  , vennero  infientt 
con  i F àraoniani , o fieno  Egiziani , e 
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con  i Magrebiani  , o fieno  Arabi  occi- 
dentali , alla  determinazione  di  deporlo. 
Dopo  di  che,  /continua  quefto  autore  , 
Io . ftrafcinarono  dinanzi  alia  porta  della 
fua  camera  , lo  batterono  , e cacciatolo 
faora  del  palagio,  lo  efpofero  a’  cocenti 
raggi  del  fole,  dove  per  qualche  tempo 
fu  fatto  ftare  tra  fquifiti  tormenti , lo 
lchiaffe^giarono  in  una  barbara  maniera,  • 
ed  in  1 omnia  1 obbligarono  a rinunziare 
al  Califatoi snella  prefènza  di  proprj  , o 
fieno  legittimi  teftimonj,e  particolarmen- 
di  Ebn  Abul  Sba^àrtb  , eh*  era  il 
Kadi  di  Baghdad.  Indi  non  contenti  di 
un  si  crudele  trattamento  non  permifero, 

, che  alcuno  de’ fuoi  fudditi  gli  portafle 
veruna  forta  di  nutrimento  per  tre  gior- 
ni confecutivi , lo  precipitarono  infuna 
volta  , o fia  caverna  lotterranea  , dalla 
quale  ufciva  un  vapore  nocivo  e pefti- 
lenziale  , che  pofe  fine  a’ Tuoi  giorni,  e 
depofitarono  le  reliquie  del  * fuo  corpo 
in  una  tomba  vicino  a quella  di  Al  Mon- 
tafer  a Sarra  Manray . Bifogna  non  far 
paflaggio  di  offervare  , che  nel  prefènte 
.anno  morirono  Ab  fi  allah  Ebn  Abd ’ al- 
rahmàn  Ebn  Dar  ani , che.  fu  Fautore 
delle  tradizioni  Mojajfemiane , o fieno 

? '•  ' - • : ' . ' Cor - 
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Corporali , Abu  Omr'ai  Amru  Ebn  Babr 
Al  J ahetk , il  quale  lafciò  dopo  di  fe  mol- 
te dotte  opere,  e Mobammed  Ebn  Keràm 
Al  Sejejlàni , li  cui  feguaci  non  fola- 
mente  ammettevano  una  rif ornigli  anza 
tra  DIO , e gli  enti  creati , ma  / dichia- 
ravano IDDIO  elfer  corporeo  ; onde  ri- 
ceverono la-  denominazione  di  Mojajfe - 
mi  ani , o Corporalijli  (x).  ' 

Ebn  Shohnah  fcrive,  che  gli  Atràk-, 
o fieno  Turchi , li  Farabnab , Faraoniani , 
od  Egiziani , ed  i Magàreba , Magrebta- 
ni , o fieno  occidentali , come  i 

Mufulmani  dell’  Africa  venivan  chiama- 
ti , - fi  - unirono  in  un  corpo  avanti  dell’ 
imperiai  palagio,  ed  entrativi  per  forza 
ftrafcinarono  per  forza  dal  trono  per  gli 
piedi  Al  Mo  Dopo  di  ciò  lo. bat- 
terono con  groflì  e corti  baftoni , ed 
efpofero  il  fuo  corpo  diftefo  lungo  a 
terra  alli  raggi  del  fole  , eh’  era5  allora 
caldo  all’  eftremo  grado  , a fine  di  for- 
zarlo per  mezzo  di  quelle  barbare  inde- 
gnità a fottoferivere  la  rinuncia  y la  qual’ 
elfi  aveano  fatto  già  formare  appunto 

\ per- 

■ (x)  Khondemir,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.  p.  160.  161 . Greg.  Abu’l-Faraj , ubi 
fiap.  Eutych.  ubi  fup.  p.  462.  ad  4 66.  Abùlfed.  ad 
ann.  255;  Dr.  Herbel.  Bibiioth.  orient.  ubi  fup. 


Alcune  al- 
tre parti- 
colarità in- 
torno a 


alla  fua 
madre  Fa- 
tihah,  0 
Kabihah  • 
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perchè  foffe  da  luì  fottofcfitta  » il  me* 
defimo  autore  riferìfce  , che  il  nome 
della  madre  di  quello  Califfo  fu  Knk't* 
bah , e hOtl  già  Fatiba  » Fati  bah  , ù . Fa » 
ìihat  , come  legge  Erpenio  nel  tefto  di 
Al  Makìn  ‘ il  qual  home  Vuol  denotare 
brutta , o difforme  , e fu  a lei  dato  dal 
fuò  marito  Al  Motanvukkel  per  ifcherzo 
o gioco  , eflendo  ella  Hata  la  più  bella 
donna  della  fua  età*  Quella  lignota  àm» 
mafsò  imirtertfi  • tefori  nel.  regno  di  fuo 
marito  , e lì  feppelli  fotto  terra  dopo 
thè  quel  principe  fu  morto»  Ma  il  Ca » 
l’ff*  Al  Mohtadi  dopo  il  fuo  pervertì* 
mento  al  trono  obbligolfa  metterli  tra 
le  fue  mani»  Quello  autore  inoltre  rap* 
porta  , che  fimislianti  tefori  montarono 
ad  un  milione  di  Dinari , ad  un  Mahuh * 
o fìa  moggio  di  fmeraldi , ed  un’  altro 
modio  di  perle,’ ihfieme  con  un  K ila] ah  di 
rubini  del  colore  del  fuoco . Ciafcun  K i* 
laj ah  cóntenea  di  pefo  tre  libre  Arabi* 
elette  quarti  ; e ciafcun  Makkk  tre  Ki* 
laj  ah , di  maniera  che  l’ ultima  mifura,  o 
fìa  il  Makuh  montava  ad  undici  libre  Ara- 
biche ed  un  quarto  dì  pefo . Ogni  volta  che 
Sai  eh  Ebn  Wasìf  fa  menzione  di  quella 
principelfa,  egli  dice,  Kabbab  ÀLLAH  Kabi- 
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hat  ; cioè  a dire,  IDDIO  faccia  brutta , 

1 cioè  maledica  quéjìa  donna  , che  porta  , 
il  nome  di  brutta , non  ojìante  eh'  ella 
” Jta  efiremamente  bella . Poiché , quantun - 
fojfe  "padrona  di  sì  immehft  teforiy 
JÌ  contenti)  che  il  fuo  figliuolo  Al  Mo’ 
tazz  fojfe  depofto  , ed  uccifo  , che 

da'  medeftmi  feemarne  foltanto  cinquanta 
mila  Dinari  .*  la  qual  picciola  fomma  ave • 
rebbe  refa  foddisfatta  la  foldatefca  -Tur- 
ca, eh' erafi  a cagione  del  foldo  ammuti- 
nata . Dopo  che  Al  Mohtadi  fu  falito 
fui  trono  Mufulmano , Kabihah  abban- 
donò Sarra-  Manrog,  e ritirofli  a Meccay 
dov’  ella  vicendevolmente  maledille  Sa- 
leh  Ebn  Wasìf , e palesò  le  fue  lagnan- 
ze contro  di  lui  neTeguenti  termini:  Hatak 
fetri , cioè  a dire  , Egli  ha  lacerato  , e 
fquarcìato  il  mio  velo  ; le  quali  parole 
in  modello  linguaggio  importano,  e vo- 
gliono fignificare  : Egli  ha  di  me  goduto  e 
prefo  diletto  ^ egli  ha  uccifo  mio  figliuolo) 

' egli  mi  ha  fcacciata  dal  mio  natio  pae- 
fe  ^ ed  alla  fine  mi  ha  abbandonata  per 
andar  dietro  ad  una  publica  carogna  (y) . 

■ • - Ei 
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(y)  Ebn  Shohnah.  Vide  edam  Ifm.  Abulfedubi 
fup." 
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Rimarche-  Ei  ci  vien  rapportato  da  alcuni  fcrit- 
voli  avoe- 1 • ^rayt  ciie  ^ Greco  imperatore  Mi- 

caduti  nel  chele  fu  nel  Caltfato  di  Al  Mo  tazz  ai- 
regno  di  raffinato  dal  fuo  generale  Baftlio  in  un’ 
ifola  della  Propontide , mentre  flava  fa- 
cendoli le  fue  divozioni;  e che  dopo  la 
morte  di  lui  1*  aflafiino  montò  fu.  l’ im- 
periale trono  . La  principale  ragione  , 
che  quelli  autori  alfegnano  di  * un’  azio- 
ne cosi  efecrabile  fi  è , che  Baftlio  fu 
forzato  da  elfo  imperatore  a menare  in 
moglie  una  bella  donna,  a motivo  di 
tener  .celata  e coverta  una  pratica  , o 
corrifpondenza , che  quello  principe  con- 
tinuava con  elfolei  , e far  si , che  non 
iugneflè  agli  orecchi  dell’  imperatrice  ; 
maniera  che  non  elfendogli  ..permei 
so  di  coabitar  con  la  medefima , fi  de- 
terminò di  torre  dal  mondo  quella  perfo- 
na  , che  gli  avea  fatto  un  si  egregio  col- 
po . Gli  Arabi , eh’  erano  llabiliti  in  Cre- 
ta , di  cui  abbiamo  già  dato  qualche 
ragguaglio , fembrano  aver  fatto  intorno 
a quello  .tempo  uno  sbarco  nella  Tra- 
cia y penetrando  in  quel  paefe  molto  ad- 
dentro , e commettendo  in  ogni  parte 
orrende  depredazioni . Nell’  anno  dell’  He/- 
ra  25  5.  Ebn  Sojidn , eh’  era . /’  Emiro  Mu- 
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fulmano  nella  Sicilia  fu  uccifo  da  un  fal- 
dato Arabo , il  quale  pofcia  fa  ne  fuggi 
a’  Crijliani  ; onde  fu  dopo-,  un  tal  fatto 
eletto  Emiro  in  luogo  di  lui  dalli  Mu- 
ftì Imam  di  efla  Sicilia  il  figliuolo  del 
medefimo  chiamato  Mobammed  Ebn  Kba- 
fajah  , Una  tal’  elezione  fu  conferma- 
ta da  Mobammed  Ebn  Abmed  Al 
A gl  ab  i y ch’era  il  Califfo  di  Kairwàn ; 
e quello  Emiro  così  confermato  godè 
del  governo  delle  conquille  de’  Mufulma- 
nì  ■ fatte  in  Sicilia  per  due  ann’ intieri.  I 
-Raffi , eh’ erano  una  barbara  nazione  fi- 
tuata  net  tratto  fettentrionale  del  mon- 
te Tauro  y e gli  antenati  de’  Ruffiani  , 
dopo  aver  ridotta  la  città  di  Cojìantino - 
poli  a grandi  llrettezze  , fa  ne  ritorna- 
rono indietro , e furono  convertiti  alla 
fede  Crijìiana  non  molto  prima  del 
- cominciamento  del  regno  di  Al  Mo 

tazz.  (a)..1"' 
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(z)  Eutych.  ubi  fup.*  p.  4 60.  ad  465.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.  p.  161.  162.  Abulfed.  ubi  fup.  Curo- 
palat.  Georg,  Cedren,  hiftoriar.  compend.  p,  550.  ad 
£ SS2-  Joan.  Zonar.  armai,  lib.  xvi.p.  162. 
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SEZIONE  XXXV, 


1 AQpo  effere  flato  depofto  Al  Mo 


Al  Mo 
tazz. 


AIMoh- 

2ÌlJ‘ct  JLJ  *****  11  quale  dalle  truppe  Tur - 
lifato  ad  che  fu  obbligato  a dichiarars’  incapace  al* 
ai  governo  dell’  impero  Mufulmano , fu  fa- 
Utato  Califfo  in  Sarra  Manra/  Mo - 
hammed  Abu  Abd  a[lah  Al  Mohtadi  Ebti 
Al  Wàthek , e tutto  il  popolo  di  quel- 
la metropoli  fi  prefe  il  giuramento  di 
fedeltà,  verfo  di  lui.  La  fua  madre  Korh 
ja  Karb , che  fu  una  delle  concubine  di 

• * ’ # V 

-Al  Wàthek-,  viene  fuppofto , o più  tolto 
affermato  da  alcun  iltorici  Arabi , che 
jfaffe  Hata  Crifìiana  . Lo  fteffo  Al  Mo' 
jazz  , comechè  debba  ciò  confiderai 
-come  un’effetto  della  forza  e della  vio- 
lenza , fu  il  primo  , il  quale  riconobbelo 
per  Califfo  y e gli  diede  il  foprannome 
di  Al  Mohtadi  Bill' ab*  Quello  principe 
dagli  fcrittori  Mufulmani  è flato  rappre- 
fentato  come  un  grande  amatore  della 
gìuftizia , la  quale  da  lui  in  perfona  ve- 
niva giornalmente  diftribuita  ed  ammini- 
flrata  a tutt’  i fuoi  fudditi . Egli  proibì  1’ 
; ufo  del  vino , come  pure  d’  ogni  giuoco 
di  qualunque  fpezie  , le  quali  cofe  tanto 

efpref- 
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efpreffamente  venivano  proibite  dal  Cora* 
no , e sbandi  dalia  corte  tutt’  i cantato- 
ri, e cantatrici , indovini,  motteggiato- 
ri , e buffoni  , Egli  fimilmente  mandò 
via , e difmife  tutt’ i leoni,  e cani  da  cac- 
cia , che  da’  Tuoi  predeceffori  erano  flati 
.tenuti  nell’ imperiai  palagio,  A fine  poi 
di  renderfi  "graziofo , e ben  voluto  dal 
popolo,  ei  foppreffe  parte  del  tributo, che 
fopra  di  elfo  era  flato  sì  gravemente  im- 
- pollo,  ed  ebbe  inoltre  l’ occhio  fopr’alla 
condotta  <de’  giudici , come  ancora  fopra 
^gli  affari  pubblici  ; e deflinò  due  giorni 
in  ciafcuna  ,fet rimana  , cioè  il  Lunedi , . 
ed  il  Cfoitedì  per  dare  udienza,  e ri- 
formare . gli  abufi , che  accadeano.  tra 
.quella  parte  de’ fuoi  fudditi,che  in 
quel  tempo  fi  prefentavano  innanzi  a 
dui  ( j , • . . ■ . . _ 

,.Dqpq  la  morte  violenta  di  Al  Me 
ta%& , fu  lafciata  la.  vita  alla  fua  ma- Tnc*Jla 
idre  Kabtbah , a condizione  però,  eh’  el-  madre  di 
-la  feopriffe  li  di  lei  humenfi  tefori , ed  M°* 

, , ^ ' • « • * laZb  W(r* 

v , ...  inol-  mata  K&* 

’ (a)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi  fup. 

-p.  \Ó2%  Eutycb,  ubi  fup,  p/4 66,  467.  Greg,  Abu’l- 
Faraj,  ubi  fup,  p,  270,  Iim.  Abulfed.  ubi  (up.  Al 
Kor.  Mohammed.  fur,  ii.  v,  Pr, -Hsrbel.  Biblioth* 

-orient,  art,  Motoadi 3p,  6*8,  * 
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Inoltre  li  depofitalfe  nelle  mani  del 
nuovo  Califfo  Al  Mo  bradi . Il  danajo 
in  elfi  trovato  vien  detto  da  Abulfara - 
gio,  che  fofle  montato  alla  fomma  di 
un  milione,  e trecento  mila  Dinari.  Il 
fuo  figliuolo  Al  Motazz  nella  Tua  gra- 
ve calamità  ed  anguflia  ricorfe  da  lei , 
e pregolla  della  fola  fomma  di  cinquan- 
ta mila  Dinari , per  acquietare  e feda- 
re  gli  animi  turbolenti  della  milizia 
Turca,  ed  ella  ricusò  di  dargliela,  dicen- 
dogli nel  tempo  fleffo , che  non  pofledev’ 
affatto  alcuna  Torta  di  danajo . Una  tal 
cofa  le  attirò  fopra  un  gran  numero  d’ 
imprecazioni,  ed  efecrande  maledizioni, 
di  una  delle  quali  fi  è di  già  fatta  da 
noi  menzione . In  quell’  anno  Takub  Ebn 
Al  Leit , il  Saff ariano  , fi  refe  padrone 
delle  provincie  di  Kermàn  e Fàrs,  e 
s’impoflelsò  della  città  di  Shìràz.  Bifo* 
>*  gna,  che  da  noi  non  s’intralafci  di  of- 
, lèrvare,  che  nel  mefe  di  Dhulhajja  del 
, prefente  anno  ufci  da  quella  vita  Sì- 
" bur  Ebn  Sabel  medico  principale  dell’ 
■©{pedale  di  Jondì/àbkr , uomo  d’ una 
valla  erudizione  ,J  il  quale'  fi  era  diltin- 
.to  per  gli  dotti  fuoi  fcritti,  e particolar- 
mente per  un  libro,  che  trattava,  di 

tut- 
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tutte  le  medicine  compofte  ufate  negli 
ofpedali,  e preparate  dagli  fpeziali  (b). 

Nel  cominciamento  del  regno  di  Al  Gli  Zenji- 


Mobtadi  verfo  la  .fine  dell’  anno  255.  an' fann° 
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dell  He;ray gli  Zenjtant,  o Zmjtant , eh Q fionenelP 
fecondo  il  Signor  Dr.  Herbelot  erano  un  •’nptrh 
popolo  della  Nubia,  àt\Y  Etiopia  ^ e del 
paefè  de’  Cafres , chiamato  al  giorno  d’  ■ . 

oggi  da’  moderni  Zanguebar , effendo  pene- 
trati dentro  1’  Arabia  , s’ inoltrarono  in- 
di nelle  vicinanze  di  Bafn ty  e di  Cufa. 
Abulfeda  però  fembra  farne  intendere, 
fche  cotefti  Zenjiani  furono  fin  dalla  loro 
origine  fituati  e ftabiliti  nel  diftretto 
chiamato  Al  Sabak  , o fia  nel  tratto 
fabbiofo , eh’ è nelle  vicinanze  di  Bafra\ 
ma  è neceflario  tuttavìa  confeflarfi,  che 
la  deferizione , la  quale  delli  medefimi  fa 
Abu  J aafar  Al  T 'ab ari  non  pocofavori- 
fee  e foftiene  quel  tanto  che  intorno  al 
paterno  o fia  originario  paefe  di  cote- 
fti barbari  è flato  avanzato  dal  Signor 
Dr.  Herbelot  . Or’  il  capo  di  cotefta 
mafnada  di  ladroni  ( i quali , fecondo  . 
vogliono  alcuni  fiorici  Arabi , eran  poco 
JJl.M0d.FblJI.T0m.IJL  4 T mi- 
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1388.  L' Ijlorìa  degli  Arabi.  Lib.h 
migliori  delle  beltie  felvagge  ) Ali  Ebn 
Mobammed  Ebn  Abcf  almbman  , eh’  era 
uno  deili  difendenti  di  Ahi  alkais , fece 
falfamente  ufeire  una  voce , eh’  egli  era 
della  famiglia  di  Ali  Ebn  Abu  Tàleb  , 
Ciò  fece  una  tale  impresone  fopra  gli 
animi  degli  Shiites  , i quali  trovavanft 
in  • quelle  parti , che  fi  affollarono-  ad 
andarne  a lui  in  vafte  e numerofe  trup- 
pe ; il  che  lo  pofe  nello  ftato  di  pren- 
dere , ed  impoffelfarfi  delle  ci  t tir  di 
R/mtla  e Bafra  v e di  palfare  anche  il 
Tigri  alla  tella  di  una  poderos’  armata  t 
la  quale  fparfe  ed  empi  di  terrore  qua? 
iunque  luogo  ov’  ella  marciava . Quello 
Alt  , eh’  era  un’  aftrologo  infieme  , 0 
Shiito , come  si  ancora  un’  impollore  , 
cominciò  in  prima  ad  elfere  comme- 
morato . nell’  anno  dell’  Hejra  24 p.  e, 
finalmente  divenne  cotanto  formidabi- 
le , che  le  forze  del  Califfo  non  potero- 
no contro  di  lui  far  fronte.  Egli  perciò 
fottopofe  e ridufle  alla  fua  ubbidienza 
la  maggior  parte  delle  fortezze  d’  Iràk, 
ed  una  parte  confiderabile  dell’  Arabia  ; 
nel  polfelfo  delle  quali  conquifte  egli  lì 
mantenne  per  lo  fpazio  di  quattordici 
anni , nulla  oliando  tutti  gli  sforzi  di 

Al 
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tàpjl.  nifi  ma  degli  Arabi.  ij8p 
Al  Mobtadi , e de’  Tuoi  fucceflori , per 
Quindi  sloggiamelo.  Dopo  che  in  tal  gui- 
fà  ebb’  egli  fmembrato  il  Cali  fato , fi  pre- 
te il  titolo  di  Saheb  Al  Zen} , cioè  prin- 
cipe degli  Zenjiani ,•  a fine  di  renderli 
ben  Voluto , e graziofo  a quei  barbari , 
della  più  gran  parte  de’  quali  il  fuo  efer- 
tito  era  comporto.  E qui  bifogna  , 5 che 
ti  fi  permetta  di  notare  , eh’  Erpenio 
ìiella  fua  verfione  Latina , che  fa  di  Al 
Makin , chiama  quefto  popolo  Rihiy  0 
Rihan't  ; e che  un  fimigliante  abbaglio 
é nato  dal  leggere  malamente  la  pun- 
teggiatura delie  lettere  Arabiche , poiché 
lé  forme , o fieno  le  figure  delli  caratteri 
Ovvero  lettere  della  parola  Rih , lènza 
li  punti  diacritici  o diftinrivi  della  prima, 
é dell’  ultima  di  erte  lettere , fono  le  me* 
defime  con  le  figure  o forme  delle  lette- 
re , che  formano  e coftituifcono  la  paro* 
la  Zen}  (c).  ’ " 7 ’r 

•*  N ell’  anno  avvenire , che  fu  l’anno  dell’  D Vifire 
Hejra  2 5 6.  e principiò  a di  p.  di  Decembre 
Sdp.e  non  già  nell’anno  precedente,  come  ucdfi. 

4 T 2 • ■ • tro-  • 


(c)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  162.  163.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup,  Dr,  Herbel.  Bi- 
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1390  V IJìoria  degli  Arabi.  Lib.I. 
troviamo  datoci  ad  intendere  dal  Signor 
Dr,-  Herbelot , , che  in  quello  punto  ha 
per  avventura  feguitati  gl’  iHorici  Per- 
frani  , Mìifa  Ebn  Boga  , generale  delle 
forze  del  Califato  , , ed  il  qual’  era  fla- 
to impiegato  nella  fpedizione  intraprela 
contro  'Al  Hafan  Ebn  fez.  tei , elfendo 
flato  informato  della  morte-dei  Califfo 
Al  Mo’tazz , il  qual’  era  flato  fatto  mo- 
rire immantinente  dopo  la  rinuncia  da 
lui  fatta,  ritornò  dal  Tabrejìàn  e Rny 
una  con  il  fuo  efercito  in  Iràk . Im- 
mantinente dopo  , che  fu  in  Iràk  arri- 
vato,- eflfendogli  Hata  data  notizia,  che 
il  Viftre  del  nuovo  Califfo  • era  Saleh 
Ebn  Wasìf , lafciò . il  campo  , eh’  eraft 
da  lui  formato  nelle  vicinanze  di  Bagh- 
dad, e marciò  dirittamente  a Sarra  Man - 
ray , publicamente  dichiarandoli , eh’ era 
fuo  intendimento  di  prender  vendetta 
di  coloro , i quali  aveano  avuta  mano 
ed  erano  intrigati  nell’  ultima  rivolta 
accaduta . Una  si  fatta  dichiarazione  an- 
dava principalmente  a ferire  la  perla- 
na  di  Saleh  Ebn  Wasìf , il  qual’  era  fla- 
to il  principale  ftromento  cosi  della  mor- 
te, come  l’ era  flato  della  depofizione  di 
Al  Mdtazz  Quindi  Saleh  , avvegna- 
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che  cofcio  dei  fuo  delitto,  e perchè  non 
ì aveva  ,un  numero  di  truppe  {'ufficienti  a • 
poteri!  opporre  a .Mìtfa,  all’  approffimar- 

• 'fi  che  fece  coftui , fi  andò  a nafconde- 
re . Ma  eflendo  egli  fiato  Subitamente 
{coperto  , fu  condotto  .dinanzi  a quel 
generale  , il  quale  comandò , che  imme- 
diatamente gli  fi  foflfe  troncata  la  tefta,  la 
-quale  fu  il  giorno  avvenire  per  ordine 

• del  medefimo  Mufa  portata  per  mezzo 
le  firade  di  Sarra  Manray , gridando  nel 
tempo  fteflò  ad  alta  voce  la  perfona , 
che  la-  portava  j,  QtteJla  è la  tejìa  di 

. quel  traditore  , il  ..  quale  -,  ha  imbrattate 
le  fue  mani  nel  J angue  del  proprio  fuo 
fovrano  (S).  . 

La  morte  ed  uccifione  - di  Saleh  ac-  B Califfo 
cefe  grandemente  di  fdegno  l’animo  del 
■ Califfo , il  quale  imperciò  venne  alla  de-  pofiotduc- 
terminazione  di  voler  reprimere  ed  ab-  • 
battere  ri’ infolenza  delle  truppe  Turche  \ 
il  che  venne  ad  eccitare  . talmente  l’ odio 
e lo  fdegno  delle  medefime. , . che  Bàn- 
fatai  e Mufa  Ebn  Boga  loro  capi  cofpi- 

, - - 4 T 3;.  . ra-  • 
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( d ) Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi  fupl 
p.  Dr.  Herbd.  Biblioth.  orient.  art.  Mohtadty 

ubifup...-  - , •.  * •*.  - . ; 


0 


i 
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• rarono  alla  diffrazione  di  lui . Nulla  pe- 
rò di  manco  una  fimigliante  colpirazio- 
ne  ella  non  fu  tenuta,  talmente  celata 
e fègreta , che  non  ne  fofTero  trafpirate 
alcune  notizie;. il  perchè  il  Califfo  die» 
de  ordine , che  Bànkìàl , il  quale  dove» 
va  in  ciò  fare  la  parte  principale , 
■foffe,  meflo  in  arrefto  » Quella  cofa  in 
tal  guifà  innafprì  , ed  elafperò  li  Tur- 
chi ^ che  fi  affembrarono  in  una  tumul» 
tuante  maniera  dintorno  al  palagio  im» 

{>eriale , e fecero  premurofe  iftanze , che  fi 
iberaffe  il , lor  capo.  Il  Califfo  anziché 
prenderfi  alcun  timore  dalla  loro  teme- 
raria ed  infoiente  condotta,  in  vece  di 
compiacergli , e foddisfargli  intorno  ad 
una  sì  fatta  loro  domanda  , diede  anzi 
ordine  , che  a quel . medefimo  iftante 

; foflè  a Bànkìàl  recifà  dal  bulto  la  fua  te» 

* • . * * 

fta , e buttata  in  mezzo  di  effi,  fuora  del 
palagio . Ma  un  sì  fatto  efempio  di  fe* 
verità  fu  sì  lungi,  che  gli  appagalfe,  e 
calmaffe  la  loro  fedizione  ,.  che  refe  an- 
zi elfi  Turchi  affai  più  furiolì  , e vie 
maggiormente  intrattabili  ; , di  maniera 
tale  , che  ne  feguì  dinanzi  al  palazzo 
un  fiero  conflitto  tra  di  eflì , e li  Ma- 
grebiani ,-  li  quali  difendevano  il  Califfo , 

nel- 
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nel  quale  da  amendue  le  parti  ne  furo* 
no  trucidati  intorno  a quattro  mila . 
Tuttavia  li  Turchi  eflendo  ritornati 
alla  zuffa  con  un  corpo  di  diece  mi- 
la uomini  fotto  la  condotta  di  Ta- 
garbù  fratello  di  Bànkìàl,  pofero  in  fu- 
ga li  Magrebiani , eh’  erano  pur’  anche 
flati  rinforzati  da  un  corpo  di  truppe 
Faraoniane y e perleguitarono  efiò  Ad 
Mohtadi , fin  dentro  la  cala  di  Moham- 
. med  Ebn  Mardàd . Quindi  eflendo  flato 
prefo  da  dentro  la  medefima  fu  condot- 
ta in  quella  di  Ahmed  Ebn  Khdkàn  , 
dove  alcuni  degli  ammutinati  comincia- 
rono a fiutargli  fui  volto  y ed:  a baflo- 
narlo  a fine  d’ indurlo  per  forza  a rinun- 
ciare al  Califato.  Ma  coaeiofiachè  • egli 
ricufàffe  di  ciò  fere , i ' medefimi  prefero  a 
barbaramente  calpeflargli  le  parti  pudende 
fino  a tanto  eh’  efalaffe  l’ anima  ; la.  qual 
colà,  addivenne  nel  giorno  decimofefto  del 
•mefe  di  Rajeb  y prima  che  aveflè  inte- 
ramente compiuto  il  primo  anno  del  fuo 
regno  . Alcuni  autori  rapportano  , che 
Al  Mohtadi  in  quell’  ultim’  azione  avve- 
nuta fra  le  truppe  T urche  y Magrebian  e 
Faraoniane  ricevè  due  ferite  ; e eh’  egli 
fu  alla  fine  fatto  intieramente  morire 

4 T 4 da  . 
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I3P4  Ly Ifioria  degli  Arabi.  Lib.I, 
. da  un  parente  di  Bank) ài , il  quale  do- 
po la  di  lui  morte  fi  bevve  una  tazza 
del  fuo  (angue . Egli  fu  feppellito.  a 
, Sarra  Manray , ed  il  fuo  giudice  Jaafar 
Ebn  Ab  fi  allah  Al  Hàsbemi  diflè  le-  fu- 
nebri preci  nella  fua  fepoltura . In  que- 
- fio  tempo  ch’egli  mori  era  dell’ età  di 
trentotto,  o trentanove  ann’  incirca.  In 
riguardo  alla  fua  perfona,  Al  Mohtadi 
era  d’  una  mezzana  datura  , alquanto 
calvo,  e d’una  carnagione,  o fia  colore 
olivaftro  ; ma  ebbe  non  per  tanto  un’ 
. afpetto , o fia  un  volto  ben  fatto , un* 
andamento,  o vogliam  dire  portamento 
nobile  e maeftofo , ed  una  lunga . barba 
nera  . In  rapporto  poi' alle  qualità  e 
difpofizioni  dell’  animo , egli  fu  aftinente 
. dal  vino , devoto  , amante  della  giufti- 
zia  , di  un  temperamento  dolce  , • e di 
una  vita  efemplare  ; e quanto,  a’ fuoi  ma- 
nierofi  tratti , e belli  coftumi  rifomjgliò 
grandemente  al  Califfo  Ebn  Abd’alazìz. 
I fuoi  Vifiri  furono  Saleh  Ebn  Wasìf , 
ed  Abu  Ayub  Ebn  Abmed  ; i fuoi  giu- 
dici Al  Hafan  Ebn  Abiti  Shansoàrib^  e 
Jaafar  Ebn  Abd  allah  Al  Hàshemi  j.  il 
. capitano  delle  - fue  guardie  Obeid’  allah 
Ebn  Abd  allah  ; ed  i , fuoi  canierlinghi 
«*  ■■■.-La.  Bàn- 
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Cap.lL  >L  sfiori  a degli  Arabi.  1 3p 5 
Bànktàl ■>  e Mufa  Ebn  Boga.  Il  primo 
giorno  del  fuo  regno  , come  ancora  T 
ultimo  fu  di  Martedì  ; e l’ infcrizione  del 
fuo  fuggello  fi  fu;  Colui,  il  quale  traf- 
gredifce  le  regole  della  giufiizia , od  ol- 
trepaf \a  ciò , cb’  è diritto , egli  è fuor  di  . 
firada  (e). 
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DOpo  la  crudele  e barbara  ucciso- 
ne di  Al  Mohtadi , gli  aflàffini 
crearono  Califfo  Ahmed  Abul  Abbàs  Al 
Motamed  Ala'  allah  Ebn  Al  Motanxak- 
kel . Il  nome  della  madre  di  quello  Ca- 
Ugo  , fecondo  vogliono  alcuni  fcrittori 
fi  fu  Fynàn  , o come  affermano  altri , 
Kyndn  . Egli  fi  prefe  per  fuo  principale 
configliere  o Vifire , Abi  allah  Ebn  Tahya 
Ebn  Khakàn  il  quale,  fe  noi  vogliam  cre- 
dere ad  Eutichio  , avea  Servito  il  padre 
di  lui  Al  Motaivakfal  nel  medefimo 
impiego;  quantunque  però  il  fuo  fra- 
tello Al  Mowaffek  ebbe  si  gran  mano 
ed  autorità  preffo  di  lui , e fece  ufo  dell’ 
autorità  da  lui  datagli  in  una  maniera 
cosi  affoluta,  che  Sembrava  lui  eflère  il 
padrone  del  Califato . Anzi  egli  ebbe  tale 
potere  ne’  configli , che  fi  teneano  da  fuo 
fratello , ch’efclufe  il  figliuolo  di  Al  Mo'ta- 
med  dalla  fucceffione , e fece  come  fi  ve- 
drà nel  decorfo  di  quefla  ifloria  elevar 
fe  medefimo  in  -vece  di  quello  al  tro- 
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no  Mufulmanico  (f).  ! < 

Nel  medefimo  anno  3 5 6.  dell’  Hejra 
Alt , o , come  vien  chiamato  A1  ^àbib. 

da  Abu  Jaafar  Al  T abari , principe  de- 
gli Zen/iani , che  al  prefente  era  divenuto 
eftremamente  formidabile , fece  delle  in-  , 
curiìoni  predo  che  fino  all’  iiteffe  porte  , , 
di  - Baghdad , facendo  irreparabili  danni 
per  dovunque  egli  marciava.  Perciò  ii 
Califfo  mandò  contro  di  lui  Jalàn , eh’  era 
uno  de’fuoi  generali  con  una  confiderabile 
armata . Ma  il  principe  Zenjiano  lo  pofe  in  •’ 

rotta  facendone  una  grandiflima  ftrage, 
s’ impadronì  di  venti  quattro  più  gran 
vafcelli  del  Califfo  nel  feno  9 fia  gol- 
fo di  Bafra , palsò  un  gran  numero  de- 
gli abitanti  di  Obolla  a fil  di  fpada  , . e 
s’ impadrorii  della  citta . Non  contento 
di  quello  attaccò  fuoco  alla  medefima  > 
e toftamente  la  ridulfe  in  cenere,  elfen- 
do  le  cafe  di  efla  conftruite  del  legno 
di  ; un  certo  albero  di  platano , che  da- 
gli Arabi  vien  denominato  Saj  . Da 
Obolla  marciò  ad  Abàdàn , che  fimilmen- 


te 


( f ) Abu  Iaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  (ùp. 
p.  164.  165.  Khondemir,  Greg.  Abu’l-Faraj,  &Eu- 
tych.  ubi  hip.  . 
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1398  V IJloria  degli  Arabi.  • JLib.I. 
te  a lui  fi  refe  : e quivi  eflò  trovò  un’ 
immenfo  teforo  in  danaro,  che  lo  pofe 
in  filato  d’ impoflèffarfi  dell’  intiera  pro- 
vincia di  Ah'wàz.  . In,,  fomma  eflèndo 
la  fua  armata  oramai  crefciuta  in  que- 
llo tempo  fino  al  numero  di  ottantami- 
la uomini,  la  maggior  parte  delli  citta- 
dini di  Bafra  abbandonarono  la  piazza; 
il  che  riempi  di  terrore  tutti  gli  abitanti 
degli  adjacenti  paefi  , ed  anche  la  corte 
del.  medefimo  Califfo,  (g).  , 

L’anno,  che  feguì,  cioè  a dire  l’an- 
no dell’  Hejra  257.  che  principiò  a di  25?. 
di  Novembre  dell’  anno  .870.  dell’  Era 
Crijliana , Al  Habib  attaccò  Sdtd  Ebn 
■jaafar  Ebn  Dinàn  alla  teda,  delle  forze 
del  Califfo  , e lo  disfece  intieramente  , 
uccidendo  molti  de’  foldati  di  lui  fui 
campo  di  battaglia , ed  un  maggior  nu- 
•mero  de’  medefimi  in  perfeguitandogli . 
«Egli,  parimente  pofe  in  rotta,  parecchie 
-altre  armate  mandate  contro  lui  dal  Ca- 
liffo , conquido  Bafra  , e pafsò  a fil  di 
•fpada  prima,  della  finitura  delia  campa- 

...  ... . ■ . . /.  gna 
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„ , (g)  Abu  Jaafai*  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup. 
Entych*  ubi  fup.  p.  468.  469.  Ifm.  Abulfed.  ad  an. 
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Cap.IL  V IJlovi a degli-  Krabi,  I 
•’gna  20,000.  de’ cittadini  di  effa  . In- 
torno  a quefto  tempo  il  popolo  di  To- 
ledo fi  - ribellò  contro  Mohammed  Ebn 
Ab<£  alrahmàn  Califfo  in  Ifpagna , ed 
eleffe  per  Tuo  generale  un  certo  Moham- 
med Ebn  Lub  . Ma  all’  approflimarfi 
che  fece  quefto  Califfo  con  una  potente 
armata , giudicarono  bene  di  fottomet- 
terglifi,e  mandarono  per  * ficurezza  della 
loro  buona  condotta  in  avvenire  gli 
ortaggi  in  Cordova.  Egli  è neceffario , che 
qui  non  ci  dimentichiamo  di  olfervare  , 
che  'Ama/hr  cacciò  Ifa  Ebn  Sheikh  fuo- 
ra'  della  Siria  , dov’  egli  avev’  attefo  a 
ftabilire  il  fuo  proprio  innalzamento 
contro  il  Califfo  , l’  anno  precedente  ; e 
. che  intorno  all’ ifteffo.  tempo  il  famofo' 
Imamo  Abu  Abdf  allah  Mohammed  Ebn 
Ifmael  foprannominato  Al  Jofi  , come 
colui  , che  traeva  la  fua  origine  dalla 
tribù  di  Jofah  nell’  Taman  ( quantunque 
generalmente  venga  chiamato  Al  Bok- 
hàri  ) mori  in  Khanbaky  o Kharfanky 
picciola  citta  incirc’  a due  parafanghe 
lontana  da  Samarkand  « Nell’  anno  dell’ 
Hejra  257.  Al  Ha  fan  Ebn  Zeid  , eh’ 
era  uno  delli  difendenti  di  Ali , il  qual’ 
erafi  impoffeflato  del  Tabrejlàn  , s impa- 


Ì4°o  là  IJìori a degli  Arabi.  Lib.1. 
padroni  Umilmente  del  J orjùn  • ed  il  S affa- 
mano TakUb  Ebn  Al  Leit  fi  refe  padrone  di 
Balkh  e Cùbiti.  Prima  della  conchiufione 
del  medefimo  anno  , morì  Abiti  Abbàs , 
famofo  grammatico , conofciuto  fotto  il 
Dome  di  Al  Kayash.  In  quello  prefen- 
te  anno,  Mobammed  Ebn  Kb  afa} ah  1’ 
■•Emiro  di  Sicilia  fu,  fecondo  Abalfeda 
■riferifce,  uccifo.da  alcuni  de’fuoi  eunu- 
chi, lì  quali  furono  polcia  prefi  e me  A 
lì  a morte,  ed  egli  m-fucceduto  ò&Ab- 
.med  Ebn  rakbbffaxto  colk  a tal  fine  pall- 
iare dal  Califfo  di  Kairivùn  nomato 
Mobammed  Ebn  Abmed  Al  Aglabi  * e 
Malta  fu  conquillata  dai  Mttfulmani  di 
Sicilia  ( b ). 

tome pm  < Durante  il  corfo  del  feguente  an- 
Te/ufvh-  no  > & Habib  il  principe  Zenjiano  tut- 
tmeneW  tavìa  feguitò  ad  eflère  vittoriofo  (òpra 
armo  258.  |e  truppe  del  Califfo.  Al  Mo'tamed  fo- 

ftenuto  dai  fuo  : fratello  Al  Moina ffek 
avea  formato  dilègno  di.  ridurre  alme- 
no tra  più  ftretti  limiti , fe  non  an-, 

. ’ • -•  • 1 ' zi  : 

#:‘  (h)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  lup. 
p.  165.  Eutych.  ubi  fop.Roderic.  Toletan.  hift.  Arap. 
cap.  xxviii.  p.  24.  Ifm.  Abulfed.  excerpt.  ex  cod.  MS. 
Biblioth.  D.  Laurent.  Efcur.  & Joan.  Bapt.  CaruG 
libi  fup.  p.  1 8.  Chron.  Sic.  CantabrigienL  ubi  (up. 
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zi  direttamente-  annichilire  , il  potere 
della  foldatefca  Turca  , il  qual’  eri 
flato  cotanto  perniciofo  e fatale  a mol- 
ti • Tuoi  predecelfori  , avendo  ella  per 
un  conliderabile  tempo  dato  legge  ai 
Califfi,  ed  elevati  al  trono,  o deporti  li 
medefimi , com’  era  a lei  piaciuto  . Ma 
gli  Zenjiani  fecero  in  queft’  anno  cosi 
rapidi  progredì  nella  Perfia , Arabia , ed 
Iràk , eh’  ei  fu  nell’  obligo  di  fofpendere 
l’ efecuzione  di  fimiglianti  fuoi  difegni , 
e di  mandare  pur’ anche  le  ftefle  truppe 
Turche  ad  unirfi  con  quelle  , eh’  eran 
comandate  dal  fuo  fratello  Al  Monvaf- 
fek,  per  poterfi  alli’  medefimi  opporre.  Il 
primo  de’  generali  del  Califfo  disfatto  da 
Al  Habìb  fi  fu  un  certo  Mohammed , il 
cui  efercito  ebbe  la  peggio , e fu  fupe- 
rato  in  molti  attacchi , ed  alla  fine  fu 
da’ ribelli  tagliato  intieramente  a pezzi  . 
In  queft’anno  Al  Mo'tamed  chiamò  alla 
fucceffione  il  fuo  fratello  Abu  Ahmed  Ebn 
Al  Motaivakkel , gli  diede  il  foprannome 
di  Al  Moivaffek,  ed  infiem’ infieme  una 
fontuofiflima  verte  , e lo  dettino  a pre- 
fiedere  fopra  Diyàr  Rabìa , Mavofcl , Al 
A'wàfem,  ed  Egitto . Inoltre  fece  , che 
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140?  V Ijìoria  degli  Arabi.'  , Lib.I. 
il  proprio  fuo  figliuolo  J aafar  , il  qual’  ' 
egli  foprannominò  Al  Mofawed  fofle 
publicamente  dichiarato  erede  apparente 
alla  corona,  e gli  .aflègnò.  la  prefettura ; 
dell’  occidente  . Dopo  di  quefto  mandò 
Al  Movo  affé  k , e Mojleh  con  una  nume- 
ros’  armata  a fottoporre  il  ribelle  Al  Ha- 
blby  i quali  in  efecuzione  ed  adempi- 
mento degli  ordini , che  da  lui  aveano 
ricevuti  fe  gli  fecero  da  preflò  , e 1’  at- 
taccarono con  una  grandiflima  bravura . 
Ma  conciofiachp  Mojleh  fofle  flato  ucci- 
fo  con  un  dardo  , le  truppe  di  Al  Mo ’ 
tamed  furono  finalmente  obbligate  a la- 
fciare  il  campo  di  battaglia  agli  Zenjiad 
ni , e ritirarfi  dopo  aver  fofferta  una  con- 
fiderabiliflima  perdita . Contuttociò  Al 
Mo'waffek  tolto  riunì  infieme  le  fue  for- 
ze , eh’  erano  fiate  così  mefl'e  in  difordi- 
ne,  a cagion  della  morte  di  Mojleh , e 
le  fchierò’ e pofe  in  tale  ordinanza , che 
il  nemico  non  ardì  rinnovare  l’attacco. 
Qualche  tempo  dopo  forti  un’afprifiìm’ 
azione  fra  le  truppe  del  ' Califfo  , ed  i 
rubelli  comandati  da  Tahya  Ebn  Moham- 
med  Al  A%ràjy  il  quale  fu  mortalmen- 
te ferito  e prefo  prigioniero  . Furono 
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Cap.IL  L' IJìoria  degli  Arabi.  1403 
inoltre  fatte  molte  altre  battaglie  tra  le 
parti  contendenti  prima  che  fi  chiudefse 
la  campagna  ; dalle  quali  però  non  rilùl- 
tonne  alcuno  gran  vantaggio  nè  ali’  una , 
nè  all’altra  parte.  Ma  finalmente  effen- 
do  lòprawenute  alla  foldatefca  di  Al  Mo - 
•toaffeb  alcune  contagiofe  infermità,  per 
cui  ne  morirono  un  numero  confiderabile, 
fi  vide  nell’  obbligo  di  venire  ad  una 
fpecie  di  tregua,  o fia  ceflazione  d’ ar- 
mi col  nemico,  e di  ritirarfi  a Wàfety 
per  quivi  potere  rinfrefcare , e far  ri  polare 
le  fue  truppe . Quanto  fi  appartiene  va' 
Tahya  Ebn  Mobammed , eh’  era  'prima  ; 
di  una  «tale  tregua  caduto  tra  le  mani 
di  lui,  elfo  lo  avea  già  mandato  fotta 
una  Icorta  a Sarra  Manray , dove  im* 
mantinente  dopo  il  fuo  arrivo  ricevè 
due  cento  baftonate,  ebbe  le  mani,  ed 
i piedi  troncati , ed  indi  fu  tagliato  1 in 
pezzi  da  un  diiìaccamento  delle  guardie 
del  Califfo . Il  fuo  corpo  fu  dopo  di  ciò 
ridotto  in  ceneri , e quelle  furo»  gettate  ' 
dentro  il  T igri , in  prefenza  di  un  nume* 
ro  infinito  di  riguardanti  di  ogni  ordine  e 
grado , i quali  affifterono  all’  elocuzione  (;). 
JJl.M0d.VaULT0m.IIL  4 V Nell’ 

(i)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  lùpu 

p.165. 
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Qfnt'mus-  Nell*  anno  deh’  Hejra  2 5 p,  che  prin» 

gZZra  tra  òpiò  a dì  -fette.  di  Novembri}  dell’  anno 
7/ Califfo  872.  la  guerra  tuttavia  continuò  tra  U 
tot  Al  Ha-  Califfo  ed  Al  Habtb«  Al  Mowaffeb  do» 
1 po  il  Tuo  arri  vo  a Baghdad  * mandò  con» 
tro  gli  Ze»f  iani  Mobammed  Soprannomi» 
nato  Al  Motx> die d con  una  poderos’ar» 
tnata  ; ma  con  tutto  ciò  Mobammed  non 
potè  loro  impedire  ;di.  depredare  e porre  a 
guafto  la  provincia  di  Abiftàa , avendo  ivi 
trucidati  circa  cinquantamila  Sudditi  del 
Califfo , e Smantellata  la  città  del  cnedefi» 
ufo  nome.  Per  la  qual  colà  Al  Mota* 
tned  diede  ordine  * che  : AbS  airabmà» 
Eba  Mofleè  marciafle  con  un  corpo  d* 
truppe  ad  Abvoèt.  ; Isbbk  Ebn  Darai  con 
un’  altro  & Bafra  ; ed  Ibrabim  Eh»  Simfr 
eoi  terzo  a Dawrad . Ma  non  per  tan* 
co  con  tutù  quelli  sforzi  del  Califfo , o 
per  meglio  dire  di  cotelU  fuoi  generali) 
ie  fue  forze  non  poterono  guadagnare 
nefluno  conftderevole  vantaggio  fopra 
Al  Hahlb , non  ottante  che  fi  fodero  fat» 
te  molte  battaglie,  incirca  quello  tem» 
fo.  JakM  Ebn  Al  Lei*  fi  relè  padrone 
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Cap.II.  Vljima  degli  Arabi»  1405  ' 
di  Nifabìtr , e confinò  dentro  una  prigione 
J/Lobammed  il  T hàberiano , il  quale  avea 
prima  goduta  la  fovranità  della  provinr 
eia  di  Kborasàn  fottp  quello  Califfo , una 
infieme  con  tutta  la  Tua  famiglia,  e Tuoi 
domeftiei.  Intorno  al  medefimo  tempo 

«tori  Mohammed  Ebn  Mkfa  Ebn  . S bar 
ker , ch’era  uno  delli  matematici,  ciuf 
furono  impiegati  ; dai  Califfo  Al  Marniti 
r ifcovrire  il  vero  ambito , 0 circour 
enza  ■ della  terra  • In  quello  anno  i 
Mufulmmi  della  Sicilia  prelèro  la  cit$ 
di  Salerno  ; ma  tolto  dopo  furono  quivi 
tutti  tagliati  a pezzi  (&).  ; 

L’anno  arredo , che  jfu  dell’ Hejra  1 ' Gmima* 
anno  ióQf  gh  Arabi  tagliarono  a pezzi 
Mmjttr , governatore  di  Hem  , e folli-  SS 

Unirono  in  luogo  di  lui  Bettimìtr  « Io-  z6°- 
circ’  a quell’  ilteflb  tempo  partirono  da 
quella  vita  Al  Hafatf,  Al  Ascari , unde- 
cimo  Imàmo  ShiitQy  Al  Ha/an  Ebn  Sa- 
bab  Al  Zafaràni , eh’  era  «no  de’feguar 
ci  di  Al  Sbàfei , ed  ffoneàtt  Ebn  Jsbafe 
Al  E badi , famofo  medico , il  quale  trat 
l-’"  4 V1  % : . : por 
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{portò  in  lingua  Arabica  gli  elementi 
di  Euclide , 1 ' Almagefto  di  Tolontmeo  > 
e molte  altre  opere  dal  Gteco . In  quell’ 
anno  li  generali  del  Califfo  fecero  Umil- 
mente molti  tentativi  onde  fcacciare  fuot 
:delli  territor)  Mufulmani  gli  Zeni  ioni  9 . 
ma  inutilmente  ; ! imperciocché  ’ Al  Ha* 
bìb  fi  mantenne  fermo  nelle  fue  conqui- 
de, non  ottante  che  tra  le  fue  truppe, 
é le  - forze  del  Califfo  folfero  -accadute 
varie  azioni , nelle -quali'  caddero  morti 
moki  bravi  uomini  cosi  dall’ una’  che 
dall’altra  banda  (/)• 

Militari  Nell’ anno  dell?  Hejra  ,z6i  , -che ...co- 

apenràom  mìnciò  a di  1 6.  di  Ottobre  874.  Mobammed 
Ebri  Wùfel , il  quale  aveva  ammazzato 
fv.v  -jl  governatore --del  Califfo , eh  era  m Fars 
«lindi  erafi  egli  refo  padrone  di  quella 
Provincia,  attaccò,  fecondo  rapporta  Ab» 
■Jaafar  Al  Tabarin  molte  volte  le  forze 
Zenit ane  comandate  da  Al  Hablb  ; ma  ei 
non  ci  vien  detto  da  quello  autore  con  qua- 
le fucceffo  avels  egli  ciò  fatto.  Il  Cali/* 
fo  adunque,  elfendo  flato  informato  del- 
lo fiato  degli  affari  in  quella  parte  del 

. ..  fuo  . 
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fuo  imperio , uni  il  governo  di  Fan  y 
Abito  àz  , Bafra , e Babrein  alla  prefet- 
tura che  da  fe  era  fiata  affegnat’a  Mk~ 
fa  ,Ebn  Boga , il  quale  veniva  da  lui 
riguardato  come  uno  de’  migliori  genera*,, 
li , oh’  egli  avefle . MUfa  torto  dopo  aver; 
ricevuta  la  nomina  per  quello  fublime  • 
porto  mandò  Abd  alrahmàn  Ebn  Mafie b\ 
come  • Tuo  deputato  in  Ahitoàz  , : e gli 
uni  come  fuo  collega  ed  ajutante  Ti- 
farti il  Turco.  Ma  conciofiachè  Mobam -, 
med  Ebn  Wàfel , il  quale  allora  trova- 
vati  alla  tefta.  delle  fue  truppe  in  Ab-, 

•wàz  y ricufaffe  di  ubbidire  agli  ordini 
di  Abd  alrahmàn  Ebn  Mofieb  e Tìfamyi  ' 
ne  fegui  un  fero  conflitto , in  cui  gli , 
ultimi ; furono  rotti  e fuperati  con  gran-; 
didima  loro  ftrage  , ed  Abd  alrabmàn: 

Ebn  Mofieb  fu  ratto  prigioniero.  Dopo 
terminata  una  tale  azione  Mobammed 
Ebn  Wàfel  s’inoltrò  ad  Eflakbry  affine 
di  attaccare  le  forze  di  MUfa  Ebn  Bo-  • 
gày  eh’ erano  accampate  ad  una  picciola 
dirtanza  da  quella  piazza . Ma  MUfa 
avendo  avuta  intelligenza  del  difegno  di  ' 
lui , all’  avvicinarti  che  il  medefimo  fe- . 
ce,  egli  fi  ritirò;  e veggendo,  che  non 
potea  prendere  -poffeflò,  del  fuo  nuovo  ; 
ì.;;  4 V 3 go- 
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I4o8  r IJìoria  degli  Arabi.  LibJ. 
governò  5 ftè  ftabilire  1 Tuoi  deputati*  & 
fieno  luogotenenti  nelle  provincie  ad  et 
Soloro  ' allegriate  lenza  una  vada  etfufio- 
rié  del  làngUé  Muf Amano , li  richiamò 
da  quelle , e fi  ritirò  con  là  maggiore 
' * prefteZZà  ' poflìbile  a • Sarra  Manray  « 
Quindi  Takub  Ebri  Ai  Lstt , il  qua- 
. le  avev’  antecedentemente  tolto  il  poi* 
feffo  della  provincia  del  Kborafdn  dal- 
la famiglia  di  Thà'ber  , eh’ avea  per 
ufi  confiderabile  tempo  goduta  la  fovra- 
nitìt  della  tnedéfima , fece  déntro  Abvoàn 
una  repentina  incursione  , disfece  • Ma* 
hatotned  Ebn  Wafel , e s impoffefsò  . del 
palagio  di  lui, in  cui  trovò  una  forum* 
di  dahajo , che  montav’  a quaranta  mi* 
lioni  di  Dirbèmi  . Alcuni  autori  ferivo* 
no , che  nel  prelènte  anno  Al  Mota* 
rrtèd  dichiarò  j aa far  fuo  figliuolo  1’  ere- 
de apparente  alla  corona,  e chiamò  al- 
la fuccelfione  dopo  lè  il  Tuo  fratello  Al 
Móvuaffek  • Ma  in  quanto  a quello  pun- 
to , noi  eleggiamo  di  feguitare  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabarin  il  quale  di  contraria  op- 
pimene . La  dinailia  de’principi  Sammani a- 
ni  nel  Kborafdn  cominciò , fecondo  dicono 
Ebn  Sbobnab  tò.' Abiti  feda,  nel  prelèn*. 
te  anno  Egli  - apparite  da  Abulfeda , 

r / che 
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«thè  Mohammed  Ebn  Abmed  Ebn  Mo+ 
hammed  Ebn  Ibrabim  Ebn  Al  Aglab  , il 
Califfo  di  Kairvtàn , morì  nel  primo  Jo*  . 
muda  dopo  aver'  regnato  venti  anni , 
cinque  meli , e quindici  giorni  ; e fu 
fucceduto  dal  fuo  fratello  Ibrabim  Ebn 
Abmed  Ebn  Mohantmed , il  quale  dille* 
fè  ed  ampliò  le  conquifte  Mufulmani- 
cb » nella  Sicilia  , e guadagnò  ivi  molte 
lègnalate  vittorie < (m ). 

L’  anno  avvenire,  che  fu  l’anno  2Ó2,  £*/?*? 
dell’  Hejra , e principiò  a di  5.  di 
ère  dell’anno  di  GESÙ  CRISTO  875yYaa«b 
il  ribelle  Takub  Ebn  Al  Leit  y chiamato  ^ 
dagl’  idorici  Perftani.  Takbb  Ebn  Leit , 
effendo  gi'a  divenuto  formidabile  per  br 
conquida  fatta  di  Abwàx , e d’ una  con* 
fiderabile  parte  di  Fin  ( almeno  di  Al 
J e bài,  o del t Ir dk  della  Perfta  ) lènza  che 
fi  foflè  apertamente  dichiarato  contro  il 
Califfo  , fi  folle  la  mafchera  , e s’ inol- 
trò alla  teda  di  una  potente  armata  nel- 
le vicinanze1  di  Baghdad . A fine  imper- 
ciò  di  ‘ porre  termine  alti  progredì  di  un 
- ; 4 V 4 ? SÌ 

' ( m)  Abta  Jaafar  Al  .Tabtr.  Al  Makin,nbi  fup. 
p.  166.  169.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  ó;7,'_ 

638.  Creg.  Abu’I-Faraj,  ubi  fup.  p.  271.  Ebn  Scioli- 
nali , Ifm.  Abulfed.  & Joan.  Bapt.  Canili  ubi  fup.  ■ ' 
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s'i  pericolofo  nemico , il  ■*  qual’  erafi  già 
refo  fignore  di  Wàfet , Al  Mo  tante d man- 
dò contro  lui  Al  Movjaffek  con  le  for- 
ze dell’ imperio.  Quello  generale  in  efe- 
cuzione  e adempimento  degli  ordini  rice- 
vuti marciò  ed  iholtroiTx  primieramento 
a Baghdad , dove  fu  fèguito  dal  Califfo  y 
e finalmente  -fi  approffimò  e raggiunte 
Ebn  Al  Lete  nel;  villaggio  chiamato 
-Katìtl.  Quivi  dopo  un  unguinofo  com- 
battimento , Io  ‘iconfiffe  recandogli  una 
incredibile  flrage  làccheggiò  il  di  ‘ lui, 
- campo  , e lo  ' perfeguitò  fin  dentro  il 
K horafàn , dove  non  avendo  incontrata 
oppofizione  alcuna , entrò  in  Nifabur , 
e liberò  Mobammed  il  Tbaberiano  , il 
qual’  era  flato  - ritenuto  in  prigione  da 
Takyb  Ebn  Al  Lete  per  tre  ann’  intieri  . 
Quanto  poi  ad  effo  Ebn  Al  Lete , il 
quale  fu  il  primo  : principe  , , o Sultano 
della  flirpe  o dinaftia  de’  Sahariani , egli 
dopo  quell’  ultima  {confitta  con  gran 
difficoltà  potè  fàlvatfi  colla  fuga  ; {ebbene 
tanto  elfo , quanto  la  fua  famiglia  fi  fodero 
mantenuti  parecchi  anni  nel  poffefib  di  mol- 
te di  quelle  conquide  , che  da  fe  furono 
fatte-.  Una  tale  guerra  però  fatta'  dal 
Califfo  contro  di  Ebn  Al  Lete  fu  una  di- 

ver- 
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verfione  molt’opportuna , e fatta  in  tem- 
po acconcio  a favore  di  Al  Habib  , il  quale 
in  quell’anno  pofe  in  rotta  tutte  le  truppe 
di  Al  Mdtamed  mandate  contro  di  lui- 


fono 


per  ridurlo  alla  fuar  obbedienza , e de- 
predò il  diftretto  di  Wàfet  (»).  x 
L’anno  avvenire  y che  fu  l’ anno  dell’.  Ma  fi 
Hejra  2 63.  e.  principiò  a dìi  24.  di  Set-  ^ ^1  Ha- 
tembre  - dell’  anno  di  CRISTO  8 yó9  le  bib . 
forze  del  Califfo  • fotto  il  comando  di 
Abmed  Ebn  Lebltna  guadagnarono  due 
confiderevoli  vantaggi  fopra  le  -truppe 
di  Al  Habìb  ’ ma  elfendo  Hate  alla  fine  . . 
tirate  in  una  imbolata  , furono  preflò- 
che  intieramente  diftrutte  ; e lo  fteflo 
generale  Abmed  con  gran  difficolta  po- 
tè fcappr  via  (0).  . - : ..  , 

Nell’ anno  dell’  Hejra  264.  che  princi-  Ch'Arabi 
piò  a di  1 3.  di  Settembre  dell’anno  877, 
gli  Arabi  fecero  un’  incurfione  nelli  paes’  ne'  tenitori 
imperiali  lòtto  la  condotta  di  Ab#  allah  "aperteli 
Ebn  Rasbìd  Ebn  Kavoìtt  con -un  corpo 
di  4000.  cavalli,  paflàrono  a fil  di  fpa- 

f - i •••  • • V • : v da 


•.  <»  * 


(n)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,ubi  fiip- 
?•  1 69.  Aut. LobbAl  Tawarikh,Kondemir,  Abuir’ 
fed.  ad  an.  Hej.  262.  Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.  p. 

C ° ) Abu  Jaa&r  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fiip.* 
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Ì4ti  £ 1 {tori a degli  Àmbi.  Libali 
da  uri  confiderabil  numero  de’  fudditi 
i dell’  imperatore , e commifero  delle  ; or* 
fende  • depredazioni  nelle  provincie  , per 
le  quali  pafiàrono . Ma  i Greci  avendoli 
raggiunti  ad  una  facciola  diftanza  dal 
Badandutt  ì ne  fecero  in  pezzi  la  mag- 
gior parte , i e prefero  il  deflo  Abd  all  ab 
Ebn  Rasbìd  prigioniero  ; ed  • indi  lo 
mandarono  fotto  una  (corta  a Cojìanti ♦ 
nàpoli . Intorno  a quello  tempo  medefi* 
mo  Amajkr  governatore  del  Califfo  in 
Dama/co  f K ahi  bah  madre  del  Califfo  Mo. 
fazz  ì Abu  Ibrabim  Al  Mazàni  > e Yurta* 
Ebn  Abd  alala , eh’  eran  due  difcepoli  del 
femofo  Sbàfei  y ufeirono  da  quella  Vi-* 
ta; In  quello  anno  un  dillaccamento 
delle  truppe  di  Al  Habìb  marciò  a Wà- 
cacciò  * fuora  della  citta  gli  abitan- 
ti y e quindi  la  ridulfe  in  cenere  ; - por- 
tandoli (èco  dalla  medefima  una  immen- 


* , i.r.  , . 


là  quantità  di  bottino.  Uno  degli  ferit- 
imi Arabi  & menzione  di  • molti  Beri 
combattimenti  tra  gli . Zenit  ani , e le 
truppe  del  Califfo  dopo  accaduto  quello 
tragico  evento;  ma  non  ci  fa  però  af- 
sapere  , fe  • folle  accaduto  qualche  * av- 
venimentó  decifivo  o dall’  una  o dall’ 

• • t 

altra , parte . , Effondo,  circa  quello;  tempo 

mor- 
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(2ap.ll.  È Ipori  a degli  Arabi»  1413 
morto  Mùfa  Ehn  Boga  i eh’  era  il  migliora 
degli  uffizioli  Turchi^  i quali  trovavanii 
nel  fervigio  del  Califfi  , fi  venne  intiera* 
mente  a perdere  quella  grande  autorità* 

6 fia  potere  , che  la  fua  nazione  avea 
nella  corte  Mufulntana  ; di  maniera  ta- 
le che  lé  truppe  Turche  dopo  quello 
tèmpo  obbedirono  intieramente  agli  or- 
dini del  Califfi)  leni’  alcuna  dipendenza 
da  loro  generali  (j>).  , 1 

- L’  anno  appfeflo,  che  fu  ranno  265.  Ahmed 

» pfìftciptó  » <ft  3-dì  J'-feTr 

tembn  dell  anno  878,  Ahmed  Ebn  To-btlU  con - 
lltn  fi  libello  contro  il  1 Califfi , e fi  P°fe|'^f/Ca' 
in  campo  per  innalzar  fé  medèfìmo  nell1'  * 
Egitto . Avendo  • egli  dunque  aifembrata 
una  ctìnfiderabile  truppa , marciò  ad  An~ 
tiochia , ed  in  quella  città  attediò  - Simì 
governatore  per  lo  Califfi  di  Haleb , od 
Aleppo , e di  tutte  le  provincie  conofciute 
tra  gli  Arabi  fotte  il  nome  di  Al  Awà-  . 
fem.  Gli  attediati,  come  videro,  ch’egli 
era  nella  ferma  deliberazione  di  prende- 
re la  ' piazza  per  ailàlto  , giudicarono 

x - » * * * bé-  *- 

(p)  Oìreg-  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  Abo  Jaafar  Ai 
Tabar.  Al  Marcia,  ubi  &p.  p.  169.  Khprtdemir, 

Abulfed.  ad  an.  Hej.  264.  Dr.  Herbel.  BibliotL 
ofiefit.  ubi  fup.  . - % . . 
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bene  dopo  una  breve  refiftenza  di  ren- 
derti , e di  dare  Simà  tra  le  mani  di 
lui . =.  Abmed  non  cosi  -tolto,  fi  vide; 
in  fuo  potere  quell’  uffiziale.,  che  gli  re- 
ale la  tefta  ; e fi  pofe  in  marcia  per 
la  citta  di  Aleppo , la  quale  al  Tuo  avvici- 
namento gli  apri  le ~ lue  porte.  Subita^; 
mente  dopo  ciò-  egli  riduflè  alla  . Tua-  di-, 
vozione  Dimìsbk > o fia  Damafco,  Hemsy, 
Hamàth , Kinntfvhty  ed  Al  Rafaka  fi-, 
tuate  nella  fponda  orientai?  dell’  Eu- 
frate .■  h Una  ; fimigliante  ribellione  tal-> 
ménte  innafprt  - ed  efafperò  1’  animo  di 
Al  Motamedy  che  diede  ordine  di  èffe-, 
re  Abmed  pubicamente  maledetto  in. 
tutte  le  mofcheè  di  Baghdad  ed  Iràk  ; ed 
Abmed  dalla  Tua  parte  ordinò , che  la  me-; 
defima  folenne  maledizione  foflè  fulminar 
ta-  in  tutte  le  mofchèe,  che  ritrovavate- 
fi  dentro  la  fua  giurifdizione  contro  di' 
efio  Califfo  . Nel  medefimo  anno  Yakub  ■ 
Ebn  ' Al  Leit  avendo  meda  in  piedi  una 
potente  armata  fi  mode  la  feconda  voW 
ta  verfo  Baghdad  ; ma  fu  nella  lùa  mar- 
cia fòrprefo  da  una  violenta  colica , della 
quale  mor>dopo  aver  regnato  undici  anni, 
le  vogliamo  fùpporre  di  edere  il  fuo  regno 
incominciato,  allorché  la  prima,  volta. 


•4 
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Capii.  L’ Iftoria  degli  Arabi 141 5 
entrò  in  una  maniera  odile  nella 
Perfta  ‘ e fu  fucceduto  dal  fuo  propio  fra- 
tello Amru  Ebn  Al  Leit . Un  diftac- 

» t , • 

camento  delle  truppe  di  Al  Habib  pe- 
netrò dehtro  l’ Iràk , e nella  prefente  cam- 
pagna $ impadronirono  di  quattro  va- 
fcelli  del  Califfo , eh’  erano  carichi*  di 
grano  . Elleno  marciarono  ancora  ad, 
'Al  Nomània  ; riduffero  la  ' maggior 
•parte  di : effa  in  ceneri,  e fe  ne  me- 
narono via  feco  prigionieri  molti  ' de- 
gli abitanti.  In  oltre  elleno  s’impoflefi 
ìarono  di  J arjaràyà  , dove  trovarono 
molti  altri  prigionieri,  e diflruffero  tut- 
to il  territorio  adiacente , mettendolo  a 
ferro  ed  a fuoco.  Intorno  al  medefimo 
tempo  mori  Ibrabtm  Ebn  Hani  Al  Ni- 
■ fabbri  celebre  Maomettano  di  fànta  vi- 
ta. I Mufulmani  della  Sicilia  fi  fiflàro- 
*no  e ftabilirono  in  quell’anno  in  Si- 
'vacufa,  e s impolfeffarono  di  tutte  le  di- . 
‘pendenze  da  una  tal  piazza .;  Egli  è colà 
degna  da  notarfi , che  in  quello  tempo 
nell’  imperio  Mufulmano  vi  furono  tre 
potenze  independenti  dal  Califfo , oltre 
la  cala  di  Aglab  in  Africa , e quella 
di  Ommiyah  nella  Spagna ; e nominata- 
mente  elle  - furono  una  in  Siria  , ,ed 

Egtt- 
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Egitto , un’altra  nel  fiborafàtty  ed  uà’ 
altra  io  Arabia  ed  Iràk  (q )'.  ■ • • 
Ipiàmt-  Neh,’  anno  dell’  Hejr#  $66.  principiato 
Mtiac-  a di  % %,  di  Agofio  dell’  anno  del  Noftró 

caduti  nell'  SALVATORE  %J9'  Al.  Hfibtb  foggio 
amo  del?  Ràmbormoz „ incendiò,  e fece  cadere 
266?  a terra  b foperba  9 magnifica  mofchèa , 
che  . quivi  era  » paf$ò  ; ;a  fil  di  fp.ada  un 
vafto  .numero  dalli  funi  abitanti,  ne  me- 
nò . via  c©n  fe  prigionieri  molti  de’  me* 

- defimi , e fece  acqueo  di  una  immem 
\ & quantità  di  fpoglie  e bottino*  In  Sir 

dii*  fu  in  queft’ anno  uccifo  Krìfàf.  Al 
Hafm  Ebn  41  Abbds  fu  anche  man- 
dato da  KwyJtn  a cotefta  ifola  in  que- 
lita di  Emiro  v.  il  -quale  immantinente 
che  f»  arrivato  cola.,  depredò  i territori 
Criftiftni  in  una  orribile  maniera  * M°- 
kammed  Ebn  Ahi alrabmàtt  ordinò,  che 
fodero  coftrjiiri  «in  gran  numero  di  va- 
. fcelli  in  C orMdy  0 Cordoni , in  Sfate 
glia,  ed  *n  altre  -città  marittime , dove 
* materiali  da  edificarne  fimigliaati  bafor 

menti  per  una  dotta  fi  potrebbeno  riaver 

^ * * » 

f \ *•  » j v*  . < j * * Ijti*  • 

(q)  Gxeg.  AVl-Faraj , ubi  firn*  Abu  Jaafaj  Al 
Tabar.  Al  Manin , ubi  fijp.  p.  169, 170.  Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  152.  Ifin.  Àbulfed.  ad  «n.  Hcfj* 
zó$.  Chiome.  Sic.  Ci«tabrigienfr  ubifuf.  */- 
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aire . Ma  conciofiachè  pofqia  i medefi- 
mi  fodero  flati  dalle  tempeste  e - borra* 
fche  preflbohè  intieramente  4eftrutti  ; 4 

marinari , cbe  vi  erano  a bordo,  per  k 
maggior  parte  affondati  e fojwnarfì 
lo  teffo  ammiraglio , della  fiotta 
tlsmìd  avete  a gran  pena  Campato  1% 
fca  vita*  eotefto  principe  pofe  intiera^ 
mente  da  parte  il  difegno,  ch’erafi  fo& 
mato  di  far  qualche  figura  per  mare  (r). 
L’anno  id7»  dell’  Hejra > principiato  a 
à\  12.  & Àgoftp  dell’anno  fi 80.  prf> 
dote  molte  azioni  fbepjtofe  tra  gli  Zea* 
fimi,  e rie  'truppe  del.  Qdiffio  . Al  Ma * 
avtiffté  fègntto  dal  fu©  figliuolo  4faì 
a> dbbis  A. I-  Mo'tfidbed  BtlUh  fi  pole  in 
campagna,  «pii  un’ efertàto , iche  confiter 
va  in  poca  fanterìa  > ed  in  un  corpo  di 
-dicce  mila  cavalli.  Pali’ altra  banda  41 
Habìb  comparve  per  opporgUfi  alla  te* 
ila  di  un’ e&rcij-o  , il  «quale  montav’  a 
cento  mUa  uomini  . Ma  nulla  ofiajwq 
una  ù fiuta  difixguaglianga  4*  numero , 

' *•'  , * « ..  , , ' . ; . . , gjj;  ; 

' > t c ) Abm  Jaafar  41  Tabi*.  Al  Manie , ubi  %u 

S'  .170.  Chrgn.  Sic.  Camabrigienf.  ubi  fup.  Ifm. 

bulfed.  excerpi.  ex  Cod,  MS.  Biblioth.  D.  Lau- 
rent. EfcuriaJ.  & Joan.  Bapt.  Canif.  «hi  fup.  p.  ia. 
i^oderic.  Tftktfp.  pbi  %♦ . v 3 ^ : 
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. 14 i8  £’7/?orM  Arabi.  £&l> 
gli  Arabi  ruppero  e fuperarono  'gli: 
2. en}\anì'  in  diverfe  regolari  ed  ordina-; 
te  battaglie  , ricuperarono  la  maggior 
parte  delle  città,  che  quegli  aveano.pre* 
le , iniieme  con  una  gran  quantità  di 
fpoglie  e bottino» , e pofero  in  libertà- 
cinque  mila  donne  Mufulmane  che  da 
quelli  barbari  erano  fiate  ritenute  ut 
prigione  . Dopo  fimiglianti  vittorie'.^ 
Moivaffek  prefe  poflo  dinanzi  alla  « città 
di  Al  Mab  if  a , ch’era  fiata  edificata 'da 
Al  Habìb , ed  era  il  luogo  della  di  lui 
refidenza  , incendiò  tutt’  i vafcelli , eh’ 
erano  nel  porto  , pofe  a lacco  quanto 
mai  trovavaii  nella  medefima , ed  indi 
la  fmantellò  intieramente  , avendovi  egli 
trovati  Umilmente  tefori  di  gran  valore  « 
Dopo  aver’  in  tal  guifa  ridotta  in  ferviti 
Al  Mab'ty  a , egli  diede  la  caccia'  al  ne- 
mico , che  fuggiva , disfece  molti  corpi 
delle  truppe  Zenjiane , pafsò  a fil  di 
fpada  Ebn  Al  • Sdr-àb  , Èbn  Jàm' , ed 
altri  deMoro  capi , e s’inoltrò  ad  Al 
Mokbtàra , eh’  era  una  città  , la  quale 
da  Al  • Habìb  ■ era  fiata  molto  valida- 
mente fortificata . Come  lo  Zenjiano  eb- 
be, raccolte . tutte  le  fue  forze  in  un 

^ ^ JL  * * 

corpo  y e fi  fu  fituato  y fecondo  Abu 

,Jaa- 


\ 


Cab. IL  V Ifloria  degli  Arabi.  141P 
Jaafar  Al  Tabarin  ad  una  diftanza  non 
grande  dalla  città  con  un’armata  di  tre- 
cento mila  uomini  > ed  avvegnaché  la  piaz- 
za era  preffochè , inefpugnabile , e da  non 
poterli  prendere  y Al  Mowaffek  chiara- 
mente comprefe  , che  la  medefima  ave- 
rebbe  potuto  foftenere  un  lunghilfimo 
affedio . Per  la  qual  cofa  edificò  una 
fortezza  ad  eflà  incontro , nella  qual’ 
ereffe  una  mofchèa  y e battè  monete  co- 
sà. di  Dirbèmi,  , che  di  Dinari  . Qvielta 
nuova  città  dagli  Arabi  fu  ella  dal  no- 
me del  fuo  fondatore  chiamata  Al  Mo - 
•waffekìa  y e torto  fi  refe  confiderabile 
per  efferfi  in  elfa  Inabiliti  molti  ricchi 
mercatanti . Per  quello  mezzo  Al  Monvaf-. 
fek.  pensò  di  prenderé  Al  Mokbtàra  a 
fame  , e far  sì , che  a lui  fi  rendelfe  ; 
ed  in  fatti  già  la  riduffe  a grandiffi- 
me  ftrettezze  , le  quali  cagionarono  tra  ' 
le  truppe  di  Al  Habìb  una  incredibile 
diferzione  . Con  tutto  ciò  pure  Al  Mo~ 
•waffek  avendo  per  mezzo  delle  fue 
macchine  militari  da  battere  le  mura 
rotta  in  quelle  una  breccia  , per  cui  vi 
poteflè  entrare  y prefe  nel  fecondo  J omàda 
quella  piazza  ad  affatto  dopo  una  gran 
refiltenza  per  parte  degli  affediati,  e la 
IJl.Mod.Voi.lLT omJII.  4 X die-  ‘ 
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I42O  L IJìoria  degli  Arabi.  Lib.T.‘ 
diede  in  mano  deToldati  perchè  la  làccheg- , 
giaflèro  fino , al  mefe  di  Sbaabàn . Dopo  di 
ciò  egli-  pofe  in  fuga  le  numerofe  for- 
ze di  Al  Habìb , e le  difperfe  in . s\  fat* 
ta  guifa,  che  lo  Zeni i am  trovò  efler  colà 
imponibile  di  poterle  più  riunire  per  tutto 
il  rimanente  tempo  della  campagna  ; Nei 
prefente  anno  nella  molchèà  di  Cordova 
furon  percolfe  e fatte  cader  morte  a ter- 
ra da  un  fulmine  due  perfone  a fianco 
di  Mobanmed  Ehn  Abd  alrabmàn  ^ ed 
accadde  in  Ifpagna  un  generale  terremo- 
to , li  cui  orrendi  fcuotimenti  furono 
fentiti  in  ciafeuna  parte  di  quella  con* 
trada  (s).  ■ ' { 

Al  Mcv-  jj  anno  feguente , cioè  à dire  1’  anno 

pona^altri  Aejra  268.  Al  Movoaffek  penetrò 
vantaggi  per  la  feconda  volta  in  Al  Mab'ty  a , de* 
^aìu^-u  & nuovo  le  fortificazioni  di  una 
a 1 ’ tal  piazza , che  da  lui  fu  pres’  ad  allat- 
to , non  ottante  che  Al  Habìb  Con  la 
fue  truppe , che  difendevano . là  città* 
gli  contràftàflèfo  ciafcun  palmo  di  tetra. 
In  quello  anno  un  certo  Lìdìt  cominciò 

" -■  • a ri- 

i ..  # 

(s)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Màidft,  ubi  (uj* 

. p.  Ì70.  17 1.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He). 
267.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  ubi  fop.  C {iro- 
nie. Cantabrigienf.  ubi  fup.  Roderle.  Toletan.  ubi 
fup.  * 
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a ribellarli  contro  il  Tuo  fignore  Abmed 
Ebn  TolUn  in  Egitto  (/). 

. Nell’anno  dell  'He ira  26 9.  che  principiò  e s'  Impo- 
si, di  21.  di  Luglio  882,  Al  Mo’Waffek  drmjfct 
attaccò  Al  Habìb  con  una  impareggia-  ^4 
bile  bravura  , e ben  lo  averebbe'  in ùe~  fu*  capita* 
ramente  fconfitto  * fé  non  folfe  flato  k* 
égli  ferito  nel  petto, da  un  dardo,  che  . 

obbligollo  a ritirarfi  dal  luogo  , ov’  era  r 

il  calore  dell’  azione  , ed  a Tuonare  la 
ritirata . Nulla  però  di  manco  fubito 
che  fu  guarito  della  fua  ferita  , s inol-  , 
trò  la  terza  volta  verfo  Al  Mabij/’a,  fi  re- 
fe di  quella  metropoli  padrone  , buttò 
a terra  le  mura,  eh’  erano  fiate  alzate 
nuovamente  dal  principe  Zenjiano , pat 
sò  a fil  di  fpada  molti  degli  abitanti , e 
ne  condulfe  con  effo  feco  un  vallo  numerò 
in  cattiviti . Nel  medefimo  anno  Lhlù 
palsò  dalla  parte  di  Al  Mowaffek , e fi 
obbligò  fotto  certe  condizioni  di  operare 
contro  il  fuo  primo  padrone , o fia  fovra- 
no  Abmed  Ebn  Tolun  . Dopo  < la  qual 
cofa,  Al  Mo'waffek  immantinentemente 
ordinò,  che  Abmed  foffe  publicamente  ma- 

4X2  , le- 

. * • 
x • * 

- (t)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fup. 
p.  171.  Eutych.  ubi  fup.  p.  470. ad  475. 
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1422  L' IJìoria  degli  Arabi . Ltb.I. 
ledetto  in  tutte  le  mofchèe  di  Baghdad , 
ed  Iràk  ( u ) . ■ 

Nel  profilino  anno,  che  fu  Tanno 
dell’  He jra  270,  e principiò  a dì  u.  di 
Luglio  dell’  anno  883.  Al  Monvaffek  , 
penetrò  di  nuovo  in  Al  Mabiy  a , s’ ira- 
poflefsò  di  quella  città , demolì  il  palagio, 
che  vi  era  di  Al  Habìb , ed  avendo,  prefi 
tutti  quelli  di  fua  famiglia  li  mandò  a 
Sarra  Manray  ; quantunque , par  quel  tanto 
che  fi  appartiene  ad  elfo  ribelle  ed  ufur- 
patore , il  quale  avea  commelfe  tali  de- 
predazioni e difordini  nell’imperio  M«- 
fulmano , egli  trovò  bene  i mezzi  di 
Icappar  via . Niente  però  di  meno  Al  Mo - 
iv affé k lo  perfeguitò  fin  dentro  la  pro- 
vincia di  Ahivàz , ed  intieramente  dis- 
fece le  malmenate  forze  , eh’  egli  avea 
quivi  riunite:  e quanto  alla  perfona  di 
Al  Habìb  già  cadde  in  quella  occafione 
tra  le  mani  del  vincitore,  il  quale  or- 
dinò , che  gli  fi  recidelfe  la  teda  dal  bu- 
llo , ed  indi  fi  portalfe . fu  la  punta  di 
una  lancia  per: una  gran  parte  di  quel 

pae-  • 

• f *•  • 

« 

(*u)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fup, 
p*  171.  172.  Eutych.  ubi  fup,  p.  468,469,  Abulfed, 
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Capili*  L’ IJloria  degli.  Arabi.  1423 
paefe,  la  cui  quiete  e tranquillità  avea  S 
per  si  lungo  tempo  difturbata . Quin-  ' 
di'  mandolla  pel  Tuo  figliuolo  Al  Mo  g \ 
tadhed  Btlla  a Baghdad , dove  fu  efpoft’ 
alla  publica  veduta , e poi  melTa  fopra  una 
delle  porte  di  ;elfa.  città  . Avvegnaché 
dunque  Al-Habìb  folfe  'apparfo  in  armi 
contro  il  Califfo  nel  giorno  2 6.  del  mele 
di  Ramadàn  nell’anno  255.  .dell ' He/ra^ 
e foffe  flato  poi  melfo  a morte  nel  fe- 
condo giorno  del  mefe  di  Safar  nell’ 
anno  270.  egli  venne  a 'regnare  fopra 
gli  Zenji ani  , eh’ eranfi  refi  cosi  formi- 
dabili a due  Califfi, , intorno  a quattor- 
dici anni»  e. quattro  raefi.  Per  quell’ ul- 
tima vittoria»  la  quale  fi  fu  compiuta, 

Al  Moivaffek  acquillò  il  gloriofo  titolo 
di  Al  Nafir  -Lidnt  llah  , od  Al  Naffer 
Ledinillah  » cioè  a dire  di  protettore  dell’ 
Islamiffmo  » o Maomettìffmo  j il  quale  fu 
a lui  dato  dal  Califfo  Al  Motamed  fuo 
fratello  ; e continuo  a governare  il  Ca- 
liffato fotto  quello  titolo  fino  al  tempo 
della  fua  morte  (<uu  ) . ; , 

• « ...  4 X 3 ' ; Nel 

. (w)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  ' 
fùp.  p.  172.  173.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p. 

441.  Eutych.  ubi  fup.  p.  468.  469.  Abulfed.  ad  an. 

270.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  ubi  fup. 
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Ahmed  ^EL  me^e^mo  ann0  mori  Ahmei 
Ebn  To*  Ebn  T olhn  nel  giorno  decimottavo  del 
lun.  mefe  di  Dbulhajja  ,,  o come  alcuni  ciò 

vogliono,  decimottavo  di  Dhulkaada , in 
Egitto.  Égli  è fìat’ oflervato  .da  Al  Ma- 
kìn , che  mentr’  eflò  fu  nel  punto  di 
fua  morte  , alzò  le  mani  al  cielo , e 
difle,  O SIGNORE  / Per  don  al  tuo  fer- 
vo , il  pefo  del  cui  fallo  è troppo  gran- 
de a poter  ejfere  da  lui  comprefo , e mo- 
jlrati  verfo  lui  ptetofo  nel  tempo  di  fua 
■ morte  . Ei  lafciò  dopo  fe  trentatre  fi- 
gliuoli, uno  de’ quali  appellato  Kbama- 
r'B'wìyab  fuccefle  a lui  nella  dinaft'ia  da 
- fe  fondata  . Egli  dicefi  , che  foflè  Italo 

,un  rigòrofo  : e ftrett’  oflervatore  della 
giuftizia  , e d’  una  inclinazione  cosi  ca- 
ritatevole , che  fpendea  ciafcun  mefe  in 
elemofine  trecento  mila  Dinari . Diftri- 
bui  Umilmente  ciafcun  mele  tra  glir  ec- 
clefiaftici  di  miglior  fama  mille  Di- 
nari , e Ipefe  • ogni  giorno  per  la  tua 
cucina  la  medefima  fomma.  Alcuni  au- 
tori feri  vono , che  • durante  il  tempo,  eh* 
egli  prefiedè  nell’  Egitto , mandò  a Bagh- 
dad per  diftribuirn  tra  gli  uomini  di 
- lettere,  e di  probità  forniti,  come  ancora 
tra  li  poveri  e gl’  infermi  non  meno  di 

due 
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Cap.IL  V IJloria  degli  Arabi.  1435 
due  milioni , e dugento  mila  Dinari . 
Lafciò  ppi  in  tempo  di  Tua  morte  nel 
Tuo  teforo  diece  milioni  di  Dinari  ; li 
quali , confiderandofi  il  gran  danajo  fpefo 
e donato  in  tempo  di  fua  vita,  furono 
una  fomma  prodigiofa  ■„  I fuoi  fervi  e 
fchiavi  montarono  al  numero  di  fette 
mila,  i fuoi  cavalli  al  medefimo  nume- 
ro, i fuoi  muli . e cammelli  ad  otto 
mila,  ed.  i fuoi  cavalli  da  guerra  a tre- 
cento . Tutto  quello  fi  poffedea  da,  lui 
di  beni  fuoi  proprj  particolari , e non 
avea  niuno  rapporto , o fia  relazione 
al  publico , L’ entrata  poi  o rendita  dell’ 
Egitto  in  tempo  fuo , fe  vogliamo  crede-  • 
re  ad  Abu  Jaafar  Al  Tabarin  non  era 
meno  di  trecento  milioni  di  Dinari . Of 
egli , malgrado  di  tutte  le  fue  buone 
qualità , rapportali  ■>  che  folfe  flato  all’ 
diremo  fegno  - crudele  , e reo  d’  un 
grandilfimo  fpargimento  di  umano  /an- 
gue ; avendo  pane  melfe  a morte , e parte 
fatte  morire  della  fame  in  prigione  almeno 
diciotto  mila  perfone.  Diciafiètte  figliuo- 
li , ed  altrettante  figliuole  , e non  già 
trentatre  figliuoli,  come  affermano  alcu- 
ni Icrittori,  fopravviflèro  a lui,  fecondo 
Abulfaragio  . Morirono  anche  in  quell’ 

4X4  an- 
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Le  truppe 
del  Califfo 
fono  disfat- 
te da  quelle 
di  Khama- 
rawiyah  • 


1426  V ljlorta  degli  Arabi  . Lib.L 
anno  Al  Hafan  Ebn  Zeid , ch’era  uno 
delli  difcendenti  di  Ali , ed  il  quale  avea 
regnato  preflò  a venti  anni  nel  Tabrejìàny 
e fu  fucceduto  dal  fuo  fratello  Moham * 


med  Ebn  Zeid  • Mobammed  Ebn  Ishak 
Ebh  J aafar  Al  Sagdni  ; e Da*wd  Ebn 
Ali  Al  Esfahàni  celebre  Imàmo  , il 
quale  negò  qualunque  Torta  di  fomiglian- 
za  tra  DIO  e gli  enti  creati  (*).  j 
Nell5  anno  271.  dell’  He/ra , che  prin- 
cipiò a dì  25?.  di  Giugno  dell’anno  884. 
addivenne  un5  afpro  e fanguinofo  com- 
battimento tra  le  forze  del  Califfo  co-r 
mandate  dal  figliuolo  di  Al  Motwaffeky 
e quelle  di  Kbamarawiyak^  il  quale  avea 
fatta  una  incurfione  nella  Siria:  e fu  da- 
ta quella  battaglia  tra  Al  Rami  a , e Di - 
misbk  ? o fia  Damafco  . Khamarcmnyah 
fu  caricato  con  tanto  ardore  nel  comin- 


ciamento  dell’ azione,  che  li  fuoi  foldati 
cominciarono  a cedere  indietro  ; al  che 
egli  fi  diede  ad  una  precipitofa  fuga  fi*. 

no 


» * * » , ^ . X ' * 

- ( jc  ) Abu  J aafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fu  p. 
p.  173.  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  Eutych.  ubi 
inp.  p.  472.  ad  475.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  onent. 
ubi  fup.  Not.  MS.  ad  Greg.  Abu’l-faraj , p.  272. 
apud  Joan.  Swintonum  , A.  M.  Oxon.  Abulfed.  in  • 
chron.  ad  an.  Hej.  270. 
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Cap.II.  ■ r I fiori  a .degli  Arabi.  I427 
xio  alli  confini  di  Egitto  , tenendo  per 
certo  di  eflerfi  gi'a  il  tutto  perduto.  Ma 
conciofiachè  le  Tue  truppe  non  lì  fofsero 
• accorte  della  fuga  del  loro  generale,  pofcia 
lì  riunirono , e guadagnarono  una  com- 
piuta vittoria.  In  quell’anno  morì  Tu- 
rati Bint  Al  Ha/an  Ebn  Sabel , moglie 
del  Califfo  Al  Mamun , ficcome  appren-  . 
diamo  da  Abujàafar  Al  T.  ab  ari  (/)  . >• 

> Il  feguente  anno,  che  fu  l’anno  dell’  cofa. 
He/ra  272, . non  produfle  verun  memo-  accajjg 
rabil’  evento  nell’  imperio  Mufulmano *.  neW  armo 
Conciofiachè  Kbamaraiviyab  fi  folte  ac-  fist****  • 
cattivati  e guadagnati  gli  animi  de’fuoi 
fùdditi  per  mezzo  della  fua  dolce  e 
gentile  amminiftrazione  ( non  ollante 
che  in  quello  tempo  folle  dell’  età  dì  ’ 
non  più  di  ventidue  anni  ) ed  avendo 
mantenuto  in  piedi  un  ‘grolfo  corpo  di 
truppe  , nelle  quali  egli  poteva  intiera- 
mente confidare,  e llarne  ficuro , avven- 
ne, che  Al  Mo'ivaffek  trovaflè  eflèr  co-: 
fa  impolfibile  di  fare  alcuna  imprelfione 
full’  Egitto  nel  < prefente  anno  . • Prima 
che  quello  anno  terminafle  fu  dalla  cor-» 

te 

% 

T Jaa^ar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubilup. 
lim.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  271. 
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1428  £’ l flotta  degli  Arabi.  Lib.I. 
te  imperiale  mandata  in  Sicilia  una 
perfona'  di  diilinzione  a rifcattare  i Sì- 
v ac  tifoni , che  fei  o fette  anni  prima 
erano  flati  fatti  prigionieri  da’  MuJ'ulma- 
ni  dell’ Africa  (*)« 

Muore m Durante  il  corfò  dell’intiero  anno  ■ 
Ilpagna  212.  dell’ He/ra^  il  Califfo  di  Motamed 

med  Ebn  * diede  intieramente  all  indolenza  ed 
Abd’ ai-  al  piacere  ; di , maniera  tale  che  Al 
rahmàa.  Monsuaffe/t  temi’  egli  folo  le  redini  dell’ 
imperio  Mufulmam.  Con  tutto  dò  elfo 
non  potè  riguadagnare  nè  il  Kborafdn , 
‘nè  l’Egitto.  Ufcirono  di  vita  in  quello 
prefente  anno  Abu  Daistd  Solimdn  Al 
Sejefìàni , e Mohammed  Ebn  Eezid  Ebn 
Majab  Al  Kazvuìni , eh’  erano  due  fa- 
moli  autori  Sonnitiy  come  ancora  Kb  di  ed 
Ebn  Ahmed , il  qual’  era  flato  governatore 
del  Kborafdn  . ‘Incirc’al  medefimo  tem- 
po mori  in  Cordova  Mohammed  Ebn 
Abd'  alrabmdn  Califfo  della  Spagna  nell’ 
anno  feffantefimo , o fecondo  Abulfedaì 
il  quale  lo  chiama  1’  Emiro  di  Andalu- 
fU  , feffantacinquefimo  dell’  età  fua  , e 
trentefimoquinto  del  fuo  regno  . Tro- 

van- 

-(z)  Eutych.  ubi'  fop.  p.  47 <5.  ad  479.  Chron.  Sic, 
CantabrigieuC  ubi  fùp.  , -.  •••»  . 
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Cap.lL  V 1 flotta  degli  Arabi.  1429 
vandolì  poco  prima  della  Tua  morte  y • • 
^ riandò  ne’  Tuoi  reali  giardini  un . 
delle  fue  guardie  gli  dille  : Quan- 
to vaghi  e leggiadri  farebbero  quefli  giar- 
dini , in  cui  fliam  oramai  fpaffeggiando  , 
quanto  bello  farebbe  il  prefente  giorno , e 
qual  dilettevol ’ età  farebbe  queflayfe  foffe 
pofflbile  di  evitare  /’  ejfere  dalla  morte 
arreflati  ! Al  che  replicò  il  "Califfo  .* 

Quanto  all ’ ultima  riflejflone  da  te  fattay 
tu  vivi  bene  in  errore  } poiché  fe,  non 
foffe  flato  per  la  morte , io  non  averei  mai 
avuto  in  piano  lo  fcettro  della  Spagna . 

Elfo  lafciò  dopo  fe  trentatre:  figliuoli  j 
ed  Al  Mondar  Tuo  fucceflòre , eh’  era  , 
vuio  di  loro , quando  il  Califfo  fpirò , ri« 
trova vafi  nelli  bagni-  di  Almeria  ; , ma 
in  ricevere  1’  avvifo  - della  r morte  di  fue 
padre  , fi  pofe  in  viaggio  per  le  porte 
verfo  Cordova  con  tutta  la  celerità  pofc 
libile,  ed  afeefe  quivi  fui  trono  Muful- 
mano  nell’  anno  quarantefimo  terzo  di 
fua  età  (a).  ■ i 

L’anno  appreflo,  che  fu  l’anno  274.  Accadde 
.dell’  Hejra , il  Califfo  Al  Mo  tome d fe->  un  tritone 

gui-  treiCli- 

\ 

(a]  Khondemir , Roderic.  Toletan.  ubi fup.  Abiti- 
fed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  273.  • , ,•  < 
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Aiani  ed  i 
Mufulma- 
ni. 


jìweni- 
tnenti  dell * 
armo  fe - 
guente 

*75* 


.1430  V Iforìa  degli  Arabi.  .L'ib.T. 
guitò  lo  Hello  corfo  e tenore  di  vita, 

e laiciò  intieramente  in  mano  di  fuo 

« ' * - . 

fratello  ./#  Moovaffek  il  governo  del 
Califato.  Secondo  quello,  che  apprendia- 
mo  dalla  Cronica  Cantabrigienfe  nella  ; 
Sicilia  vi  fu  in  quell’  anno  un’azione  tra 
li  Crifiiani  ed  i Ma  fulmini  Africani  ' 
ma  fe  dalla  medefima  ne  folle  , o no, 
refultato  e provenuto  qualche . vantag-, 
gio  all’  una , od  all’  altra  delle  parti  con-  t 

tendenti , noi  non  ne  venghiamo  con  ' 

certezza  informati  ( b )*  . 

Nell’ anno  275.  dell’  Hejra.>  Kbama* 
ra-wiyah  ricevè  avvifcr,  che  un  certo  | 
Mohammed  Ebn  Dinsoadad  appellato  da 
alcuni  autori  Abiti  Saj , avea  prefo  po- 
llo preflo  Damafco  con  una  poderos’  ar- 
mata ; alla  quale  notizia  egli  affembrò 
tutte  le  lue  forze  , . e fece  T opportune 
difpofizioni  per  pors’  in  marcia , a fine  di 
andarlo  ad  attaccare  . Quello  anno  Al 
Moivaffek  mandò  il  fuo  figliuolo  in  pri- 
gione, e lo  tenne  in  ella  confinato  fino,  * 
a che  fu  forprefo  da  quella  infermità  , 
che  pofe  termine  a’  giorni  fuoi  . In»;  ] 

tor- 


- (b)  Khondemir,  Chronic.  Sic.  Cantabrigienf.  ubi 

ib  p»  . ■ , , _ » , / , 1 ■ . , 
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Cap.II.  L’  I fiori  a degli  Arabi.  14  31 
torno  al  medefimo  tempo  fini'  di  vivere 
Ab»  Saìd  Al  Hofein  Ebn  Al  Hafan 
Ebn  AbcP  allah  famofo  grammatica  , e 
filologo  . Gli  affari  del  governo  in  S ar- 
ra Manray  furono  diretti  e maneggiati 
in  quell’  anno  della  ftefla  maniera  che 
1’  anno  precedente.  Al  Mondar  fi  portò 
con  liberalità,  e munificenza  grande  veri 
fo  i fuoi  fudditi  nella  Spagna , e dimi-  . 
nuì  anche  le  talfe  e decime , che  pa- 
gavanfi  dal  popolo  di  Cordova  ; e coiv 
tutto  ciò  pure  fi  ribellarono  contro  di 
lui . Un  sì  fatto  loro  procedere  talmente 

10  efafperò , che  deliberolfi  di  prender  ven* 
detta  di  quella  loro  si  moftruofa  ingratitu-. 
dine,  come  pure  d’una  fimigliante  loro 
difubbidienza , Ma  non  per  tanto  egli 
mori  mentre  ritrovavafi  in  marcia  verfo  la  * 
loro  città , prima  di  poter  recare  il  fuo  di- 
fegno  ad  effetto . Egli  regnò  loltanto  due 
anni , e lalciò  di  fe  fei  figliuoli  mafchi , e 
fette  figliuole. Ma  con  tutto  ciò  la  fua  ar- 
mata pur’  eleffe  alla  fucceffione  di  lui 

11  fuo  fratello  Abd'  allah  in  pregiudizio 
del  proprio,  fuo  figliuolo  maggiore;  del 
che  come  il  popolo  di  Cordova  ricevè  la 
notizia , aprì  tofto  le  fue  porte  al  nuovo 
Califfo , ed  incontrò  prefso  il  medefimo  un 
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143  2 £’  I fiori  a degli  Arabi . Ltb.L 

favorevole  ricevimento . Dopo  di  quello 
egli  feppelli  il  defunto  Califfo  fuo  fratel- 
lo in  una  maniera  propria  e conve- 
' niente  al  fuo  alto  grado,  e prefiedè  ai- 
li  Mufulmani  della  Spagna  fopr’  a venti- 
cinque anni  (c). 

jj  anno  avvenire , che  fu  l’ anno  dell’ 
no  Hejira  Kb  amar  avvi?  ah  Ebn  Ahmei 

delPHtìnu  Ebn  Tolun  conduce  il  fuo  efercito  con- 
tro Mohammed  Ebn  Divo  ad  ad  , o fia 
Abiti  Sa) , e - gli  diede  una  fconfitta  in 
una  gran  battaglia  preffo  Al  Bathnìa 
non  lungi  dalla  cittk  di  Damafco  ; dòpo  la  - 
quale  s’inoltrò  ad  Al  Rakka  lungo  le  rive 
dell’  Eufrate , e s’impadronì  di  quella  piaz- 
za . Quindi  avendo  cosi  unite  all!  fuoi 
primieri  dominj  molte  ampie  provincie, 
t lafciati  alcuni  fuoi  amici , ne’  quali  elfo 
poteà  ben  confidare , per  prefiedere  fo- 
pra  le  medefime , fe  ne  ritornò  nell* 
Egitto , che  ' collitui  va  la  parte  principale 
del  fuo  imperiò,  che  in  quello  tempo  fi 
eltertdea  dall’  Eufrate  fino  alli  confini 
della  Nubi  a , e dell’  Etiopia  . In  quell’ 
anno  lè  citt'a  di  Lisbona , Simiglia  8c c. 

• , • . . • nel- 

» • a 

. (c)  Eutych.  ubi  fup.  Abulfed.  ad  ari.  Hèj.  27 $• 

Roderle.  Toletan.  ubi  fup.  c.xxi*.  p.  25. 


Cap.ll.  U IJloria  degli  Arabi.  1433 
nella  Spagna  fi  ribellarono  contro  Abd 
allab  Ebn  Mohammed  Ebn  Abd  alrah- 
màn  della  famiglia  di  Gmmiyah , che 
quivi  era,  ad  mitigazione  di  Omar  Ebn 
Al  Hafaiiy  il  qual’  era  condottiere  del-; 
le  truppe  di  quelle  città  rubelli . Ma 
avendo  Abd  allah  unita  una  numeros’ 

■ V 

armata  per  ridurle  alla  fua  obbedienza  * 
elleno  giudicarono  bene  di.  deporre  le 
armi  ; laonde  Ahi  allab  le  ricevè  nella 
fua  grazia  , e perdonò  Omar  Ebn  Al 
Ha  fan , il  qual’  era  fiato  il  primo  ad  ec- 
citarle ad  una  tale  rivolta.  Le  dilfenfio- 
ni  • civili  > e gl’  interni  difturbi  , che  re- 
gnavano in  Siviglia , e che  aveano  ca* 
gionatà  fìòn  picciola  effufione  e fpargi- 
mento  di  fangue , facilitarono  lommamen- 
te  la  fottomiflione  e riduzione  in  fervitù  di 
una  tal  piazza.  Intorno  a quello  tempo 
morirono  Abd  \almàlec  Ebn  Mohammed 
Al  Kabashi , ed  Abd  allah  Ebn  Mosleìn , 
eh’  era  un  celebre  autore  Maomettano  , 
I Mufulmani  Africani  fi  relèro  padroni 
di  una  flotta  imperiale,  e palfarono  cin- 
que mila  imperialifti  a fil  di  fpada  a 
Mv  lazzo  nella  Sicilia dopò  di  che  gli  abi- 
tanti di  quella  città  fe  ne  fuggirono  a Reg- 
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gio  in  Calabria  nel  preferite  anno  (d). 
Ribellione  V anno  avvenire , che  fu  l’ anno  dell’ 
nella  Spi-  }Jejra  277,  Al  Movoaffek  preiìedè  nel 
Califato  della  fteffa  guifa  come  vi  avea 
preceduto  gli  anni  precedenti , non  in- 
trigandofi  Al  Mo  tamed  in  neflun  conto 
negli  affari  del  governo.  Omar  Ebn  Al 
Hafan  fi  ribellò  di  nuovo  nella  Spagna , 
troncando  la  tefta  a molti  comandanti 
di  città,  e commettendo  altre  violen- 
ze , ed  oltraggi  in  varie  parti . .Tutta- 
via egli  fu  finalmente  cacciato  da  Abi 
allah  fuora  delli  territorj  Mufulmani , ed 
" obbligato  a'  fuggirne  per  ricovero  alli 
Crijìiani , tra  li  quali  a fine  di  mag- 
giormente cattivarfi  la  loro  benevolen- 
za , dicefi  da  Roderico , che  fi  foflè  fat- 
to battezzare  , ed  avelfe  fatta  profelfio- 
ne  della  fede  Crijìiana.  La  Cronaca  Can- 
tabrtgienfe  ci  fa  fapere , che  in  quell'an- 
no nel  mefe  di  Marzo  li  Mufulmani  di 
Sicilia  avendo  afsaliti  gli  . Africani , 
tagliarono  a pezzi.  Al  Tatuali , eh’  era 


uno 


(d)  Dr.  HerbeL  Biblioth.  orient.  p.  638.  Rode- 
rle. Toletan.  ubi  fup.  Chron*  Sic*  Cant*  & Joan. 
Bapt.  CaruC  ubi  fup.  p.  7. 
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uno  de’ loro  comandanti  (e).  • ' 

Nel  proflimo  anno  , che  fu  1*  anno 
dell’  He/ra  278  , e principiò  a di  1 5.  Waffetu 
di  Aprile  dell’  anno  di  CRISTO.  8p  1. 
parti  ;da  quella  vita  Al  Mo’ivaffek  Bt 
llah  in  Sarra  Marna/  in  giorno  di  Mer~  *■ 

coledì  21.  del  mefe  di  Sa  far  , e fu  nel  ■ \ 
fuo  pofto  di  primo  miniftro  o Viftre  / " ; 

fucceduto  dal  luo  figliuolo  Abiti  Abbàs  /. 
Ebn  Al  Mowaffek  foprannominato  Al 
Motaded  Bìllab . Or  quanto  al  fuo  ca-  . ’ 
rattere , Al  Movo  affé  k è flato  gran*  - 
demente  celebrato  dagli  fiorici  Arabi  , 
i quali  lo  rapprefentano  come  una  per- 
fona  di  jina  magnanimità  molto  emi- 
nente, bravo  di  fua  natura  e liberale, 
e perfettamente  verlato  nell’arte  del  go* 
verno  . Egli  era  folito  dire  , Io  guardo 
i miei  amici  coll  ijìefs  occhio  , che.  se  fof 
Sero  miei  fratelli  , e vorrei  , ove  con 
j ufficiente  proprietà  poteffe  ciò  far  fi , dar 
loro  il  medeftmo  nome . Al  Mo’  taded  BiU 
lah  ebbe  lo  fteffo  afcendente  fopra  l’animo 
del  Califfo , e dominoli©  egualmente , che 
fuo  padre  ; di  maniera  tale  che  non  è da 

IJÌMod.Vol.ILTom.IIL  4 Y far  ■ 
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(e)  Khondemir,  Roderic*  Toletan.  & Chroaic. 

Sic.  Cantabr.  & Joan.  Bapt.  CaruC  ubi  fup. 
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far  meraviglia,  che  avelie. avuta  l’ abili-  . 
ta  di  cosi  facilmente  efcludere  dalla  fuc- 

i ' 

cefiione  Al  Jaafar  figliuolo  di  Al  Mo 
< tamed , e dopo  la  morte  del  Tuo  fovra- 
no  di  puro  nome,  ftabiiire  fe  medefi-  . 
mo  fui  trono  Mufulmano  (f)  . ■<. 

JKarma-  j Karmaziani , eh’  erano  una  -fetta  , 

%tanolapri-  <luale  portava  1 un’  odio  ed  una  inve- 
la volta  terata  malevolenza  contro  i Maomettani , 
diflurbi  cominciarono  primieramente  in  queft* 

7ldL  tYYÌpt-  i « i*  a | • 115*  * 

rio  Mutui-  ann0  aa  eccitare  diiturbi  nell  imperio  . 
manico.  L’  origine  però  de’medefimi  ;non  è 
troppo  bene  conofciuta  ; ma  la  comune 
tradizione  fi  è , che  un  povero  uomo, 
il  quale  alcuni  appellano  K armata,  ven-  - 
ne  dal  Khuzeftdn  • ne’-  villaggi  preffo  » 
Chfa  , ed  ivi  finfe  una  gran  lantità  , e 
ftrettezza  di  vita  , e che  IDDIO  avea- 
gl’  importo  di  pregare  ■ cinquanta  volte 
il  giorno;  pretendendo  ancora  e facendo 
fembiante  d’invitare  il  popolo  all’obbe- 
dienza di  un  certo  Imàmo  della  famiglia 
di  Maometto  : e quella  maniera  di  vi- 
vere fu  da  lui  continuata  fino  a tanto, 

• ’ i • ■ • ■ > eh*  ’• 

( f ) Eutych.  ubi  fup.  p.  478.  479.  Greg.  Abu’l- 

* Faraj , ubi  fup.  p.  272.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 

Makin  , ubi  fup.  p*  173,'  174.  . 
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eh’  ei  non  ebbe  fatto  un  grandifitmo  par- 
tito, dal  quale  fcelfe  poi  dodici  perlbne  , 

• come  a’fuoi  dodici  apolidi , perchè  gover- 
naflero  tutti  gli  altri  rimanenti,  e pro- 
pagalfero  le  fue  dottrine.  Egli  fi  alfunfe 
altresì  il  titolo  di  principe  , ed  obbligò 
ciafcuno  de’  fuoi  primi  e novelli  feguaci  a 
pagargli  un  Dinaro . Ma  Al  Haidam , go- 
vernatore di  quella  provincia  veggendo, 
che  gli  uomini  trafcuravano  le  lor’  ope- 
re, ed  In  particolare  la  loro  agricoltura 
per  dire  quelle  cinquanta  preghiere  il 
giorno,  fece  attrappare  un  tal’ uomo,  ed 
avendolo  meflò  dentro  una  prigione^ 
giurò , eh’  egli  dovrebbe  morire  ; la  qual 
cofa  e {Tendo  Hata  intefa  di  palleggio  da 
una  donzella  appartenente  ad  effo  gover- 
natore , collei  avendo  compalftone  di  quel 
povero  uomo,  la  notte  prelè  la  chiave 
dell’ ofeura  prigione,  o ha  folla,  da  fot- 
to  il  capo  del  fuo  padrone  mentre  que- 
lli dormiva , ed  avendone  fatto  ufeire  il 
carcerato,  ritornò  la  chiave  nel  luogo  , 
onde  l’avea  prefa.  La  mattina  feguente 
il  governatore  trovò  l’ uccello  volato  dal- 
la gabbia , ed  eflèndoli  un  tale  acciden- 
te publicamente  rilaputo , dello  una  me- 
raviglia ed  ammirazione  ben  grande , 

4 Y a fpar- 
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fpargendofi  voce  dagli  aderenti  Tuoi , che  - 
IDDIO  fe  lo  era  prefo  nel  cielo  . In 
appreflò  poi  fi  vide  comparire  in  un  al- , ' 
tra  provincia , e difle  chiaramente  ad 
un  gran  numero  di  perfone , che  fe  gli 
eran . fatte  d’ intorno  , eh’  ei  non  era  in 
poteftà  di  ognuno  il  fare  a lui  alcun 
male  ; ma  ciò  non  oftante,  mancando- 
gl’  il  coraggio  fi.  ritirò  nella  Siria , e 
. non  fi  udì  mai  più  cos’  alcuna  di  ìui , 
Durante  la  fua  dimora  in  quella  contra- 
da, ei  dicefi,  che  :folfe  fiato  accolto  f e 
tenuto  in  cala  da  un  certo  uomo  chia- 
mato K armati  ab , dal  quale  fu  derivato 
il  fuo’  nome  di  K armata.  Altri  però  rap- 
portano , che  i Karmaziani  fcriveanQ 
molto  ftretto  , ed  in  caratteri  eccedi  va- 
mente  piccioli , tutto  al  contrario  della  1 
maniera  di  fcrivere  de’  Mufuimani  Arabia 
tra  li  quali  prevaleva  il  carattere  Gufi-, 
eo  , in  cui  fi  ufavano  lettere  grandi  , e 
lì  lafciava  un  notabile  fpazio  tra  lv  una  j 

figa  ,e  1’  altra  ; e che  da  un  s'i  fatto  ] 

' loro  qoftume  eglino  derivarono  il  nome  1 
èìKar maxi  ani , avvegnaché  Karmath % 

, © Karmat  tra  gli  Arabi  denotale  una 
fimigliante  loro  maniera  di  fcrivere , Ma 
non  per  tanto , comunque  ciò  fiali , quella 
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Cap.ll.  V IJloria  degli  Arabi.  1439 
fetta  feguitò  ad  elidere , ed  a crefcere: 

, dopo  che  il  capo  , 0 fondatore  di  ella, 
fu  già  dilperfo,  pretendendo,  che  il  lo- 
ro maertro  fi  era  di  già  manifeflato  di 
effe  re  un  vero  profeta  , ed  avev’  ad  elfi 
lafciata  una  nuova  legge  , in.-  cui  avea 
mutate  e cambiate  le  cerimonie  e la 
forma  della  preghiera  ufata  da’  Muf  bima- 
ni , ed  aveva  introdotto  un  nuovo  ge- 
nere di  digiuno  ; e che  inoltre  egli  ave- 
va loro  permeilo  di  bere  del  vino* 
e difpenfato  in  molte  colè  comandate 
dal  Covano  . Eglino-  finalmente  voltaro- 
no i precetti  di  quel  libro  in  allegorìe, 
infegnando , che  la  preghiera  era  il  fim- 
bolo  .dell’  obbedienza  verfo  il  loro  Imà- 
mo  , e’1  digiuno  era  quello  del  filenzio, 
o fia  del  tenere  fegreti  e nafcofti  agli 
ftranieri  i loro  dogmi  . Credean  pari- 
mente , che  la  fornicazione  era  il  • pecca- 
to d’ infedeltà  ; e che  s’ incorrea  nel  pec- 
cato di  effa  da  coloro,  i quali  rivelava*  \ 
no  i mifterj  della  loro  religione,  o non 
predavano  una  cieca  obbedienza  ai  loro  , 
capo . De’  medefimi  fi  dice  , che  aveffe*- 
ro  cacciato  fuora  un  libro,  in  cui  tra 
le  altre  cofe  flava  lcritto  ; Nel  nome  del 
mifcricovdiojijjtmo ■ DIO  .Al  Faraj  Ebn. 

•---  v 4 Y 3 Ot- 
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"Othmàn  della  città  di  Nafrana  dice , 
che  CRISTO  apparve  a lui  in  forma 
umana , e gli  dijfe ' T u fei  /’  invi  (azione: 
tu  fei  la  dimoflr azione  : tu  fei  tl  cam- 
mello: tu  fei  la  befìia  : tu  fei  Giovan- 
ni il  figliuolo  di  Zaccheria  .*  tu  fei  lo 
Spirito  Santo  . La  fetta  de’  Karmaziani , 
fecondo  alcuni  fcrittori  , cominciò  in  ' 
prima  ad  apparire  nel  Califato  di  Ha- 
run  Al  Kashid  , o come  vogliono  altri 
in  quello  di  .Al  Mamun  ; ma  conciofia- 
chè  in  quel  tempo  il  loro  capo , o con- 
dottiere  forte  tortamente  fcomparito , ; 
eglino  fi  tennero  fègreti  e celati , non 
riconofcendo  nè  alcun  particolare  Imàmo , 
nè  verun’ altro  capo.  Ebri  Shohnab  rife-: 
rifce  , eh’  erti  primieramente  eccitarono 
alcune  commozioni  ne’  villaggi , e nelle 
• cìtth.  vicino  Cùfa  nell’  anno  dell’  Hejra 
275.  e eh’  eglino  avean  per  loro  capo , 
e condottiero  un  certo  uomo  chiamato 
Kerfa , il  quale  ben  fovente  cambiava  la 
fua  fede  , ed  il  luogo  della  fua  dimora, : 
e fu  sì  efficacemente  tenuto  fegreto  ed 
occulto  da’  fuoi  feguaci , che  non  potè 
mai  effere  feoverto  da  veruno  degli  ut- 
. fiziali  del  Califfo , che  furono  mandar’  in 
cerca  di  lui.  C ondemiro  -,  feri  ve , che  in 
•Tv  >f  \ Kiol- 
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Cap.IL  V IJìoria  degli  Arabi.  1441 
molte  cofe  particolari  quella  fetta  con* 
veniva  con  quella , d’ IJ'mael  Ebn  J a a far 
Al  Sadek  i .il  - fello  hnàmo  ; .eh’  elfi  non 
li  recavano  a leni  tolo  di  mangiar  mol- 
te cofe  proibite  dalla  legge  Maomettana 
e che  credeano  $ che  gli  angeli  foffero 
gli  amici  ed  i guardiani  dell’  uman  ge- 
nere , ed  i maligni  demonj  li  fuoi  più 
inveterati  nemici  ^ che  llavano  continua- 
mente  meditando  la  fua  dellruzione  . I 
Karmaztam  pretendono  5 che  CRISTO 
rivelò  al  fopra  menzionato  Al,  Fara j 
Ebn  Othmàn  , che  la  preghier’  avanti 
il  levarli  del  loie  bilognava  > che  li  fa- 
celfe  con  due  genuflelfioni , e quella  avan- 
ti al  tramontare  del  medelifno  con  due 
altre  di  più;  e eh’ eglino  dovean  digiu: 
nare  due  volte  1’  anno  ; cioè  nelli  gior- 
ni Mibijàn , o Mihrjàn  , ed  Al  Ntruz, 
vale  a dire  nel  giorno  decimofello 
del  mefe  Ferftano  detto  M/br , e ^nel 
primo  giorno  dell’  anno . Dall  anno,  ned 
Hejra  278.  i Karmaziani  fotto  varj  loro 
condottieri  recarono  prelfo  che  continui  ' 
dillurbi  ahi  Cdtffi  , ed  alli  loro  fudditi 
Maomettani  per  molti  anni  ; commet- 
tendo  gravi  difordini  e villanie  nella 
Caldea , Arabia , Siria , e Mtfopotamia  -, 

>■  4^4'  ^ 
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1442  jL’ IJlorìa  degli  Arabi.  Lib.L 
ed  alla  fine  ftabilendo  un  confiderabile 
principato,  il  cui  potere  fu  nel  fuo  colmo  nel 
regno  di  Abu  Dhàber  famofo  per  la  prefa  da 
lui  fatta  di  Mecca , e per  le  fue  indegnità 
eommeffe  contro  del  tempio , che  ivj 
era;  ma  declinò  un  tal  potere  torto  do* 
po  il  tempo  di  coftui , e fi  ridurti  al 
niente.  Movoaffek  mori  di  lebbra,  o 
di  elefanziafi  ,<  fecondo  Abulfeda  ed  Abuh 
faragio  poco  prima  , che  i Karmaziani 
cominciaflero  a difturbare  la  quiete  dell’ 
Imperio  Mufulmano . Egli  non  potè  fare 
a meno  di  dire , che  di  cento  mila  uo- 
mini, i quali  da  lui  erano  comandati, 
neppur  un  folo  era  cosi  miferahile , come 
lo  era  erto . Dopo  la  morte  di  quello  gene- 
rale gli  fuccedè  il  fuo  figliuolo  Abul  Ab  bis 
Al  Mo'taded  con  unanime  approvazio- 
ne di  tutti  gli  . uffiziali  dell’  efercito , i 
quali  parimente  per  1’  efpreflò  comandò 
del  Califfo  riconobbero  il  di  lui  diritto 
alla  corona  dopo  la  morte  di  Al  Mò 
v tamed.  Bifogna  non  fare  a meno  di  ofc 
servare , che  Ahmed  Ebn  Mohammed  Al 
T àbi , principe  o .fia  capo  de’  Karmazia- 
ni  obbligò  ciafcuno  de’  fuoi  fudditi , o 
feguaci  a pagargli  ogni  anno  come  in . tri- 
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butò  un . Dinaro  (g). 

L’anno  appreffo , che  fu  l’anno  279.  Morte  del 
dell’  Hejra , e principiò  a di  3.  di  4»n- 
le  892.  il  .Califfo  Al  Mdtamed  mori  in  med. 
Baghdad  nel  giorno  . dìciannovefimo  di 
Rajeb , effondo  allora  dell’ età  di  cin-. 
quant’  anni  incirca . Il  giorno  avanti  egli 
avea  bevuto  molto  ecceilivamente , e la 
fera  avea  mangiato  a cena  aliai  più  gran- 
demente , ed  in  maggiore  abbondanza  del. 
folito;  la  qual  cofa  fu  per  lui  fatale, 
poiché  prima  della  mattina  fpirò  l’ anil- 
ina. Alcuni  autori  però  feguitati  dal  fi- 
gnor  Dr.  Herbelot  rapportano  , eh’  ei 
mori  di  una.Xquinanzia,  e che.  in  tem*. 
po . della-  fua  morte  era . dell’  età  di  cin- 
quant’  anni , e fei . meli . Fu  egli  quello 
Califfo  eftremamente  addetto  ed  attac- 
cato a’fuoi  piaceri;  di  maniera  tale  che 
lafciò  1 il  maneggiamento  e la  condotta 
de’  fuoi  affari  intieramente  in  mano  di 
altrui  ..Fu  ancora  all’  ultimo  fegno  ap* 

.•  ••  paf- 
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(g)  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  274/  275* 

Ai  Tabar.  Al.  Makin,  udì  fup.  p.  174.  175.  176. 

Ebn  Shohnah,  Abulfed,  in  chron.  ad  an.  Hej.  277* 
Khondemir,  Not.  MS.  ad  Greg.  Abu’l-Faraj,  p. 

276.  apud  Joan.  Swinton.  A.  M.  Oxonien£  Dr. 

-Herbel.  Biblioth.  orient.  $xt.:  Carmath , p.  256.  257^ 
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paflionato,  ed  amante  della  mufica;  e non 
del  tutto  sfornito  di  lettere . Egli  lafciò  la  ; 
città  di  Sarra  Manray , e filsò  per  qual- 
che tempo  la  fua  refidenza  in  Baghdad  ; 
quantunque , fecondo  i migliori  Vittori. 
Arabi , foffe  feppellito  nella  prima  di  que- 
lle due  piazze  , o fieno  città . Durante 
lo  fpazio  e corfo  del  fuo  regnare  di  ven-. 
titrè  anni , Al  Movuaffek , e ’l  fuo  fi-, 
gliuolo  Al  Mdtaded  lo  privarono  intie-. 
ramente  della  fua  autorità  , lavandogli 
foltanto  il  nudo  e femplice  nome  di-. 
Califfo  ; di  tal  che  avendo  egli  una  voi-, 
ta  chiedo  a cotedo  fuo 'fratello  trecen- 
to Dinari , una  tale  picciola  fomma  pu- 
re gli  fu  niegata  . Nulla  • di  manco  i 
Mufulmant  in  generale  furono  ben  con- 
tenti dell’  amminidrazione  di  Al  Mo- 

• waffek • Al  Mot  ante  d ei  fu  di  un  colo- 
re alquant’  olivadro , di  un  volto  ben 
fatto,  ebbe  la  teda  grolfa , la  barba  lunga ,, 
e la  fronte  alquanto  butterata  dal  vajuo-, 
lo . Senonchè  i fuoi  capelli , e quelli  della  . 
barba  furono  un  poco  più  grigi  di  ciò 
che  fogliono  edere  in  un’uomo  dell’età 
di  lui . Amò  il  giuoco , e la  convenzio- 
ne piacevole,  come  ancora  il  mangiare,,, 
e bere  a difmifura;  laonde  non  è .da 
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maravigliare,  eh’  egli  avelie  avuta  una 
indolenza  cosi  llraordinaria  di  applicarli 
agli  affari  del  governo  . Nel  regno  di 
quello  Califfo  fiori  J aafar  Ebn  Mobam - 
■med  Abn  Maasbar  AlBalkhiy  comune- 
mente conofciuto  fotto  il  nome  di  Al*- 
bumafar , aftrologo  di  Al  Movo  affé k , il 
quale  volle  feguirlo  quando  andò  ad  aife- 
diare  un  corpo  delle  truppe  Zenjiane  in 
Bafra.  Quello  Abu  Maasbar  mentre  vi- 
veva in  Baghdad  fu  nimico  di  Abu  Tufef 
Yahv.b  Ebn  Ishak  Al  Kendi , e fi  sforzò  di 
rendere  preoccupato  il  popolo  contro  di 
lui,  a cagione  che  fi  applicaflè  allo  Au- 
dio della  filofofia . Ma  Al  Kendi  aven- 
do ritrovata  una  perfona  , la  quale  lo 
indufl'ead  apprendere  l’aritmetica  e la  geo-  • 
metria  , le  quali  a cagione  dell’  aftrolo- 
gia  egli  avea  lafciate  prima  che  in  ef- 
se  avefle  fatti  molto  confiderabili  pro- 
greffi , egli  celsò  di  perfeguitare  quel 
celebre  dilcepolo  , o di  recargli  verun  • 
altra  ulteriore  moleltia  . Or  quello  Abu 
Maasbar  uomo  di  molto  belle  qualità 
e parti , e di  un’  ottima  difpofizione  di  - 
animo,  giunfe  ad  un  gran  fapere  nell’ 
ailrologia , non  oliarne  eh’  egli  fofle  in- 
tieramente sfornito  ed  ignudo  anche- 
w.,-  - de’ 
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de’  rudimenti  di  quell’  arte , mentr’  era 
nell’  età  di  ben  quaranta  fette  anni  , e 
fcriffe  fopra  di  efla  varj  trattati  tenuti 
in  grandi  (fima  {lima  tra  gli  Arabi  . Il 
Califfo  Al  Moffian  ordinò  , eh’  ei  foffe 
feveramente  baftonato,  a cagione  che  un\ 
avvenimento  , eh’  era  flato  da  lui  pre- 
detto folle  in  atto  e 'realmente  addive- 
nuto ; la  qual  cola  lo  afflilfe  non  po- 
co e rattrillò . Egli  viffe  tanto,  che  ] 

giunfe  all’  età  di  fopra  cento  anni  , e 
mori  a Wàfet  ; e fu  accagionato  di  ubria- 
chezza, ed  ordinariamente  fu  travagliato 
da  un  morbo  epilettico  in  tempo  del 
plenilunio.  Quanto  poi  ad  Al  Kendiy 
egli  provenne  da-  nobile  ftirpe , e nacque 
a Bafra , e ’l  fuo  padre  Isbak  era  {lato 
governatore  di  Cìtfa  nelli  Califati  di  Al 
Mohdi , ed  Harbn  Al  Basbìd . Quello 
Takub  Al  Kendi  fu  tanto  ben  verfato 
nella  medicina , che  in  una  tale  Icienza  fu 
fmgolare , ficcome  lo  fu  ancora  nella  fi*» 
lofofia  naturale , nell’  aritmetica  , nell’ar-  i 
te  dialettica , o fia  logica , nella  mufica, 
nella  geometria  , e nell’  aftronomia  , e 
fcriffe  cotanti  famofi  libri  nella  maggior 
parte  di  quelle  feienze  , che  fopravan- 
»ò  infinitamente  tutt’  i Mufulmani  del 

fuo 
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fuo  fecolo  in  tutti  quelli  generi  di  lette* 
ratura  , e fu  1’  unico  , e folo  tra  loro  , 
che  meritò  l’ onorevole  titolo  di  filofofo. 
Kojìà  Ebn  Lìikà  Al  Bealbcki  , filofofo 
Crtftiano  , e di  lui  contemporaneo,  fi  re* 
fe  all’  ellremo  fegno  famofo  con  viag- 
giare per  una  confiderevole  parte  delli 
paes’  imperiali , e comperare  da ’ Greci  una 
moltitudine  di  libri , li  quali  egli  pri- 
mieramente portò  feco  nella  Siria , e 
pofcia  in  Irùk , dov’  egli  ftette  impiega- 
to a tradurne  dal  Greco  in  Arabico  al- 
cuni delli  più  utili  e profittevoli.  Mol- 
te opere  fcritte  da  quello  dotto  e let- 
terato uomo  con  un  metodo  compendia- 
lo, febhene  il  più  eccellente , erano  tut- 
tavia in  eflere . a’  giorni  di  Abulfaragio , 
Ei  ci  vien  fatto  parimente  fapere  , che 
Senhàrìb  lo  invitò  nell’  Armenia , dove 
fecelo  trattenere  fino  al.  tempo  della 
fua  morte,  ed  indi  egli  erefl'e  un  mau- 
foleo , o ila  un  fuperbo  , e magnifico 
monumento  , affine  di  inoltrare  , e far 
conolcere  all’  età  future  l’ alta  llima , eh* 
egli  avea  avuta  per  lui . In  fomma  fu  ri- 
guardato come  il  più  gran  maeltro  dell’ 
età  fua,  e come  il  più  famofo  in  efpri- 
mere  la  fua  vali’  affluenza  di  fentimen- 

V . - • - 
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ti  in  una  concila  inlieme  ed . obblisan- 
te  maniera  ( h ).  *' 

Egli  apparifee  da  un’  iftorico  orienta- 
le , che  nei  regno  di  quello  Califfo  , e 
nell’  anno  dell’  Hejra  27 6.  furono  tro- 
vate in  un  luogo  della  Siria  chiamato 


T el  Shàìf , cioè  a dire , il  monte  dell ’ 
amante , come  ancora  Tel  Alfekkah  , il 
monte  de  contratti , lètte  tombe , cialcu- 
na  delle  quali  conteneva  un  corpo  ben 
confervato  all’ diremo  fegno,  il  cui  len- 
zuolo o panno,  ov’era  involto  fembra- 
va  intieramente  nuovo  , e tramandava 
un  gratilìim’ odore.  Tra  quelli  fette  cor- 
pi ve  n’  era  uno  , eh’  era  flato  di  un 
giovanetto , - il  cui  volto  , ed  in  partico- 
lare le  labbra  fembravano  cosi  frefche , 
come  fe  foflero  di  una  perlbna  vivente, 
la  quale  avelie  in  quel  punto  bevuto 
un  bicchiere  di  acqua . Preflo  poi  a que- 
lle tombe  fu  feoperta  una  pietra , la 


qua-  • 

. ■ : ' V*  • • ■ . ■ • " - - v 

(h)  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  Al  Manin,  ubi  fup. 

?.  175.  Eutych.  ubi  fup.  p.  478.479.  Greg.  Abu’I- 
araj,  ubi  fup.  p.  272.  27^.  274.  Ifin.  Abulfed.  in 
chron.  ad  an.  Hej.  279.  Not.  MS.  ad  Greg.  Abu'l- 
Faraj,  p.  274.  apud  joan.  Swintonum,  A.  M.  Oxo- 
niens.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Motamed , 
p.  61 8. 
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quale  grandemente  rifomigliava  a quel*  - 
le  pietre  da  aguzzarvi , od  affilarvi  l'opra 
qualche  iifru  mento  di  ■ ferro  . Una  tal 
pietra  efibiva  una  ifcrizione  fatta  in  certi  *> 
caratteri  che  niun  uomo  potè  difciferare  , 
non  ollante  ■ che  , il  Califfo  avelfe  ordi-  • 
nato  , che  fi  uniffero  , ed  affembralfero 
. per  un  ■ tal  fine  un  gran  numero  di  uo-, 
mini  di  tutte  le  nazioni,  e fette,  e re?  / 
ligioni , che  viveano  dentro  i confini 
dell’  imperio  • Mufulmano  ( / ) . • .. 

Nel  primo  anno  del  C difato  di  Al  Diverft 
Motamedy  Stefano  fu  collituito  patriarca  fatUrf&‘r 

1*  yf  * /•  v in  re"  • 

di-  Antiochia,  e mori  nell  ìlteflo  giorno  finora  non 
della  fua  confecrazione  . Egli  fu  fucce-  "**&***■ 
duto  da  T aditi , il  quale  rifiedè  in  quel- 
la  fede  venti  anni . Nel  decimo  anno  Califfo, 
poi  del  fuo  regno  fu  avanzato  al  patri- 
arcato di  Gerufalemme  Evita  Ebn  Man - 
sur , e prefiedè  -a  quella  chiefa  ventino- 
ve anni  . Mtkbaìyel  Ebn  Bacàrn  patri- 
arca di  Al tjf aurina  mori  nell’anno  256. 
dell’  Hejra , fu  fepolto  nella  citta  di  Bh- 
rah , e fu  fucceduto  da  un’  altro  Michele 
Greco  di  origine  , il  quale  continuò  ad  . 

' ,■  - • eflèr 


.(i)  Tarinh  Al  Àbbas. 
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efler  patriarca  di  Alejjfandria  trentaquat*. 
tro  anni  . L’  imperatore  Greco  Baftlìo 
mori  fimilmente  nel  regno  di  quello 
principe  ; il  che  fece  la  ftrada  all’  impe- 
riale  trono  al  fuo  figliuolo  Leone , il 
quale  da  Euticbio  è flato  reputato  de- 
gno dell’  onorevole  titolo  d’ uomo  làvio 
o filofofo,  Nell’ottavo  anno  di  Al  Mo ' 
tamed , o Ila  nell’anno  dell’ Hejra  a <5 3» 
nacque  Sdìd  Ebn  Batrik , il  quale  quan- 
do fu  promoflo  alla  fede  patriarcale  d’ 

, Alejfandria  avea  compiuto  il  feffantefi- 
jno  anno  di  fua  età.  , e dopo  accaduta 
■ una  tale  fua  promozione  affumè  il  no- 
me di Anbà  Eutycbius  , o Eftysbìus  . 

...  Baftlio  , fecondo  alcuni  autori  citati  da 
1 > •;  Al  - Màk'tn  , ufci  da  quella  vita  nell’ 
anno  dell’  Hejra  25 p , e ’l  fuo  figliuolo 
Leone  afcefe  fui  trono  imperiale  nel  me- 
defimo  anno.  I principali  configlieli  di 
Al  Md  tamed  furono  fucceflivamente 
Ab  di’  allah  Ebn  Khàkàn  , Sollmàn  Ebn 
Wahebf  Al  tìafan  Ebn  Mokhalled  trtì 
volte , Sa'ìd  Ebn  Mokhalled , ed  Abu» 
Ifakar  Ebn  Ifmael  Ebn  Màlec  j i fuoi 
giudici  Al  Hafan  Ebn  Sahal  Ebn  Abul 
Shawarìby  ed  Ahmed  Ebn  Ali  ; ed  i fuoi 
\ : \ eamerlinghì  . 
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camerlinghi  Mufa  Ebn  Bogà , e ’1  fuo 
frateliò  Jaafar  . La  iftfcrizione  del  fuo 
fuggello  fu,  Felice  è colui , il  quale  ri - 
teve  irruzione  dall’ ef empio  degli  altri  (k) . 
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( k ) Eutych.  ubi  fup.  p.  470.  ad  479.  Al  Ma- 
il in,  ubi  iùp.  p.  175, \j6. 
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ded  è pro- 
clamato 

Califfo. 


SEZIONE  XXXVII. 

I é 

NEl  medefimo  giorno  , in  cui  Al 
Mo'tamed  mori , Abul  Abbàs  Ah - 
med  Al  Motaded  Btllab  Ebn  Al  Mo - 
voaffek  in  confeguenza  deli’  effe  re  lui  fla- 
to chiamato  alla  fucceffione  dopo  quel 
principe  , fu  falutato  Califfo  . Il  nome 
di  fua  madre  ‘fu  Daràr  , o Derdr  , ed 
era  fiata  una  delle  concubine  di  fuo  pa- 
dre Al  Mowaffek  \ ma  di  qual  paefè 
ella  foffe  fiata  oriunda , a noi  non  ne  vien 
fatta  alcuna  menzione.  Immediatamente 
dopo  effer  lui  pervenuto  al  trono  fi  fta- 
bili  una  profonda  tranquillità  nell’impe- 
rio ; di  maniera  tale  che  in  ciafcuna  pro- 
vincia ei  fuvvi  una  grandiflim’  abbondan- 
za di  provvifioni,  e di  ogni  altra  cofà 
neceffaria  di  qualunque  fpezie . Alcuni 
fcrittori  pretendono , che  Al  Motaded 
prima  della  fua  elevazione  al  Califato 
vide  in  un  fogno  una  perfona , che  tuffava 
la  fua  mano  dentro  il  Tigri , ed  iflan- 
taneamente  cava  vaia  fuora;-dopo  di  che 
quel  fiume  immediatamente  fi  difeccp, 
.come  fe  quella  perfona  ne  aveffe  pre- 
fa e rinchiufa  tutta  X acqua  dentro 

; 4 la 
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la  fua  mano  , la  quale  avendo  pofcia  effo 
apertaci  fiume  ritornò  al  Tuo  primiero 
corfo  . Indi  una  si  fatta  perfona  gli  di- 
mandò, s’ egli  là  conofceffe?  Ed  avendo- 
Al  Motaded  rifpofto  di  nò , fe.  gli  fco- 
pri  dicendo  ella  effere  Ali,  e pregando- 
lo nel  tempo  fteffo  , che  dopo  effer  lui 
afcefo  fui . trono  Mufulmano  foflè  verfo 
la  fua  famiglia  benevolo  ed  affezionato. 

Al  Motaded , feguitano  quefti  autori , 
promife  di  volerlo  fare , e ben  gli  atte-  . 
fe , e adempì  la  fua  promeflà  ; imperoc- 
ché durante  tutto  il  coriò  del  fuo  regno,  * 
li  difendenti  di  quel  celebre  Imàmo 
goderono  una  grandiffima  parte  delli  fa- 
vori di  un  tal  principe  (/). 

Lo  fteffo  anno  ELhamaraix'tyah  Ebn  //Califfo 
Abmed  Ebn  Tolhn  mandò  Al  Hofetn 
Ebn  Abd?  allah,  comunemente  chiamato  Z fyL'oU 
Ebn  Al  Jajfas  , come  fuo  ambafciadore  Khar 
con  prefenti  di  moltiffimo  valore  afta^r“W1' 
corte  Mufulmana , a proporre  un  matri- 
monio tra  la  fua  figliuola  Ketralnada, 

«d  Ali  figliuolo  di  effo  Al  Mo'taded  ; 

4 Z 2 ma 

(!)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Maicin,  ubi  fup. 
p.  176. 177.  Eutych.  ubi  fup.  p.  478.  ad  481.  Ifm.  - 

Abulfed.  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 

Motadbed , p.  63  4.  Ó35.  . ... 
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1454  V 1 fiori  a degli  Arabi.  LtbJ. 
ma  il  Califfo  , effendogli  probabilmente 
fiate  con  luo  piacere  narrate  le  rare  ed 
amabili  qualità,  e bellezze  di  quella  gio- 
vane dama,  la  dimandò  in  moglie  per 
fè  medefimo  , A ciò  K bamara’wìyab 
non  {blamente  diede  il  Tuo  confentimen- 
to,  ma  fece  inoltre  chiaramente  cono* 
{cere  di  aver  lui  approvata  la  condot* 
ta  del  fuo  miniftro  per  gli  trafporti  della 
gioja  , che  ne  moftrò  . Intorno  al' me- 
defimo-tempo  morirono  Nafr , o Najfer  Ai 
Samàni  nel  Kborafàn , ed  Abtt  lfa  Ebn 
Mahammeà  Ebn  lfa  Ebn  Saivda , cele- 
bre Imàmo , ed  autore  della  gran  colle- 
zione delle  tradizioni . Nella  Spagna 
Abd  all  ab  Ebn  Mfibammed  Ebn.  Abd 
drabmàn  governò  in  quell’  anno , e nella 
rimanente  parte  del  fuo  regno  i fuoi 
fùdditi  con  gran  lenità  e giudizia  (m). 
L’anno  feguente , che  fu  l’anno- dell’ 
He/ra  280,  Jaafar  figliuolo  di  Al  Mo' 
tamed  pafsò  di  vita;  ed  Hamdàn  Ebn 
Hamdìtn  Ebn  Al  Haretb  Al  Ed  lab  i ^ 
eh’  era  uno  degli  Emiri  Arabi  fituati , 

■ ella- 

* * ' * 1 * » 

(m)  Aba  Jaafar  Al  Tabar,  Al  Manin,  ubifùp. 
p.  177,  Ifìn.  Abulfed,  Greg.  Abu’l-Faraj,  & Eix- 
tych,  ubi  iup»  Rod,  Toletau.  ubi  fup.  ? . . 
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e ftabiliti  in . Difar  Rabìa , e nelli  pao* 
fi  adjacenti , o a dirittura  fi  rivoltò  con? 
tra  il  Califfo^  oppure  con  unirli  ad  un 
corpo  di  Curdi  diede  ombr’  al  mede- 
fimo  . Perciò  quello  principe  verfo  la  fi- 
ne dell’  anno  pofe  in  piedi  un  confide- 
rabil’  efercito  , a fine . di  ridurlo  alla  fua 
obbedienza  (.#)• 

Nell’ anno  28 1.  dell’Hy/n*,  che  prin- 
cipiò a di  13.  di  Marzo  dell’  anno  di 
CRISTO  8^4,  il  Califfo  venne  ad  un’aper- 
ta rottura  col  detto  Hamdàn  ; imperocché 
effendo  egli  fiato  informato  delle  gftili 
intenzioni  di  colui , ,e  dell’  unione  , eh,’ 
avea  fatta  delle  fue  truppe  eon  un  cor- 
po, di  Curdi  y fi  pofe  in  marcia  ,efi 
avanzò  verfo  Manxfel  alla  .tetta  delle 
fue  truppe,  ed  in  effa  fua  marcia  disfer 
ce  vui  graffo  corpo  de’  nemici , ne  uccife 
un 'gran  numero  in  fui  campo , e ne 
rifpinfe  la  maggior  parte  de’  rimanenti 
dentro  il  Zdb  ( fiume  che  ad  una  pic- 
ciola  diftanza  da  Mawfel  ed  Hadìtz a, 
unifee  le  fue  onde  con  quelle  del  Tigri ) 
i quali  non  avendo  potuto  afferrare  1’ 

4 Z 3 op- . .• 

c 

• (n)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  MaKin,  &Greg. 
Abu’l-Faraj , ubi  >ft»p.  • 
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oppolta  fponda  furori  tutti  fommerfi,  ed 
annegati  nell’ acque.  Da  Mawfel  marciò 
a Màredìn  ovvero  Mdradìn , ch’era  una 
piazza  di  qualche  fortezza -appartenente 
ad  Hamdàn , ed  in  cui  quelli  avea  fatto 
fìtuare  il  fuo  figliuolo  con  una  guerni- 
nigione  ,•  che  la  difendefle  ; ma  coftui 
fi  refe  al  Califfo  a difcrezione  il  giorno 
dopo , che  il  medefimo  fi  prefentò  di- 
nanzi alla  detta  piazza.  Quindi  Al  Mo 
taded  come  fi  fu  di  una  tale  fortezza 
impolfelfato  diede  ordine  , chef,  fe  ne 

{jortafle  via , ed  eltraeffe  ogni  cofa  di  va- 
ore  , che  nella  medefima  fi  ritrovali , 
e pofcia  avendola  fatta  fmantellare  e 
fpianare , fe  rfe  ritornò  col  fuo  efercito 
a Baghdad.  Infrattanto  Hamdàn  giudicò  a 
propofito  di  ritirarli  ad  Hof etnìa > ch’era 
un’  ampia  citta  ben  fortificata  all’  dire- 
mo , e difefa  da  una  guemigione  di  die- 
ce  mila  uomini  comandati  da  uno  de’ 
fuoi  amici  chiamato  Shadàd . Ma  con. 
tutto  ciò  il  Califfo  pure  trovò  i mezzi 
onde  poterfene  impadronire , e di  aver’  efi 
so  Hamdàn  tra  le  fue  mani . Scrivono 
alcuni  autori  , che  Hamdàn  avea  tre 
figliuoli , . cioè  a dire  Al  Hofein  , AbcF 
allah  c Danvd  ; e che  ad  Al  Hofein  il  „ 

Ca - 
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Califfo  diede  il  comando  di  un  corpo 
delle  fue  truppe  . Comunque  però  rió- 
ne vada,  Abd'  allah  Abul  Htja  fecondo;  ' 
figliuolo  di  Hamdàn  fu  uno  delli  generali: 
del  Califfo  Al  Mo’ttafi.  Alcuni  fcrittori- 
fanno  Saffo'  ddanvla  figliuolo  di  quello- 
Abct  allah , ed  altri  lo  fanno  figliuolo  di 
elfo  Hamdàn . Il  medelimo , fecondo- 
Abu  J aafar  Al  T ab  ari , era  nato  1*  anno  » 
precedente  ( 0 ) . - 1 1 

>■  L’anno  avvenire,  che  fu  l’anno  282.  H Califfo 
dell’  Hejra , e principiò  a di  2.  di  Mar-  fèdjf’/'pt. 
rto  dell’ anno  895.  deli’ era  Criftiana , Ke-fa con  Ke- 
tr al  bada  figliuola  di  K h amar  anni  v ah  fe-  tJra!!ia<ja 
guita  da  uno  splendido  e magnifico  equi-  Kham ara- 
paggio  fu  da  fuo  padre  mandata  in  Bagh-  wiyah. 
dàd  nel  mele  di  Al  Moharram , e fu  ri  - 
cevuta dallo  fteffo  Califfo  per  fua  futura* 
fpofa  alle  porte  di  quella  citta-,  dond’ 
egli  la  - condulfe  al  fuo  imperiai-  palagio, 
che  quivi  era,  con  una  gran  pompa  e 
magnificenza  nel  giorno  ventefimo  quar- 
to del  fecondo  Rabì . Intorno  a quello 
tempo  morirono  Abu  tìanìfa  Ahmed  Ebn 

4 Z 4 Dansod 

(o)  Iidem  ibid.  Iftn.  Abulfed.  in  chron.  ad  an. 

Hej.  281.  Vide  etiam  Greg.  Abu’l-Faraj ,,  ubi  fup. 
p.  305. & alibi  pad! 
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1458  U IJìoria  degli  Arabi.  Lib.I. 
Datvd  Al  Dainwwari  , autore  dell’  ifto- 
ria  naturale  delle  piante  ; Al  Hàretb 
Ebn  Ahi  Osanna , autore  del  Mafnad , o 
fia  corpo  delle  tradizioni;  ed  Abiti  Al- 
ita Mohammed  Ebn  Al  Kafern-,  difcepo- 

10  del  famofo  Al  Afmai . Nel  medefì- 
mo  anno  Kb  amar  anni?  ab  fu  aflàffmato. 
in  Damafco-  da  uno  de’  Tuoi  domeftici 
dentro  il  letto  nel  terzo  giorno  del  me- 
fe  di  Dbulbajja\  dopo  il  quale  aflaflina- 
mento  1’  efercito  foftitui  nel  fuo  luogo 

11  figliuolo  di  lui  Jaishy  0 Jeisb.  Torto» 
che  quello  principe  fu  afcefo  fui  trono 
della  Siria  e di  Egitto , le  truppe  gli 
chiefero  la  terta  di  fuo  zio , la  quale 
imperciò  elfo  diede  ordine  , . che  gli  fi 
troncaffe  fenz’  alcuno  indugiamento  , e 
foffe  alle  medefirae  gittata . Breve  tem- 
po dopo  il  fuo  pervenimento  a quel 
trono,  egli  lalciò  la  città  di  Damafco  , 
dove  il  fuo  padre  avea  flabilita  e fiflàta 
la  fua  refidenza , ed  avendovi  fatto  ri-  , 
manere  un  governatore , e,on  tutta  la 
preftezza  e follecitudine  poffibile  fece  ri- 
torno in  Egitto  (p).  ' 

...... 

1 

(p)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  Eutych. 
& Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Ifin.  Abulfed.  in 
chron.  ad  an.  Hej,  282. 
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Cap.IL  V IJìoria  dealt  Arabi.  1459 
.L’anno  *83-  dell’  Hcfr»  fu  (itale  a 
Jaishy  o Jetsb  ; poiché  fu  mfieme  con  armo  2g3. 
fu»  madre  trucidato  dalla  foldatefca  do- 
po aver  prefieduto  nella  Siria  , ed  in 
Egitto  mcirc  ad  otto  meG.  Dopo  la  fua 
morte  gli  ammutinati  demolirono  il  fuo 
palagio  in  Mefr  , e ftabilirono  lui  tro* . 
no  il  fuo  fratello  Harbn  Ebn  Kba-.-: 
mara'wiyah  y eh’  era  un  giovanetto  dell  } 
età  di  dieci  anni  ; la  qual  cos’  accadde 
nel  mele  di  Rajeb  • Quindi  il  Califfo 
jfl  Ma  taded , avendo  ricevuto  avvilo 
di  un  tale  innalzamento  di  Harìm  a 
quel-  trono , gli  fcrifle  una  lettera , nella 
quale  gli  fece  alfapere y eh’  egli  aveva 
conferita  in  perfona  di  lui  la  prefettura 
di  Egitto  e gli  aveva  impofto  un’  an- 
nuo tributo  di  un  milione  y e cinque 
cento  mila  Dinari  j il  quale  tributo  Ha- 
run  promife  di  pagargli  dall’  annue  ren- 
dit’  ed  entrate  di  elfo  Egitto . Gii  Scia- 
ut  o fieno  Sclavoni  fecero , fecondo  ne  dice 
Sbuffar  agio  , o in  quell;’  anno , 0 nell’ . 
anno  feguente  un’ incurfione  nella  Tra- 
cia ^ paflàrono  un  gran  numero  di  gen-, 
te  a fil  di  fpada , affediarono  la  ftelfa 
città  di  Cojìantinopoli  > e depredarono 
tutta  la  contrada  dintorno  a quella  ca- 

; . . , ‘ pi-  - 
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14Ó0  U IJÌoria  degli . Arabi.  LibJv 
pitale  . L’ imperatore  Greco  ( continua 
quefto  medefimo  autore) non  trovandos* 
in  iftato  di  far  fronte  ' contro  ■ cotefti 
barbari  con  le  propie  truppe  fue , armò 
in  fimigliante  occafione  gli  fchiavi , o 
fieno  prigionieri  Mufulmani , a fine  di  fa-' 
re  una  vigorofa  fortita  contro  gli  affé-' 
diatori , e (cacciarli  d’  avanti  ’ la  città 
La  qual  cofa  elfendofi  già  da  lui  recat? 
àd  effetto  per  la  bravura  principalmen-- 
te  delli  detti  fchiavi  difarmò  nuovamen- 
te i medefimi,  ed  indi  gli  fcom  partì,  e 
difperfè  per  le  provitìcie  del  fuo  impe- 
rio , temendo , che  ov’  eglino  fi  faceffe- 
ro  reftare  unitamente  in  un  corpo,  e 
colle  armi  dopo  che  fi  erano  in  si  fatta 
guifa  contraddiftinti , non  averterò  avuto 
a rivolgere  il  penfiero , e meditare  qual- 
che intraprefa  contro  di  lui . Torto  do-' 
po  un  sì  fatto  avvenimento  fu  formato 
nn  patto  o convenzione  tra  li  Crift'tani 
ed  i Mufulmani,  che  continuamente  fa- 
cevano incurfioni  gli  uni  rue’  1 paefr  e 
territor)  degli  altri , di  fare  un  cambio- 
delli  loro  prigionieri  ; per  mezzo  della 
qual  cofa  ricuperarono  la  loro  libertà 
due  mila  , cinquecento , t quattro  Mu- 
fulmani tra  uomini , donne,  e fanciulli. 

Nel 


9 \ 

Cap.IL  V 1 Jìori a degli-  Arabi . 14.61 
Nel  medelìmo  anno , cioè  nell’anno  283. 
- dell’  Hejra , per  un  confiderevole  tempo 
fpeffo  fpeffo  fi  prefentò  dinanzi  al  Co- 
Uffa  uno  fpettro  o larva  in  differenti 
•guife,  pofiture , e figure , o fieno  forme, 
non  oliarne  che  foffero  ben  chiufe  tutte  le 
porte  del  fuo  palagio,  e de’  Tuoi  appar- 
tamenti . Alcune  volte  gli  appariva  in 
abito  di  un  mercatante  , alcune  in  quello 
di  un  foldato , ed  altre  in  quello  di  un  reli- 
giofo  detto  Derbish  preffo  i Turchi.  Il  fuo 
volto  fimilmente  fpeffo  fi  cangiava  in  varj 
colori  ; poiché  tal  volta  era  bianco  e come 
attorniato  e circondato  da  raggi  di  luce  * 
altre  volte  era  bruno , ed  altre  pallido  e 
sbiadato . La  fama  di  una  si  fatta  vifione 
o fantafma  fu  immantinente  ; fparfa  per 
la  cittk  di  Baghdad , ed  il  popolo  in 
varie  e differenti  maniere  ne  ragiona- 
va . Alcuni  prendevano  un  tale  fantafma 
per  un  diavolo , che  la  Divina  Giuftizia 
avea  mandato  a cotefto  principe  per 
tormentarlo . Altri  lo  credevano  effere 
uno  di  quegli  {piriti  folletti  chiamati 
dagli  Arabi  Jin , o fieno  Genti , i quali 
partecipano  egualmente  della  natura  de- 
gli fpiriti , che  di  quella  degli  uomini . 
Altri  poi  immaginavano,  ch’era  un’an- 
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14Ó2  Vlflorìa  degli  Arabi.  Lib.L 
gela  mandato  da  DIO,  per  riformare  i 
coftumi  dì  quefto  principe , e difporlo 
ad  abbandonare  quei  viziofi  abiti  eh’ 
egli  avea  contratti.  Ma  la  più  feti- 
nata  e giudiziolà  parte  de*  Tuoi  fud- 
diti  penfava , che  un  fxmile  inganno , 
ed  intrigo  gli  veniva  fatto  da  alcuni 
de’fuoi  domeiHci,  aiutati  in  ciò,, ed  af- 
fiditi da  qualche*  perfona  ben  verfata 
nell’ occulte  feienze  > a fine  di  recare  ad 
effetto  qualche  difegno , eh’  erafi  formato. 
Nulla . però  dà , manco  la  verità  di  un 
tal  fatto  non  potè  mai  effere  {coperta  : il 
che  eccitò  il  Califfo  a trattare  affai  male 
per  quefto  riguardo  molti  fuoi  domefti- 
ci>  i quali  fofpettava , che  aveffero  avu-. 
ta , mano  in  fomigliante  affare . Incirc’  a 
quefto  tempo  morirono  in  Manbij  , o 
fia  in  Aleppo  y Al  Walìd  Ebn  Qbeidab , 
ed  Ali  Ebn  Al  Abbàs , che  furono  due 
celebri  autori  Arabi . In  quell’  anno  anco- 
ra fu  convenuta  e {labilità  in  Sicilia  tra  li 
Griffi  ani , ed  i Mufvlmani  una  tregua, 
ovvero  armiftizio  (q) « 

Nell’  , 

(.q  ) Eutych.  ubi  fup.  jp.  480.  ad  485,  Àbu  Ja*- 
far  Al  Tabar*  Al  MaKin  , ubi  fup.  p.  177.  178. 
Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  283.  Greg. 
Abuì-Faraj,  ubi  fupra,  pag.  277.  NDr.  Herbe*? 
r loth. 
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CapJI.  L' I fiorì*  degli  Ambi*  14^ J 
- Nsll’  anno  dell’  Hcjra  284,  che  prin» 
cipiò  a’  dì  8,  di  Febbraio  dell’anno  di 
GESÙ  CRISTO  897.  fu  veduto  in 
Egitto  un  maravigliafo  fenomeno , o per 
dir  meglio  fi  videro  molti  fimiglianti  fe* 
nomeni . Nel  giorno  dell’  Afcvnfione , che 
in  quell’  anno  accadde  a’  dì  % 8,  del . pri* 
mo  Rabì , fi  levò  verfo  la  fera  un  gran* 
dilfimo  vento,  il  quale  foffiò  fino  alla- 
mezzanotte , quando  in  un  tratto  foprag* 
giunfe  una  sì  fatta  ofeurità,  eh’  eflèndo 
infmo  allora  fiatarla  notte  alquanto  lu- 
lira,  non  fi  poteron  poi  feernere  le  me» 
nome  veftigia,  o fegni  di  cofe  vifibili». 
Quella  denla  tenebra  fu  ieguita  da  una. 
burra'ca  o tempefta  molto  più  terribi«i' 
le  di-  quel  vento,  che  l’era  prece* 
duto  , 1 la  quale  buttò  a terra  un  valla 
numero  di  cafe , e cagionò  un  incredi* 
bile  danno  , Durante  una  fimigliante 
tempefta  cadde  fui  capo  delle  genti , 
eh’  erano,  nelle  loro,  calè , una  quanta* 
ù.  grandifiima  d’  una  certa  fpecie  di 
arena  rolla  con  gran  loro  ftordimento , 

e ter- 

• » t * • * , • 

loth.  Biblioth.  orienta  ubi  fùp.  p.  634.  6]  5.  Chronic, 
Sic.  Cantabrigienf.  apud  Joan.  Bapt.  CaruT.  ubi  fup, 

p.  'T»  • » * ■ 
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1464  i* IJloria  degli  Arabi.  Ltb.T. 
&.  terrore , e tutto  .1’  emisferio  fem- 
brò  efler  coverto  di  colonne  di  fuoco . 
Quello  durò  fino  a verfo  1’  approlfimar- 
fi  della  mattina,  nel  quale  tempo  la 
tempella  andò  in  qualche  parte  a man- 
care e feemarfi  ; ed  il  cielo  apparve  d’ 
un  color’ eftremamente  rollo,  che  dal 
medefimo  fu  comunicato  anche  alla  ter- 
za , alle  montagne , agli  alberi , agli 
uomini , ■ ed  a ciafcun’  altr’  oggetto  vili- 
bile.  per  lo  fpazio  di  due  ore,  fpirando 
in  tutto  quello  tempo  il  vento  frefeo 
all’ diremo  fegno.  Indi  quella  forpren- 
dente  roffezza  fi  cangiò  in  un  color  gial- 
liccio, il  quale  durò  fino  a mezzo  gior- 
no, e gli  fuccedè  poi  una  denfa  nuvo- 
la nera,  la  quale  continuò  fino  alla 
meta  del  giorno  feguerfte;  di  maniera 
che  per  un  giorno  e mezzo  il  cielo  fu 
totalmente  ingombrato  ed  oleurato , e 
quella  nuvola,  ed  i già  detti  fenome- 
ni intieramente  intercettarono  i raggi 
folari.  Dopo  il  dilfipamento  poi -di  una 
si  fatta  nube  atra  e denlà  incontanente 
cefsò  la  violenza  ed  impetuofità  del  tem- 
po già  menzionato  ♦ Or  come  la  rofi 
fa  meteora  o vapore , di  cui  fi  è qui 
fatta  parola,  ha  non  picciola  fomiglian- 

za 
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Cap.II.  L*  IJlorìa  degli  Arabi.  14^5 
za  con  quella,  che  fu  veduta  in  Of- 
fori  dallo  fcrittore  di  quella  ilioria  a’  di 
5.  di  Decembre  dell’anno  1737 , ed  al- 
la quale  il  famofo  Dr.  Halle y gli  dille, 
che  in  tutto  il  corfo  delle  fue  oflèrva* 
zioni  non  avea  mai  veduto  un  limile 
fenomeno,  od  apparenza  nel  cielo,  nè 
•mai  aveva  incontrato  nella  lloria  alcun 
racconto  di  cofa  limile  ; quindi  è , che 
abbiamo  giudicato , che  a’  noltri  curiolì 
leggitori  non  farà,  miga  per  difpiacere 
di  ritrovare  inferito  in  quello  luogo  un 
fimigliante  articolo  ellratto  c ricavato 
da  Eut.icbia  ( r ) « .e 
, Nel  medefimo  -,  anno  alcuni  degli 
. allrologi  Arabi  prediflero  una  generale 
inondazione , la  quale  fi  farebbe  dovu- 
ta cagionare  da  un  lungo  corfo  di  con- 
tinue piogge , e per  cui  la  Mefopotamia^ 
e tutte  le  vicine  contrade  , a riferba 
del  territorio  di  Baghdad  . averebbono 
. dovuto  effer  coperte  dall’acque.  Ma  egli 

v ' àC-  , 

(r)  Eutych.  ubi  fup.  p.  480** ad  485.  Al  Manin 
-ubi  fup.  p.  180.  Filofof.  Tranfaz,  per  gli  anni 
1737?  1738.  voi.  xl,  pag.  437,  438.  Ved.  ancor* 
le  Tranfaz,  Filofof.  abbreviat.  dal?  anno  1732.  fi- 
*no  all’anno  1734.  da  Giovanni.  Martino  Membro 
della  Società  Reale  j>.  527,  ad  359*  Lond.  1747*. 
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■ t \SS  U IJìoria  degli  Arabi.  Lib.b 
accadde  tutto  il  contrario;  poiché  a ca- 
gione di  una  lunga  * e non  interrotta 
liceità  le  acque  del  T igri e di  altri 
fiumi  mancarono  , e fi  abballarono  co- 
tanto che  niun  uomo  fi  ricordava  edere 
a tempo  fuo  accaduto  un  limile  avve- 
nimento ; di  maniera  che  «nelle  publi- 
che  mofehèe  di  Baghdad  furon  fatte 
frequenti  preghiere  al  Signore  per  la 
pioggia.  Intorno  a quello  tempo  il  Ca- 
liffo eccitato  a ciò  fare  dall’  affezione  y 
che  per  Alt  , e Tuoi  difeendenti  egli 
uvea , volea  far’  ufeire  un’  ordine , che 
in  tutte  le  molchèe  dell’  imperio  folte 
pubicamente  maledetto  il  nome  di  Mo- 
Jiviyah  h della  famiglia  di  Ommiyab 
per  la  folenne  maledizione , che  coteftó 
principe  avea  fatta  publicare  contro  Ali  t 
e la  famiglia  di  lui . Ma  il  fuo  Vifire 
Obetd  allah  Ebn  Soltmàn  glielo  dilfua- 
iè  con  rapprefentargli , che  ciò  lo  ave» 
rebbe  fatto  incorrere  nell’  odio  d’  una 
confiderahililfima  parte  de’  fuoi  fudditi  , 
< die  con  porre  in  sfi  la  ftima  ed  il 
credito  della  ftirpe  di  Aliy  la  quale  al- 
lora trova  vali  difperlà  da  per  tutto  nel 
dito  imperio , farebbe  a quelli  della  me- 
defima  innalzare  la  tefta  , e forfè  li 

met- 
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métterebbe  in  iftato  di  poter  imbaraz- 
zare i fiìoi  affari . Prima  che  queft’  anno  :■ 

finiflè  i Karmaziani , di  cui  noi  abbia- 
mo già  dato  qualche  ragguaglio  a’  noftri 
leggitori , cominciarono  ad  efiere  in  mo- 
vimento (s).  ; > . ■ ..  \ _ 

-•>  L’anno  leguente,  che  fu  l’anno  285,  IKarma- 
dell’  Hejra  e principiò  a di  28.  di  Gen - ziaf‘ com' 
najo  dell  anno  di  CRISTO  85?  8.  m delie ojìili- 
certo  AbuSa  ìd  comparve  per  la  prima  ^ **  Bah- 
volta  alla  tetta  di  un  corpo  di  truppe  * 
Karmaziane , ■ ed  Arabe  in  Bahrein 
Quindi  dopo4  aver  prefe  in  quella  pro- 
vincia molte  citt'a  s’ inoltrò  ad  Al  Ka- 
ed  inoltre  minacciò  di  voler  fare 
•una  vifit’  a’  Mufulmani  in  Bafra  « Ciò 
induffe  il  Califfo  a circondar  quella  cit- 
tà di  un  muro , che  gli  eoftò  quattordi- 
ci mila  Divàri  . Intorno  al  medeftmo 
•tempo  mori  Ibrabim  Ebn  Ishak  , che  ■ 

fu  un  famofo  tradizionilla  di  Baghdad . 

In  Sicilia  poi  accadde  in  quell’anno  un’ 
azione , le  cui  conlèguenze  non . fj- 
IJì.Mod,  Pol.IJ.T om.llL  5 A no 

v " 

\ , 

■ • ''  ’ 

(s)  Greg,  Abu’l-Faraj * ubi  &p.  Ifm.  Abul red. 

4a  chroH.  ad  an.  Hej.  284,  Khondemir.  Dr.  Her- 
bel,  «bi  lup.  p,  61 5*  ,~ 
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, no  affatto  rifapute  ( t ).  •.  --v. . 

^Califfo  L’  anno  deli’  Hejra  286.  che  principiò  a 

ded  riduci  di  17.  di  Gennajo  dell’anno  8pp,fu  fecon- 
in  fervhà  do  di  molte  operazioni  militari . lì  Califfo 
A m\ì dt  ^ Mo’taded  pofe  l’afTedio  ad  Amìd , o 
Annida , cittk  della  Mefopotamia  fituata 
' lungo  il  Tigri , con  un  poderofo  efercito. 

. .Abmed  Ebn  Mobammed  Ebn  Sbaikh , il 
- ’ -quale  in  quella  cittk  comandava,  da  di- 

’’  -€efe  per  qualche  tempo  con-  bravura  e 
valor  grande.  Ma  avendo  Al  Motaded 
con  adoperare  contro  diserta  - le  fue  ca- 
tapulte fatta  nelle  fue  mura  un  breccia, 
per  la -quale  fi  farebbe  potuto  praticare, 
'fed  effondo  già  in  fui  punto  di  prendere 
■la  piazza  per  affatto,  il 'Comandante  fi 
trovò  coftretto  a renderli , a condizione 
, che  fe - gli  - concedeffe  la  vita.  Quindi  fi 
fottopoforo  fimilmente  al  Califfo  Kinnif- 
rìn , ed  Al  Anvàfem  . Dopo  tali  fucceffi 
' . egtt  prefe  Ebn  Sbaikh  fotto  la  fua  pro- 
, tezione , e favore  , gli  diede  una  fon-, 
tuofà  verte , e lo  conduife  con  erto  fe- 

''  V ...  ».  V 'co . 

‘ \ . / • 

t 
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(t)  Grog.  Abu’l-Faraj , ubi  fiip.  p,  278,  Ifm. 
•Abulfed.  ad  an.  Hej.  285,  Chronic.  Sic.  Cantabri- 
gienf.  ubi  fup.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p . 96. , . 


Digitized  by  Gc 


Cap.II.  12 Ijìoria  degli  Arabi.  1460 
co  a Baghdad  (»).  • ' 

Nello  fteffo  anno  Abu  Sdìd  Al  Ha - fKarma- 
màni  con  un  corpo  di  truppe  Karmazia*zl3Xl1  pe~ 
ne  penetro  dentro  1 Tamàma  y e pofe  1 wlP  Ya- > 
aflfedio  ad  Hajr  capitale  del  diftretto  màma- 
del  medefimo  nome  . Ma  conciofiachè 
quella  piazza  folte  molto  bene  munita 
e fortificata  , e refa  preflochè  imponibi- 
le ad  • eflfer  prefa  per  la  fua  fituazione , 
egli  fi  vide  obbligato  a ritirarfi , ed  ab- 
bandonare. l’ aflfedio  . Niente  di  meno 
dopo  una  si  fatta  ripulfa  andò  a prefen- 
tarli  davanti  ad  Al  Ahfa  città  incirc’ 
a due  miglia  dittante  da  Hair  al  Nord- 
Wefi  , e depredò  tutto  il  paefe  circon- 
vicino ; • la  qual  cofa  lo  pofe  . in  illato 
di  nuovamente  formare  l’ aflfedio  di  Hajry 
e profcguirlo  con  maggior  forza,  e vi- 
gore di  prima  . Ma  non  . per  tanto  mal- 
grado di  tutti  li  fuoi  sforzi , egli  non 
-potè  in  tale . campagna  renderfi  padro- 
ne  di  quella  fortezza  (w).  . f 

' 5 A 2 II  ; 

< (“)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Mafcin,  ubi  fu». 

P:  *7%  Golii  not,  ad  Aifragaa  p.2?9.  ad  242.  Ifm, 

Abulfed.  ubi  iup,  Dr.  Herbel.  Bibfioth.  orient.  ubi 
fìip. 

(w>  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fu». 

Gobi  not.  ad  Alfragan.  p.  96.  97.  Vedi  ancora  Mr. 

Sale  mappa  dell’Arabia  prefiffa  nel  fuo  difcorfo  pre-  ' 

umiliare,  * 
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Or  il  Califfo  avendo  ricevuto  avvifo  , 
che  i Karmaziani  • avevano  inondata 
una  confiderabile.  parte  dell’  Arabia , ed 
Iràk  , mettendo  a lacco  , e depredando 
tutte;  le  contrade  , e paefi , per  cui  elfi 
marciavano , e paifando  a fi!  di  fpada 
tntt’  i Mttfulmani , che  con  effo  loro  •$' 
incontraflero , affembrò  un  confiderabil’ 
^efercito  a fine  di  porre  freno  ed  arreda* 
«e  i loro  ulteriori  progredì  ; e quello 
efercito  egli  ordinò , clic  s inoltraffe  ver- 
fo  le  frontiere  di  quelle  provincie,  non 
citante  che  nefluna  di  quelle  truppe  , 
•calde  un  tal  fuo  efercito;  fi  componeva* 
potels  entrare  in  azione  in  quella  cam- 
pagna. Intorno  a quello  tempo  Al  Md' 
taded  concedè  ad  liarun  Ebn  Kb  amar  a* 
•wiyab  Ebn  Abmed  Ebn  Tolun  a ri- 
chielta  di  luimedefimo  la  perpetua  pre- 
fettura di  An»àfem  , e Kinnifrìn  la 
qual’ egli  attnefle  e congiunfe  a quella 
di  Egitto , e della  Siria  y,  a condizione* 
che . glie  ne  doveffe  pagare  un’  annuo 
tributo  di  quarantacinque  mila  Dinari. 
Xncirc’  al  medefimo  tempo  mori  Abit  i 
Abbàs  Mohammed  Ab  dì  allah  Ebn  Zeidy 
celebre  grammatico , e filologo , il  qua- 
le fcriffe  un  gran  numero  di  eccellenti 


» 


I 


1 — 
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libri . Un’  altra  battaglia  fu  data  in  Si~-  ' 
citta  quell’ anno,  le  cui  particolarità  non 
ci  fono  Hate  tramandate  da  veruno  ifto-f 


rico  (#). 

L’anno  avvenire,  che  fu  l’anno  287. 
dell  'He ira  y Al  Abbài  Ebn  Omar  gene- jmo 
rale  del  Califfo  ufci  in  campo  con  un  gliateedif- 
potent’  efercito  contro  i Karmaziani  , li 
quali  tuttavia  faceano  terribili  preda-  ^ jiwgt, 
menti  in  Arabia , . ed  in  Iràk  . Indi 


quello  comandante  immantinente  • tirò 
Abu  Sàìd  Al  Hamàni , che  quelli  co-- 
mandava , ad  una  generai’  azione , in  cui 
le  truppe  del  Califfo -furono  rotte  , e 
fuperate  con  loro  ftrage  ben  grande,. e fu- 
rono di  effe  fatte  prigioniere  - fettecento- 
• perfone , tra  le  quali  fa  il  medefimo  Al; 

Abbàs  Ebn  Omar . Il  generale  Karma - 
xiano  però  diede  ad  effo  Al  Abbàs  Ebn 
Omar  la  libertà  con  la  condizione,  che 
andaffe  a rapprefentar’  e far  fapere  al 
Califfo  le  fetali  confeguemze  , che  feco  ■- 
apporterebbe  il  voler  lui  continuare  la  1 “ •••*  r " 
guerra  contro  de’  Karmaziani , ;i  quali 


5 A 3 1 era- 


(x)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup. 
Eutych.  ubi  fup.  p.  480.  ad  483.  Chxonic.  Sic.  Arab. 
Cantabrigicnf.  ubi  fup.  ' 
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erano  avvezzi  ed  induriti  ad  ogni  Tor- 
ta di  afprezze , e fatiche,  e come  ta- 
li farebbono  Tempre  fuperiori  alle  forze 
di  quel  principe , alle  quali  eglino  eran 
determinati  di  non  dare  giammai  quartie- 
re ; come  ancora , eh’  ei  proccuraffe  e fà- 
ceflè  ogni  Tuo  poflibile  sforzo  d’ indurre  il 
. medefimo  principe,  con  proporgli  dinan- 
-,  •>. j*  zi  agli  occhi  tutt’i  motivi,  ch’egli  po- 
tette penfare , e giudicaflè  i più  proprj , 
a defiftere  da  quella  guerra . Ciò  fu  da 
lui  puntualment’  efeguito,  ed  ebbe  tan- 
to valore  predò  il  Califfo  , che  T anno 
feguente  non  mandò  contro  di  quelli  fort’ 
alcuna  di  truppe . Bifogna , che  da  noi  non 
fàcciafi  a meno  di  oflèrvaré , che  nel 
, prefente  anno  a di  24.  di  Luglio  Abùi 

Abbas  sbarcò  a Maxara , o Maxaria 
bella  Sicilia  un  confiderabile  corpo  di 
truppe  Mufulmane  condottovi  dall’  Afri- 
ca (/)  - ' • 

»«  > L’anno  feguente y che  fu  Tanno  288. 

delTJfc/V*,  e principiò  a di  26.  di  De* 
288.  cembre  dell’  anno  di  noftra  falute\900j 

* ' :■  - la 


[y ] Xhondemir,  Abu  Jaafar  Al  Tabàf.  AlMa- 
kin , ubi  fup.  p.  178. 179.  Chronic.  Sic.  Arab.  Can^ 
tabrigienf.  ubi  fup*  ♦'  «■  ycj  • , * 
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la  pefte  fece  una  frrage  cosi  orribile  nell’. 
Adherbijàn , che  i vivi  non  erano  fuffi- 
cienti  a dar  fepoltura  a’  morti;  di  manie- 
ra che  furono  coftretti  a lafciargli  efpofti 
in  gran  numero  in  mezzo  le  ftrade  mae-  . 

lire . Intorno  al  medefimo  tempo  li  Greci  ■’  * 

fecero  un’ incurfione  in  Kaisbn,  e dopo  ì, 

averci  commefse  delle  devaltazioni  fe  ne  * 
conduffero  via  feco  incirc’  a quindici  mila 
prigionieri  Mufulmani . Nel  nono  giorno 
del  mefe  di  Dhulbajja  tutto  1’  emisfero 
in  Egitto  fi  vide  pieno  di  quelle  meteore, 
che  vengono  chiamate  llelle  cadenti,  dalla 
mezza  notte  infino  alla  mattina  con  gran- 
diffimo  forprendimento  e ftupore  de’  ri- 
guardanti. Nel  cominciamento  di  quell’ 
anno  , o verfo  la  fine  dell’  anno  prece— 
dente , il  K armami  ano  generale  Abu  Sa’ìd 
Al  Hamàni  prefe  Hajr  in  Tamàma , aven- 
do coftretta  la  guernigione  a rendergli!! 
per  via  di  fame , efsendo  (lata  obbligata  a 
cibarfi  di  cani,  ed  altr’ immondi  animali. 

Indi  dopo  aver  palfati  tutti  gli  abitanti  a 
fil  di  fpada , e diftribuita  tra  le  fue  truppe 
ciafcuna  cola  di  valore,  che  alli  medefi- 
mi  fi  apparteneva , lafciò  elfa  città  in  ab- 
bandono . Abul  Abbàs  unitamente  con  le 
truppe  Africane  prelè  Palermo  a ,d\  8. 

5 A 4 , di  \ 
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di  Settembre  dell’  anno  901.  e nella  ri- 
duzione in  fervitù  di  una  tal  piazza  - fe- 
ce ftrage  di  un  ’ gran  numero  de’ di  lei 
cittadini  («}.  1 

In/olmza  L’anno  appretto , che  fu  l’anno  289; 

«L/TlCar-  Hejra , e principiò  a di  1 d.  di  De- 
iniziano.  tembre  90 1.  Al  Motaded  avendo  rice- 
1 vuto  avvifo , che  un  corpo  di  truppe 
Karman  ime  aveano  prefo  il  loro  pollo 
nelle  vicinanze  di  Cltfa , mandò  un  di- 
* ftaecamento  delle  fue  -fòrze  per  rkono- 
fcerle . Or  l’ ufficiale , che  comandava  que* 
fto  diftaccamento  ebbe  la  forte  di  for- 
prendere  una  partita  nemica  di  efiì 
Karmanani , e di  aver  tra  le  fue  mani 
uno  delli  loro  principali  capi  , che  im- 
' mediatamente  fu  da  lui  condotto  - all’ 
imperiai  palagio  in  Baghdad . Tolto 
che  il  Karmaziano  fu  menato  dinan- 
zi al  Califfo,  quello  prìncipe  gli  addi- 
mandò,  fe  da  loro  credeafi,  che  lo  fpi* 
rito  di  DIO  rifiedeffe  ne’  loro  corpi , o 
nò  ? Ad  una  tale  domanda  il  Karmazia - 
no  rifpofe  ; Suppojlo  che  in  noi  rijiegga 
• . ’ 1 * \ ; . . do 

» • t # \ * 

, [z]  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi;fup.  p.  278.  Eutych. 
\ ubi  fup.  p. 484. 485.  Al  Manin,  ubi  fup.  p.  178.  ad 
, 1S1.  Chronic.  Sic.  Cantabrigienf.  ubi  fup. 
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10  fpirito  di  DIO  , qual  male  reca  ciò 
a voi  ? O fi  pure  fiaft  prefa  dentro  di 
noi  la  fu?  abitazione  e reftdenza  lo 
fpirito  del  diavolo , qual  mai  vantaggio  a 
voi  ne  proviene  ? Badate  : agli  affari  - 
vojìri , e non  vi  date  briga  degli  affari 
degli  altri . Qutl  cofa  dunque , diflè  al* 
lora  il  Califfo  , di  me  voi  penfate , e 
della  mia  dignità  in  particolare  ? Ed  a - 
ciò  il  Karmaziano  audacemente  replicò, 

11  vojìro  antenato  e progenitore  Al  Ab- 
bài era  vivo  • nel  tempo  della  morte  del 
profeta  y e pure  afpirò  mai  egli  al  Calif- 
fato? 0 ! ebb'  egli  mai  offerto  da  alcuno  ' 
de'  Compagni  ? Non  fu  egli  Abu  Becr 
colui , il  quale  fu  concordemente  e dà  una • 
nime  confenfo  eletto  fuccejfore  del  profeta? 
Dopo  la  morte  di  quefio  principe  fu  chia- 
mato Omar  alla  fuccejfione  , fenza  che » 
nel  tejìamento , od  ultima  volontà  defuoi 
predecejfori  fojfe  fiata  fatta • la  menoma 
menzione  di  Al  Abbìtó  . Omar  poi  no- 
minò fei  perfine  poco  prima  di  rendere 
F ■ ultimo  fiato , per  eleggerfi  dalle- 
medefime  il  nuovo  Califfo  yfinza  permet-  , 
tere , che  Al  Abbàs  fiffe  uno  » del  loro 
numero . fhial  titolo  adunque  potete  aver 
voi  al  Califàto , quando  F ifiejfo  voftro 

pri- 
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primo  antenato  Al  Abbas  fu.  da'  quell'.  - 
alta  dignità  efclufo  dalli  compagni  ? Al 
Mo'taded  allora  talmente  fi  accefe  di. 
fdegno  per  un  sì  ardito , ed  infoiente 
di  lui  ragionamento  , che  in  quel  me- 
defimo  iièante  ordinò  all’  efecutore  , eh’ 
era  ivi  prelènte  , di  slogargli  tutte  le  -, 
olsa,  di  tagliargli  le  mani,  ed  i piedi  ,-, 
ed  indi  finalmente  spiccargl’  il  capo  dal 

,bufto.{<7  }.  • ..  V • 's  Ji  . " . 

Morte  del  Nel  medefimo  anno  a dì  22.  del  fe- 
cond°  Rabi,  il  Califfo  Al  Mo'taded  mo- 
° ae  ri  in  Baghdad , dopo  aver  obbligai  i Tuoi 
fudditi  - a prenders’  il  giuramento , in  fa- 
vore del  fuo  figliuolo  Al  MoBafi , il 
qual’ egli  avea  dichiarato  fuo  fuccelfore. 
Alcuni  autori  riferifeono , che  la  fua., 
morte  fu  cagionata  dallo  fmoderato  ufo 
del  coito , ed  altri , che  fu  avvelenato 
. da  Ifmael  Ebn  Màlec  . ..  Elfo  regnò  in- 
circ’  a nove  anni , e.  nove  meli , e mo- 
rì dell’  età  odi  47.0  di. 48.  o pure  di 
. 50.  anni . Il  fuo  giudice  Abu  Omar  dilfe 
nel  tempo  della  fua  fepoltura  1 le.  pre-, 
ghiere  folite  a dirs’  in  tali  .occafioni . 

• r ; Quali-  . . 

; , . s • . < 

[a]  Greg.  Abu'l-Faraj,  ubi  fup.  p.  278,  279.  Dr. 

- Herbel.  Biblioth*  orieht.  ubi  fup.  p. 635;  . . 

• 

« 
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Quanto  alla  Tua  perfona,  quello  Califfo 
egli  era  magro , di  colore  olivatlro  , di 
una  giufta  datura , ed  appunto  allora  era 
incominciato  a divenire  grigio , aveva 
un  bel  volto  con  una  lunga  barba 
tinta  di  nero , ed  era  di  una  complelfio- 
ne  molto  fort’  e robufta . In  riguardo 
poi  alla  difpofizione  e naturalezza  del 
fuo  animo,  ei  dicefi  eflère  fiato  un  perfo- 
naggio  di  una  gran  fagacità  e penetrazio- 
ne , profondamente  verfato  nell’  arte  del 
governo  , felice  ,•  ed  infieme  pronto  , e 
prefto  in  ritrovare  gli  fpedienti  in  qua- 
lunque critica  occafione,  ed  un  principe 
di  gran  moderazion’e  giuftizia  . In  cer- 
te occafioni  però  ei  fu  rigorofo  e feve- 
ro  in  dare  i gaftighi  : la  qual  cofa  lo 
refe  temuto  da’  fuoi  domeftici , comechè 
con  gli  altri  fotte  di  una  lenità  e mi- 
tezza impareggiabile . Egli  fu  ancora 
bravo  di  • fua  natura  , e rincoratore  , o 
vogliam  dire  mecenate  degli  uomini  di 
lettere,  e tal  volta  all’ eftremo  fegno  li- 
berale ; non  ottante  che  da  Euticbio 
ed  Abulfaragio  fiane  flato  rapprefèntato 
come  un’  uomo  cupido  , ed  amante  del 
danaro.  La  fperienza,  ch’egli  avea,  e’1 
-fuo  eccellente  , e gran  talento  , di  cui 

era  • 


\ 


• • # 
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era  dotato  per  governare)  lo  refero  per 
ogni  verfo  atto  e qualificato  per  quel 
fublime  flato  , e pollo  > che  fu . da  lui 
cosi  degnamente  occupato  . Finalmente 
fe  vogliam  credere  ad  alcuni  degli  Icrit- 
tori  orientali , egli  • fu  il  piu  eccellente 
di  tutti  quei  Califfi , che  della  famiglia 
di  ' Al  Abbàs  erano  flati  fuoi  predeceffo- 
rì , e fopravanzolli  nella  felicità  della 
fua  amminiflrazion  e governo , a riferba 
del  folo  Califfo  Al  Man  sur . Ma  la  vera 
difpofizione  ed  inclinazione  del  fuo  ani- 
mo potrà  molto  più  chiaramente  ap- 
parir e conofcerfi  dalli  feguenti  efempj 
della  fua  affezione,  che  usò  verfo  li  di- 
fendenti di  Ali , come  ancora  della 1 fua 


giuflizia  , feverità  , e moderazione  ; de*' 
quali  n è fiata  fatta  ricordanza  dagl’  ino- 
rici orientali  ( b ) » , '■  - ■ 

Avendo  un  giorno  il  prevollo  di 
Bagbdàd  arreflata  nelle  mani  di  un 
puejìo  Ca-  mercante  la  fomma  di  trenta  mila  Di' 
liffo  per  la  n£r't  mandata , fecondo  era  folito  coflu- 

! guadi  - , , 


Efemptò 
de  IP  affe- 
zione dì 


famiL 

Ali. 


me 


[b]  Aba  jaafar  ÀI  Tabar.  Ài  Manin,  ubi  fap. 
p.  179.  180.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej, 
289.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  279.  Eutych. 
ubi  fup.  p.48f5.487.Khondemir>Ebn  Shohnah,Ta- 
rinh  Al-  Abbas*  : ; ••  v •.  . , . . ..  * * 


* 


Digitized  by  Google 


Cap.II,  E ì flotta  degli  Arabi.  147^ 
me  di  fard  ogni  anno  , da  Mokammei 
jL  'bn  Zeid  , principe  di  Manandetàn  , o 
Tabreftàn  .della  progenie  di  Ali , alli 
1 capi  delli  difendenti  di  quello  Imàmo , 
che  quivi  riiiedeano,  quella  ne  recarono 
immediatamente  le  loro  lagnanze  ad  el- 
sa Al  Mdtaded . Or  quella  principe  ge- 
nerofnTimamente  diede  loro  il  danajo , 
che  ad  elfi  era  llato  in  fimil  guifa  pre- 
fo  e . levato  ; ed  a fine , di  giullificare 
una  tale  Tua  azione  * la  quale  a’  SonnU 
ti  , o . fieno  veraci  Mufulmant , che 
confideravano  i legnaci  di  Ali  com’ ere- 
tici , le.mhrava  un’  azione  11  rana  > rilerX 
loro  il  tegnente  fua.  fogno  (c). 

. Mi  è Jembvato , difs’  egli  , aver  tem ... 
po  fà  veduto,  in  fogno  Jlarfene  alla  fine 
ài  ■un  ponte  , per  cui  io,  dovea  poffare  ì 
uu  uomo  y il  quale  a .principio  mi  parvey 
che  avejfe  pen fiero  di  opporjì  al  mio  paf- 
saggto  y ma  poi  tutto  in  un  tratto  mi  fi 
fece  da  prefifo  , e prefentommi  una  van- 
ga y eh'  egli  teneva,  in  mano  , comandane 
domi  : nel  tempo  fiejfo  di  rompere:  con  efifa 
la  terra  j fopva  cui  filavamo . Io  obbedii 

• a'.fuot 

/ 

s 

» ' 

[c]  Mohatnmed  Ebn  Abd’alwahed,  in  Tariiih 
I AI  Abbas.  • . 

I * > * - , • « * ì * 
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14S0'  V IJloria  degli  Arabi  . Libila 
a fuoi  ordini  , e-  dopo  aver  con  quella 
dati  alcuni  colpi , mi  diffe  eh ’ egli  era 
Ali  5 e che  quanti  colpi  aveva  io  con  la 
vanga  dati  fopra  la  terra  , tanti  miei  fi - 
gliuoli  averebbotio  a godere  ' il  Califato  . 
Lidi  m impofe  di  ejfer  benevolo  e favo • 
revole  alla  fua  famiglia , e particolarmen- 
te a quei  membri  della  medeftma , che 
fotto  il  mio  governo  vive  ano.  Perciò  in 
co?ifeguenza  della  promejfa , che  io  gli  fe- 
ci, come  ancora  per  giuflizia  , io  debbo 
rejìituire  li  trenta  mila  Dinari  alli  di-, 
fendenti  di  quejlo  Imamo , d quali  pro- 
priamente fi  appartengono  ( d )..  . 

La  fe verità  poi  ufata  da  quello  Ca- 
liffo in  alcune  occafioni  elk  fu  grande 
all’  eccedo  , ficcome  dalli  due  feguenti 
efempj  fi  vedrà.  chiaramente  . Avendoli 
una  volta  un  foldato  prefi  per  forza,  e 
colti  alcuni  grappoli  d’uva  da  una  vite 
di  un  certo  Mufulmano , queft’immedia- 
tamente  andò  a querelacene,  ed  a por- 
tarne le  fue  lagnanze  dinanzi  al  Califfo , 
Quindi  egli  diede  ordine , che  cosi  il 
foldato  , come  il , capitano  , al  qual’  egli 

era 

[ d ] Iidem  ibid*  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd* 
Aljaafar  Al  Kazwini,  in,  Nighiariftan. 
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era  fottopodo,  venifléro  dinanzi  a fe,a 
fine  di  riceverne  quel  gaftigo , che  a 
lui  fembrafle  proprio,  e giudo  di  dare. 
Domandandogl’  imperciò  alcuni  di  colo- 
ro , che  gli  (lavano  dintorno , qual  mai 
delitto  avelTe  commelfo  il  capitano  ? ri-  - 
fpofe  ; Io  lo  vidi  ammazzare  ingmfìamsn~ 
te  uri , uomo  nel  regno  ~ di  mio  zio  ; e 
quinci  io  feci  allora  un  voto  , che  ove 
mai  venijfe  in  poter  mio  il  Califato , ed 
egli  ft  ritrovajfe  colpevole  di  qualche  al~ 
■tra  fallo , gli  averei  dato  il  condegno 
gaftigo  per  un  sì  enorme  delitto  (e). 

Riferisce  uno  fcrittore  . orientale , 

^ l ■ 

che  avendo  un  mercatante  data  ut  pre- 
di to  una  gran  fomma  di  danajo  ad  uno 
de’  principali  (ignori  della  corte  del  Ca- 
■ liffo , e dopo  averne  più , e più  volte  - 
in  vano  richieda  la  redituzione  e’1  fod- 
disfacimento , tenendola  già  per  perduta, 
iprelè  partito  di  non  volerli  più  per 
quella  inquietare  nè  didurbare;  ma  di 
abbandonar’  anzi  la  corte  a fine  d’ intra- 
prendere un  viaggio . Un  tal  Tuo  dife- 
■gno  fu  da  lui  comunicato  ad  un  fuo 
amico , il  quale  lo  configliò , che  in 
I * \ . tut- 

'•  [e]  Dr. Herbel.  ubi  ftp. p. 636.  ' »■ 
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14.82  i'  Iftoria  degli  Arabi . lÀb.  I, 
tutt’  i conti  per  lo  ricuperament»  di 
quel  fuo  danaro  aveflè  ricorfo  a She'tkb 
Khaiath,  Quello  Sbeifob^  dopo  che  que- 
lli due  gaiantuomi  ebbero  avuto  ricorfo 
a lui , perchè  gli  ajutalfe , ed  aflìfteffe 
in  funigliante  affare,  ne  andò  per  dirit- 
to da  quel  fignorej  e non  cosi  gli  eb- 
be meda  dinanzi  agli  occhi,  e con  un 
tuono  autorevole-  ( -fapendo  ben’  egli  * 
che  fi  fare  ) fatta  fornire  l’ iniquità  del-, 
la  fua  condotta , che  immediatamente 
quegli  pagò  al  mercante  la  fontina , on- 
de gli  era  debitore  « Or  la  fthna  cosi 
grande,  o anzi  per  dir  meglio,  l’auto- 
rità di  quello  Sbe'tkb  Khaiath  fi  acqui- 
etò da  lui  per  mezzo  di  una  fingoiarif- 
fim’  azione  ; di  cui  a noi  è fiato  pre- 
servato un  racconto  da  uno  degl’  ifto- 
rici  orientali.  Tentando  un  Turco  di 
rapire  per  forza  una  donzella  nella  città 
di  Baghdad , coftei  fi  vide  coforetta  di 
gridar  per  ajuto  e foccorfo  a tutt’  i fuoi 
vicini.  Quindi  alle  grida  di  lei  veloce- 
mente accorfe  per  fbccorrerla  , e darle 
- ajuto  Sbeikb  ' Khaiath , • e pregò  il  T ureo 
con  termini  li  più  forti  e calorofi  di 
non  fare  alla  povera  donzella  violenz* 
alcuna  . Ma  quell’  uomo  brutale  fu 

un- 
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Cap.II.  Vlftoria  degli  Arabi.  1485 
tanto  lontano,  che  avelie  per  le  rie  li  ie- 
lle e preghiere  di  lui  alcun  riguard’  o . 
rifpetto  , . che  anzi  lo  infultò,  e tracol- 
lo d' una  maniera  molto  villana  ed  ingiù» 
riofa.  Per  la  qual  cola  lo  Sbeikb  Ubatati) 
non  lapendo  penfare  a verun’  altro  efpe- 
diente  per  impedirgli  di  recare  ad  effet- 
to il  fuo  malvagio  e fcellerato  difegno, 
fall  fopra  il  Minareti  o fia  campanile 
della  gran  mofehèa  , e di  là  , comechè- 
foffe  allora  fuor  del  tempo  llabilito  per 
■ la  preghiera,  chiamò  il  popolo  a radu-' 
narfi  per  la  medefima , a fine  di  ecci- 
tare i Mufulman't  così  uniti  a foccorrere 
alla  povera  giovanetta,  e con  effetto  li- 
berarla dalle  mani  di  quell’  infoiente 
Turco.  Il  Califfo  effondo  flato  informa-; 
to  di  fimigliante  azione , ma  effondo  pe- 
rò tuttavìa  ignorante  del  motivo , per. 

10  qual’  erafi  ella  fatta  , comandò , che 

• lo  Sbeikb  folfo  dinanzi  a fe  condotto  , 

• éd  indi  fecegli  una  fevera  riprenfione  di 
aver  così  convocato  , ' e fatto  radunare 

11  popolo  per  la  preghiera  a quell’  orai 
impropria  *ed  illegittima . Ma  pofeia 
effondo  egli  flato  informato  di  tutto  P 

. affare  diede  ordine  , che  il  Turco  foffe 
punito , fecondo  il  fijo  fallo  meritava , © 
IJi.Mod.Fol.II.Tom.il I.  5 B co-  • 
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J484  L' IJloria  ffig/i  Arabi  * hibdi  » 
comandò  pel  medefimo  tempo , che  lo 
Sbeifeb  quante  volte  vedeffe  commetterli., 
qualche  violenza  cd  ingmltizia  , la  fa- 
ceffi  publica  nella  fteflfa  guifa  , affinchè 
per  quello  mezzo  poteffi.  1’  autore  delle , 
medefime  riceverne  quel  - gaftigo  e trat- 
tamento , - onde  . foffi  meritevole  Or 
quell’azione  fi  fu  appunto  quella,  che  fece 
acqui  ilare  allo  Shsjkb  Khaiath  un  gra- 
• do  cotanto  grande  di  credito  ed  auto- 
rita. , qhe  in  Baghdad  non  vi  era  pgrlon’  ; 
alcuna  grande  o,  picciola , ch’ella  foffi,.,- 
la ■ quale  non  portaffi  la  più,  alta  vene- 
• » razion  e rifpetto,  alle  di  Ini,  ammonizio- 
ni, per  timore  . che  come  antecedente- 
mente avea;  fatto,,  non  affinibraflTe.il; 
popolo,,  non  facelfe  pubblio’ i delitti,  eh’ 
ei  voleffi  far  noti,  e non  faceffi  darne, 
agli  autori  il  condegno,  gaftigo  (/)., 

, Un'  altro  autore,  riferifee  un  fatto  di 
Califfo  y che  i noftri  curiofi  leggi- 
marno  a tori  non  averanno.  a dilcaro  di  trovarlo 
tiffo ? ftui  inferito  . Effendo  egli  defiderofo  di 

. ’ prendere  ad  impreftito  una  fomma  con- 

fiderabile  di  danaio  da . uno  <fe’  fuoi  fud- 

«•  » ; - • . < *•  . • 7/  Jl’  * •*  / ' •*  » * • *»  * • • • * • » T •'*  s.  ^ 

\ • . * »c«-  N 4 

t ■ ‘ • "b  . ; ■ . >r  , *■  , 

v(f)  Mohammed  Ebn  Abd-alwahed , in  T arile!* 

Al  Abbas.  . r l.  .*  . >■ 
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Cap.lL  V I fiori  a degli  Arabi»  1485 
diti,  il  qual’ era  flato  a lui  rapprefenta-- 
to  come  un’uomo  molto  ricco  e dovi- 
ziofo  , coftui  torto  che  fu  fatto  andare» 
alla.  fua.  prefenza  gli  dille  y Prendetevi 
pure  del  mio  danaio  quanto  mai  vi.  piac- 
cia. May  replicò  il  Califfo , qual  ftcurtd, 
c fta  cautela  ne  richiedete  voi?  IDDIO 
foggimi  fe  allora  quell’  uomo  , ha  nelle 
vojlre  mani  confidato,  quel  governo  delle 
fue  terre  y e de  fuoi  fervi , di  cui  vi  ftete 
moflrato  meritevol'  e degno  per  mezzo 
della  voftra  ottima  ed  eccellente  amrnini < 
frazione  j e doveri  io  poi  aver  timore  di 
fidarvi  il  mio  danajo  ? Quelle  parole  • 
moffero  talmente  1’  animo  del  Califfo , 

„ che  diedi  , eh’  ei  prorompeffe  in  lagri- 
me  y ed  aveffe  rifpofto.  a quell’  uomo  y 
ch’egli  non  averebbe  pure  toccato  delli 
fuoi  danari  un  fola  Dirhimo  • ma  che  anzi 
le  in  avvenire,  avelfe  ad  accadere,  ch’ei 
diveniflè  bifognofo,  tutte  le  publich’  en- 
trate del.  fuo  imperio  farebbono.  in  fuo 
fèrvigio. . Ciò  fu  molto  maggiormen-' 
te  degno,  da  notarli  in  quello  tempo , 
perchè  ritrovavas’  in  gran  bifogno  di  da- 
naro per  pagare  le  fue.  truppe  ; il  che. 
in  un’  altro  regno  averebbe  potuto  pro- 
durre molto  funefti  e terribili  effetti . 

» r < 1 1 , % » ' • • 9 
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■.  Egli  alleviò  altresì  il  popolo  dal  pefo 
di , alcune  loro  taffe  ed  impofizioni  , e 
rilafciò  il'  tributo , che  pagavafi  dagli' 
abitanti  di  Mecca  e Medina . Oltre  sì 
. fatti  efempj  ce  ne  fono  flati  tramanda*, 
ti  da  alcuni  delli  migliori  fcrittori  ori* 
entali  molti  altri  circa  l’ aver  lui  preferita 
la  confervazion’  e profpcrità  de’fuoi  fudditt 
ad  ogni  qualunque  confiderazione  pecu*. 
niaria , anche  quando  erane  in  • necefla* 
rio  bifogno*  ed  il  fuo  erario  trovava# 
molto  efàufto  (g  ) ' ' ' ’ 

lenità  di  In  riguardo  poi  alla  lenità,  e dolcez* 
'{0!°h^r-  za  $ quello  Califfo  moflrata  verfo  i 
jo aiiì furi  fuoi  fervi  in  alcune  occafioni  ci  è flato 
confèrvato  un  beliiffimo  racconto  da 
Abulfaragio  . Ritrovandoli  un  giorno 
inficine  con  lui  il  fuo  Vi  [tre  AbcT  allah 
Ebn  ‘ SoFimàn  Ebn  Waheb  , un  certa  K. 
fervo  mentre  fi  adoperava  a cacciar  vi  4 
le  mofche  con  un  ventaglio  nelle  fue 
mani , fece  con  effo  sbalzar  di  tefla  al 
Califfo  la  fua  berretta  . Ciò  • empì  di 
gran  coqfufione  il  Vi f ir  e ; ma  il  Califfo 

fcn-5  • 


* • % * . ♦ 4 , v 4 , X 

(g)  Aby,  Jaafar-  Al.  Tabar,  Al  Makin , ubi  fup. 
p.  179.  Uhi.  Abulfed.  in  chron. 
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fenza  punto  alterarti . o > commuoverfi  ad 
ijn  fimigliante  accidente , foltantó  diflè ? 

Coietto  garzone  è all'  e fremo  traf  curato , ' 

Un  tale  portamento  del  Califfo  fece  tal- 
mente rimanere  attonito  il  Viftre  , che  ^ 
non  potè  fare  a meno  di  non  gittarfi  pra- 
ftrato  a terra , e dire,  O imperator  dt 4 
fedeli  J Ed  è poffibile , che  in  un  princi- 
pe cosi. . grande , abbia  a.  ritrovar  fi  cotan- 
ta mitezza  è placiditd  di  animo  ? A 
ciò  replicò  iì  Califfo  : Ma  qual'  altro  ri- 
feniimento  farebbefi  . dovuto . mojìrare  per 
un  accidente  y- come,  quejìo  ? Io  conofco 
bene ^ che  fé  il  .povero  giovane  aveffe 
ciò  fatto  appenjat amente  averebbe  dovu- 
to effere  fuor  de'  f enfi  / e certamente 
quando  noti  s intende  di  fare,  alcun  ma- 
le , . ni  un  azione  . deve  imputar  fa  veru- 
no come  delitto  (b)i 

Altri  autori  noti  per  tanto  riferì?  Mtriaun- 
feono  , che,  in  Gert’  intervalli  di  tempo  *>  t»  np* 
egli  era  crudele , é prendea  nioltó  dilet- 
to  e piacere  in  ifpargere  il  fangue. . urna*  d-.k  inftr- 
po  3 di.  Torta  che  elfo  puniva  , con  ‘eoc:afutf. 
la  morte  li  più  frivoli  e leggieri  falli . ; •*  ' 4 
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1488  "ÌO I fiori  a de  pii  Àrabi.  Ltb.I. 
Quelti  medefimi  fcrittori  affermano  al- 
tresì , che  in  ■ qualunque  tempo  alcuno 
/ de’ Tuoi  domeftìcì  folle  incorlò  nel  fuò 
difpiacere , egli  ordinava,  che  folle  feppel- 
' lito  vivo  ; la  qual  cola  ’facea  si , eh’  elfi 
tutti  viveffero  in  grandiffimo  timore  e 
foggezione  di  lui . In  fomnla  da  tutto  ciò, 
che  di  quello  Califfo  fi  è olfervato  chia- 
. ramente  appari fee,  che  vafj  autori  anno 
lui  in  varj  afpetti  rapprefentàto , facen- 
dolo , fe  non  altro  , vedere  come  inco- 
llante e mutabile,  e fton  uniforme  a fe 
Hello;  e che  in  differènti  tempi  differen- 
temente operava;  in  guilà  tale  che  bi- 
sogna , che  da  noi  fi  confideri  come 
adorno  ih  Certe  occafioni  di  alcune  di 
quelle  virtù.,  l’ efercizio  delle  quali  fem- 
bra  di  effere  fommamente  amabile  in  un 
• grandiffimo  principe  ; ed  in  altre»  poi 
bi fogna  riguardarlo  come  bruttato  e re- 
difforme  per  gli  vizj  opporti  e contra- 
•vt  • * rj  (/).  • 

Ftrvcrhìé  I fuoi  principali  configlieri,  o Viftri> 

CaÌiffoAl  ^urono  -dbtil  Sakar  Ebn  Ifmael  Ebn 
Mo’tadcd.  , 


•1  • < 


(i)  Abu  Jàafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , Ifm. 
Atulfèd.  & Grcg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup. 
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Mdlec  , Abcf  àllàh  Ebn  Solimi >2  Etti 
EVabeb , Abmed  Ebn  , Abbui  Abbàs  Ebn 
Moharnmed  j Abu  ■ Hàritn  Abd’  albamìd 
'Ebn  Abd' -dazili,  Al  Selnsii  , è Lufef 
Ebn  .Takub  * i caviali  fuccelTivamènte  T 
un  dopò  1’  «altro  governarono  l’ inipério 
Mufulràanó  lottò  quello  Califfo*  Il  luO 
Camarlingo  '-Sdleb  -,  óct  il  Tuo  libèrto  Ea~  > 
dar  goderono  Itmilnlenté  Unà;gran  par- 
tè  del  fuo  favore*  L’ infcriziònc  poi  dèi 
fuo  -fuggello  fi  fu  ' La  necéjfttà  toglie 
ogni  elezione  ó libeiò  arbitrio  « Il  primo 
'giorno  del  fuó  regnò  fìi  di  Martedì  , è - 
i’  ultimò  di  Lunedì  ; ma r tìón  per  tanto  - 
in  riguardo  alla  preeilà  durata  del  me* 

'defimo  gli  autori  non  fono  perfettamen- 
te d’ accordo  tra  di  loro  (/(?)<  « • ' 

NéL  primo  anno  del  Califfato  di  Al  Alcuni  fat- 
, Mot  ad  ed  fu  Coftituito  patriarca  di 
tiocbia  S inidònea  >0  fià  Sirrì Ebn  Zar-  Wo  Greco 
’nàki  ed  ivi  prefiedè  ili  quella  chielà  do-  ffmte  <l 
dici  àiini  « Nell’ armo  poi  dell’  Hejra  2 8 1 . n&n°. ' 

o fia  fteir’aiino  ' di  CRISTO  8p4,  l’im- 

i..  ..  •.  5 B . 4 , • pe-:-4  . • 
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(k  ) Abù  laàfar  ÀI  Tahar.ÀÌ  Makift  * ubi  fup< 
>.  179,  i So.  Eutych.  libi  fiip.  p.486#  487# 
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■ i4po  L' ì fiorì  a degli-  Arabi . Lib.I, 
operatore  Leone , , fecondo  gli  fcrittori 
Crijìiani  feguiti  da  Al  Mahìn  , fposò  la 
' quarta  moglie  chiamata  Zoe  , la  . quale 
gli  partorì  un  figliuolo , che.  fi  chiamò 
Lofi antino  . Un  sì  filtro  matrimonio , 
conciofiachè  folfe  il  quarto  , che  in  quel 
tempo. era  giudicato. e tenuto  illecito,© 
contrario  alle,  leggi,  diede  motivo,, e fu 
l’  origine  di  gravi  difturbi,  e gran  . dir 
/ v yifioni  nella  chiefa  di  Cojìantinopoli . 

Imperocché  Niccolò  Miftko , il  quale  al- 
lora ritrovavafi  patriarca , . non  lolamen- 
4-  te  fi  dichiarò  contro , ad  un  . matrimonio 
• di  tal  fatta  , ma  in  oltre  fcomunicò  et 

* * % * ' » * ' i \ ^ 

so  imperatore  ; il  quale  imperniò  dopo 
• avere  ben  probamente  , ma  in  vano, 

, ' pregato  il  dello  patriarca  per  eflere  di 

W K nuovo  ammelfo  , e reintegrato  alla,  co- 
‘an  unione  della  chiefa,  lo  confinò  in  un 

-4'  fv  ti  ' > ■ - ’ 4 . ■ _ 

'*■**  s><r.  tv  f $ moniftero , e pofe  nel  luogo  di  lui  un 
»«  “"certo  . Eutimto  Staccilo*  Quindi  alcuni 
’*  • ' di  quel  clero  aderirono  a Niccolò ,.  ed 
altri  ad  Eutimie’,  il  che  cagionò  in  quel- 
la chiefa  uno  fcima . Nulla,  però  di  man- 
co, il  Pontefice,  o fia  Velcovo  di  Roma, 
Michele,  o Mìkbaìyel  patriarca  di  Alef- 
sandria , Elia  od  Ejiìà  Ebn  Man  sur  , 

'V  . .’  Pa*  - 
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Capiìì.  L Iftoria  degli  Arabi.  1491 
patriarca  idi  Gerafalemme , e Simeone , o * 
Simen  Ebn  Zarnàk.  patriarca  di  An- 
tiochia per  mezzo  de’  loro  legati  > o ' 

Nunzii  apoftolici,  ch’eglino  mandarono  *V«ftT 
■a  Coftantinopoli  a quello,  propofito  , fe  Mot* Co- 
nvogliamo credere  ad  Eutichio , fi  dichia- 
rarono  in  favore  del  matrimonio  j che  tmopolita- 
■afferirono  effer  legittimo , nel  che  fi  uni  y jVol‘ 
con  eflo  loro  un  gran  numero  di  vefco* 

•vi  Greci . Ma  per  un  più  pieno  ed  ul- lai. Parte 
tenore  ragguaglio  di  un  tale  affare  fia-  oJ£a 
ci  permeffo  di  rimettere  i noftri  leggitori  Umvwfa- 
all’ iftoria  Romana  , 0 Coftantinopolitana , * le* 
alla  quale  più  propriamente  ciò  fi  ap- 
partiene (•/:)•;  • • y • 

* Durante  il  Califato  di  ÀI  Mota - & 
ded  furonò  nella  corte  Mufulmana  non  Califfo  Ai 
folamente  foftenuti  e protetti . molti  uo-  Motaded 

mini  letterati , ma  ancora  favoriti  ^ ed  mini  detti 
allettati . Tra  coftoro  poffono  effere  an-  fa»  *** 
noverati  li  tre  figliuoli  di  Mkfa  Ebn  Tuffiti. 
Shaker , cioè  Mohammed , Ahmed , ed  Al 
Hafan , i quali  furono  eccellent’  in  varie 
fpecie  di  letteratura.  Per  quello  che  fi 

' , r ap-  {• 

‘ (1)  Eutych.  ubi  filo;  p.  484.  ad  487*  AlMakinl 
ubifup.p.  iSo.  ,.x 
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Appartiene  ad  effo  Mkfa  Ebn  Sbafar  , 
égli  fègui  ne’  fuoi  primi  anni  la  profef- 
fione  di  - ladro  -,  0 fia.  aflàffmo  di  lira- 
da  ; ma  poi  fi  ravvide  e riformò  ia 
foia  Vita,  e fu  uno  delli  piu  grati  favo- 
riti del  Califfo  ÀI  Marnhn  Or  cjùefto 
principe  commife  dopò  la  fila  morte  i fud- 
idetti  tre  figliuoli , i quali  ritrovavan- 
fi  in  tal : tèmpo  molto  giovani , alla 
tuta  d’ Isbak  Ebn  ìbtahim  Al  Mofdbi , 
•il  quale  li  pófe  fiottò  là  guida  ed  edu- 
cazione di  Tahya  Ebri  Àbi  Mansur  nell’ 
Utìiverfita  di  Baghdad . Nulla  però  di 
•màiico  ló  fiato  e là  condizione  loro 


in  un  tal  tempo  età  molto  mifetó  ed 

>;.  ànguftó , - cOrtciófiàchè  lé  penfióni  ò fìe* 
Ho  adeguamenti  fatti  loro'  da  Al  Ma - 
tnìm  come  a fuoi  favoriti  fodero  egual* 

’ò  , li  ^ 

mente  tenui  e poco  confiderabili . Abu 
J àafar  Mobamtìred  , dn  tra.  di  elfi  il  mag- 
giore fece  còftfideràbìiiffimi  progredì  nella 
geometrìa  ed  aftfonomìa  ; le  non  che  pofcia 
applicandoli  agli  affari  della  milizia , gli  fu 
sdegnato  un  • comando  j o fia  carica  nell’ 
armata,  il  quale  da  lui  fi  ritenne  infine 
a tanto  , che  i 'Turchi  ' effendo  divenuti 
padroni  di  tutto , provvidero  un  tale  fùo 
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porto  in  perfona  di  altri  ufficiali  della 
•loro  propria  nazione  . Ahmed  , eh’  era 
il  fecondo  figliuolo  di  M'ufa  fu  quanto 
;alla  letteratura  inferiore  al  fuo  fratello 
• Mohanimed  , ma  non  per  tanto  ■ ebbe 
•una  niènte  per  quel  che  -riguarda  la 
meccanica,  la  più  aggiuftata  e grande 
di  qualunque  altro  uomo  del  fuo  tempo. 

Al  tiafan  poi  , il  quale  fu  il  dì  lui  fi* 
gliuolo  più  giovine , fu  all’  eftremo  fe- 
gno  amante  della  geometrìa , e di  un 
talentò  così  prodigiofo  , che  non  potè 
efsere  agguagliato  da  veruno  de’  fuoi  con- 
temporanei ; imperocché  qualunque  fa* 
pere , ò feienza  egli  ebbe , gli  provenne  - 
■dalla  forza  del  fuo  ingegno,  e per  co- 
sì dire,  Come  per  ifpirazione,  non  aven- 
done fatto  acquifto  per  alcuna  fatica  o 
ftudio.Egli  allorché  ebbe  letti  fidamen- 
te i primi  fei  libri  degli  Elementi  di  ' 
Euclide , col  folo  ajuto  di  quelli  per  pu- 
ra forza  della  fua  fantasìa  ed  ingegno 
potè  dimoftrare  ciafcuna  propofizione 
contenuta  negli  altri  libri  di  quello  ce- 
lebre autore,  i quali  non  eranfi  ancora 
.avuti  da  lui  tra  le  mani , o letti  ; fic--’ 
come  non  ebb’  egli  medefimQ  alcuno 

O <■  A 
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fèrupolo  o riparo  di  dire  ad  Al  Msrk? 
%i , allorché  quelli  in  prefenza  del  Ca- 
liffo Al  Mamun  lo  rimproverò  di  non  ef- 
sere  andato  avanti  nello  ftudio  di  Eu-, 
elide  . Con  tutto  ciò  il  medefimo  prin». 
cipe , quantunque  -preftaflè  fede  a quan*  * 
to  intorno  a quello  particolare,  , veniva* 
da  lui  aflèrito  , pur’  ei  fembra  , . che, 
lo  avelie  biafimato  e rimproverato  del- 
la fua  poc’  applicazione . Mohammed  Ebn. 
Mkfa  infimi  nella  .fua  cala , o limo- 
la in  Baghdad  il  famofo  Thàbet.  Eliti 
Korray..  il  S ahi  ano  y il  quàl’era  nato  itt, 
flaràn  , od  Harrùn  nella  Meffopota*. 
.wtta  -i  e lo  introdufle  al  Califfo  Al  Mi)*., 
taded , il  quale  fi  configliò  con  elfo  lui 
qome  fuo  aftrologo , 1’  onorò  di  un  era» 
do  maggiore  di  familiarità  , che  non; 
ulava  neppure  col  fuo  Viffire  medefimo* 
e,  concepì  perlai  un’amore  ed  affetto  da 
non  poterli  immaginare-.  Quello  Tbù* 
bet  Ebn  Korra  Ebn  Mer'wJn  compofe 
molti  eccellenti  trattati  - in  materie  di 

. . . . ».  ■»  , 3 

matematiche,  medicinale  logica.  Compo- 
fe  parimente  alcuni  libri  in  lingua  Siriaca-- 
intorno  alla  religione  Sabiana , i quali  r 
contcneano  un  racconto  del  metodo  , o, 

. ma- 
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maniera  , che  tenevano  i Sabiani , d’  in« 
volgere  e feppellire  i loro  morti , della 
• loro  mondezza  od  immondezza  , degli 
animali , che  i medefimi  confideravano 
e 'riguardavano  come  proprj  . e conve- 
nevoli , o pure  come  (convenevoli 1 e 
non  proprj  per  gli  loro  fagrificj , de’  loro 
tempi  determinati  e flabiliti  per  la  pu- 
blic’  adorazione , ed  in  fomma  di  tutt’  i* 
loro  riti,  precetti,  ed  inflituzioni  . Ma- 
conciofiachè  noi  abbiamo  già  data  a’  no-- 
Uri  leggitori  una  piena  ed  ampia  no- 
tizia, di  tutte  quelle  particolarità  in  un’’ 
altro  luogo  , non  ci  dilungheremo  qui 
di  vantaggio  intorno  alle  medefime  * 
In  quello  regno  lìmilmente  fiori  Ab* 
med  Ebn  ' Mòbammed  Ebn  Merwùn 
Ebn  Al  Ttyeb  Al  Sarkbaft . Quelli  fu 
parimente  un  illuftre  ed  eminente  filo- 
lolo  Mu fulmino , ■ e fcrilfe  molte  opere 
eccellenti  piene  di  varie  forte  di  erudi- 
zione , che  regnarono  e prevalfero  cosi 
tra  gli  Arabi , come  tra  gli  antichi.  Il 
filo  làpere  fu  d’ una  grand’  ellenfione , il 
fuo  talento  ammirabile , il  fuo  dire  co-, 
piofo  ed  elegante  , e lo  llile  eftrema* 
-mente  puro  e pulito.  Egli  era  (lato 
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da'  principio  precettore  del  Califfo  Al 
Mòtaded  , e pofcia,  fu  il  più  intimo  di 
lui  compagno  , ed  amico  ; di  maniera 
che  quello  principe  comunicav’  a lui 
tutt’  i Tuoi  fegreti  , fenza  che  neppure 
n’  eccettuafle  quelli  dello  flato , e con 
elfo  lui  fi  confultava  intorno  allì  punti 
li  più  premurolì  ed  importanti.  Da  al- 
cuni feritori  egli  vien  chiamato  Ab£ 
allah  Abmed  Ehm,  Mobammed  Ehn  Mer- 
iyàn.  Al  Sarakhfi , come  colui  , eh’  eb- 
be i fuoi  natali,  ed  origine  in  Sarkhasy 
0 Sarakhs  , cittìi  della  provincia  del 
Kb  or asàn  y la  quale  diede  anche  i nata- 
li a molti  altri  uomini  di  lettere  ; e di- 
cefi da’  medefimi  di  aver  lui  dedicato 
uno  de’  fuoi  trattati  morali  v intitolato 
Ad  ab  Al  Nefies , al  Califfo  Al  Mòtaded 
fuo  allievo  e difcepolo  , il  qual’  era  un 
gran  protettore,  degli  uomini  di  lettere. 
Un’  altra  delle  fue  compofizioni , eh’  è il 
comento  fopra  1’  Ifagoge,  di  Porfirio. , è 
(lata  menzionata  da  quelli  autori  come 
quella  che;' tiene  prefiffo  il  titolo  d’  Ifa~ 
gogi . Or  quell’opera  di  Porfirio  è Hata 
comentata  jparitnente.  e tradotta,  in  lin- 
gu’  Arabica  da  Atbìròddin  Al  Baberi  ; 
. ..  • • e di 
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e di ..  effe  confervafi  una  . bellifiima  co« 
pia  ideila  libreria  del  Re  di  Francia  ,i 
Num,  5>o8.  Abbiamo  inoltre  una  yeidìo*. 
ne  Arabica  in  verfo  dell’  Ifagoge  di  Por- 
' fitto,  fcritta  da  Ibrahim  Ai  Moflabasheri^ 
che  porta  il  titolo  di*  Tdiyab , a cagione 
che  I’  ultima  confonante  di  ciafcuna  ri- 
ma  è k lettera  T.  Quello  poema  vien 
parimente  intitolato  Mawzen  Al  Mi - 
y cioè  a dite , Il  pefo  della  bilancia . 
Or  la  parola  Mizàn  , che  nella  fua  fi-, 
gnificazionc  . propria  dinota  una  bilancia , - 
figuratamente  vien  prefa  per  Logica . , 
Gli  Arabi  generalmente,  dividono . i lo-,' 
ro  jiftemi  di  Logica  in  diecc;  capito- 
li , uno  de’  quali  comprende  l’ Ifagoge 
di  Porfirio . Ed  il  filolplo.  Ahmed  Ebn 
Mobammed , il  quale  vien  denominato, 
alcune  volte  Abul  Abbàs  . Al  Sarakb- 
Ji  Al  T babìb  , e di  cui  fi  è già  da  noi 
parlato  , era  egli  al  fommo  eccellente 
in  quell’arte;  fe  non  che  la  letteratura 
e lapere  di  lui  fu  più  grande,  della  • 
fua  prudenza  Imperciocché  una  volta 
palesò  un  fegre.to,  che  il  Califfo  aveagli 
confidato  ; la  qual  colà  provocò  talmen- 
te quel  principe  , che  immediatamente. 

:■  . • die- 
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diede  ordine , eh"  ei  fofle  porto  a morte 
il  che  accadde  nell’  anno  dell’  Hejra 
28^.  (m). 
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[m]  Greg.  Abul-Faraj,  uhMìip.  p. 279.  ad 283. 
Or.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  759.  & alib.  Golii 
not.  ad  Alfragan.  p.  185.  Athiro’ddin  Al  Batteri, 
Jbrahim  Al  Moftabasheri , &c« 
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SEZIONE  XXXVIII. 

# 

a 

V IJloria  del  Califato  di  Al  Moétafi . 

I 

fc  * • 

NOm  cosi  Al  Mo'taded  fu  morto,  £1  Mo- 
che  Kafem  Ebn  Abd  alt  ab  Ebn  fa  nel  C^- 
Solimàn  Ebn  Waheb  fuo  Vip. re , eh’  era  lifaro  ed 
fucceduto  a Tufef  Ebn  Tafcwb  fece  im-  ,a' 
mediatamente  proclamare  Califfo  in  Bagh- 
dad Abu  Mohammed  Al  Molla  fi  Btllab 
di  lui  figliuolo . Egli  parimente  fcrifle 
a quello  nuovo  Califfo , il  quale  ritrova- 
• vafi  allora  in  Al  Rakka  prelfo  le  rive  dell’ 

Eufrate  ) una  lettera , nella  quale  lo  prega- 
va di  ritornare  quanto  più  pretlo  gli  folle 
poflibile  alla  fua  capitale , per  addoifarfi  il 
governo  dell’  imperio . Quindi  è , che 
Al  Moti  a fi  fubito  eh’  ebbe  ricevuto  un 
tale  avvilo  della  morte  di  fuo  padre , 
obbligò  tutte  le  forze  , eh’  egli  coman- 
dava in  Al  Rakka , a prenderli  il  giu- 
ramento di  fedeltà  verfo  lui  , ed  indi 
avendo  prefe  le  polle  , parti®  alla  volta 
di  Baghdad  con  la  maggior  celerità  polfi- 
bile  , dove  arrivò  nel  giom’  ottavo-  del 
primo  Jomàda  del  preferite  anno.'  Dopo 
il  fuo  arrivo  fu  quivi  con  le . folite  for- 
IJìMod-VoLILT ornJII.  5 C ma- 


^ *y«  — 


1 

I 

V 

i 

j 1 500  IS Moria  degli  Arabi.  Lib.I, 

malit'a  inaugurato  e riconofciuto  impe- 
ratore de’  fedeli  da  tutt’  i fuoi  fudditi. 
La  fua  madre  Bakbtajaknah , che  da  al- 
cuni fcrittori  appellai  Khàde  , e da  al- 
tri Hì'hac , od  Hi  baca  fu  la  figliuola  di 

, Al  Kafem  Ebn  Ab  tf  allah  Ebn  Solimdn 

Ebn  Wabeb , il  primo  minìftro,  o .Vtfi- 
re.  Ciò  noi  lo  troviamo  alferito  da  Bu- 
tte b'to  , comecché  fembri  darcifi  ad  in- 
tendere il  contrario  da  Abu  Jaafar  Al 
T ab  ari , il  quale  riferifee  , che  quello 
Al  Kafem  nel  tempo  che  Al  Motaded 
era  vivente,  formò  un  difegno  di  efclu- 
dere  Al  MoElafi  dalla  fuccelfione  j e di 
ciò-  era  flato  fatto  confapevole  ed  intefò 
foitanto  Badar , o Badìr , il  quale  aveva 
una  grandiffima  mano  con  quel  Califfo . 
Quindi  , feguita  il  medefimo  autore  , Al 
Kafem  avendo  conceputo  un  timore 
grandiffimo , che  Badar  non  aveffe  a 
difeoprire  tutto  quello  affare  ad  effo  Al 
Moda  fi  , ifpirò  al  Califfo  de’  fentimenti 
niente  affatto  per  lui  favorevoli . Ed 
avvegnaché  Badar  rifiedeffe  allora  in  Al 
Jebàl , o fia  nell’  Iràk  Perftana  in  qualche 
diflanza  da  Baghdad , e confeguentemen- 
te  non  era  in  iflato  di  poter’  ovviare 
alle  cattive  impreffioni  cagionate  nell’ 
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animo  del  Califfo  dalle  maligne  infinua- 
iioni  del  fuo  nemicò,  Al  Kafem  agevol- 
mente induffe  Al  Mottafi  a mandare 
contro  di  lui  un  armata . Ma  prima 
che  il  medelimo  Califfo  Al  Mottafi  real- 
mente recafTe  ad  effetto  tali  Tue  miliare , 
trovò  i mezzi  di . corrompere  la  mag- 
gior parte  delle  truppe  di  efso  Badar , e 
lare  si  che  da  lui  difertaffero , con  diftribui- 
re  tra  loro  legatamente  confiderabilifiime 
fomme  di  danajo  ; il  che  obbligò  quel 
comandante  a ritirarli  a Wàfet . Per  la 
qual  cofa  Al  Moclafi  effendo  ftato  in- 
formato di  ciò , eh’  era  già  addivenuto  , 
fi  pofe  in  movimento  alla  teda  delle 
fue.  truppe  per  andare  ad  attaccarlo  . . 
Prima  però , che  le  oftilitìt  cominciaffe- 
ro  , Al  Kafem  mandò  Al  Haràm  , eh* 
il  principale  giudice  , ad  elio  Badar  a 
fargli  offerta  del  perdono , purché  fi 
lottometteffe  al  Califfo  , e deponeffe  le 
armi.  Una  tale  offerta  fu  da  Badar  ac- 
cettata; laonde  a tenore  delle  condizio- 
ni prefcrittegli  immediatamente  difmife 
le  fue  truppe , ed  infieme  con  Al  Ha- 
ràm fi  pofe  in  viaggio  per  Baghdad . 
Quindi  Al  Kafem , effendo  ftato  di 

5 G 2 tut- 
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1 tutto  ciò  informato,  mandò  una'  perfòn": 

a troncargli  la  tefta  mentr’  qra  già  per 
la  ftrada  ritornandofene  ; la  qual  cola 
effondo  già  fiata  recat’  ad  effetto , e la  tefta 
di  lui  portata  in  Baghdad  , Al  Mottafi 
fe  ne  ritornò  in  pace  in  quella  fua  ca- 
pitale.  Or  quello  articolo,  fe  noi  F am- 
mettiamo per  vero,  rende  improbabile, 
che  ^a  madre  del  Califfo  foffe  fiata  fi- 
gliuola di  Al  Kafem  ; imperocché  non 
Fi  può  con  veruno  fondamento  o ragio- 
nevolezza fupporre,  che  il  Vifire  aveffq 
voluto  intraprendere  o formare  alcun 
piano  , che  tendeffe  per  quanto  poco  fi 
voglia  a promuovere  ■ F e-fclufione  dal 
trono  Mufulmano  del  fuo  proprio  nipote 
Al  Mottafi  O), 

IK arma-  Nel  medefimo  anno  i Karmaziani 
%\mi fanno  potto  comando  di  Tahyn  Ebn  Zakrkr 

tma irruzto-  . . c 

neretta  Si-  ria  li  avanzarono  a Rujaja  , e disfecero 
ti?-  nelle  vicinanze  di  quella  città  Shakr  il 
Deilamito  , il  qual’  era  flato  dal  Califfo 
contro  di  efli  mandato  ,•  Il  medefimo 
Shakr  fu  ucdfo  nell’  azione  , e le  fue 
« ’ . . for- 

(n  ) Abu  Jaafar-  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fup. 

• • p.  181.  182.  Eutych.  ubi  fup.  p.  48*5.  ad  489.  Greg. 

Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  28}.  Abulfed.  ubi  fup.  Dr. 
fi  erbe!.  Biblioth.  ojient.  art.  Moktafi , p.  592. 
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forze  furono  intieramente  difperiè  ; laon- 
. de  poi  li  rubelli  bruciarono  la  grcn  mo- 
fehèa  di  Rusàfa  , • e depredarono  tutto 
il  territorio  adiacente'.  Di  la  marciaro- 
no nella  Siria  , pofero  in  rotta  le  forze 
di  Harhn  Ebn  K bamaravor/ab  Ebn  Ab>- 
med  Ebn  Tolun  fotto  la  condotta  e co- 
mando di  TV/  Ebn  Hanaf , o fia  7V 
gaj  Ebn  Jof  Ai  F argani , ftccome  ■ vie1 
ne  appellato  da  Euttcbio  , e finalmente 
polèro  l’aflèdio  a Dnmafcò  . Ma  Marlin 
avendo . mandato  nella  Siria  Bedr  Al 
Fumami  con  un  rinforzo,  dopo  che  que- 
lle truppe  fi  furono  unite  coll’  efercito  , 
che  Td/  comandava,  elleno  attaccarono 
Fabyn  con  tale  bravura,  che  lo  disfece1 
ro  intierarhente,  uceifero  fu  la  faccia  del 
luogo  lui  medefimo  con  uh  vallo  numero 
de’  fuoi  uomini , , e sforzarono  ben’  anche 
il  fuo  campo  * Un  si  fatto  difallro  però 
non  ilcoraggl  li  Karmaziani  yi  quali  dopo 
■tutto  ciò  eleflèro  in  luogo  di  lui  per 
loro  generale  il  fuo  fratello  Al  Mofcin ^ 
-il  qual’ er’ allora  di  non  più  di  vènt-idue 
anni*  Quello  generale  adunque,  effónde- 
tegli unito  un  corpo  di  truppe  aufiliarie, 
penetrò  fino . ad  Hcms  y e fi  refe  padre* 
ne  di  quella  xittà,*  Indi  prefe  il  fuo 
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cammino  verfo  Damafco , a fine  di  for- 
mare il  fecondo  aflèdio  di  quella  piazza; 
ma  gli  abitanti  con  pagare  una  gran 
fomma  di  danari  * lo  induffero  a lalciar 
da  parte  un  tal  fuo  difegno . Per  lo 
che  fe  ne  ritornò-  ad  Hems , donde  s’ 
inoltrò  ad  Hametb  e Maara  , o Maarra 
dittante  da  Kinnìfrln  prelfo  a due  gior- 
nate di  cammino  , ed  effendos’  impadro- 
nito di  amendue  quelle  città  ne  palsò  a 
fil  di  fpadà  la  maggior  parte  degli  abi- 
tanti. Della  medefima  maniera  furono 
trattati  da  lui . anche  gli  abitatori  di  Ba- 
bbee . Ma  quanto  a Salamiyah  , eh’  era 
una,  città,  la  qual’ era  fita  nel  diftreeto 
-di  Hems , o come  vogliono  altri , in 
quello  di  Hamab , avvegnaché  foflè  una 
.piazza  molto  forte,  egli  prima  che  po- 
telfe  perfuader  ed  indurre  il  popolo  di 
effa  a renderglifi , fu  obbligato  a pro- 
metter’ al  medefimo  di  lafciare  a tutti 
la- vita,  ed  alficurarli  ■ del  polfedimento 
di  tutt’i  loro  beni  ed  effetti.  Con  tut- 
to ciò  egli  non  cosi  fu  entrato  in  que- 
lla città,  che  apertamente  contravenen- 
do alla  capitolazione  ordinò  , eh’  eglino 
foffero  tutti  fenza  veruna  diftinzione  di 
feffo  o di  età  ima  con-  li  loro  beftiami, 


r 

w 


m 


i 


- CapJl ■ V IJìoria  ■ degli  Arabi . 1505 
•ed  animali  domeftici  paflati  a filo  di 
fpada  (0 ) .- 

E qui  bifogna  notarli , che  quello  Al 
■Hofein  , il  quale  in  quello  tempo  tro- 
vavafi  alla  fella  d £ K arma-zi  ani , pretelè 
di  efl'ere  Ahmed , il  figliuolo  di  Mobam - 
medy  figliuolo  d’ Ifmael , figliuolo  di  Jaa- 
fary  foprannominato  Al  Sadik , o fia  il 
Giuftoy  il  fello  lmamo\  ed  a fine  di  ren- 
der ciò  maggiormente  credibile  mollra- 
va  un  -neo , ovvero  porro  nella  fua  fac- 
cia, il  quale,  com’egli  affermava,  rifo- 
migliavafi  a quello , che  il  fuo  padre  Mo- 
hammed  avea  nel  medefimo  luogo . Da 
ciò  gli  fu  dato  per  via  di  fcherno  e 
derilione  il  lòprannome  di  Saheb  Al 
Samab , ed  al  generale , che  fotto  lui 
cpmandava,  quello  di  Saheb  Al  Kb  al , 
denotando  le  1 parole  Samab  e K hai  in 
Arabico  amendue  la  medefima  colà.  In- 
torno a due  anni  prima  di  yna  tale  in- 
curfione  da’  K arma-zi  ani  fatta  nella  Siriay 
mori  a Mecca  Ali  Ebn  Ab£  alaziz  Al 
Bagavoi . Dopo  la  refa  di  Salamiyah , Al 
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(o)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fon. 
p.  182.  Eutych,  ubi  fup.  p.  490.  491.  Greg.  Ahifl- 
Faraj  & Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Golii,  not.  ad  Altra- 
gan.  p#  i2ó.  127. 276.  &c. 
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I Karma- 
ziani  com- 
mettono 
nella  Siria 
tenibili  de - 
vaftazioni. 
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Hofein  diftrufle  un  gran'  numero  di  cit- 
tà , e villaggi  nella  Siria , ammazzò 
quivi  molti  ludditi  del  Califfo , altri  di 
loro  ne  condufie  feco  cattivi , . e final-  . 
mente  milè  a ferro  ed  a fuoco  la  più 
’ confiderevole  parte  di  - quel  bellilfimo 
paefe  (/>)  . - • . , 

Operazioni . Alquanto  prima  di  quello  tempo  -. 

1 militarti™  • n/r  r 1 ' • ir  • j i 

/ Muful-  1 Mujulmani  Africani  avendo  correda* 
mani  edì  ta  una  potente  flotta  riduflero  fotto  la 
Greci,  loro  poteflà  l’ ifola  di  Lenno  ,.e*  depre- 
dando fenza  niuna  oppofizione'  le  co- 
ftiere  dell  'Afta  , pofero  la  città  im- 
periale iftefla  in,  lina  grande  cofterna- 
•zione . . In  una  tale  fpedizione  la 
flotta  Araba  veniva  comandata  da  Leo* 
ne  T ripolite  . rinegato  che  fi  refe  pa- 
drone di  Teff  aionica  ì con  tagliare  a pez- 
zi la  maggior  parte  della  guernigione  > 
e.' con  fare  prigioniero  C atr.il  acio , eh’ 
era  il  • governatore  imperiale  » - Tutta- 
via poi  fu  - quefta  città  rifeattata  con 
una  ben.  grofla  fomma  di  danajo  da 
Simeone  y ch’era  uno  de’  fegretarj  dell’ 
imperatore  , ed  il  quale  a riguardo  e 

■ . con- 

» • ' • . » 

, (p)  Khondemir,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Ma* 
Kin,  Ifm.  Abulfed.  & Dr.  Herbel.  ubi  lup. 
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confiderazione  di  ciò  fu  innalzato  al 
- grado  di  patrizio  . Indi  Leone  fece  vela 
per  Creta  y e diftribui  tra  i Mufulmani, 
che  quivi  erano , una  porzione  del  bottino, 
•ch’avea  fatto,  e raccolto  in  Lennm ( eh’ 
■egli  abbandonò  tofto  dopo  che  fu  cadu- 
■ ta  tra  le  fue  mani  ■)  in  Teff  aionica  nel- 
le coltiere  dell’  Afta . Dopo  tutto  quello 
fe  ne  ritornò  nella  fua  patria  fenza 
eh’ avelie  fofferta  alcuna  perdita  di  con- 
fiderazione.  L’imperatore  dall’ altra  ban- 
da, conciofiachè  non  fi  tro valle  in  illa- 
to di  poter  fare  fronte  contro  i MufuL 
mani  per  mare,  mandò  Andronico  Du- 
ca: , ed  Eujla%ìo  Argiro  in  ; oriente  f a 
fine  di  attaccarli  per  terra;  la  qual  co- 
fa  quelli  fecero  con  grandi  fuocelfi,  aven- 
do riportate  da  loro  e guadagnate  mol- 
te vittorie  . Ciò  noi  lo  fappiamo , ed 
apprendiamo  fidamente  dagli  Icrittori 
Greci , giacché  di  una  fimigliante  fpedi- 
zione  fatta  per  1’  oriente  non  n’  è Hata 
fatta  la  menoma  ricordanza  dagl’  illorici 
Arabi  (^).  . • , 


(q)  Georg.  Cedreti,  ubi  fup.  p.  599.  ad  £02. &c. 
Joan.  Zonar.  ubi  iup.  lib.  xvi.  p.  188. 189.  &c. 
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L’anno  feguente,  che  fu  l’anno  dell’ 
tnMo  ° Hgfra  29°‘  e principiò  a di  5.  di  De- 
capaci  a ri - cembte  dell’  anno  di  CRISTO  5102,  il 
durre  a do-  Califfo  Al  MoBafi  fpedi  Al  A’z,  eh’ 

Kannazia-  èra  «no  de  luoi  comandanti  ad  attacca- 
ti!. re  con  un  corpo  di  truppe  di  diece  mi- 
la uomini  li  Karmaz'tani . Subito  che 
•dunque  quello  generale  fi  fu  alli  ribelli 
avvicinato  * i fuoi  foldati  gittaron  via 
immediatamente  le  loro  velie  > e con 
gran  furia  li  caricarono  . • Con  tutto 
ciò  i Karmaziani  animati  ed  incoraggiti 
da  Al  Motnwek  > che  . li  comandava  , 
ruppero  le  forze  dei  Califfo , e ne  tagliaro- 
no in  pezzi  la  maggior  parte , appena 
avendo  potuto  il  ' dello  Al  A’z  -una  con 
-le  malmenate  reliquie  delle  fue  truppe 
fcapparne  via  con  gran  difficoltà  nella 
città ; di  Aleppo  , dove  furono  ben 
da  predò , e Erettamente  inlèguiti  da 
Al  Motawek  -,  il  quale  pofe  a quella 
città  1»  alfedio . Se  non  che  gli  abitanti 
di  efla  ajutati  e foftenuti  dalle  dette 
truppe  di  Al  Az  lo  rifpinfero  in  tutti 
gli  attacchi  da  lui  fatti , e finalmente 
Io  coftrinfero  ad  abbandonare  1’  alfedio  . 

‘ Per  la  qual  colà  il  Califfo  , avendo,  ri- 
cevuta la  notizia  di  quanto  er’  accado» 

' to, 
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to,  fi  ritirò  ad  Al  Rakka , e mandò 
' pofcia  contro  de’medefimi  parecchi  altri 
corpi  di  truppe  , ma  fenza  profitto  ; il 
che  pofe  ih  filato,  ed  abilitò  Al  Ho/ e-  • 

'in  a depredare  le  provincie,  per  mezzo 
di  cui  paffava , e devaitarle  fenz’.  alcuna 
oppofizione  (r). 

Egli  fembra  rilevarli  chiaro  da  al-  ^Criftìanì 
cuni  Greci  fcrittori , che  poco  prima 
di  quello  tempo  , i Muftdmanì  fecero  tenitori  de' 
una  invafione  ne’  paefi  imperiali  con  Mufulma- 
una  numerofa  e formidabile  armata;  il 
che  obbligò  T imperatore  a fpedir  con- 
tro di  loro  Ime  rio , ed  Andronico  Due  ai . 

Erano  amendue  quelli , continuano  i 
medefimi  autori , generali  di  gran  co- 
raggio, efperienza,  e condotta;  ma  una 
. fatale  gelofia , o mala  corrilpondenza  na- 
ta tra  di  loro,  e di  cui  furon  cagione 
li  maliziofi  intrighi  di  un  certo  Samo- 
nas , pofe  termine  ed  ' arreltò  li  progrefi 
fi  delle  loro  armi . Ma  le  particolarità 
di  quella  fpedizione  fono  Hate  pas- 
sate in  filenzio  cosi  dagli  fcrittori  Per- 


■ i 


fta- 


« * • 

(r)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fup. 
p.  182.  183.  Ifm.  Abulfed.  ubi  &p.  & ad  an.  Hej. 
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■Jìaui , che  dagli  fiorici  Arabi , eguaj- 
> mente  che  quelle  della -fpedizione  ante- 
cedente (r).  - , 

1 I i • rj~*  L’  anno  avvenite , che  fu  dell’  Hejra 

Jconf\ggmo  1 anno  e principio  a di  24.  di  No- 

li Karma-  ‘vembve  dell’anno  di  CRISTO  5)03,  il 
nani.  Califfo  eflèndo  flato  informato,  che  Al 
\ tìofèin  avea  depredate  molte  parti  della 
Siria , e meflè  le  rimanenti  in  contri- 
f buzione  , ufcì  in  campo  con  uri’efèrcito 

' di  cento  mila  uomini,  a fine  di  foggici 
garlo . Egli  primamente  fi  avanzò  ad  Al 
Rakka  fu  l’ Eufrate  , e di  la  poi  dillac* 
cò'  Mobammed  Ebn  Solimàn  con  un 
groflò  corpo  di  truppe  per  andare  in 
■traccia  de’  rubelli , che  al  fuo  avvicina* 
.mento  eranfi  ritirati  ; ma  alla  fine  fu 
loro  fopra,  ed  attaccolli  con  tale  bra* 
vura  ,■  che  li  disfece  intieramente  - fenz’ 
aver  lui  fofferta  i ninna  perdita  di  confi* 

' derazione.  Ei  perirono  nell’azione  un 
gran  numero  di  effi  riibelli , ed  Al  Ho* 
fein  ifleffo  una  infieme  col  , generale , 
■che  fotto  di  lui  comandava  >,  e trecen* 
to-feflànta  de’  fuoi  uomini  caddero  tra 
le  mani  di  un’  offiziale  del  Califfo , 

' ■ • ‘ - • ' Il 
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(s)  Georg.  Ccdren.  & Joan.  2onar.  ubi  fup« 
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il  quale  -fotto  una  fcorta . o Ila  un  di-.- 
| fìaccamento  li  condufle  come  prigionieri, 
a Baghdad . Dall’  itterico  Abulfeda  , che 
in  quello  particolare  ha.  feguitato  Sbarìf 
1 Al  Abed , eh’ è un’autore,  il  quale  vif-v 

se  prima  di  lui,  apparifce,  che  la  bat-  .’ 
taglia  fu  data  in  un  luogo  appellato  Tam^  " ‘ ; 
na.  Dopo  una  si  fatta  vittoria,  la  qua-, 
le  fu  intiera  e compiuta , e:  fe.  voglia- 
mo  credere  ad  Abu  Jaafav  Al  T ab  ari  r 
fu  guadagnata  nell’anno  dell ' Hejta,  zpi% 
e non  già  2510,  come  ne  vien  ftiggerito 
dal  fignor  Dr.  Herbelot , il  Califfo  • en-  . 
trò  trionfante  nella  fua  capitale,  ed  or- 
dinò , che  fi  troncafiero  le  mani , ed  i 
piedi  a tutti  li  KarmaAtani  prigionieri  , 
lènza  pur* eccettuarne  le  mani,  ed  i pie- 
di dell’  ifteffo  Ai  Hofein  ; e pofeia  an- 
che le  loro  tefte.  Or’  i noftri  leggitori 
non  fi  maraviglieranno , fe  noi  fiarao 
per  preferire  nel  punto  , di  cui  ftiamo 
trattando  , 1’  autorità  di  Abu  Jaafav  Al 
abati  , al  quale  il  fijgnor  Ockley  da  il 
I nome  di  Livio  degli  Arabi , a quella  " 
di  ciafcun’  altro  Icrittore  fegyito  dal  fi- 
1 gnor  Dr,  Herbelot , dopo  che  noi  gli 
averemo  informati  , . che  il  medefimo 


autore  Francefe  .in  termini  li  più  pofi^ . 
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tìvi  ed  efpredì  afferifce  , che  il  Tarikb 
di  Abu  Jaafar  Al  T ab  ari  vien  concedu- 
to da’  Maomettani  medefimi  di  edere  la 
bafe  e ’1  lèdo  fondamento  dell’  iftoria  Mu- 
sulmana (t). 

/Turchi  Nel  medefimo  anno,  fecondo  AbuU. 

/correrìe  Jara$t0  •>  « Turcbt  fecero  un  mcurlxone 
nella  prò-  in  Mam vara  ’ Inahr  con  un  prodigiofo 
efercito , avendo  tra  gli  altri  fidate  le 
loro  tende  in  quella  provincia  non  me- 
no di  fettecento  uffiziali  dell’  ordine  piti 
fuperiore  . Nulla  però  di  manco  le  for- 
ze del  Califfo  ben  per  tempo  una  mat- 
tina fi  gittarono  fopra  una  sì  vada  mol- 
titudine , la  pofero  tutta  in  fuga , e ne 
fecero  una  terribile  ftrage  . -Tolto  dopo 
una  tale  azione  i Greci , fecondo  que- 
llo autore , entrarono  ne’  paefi  Mufulma- 
ni  con  un’armau  di  cento  mila  uomi* 
ni  divifa  in  diece  corpi , li  quali  pofero  a 
fuoco , e bruciarono  molte  citta , e villag- 
gi , vi  fecero  e fe  ne  menarono  via  prigio- 
niero un  numero  alquanto  confiderevole, 

ed 

(t)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  183.  Sharif.  Al  Abed,  apud  Ifm.  Abulfed.  in 
chron.  ad  an.  Hej.  291,  ut  & ipfe  Ifm.  Abulfed. 
ibid.  Dr.  Herbel.  ' Biblioth,  orient.  p.  592.  866.  & 
àlib.  OcKley , voi.  ii.  introd,  p.  39. 
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ed  indi  di  loro  propria  volontà  ed  ele- 
zione de  ne  ritornarono , fenz’  aver’  ope- 
rata o fatta  veruna  cofa  di  confidera- 
zione  . Or  quella  potrebbe  per  avven- 
tura elfere  la  fpedizione  menzionata  nella 
precedente  pagina;  ma  che  realmente 
fia  cosi , noi  non  polliamo  prefumere  o 
ardire  di  aderirlo . Nulla  però  di  man- 
co comunque  ciò  ne  vada , avvegnaché 
la  medeftma  ha  Hata  foltanto  come  di 
paffaggio  menzionata  da  Abulfaragio , il 
quale  appena  ha  toccata  .qualche  parti- 
colarità intorno  ad  elfa , noi  non  ne 
polliamo  in  quello  luogo  dire  alcun 
altra,  cofa  di  vantaggio . Parti  da  quella 
vita  nel  predente  anno  in  Baghdad  Abul 
Abbài  Ahmed  Ebn  Tahya.  Ebn  Zeid  fa- 
mofo  grammatico  e filologo  dell’univer- 
fità  di  Cvfa . Egli  apparifce  ancora  da 
Abulfeda , che  nel  mede  di  Dhul  kaa- 
da  di  quello  medefimo  anno  mori  in 
Sicilia  Ibrahim  Ebn  Ahmed  Ebn . Mo~ 
hammed  Ebn  Ibrahim  Ebn  Al  Aglab , 
Califfo  di  Kairwàn ; ed  il  fuo  cadave- 
re lu  da  quell’ifola  trafportato  in  Africa , 
e fotterrato  in  Kairwàn.  Fu  egli  que- 
llo Ibrahim  un’  uomo  di  gran  penetra- 
zione di  fpirito,  famofo'per  la  lua  por- 

_ ten- 
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. tentofa  ed  ammirabile  memoria , e lire- 
mamente  divoto , caritatevole  verfo  i 
poveri , ed  in  fomma  uno  delli  miglio- 
ri, e più  eccellenti  principi  della'  fami- 
glia di  Al  Aglab  (#). 

■ Se  noi  vogliamo  predar  fede  ad  Eu- 
'pedrmlfco-  ttc^t0  y i Mufulmani  nel  mefe  del  fe- 
m di  Se-  condo  Rabì  o di  quello,  o del  prece- 
leucia,  dente  anno  prefero  Se! cucia  da  man  de’ 
Romani  , e mandarono  in  Egitto  nel 
mefe  di  Rajeb  uno  llrabocchevole  nu- 
mero di  nemici , che  in  quella  occafio* 
ne  eglino  fecero  prigionieri . Il  medefi- 
mo . autore  ci  ha  lafciato  Icritto  , che 
nel  fecondo  anno  del  Califato  di  Al  Mo- 
' (lafi,  il  fiume  Nilo  non  crebbe  più  dell’ 
altezza  di  tredici  cubiti , non  oliarne 
che  cosi  i Crijìiani , come  i Giudei , ed 
i Maomettani  facelfero  tante  preghiere 
a DIO,  per  implorare  da  lui  un  mag- 
giore accrefcimento  dalle  acque  del  cen- 
nato  fiume  . Incirc’  a .quello  tempo  • un 
certo  E/lìaì  od  Elias  fu  collitui  to  patri- 
arca 


- (u)  Greg  Abui-Faraj,  ubi  fup.  Ifm.  Abulfed. 

excerpt.  ex  cod.  Arab.  MS.  in  Biblioth.  D.  Lau- 
rent. Efcurial.  Vide  edam  Joan.  Bapt.  Caruf.  ubi 
fup.  p.  19.  .. 
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Gap. II.  L' Morta  degli'  Arabi . 1515 
. arca  di  Antiochia  , e continuò  a Ilare 
in  quella  fede  per  lo  fpazio  di  vent’ot* 

, to.  anni.  Oltre  di  tutto  ciò  nell’imperio 
Mufulmano  non  accadde  nel  preferite 
anno  alcun’  altra  cola  di  confiderazione 
. od  importanza  per  quanto  fi  può  rac-- 
-corre  dagli  fcrittori  Arabi-  ( w ) . : 

V anno  292.  dell’  Hejra  , il  quale  in  le  forze 
gran  parte  corrilponde  all’ anno  905. 

Dell’Era  Crtfìiana  , fu  fatale  per  la  fa- 
miglia  di  Toltiti  nella  Siria  , ed  in  ed  Egitta. 
Egitto  . Imperocché  il  Califfo  Al  Mo- 
, Mafi-  eccitato  e mollo  dalli  felici  fuc- 
..  ceffi , che  nella  precedente  campagna 
avevano  accompagnato  le  fue  armi , fi  de- 
terminò di  tentare  T intiero  , e totale 
foggi  ogamento  di  . quelle  provincie.  A 
ciò  fare  venne  - maggiormente  fpinto  ed 
animato  dalle  gran  perdite, due  o tre  anni 
.prima  fofferte  da  Harun  Ebn  Kb  amar  a - 
•ojiyah  Ebn  Ahmed  Ebn  Tolun  nella 
guerra  Karmazianay  in  cui  tutt’i  miglio- 
ri di  lui  comandanti  erano  fiati  tagliat’  . 

in  pezzi,  è fi  era  perduto  il  fiore  della 
fue  truppe.  Per  la  qual  cofa  mandò  Mo* 

' hammed  Ebn  Soltmìln  con  una  poderos* 
IJl.Mod.Vol.ILT omJ.IL  5 D ar- 


[w]  Eutyeh.  ubi  fiip.  p.  488.  ad  49 1. 
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'armata  ad  impadronirli  così  della  «S/rw. 
che  dell’  Egitto . Quelli  adunque  primie- 
ramente attaccò  e {confidò  un  gran- 
corpo  di  truppe  Kartnaziane  predo  Hemsy 
e ne  prefe  fettecento  prigionieri  . .Tolìo 
dopo  di  ciò  uno  delli  Tuoi  dillaccamenti  ; 
raggiuntò  Al  Nàjem , ch’era  il  generale* 
che  comandava  le  dette  truppe , ed  era 
fuggito  dalla  battaglia  ad  un  villaggio, 
chiamato  Al  Dàlia  ,ed  avendolo  già  prefo. 
\ lo  conduflò  a-  Mobammed  Ebn  Solimàn , 
il  quale  una  con  gli  altri  fettecento 
prigionieri  mandollo  fcortato  da  una  ben 
forte  guardia  al  Califfo  , che  in  quello 
tempo  ritrovavas’  in  Al  Rakka  . Dopo 
il  loro  arrivo  quello  principe  ordinò,;, 
che  fodero  tutti  pondotti  a Baghdad  ; 
dove  Al  Nàjem  fu  primieramente  meffo, 
alla  tortura , e pofcia  decapitato  , e gli, 
altri  furon  polli  a morte  fenza  mercè 
o compaffìone  alcuna . I corpi  di  Al 
Nàjem , e degli  altri  principali  Kar mo- 
ntani cattivi  furono  dopo  quell’  elècuzio- 
ni  confitti  ne’  patiboli  piantati  a que- 
llo fine  fuori  le-  porte  della  città.  Da 
Hems , che  dopo  una  tale  vittoria  im- 
mediatamente fe  gli  refe , Mobammed, 
Ebn  Solimàn  marciò  a Damafco , le  por- 
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te  della  quale  citta  furono  da  Badr  Al 
Jamàni , ch’era  ivi  comandante  di  Ha- 
'nrjtn , a lui  aperte  al  fuo  avvicinamento . ■ 
Dopo  la  rela  di  Damafco  , Mohammed 
conduffe  il  fuo  elèrcito  per  mezzo  della 
Pdcjlìna  , a fine  di • giugnere  con  la 
maggiore  preftezza  poflibile  alli  confini 
di  Egitto  . Quindi  Harun  avendo  rice» 
vuto  avvifo  della  marcia  di  Mohammed 
fi  avanzò  con  le  fue  truppe  alle  frontie- 
re, per  impedir’ e contraltare  a.  lui  il 
palfaggio  entro  al  fuo  reame  . Per  coni 
figlio  ed  avvilo  de’"  fuoi  generali  egli 
prefe  pollo  in  un  luogo  appellato  Al 
Abbàsìa.  in  quella  parte  dell’  Egitto , che 
vien  conofciuta  lotto  il  nome  di  Al 
Hufy  dove  attefe;  Mohammed  Ebn  Soli* 
màn  . Tra  quelto  tempo  Damiano  , o. 
Dami dn , eh’  era  un  Greca  ammiraglio 
del  Califfo , apparve  con  la  flotta  di  que- 
llo principe  lungo  le  coltiere  di  Egitto , 
e sbarcò  con  un  corpo,  di  truppe  , le  • 
quali  pofero  in  rotta  > e disfecero  un 
groflò  diltaccamento  delle  forze  di  Ha- 
run Ebn  Khamarawiyah  a Tanuhab . In 
quello  tempo  Sbaibdn  Ebn  Ahmed  Ebn 
E olmi  y immaginando  di  efl'erfegli  oramai 
prefentata  una  favorevole  opportunità 
S*  5 D z di 
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di  ftabilire , ed  elevar  fé  medefimo , afi 
salfinò  il  fuo  nipote  Harun  Ebn  Kha- 
mara’wiyah  in  un  giorno  di  Sabbato , eh’ 
era  il  decimottavo  - del  mefe  di  Safary 
e per  qualche  tempo  fu  confiderato  co- 
me il  fovrano  di  Egitto  . Ma  gli  uffiziali 
dell’  armata  avendo  in  eftrem’  avverfione 
ed  abbominio  un  tale  aflaffino,  fcrilfero 
una  letter’  a Mohammed  Ebn  Solìmàn , 
in  cui  gli  fecero  premura  di  affrettare  la 
fua  marcia,  e lo  affteurarono , ch’egli- 
no eran  pronti  a fottome  tterfi  al  Calif- 
fo, purché  volefle  quello  principe  pren- 
derli fotto  la  fua  protezione . Mobam- 
med  accordò  ad  ehi  la  loro  richiefta, 
ed  avendo  a’  medefimi . mandata  una  ri- 
fpofta , con  cui  li  refe  di  ogni  loro  par- 
ticolare domanda  ben  contenti  e foddis- 

9 «'  . / 

fatti  , entrò  in  Egitto  fenz’ alcuna  oppo- 
fizione  nel  giorno  vigefim’  ottavo  del 
mele  di  Safar.  Quindi  fi  avanzò  col  fuo 
efercito  fchierato . in  ordinanza  di  bat- 
taglia ad  Al  Ri/ab  in  picciola  diftanza 
da  Mefr , dove  gli  ulci  incontro  il  delu- 
so Shaibàn  , e parecchi  de’  fuoi  fratelli  y 
che  fi  fottopofero  al  Califfo  ; onde,  fu 
loro  conceduto  • da  Mobammed  in  nome 
del  fuo  fovrano  un’  illimitato  e gene- 
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rale  perdono,  con  un  formale  atto  di  obblio 
perleloroantecednti  oftilità,  cosi  inriguar- 
do alla  loro  vita,come  in  riguardo  a’  loro 
averi  ed  effetti  .Se  non  che  quello  generale 
ordinò  , che  tutti  gli  uffiziali  , e fegre- 
tarj,  eh’ erano  flati  al  fervigio  della  ca- 
fa  e famiglia  di  ToVkn , abbandonaffe- 
ro  1’  Egitto  , e fi  ritiraffero-  con  i loro 
beni  ed  averi , del  poflèdimento  de’ 
quali  furon  da  lui  affteurati,  nella  città 


. di  Baghdad . Quanto  poi  ad  effo  Mo- 
hammed  , egli  efigè  da  coloro , a’  quali 
. avev’  accordata  la  protezione  del  Califfo , 
e da  altri  ancora  la  fomma  di  un  milione 
di  Dinari , fi  fermò , e trattenne  per  fei 
mefi  ad  amminiftrare  come  capo  gli  affari 
di  Egitto  , ed  indi  dopo  avere  in  fuo 
luogo  foflituito  al  governo  di  quella  prò» 
vincia  Ifa  Al  Nìtsheri , fe  ne  andò  in  Iràk- 
Quivi  giunto  ei  parimente  raccolte  un’ 
altra  fomma  per  ufo  e fervigio  del  Ca- 
liffo , la  quale  ricavò  da  varie  provin- 
cie  , e che  anche  afcefe  ad  un'  milione 


di  Dinari  . Ma  il  Califfo , eflendo  flato 
informato,  eh’  effo  Mohammed  avea  dil- 
li pat  a una  gran  parte  delle  publich’  en- 
trate dell’  Egitto , e fi  era  quivi  per  fe 
flcffo  am  mafia  te  vaile  fomme  di  danajo, 
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.lo  fece  porre  in  arreiìo,  e caricollo  an- 
che di  catene  a fine  di  obbligarlo  a re-, 
ftituire  quello  , eh’  egli  avea  rubato  in 
quella  sì  ricca  ed  opulenta  contrada.  Do- 
po 1’  arrivo  di  Mohammed  in  Irdk.  , Mo- 
hammed Ebn  Ali  Al  Khalìj , eh’  era 
uno  delli  comandanti  di  Harun  in  Si- 
ria , e che  quivi  eralì  trattenuto  per 
qualche  tempo . infieme  con  Mohammed 
Ebn  Solimàn , fi  rivoltò  contro  il  Calif- 
fo , e prefe  porto  con  un  corpo  di  truppe, 
eh’  eranfi  da  lui  alfembrate,  in  Al  Randa, 
.minacciando  di  voler  fare  una  invafione 
nell  'Egitto . Come  quelle  nuove  del  dile- 
gno di  Al  K hai ìj  furono  pervenute  all’ 
orecch'o  dì  I fa  Al  Nìtsheri  così  egli,  come 
Al  Hofein  Ebn  Ahmed  Al  Mdderani , fi 
pofero  alla  tefta  delle  forze , eh’  erano  in 
Egitto , ed  inoltraronfi  verfo  le  frontiere , 
a fine  d’.  incontrarlo , e dargli  battaglia  j 
ma  come  riceverono  avvilo  dell’  avvici- 
namento di  lui , e furono  nel  tempo 

• ftefso  informati , che  il  fuo  efercito  era 
molto  più  numerofo  di  quel  che  fi  era 
prima  divulgato  , eglino  fi  ritirarono 
molto  precipitofamente  in  Al  Fojìàt . 

• Ma  quivi  non  iftimandofi  ficuri , dopo 
una  picciola  dimora,  fe  ne  fuggirono  ad 
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■ ,AlJìzay  bruciando  nella  Jor-  fuga  due  ; 

■ .•ponti 'per  impedire  ad  Al  Kb  alì i di  po- 
terli raggiugnere . In  fomma  eglino  furon  x 

. ‘percoffì  da  tale  terrore,  che  non  mai  con-  • 
tinuarono  a dare  per  lungo /tempo  in  un  . r • .. 

■ gualche  paefe,  ma  pacarono  da  una  in  un’,*/.  *,'•« 

.'.  altra  contrada, -come- fé  fodero  perfegui-  «•-. 

.tati  da  un.  nemico,  che  avea  forze  alle  ' 

. -loro  ; fuperiori . Ciò  pofe  gli  abitanti  di 
•Al  Fojìùt  , che  in  quello  tempo  erano 
rimali’  intieramente  abbandonati , e la- 
. fciati  fenza  un-  governatore,  come  an- 
cora quelli  - del , circonvicino  didretto?, 

• in  tale  codernazione  , che  Al  Kbalìj 
. prefe  ■ fenza  veruna  oppolìzione  Mefr , 

....  tdov’ egli  entrò  in  giorno:  di  Giovedì , 

..  decimoledo  del  mele  di  Dhulkaada  del 
prefente  anno,  e.  quivi  rifedè  otto  meli. 

Ma  dopo  edere  fpirato  quello  breve  tem- 
po, elfo  fu  d’  Egitto  fcacciato  dalle  trup- 
pe del  Califfo  , ficcome  più  chiatamen-'  1 
. . te  apparirà  dall’  enumerazione,  ...che  per  - 
, noi  - farad!  dclli  principali  avvenimenti 
del  feguente  anno  (#).  .. 

* ' - • : ^ ^ 4 ' ^ , L ’■  ^ 

. . [x]  Eutych.  ubi  fup.  p.  49C.  ad  409.  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup.  Greg.  Àhu’j* 

Faraj , ubi  ftip.  p.  283.  284.  Ilm.  Abulfed.  in  chroft. 
ad  an-r  Hej.  292. 
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Le  forze  • ' L’  anno  appreflo  , che  fu  dell’  Hejra. 

a(<Mo-'°  ^'armo  2P3*  e cominciò  a dì  2.,  di  No- 
hafi  <£r-  vembre  dell’anno  dell’Era  Crifìiana  905,  , 
fanno  in  Al  Moflùfi  mandò  un’armata  in  Egitto  . . 
^oham-  ^otto  ^ comando  di  Fàtec  fuo  liberto  , 
mcdEbn  e di  Badr  Al  F adì  J amami  per  ridurre 
Ali  Al  alla  fua  obbedienza  e foggezione  il  ri- . 
l,‘  belle  Mohammed  Ebn  Ali  Al  KhMìj 
. Elleno  le  forze  del  Califfo  lotrovarono  • 
aver  prelò.  il-  fuo  pollo  vicino  Al  Fo- 
1 • fòt  ,.  e dopo  ; un’  alpro  combattimento  . . » 

lo  disfecero  intieramente.  Con  tutto  ciò- 
elfo  Al  K bàli j trovò  la  maniera  di  po-  ... 
ter  fuggire  ; fe  non  che  tolto  dopo  fu  , 
.prefo  in  un  nafcondiglio ,,  dov’  egli-erafi  . 
meffo  per  tenerli  celato , e fu  condotto 
ad  Jfa  Al  Nusberi , il  quale  ► con  un-  . 
gran  numero  di  uffiziali  ribelli  mandol- 
lo  al  Califfo  in  Baghdad  nel  : mele  di  . 
Rajah . Dopo  che  i medefimi  furono  >. 
cola  giunti,  Al  Mottafi • ordinò,  eh’ 
eglino  fodero  carichi  di  catene,  »,*. git- 
tati  dentro  una  prigione . Egl’  inoltre 
richiamò  Fàtec  dopo  che  .quelli  avea  - -, 
fetta  un’entrata  trionfante  in  Al  Fo • 
fòt)  e deftinò  a prefiedere  nella  pro- 
vincia di  Egitto.  Ifa  Ebn  Mohammed  ' 

" .•  ■ . ■-  ai  . 
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Nel  medefimo  anno  i Karmaziant  I Karma-  ' 
fotto  il  comando  di  Zakruna  Ebn  Mah - ™ni.¥' 


•no  Saleh  Ebn  Fadl , ch’era  ivi  deputa- 
to del  governatore  , - e depredarono  il 
diftretto  circonvicino  . Ma  eglino  però 
furono  in  una  fortita  rifpinti  dalla  guar- 
nigione, che  li  cacciò  dalla  piazza  do- 
po  aver  diftrutto  un  gran  numero  della  > 
loro  gente.  Nulla  però  di  meno  Zakru- 
na marciò  a T iberias  , che  dagli  Arabi  . 
appellali  T abariyah , dove  fu  incontra-  ' 
to  da  Eufef  Ebn  Ibrahim  con  un  cor- 
. po  di  ■ truppe  del  Califfo  ; il  quale  aven- 
dogli data  battaglia  lo  fconfiffe  intiera- 
;•  mente,  e lo  perseguirò  dentro  il  deferto 
! fino  ad  Al  Saivàn . Quivi  non  per 
•tanto  Zakruna  afpettò  eflo  Tufef,  e vi-  •<: 

I cendevolmente  lo  disfece  poi  anch’egli  •*  ’ 


■ rhna  prefero  Adhraàt  , e Bafra , e fac-  ^donoF 
cheggiate  quelle  due  città,  palfarono  a fil  imperi » 
di  fpada  tutt’  i loro  abitanti . Dopo  di  Muful- 


con  grandiffima  ftrage , e fi  refe  padro-  * 


ne 
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[y]  Eutych.  ubi  fup.  p.498.4 99.  Abu  JaafarAl 
Tabar.  Al  Manin,  & Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup. 
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ne  del  fuo  campo.  Il  luogo,  dove  que- 
4 fta  battaglia  fu  data,  viene  da  alcuni 
autori  chiamato  Sabian  , e detto  , che 
fìa  nelle  vicinanze  di  Kadefta,  eh’  è una 
citta  dell’  Iràk  Babilonefe , incirc’  a quindi- 
ci paralànghe  lontana  da  Gufa  < Comun- 
que ciò  ha  un  colpo  cosi  inafpettato, 
come  quello , non  potè, ;;fe  non  imba- 
razzare grandemente  gli  ; affari  del  Ca- 
liffo. Intorno  a quello  tempo  mori  Ah- 
med  Ebn  Tahy a Ebn..  Jsbak  il  Ransaan- 
diano  , il  quale,  fecondò  Shababo’ ddm 
-fcrifle  in  R ah  ab  ah  un  gran  numero  t di 
libri  empj . Qui  èr  neceflàrio  non  far 
,j  '•  pa (faggio  di  oflèrvare  , che  nel  prefente 
anno  i Greci  ■ fecero  invahone  nelli  ter- 
' ritorj  Mufulmani , • prefero  la  citta  di 
Cyrrhus  o K ìirìts  ,•  bruciarono  la  -gran 
. mofehèa,  che  ivi  era*  fecero  flrage  della 
maggior  parte  ■ degli  abitanti , e fe  ne 
- conduflero  prigionieri  i rimanenti  ( »). 
I Karma-  L’ anno'  feguente , che  fu  i’  anno  25)4. 
^l^-deir  Hejray’  i Karmaziani , che  , tuttavia 

' ' „ • * . . . — — ^ r»  % . - • - • * fi 

[z]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  ubi 
fup.  p.  184.  Dr.  Herbel.  Bibliotb.  orient.  ubi  fup. 
,p.  .592.  & alib.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  284. 
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■fi  trattennero  nel  deferto,  lì  gittarono 
-{opra  la  caravana,  ch’andav’a  Mecca , ed 

• avendola  Taccheggiata  paflàrono  a fi!  di 

• fpada  • incirc’ a venti  mila  pellegrini . Un 
fìmil  fatto  fece  montare  in  tanta  rab- 
bia ed  ira  il  Califfo  , che  immediata- 
mente fpedì  Wasìf  , eh’ era  . uno  de’ 
fuoi.  generali , con  un  confiderabile  cor- 
po delle  fue  truppe  per  far  di  loro  ven- 
detta di  un  affronto  così  ardimentofo . 
'W asì f in  adempimento  degli  ordini  di 
lui  tofto  fu  loro  da  prelfo , ed  attacco- 
gli  ' così  opportunamente  . mentr  erano 
carichi , ed  incomodati  dalle  fpoglie , le 
quali  aveano  prefè , che  dopo  un’  oftinata 
refi  (lenza  li  pofe  finalmente  in  rotta.  Il 
•loro  capo  Zàkrhna  fu  nell’  azione  fatto 
prigioniero  , e morì  d’  una  contufione, 
eh’  avea  ricevuta , e gli  aveva  offefo  il 
cervello  , cinque  giorni  dopo  i ma  con 
tutto  ciò  Wasìf  mandò  il  fuo  cadavere 
a Baghdad  accompagnato  dalla  futa  mo- 
glie, e fuoi  domeftici,  e da  un  gran  nu- 
mero di  Karma-zi  ani  prigionieri.  Dopo 
che  colà  furono  giunti,,  il  corpo  di  et 
so  Zakrìtna  preceduto  dalla  fua  moglie 
fu  portato  in  trionfo  per  mezzo  le  prin- 
cipali firade  della  città,  e tutt’i  prigio- 
nie- , 


aduna  ca- 
ravana che 
andava  in 
Mecca  e 
fono  vinti 
e rotti  dal- 
le truppe 
del  Calif- 
fo. 
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Baghdad 
il  (Califfo 
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Safi. 
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nieri  furon  mefii  ad  una  crudele  e bar- 
bara morte  . Morì  in  quell’  anno  a Sa- 
mar k ‘iti d Ifmael  Ebn  Ahmed  Al  S amarti  y 
Califfo  della  Trartfoxana , e del  Khorafàn . 
Or  cotefta  ultima  disfatta  de’  K ar maria- 
ni gli  umiliò  ed  avvili  per  smifa , che 
per  diverto  anni  non  tentarono  piu  di 
difturbare  la  quiete  o ripofo  dell’ impe- 
rio (a).  . • - " . ' ' ‘ ’ 

Neli.’  anno  2^5.  dell’  Hejra  principiato 
a di  12.  di  Ottobre  907.  il  Califfo  Ab 
Molilafi  ufci  di  quella  vita  in  Baghdad. 
Alcuni  autori  rapportano  , eh’  ei  mori 
nel  tredicefimo  giorno  del  mefe  di  Dbu 
ikaada,  ed  altri  nel  tredicefimo  di  Dhu  ■ 
Ihajja , dopo  aver  regnato  fei  anni , fei 
meli,  e venti  giorni,  o fei  anni,  nove 
-meli , e due  giorni . Quanto  alla  fua 
età,  gli  fcrittori  Arabi  fono  Umilmente 
differenti  tra  di  loro , facendolo  eflère 


alcuni  nel  tempo  di  fua  mortè  dell’  età 
di  poco  più  di  trent’  un’ anni , ed  altri 
di  trenta  tre  . Ei  fu  di  ftatura  baffa; 
« di  un  volto  venufto , ebbe  gli  occhi 
, ed  una  lunga  barba . Egli  fu 

* 0 1. 
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Herbel.  ubi  fup.  Àbulfed.  ad  an.  Hej.  294. 
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ancora  religiofo  , e munificente  , ed  eb- 
be un’  avverfione  naturale  all’  effufion’  e 
fpargimento  dell’  uman  fangue  : fé  non 
che  in  alcune  occafioni  trovò  e conobb’ 

t • 7 . • # 

effere  .una  cola  affolutamente  necefla-, 
ria  di  punire  le  ribellioni,  ed  altri  de- 
litti capitali  in  jina  maniera  opportuna 
e doverofa  . Lafciò  immenfe  ricchezze , 
ed  un  numerofo  efercito  ; febbene  con 
tutto  ciò  non  potè  riunire  all’  imperio 
tutte:  le.  provincie,  eh’ erano  ftate  perdu- 
te da  alcuni  Tuoi  predeceflori . Egli  "eb- 
be una  ftraordinaria  affezione  per  la  fa? 
miglia  di  Ali  Ebn  Abu  T ’àleb , ficcome 
l’ avea  prima  di  lui  avuta  il  fuo  padre, 
jf  'fuoi  principah  favoriti  furono  Al  Ab - 
bàs  Ebn  Al  Hofein , e Fàtec  luo  liber- 
to j i fuoi  Vifiri  Al  Kafem  Ebn  AbcP  allah 
Ebn  Solimàn  Ebn  Waheby  ed  il  fopra 
menzionato  Al  Abbàs  Ebn  Al  Hofein 
Ebn  Ayub  ; i fuoi  giudici  Tufef  Abu  Ha- 
rem Ebn  Takub , Abu  Omar , ed  Afi 
Ebn  Abul  Shaivàreb  ; ed  il  fuo  camer- 
lingo  Hafif  Al  Samarkandi . L’ilcrizione 
del  fuo  fuggello  fu  Ali  il  figliuolo  di 
AHMED  ripone  la  fua  confidenza  in  DIO. 
Il  famofo  medico  Tufef  lòprannominato 
Al  Sàher  cioè  ■ a dire  il  vigilante , ed 


• / 


« 1 


/ 


Y ♦ 


( 


4 

• * 

28  r IJìoria  degli  Arabi . Lìb.ù 
Al  Kas , cioè  a dire  */  maggiore , o <«*<* 
riro  fiorirono  nel  regno  di  quello  Califfo 
Alcuni  fcrittori  riferifcono , che  coteftò 
Tufef  rade  volte  dormiva  più  di  quattr’- 
ore,  e fpendea  tutto  il  rimanente  della 
notte  allo  ltudio  ; donde  poi  ricevè  l’- 
appellazione di  Al  Sàber . Altri  poi  di- 
cono, ch’egli  era  privato  del  fuo  natu- 
rale ripofo  per  cagione  di  un  canchero , e 
da  ciò  gli  fu  dato  il  primo  di  fimiglianti 
foprannomi  ; ed  in  conferma  di  quello 
fentimento,  egli  apparifce  chiaramente 
da  alcune  delle  fue  opere,  che  fu  tra- 
vagliato da  un  sì  fatto  malore  . In- 
torno a nove  mefi  prima  della  morte 
di  Al  ■ Mottafi  partì  da  quella  vita  lf- 
mael  Ebn  Àhmed  Al  S ammani , il  fo- 
vrano  di  Mannara  Inabr , e del  Kborà- 
fàn  • ficcome  morì  ancora  1’  anno  pre- 
cedente a Samarfand  il  celebre  autore 
Mobammed  Ebn  Nafr  Al  Merùzi.  E 
qui  ancora  è neceflario  , che  non  fac- 
ciamo a meno  di  offervare,'  che  fecón- 
do vogliono  gl’  Illorici . orientali  , nel 
giorno  decimo  fello  del  rnefe  di  Safar  di 
quello  anno  morì  parimente  in  Ifpagna 

Al  Mondar  Ebn  Mobammed  Ebn  Ab£ 

\ . . . 


) 

/ 


I 

t 


^ *1 

C ap. IL  V Iftona  degli  Arabi.  1529 
alrahmàn  della  cala  di  Ommtyah , nulla 
oftante  tutto  ciò  , - eh’  è flato  detto  in 
contrario  da  Roderico  di  Toledo  (£), 
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[b]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  MaKin,  ubi  fup. 
p.  184.  185.  Khondemir,  Abulfed.  in  chron.  ad  ann. 
Hej.  295.  Vide  etiam  Eutych,  Greg.  Abu'i-Farau 
& Dr.Herbel.  ubi-fup. 
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V IJloria  del  Caiifato  di  Jaafar  Abu’I 
Fadhl  Al  Moktader . 


Al  Mok-  y-vOpo  la  morte  di  Al  Mo&afi  fali 

lah  fuccede 


faderBil  ^ ^ fui  trono  Mufulmano  Jaafar  Abùi 


r » 


tkl  Cali-  Fadbl  Al  Moktader  foprannominato  egual* 
M ft  fi™  mente  che  i due  fuoi  immediati  predecef 
° * fori  Bi'llab.  Egli  fu  inaugurato  a Baghdad 

-il  giorno  medefimo  appunto,  che  mòri 
il  aio  fratello  Al  Mo£lafiy  trovandoseli 
quello  tempo,  fe  vogliamo  credere  ad 
. / Abu  Jaafar  Al  T 'ab ari , dell’età  di  quat- 

» " tordici  anni  non  intieramente  compiuti. 
Il  nome  di  fua  madre  fi  fu  Safy  0 Sba'by 
ed  il  nome  fuo  per  intiero  e diftefo/<w- 
• ‘ far  Abul  Fadbl  Al  Moktader  Bi'llab 
Ebn  Al  Mòtaded.  In  quell’anno  pari- 
••  mente , Abu  Nafr  Abmed  Al  Sammàni 
• fuccedè  al  fuo  padre  Ifmael  Ebn  Abmed 
Al  Sammàni  nella  fovranita  del  Kbora- 

' - V • « . 

fàn  e di- Mawarà' Inabr  ; come  ancora 
Abct  allah  fuccedè  al  fuo  fratello  Al  Mon- 
dar  in  quella  di  Andalufa , o della  Spa- 
gna. Incirc’  ad  un  mele  prima  che  ac- 
cadelfe  1’» ultimo  avvenimento,  pafsò  di 

..  ■ que- 
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Cap.lL  V IJloria  degli  Arabi . 1 5 3 1 
quella  vita  Abu  J a afar  Mohammed  Ebn 
Ahmed  Ebn  Nafr  Al  Termedi , che  fa 
un  farnofo  teologo  Sonnito  della  fetta 
di  Al  Sbàfei.  In  oltre  nel  prefente  an- 
no giunfe  nel  mefe  di  Maggio  in  Sici- 
lia dall’  Africa  con  alcune  truppe  Mu- 
ffimene un’  Emiro  ; ed  efl'endo  flato  rin- 
forzato da  un  corpo  di  truppe  Siciliane 
fi  refe  padrone  di  Taormina , eh’  è la 
Tauromenium  degli  antichi , chiamata 
dagli  Arabi  T ah  ermi  n nel  primo  di  Ago - 
fio  , che  venne  a cadere  in  giorno  di  . 
Domenica  (c). 

L’  anno  avvenire  , cioè  1’  anno  296. 
dell’  He,  ra , che  principiò  a di  30.  di 
Settembre  dell’  anno  dell’  Era  Crijìiana 
08.  Al  Abbàs  Ebn  Al  Hofetn , Vtfire 
di  Al  Moktader , e Fàtec  furono  taglia- 
ti a pezzi  dalla  foldatefca  comandata 
da  Al  Hofein  Ebn  Hamdàn  , la  quale 
fi  affembrò  tumultuofamente  nel  giorno 
ventefimo  del  primo  Rabì , e non  con- 
tenta di  un  fimigliante  oltraggio,  depo- 
IJì.Mod.Vol.II.T omJII.  . 5 E fe 


Al  Mor- 
tadi  Ebri 
AlMo’ 
tazz  è coi - 
locato  fui 
trono  Mu- 
fìilmano  e 
dopo  lo 
fpuzìo  dì 
ore  24»  dì 
reeno  vien 

o 

dcpGjìo  , 


» 'è 
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( c ) Abu  Jaafar  Al  T abar.  Al  Makin , Ifrn.  A bul- 
fed.  Greg.  Àbu'l-Faraj  , & Eutych.  ubi  fup.  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Mo&ader  Bt  llah , p. 
5^0.  Cbronic.  Sic.  Arafc,  Cantabrigienf.  ubi  iup. 
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{è  pofcia  il  Califfo  medefimo,  avendolo 
in  difprezzo  a cagione  della  fila  tenera 
età  . Quindi  effendo  per  quello  motivo 
il  trono  Mufulmano  divenuto  vacante  , 
collocarono  in  elio  Abd'  allah  Ebn  Al 
Mo'tazz  , da  loro  foprannominato  Al 
Monadi  Bi'llah  , il  quale  deltinò  Mo~ 
bammed  Ebn  Daiyd  per  fuo  Vi  [tre . Ma 
come  fu  poi  quello  Al  Monadi  immedia- 
tamente abbandonato  da  molti  di  colo- 
ro , i quali  avevanlo  ajqtato  ed  afflili  co 
nella  fua  elevazione  ai  Cdifatoy  le  for- 
ze di  Al  Moktader  furono  fuperiori  a 
quelle  di  un  tal  nuovo  Califfo  e le  di- 
fperfero  intieramente.  Tuttavia-^/  Mor? 
tadi  ebbe  campo  di  fcappar  via , e rico- 
verarfi  dentro  il  deferto,  dopo  aver  re- 
gnato intorno  a ventiquattr’ ore , ed  ivi 
fe  ne  flette  per  breve  tempo  celato  e 
nafcófto , Ma  toflo  poi  effendo  flato  pre- 
fo , fu  immantinente  condotto  innanzi  ad 
Al  Moktader -,  il  quale  diede  ordine,  che 
foffe  flrangolato  - una  infieme  con  Mo- 
hammed  Ebn  Paosod  Ebn  Al  Haràh  fuo 
Viftre , e con  Saovdar  Ebn  Al  Ha- 
sàsy  il  quale  lo  avea  tenuto  occulta- 
to . Dopo  quefle  efecuzioni , il  corpo- 
di  Al  Monadi . fu  cacciato  fuori  dell’ 

*•  ^ <r  * » « % 
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imperiai  palagio , e Atterrato  in  un  luo- 
go dirimpetto  alla  Tua  propria  caia  a 
di  2.  del  fecondo  Rabì , facendo  gli  ade- 
renti di  Al  Mofaader  correre  voce  da 
per  tutto  , eh’  egli  era  morto  di  morte 
naturale.  Egli  dicefi,  che  nel  tempo  di 
fua  morte  quello  Al  Monadi  forte . fiato 
dell’  età  di  quaranta  nove  ,.  o cinquant’ 
anni . Durante-  il  tempo  , in  cui  le  co* 
fe  furono  io  tale  fiato  di  confufione,  il 
popolaccio  commife  in  Baghdad  gravi  di* 
fordini  ; ma  i capi  di  erto  furon  torto 
attrappati , e fatti  loro  foffrire  condegni 
gaftighi  ; e cosi  furono  acquetate  , e fe- 
claroni!  tutte  le  commozioni  cosi  in  quei* 
la  capitale  , come  in  ogni  altra  parte 
dell’imperio.  Per  quello  poi,  che  fri ap- 
partiene ad  Al  Ho/cin  Ebn  Hamdàn , 
non  oftante  ch’  egli  forte  fiato  il  capo  , 
ed  il  principale  autore  di  coletta  ultima 
-rivoluzione  , ed  anche  il  principale  fo- 
mentatore di  tutti  li  difturbi , onde  quel- 
la era  fiata  feguita  , pure  il  Califfo  ad 
intercelfione  del  fuo  fratello-  Ibrahim  non 
fedamente  lo  perdonò , ma  inoltre  gli 
fece  un  prefente  di  una  fontuofa  ve- 
lie , e gli  conferì  ancora  .il  governò  di 
K.omm  e Kàshàn . In  quell’  anno  cadde 
1 5 E z in 


1534  L' IJìori*  degli  Arabi.  Lib.T. 
in  un  giorno  a Baghdad  una  cosi  im- 
menfa  quantità  di  neve  , cbe  fu  quat- 
tro piedi  alta  in  ogni  parte  del  diftret- 
to,  e contorno  di  quella  metropoli  ; la 
qual  cofa  niuno  di  quegli  uomini  fi  ri- 
cordava di  avere  fino  a quel  tempo  ve- 
duta. A quella  fèguì  poi  un  feveriflìmo 
ed  afpriffimo  gelo  , che'  mentre  durò  il 
freddo  fu  cos'i  intenfo , che  diftrufie  la 
maggior  parte  degli  alberi  di  palme,  o 
datteri , e vegetabili , eh’  erano  nei  tetv 
ritorio  di  quella  capitale,  Anzi  non  fo- 
lamente  l’acqua,  l’aceto,  e tutti  gli  al- 
tri liquori  , ma  ancora  la  uova  di  cia- 
feuno  genere  furono  da  quello  gelate, 
e refe  inutili  ed  infervibili . Da  Euti- 
chie  apparifee , che  nei  prefente  anno 
Abu  Ab  et  allah  Al  Mohtaseb  Bi  llah 
feanfilTe  le  forze  del  Califfo  di  Kairwdn j 
e fcaeciò  di  la  la  famiglia  di  Al  Aglaby 
onde  dopo  un  tal  fatto  Abu  Nafr , o 
KaJJcr  Z iyddad  allah  Ebn  Ab d' allah  Ebn 
Jbrahim  Ebn  Ahmed  Ebn  Mohammed 
Ebn  Ibrahim  Ebn  Al  Aglab , eh’  era  il 
capo  . di  una  tale  famiglia  , fe  ne  fuggi 
in  Egitto  , dove  giunfe  nel  mefe  di 
Ramadan , ed  indi  fi  ritirò  ad  Al  R am- 
ia y jtelia  quale  citta  paisò  i rimanenti 


f % 
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fuoi  giorni . Quindi  Ab»  Abd'  allah  Al 
’’  Mohtafeb  effendofi  in  tal  guifà  per  for- 
za, e coll’  efpulfione  degli  Aglabiti , refe 
padrone  di  Kairixàn  , coftitui  fopra  di 
quel  trono  Abn  Mohammed  Ob  età' all ah  * 
ch’  era  uno  dell!  difcéndenti  di  Ali , ed 
obbligò  tutt’  i ludditi  di  quel  Cali  fata 
a prcnders’il  giuramento  di  fedeltà  ver- 
fo  di  lui . Quella  revoluzione  in  Africa 
cagionò  e diede  motivo  ad  un  folleva* 
mento  de’  Muftdmnni  in  Sicilia  fotto  la 
condotta  di  Abiti  Fa’wàres^  contro  di 
Ehi.  Ziydj  , il  qual’  èglino  coftrinfero  ad 
abbandonar  la  Sicilia  nel  primo  giorno  di 
Aprile  dell’  anno  pop , ed  a fuggir  fette 
con  la  maggior  follecitudine  pofftbila 
nell’  Africa . E qui  fa  Uopo  rimembrare* 
che  l’ infelice  ed  infortunato  principe 
Al  Mortadi  Ebn  Al  Mota%%  era  da’ 
fuoi  contemporanei  tenuto  in  grandi  fil- 
ma ffima  per  gli  fuoi  favj  detti,  e feri- 
ti menti  * e per  lo  fuo  eguale  tempera- 
mento e tranquillità  d’animo,. e per 
1*  amore  , che  avea  di  fapere  le  divine  • 
colè , e per  le  lue  belliffime  compofizio- 
ni  poetiche  ; come  ancora  * che  alcuni 
.delli  fuoi  verfi  fono  flati  confervati  da 

......  . ;•  V«-.E  vg.’-h 
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' Abu  jaafar  Al  T eh  ari  (d  ) . •• 

Al Molidi-  L’anno  avvenire,  che  fu 4’ arino  2p/. 

Kaiiwàn  H"/ra  ì morì  a dì  io.  del  mefe  d’ 
rjittide  le  Shaabdn  in  Al  Fofiàt  il  governatore  di 
cw‘qu-  Al  Moktader  in  Egitto  , appellato  Ifa 
Eh»  Mohamtned  Al  Nhsberi  ; e nell’ 
ifteffo  punto  , che  le  Notizie  della  fua 
morte  pervennero  alla  corte,  iV  Califfo 
mandò  Tafìn  Al  Harari  a prefedere  in 
quella  provincia  in  luogo  di  lui . Mori 
ancora  nel  preferite  anno  Abiti  Kafem 
ffonaid  Ebn  Mohambied  Al  Sufi  ^ il  fa- 
mofo  Imàmò  de’  Sufi  . Intorno  a quello 
medelìmo  tempo  fu  eoftituito  patriarca 
i di  Gerufalemme  Leone  , e rifiedè  in 
quella  fede  dicialfette  anni . In  quell’  an- 
no altresì  Abu  Mohammed  ObeicT  allah , 
> fondatore  - della  dinallìa  de’  Fatemi  ti 


alfunfe  il  foprannome  di  Al  Mohdi , e 
grandemente  dillefe  , ed  ampliò  le  fue 
conquifte  in  Africa  ; che  anzi  perven- 
ne ancora  nelli  paefi  degli  Aglabiti  irt 
Sicilia  , e - quivi  efigè  da’  Muf ultruni , 

• che* 

(d)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fap.  p.  285.  286.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fup.  p.  185.  186. 
Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  296.  Eutyc! 
ubi  fup.  p.  500.  ad  503.  Chronic,  Sic.  Aràb.  Cani 
tabrigienl.  & Jean.  Baptilh'  Caruf.  ubi  fup.  p.  7. 8. 
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■che  vi  erano  ftabiliti , un  giuramento  di 
fedeltà  » Egli  fi  pofe  altresi  alla  tefta 
delli  magnati , e de’  grandi , che  furono 
da  lui  convocati,  e fatti  radunare  torto 
dopo  il  fuo  arrivo  in  cotefta'  ifola  , ed 
afliftette  alle  loro  determinazioni . Nel 
tempo  , ch’ei  rifiedè  in  Sicilia , gli  fu 
condotto  dinanzi  Al  Ifa , eh’  era  il  prin- 
cipe ©regolo  di  Sejelmejfa  ,.  ed  avea 
ricufato  di  riconofeere  la  fua  autorità , e 
fu  per  ordine  di  lui  porto  a morte.  Indi 
ritornò  in  Africa  dopo  aver  partati  qua- 
ranta giorni  in  cotefte  parti  de’  fuoi  domi- 
nj.  Egli  fimilmente  fece  fare  un’efatto 
computo,  a fia  numerazione  degli  effetti 
e facoltà  di  tutt’i  fuoi  fudditi , durante 
il  tempo  della-  fua  refidenza  in  Rakaday 
0 Rakkada , che  fu  la  fede  degli  ultimi 
principi  della  cafa  di  Al  A gl  ab , e man- 
dò uffiziali  per  raccogliere  il  tributo  da 
loro  richiefto . Nel  tempo  fteffo  rpandò 
governatori  in  - tutte  le  provincie  occi- 
dentali , che  coftituivano  il  Cali  fato  di 
*. Kairvuàn  ; ed  in  particolare  fpedi  Al  Ha - 
fan  Ebn  Abmed  in  Sicilia . Or  quantunque 
Abu  Mohammed  Qbeid'  allah  fi  aflumerte 
il  foprannome  di  Al  Mohdi , o fia  Dir 
riggitore  de  fedeli , pure  i Mufttlmanh 
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1 5 3^  Ifloria  degli* Ambi.  Lìbiti ) 
•credono 5 che  un  tal  titolo  non  è appli-, 
cabile  a verun’  altro , fe  non  fé  al  duode- 
cimo  Imàmo , il  quale  dovrà  fare  la  fua 


comparii  alla  fine  del  mondo  (d). 

ncnfaV  Ne l’anno  2p8.  deir  Hejra , Al  Mob- 

ardano  in-  ***  prefe  il  titolo  od  appellazione  d’  im~ 
aK  Pcrat0Y>  de  fedeli  , e fece  ufcir  voce,  eh’ 
AUMoh- era  Per  diritta,  linea  difeefo  da  Ali^ 
di*  Ebn  Abu  Taleb  , e F atema  figliuola  di 
JHobammed  * Per  la  quale  ragione  gli 
fcrittori  Arabi  appellano  lui , ed  i fuoi 
difendenti  Fatemiti  • febbene  però  al- 
cuni di  quelli  fcrittori  ci  anno  traman- 
dato un  ragguaglio  molto  differente  dell’, 
origine  * di  quello  ufurpatore , ficcome> 
qui  appreffo  molto  più  particolarmente 
fi  offevera  • Egli  nacque  , ficcome  vo- 
gliono alcuni , a Salamtyah  , -o  come 
con  maggiore  probabilità  credono  altri,  ’ 
in  Iràk indrc all’ anno  2dp.dell’ Hejray 
ed  edifico  nell’  anno  preferite  una  città 

.»  dal 

f £*  1 A Kll  TooIap  A 1 T1»  1 — Al  Itf.t.'  i • r 


Ebn  Abi’ldam  Al  Hamani , in 

• • ^ _ < 


Tarikh > fèu  hillor.  cui  tir.  jìjmodftr , in  Bibliothec. 
E leu  rial.  Dr.  Herbel.  Bibliothec.  orient.  p.  342.  Vi- 
ce etiam  Marcum  Dobelium,  apud  Auguilin.  In- 
veg.  m Annoi,  Panorm.  toni,  iècond.  & Joan.  Bapr. 
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dal  Tuo  nome  medefimo  denominata  Al 
Mobdia  , dov’  egli  pofcia  fifsò , e ftabilì  •' 
la  Tua  refidenza . Verfo  la  fine  poi  di 
quello  ilteflò  anno  , fecondo  Eutichio  , - 
egli  pofe  ancor  a morte  il  fuo  generale 
A bit  Abd'  all  ab  Al  Mobtafeh  ‘ ma  per 
.qual  delitto  folfe  quello  in  sì  fatta  guifa 
punito,  noi  non  ne  venghiamo  da  co- 
tello  annalilìa  informati  (f). 

' L’  anno  apprelfo  -,  cioè  1’  anno  dell’  J Queflo  - 


.■t 


tìejra  2P9ì  il  Califfo  Al  Moktader  W* 
avendo  ricevuto  motivo  di  difgullo  da  ad effere 
Alt  Ebn  Mobammed  Al  Faràt  , lo  ri-  Atoriofo  _ 

molle  dal  pollo  di  Vtfire  : il  che  accad JaV 
de  nel  mele  di  Dbublbaj/a  ■ e tollo  do-  Aglab. 
po  quello  principe  lo  fece  porre  dentro  ' 
una  prigione  ,«  e dellinò  a fuccedergli 
Ali  Ebn  Mobammed  ( o più  tollo  Ab»  : ' 

Ali  Mobammed  ) Ebn  Obeid ’ allah  Ebn  ’ , 
Tabya  Ebn  Kbàkàn  . Quello1  Viftre  fu 
foprannominato  Dakka  Sedrabo  , cioè  a 
dire  , la  per  fona  , che  fi  batte  il'  petto  , 
a cagionchè  egli  fi  vedea  fempre  fare 
un  fomigliante  atto,  quantunque  volte 

’ ' ' , gli 


(f)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  187.  Eutych.  ubi  fup.  p.  502.  505.  Df.  Herbel- 
ubi  fup. 
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V IJlorìa  del  Califato  di  Jaafar  AbuT 
Fadhl  ÀI  Moktader. 
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^ Mole-  t-vOpo  la  morte  di  Al  Moftafi  falli 

Xahfucctde  '■  ' 3 fui  trono  Mufulmano  Jaafar  Abùi 
nel  Cali-  Fadhl  Al  Moktader  foprannominato  egual- 
mente  che  i due  fuoi  immediati  predecef 
fori  Btllah . Egli  fu  inaugurato  a Baghdad 
- il 'giorno  medefimo  appunto,  che  mòri 
il  fuo  fratello  Al  Mottafi^  trovandoseli 
quello  tempo , fe  vogliamo  credere  ad 
: Abu  Jaafar  Al  T 'abari , dell’età  di  quat- 
tordici anni  non  intieramente  compiuti. 
Il  nome  di  fua  madre  fi  fu  Saf,  o Sbab, 
ed  il  nome  fuo  per  intiero  e dirtelo  Jaa - 

• ’■  far  Abùi  Fadhl  Al  Moktader  Bi'  llah 
Ebn  Al  Mo’taded.  In  quell’ anno  pari- 

• mente Abu  Nafr  Ahmed  Al  Sammàni 
' fuccedè  al  foo  padre  Ifmael  Ebn  Ahmed 
Al  Sammàni  nella  fovranità  del  K bora- 
fan  e di  ■ Maivarà' Inahr  ; come  ancora 
Ab  et  allah  fuccedè  al  fuo  fratello  Al  Mon - 

- , * * , ' r I t 

dar  in  quella  di  Andalufta , o della  Spa- 
gna, Incirc’  ad  un  mefe  prima  che  ac  ! 

* cadelfe  1’  ultimo  avvenimento,  pafsò  di 

• que- 
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quella  vita  Abu  J aafar  Mohammed  Ebn 
. Ahmed  Ebn  Nafr  Al  Termedi  , che  fu 
un  famofo  teologo  Sonnito  della  fetta 
di  Al  Shàfei . In  oltre  nel  prefente  an- 
no giunfe  nel  mefe  di  Maggio  in  Sici- 
lia dall'  Africa  con  alcune  truppe  Mu - 
fulmane  uri  Emiro]  ed  eflèndo  llato  rin- 
forzato da  un  corpo  di  truppe  Siciliane 
fi  refe  padrone  di  Taormina  , eh’ è * la 
Tauromenium  degli  antichi , chiamata 
dagli  Arabi  Tahermìn  nel  primo  di  Ago- 
fio  , che  venne  a cadere  in  giorno  di 
Domenica  ( c ) . 

L’  anno  avvenire  , cioè  1’  anno  296. 
dell’  Hej  ra , che  principiò  a di  30.  di 
Settembre  dell’  anno  dell’  Era  Crifiiana 
^08..  Ai  Abbàs  Ebn  Al  Ho  fein , Et  fi  re 
di  Al  Moktader , e Fàtec  furono  taglia- 
ti a pezzi  dalla  foldatefca  comandata 
da  Al  Ho  fein  Ebn  Harndàn  , la  quale 
fi  affembrò  tumultuofamente  nel  giorno 
• ventefimo  del  primo  Rabì , e non  con- 
tenta di  un  fimigliante  oltraggio,  depo- 
Jfi.M0d.V0UI.TmJH.  5 E fe 
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Al  Mor- 
tadi  Ebn 
AlMo’ 
tazz  è col- 
locato fui 
trono  Mu- 
filmano  e 
de  fio  lo 
fpuzio  dì 
ore  24.  di 
retano  vicrz 
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(c  ) Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makiji,  Ifin.  Abul- 
• fed.  Greg.  Àbul-Faraj  , & Eutych.  ubi  fup.  Dr« 
Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Moftader  Bì'lìah , p% 
5^0,  Chronic,  Sic.  Arab,  Cantabrigienf.  ubi  fup. 
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fe  pofcia  il  Califfo  medefimo,  avendolo 
in  di  (prezzo  a cagione  della  Aia  tenera 
f età . Quindi  eflendo  per  quello  motivo 

il  trono  Mufulmano  divenuto  vacante  , 
collocarono  in  eflb  Abd'  allah  Ebn  Al 
Màtazz  , da  loro  foprannominato  Al 
Monadi  Bill  ah  , il  quale  deflinò  Mb- 
bammed  Ebn  Dawd  per  fuo  Vtftre . Ma 
come  fu  poi  quello  Al  Monadi  immedia* 
tamente  abbandonato  da  molti  di  colo- 
ro , i quali  avevanlo  ajutato  ed  affluito 
nella  fua  elevazione  al  Cali  fato , le  for- 
ze di  Al  Moktader  furono  fuperiori  a 
-*.v  quelle  di  un  tal  nuovo  Califfo  e le  di- 
* ' •'*  fperfero  intieramente , Tuttavia  Al  Mopt 
” tadi  ebbe  campo  di  fcappar  via,  e rico- 
ì-v  . verarfi  dentro  il  deferto,  dopo  aver  re- 
gnato  intorno  a ventiquattr’ ore , ed  ivi 
’ i , fe  ne  flette  per  breve  tempo  celato  e 
nafcofto , Ma  tolto  poi  eflendo  flato  pre- 
fo , fu  immantinente  condotto  innanzi  ad 
Al  Moktader , il  quale  diede  ordine , che 
foflè  flrangolato  • una  infieme  con  Mo- 
hammed  Ebn  Qaivd  Ebn  Al  Havàb  fuo 
Viftre  y e con  Saivdar . Ebn  Al  Ha- 
-?àsy  il  quale  lo  avea  tenuto  occulta- 
to . Dopo  quefle  efecuzioni , il  corpo1 

. di  Al  Monadi  fu  cacciato,  fuori  deli’ 

«... 
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imperiai  palagio , e lòtterrato  in  un  luo- 
go dirimpetto  alla  Tua  propria  cafa  a 
di  2.  del  fecondo  Rabl , facendo  gli  ade-  \ 

tenti  di  Al  Mofaader  correre  voce  da 
per  tutto  , eh’  egli  era  morto  di  morte 
naturale.  Egli'  diceli,  che  nel  tempo  di 
fua  morte  quello  Al  Mortadi  folle  . flato 
dell’ età  di  quaranta  nove  , o - cinquant’ 
anni  ; Durante  ■ il  tempo,  in  cui  le  co- 
fe  furono  in  tale  flato  dì  confufìone , il 
popolaccio  commife  in  Baghdad  gravi  di- 
fordini  ; ma  i capi  di  effo  furon  torto 
attrappati , e-  fatti  loro  foffrire  condegni 
gaftighi  ; e così  furono  acquetate  , e fe- 
cero n lì  tutte  le  commozioni  così  in  quel- 
la capitale,  come  in  . ogni  altra  .parte 
dell’imperio.  Per  quello  poi,  che  fi* ap- 
partiene ad  Al  Ho/ein  Ebn  Hamddn.9 
non  oliarne  ch’egli  folle  flato  il  capo, 
ed  il  principale  autore  di  cotefta  ultima 
Evoluzione  , ed  anche  il  principale  fo- 
mentatore di  tutti  li  difturbi , onde  quel- 
la era  fiata  feguita  , pure  il  Califfo  ad 
interceffione  del  .fuo  fratello.  Ibrahìm  non 
.{blamente  lo  perdonò , ma  inoltre  gli 
lece  un  prefente  dì  una  fontuofa  ve- 
rte y e gli  .conferì  ancora  il  governò  di  J 

K. omm  e K àshàn ..  In  quell’  anno  cadde  * 
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in  un  giorno  a Baghdad  una  cosi  im- 
ir.enfa  quantità  di  neve  , cbe  fu  quat- 
tro piedi  alta  in  ogni  parte  del  diftret- 
to,  e contorno  di  quella  metropoli  ; la 
qual  cofa  niuno  di  quegli  uomini  fi  ri- 
cordava di  avere  lino  a quel  tempo  ve- 
duta. A quella  lègui  poi  un  feveriflimo 
ed  afpriffimo  gelo  , che’  mentre  durò  il 
freddo  fu  cosi  intenfo  , che  diftrulfe  la 
maggior  parte  degli  alberi  di  palme,  o 
datteri , e vegetabili , eh’  erano  nel  ter- 
ritorio di  quella  capitale.  Anzi  non  fo- 
lamente  l’acqua,  l’aceto,  e tutti  gli  al- 
tri liquori  , ma  ancora  la  uova  di  eia- 
feuno  genere  furono  da  quello  gelate, 
e refe  inutili  ed  infervibili . Da  Euti- 
chi«  apparifee , che  nel  prefente  anno 
Jlbu  Abd'  allah  Al  Mohtaseb  Bt  llah 
fconfilfe  le  forze  del  Califfo  di  K airavàn’ 
e fcaeciò  di  la  la  famiglia  di  Al  Aglab\ 
onde  dopo  un  tal  fatto  Abu  Nafr , o 
KaJJer  Zigàdat’  allah  Ebn  Ab d' allah  Ebn 
Jbrahim  Ebn  Ahmeà  Ebn  Mohammed 
Ebn  Ibrahim  Ebn  Al  A gl  ab , eh’  era  il 
capo  . di  una  tale  famiglia  , fe  ne  fuggi 
in  Egitto  , dove  giunfe  nel  mefe  di 
Ramadàn , ed  indi  fi  ritirò  ad  Al  Ram- 
la , stella  quale  città  pafsò  i rimanenti’ 

fuoi 
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fuoi  giorni.  Quindi  Ab»  Ab  cF  all  ah  Al 
Mohtafeb  effendofi  in  tal  gitila  per  for- 
za, e eoli’  efpulfione  degli  Aglabiti , refe 
padrone  di  Kaivwàn  , coftitui  fopra  di 
, quel  trono  Ab a Mohammèd  Obeid'  all  ah  ^ 
ch^era  uno  dell!  difèndenti  di  Ali , ed 
obbligò  tutt’  i fudditi  di  quel  Cali  fato 
a prendere’ il  giuramento  di  fedeltà  ver- 
fo  di  lui . Quella  revoluzione  in  Africa 
\ cagionò  e diede  motivo  ad  un  folleva* 
mento  de’  Mtifulmnni  in  Sicilia  fotto  la 
condotta  di  Abul  Fa’waresy  contro  di: 
Ebn  Ztydj  , il  qual’  èglino  coftrinlèro  ad 
abbandonar  la  Sicilia  nel  primo  giorno  di 
Aprile  dell’anno  pop,  ed  a fuggirtene 
con  la  maggior  follecitudine  poflibile 
nell’  Africa . E qui  fa  Uopo  rimembrare* 
che  l’ infelice  ed  infortunato  principe 
Al  Mottadi  Ebn  Al  Mdta%%  era  da’1 
fuoi  contemporanei  tenuto  in  grandiffì- 
ma  ftima  per  gli  fuoi  favj  detti,  e fen* 
timenti  * e per  lo  fuo  eguale  tempera* 
mento  e tranquillità  d’  animo  , , e per; 

1*  amore  , che  avea  di  lapere  le  divine  • 
cofe,e  per  le  lue  bellilfime  compofizio- 
ni  poetiche  • come  ancora  * che  alcuni 
,delli  fuoi  veri!  fono  flati  confervati  dà 

, 3 •:  Ab»-: 
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*Abujaafar  Al  Tubavi  . 

Al Mohdi'  L’anno  avvenire , che  fu  l’anno  297. 

Kaii wàn*  Hejra , mori  a di  1 o.  del  mefe  d’ 
rjitnde  le  Shaabàn  in  Al  Fojìàt  il  governatore  di 
Jue  ctnqm-  yii  Moktader  in  Egitto  , appellato  Ifa 
Je’  Ebn  Mobamfned  Al  Nìtsheri  ; e nell’ 


ilteffo  punto  , che  le  Notizie  della  fua 
morte  pervennero  alla  corte,  il  Califfo 
mandò  Tak)n  Al  Harari  a prefedere  in 
quella  provincia  in  luogo  di  lui . Mori 
ancora  nel  prefente  anno  Abiti  Kafem 
attiri  Ebn  Mohamined  Al  Sufi  , il  fa- 
mofo  Imdmo  de’  Sufi  . Intorno  a quello 
medefimo  tempo  fu  eoftituito  patriarca 
, di  Gerufalèmme  Leone  , e rifiedè  in 
quella  fede  dicialfette  anni . In  quell’  an- 
no altresi  Abu  Mobammed  Obei£  allah , 
fondatore  della  dinaltla  de’  Fàtemiti 


alfunfe  il  foprannome  di  Al  Mohdi , e 
grandemente  diftefe  , ed  ampliò  le  fue 
conquiile  in  Africa  ; che  anzi  perven- 
ne ancora  nelli  paefi  degli  Aglabiti  in 
Sicilia  , e quivi  elìgè  da’  Mufulmani , 

• "•  ••  che ’ 


(d)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  285.  286.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Manin,  ubi  fup.  p.  185.  186. 
Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  296.  Eutyc. 
ubi  fup.  p.  500.  ad  503.  Chronic.  Sic.  Aràb.  Can- 
tabrigienf.  & Joan.  Baptiil.  Caruf  ubi  fup.  p.  7.8. 
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■che  vi  erano  ftabiliti,un  giuramento  di 
fedeltà  » Egli  fi  pofe  altresi  alla  tefta 
delli  magnati,  e de’ grandi,  che  furono 
da  lui  convocati,  e fatti  radunare  torto 
dopo  il  fuo.  arrivo  in  cotefta'  ifola  , ed 
afflitene  alle  loro  determinazioni . Nel 
tempo  , ch’ei  rifiedè  in  Sicilia , gli  fu 
condotto  dinanzi  Al  Ifa , eh’  era  il  prin* 
ripe  0 regolo  di  Sejelmejfa  ,.  ed  avea 
riculato  di  riconofeere  la  fua  autorità , e 
fu  per  ordine  di  lui  porto  a morte . Indi 
ritornò  in  Africa  dopo  aver  partati  qua- 
ranta giorni  in  cotefte  parti  de’  fuoi  domi- 
nj.  Egli  fimilmente  fece  fare  un  efatto 
computo,  olia  numerazione  degli  effetti 
e facoltà  di  tutt’i  fuoi  fudditi , durante 
il  tempo  della-  fua  refidenza  in  Rakaday 
ò Rakkada , che  fu  la  fede  degli  ultimi 
principi  della  cafa  di  Al  A gl  ab , e man- 
dò uffiziali  per  raccogliere  il  tributo  da 
loro  richiefto  . Nel  tempo  fteffo  mandò 
governatori  in , tutte  le  provincie  occi- 
dentali , che  coftituivano  il  Cali  fato  di 
‘Kairwàn  • ed  in  particolare  fpedì  Al  Ha * 
fan  Ebn  Ahmed  in  Sicilia.  Or  quantunque 
Abu  'Mobammed  Obeidt  allab  fi  artumerte 
il  foprannome  di  Al  Mobdi , o fia  Di ? 
reggitore  de  fedeli , pure  i MufulmanV 

5 E 4 ere-  ' 
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■ credono,  che  un  tal  titolo  non  è appli-, 
cabile  a verun’ altro , fe  • non  fe  al  duode- 
cimo Imàmo , il  quale  dovrà  fare  la  fua. 
com parfa  alla  fine  del  mondo  (d). 

Nell’ anno  ap8.  dell ' Hejra , Al  Mob- 
’ fvrdim 'in-  ^ ' Pre^e  il  titolo  od  appellazione  d’  irti- 
temo  alP  perator  de  fedeli , e fece  ufeir  voce  , eh’ 

Al^Moh-  eS!l  era  Per  diritta,  linea  dilcefo  da  Alì^  ■ 
di.  libri  Abu  Taleb  , e F atema  figliuola  di 
Mobammed . Per  'la  quale  ragione  gli 
' Icrittori  Arabi  appellano  lui , ed  i fuoi 
difendenti  Fatemiti  ; (ebbene  però  al- 
cuni di  quelli  ; fcrittori  ci  anno,  traman- 
dato un  ragguaglio  molto  differente  dell’ 
origine  ■ di  quello-  ufurpatore  , ficcome  • 

■ qui  apprelfo  molto  più  particolarmente 
fi  olferverà  Egli  nacque  , ficcome  vo- , 

- gliono  alcuni , a Salamiyah  , - o come 
con  maggiore  probabilità  credono  altri,  ’ 
in  Ir  ah , incirc’ all’ anno  2òp.dell’  Hejray 
ed  edificò  nell’.,  anno  prefente  una  città 

•■•..'  dal . /. 

(e)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup.. 
p.  185.  Eutych.  ubi  fup.  [fin.  Abulfed.  ubi  fup.  Al 
Kadi  Sbahabo’ddin  Ebn  Abi’ldam  Al  Hamani‘,'m 
Tarikh,feu  hiftor.  cui  tit.  ^Jmoclfer , in  Bibliothec. 
Efcurial.  Dr.  Herbel.  Bibliothec.  orient.  p.  ^42.  Vi- 
de etiam  Marcum  Dobelium , apud  Auguiìin.  In- 
veg.  in  Annoi.  Panorm.  tom.  fecond.  & Joan.  Bapt. . 
Caruf.  p.  19. 
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dal  luo  nome  medefimo  denominata  Al 
Mohdta  , dov!  egli  pofcia  fifsò , e ftabih  •' 
la  Tua  refidenza  . Verfo  la  fine  poi  di 
quello  ilteflò  anno  , fecondo  Eutichio  , - ■ 
egli  pofe  ancor’  a.  morte  il  fuo  generale 
Abu  Abd?  allah  Al  MohtaJ'eh  ‘ ma  per 
qual  delitto  foffe  quello  in,  sì  fatta  guila 
punito  y noi  non  ne  venghiamo  da  co-  . 
tello  annalifta  informati  (f) . - v - 

• - L’  anno  appreffo  , cioè  1’  anno  dell*  Qu*ft« 
Hejra  299r  il  Califfo  Al  Moktader £%£ 
avendo  ricevuto  motivo  di  difgulto  da  ad ejfere 
Alt  Ebn  , Mohammed  Al  Faràt  , lo  ri-  vittoriofi 
molfe  dal  pollo  di  Vtftre : il  che  accad- 
de  nel  mele  di  Dhu'lhajja  ’ e tolto  do- Aglab. 
po  quello -principe  lo  fece  porre  dentro 
una  prigione  , e deltinò  a fuccedergli 
Ali  Ebn  Mohammed  ( o più  tolto  Abu 
Ali  Mohammed  ) Ebn  Obeid’  allah  Ebn  ' , 
l'ahy a Ebn  Khàkdn  . Quello  Viftre  fu 
foprannominato  Dakka  Scdrabo  , cioè  a 
dire  , ta  perfona , che  fi  batte  il  petto , 
a cagionchè  egli  fi  vedea  fempre  fare 
un  fomigliante  atto,  quantunque  volte 

V • -,  . ••  , gli 

(f)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  187.  Eutych.  ubi  fup.  p.  502-  503.  Dt.  Herbel. 
ubi  fup. 
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gli  veniva  fatta  qualche  richieda.  Al  Mok - 

tader  era  in  quello  tempo  intieramen-  ‘ 

te  governato  dalle  fue*  donne  , e da’fuoi 

eunuchi  * Morirono  nel  prelènte  anno 

A bui  tìafan  Mohammed  Ebn  Ahmed  , 

comunemente  chiamato  Ebn  Kifan , il 

quale  fu  oltre  mifura  ben  verfato  cosi 

nella  grammatica , che  inlègnavall  a 

Cìifa  , come  in  quella,  che  prevaleva 

nella  citta  di  Bafra  , ed  Isbak  Ebn  Ho - 

naia , medico  molto  celebrato.  Intorno 

a quelto  tempo  i Mufulmani  lotto  il  co* 

mando  di  Damiano  1’  Emiro  di  Tiro , e 
. . * * * * 7 

Leone  Emiro  di  Tripoli  con  una  flotta  ' 
di  trecento  vafcelli,  commifero  orrendi 
depredamenti  nelle  coftiere  , e nell’  ilo* 
le  del  mar’  Egeo , o fia  dell’  Arcipelago  , 
è disfecero  intieramente  in  un  combat-  1 

' battimento  navale  la  flotta  Greca  preflò  1 

l’ ifola  di  Samo , di  maniera  che  l’ ideilo 
Greco  ammiraglio  Imerio  con  molta  dif-  1 
ficolta  potè  Icappare , e fuggirfene  a 
Mit/lene.  Trova vas’ in  quello  tempo  go*  ( 

- vernatore  di  Samo  iLfamofo  Lacapeno , ^ 

ma;  non  fu  in  illato  di  poter  predare  1 

ad  Imerio  in  quella  battaglia  navale  al- 
cun confiderabile  ajuto  0 foccorfo  . Al 
Mohdi  per  tutto . u corfo  del  prefente 

an- 
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anno  continuò  ad  efler  vittoriofo  (opra  i , 
partigiani  della  famiglia  di  Al  Aglab  (g). 

Nell’ anno  avvenire  * che  fu  l’anno  Le  forze  di 
'300.  dell ’ He/ra  ) uno  delli  generali  di 
Al  Mohdt  chiamato  Habbafah  disfece  le  mando  di 
forzè  del  Califfo  nelle  vicinanze  di  Bar-  Habbafah 

ka  $ e fi  refe  padrone  di  quella  cittk . ì>*Egitto. 
Dopo  il  riducimento  alla  fua  ubbidienza 

della  città  di  Barba*  che  allora  era  eli  re- 

' » . 

inamente  popolata  , e eh’  è fituata  fra 
Tripoli  e l’ Egitto , Habbasah  marciò  per 
dirittura  in  Alejfandrtn , ed  avendo  feon- 
fitto  un’  altro  efercito  del  Califfo  difpó- 
fto  e fchierato  in  ordinanza  di-  battaglia  * 
per  covrir  e difendere  una  tale  piazza, 
entrò  pofeiaitt  elfa  città  fenz’ alcuna 
' oppofizione  . Uno  de’  fuoi  diftaccafnenti 
ridulfe  fimilmente  alla  fua  foggezione 
Al  Fayv.m , di  cui  fanno  particolare 
- menzione  A bui  feda , ed  Al  Babnafa. 

■ Or  avendo  Al  Mobcii  ricevuto  • 1’  avvifo 
; de’  grandi  è felici  fuccefli  , ond’  erano 
fiate  accompagnate  le  fue  armi , mandò 
un  forte  rinforzo  fotte  il  comando  del' 

' fuo 

. ' ;•  , . 

' . »•  . : 

( cr  ) Eutych.  ubi  fup.  Abuìfed.  ad  ann.  Hej.  299. 

Abu  [aafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  & Dr.  HerbeL* 
ubi  fup.  Georg.  Gedren.*  ubi  fup.  p.  6o<5.  ^ 
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fuo  figliuolo  Abul  Kàfem  alle  Vittorio* 
le  lue  .truppe  , le  quali  per  cosi  dire 
avevano,  in  certa  maniera  conquiftato  1’ 
Egitto  . Al  Moktader  dall’  altra  banda  , 
effendo  fiato  aneli  egF informato  v di 
quanto  er’ addivenuto , fpedi  fimilmente 
Al  Kàfem  Ebn  Samà  con  un  corpo  di 
truppe  aufiliarie  a rinforzare  il  fuo  efer* 
cito  in  Egitto  , ed  a fcacciare  i rubelli 
dalle  occidentali  provincie.j  al  quale  do- 
po il  fuo  arrivo  in  Al  Jizab  , od  Al 
Jiza  fi  uni  un  gran,  numero  de’  fudditi 
del  Califfo , che  da  lui  ne  correvano  a 
truppe  da  tutte  le  parti . Quindi  è <,  che 
l’ efercito  di  Al  Moktader  in  Egitto  do- 
po F unione  delle  truppe  comandate  da 
Taffìn  ( o fecondo  Euticbio  Takin  ) 
Al  Harari , eh’  era  il  governatore  di 
quella  provincia,  e di  Al  Kàfem  Ebn 
Samà , componeafi  di  un  centinaio  di  mi-, 
gliaja  d’ uomini  effettivi . Habbafab  adun- 
que , effendo  fiato  informato , che  le, , 
truppe  del  Califfo  erano  in  movimento  , 
cominciò  a marciare  alla  tefta  del  fuo 

• * • . I » ' 1 : . t 

efercito  per.  dar  loro  battaglia , e final- 
mente fi  avvicinò  alle  medefime  e le  rag- 
giunfe  nell’ ifola,  che  viene  dagli  Arabi  de- 
nominata-^ Al  Kbamsìn.  Quivi  egli  le 
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attaccò  con  incomparabile  bravura,  non 
.©ftante  che  le  loro  forze  erano  alle 


fue  molto  fuperiori;  ma  ravvicinamen- 
to della  notte  obbligò  i generali  co- 
sì dell’  una  , come  dell’  altra  parte  a 
tuonare  la  ritirata  . L’  azione  imperniò 
non  fu  in  neffun  patto  decifiva , quan- 
tunque fofle  eftremamente  fanguinofa , 
avendovi  l'akìn , ed  Al  Kàfem  perduti 
venti  mila  uomini , e diece  mila  Hab- 


bafab  . Con  tutto  ciò  queft’  ultimo  non 
ebbe  ardire  di  rinnovare  la  battaglia  la 
feguente  mattina  , ma  fé  ne  fcappò  via 
fegretamente  la  notte , e fi  vide  coftret- 
to  a ritornarfene  indietro  ; di  maniera 
che  le  truppe  del  Califfo  reftaron  padro- 
ne del  campo  di  battaglia  , e realmen- 
te guadagnarono  la  vittoria , come  quel-  ' 
le  che  forzarono  il  nemico  ad  abbando- 
re  l’ Egitto . La  gran  chiefa  di  Àleff en- 
divia chiamata  dagli  Arabi  Al  K affari 
o Cxfarea , la  quale  prima  era  ftata 
un  tempio  pagano  eretto  in  onore  dì 
Saturno  dalla  famofa  Cleopatra  regina 
di  Egitto  , fu  meflà  a fuoco  nel  terzo 
giorno  del  mele  di  Sbawàl  ; quantun- 
que da  Euticbio , il  quale  fa  menzione 
di  untale  accidente,  non  appari  Ica,  che 
V \ ■ ' - • • • • ' ■ - • fof,  • - 


1544  E I fiór  i a degli  Arabi»  Lib.I...  ( 

foffe  allora  intieramente  confumata  y j 

Nel  medefimo  anno  paffarono  da  .quefta  < 

vita  Ahi  di  ah  Ebn  Ahi  dlab  Ebn  ThM  \ 

ber , ed  Ahi  allah  Ebn  Al  Mondar  Ebn  | 

Mohammed  Ebn  Abd'  alrahmàn  , della  i 

cafa  di  Ommiyah  , i quali  ebbero  in  , 

manp  lp  fcettro  Mufdmanico  nella  Spa-  ( 

gna . j[l  primo  di  effi  fu  un  bravo  e i 

fperimentato  generale,  e confumato  nel*  | 

la  perizia  dell’  arte  militare  e fi  era  j 

eontrafiègnato  e diftinto  in  molte  illu-  | 

Uri  e ttrepitofe  azioni  ; e *1  fecondo  fu  ( 

fucceduto  dal  fuo  fratello  Ahi  alrahmàn  < 

Ebn  Al  Mondar  Ebn • Mohammed  Ebn  j 

Abd’  alrahmàn  , il  quale , fecondo  ne  dice  ^ 

Abu  J aafar  Al  Tabarin  fu  il- primo, 
che  affunfe  il  titolo  d*  imperator  de' fé*  ( 

deli  in  Ifpagm  « Abulfeda  da  a que-  i 

fto  principe  il  titolo  di  fignore  od  Emi » j 

vo  di  Andalusa , e lp  denomina  Ahi  5 

allah  Ebn  Moharmied  Ebn  ' Ahi  alrah - jj 

mdn  Ebn  Heshàm . Egli  .parimente  rifer  j 

rifce , che  quello  Abd'  alrahmàn  in  tem- 
po di  fua-  morte  era  dell’  età  di  qua- 
ranta due  anni , che  avea  gli  occhi  grigi, 
una  ftatura  mezzana , una  barba  di  colore  1 
rofficcio , la  qual’  egli  tigneafi  nera , ed  una 
bella  carnagione  ,0,  fia  colore  j che  re-  > 
" . : . gnò 


* • • * ■■  «a*  • A t» 
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gnò  preffochè  fei  anni,  ed  ebbe  un- 
dici figliuoli , uno  de*  quali  chiama-'  - ' 

|o  Mob anime d Al  MaRul  egli  .fece 
porre  a morte  per  alcuni  delitti , end’  , 
era  flato  reo;  e ch’ei  fu  fuccedutp  da 
AbcF  alrahmàn  figliuolo  - di  quefto  prin-  ■ 
qipe . Raderne  di  Toledo  poi  ci  aflicu- 
ra  , che  quefto  AbcC  altabmdn  fu  figli  uo- 
lo  di  Mohammed  , figliuolo  di  Abd'  ah 
lab  1 Ebri  Al  Mondar  , e . confeguente- 
pnente  nipote  del  fuo  predeceflore  ; che 
quando  il  fuo  avo  pafsò  di  vita , egli  era 
dell’,  età  di  ventitré  anni  ; e che  gover- 
nò i . Mufu Intani , li  quali  erano  in  Ifpa* 
gna,  ineirc’  a cinquant’ anni  (b) . 

L’  anno  feguente  , che  fu  l’anno  301.  AbuSa'ìd 
dell’  Heira , il  generale  Karmaùano  Abu 
Sdìd  Al  Hamani , il  quale  nel  regno  /affìtto  è 
del  Califfo  Al  Motaded  fece  incurfiooe  /acceduto 
nell’  Tamàma , e prefe  Hajr  ed  Al  Ah fà, 
fu  aflaffinato  dentro  un  bagno  da  uno  fine  Car- 
de’ fuoi  domeftici , e fucceduto  nel  co-  *T1*zi/.ane^ 

dal  fuo  /h 

'■  " ' - y gituolo*  - 


( h)  Eutych.  ubi  fup.  p.  502.  ad  507.  Sharif.  Ai  ' 
JEdrifi , Dr,  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  185.  Ifuj. 
Abulìed.  in  iEgypt.  Abu  Jaafar  Ai  Tabar/AlMa- 
kin,  ubi  fup,  p.  188.  Ifm.  Abulfed.  ad  ann.  Hej* 
300.  Roderic*  Tok  un.  ubi  fup.  p.  25, 
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mando  delle  truppe  Karma-xàane  dal 
luo  figliuolo  Saìd.  Quindi  quello  nuo- 
vo generale  immediatamente  dopo  efle- 
re  fiato  elevato  ad  un  si  alto  porto  die- 
de ordine , che  l’ affollino , il  quale  avea 

• uccifo  Tuo  padre,  forte  meffo  al  fuppli- 
cio  di  ftrapparglifi  d’ addoflb  le  carni  con 

-le  tanaglie  fino  a che  efalafle  lo  Ipiri* 
to . Il  Califfo  Al  Moktader  eflendofi  * 
difguftato  per  la  condotta  del  luo  Viftre 
Abu  Ali  Mobammed  Ebn  Obeid’  allah 

I * • , ' <•  . *■ 

Ebn  Tahya  Ebn  Khàkànr\o  privò  di  un 
tal  fuo  uffizio,  ed  in  vece  di  lui  elevò 
a quel  fublime  porto  di  primo  miniftro  \ 
Ali  Ebn  Al  ] arab . Ahmed  Ebn  Ifmael 
Al  S ammani  fu  a’  di  22-  del  fecondo 

• ■ r ■ ‘ v ' > • 

, Jomàda  uccifo  dalle  fue  guardie,  e fep-  ; 
, pellito  nella  citta  di  Bokbàra.  In  quell’ 

. anno,  che  fu  il  fettimo  . del  regno  di  Al 
Moktader , fu  fecondo  alcuni  fcrittori  Cri- 
jliani  feguiti  da  Al  Makìn  , corti tuito 
patriarca  di  Aleffandvta  Ab  un  a Gabrio-  1 
/e,  e rifiedè  in  quella  fede  undici  anni. 

. Quelli  autori  fimilmente  rapportano , J 
che  Kofmà  o Co/mas  fu  incirc’  alme-  * 
defimo  tempo  fatto  patriarca  de’  Giaco- 
biti yc he  quivi  erano,  e prefiedè  a quel- 
. li , eh’  erano  di  una  tale  comunione  e cre- 
" '-■■■'  ' den- 

1 . • J 


IL  ^ M . 


r 


1 

1 
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denza  per  lo  fpazio  di  dodici  anni.  Mo- 
| * rirono  intorno  a quello  tempo  Al 

Kàdi  Abu  Abd*  all  ab  Mobammed  Ebn 
Ahmed  Al  Mocri  Al  Tbakìfi  > e Mq? 

. ' bammed  Ebn  Pahya  Ebn  Nabada , auto? 
re  della  Cro?ìaca  di  Esfahbi . In  queft* 

' anno  fu  uccifo  a Palermo  Amràn y prin* 

'^cipe  Mufulmano  di  Al  KJoams,  a dì  27. 
di  Gennajo^e  Korhab  fu  deftinato  Emi- 
ro a dì  18.  Maggio  (*)•  •*  *v 

4 Nell  anno  avvenire  , che  fu  1*  anno  I Magre- 
dell"  Hejra  302.  Habbafah , od  Habafab 
ritornò  in  Egitto  con  un  numerofo  efer-  Egitto, 
to  di  Maprebtani , o fieno  Arabi  occi« 

• dentali  , e s’  impoffefsò-  di  AlejJandria. 

Egli  disfece  parimente  un  corpo  di  trup- 
pe del  Califfo  comandate  da  Munes , o 
■ Munasy  -e  ne  uccifè  fettemila  ful-cam- 
. po  ; ma  le  rimanenti  però  trovaron  la 
maniera  d’introdurfi  e penetrare  nella  citta 
di  Aleffandria y che  dalle  truppe  Magre- 
biane  era  fiat’  abbandonata . Tofto  dopo  • 
Munes  privò  Tak'm  del  governo  di  Egk- 
■ . to  e fu  mandato  da  Baghdad  per  luc- 

Jft.M0d.V0l.II.T0m.IIL  5F  ce- 

■>  . •:  " 

» 

(i)  Eutych.  ubi  firn.  p.  506.  507.  Abulfed.  ad  ann. 

Hej.  501.  Chronic.  Sic.  Cantabrigienf.&  J'oan.  Ba-  - 
ptift.  Caruf.  ubi  fup.  Ai  Makin , Saracen.  hifi.  L 
ii.  cap.  yjju  p*  188.196. 
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cedergli  Dacà  Al  A'war  . Korbab  poi , „ • 

* o come  viene  alcune  volte  appellato*  . 
Ebn  Korbab  , armò  in  queir’  anno  una 
flotta  - la  quale  di  fi  ruffe  uno  {quadrone 
; di  vafcelli  mandati  da  Al  Mobdi  alla 

coftiera  di  Sicilia  y lotto  la  condotta  di 
Abu  Khazìr  fuo  ammiraglio  , che  ri- 
mafe  uccifo  nell’ azione , fecondo  rappor* 
ta  la  Cronaca  Cantabrigienfe  (k  ì-  , 

Sttfimgue  Nell’ anno  . 3 03.  dell’  He/ra  che  princi- 

Tomita  piò  a di  17.  di  Luglio  dell’anno  dell’Era 
Ivlefopo-  Crifliana  pi 5,  Hofein  Ebn  Hamdàn  fi  , 
tamia.,  rpùeflò  contro  il  Califfo  nella  Mefopota « . , 

• mia , disfece  un’  efercito  contro  lui  man- 

• dato  • fotto  il  • comando-  del  '■  Vi  fire ■ Al  { 

■ Katek , prefe  tutto  il  loro  bagaglio  , e , 

minacciò  fin’  anche  la  fteffa  ; imperiale 
città  di  Baghdad  •«  Ma  finalmente  ■ egli 

U \ * j u f 

. fu  fopraffatto 1 e {confìtto  dall’  eunuco 
Munas , o Munes , il  qual’  era  il  miglior  ( 
generale,  eh’  aveffe  Al  Moktadcr , ed  il  ( 
quale  fece  prigionieri  lui,  ed  il  fuo  fi- 
gliuolo Abcl  alwabàb  , e li  condufle  • 
con  - tuia  feorta  fopra  un  cammello 

• ■"  per  , 

\ t . 4 t*  • \ * 4 ; . ^ 

\ (k)  AI  Makiu,  ubi  fup.  Abulfed.  ad  ann.  Hej.  < 

302,  Chronic.  Sic.  Cantabrigienf,  & Joan,  Baptift, 

Caruf.  ubi  fup.  p,  8, 

‘ V * _ t 

' . ...  « A-  ' 4 ' 

» * B * * * 
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~Cap.lI.  V I fiori  a degli  Arabi  *,  1545? 
•per  mezzo  la  città  di  Al  Ma-vòfel  eoa 
bislunghe  berrette  , o turbanti  in  l'u  le. 
lor  tei  te,  e con  velti  addoflò  di  cilicci  di 
color  rodo  a Baghdad,  dove  immediata'* 
mente  dopo  il  loro  arrivo  furon  gettati 
dentro  una  prigione . In  quell’  anno , per 
quel  che  fembra , i Mufulmam  fecero  una 
incurfione  nelli  paes’  imperiali  fotto  il 
comando  e condotta  di  Damiano,  Emi- 
ro di  Tiro,  ed  attaccarono  la  fortezza  ap- 
pellata Strobelon  , la  , quale  fenz’  alcun 
dubio  averebbono  già  prela , fe  Damiano 
non  folle  llato  dalla  morte  fopraggiunto, 
mentre  dava  recando  avanti  il  luo  alfe- 

* . . ! \ ' , t * . * 

dio  . Secondo  Abulfeda , i • Greci  final- 
mente penetrarono  in  quello,  prefente 
anno  preffoehè  fino  alli  confini  della 
Mefopotamia,  e polcia  fi  ritirarono  ne’lo- 
ro  proprj  dominj  con  molti  .prigionieri* 
ed  una  grandilfima  quantità  di  bottino. 
Quindi  a non  molto  ufeironoda  quella  vi- 
ta Abu  Ali  Mohammed  Ebn  Abd’  al™  ah  ab 
••  ' ' V * » ' • *' 

il  Motazalito , ed  Abu  Abd?  alrahmàn  Ah 


jned  Ebn  Ali  Shoaib  Al,  Nat  fami,  che 
fu  uno  degli  autori  del  libro  delle  tra- 
dizioni ; e di  elfi  1’, ultimo,  che  mori- a 
Mecca , fu  feppeìlito  tra  li  monti  Al 
Safa  ed  Al  Merwà  . Intanto  1’  impe- 
: - : 5 F % ra- 


155°  L'IJh  ria  degli  Arabi.  Lib.I. 
ratrice  Zoe  , la  qual’  erafi  eli’  addoflata 
l’ amminiftrazione  e governo  degli  affa- 
ri , a fine  d’  impiegare  tutto-  il  potere 
e le  forze  dell’imperio  contro  i Bulga- 
riani  , mandò  Giovanni  Radono , e Mi- 


chele Toxaras  come  fuoi  ambafciadori 
alla  corte  del  Califfo  , per  conchiudere 
una  pace  con  quello  principe . Quelli 

. probabilmente  furono  gli  ambafciadori, 
i quali  alcuni  degl’  iftorici  Arabi  dico- 
no, che  giunfero  a Baghdad  da  Cojìanti- 

■ nopoli  nell’anno  304.  dell’ Hejra , éd  al- 
tri nell’ anno '305,  e che  furono  ricevu- 

.'■ti  dal  Califfo  Al  Moktader  con  ellrema 
magnificenza . Come  furono  Uabjliti  i 
termini , o fieno  le  condizioni  della  pa- 
ce, e fòttofcritto  il  trattato,  gl’imperia- 
li miniftri  , che  in  quella  corte  Muful- 
mana  erano  fiati  trattati  con  ifiraordi- 
narj  contralfegni  di  diftinzione  e di  fti- 
ma , fe  ne  ritornarono  nella  loro  ca- 

■ pitale . Intorno  all’  ifteffo  tempo  l’ Arme- 
no Meiib  fece  un’  invafione  nelli  territQ- 


rj  Mufulmani  , s’  inoltrò  fino  a Mara  sh , 
depredò  ' tutto  il  ■ circonvicino  diftret- 
to  , e fe  ne  conduffe  via  feco  un  vafio 
'numero  di  prigionieri . Ebn  Korhab  1’ 

, Emiro  delli  paefi  conquiflati  da’  Mufnl- 

• 5 - ••  - ma-  • 


V. 


Cap.ll.  U lfìorta  degli  Arabi.  1551  ... 
mani  in  Sicilia  perde  anche  in  queii’an-,  „ 
no  una  fiotta  coniìderabile , la  qual’ era- 
fi  da  Jui  armata  e corredata  : per  andar-, 
ne  contro  i Crijìiani 

L’anno  avvenire,  che  fu, l’anno  304. B Califfo 
dell’  tìejra , il  Califfo  rimotfe  .Ali  Ebn  ^ 
Mobammed  Ebn - Al  Hofein  Ebn  Al  F 'a-  filìfce  per 


un’  anno , e delfino  Hamed  ■ Ebn  .Al  Ab- 
bài  per  di  lui  fucceflore . E qui  bifogna, 

che  fi  faccia  rimembranza,  che  Ali  era 

1 « • » * 

flato;  diimefib  dal  già  detto  .impiego 
, nell’  anno  dell’  Elei r a 2 pp.  e gli  .era  in  . 
efìò  lucceduto  Abu.  Alt  Mobawwed  Ebn 
Qbeid 'allah  Ebn  Tahya  Ebn  Kbàkan^  il 
quale  incorfe  nel  .difpiacimento  di  Al 

, Mohad  er-  nell’  anno  delia  detta  Era 

' . * ' • »»*  \ ' . . 

301.  Dopo  di  ciò  fu  avanzato  alla  di-  . . 

gnità  di  Vi f ir  e Ali  Ebn  Al  Jarah , e . fu 
pofcia . privato  di  un . tal  - fuo  lublime  uf- 
ficio dal  Califfo  nell’anno  303.  Indi 
• Ali  Ebn  Mobammed  Ebn  Al  Hofein 

; <*  . ...  • 7 ■ . 3 Ebri  ^ ,v. 

( 1)  Greci;.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p. 2 3 6.  2 87.  Georg. 

Cedren.  ubi  fup.  p.  612.  Ebn  Snohnah.  Ifm.  Abul- 
fed.  ad  ann,  Hej.  393.  Chronic.  Sic,  Arab.  Cant  & 

Joan.  £apt.  Canili  ubi  fup.  ...  ~ . ' s 


rat  dall  ufficio  di  Vijire  > lo  mando  per  laA^^® 
feconda  volta  in  prigione  dopo  aver  tenu-  ^ 
to  il  pollo  di  primo  miniltro  incirc  ad  Abbàs. 
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. Ebn  Al  Earàt  tenne  in  mano  per  la  fe-  -j 
; concia  volta  le  redini  dell’imperio  intórno  . ,\ 

• ,ad  un’anno.  I Mufulmani  di  Sicilia  depo-  -j 
'•  fero  Ebn  Korbab  nel  mele  di  Luglio , 

■'  i e ne  ;lo;; mandarono  indietro  nell’  Africa^  .j 

....  . ove  poi  ; morirono  cosi  egli , che  il  Tuo  fi» 

• ' ■ gliuolo  t Similmente  nel  prefente  anno 

, - giunfe  ' in  Sicilia  a . di  ' i:5-  di  ■ \ 

; Abu  Sa'ìd  Al  Daifj  venuto  dall’  Africa  « 

*•>“.  con  un  corpo  di  truppe,  a fine  di  ri-  \ 

durre  nuovamente  i Siciliani  alla  cono- 

* . - r * 

feenza  del  loro  dovere . Incirc’  al  mede- 
•fimo  tempo  mori  Tufef  Ebn  Al  Hofetn 
-Ebn.  Al  Ràzi , ed  Al  Hofetn  , che  fu  i 

• uno  de’  difendenti  < di  Ali , il  quale 
avea- nell’anno  301.  dell ' He jr a cacciati 

li  Snmmaniani  dal  Tabrejlàn  ( m ) . _ .■  | 

Giugni  ■»  , Nel  feguente  anno  305.  dell’ He/rar 
MuMmz-  che  cominciò. a di  .24.  di  Giugno  dell’ 
rattmaim-  anno  pi 7.  1’  imperator  Greco  mandò  j 
bfcfìa  un’  ambafeerìa  alla  corte  Mufulmana  , a 
w/wGre-dìne;di  ftabilire  con  li  miniftri  del  Ca- 
co. . lijfo ..  una  tregua  , o fia  ceflàzione  d’  ar-  . 

. , -.mi,  ed  il- rifatto  de’ prigionieri . Li  due  * I 
- . • am- 

* 1 *»  * t 

« . / 

# » “ » 

• • » > l . < 

• (m)  Eutycli.  ubi  fup.  p.  50 6.  507.  Abulfed.  ad 
ann.  Hej.  304.  Chronic.  Sic.  Cantabrigienf.  ubi  fup. 

Vide  etiam  Joan.  CaruC  ubi  fup. 
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ani  bafcìa tori  mandativi  ebbero  primiera- 
mente udienza  dal  Viftre , e polcia  dal 
Califfo  . Il  primo  di  coftoro  li  trattò 
con  gran  contraffegni  di  diftinzione,  fa»  - 
cendofi  trovare  molto  riccamente  velH- 
to  ; cd  il  Califfo  li  ricevè  feduto  fui 
trono , e circondato  dalle  fue  guardie 
con  eiìrema  pompa  e magnificenza  .• 
Egli  fimilmente'  confentì  alle  richiefte 
dell’  imperatore  , e mandò  Munes  , clv 
era  uno  delli  fuoi  più  fperimentati  ge- 
nerali a condurre  e maneggiare  la  con- 
venzione di  un  tal  rifcatto  de’  prigionie*' 
ri,  per  parte  de’  M.ufulmani , e gli  die- 
de cento  e venti  mila  Dinari  , per 
ricattare  i fudditi  del  Califfo  ,.  eh’ era- 
no Rati  menati  cattivi  da’  Greci  : Ebn 
Shohnah  fcrive,  che  gli  ambafeiador’  im- 
periali giunfero  a Baghdad  1’  anno  pre- 
cedente ; che  il  palagio  del  Califfo  fu 
adornato  in  quella  occafione  delli  fuoi  ; 
più  preziofi  apparati, e furon difpofte  tutte 
l’ arme  di  qualunque  fona  in  una  maniera 
la  più  propria  e conveniente;  che  le  fue 
guardie  furono  fchierate  in  ordinanza  e 
• forma  di  battaglia  ai  numero  di  ccnfefi: 
i-  santa  mila  uomini,  e riceverono  il  loro 
j ■ foldo  con  pagarli  loro  da  ..dentro  borie 
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èli  oro;  che  comparirono  quaranta  mila 
eunuchi  bianchi , e trenta  mil-  altri  neri 
. una  con  Settecento  ufcieri , o fieno  cuftodi 
delle  porte , tanto  nell’  entrate  che  nelle 
porte  del  palagio;  che  fi  prefentarono  alla 
loro  veduta  un  infinito  numero  di  balti- 
menti  e vafcelìi  fui  Tigri  > e fecero  una 
comparii  la  più  vaga  e brillante  ; che 
al  di  dentro,  ed  al  di  fuori  del  palagio 
vi  furono  fofpefe  dodici  mila  pezze  di 
fèta , cinque  cento  di  broccato,  e dodi- 
ci mila , e cinquecento  di  ricca  tappez- 
zerìa d’  un  ammirabile  manifattura  , e . 
preflòchè  d’un  valore  ineftimabile  ; che  • 
nel  mezzo  della  gran  fala  vi  fu  efpofto 
un’  albero  di  oro  mafiìccio , il  quale  con-  - 
tenea  diciotto  rami  principali,  fopra  cui 
fvolazzavano  un  gran  numero  di  piccio-  . 
li  uccelli,  fatti  fimilmente  d’  oro  , e di 
argento  , e cantavano  le  loro  note  con 
la  più  dilettevole  armonia  ; e che  i 
Greci  ambafciadori  guardarono  tutte  que-  \ 
Ile  apparenze  di  grandezza  con  • eftrema 
e prodigiola  ammirazione  . Intorno 
• al  ' medefimo  tempo  Abùi  Hìjà  con 
: i fuoi  fratelli  e fuoi  domeftici  fu  libe-  • 
rato -dalla  prigione,  nella  quale  per  ordine  . . 
di  Al  Moktader-  era-  ‘ flato  confinato.  C 

• . Ab» 


Cap.lt.  IL  I fiorì  a degli  Arabi.  1555  . 

Abu  Sa'ìd  Al  Daify  avvegnaché  i Mu- 
sulmani della  Sicilia  moitraifero  di  nori- 
avere niuna  inclinazione  di  fottomet- 
terfi  a lui,  entrò  nel  porto  di  Palermor 
ed  avendo  ivi  sbarcato  un  corpo  di 
truppe  , pofe  a quella  città  l’ attedio. 
Ma  i Siciliani  non  per  tanto  avendo 
fatto  alleanza  con  Ebn  Ali  Wàisuà  Al 
Saari , ed  elfendo  Itati  dal  ' medefimo 
rinforzati  , difefero  con  grande  bravura 
la  città  fino  alli  dodici  di  Marzo  : fe 
non  che  furono  travagliati  da  una  tale 
fcarlèzza  e penuria  di  provvifioni,  che 
un’  oncia  di  Tale  li  vendea  per  due 
terì . Malgrado  però  di  una  si  vigo- 
rofa  refiftenza  le  truppe  , che  ivi  erano 
di - guernigione , fi  videro  polcia  obbligar 
è coftrette  a capitolare , ed  aprire  le  lo- 
ro porte  a’  vincitori  dopo  che  quelli 
ebbero  loro  accordata  e conceduta  la  lor 
vita , ed  il  ficuro  poffeflò  di  tutte  le  loro 
•facoltà  ed  effetti  («).  ' ‘ 

Durante  ■ il  corfo  dell’  anno  dell’ 
Hejra  30  6.  non  accadde  nell’  imperio 

' ' ‘ Ara- 

(n)  Greg.  Abu’I-Faraj  , ubi  fup.  p.  . 287.  Ebn 
Shohnah  j Ifm.  Abulfed.  .ad  ann.  Hgj.  305.  Chro- 
nic.  Cantabrig.  ubi  fup.  p.  8.  9, 
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Arabo,  veruna  cofa  d’ importanza  ; fe  non 
altro  almeno  nulla  di  rilevante  fi  è men- 
zionatò  da’ migliori  fiorici  Mufulmani  co- 
me quiv’ in  tale  tempo  addivenuto»  Mori- 
rono in  quefl’anno  il  celebre  Imamo  Abiti, 
Abbàs  Abtned  Ebn  Soraih , che  fu  un  fé - 
guace  di  Al  Sbafet  , ed  Al  Ràdi  Mo> 
bammed  Ebn  Hayyan  Al  Dbòbbt  , co- 
munemente appellato  Al  Wak’->  famofo 
- iftorico  Mufulmano . Le  forze  del  Califfo 
di  K.air'wàn  una  con  la  fua  flotta  fe  ne 
ritornarono  indietro  nella  loro  patria 
nel  mele  di  Settembre  , dopo  eh’  ebbero 
fiuto  un  certo  Salem  Emiro , o fia  viceré 
delle  Mufulmane  conquide  in  Sicilia  . 
Alcuni  vafcelli  da  guerra  di  quello  Ca » 
iiffb  una  infieme  con  un  corpo  di  truppe 
di  terra  abordo  forprefero  parimente  ver- 
fo  la  fine  del  prefente  anno  la  citta  di* 
Reggio  in  Calabria  (o)... 

Nell’  anno,  dell’  Hejra  307.  ; Ab  ut 
Kàfem  figliuolo  del  primo  Califfo  Fa » 
temito  di  Kdirvoàn  ,y  o coni’  egli  vien 
chiamato  dalla  Cronaca  Cantabrifftenfe , il 

Sul-  . 


(o)  Ifm,  Abulfed.  in  cliron.  ad  ann.  He).  ffó. 
Chron.  Sic.  Arab.  Cantabrig.  ubi  iup.  p.  9.  Vide 
etiam  Joan.  Carufi  ubi  fup.. 
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Sultano  di  Africa , fece  una  invafione 
nell’  Egitto  con  un’armata  di  cento  mi- 
la uomini . Le  forze  Magrebiane  a prin- 
cipio furono  accompagnate  da  rtraordi- 
narj  felici  fucceffi  ed  inondarono  una 
parte  molto  confiderabile  di  quella  bel- 
liflima  contrada  . Elleno  impadronironfi 
di  Alejfandria , Al  Fayum , ed  Al  Bak- 
71  afa,  e'  dell’ifola  di  Al  Ashmaryìn  , e 
penetrarono  in  oltre  fin  dentro  Al  Jh 
•. zab , dove  l’efercito  del  Califfo  fotto  il 
comando  di  Murtes  avea  prefo  porto , 
a fine  di  opporfi  loro  . Trattanto  Al 
Moktader  avendo  ricevuto  avvifo  , che 
il  nemico  aveva  una  forte  (quadra  nella 
codierà  di  Egitto , all’  altura  di  Rashìd 
o Ro fetta,  confidente  in  cento  vafcelli, 
mandò  per  attaccarla  una  potente  fiotta 
fotto  la  condotta  di  Thamàl  fuo  animi-, 
raglio  • Thamàl  in  adempimento  degli 
ordini  ricevuti  fopraggiunlè  finalmente 
il  nemico,  e fi  gittò  (opra  di  lui  con  tal 
furore  , eh’  egli , o prefe  , o mandò  a •< 
fondo,  e fommerfe,  o pofe  a fuoco,  ed 
abbruciò  prelfo  che  tutta  la  flotta  Ma- 
grebiana , . non  oftante  che  le  fue  force 
navali  non  confifteflero  in  più  di  cin- 
quanta vafcelli . Alii  prigionieri  Sicilia- 
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ni  ed  africani , che  in  quell’  azione 
furono  preft  da  T bamdl , fu  rifpanniata 
la  vita  ; ma  gli  altri  , che  montarono 
al  numero  di  cinquecento  uomini , fu- 
. ron  tutti  partati  a fil  di  Ipada  . Dopo 
la  deftruzione  di  quella  flotta  AbulKà- 
fem  fi  ritirò  da  Alejfandria  in  Al  Fa- 
yhm , e lafciò  nella  prima  di  quelle  cit- 
tà lòltanto  una  guernigione  di  trecento 
uomini  ; della  qual  cofa  efièndo  fiato 
informato  TbamM , in  pochi  giorni  com- 
parve dinanzi  alla  città  con  la  fua  ' 
flotta  ,e  ne  condurti:  via  il  rimanente 
de’ cittadini  in  un’ifola  del  fiume  Nilo  , 
nominata  l’ifola  di  A bufcair.  Ciò  fu  da 

4 . 

lui  fatto  a fine  d’impedire,  che  ' Abul 
Kàfem  trovaflè  alcuno  trattenimento  in 
Alejfandria  , nel  calo  che  giudicarti:  a 
propofito  e proprio  di  colà  ritornare 
da  Al  Fayìtm  . Da  Eutichio  apparifce , 

• che  dal  cominciamento  in  poi  di  quella 
campagna  erano  morti  lopr’  a dugento 
mila  de’  milèrabili  abitanti  di  quella  cit- 
ta  . Incire’  a quello  tempo  fu  meflò  ter- 
mine al  potere  degli  Edrifites  nella  par- 
ate occidentale  dell’  Africa  . Poco  prima 
poi  della  fine  del  prefente  anno  fu  con-, 
chiufa  una  tregua  o ceflàzione  d’  armi 
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tra  Salem  , Emiro  di  Sicilia  , .ed  il  po- 
polo  di  Taormina , eh’  è la  Tauromenium 
degli  antichi  , e dagli  Arabi  appellali 
■ T aber  min  (/>)•  _ L 

L'anno  308.  dell’  He/ra  fu  refo  famofo  ? Magre* 
per  l' intiera  disfatta  dell’  armata  Magre- 
bianaìn  Egitto  ; poiché  eflfendo  Munes  ge-  dalle  trup- 
nerale  di  Al  Moktader  venuto  alla  deter-  *“a‘ 
minazione  di  dar  battaglia  al  nemico,  lafciò 
il  campo,  che  aveafi  fortificato  in  Al  Jì- 
K^,e dind’  inoltratofialle  vicinanze  di  Al  . 

Eayum , attaccò  le  truppe  di  Abul  Kdfem  - 
• con  una  talè  bravura , che  le  fopraffece 
e fconfilfe  con  grandilfima  loro  ftrage.^ 

Egli  s impadroni  ancora  del  loro  baga- 
glio, come  altresì  di  tutto  quello  , che 
per  gli  loro  depredamenti  elleno,  aveva- 
no acquiftato  . Un- tal  colpo  rovinò  in- 
tieramente gli  affari  di  Abul  Kàfem  in 
Egitto , ed  obbligollo  a fuggire  - con  le 
malmenate  reliquie  del  fuo  efercito  in 

K airnvàn  nel  mefe  di  Dhulhajja  del,. 

•'  * ■ • ' * • , • 

prefente  anno . Per  quel  che  poi  fi  ap-  • 
partiene  a Munes , egli  fi  trattenne  do- 

- ' ' • . ■ ' ‘ - P°  . 

(p)  Eutych.  ubi  fup.  p.  506.  ad  51 1.  Ifm.  Abul- 
fed.  ad  ann.  Hej.  307.  Ghronic.  Sic.  Arab.  Canta- 
brigienf  ubi  fup.  Piin.  Ptol.  Strab.  Ovid.  Cluveré 
Parut.  &c. 
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po  aver  ottenuta  una  cosi  fegnalata  via- 
toria incirc’  a due  mefi.  nelle  vicinanze 
di  Al  Fayv.m  ed  indi  fé  ne  ritornò  U: 
Baghdad . Ma  prima  della  Tua  partenza 
deftinò  a prelìedere  in  quella  provincia  - 
di  Egitto  , .che  cosi  aveva  egli  llrappa- 
ta  dalle  mani  de’ nemici , Helàl  E fot 
Badar  {q). 

Nel  proflimo  anno , che  fu  dell’  Hi}-  • 
r/z  Tanno  jop.  e principiò  a di  12.  del 
mefe  di  Maggio  dell’  anno  di  CRISTO 
.021,  Abu  Moghith  Al  Hofein  Ebn  Mansur 
Al  Hallàj  fu  melfo  a - morte  in  Bagh- 
dad . Quella  ilraordinaria  perfona  è . Ha- 
ta in  differenti  afpetti  confiderata  da’ 
Mu/ulmani  ; conciofiachè  alcuni  la  rì- 
guardalfero  come  una  fpecie  di  divinità, 
ed  altri  come  un  furbo  ed  impoltore , 
Ei  ci  vien  detto , che  in  tempo  di  Hate 
egli  facefle  comparire  frutti  d’ inverno, 
dinanzi  a qualche  numero  di  fpettatori , 
ed  in  tempo  d’  inverno  frutti  della  lla-- 
te;  che  fendendo  le  fue  mani  nell’aria, 
facelfe  cadere  fu  la  terra  delli  Dirhèmi  ■ 
colla  feguente  inlcrizicne  fopra.  di  elfi. 
Allah  ah  ed  ; Non  vi  è'  che  un  folo  DIO  ; i . 

qua-  .> 

. . * . ^ « <• 

( q ) Eutych.  ubi  fup,  p.  5 io,  5 1 u • 
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Cap.II.  L’  Iftoria  degli  Arabi,  tjtf i - 
quali  elfo,  chiamava  i Dirbbmi  ■ dell’  ohi. 
mpatenza ; che  làpeva  ogni  particolarità’ 
di  quel  tanto  accadea  nelle  private  fa»; 
miglia;  e eh’  egli  - pofta  penetrare  anche4, 
nelii  più  fegreti  recedi  dello  fpirito  de»  . 
gli  uomini.  Or  l’effere  gli.  uomini  per*» 
fuafi  di  tali  forprendenti  qualità,  quali  ap-., 
punto  fono  quelle,  non  potè  fe  non  fargli- 
‘acquetare  un  gran  numero  di  difcepoli,  e* 
fèguaci  tra  la  malfa  del  volgo;  nè  certa* 
mente-  feppero  che  dire  per  qualche  tempo 
finanche  molti  degli  ftelfi  dottori  della  leg- 
ge , nè  che  doverli  fare  di  iui  v Alcuni  fcrit* 
tori  c’ informano  ; eh’ egli  frequentemente 
digiunava  per  molti  giorni  continui  ; e che 
quando  poi  rompeva  il  fuo  digiuno  pren* 
dea  foltanto  tre  bocconi,  di  pane , ed  un  po- 
co di  acqua.  Quanto  al  luogo  della fua  na* 
feita,  gli  autori  non  fono  perfettamente 
uniformi  e concordi , affermando  alcuni,, 
ch’egli  era  nato  in  Nìsàbbr , altri  in  Me*. 
rw,  altri  in  Al  TMakàn^t d altri  in  Al 
R.ay . Egli  venne  dal  Khorafàn  in  Jràk , , 
-e  di  quà  pafsò  a Mecca,  dove  vilfe  un’anno 
in  un’antro  o fia  caverna,  ocome  vogliono , 
alcuni,  in  un  luogo  detto  Al  Hejva,  il 
quale  fu  fempre  aperto  verfo  la  parte 
di  fopra . Egli  fu  veduto  fui  moftte  Abn 
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Kobais  Ilare  con  li  Tuoi  piedi  ignudi 
fopra  una  pietra , con  la  Tua  tefta  {co- 
verta , e tramandare  nel  tempo  Hello 
un  violento  fudoreV  Dopo  il  fuo  ritor- 
no a Baghdad  fi-  parlò  molto  di  lui  in 
quella  citta , pretendendoli  da  molti , 
che  rifiedeffe  in  lui  la  diviniti  , anzi 
ch’egli  forte  IDDIO  medcfimo.  Il  Vifi, 
%e  Hamsd , elfendogli  fiato  detto,  eh’  cadi  * 
avea  rilulcitate  da  morte  molte  parla- 
ne , mandò  a chiamarfelo  a fine  d’  in- 
terrogarlo intorno  alle  Tue  pretenfioni. 
Al  comparire , eh’  effo  dece  in  prefenza 
del  Vifire  dinegò  il  dono  della  profezia, 
la  poterti  di  fare  miracoli,  e la  refiden- 
za  della  diviniti  in  lui  , dicendo  , eh’ 
egli  non  avea  niente  di  ftraordinario  in 
fe,  e che  adorava -IDDIO  come  gli  al- 
tri uomini  . Hamed  imperciò  averebbe 
dovuto  immediatamente  lafciarlo  in  liber- 
ti, fe  non  foflè  flato  prodotto  uno  de’fuoi 
libri , nel  qual’  ei  follenea  , che  , fe  un 
Mufulmano  non  potejfe  andare  in  pelle- 
grinaggio a Mecca  , bi fognava  , che  co - 
Jlui  facejjc  tutte  le  cerimonie  preferitte 
dentro  qualche  conveniente  fianca  in  una 
cofa  apparecchiata  e tenv.t  a parte  per 
quejlo  propofito  nel  nono  e decimo  gior - 


Cap.IL  r IJloria  degli  Arabi . 1 5 rf’j 
no  del  mefe  di  Dhu’lhajja,  deffe  da  man- 
giare, e ve  [lire  a trenta  orfani , e pofcia 
deffe  a ciafcuno  di  ejfi  fette  Dirhemi , e 
che  ov  egli  rio  facejfe , ne  raccoglierebbe 
e riceverebbe  tutti  quei  benefizi  e vantaggi , 
che  provengono  a futi  i Mufulmani  " dal 
fare  il  predetto  pellegrinaggio . Or*  avve- 
gnacche  foflè  una  tale  pofizione  manife- 
ltamente  contraria  e repugnante  con  ciò, 
eh  era  flato  detto,  ed  affermato  nel  Co- 
rdilo, i dottori  della  legge  d’unanime  con- 
fentimento  giudicarono  Al  Hallài  degno  . 
di  morte; ed  effendo  fiata  una  tale  decifio- 
ne  confermata  dal  Califfo  , fu  eleguita 
la  fua  giustizia  nella  fèguente  maniera. 
Primieramente  egli  ricevè  mille  colpi 
dt  frulla , fenzache  mandaflè  fuora  quanto 
folfe  un  gemit’  o fofpiro  ; indi  gli  fu  > 
tagliata  una  delle  fue  mani',  ed  indi 
un  piede  ; pofcia  gli  fu  troncato  l’altro 
piede  , e di  poi  1’  altra  mano  ; e final- 
mente gli  ih  dato  il  colpo  fatale,  il 
quale  pofe  termine  al  fuo  penare . 
Dopo  una  fimigliant’  efecuzione'  il  fuo 
corpo  fu  bruciato  , e le  ceneri  rimafte 
furono  buttate  dentro  il  fiume  Thri,t 
la  fua  tella  fu  efpolt  alla  publica  veduta 
IJiMod.Vol.ILTom.IIL  5 Q neJ, 
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nella  piazza  del  mercato  di  Baghdad. 
Il-  Ràdi , che  condannò  Al  Hall  a j , fu 
Abu  Omar , il  quale  fece  di  lui  una  ta- 
le condanna  e fentenza,  non  folamente 
perchè  fi  era  adoperato  in  propagare  un. 
dogma  o fia  fentimento,  che  andava* 
fovvertire  la  credenza  Maomettana , ma 
ancora  perchè  fàcev’  autore  d’ un  si  per- 
niciofo  fèntimento  il  loro,  irreprenftbile 
dottore  Al  Hafan  Bakbteri  , in  niuna 
delle  cui  opere  fu  pofiìbile,  che  ciò  fi  ri- 
trovaffe  . Da  alcuni  buoni  autori  appa-  ■ 
rilce , quantunque  fofle  fiato  ciò  da  lui 
niegato  al  ' Vi f ir  e , eh’ egli,  era  intiera-, 
mente  infetto  dell’  elecrabili , ed  empie 
opinioni  de’  Shfis  j e che  in  oltre  non 
avea  fcrupol’  o riparo  di  aderire  , che 
IDDIO  erafi  fatta  in  lui  la  fua  abita- 
zione . Abiti  Hofcin  Ali  Ebn  Ifa , eh’ 
era  un  famofo  ed  erudito  dottore,  che 
difputò  con  effo  lui , lo  ritrovò , fecon- 
do ci  fa  lapere  Abulfaragio , intieramen- 
te illiterato  ed  ignorante , e gli  fece 
una  grave  riprenfione  della  fua  gran  va- 
nità ed  empietà  infieme  . Abul  Hafan 
Ebn  Al  Jondi , fe  vogliamo  preftar  • fe- 
de. al  medefimo  iftorico  , vide  molte 
delle- fue  illufioni  e 'furberie,  ed  in  par-. 
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| ticolare  1 apparenza  da  lui  elìbita  d’  un  ■ 
belliflimo  giardino.  Alcuni  veri!  Arabi-  .• 
ci  ad  elfo  attribuiti,  che  ci  fono  flati 
prefervati  da  Al  Makìn , fembrano  addi- 
■ tare  1’  unione  delle  nature  divina  , ed 
umana  in  CRISTO  ; la  qual  cofa  forfè 
indufle  alcuni  de  Mufulmaniy  come  tro- 
viamo fuggerito  da  Condemiro , a pren- 
derlo per  un  Crijìiano;  febbene  realmen- 
te , ed  in  foftanza  , lìccom’  è fiat’  oflèrv 
vato  dal  fignor  Dr.  Herbelot , sì  fatti 
verfi  potrebbono  folamente  contenere 
cert’  efpreffioni  della  miftica  teologìa 
Maomettana , per  le  quali  i Mu/ulmani 
, en  tufi  affi  ci  intendeano  - 1' intima  unione 

! della  divinità  coi  cuore  dell’  uomo  di- 
toccato  dall’amore  delle  co fe  mondane, 
e trafportata  fuor  di  fe  fleflb . Egli  può 
in  oltre  notarfi  , che  gli  Shiites  nuda- 
rono e mantennero  le  più  ftravaganti 
1 chimer’ed  idèe  intorno  ahi  loro  Imam i, 
ed  applicarono  particolarmente  ad  Ali 
molte  cofe , che  di  CRISTO  diconfi  nel- 
! da  S»  Scrittura  , e che  la  maggior  parte 
dell  altre  fette  Maomettane  fono  guafte 
1 ®d  infetta  delle  medefime  mattìe  j tro- 
I Vandofi  tra  loro  molti , e fpecialmente 
tra.  i Sujis , i quali  .pretendono  aver© 

5 O 2 flrct- 

t 


•m- 


U 1 fior  ì a degli  Arabi  « Lìb.L  * 
•ftretta  parentela  col  cielo,  e fi  millan-ì  ■ 
{ano  di  ftrane  rivelazioni  preffo  il  cre- 
dulo volgo  . Le  cofe  fono  giunte  a tal 
termine,  dice  Al  Ghazkli,  che  alcuni  fi 
millantano  di  una  unione  con  DIO , e 
di  difcorrere  familiarmente  con  lui,feni 
%a  l' interponimento  di  qualche  velo  , di- 
cendo , così  ci  è fiato  detto  e così  noi 
abbiamo  parlato  ; affettando  a f imitare  Al 
Hofein  Al  Hallaj  , il  quale  fìi  meffo  a 
morte  per  alcune  parole  di  quefia  fotta 
da  lui  profferite  y avendo  egli  detto,  co - 
me  fu  provato  per  tefiimonj  degni  d efi 
sere  creduti , Io  fono  la  verità  • oppure 
Abu  Yaz'id  Al  Ballami  , del  quale  rap- 
porta]} , ctì  ei  fòvente  faceva  ufo  dell' efi 
prejjìone  Sobhani  y cioè  a dire  , gloria  , 
ovvero  onore  fia  a me/  Ma  una  sì  fatta 
maniera  di  parlare  ella  è la  cagione  di 
gravi  mali  e dìfordini  tra  il  popolo  voi - 
* gare  y di  maniera  che  gli  uomini  di 
campagna  trafcurando  di  lavorare  e col- 
tivar le  loro  terre  y fi  fono  millantati  , 
ed  anno  prete fò  di  avere  fimili  privi-, 
le  gì  y giacché  vien  la  natura  folleticata 
per  gli  * difcorfi  di  fimigliante  fpe%ie , 
che  fornifcono  gli  uomini  di  una  fcufay 
onde  lafciare  da  parte  li  loro  impieghi,  e 
: . . , -le 
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le  lor  occupazioni , Jetto  pretefio  di  purifi* 
tare  le  loro  anime  y e pervenire  ytionfapreiy 
a quali  gradi  e condizioni  . Ne  vi  hit 
cofa  0 manier  alcuna  , con  cui  difiornare 
le  perfine  de  piu  fiupide  da  .,  sì  . .fiat* 
te  pretenfioniy  e dal!  andare,  apprejfo  y e 
cercare  fimili  efprejfioni  : imperocché  ogni 
qual  volta  quel  cti  ejji  dicono  ■ nttgàfi  di 
effer  vero  , ejji  non  mancarlo  di  rtfp  on* 
dere  y che  la  nofira  mìferedenza  procede 
• dalla  letteratura  ? e > dalla  logica  ; affer- 
mando y che  la  letteratura  fia  un  velo  5 e 
la -logica  0 di  fior  fi  fta  t ■ opera  della 
mente  : laddove  quel  tanto  5 eh*  ejji  ci  di* 
cono  apparisce  Jolo  al  di  dentro  y effendo 
manifestato . e /coperto  dalia  luce  dellà 
verità . Ma  quefia  fi  è quella  verità  y le 
cui  fiintille  0 fieno  raggi  fi  fi?io  /par fi  e 
diffuft  per  varie  contrade  y ed  hanno  ca- 
gionato gx avi  danni  e difordini  j di  maniera 
che  Jia  molto  piu  vantaggio  fi  per  la  ve* 
r a religione  di  D30  di  mettere  a morte 
uno  di  cofioro  y i quali  promuovono  fimi* 
Hariti  cofe  y che  di  concedete  la  vitay 
perdonarla  a diece  altri  . 

Tàjoddln  Ali  Ehn  Ahmed  Al  Baghdàdiy 
il  quale  morì  nell’anno  dell’  Hejra  ha 
Scritta  la  vita  eli  Abu  Moghìth  Al  Hafein 
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Ebn  Mansìtr  Al  Hallà) , del  quale  noi 
abbiamo  qui  ' parlato  fotto  il  titolo  di  L 


Akhbàr  Al'  Hallàj  . Al  G baiali  fimi!-  di 
' mente  ed  Ebn  Khalecàn  fono  fiati  molto  A 
prolifli  intorno  alle  azioni  , *ed  agli  anda-  £ 
menti  di  quefto  ftraordinario  perfonag-  c< 
gio . Il  fignor  Dr.  Herbelot  nel  racconto  ; « 

eh’  egli  ci  ha  dato  di  quefto  Al  HA*  ci 
la/  , veramente  chiama  Gayyatb  Ad  din  d 

Ebn  Hamam  Addìn , foprannominato  p 
Kbond  emiro , l’ abbreviatore , o fia  com-  0 

pendiatore  di  Mobammed  Ebn  Emìr  Kho - 
•wànd  Sbàb  ; che  comunemente  va  fot-  [ 


to  li  nome  di  Mirkhondo , fèbbene  in  un’ 
altro  luogo  ei  ne  da  falfàmente  ad  inten- 
dere, che  Kbond  emiro  e Khoivànd  Sbàb 
erano  una  ifteflìflima  perfona  ; • la  qual 
cola  è preffochè  intieramente  una  chia- 
ra ed  efpreflà  • contraddizione  ( f) . 

-Nel 

% . 
j * ■ 1 * . 

(•r)  G reg.  Abu’l-Fara; , ubi  fiip.  p.  287.  ad  289. 
ÀI  MaKin,  ubi  fup.  p.  188.  189.  Khondemir,  AL 
Ghazali,  apud  Pocockium,  in  not.  ad  fpec.  hift* 
Arab.  p.  267.  ut  & iplè  Pocock.  ibid.  Abai  Hafau 
Ebn  Al  Jondi , apud  Greg.  Àbu’l-Fara; , ubi  fup. 
Tajo’ddin  Ali  Ebn  Ahmed  Al  Baghdadi , in  Al 
Akhbàr  Al  Hallàj  Ebn  Khalecan  , Ebn  Shohnah , 
Abulfed.  ad  ann.  He;.  909.. Dr,  Herbel.  Bibl.  orient. 
art.  Hailage , p.  423.  424.  art.  Bajlham , p.192.  193^ 
art.  Khondemir , p*  994.  & alib.  • * * 
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Nel  medefimo  anno , in  cui . Al  Hd- 
luj  fu  giuftiziato  in  Baghdad , cioè  a 
dire  nell’anno  30  9.  dell’  Hejra  , Takìn 
Al  Harari  fu.  privato  del  governo  di 
Egitto , e desinato  Abu  Fanìts  per  fuc- 
cedergl’  in  quel  pollo  . Tuttavia  quello 
nuovo  governatore  non  illette  più  di 
cinque  giorni  in  quel  fuo  uffizio,  elfen- 
done  tra  quello  termine  llato  depollo 
per  dar  luogo  al  fuo  predeceflòre  Takìn, 

0 Takìn  . ■ Il  Califfo  non  per  tanto  to- 
rtamente ri  mode  Takìn , e follimi  in  fuo 
.luogo  Melai  Ebn  Ve  Ad  ( r ) . 

L’  anno  avvenire  , cioè  1’  anno  310. 
deli’  Hejra  ufci  da  quella  vita  in  Baghdad 
Abu  J aafar  Mobamnted  Ebn  J orair  Ebn 
Mowa/fad  Al  T abari  , eh’  è 1’  autore 
deH’iltoria,  che  qui  da  noi  fi  è per  la 
maggior  parte  feguita.  Egli  fu  un  Amà- 
rao di  gran  pietà  , ed  infiem’  infieme  d’ 
una  lettura  ed  erudizione  la  più  valla  . 

1 Mufulmani  appellano,  la  fua  tanto  prege- 
vole opera’  Al  Tàrìkb  Al  T ab  ari,  e la 
tengono  in  cosi  alta  ftima  , che  la  ri- 
guardano come  la  baie  e’1  fondamento 
di  tutte  l’ altre  loro  iftorie . Ebn  Al 


Yakin  ì 

Jucceduto 
da  Abu 
Fànus  nel 
governo  $ 

Egitto . 


Morte  dell* 
ijìorico 
Abu  Jaa- 
far  Al  Ta- 
barin 
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(s)  Al  MaKin,  ubi  fup.  p.  180. 
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Jìtzi  fcrive,  che  l’ illoria  di  lui  a prin- 
cipio- componeafi  di  un  gran  numero  di. 
volumi,  e che  le  copie,  le  quali  pre- 
fentemente  ne  abbiamo  , fono  folamen- 
te  un  compendio  d’  un  opera  più  gran- 
de. Ebn  Al  Sobki  riferifce , che  avendo 
Abu  Jaafar  Al  Toh  ari  domandato^  a’ 
Tuoi  amici  s eglino  trGverebbono  alcun 
piacere  di  leggere  un’  ilioria  di  cialcuna 
cofa  , eh*  era  nel  mondo  accaduta  fino 
all’  et'a , in  cui  elfi  viveano  , quelli  gli 
rifpofero , che  molto  volentieri  eglino 
leggerebbono  un’ illoria  di  fimil  fatta.. 
Quindi  avendo  quello  autore  lor  detto, 
eh’  egli  aveva  in  atto  gi'a  compilati , e 
compolli  trenta  mila  fogli  intorno  ad 
un  tal  fogge tto , quegl’ immediatamente 
gli  rifpofero,  che  tutto  il  tempo  di  lor 
vita  non  farebbe  v ballante  a finir  di  leg- 
gere intieramente  un’  opera  cosi  volu- 
minosi. Per  la  qual  cofa . Al  T abari  gli 
alficurò  , che  1’  ^bbreviarebbe  per  loro 
ufo  quanto  più  folfe  polfibile  ; e quello  - 
appunto,  dice  Ebn  Al  Sobki , è il  com- 
pendio , che  tuttavia  ci  è rimallo  , ed 
abbiamo  tra  le  mani . Ebn  Shohnah  ferir 
ve, che  una  tale  illoria  cominciava  dal- 
la creazione  del  mondo;  che  Abu'Jaa- 


■.C#pJÌ.  E I fiotta  degli  Arabi . *571 

far  Al  T abari  , ■ il  qual’  era  nato  nell* 
anno  dell’  He  ira  % 24.  fu  unó  ftrenuo. 
difenfore  del  Corano  ^ e con  tutto  ciò 
•pure  in  Baghdad,  era  riguardato  .come 
un’  eretico  , o Sfotto  : T ultimo  delli 
quali  articoli  vien  confermato  da  AbuU 
feda , il  quale  ne  dice , ch’era  confiderato 
come  un’  eterodoffo  dal , popolaccio-  di 
• Baghdad , a cagione  che  non  fece  pur  la 
menoma  menzione  del  famofo  Ahmed  • 
Ebn  Hanbal  nel  trattato  , • eh’,  egli  feris- 
se fopra  le  controverfie  de’  Fak.hu  , dotti 
èd  eruditi  interpreti  della  legge,  o mae* 
ftri  di  e>iurifprudenza . Il  Tarlkh  di  Al 
T ab  ari  e flato  trafportato  in  lingua  Per-  • 
ftana  da  Ab»  Ali  Mobammed  Al  Pàli , 
il  quale , fecondo  il  fignor  Dn  Herbelot , 
fervi  ad  alcuni  delli  principi  S ammanta- 
rti in  qualità  di  Vìfire , nel  tempo  di 
Man  sur  Ebn  iNlth  , e nell’  anno  dell’ 
Hejra  352.  La  medefima  iftoria  è. 
ftat’ altresi  tradotta  in  lingua  Turca  da 
un’incerto  autore,  e poflòno  di  una  ta- 
le verfione  jrovarfene  fra  • li  T urchi 
molte  copie  . Abu  Mohammed  Ab d>  al- 
lah Ebn  Mobammed  Al  F argani  fi  relè 
-obbligato  il  pubblico  con  una  continua- 
zione del  Tdrìkh  di  Al  T ab  ari  , e la 

pub- 
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pubblicò  fotto  il  titolo  di  Sciar  ■.  Abùi 
i tìafan  Mohamnted  Ebn  Abd'  almàlec  Al 
Hamadàni  , il  quale  mori  nell’  anno  dell’ 
He/ra  521.  ha  Icritto  un’altro  fupple- 
mènto  , nel  quale  ha  recata  l’ iltoria  , 
onde  noi  ltiamo  ragionando,  finoa’fuoi 
propj  tempi.  Da  Abulfeda  li  dice,  che 
A bit  Jaafar  nacque  in  Amu , od  Amoly 
capitale  del  T abrejìdn , e che  indi  deri-' 
vò  il  foprannome  di  Al  T ab  ari . Il  li- 
jnor  Dr.  Herbelot  non  è a le  Hello  uni- 
forme, allorché  in  un  paflaggio  del  Tuo 
libro  afferifce  , che  Al  T ab  ari  .terminò 
e conchiufe  la  Tua  iltoria  con  l’ anno 


300.  dell’  Hejra\  ed  in  un’altro,  che  ci 
ha  confervati  li  verlì  Arabici  pronunziati 
da  Al  tlallàj  nel  luogo , ove  quelli  fu 
giuftiziato,  nell’  anno  dell’  Hejra  309. 
Abulfeda  riferite  , che  il  Tàrìkb  ài  Al 
T ab  ari  termina  con  1’  anno  dell’  Hejra 
302.  Tuttavia  «noi  fiamo  inchinati  a cre- 
dere , che  • il  noltro  autore  continuò  la 
lùa  opera , eh’  ei  cominciò  dalla  crea- 
zione del  mondo',  fino:  al  giorno  dell’ 
efecuzione  di  Al  Hallàj  , fe  non  anzi , 
in  certo  modo, fino  all’ ifteflò  tempo  della 
fua propia  morte  . L’  anno  prr ceJente  mo- 
rirono Abùi  Abbds  Abmed  Ebn  Mo- 

ham- 
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barrirne d Ebn  Sahl , eh’  era  un  1 dottóre 
di  gran  fama  e ftima  tra!  SUfis,  ed  Ibrit- 
htm  Ebn  Harìtn  Al  Harràni , il  qual’era 
parimente  un  celebre  medico  . E qui  ci 
fia  pennellò  di  olfervare , che  un’imperfet- 
ta copia  manolcritta  del  T ari kb  di  Ab» 
Jaafar  Al  T abari  (A)  in  linguaggio  Ara- 
bi- 

t S # 

' * * i * » » 

. , f - * t 

■■  — «»  - ■ --■■■■■  ..  », . .g„  , 

(A)  Il  Manoferino  ( i ) , */  gw*/*  r# 
rimette  il  fgnor  Ockley  non  è prò - 
priamente  una  parte  del  Tarikh  di 
Al  Tabari  , ma  fol tanto  un  compendio 
d una  parte  -di  quella  sì  pregiabile  opera . 
Or  come  in  quefìo  bellijjimo  manoferitto 
fono  converfat  i punti  diacritici , qualun * 
que  perfona  tant  o quanto  . ben  verfata 
nella  lingu  Arabica,  potrebbe  con  I aju- 
to  delli  mede  fimi  non  folamente  renderji 
obbligato  il  mondo  letterario  con  una  ver- 
ftone  Latina  di  porzione  del  compendio  di 
Al  Makin  molto  piti  corretta  ed  accurata 
di  quella  di  Erpenio , la  qual  è una  ver- 
ftone  per  altro  molto  indifferente  ; ma  ancora 
con  una  continuazione  di  quella  verftone . 
Imperocché  quella  parte  dell ’ ijloria  di 

M >•  * 


( 1 ) MSS,  di  Land  num.  1 24.  A. 
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bica , fecondo  il  fignor  Ockley  > fi  confer* 
va  in  un  luogo  deltinatole  nella  libre* 
ria  j Badila»»  in  Osford  ( f ) * 

-,  .*•  • Nell’ 

(t)  Al  MaK.in , ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  ad  ann. 
Hej.  310.  Ebn  Al  Juzi,  Ébn  Al  Sobki , Khonde- 
‘ tnir.  Vide  etiam  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 

■ ■'  - Tha-  ■ 

„ • - i .*  . 

Al  Makin^/6’ e fiata  tradotta  dà  Érpenio 
.in  Latino  5 e pubblicata  dopo  la  fua  morie 

da  Golio % termina  con  la  'vita  di  Ài 

» * / * 

Moftadher  ( 2 ) ventcfm  ottavo  Califfo 
della  famiglia  di  Ai  Abbas  , ti  quale 
mori  nell'anno  deli  Hejra  512:  laddóve 
il  manofcritto  di  Osford  ftugne  fino  al 
fuo  figliuolo  e fuccejfore  ÀI  Moftarshed*  * 
ed  al  rsfio  ^Califfi  di  quefia  linea  , t 
termina  in  Rucno’ddm  , ò Rocnoèddin  , 
quarto  delli  Mamiuki  Bahriti,  0 Tur- 
chi (3)  \ il  quale  morì  nell ! anno  deli 
Hejra<  676.  venti  anni  dopo,  che  i Tar* 
tari  fi  furono  impadroniti  di  Baghdad  *« 

\ . . . . «. 

*.  * * 

(2)  Greg.  Abu l-F ara; , in  hijì.  dynàjì.p.  3^7*  37?* 
&c.  1 •/ 

( 3 ) Abulfed * Ahmed  Ebn  Yufif,  Al  fanti  ab.  Al 
Makr'tz . Ibrahim  Ebn  Mòhammed  Ebn  Dakmak  , iti 
Al  Jauh.  Al  T hauti.  Mòhammed  Ebn  Abul  Sarùr  Al 
Sadìkiy  in  Al  Rattd * ZP'e*  . • • < ;• 
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; Nell’ anno  3 ri.  dell’ Hejra , il  CW//-  JKarnia. 
yò  rimoffe  dal  governo  di  Egitto  Heljl  ^ni/Z 
Ebn  Tezìd , e deitinò  a prefiedere  in  m di  Baf- 
quella  provìncia  Ahmed  Ebn  K eigalag  ; ra* 
fé  non  che  anche  quelli  ebbe  dubito  a dar 
luogo  a Taktn  Al  Harari , il  quale  fu  nuo-  ^ . 
vamente  ivi  fatto  capo  dell’ amminiftra-  r 
zione,  e continuò  a governare  gli 
•zi ani  fino  alla  morte  di  Al  Mofatader , 

Nel  medefimo  anno  Abu  Tbàher  Soli - 


Ebn  ‘ Abu  ■ Sdìd  Al  Jannàbi  ,•  il 
! quale'  fuccedè  al  fuo  fratello  Sdìd  nel  - 
comando  delle  forze  Karmazianefe  pre- 
tendeafi  d’  un;  gran  fapere  nelle  fcienze 
occulte,  penetrò  a Bafra  con  un’  eferci- 
to  di  cento,  e fette  mila  uomini,  fi  re», 
fe  padrone  di  quella  città , pafsò  tutti 
gli  abitanti  che  caddero  tra  le  fue  ma- 
ni a fil  di  fpada , bruciò  la  gran  mo- 
fchèa  , che  vi  era , : e depredò  intiera- 
mente ciafcuna  parte  di  effa  città.  Nul- 
la però  di  manco  cadendo  in  apprenfio- 
ne , che  non  avelie  a ricevere  qualche 
vifita  dalle  truppe  del  Califfo  , dopo 
i aver  - 

I 4 f ,,  , » * • 

Tharìkh  Al  T abari , p.  $66.  867.  & Golii  not.  ad 
'Aifragan.  p.  194.  Oekley  Iifor.  de’ Sarac.  voi.  ii.  ia- 
trod.  p.  39. 40.  ' 
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157^  U Ifloria  degli  Arabi . ' Lib.h 
' aver  tenuta  la  medefima  in  Tuo  potere 
• per  lo  fpazio  di  diciaflette  giorni , giu« 
dico  a propofito  di  abbandonare  quella 
' piazza . Il  Califfo  coftitqi  per  la  terza 
volta  luo  Viftre  Ali  Ebn  Ahmed  ( o 
Mobammed  ) Ebn  Al  Farà r,  che  a que- 
k Ito-  fine  liberò  dalla  prigione  n^l  fecon- 
. do  Rabì . Nel  prefente  anno  in  oltre 
partirono  da  quella  - vita  Abu  Moham - 
, m ed  Ebn  Al  J or  airi  ,■  il  'quale  fu  un 
dottore  tenuto  in',  molta  (lima  tra  gli 
Sufisy  ed  Ibrabim  Ebn  Al  Sari  Al  Zaj- 
fjj  y ohe  fu  un  • famofo  grammatico . Da 
Eutichio  apparilce  , che  nel  fecondo  Jo- 
unàda  e Rajeb  del  prefente  anno  i Mu- 
sulmani demolirono  le  „ chiefe  Mele  hit  e 
di  S.Cofmay  e S.  Ciriaco  in  Al  Ramlay 
due  altre  in  Askalon , Ashkelon , od  As- 
kalàn  , ed  in  Cefarea , ed  un’  altra  in 
Tanìsy  o Tènnis*  antichiffima  citta  , dell’ 
Egitto  inferiore  ; le  quali  furon  pofeia 
tutte  riedificate  per  ordine  di  Al  Mokr 
rader  f ti  ■*; 

, ■ " . • * . / V 

*.  f.  ' . ^ .•  • ' ‘ 

* ► * \ * 

(u)  Al  Makin  r ubi  fup.  ,jj.  189.  190.  Ifm. 
Abnlfcd.  ad  ann*  .Hej.  pi.  Lutych.  ubi  fup.  p. 
* 5 1 2*  5 *3*  5 5 1 5*  Golii  not.  ad  Alfragan*  p.  140. 

141.  144.  147.  148.  &c. 
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. L’ anno  appreffo , che  fu  l’ anno  dell’  Abu  Thà- 
He/ra  312,  Abu  Tbàher  s’incontrò  con  ^fac^eg- 
una  carovana  di  pellegrini,  nel  ritorno  y già  una  oa~ 
che  da  Mecca  quelli  facevano  a Bagbdàd  rwma. 
in  un  luogo  appellato  Al  Naherv  od  Al  - , 

Nabr  ; attaccò  la  loro  fcorta  comandata  ; . 

da  Abul  Hì/a  Abd  allah  Ebn  Hamdàn  * 
Abu  Sa  ffo  diavola , governatore  così  di  Al  ^ ' 

Mavofel^ 1 Dtyàr  Rabta , Dìnavodr  ,■  cit-^ 
th  intorno  a quaranta  parafanghe  diftan-  5 
te  da  Gufa , ed  altrettanto  lontana  da;„ 
Maràga  neJU’  Adherbijdn , che  di  Al  Jebil\ 
nell’  Irdk  Perftana  , ..  ed  avendola  intie-  ,• 
ramente  disfatta  , tagliò  in  pezzi  la 
maffima  parte  delle  truppe  del  Califfo  ,, 
ond’  ella/  era  comporta . Per  quello  poi 
fi  appartiene  ad  erto  Abul  Hìjà , egli . - 

fu  nell’azione,  la  quale -fu  eftremamen-,- 
te  ;afpra  , fatto  prigioniere  infieme  con 
un  eonfiderabiliffimo  numero  di  quelli,  . 

fuoi  foldati ,.  ed  ufficiali , che  caddero-- 

? * C •'  * * rJ  * ^ *• 

tra  le  mani  .de’ nemici . Dopo,  un  tal* 
fatto,  i rubelli  faccheggiaronó  la  carova-  • - ' ’ 

na , e fe  ne  conduffero  feco  in  prigio*  ^ ' 
nìa  la  maggior  parte  delle  donne,  e fi-.  -•.«> 
gliuoli , che  in  effa  trovaronfi  . I felici  *• 
fucceffi  , onde  in  . quella  occafione  Abu  ' 

, : ' /.  ...  tw-,  • 
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Tbìher  era  flato  accompagnato,  lo.  ecci- 
tarono e fpinfero  ad  inoltrarli  ad  Hajr , 

• ■ 1 dove  prefe  il  Tuo  porto  , fenz’  alcun’olla* 
colo  o impedimento  dalle  forze  del  Ca- 
. liffo  , le  quali  erano  troppo  deboli  per 
poterfegli  opporre  * La  maggior  parte  del* 

1 , . Ja  gènte, alla  quale  fi  era  da  lui  permeilo ‘ 

, : di, fcappar.via  e fuggire,  mori  di siete, • 

, - - ,e  per  gli  travagli  e fatiche  , le  quali 

, fa  coftrett’  a fortenere  nel  deferto  . Or* 

v il  generale.  K armaci  ano  , il  quale  .in 

' : , . quarto  r tempo  era;.  dell’  età  - di.  non  più 

: - di  diciannove  anni , dicefi  dagli  autori 

• feguiti  da^  Al  Mak)n , che  in  quella'  fua 
• ■ J felice  Spedizione  avertè  prefi  due  mila, 

. • x e due  cento  venti  uomini,  e cinquanta 
donne  prigionieri  , e di  aver  fatto  ac- 
v.quifto  di» un  bottino  .di.  un  milione  di 
.. Dinari  in  contanti,  una  con  tutti  i ric- 
’ , chi  effetti. , e ;provyifioni  della  • caro- 
:.yana  , -che  al  meno  valevano  altrettan- 
. , ,-jtO  ■■(«>).  >,  .•  >■  n j-Atv 

Abu  Tha-  Nel  medefimo  anno  Abu  Thàben  polè 

un' imba-  in  liberti  Abiti  HI} a , e molti  degli  altri 
fdadore  a prigionieri , e mandò  un’  ambafciatore 


Baghdàd . 


* 


ft 


a 


( w)  Al  Makin,  ubi  iupJ'p»  190.  Abulfeds  ad 
aun,  Hej.  312.  Golii  noe,  ad  AJftagan.p.  322* 223. 


CapJI.  V 1 ’ftoria  degli  Arabi.  1579 
a Baghdad.  Il  contenuto  della  commif- 
fione  ed  incombenza  di  quello  minillro 
lì  fu  di  chiedere  ad  Al  • Moktader  di 
concedere  al  fuo  fignore  la  fovranità  di 
Bafra  ed  A/j'wàz , o almeno  farlo  di 
quelli  luoghi  perpetuo  governatore  ; 
ma  ciò  gli  fu  dal  Califfo  aflolutamente 
niegato.  Tuttavìa, concioliachè  egli  non 
fòlfe  abile  a poter  ridurre  i rubelli  alla 
fua  foggezione  , trattò  1’  ambafciatore  . 
con  contraflègni  di  dillinzione , e gli  fe- 
ce un  prefente  di  una  fontuofa  velie. 
Intorno  a quello  tempo  avvenne  in  Da- 
mafco  una  follevazione  , nella  quale  i 
Mufulmani  demolirono  l’ampia  e bel- 
- . liffìma  chielà  di  S1.  Marta , per  cui  vi 
erano  flati  fpefi  dugento  mila  Dinari , e 
fe  ne  trafportarono  tutt’  i vali  fagri 
una  con  gli  altri  ' ornamenti  - e fuppel- 
lettili  di  un  valore  preffochè  ineftimabi- 
- le . Eglino  faccheggiarono  ancora  diverfi 
conventi  e monifterj  di  quel  diflretto, 
e particolarmente  un  monillero  di  reli- 
giofe  prelfo  la  chiefà  di  S.  Maria . Gitta- 
rono  in  oltre  a terra  la  chiefà  delli  Nejìo- 
riani , e molte  altre  di  quelle  pertinenti  a’ 
Mele  hi  ti  nel  mefe  di  Rajeb  . Il  Califfo 
poi  nel  primo  Rjtbì  di  quell’anno  pofe 
| IJIMod.  Vol.II.TomJ IL  5 H a 
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l V IJlona  dc^ìrt  Anbi»  J \»tb%Tì* 
a morte.  Alt  Ebn  Mohammed  Ebn  Al 
Fardt  fuo  Vìftre,  ed  Al  Mohfsn  di  lui. 
figliuolo  . (#).  . : .. 

AbuTha-  L’ anno  • feguente , che  , fu  1 anno  313. 

her  prende  He  ira  , Ab  li  V bàber  fi  ilVdnzÒ  3. 

h atti  dt  gyr  g(j  avenci0  mels  a fiacco  la  città, 

fàccheggìa.  pafsò  molti  de’  fuoi  abitanti  a fil  di  fpa-./ 
da , e ne  menò  feco  il  refto  in  cattivi- , 
tà . Egli  ne  portò  via  lèco  ancora  quattro 
mila  pezze  di  ficco  drappo,  o feta  di  co- 
lore , e tre  mila . cammelli , oltre  molti 
altri  effetti,  eh’ ei. trovò  nella  piazza 
di  un  valore  molto  confulerabile  . Intor- 
no al  medefimo  tempo  Ahi  allah  Ebn 
Mohammed  Ebn  Kbàkàn  Vi f tre  di  Al 
Mohader  fcrifle  una  lettera  ad  Ali  Ebn 
Ifa  in  Mecca  , ordinandogli  di  andarne 
immediatamente  • in  Egitto  , • ed  iv’  in- 
' formarli  : ed  inquirere  circa  lo  fiato  degli 
affari  di  quella  provincia  - Per  la  qual 
cofa  Ali  in  adempimento  dell’  ordine 
da  le  ricevuto , entrò  in  Egitto  nel  prin- 
cipio del,  mele  • di  Rajeb  , . ed  efigè  tri* 
buto  da  -tutt’ i religi ofi  ftabiliti  nella  par- 
te inferiore  di  quel  tratto,  che  va  lotto 

il  , 

f 

' (x)  Al  Makin,  ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 
Eutych,  ubi  l'up.p.  514,  ad  517.  : ' 
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CapJI.  r IJloria  degli  Arabi.  1581 
il  nome  ed  appellazione  di  Al  Saìd,  e 
particolarmente  da’  vefeovi  e monaci , eh’ 
erano  nel  convento  di  Mìnà . Or  molti  di 
quelli  religiofi  in  tal  guifa  opprefli , fe  ne  • 
ritirarono  in  Irà k , e ne  portarono  le  lo- 
ro lagnanze  ai  Califfo  , • dal  * quale  im-  - 
perciò  fu  comandato,  che  il  tributo,  il 
qual’  era  ftato  lóro  importo  forte  ad  elfi 
rilafciato;  fu  da  lui  rimoflò  dal  fuo  ufficio 
il  Viftre , e deftinato  per  fuo  fucccelfore 
Abul  Abbàs  Ahmed  Ebn  Abd' allah  Ebn 
Ahtr.ed  Al  Khasìb.  Incirc’  a quello  tem- 
po mori  Nicola  patriarca  di  Co/lantino - 
poli , dopo  eflere  ftato  in  quella  fede, 
trentatrè  anni  ; e dopo  lui  venne  un  cer- 
to Stefano , eh*  era  un’  eunuco , e prefiedè  • 
à quella  chiefa  tre  anni  . Nel  - quinto  . 
giorno  del  fecondo  Kabì  al  tramontar 
del  fole  comparve  in  Egitto  una  lòr- 
prendente  meteora , rifomigliartte  ad  un’ 
ampia  e risplendente  ftella  , o cometa  ^ 
di  un  colore  molto  rubicondo,  che  fi 
muovea  con  gran  velocità  da  fettentrio-f 
ne  verfo  l’oriente,  feguita  ed  accompa», 
gnata  da  una  terribile  fiamma,  e da  un* 
infinito  numero  di  fcintille,  che  da  erta, 
ufeivano,  lunga  intorno  a trenta  lance,  ■ 
e due  larga.  Quella  meteora  efibiva  la, 

n 5 H,  a fi. 
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I Greci  t 

impadroni- 
/ ceno  di 
Malaria, 


15  Sa*  V J flotta  degli  Arabi.  Ub.L- 
fipura  di  un  ferpente  di  fuoco , e durò 
incirca  tre  ore  , dopo  il  quale  fpazio 
non  rimafe  a vederne  neppure  il  meno- 
mo veftigio . * Intorno  a quello  medefimo 
tempo  morirono  Ali  Ebn  Mohammed 
Ebn  Bashar  Al  Zabed , - ed  AbS  allah  ■ 
Ebn  Mohammed  Ebn  AbS  alazi»  Al 
Bagawi  nell’anno  centelimo  fecondo  di 
fua  età  E qui  bifogna  non  far  a ■ me-' 
rio  di  offervare,  che  un  generale  nomi- 
nato Masud  venne  dall’  Africa , e-pre- 
fe  il  cartello,  o fia  cittadella  di  S.  Aga- 
ta nel  regno  dì  Napoli , o in  quello,  o 
nel  precedente  anno  (/).  . 

■>  Nell’ anno  314.  dell’  He'/ra , i Greci 
penetrarono  a Malati  a , eh’ è la  Melite- 
ne degli  antichi  , lìtuata  nelli  confini  di 
Armenia  ■ e ,Cappadocia  , ed  avendola 
prelà  ■ trucidarono  parte  degli  abitanti  , 
ed  i rimanenti  li  sfecero  fchiavi . Nulla 
di  manco  dopo  che  fi  furono  quivi  trat- 
tenuti pochi  giorni  fi  videro  obbligati', 
ad  abbandonare  la  città  . : Il  Califfo  Al 
Moktader  diede  ordine  nel  prefente  an- 
- no 


,»•  N ( v - I «,  k » 

(y)  Al  Makin  ,ubi  fup.  Eutych.  ubi  fup.  p.  51 6* 
ad  517.  Ifm«  Abuifed,  ad  ann.  Hej.  313.  Chronic* 
Sic.  Cantabrigienf.  ubi  fup.  .. 
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Capili»  V I flotta  degli  Arabi . 1583 
no  a Tufef  Ebn  Abul  Sài  , governato- 
re dell’  Adherbijàn  di  marciare  a Wdfet 
contro  li  K armaci  ani . Intorno  all’  ifteflò 
tempo  Nafer  o Nafr  Ebn  Abmed  Al 
Sammàni  s’ impoffefsò-  della  citta  di  Ray'y 
ma  torto  dopo , avvegnaché  forte  flato 
forprefo  da  una  violenta  malattia , fi  vide 
cortretto  ad  abbandonare  una  tal  piazza. 
Là  Cronaca  òì.  Cambrigia  fembra  darne 
ad  intendere , che  il  camerlingo  (B) 


- ( B )_  Nella  -verfione  Latina  della  Cro- 
naca di  Cambrigia , il  nome  Arabico  Hk- 
jeb  vien  prefo  per  lo  nome  proprio  del 
Califfo  ai  Kairwkn  , il  quale  in  quel 
tempo  era  Abu  Mohammed  Obeid’  allah, 
foprdnnominato  Al  Mohdi , che  - fu  il 
fondatore  della  dinafiìa  de ’ f atemiti  ; 
quandoché  una  fomigliante  parola  prcjfo 
gl’ ijlorici  Arabi  denota  generalmente  il, 
Camerlingo  , 0 ftmile  altro  ufficiale  de. 
Califfi  . Che  poi  nel  paJJ aggio  , al  quale  in 
q uè  fio  luogo  ci  ftamo  rapportati , non  fta 
un  nome  proprio  , appartfce  da  ciò  , che 
né  ti  Califfo  di  Kairwkn  in  quello  tempo 
regnante , né  verun  altro  così  de  fuoi  pre- 
decejfort , come  de'  fuoi  fucccffori  venne- 


ro 


I 


1 


1 5S4  * U I fiori  a degli-  Arabi . > Lib.I. 
del  Califfo,  di  Kairwàn  venne  in  quell* 
•.anno  dall’  Afetea  , e ; fottomife  la  forte?* 
za  di  Barìfàna ma  - le  'particolarità  di 
• un  tal  fatto  non  fono  rifapute  (a).: 

Secondo  Alcuni  autori  Griffi  rapportano , che 
f / Greci 7<  i Mufulmani  fecero  invafione  nelli  pae- 
Criftianl  lì  Crifliani  molti  anni  prima  dell’  anzi- 
rfZ\arir , detta  incurfione  de  Greci  fatta  nella  Cap - 
mani/j-  padocta ; e che  Giovanni  Curcuas , eh  era  il 
reccbjvan-  generale  dell’imperatore  in  quelle  parti, 
tag&u  non  folamente  li  cacciò  , e rifpinfe  in- 
v ' . die- 


( ) Al  Makin , ubi  fup.  Eutych.  ubi  fup.  p.  5 14 
5 15.  Ifm.  Abulfed.  ’&d  ann.  Hej.  3 14.  Chronic.  SÌ- 
,cul.  Cantabrigienf.  ubi  fup.” 

f,  * , . 


* ro  mai  appellati  fono  un  tal  nome  . Ed 
egli  è una  cofa  forprendente , che  il  don 
tiffiyno  ftgnor  Giufeppe  Simone  Affema* 
ni  > Maronito  , e>  profejfore  di  lingua 
Arabica  nel  collegio  di  Roma,  il  quale 
rivede  e correjfe  quejla Latina  verftoney 
fi  abbia  laf ciato  fuggir  di  vijìa  un  si 
fatto  errore  ( 1 ) . 

4 

( i ) Joan.  BapT.  Caruf.  ad  C brente . Cantabrigienf. 
prafat.p . 3. 


■CapJL  ■ U IJìorht  degli  Arabi.  1585 
dietro  con  gran  perdita,  ma  che  avendo 
- ancor’  alfediata  e prefa  la  citt'a  di  Meli-. 

< tene,  riduffe  il,paefe  adjacente  alla  for- 
ma di  una  provincia.  E quella  per  av- 
ventura fu  la  fpedizione  melfa  da  Al 
Mak)n  nell’  anno1  dell’  Hejra  . 314.  Da 
Zonata  Umilmente  lèmbra  efler  chiaro, 
rche  incirc’ a quello  tempo  l’ammiraglio 
- ,Mufulmano  ■ Leone  di  Tripoli  fu  • fcon* 
fitto"-  dalla  flotta  Crijliana  preffo  l’ ifola 
di  Lenno  , ed  ebbe  prelfo  che.  tutta  la 
fua  marineria'  tagliata  in  pezzi , ed  i 

■ fuoi  vafcelli  furono  affondati . Ma  di  tutti 

quelli  avvenimenti  noi 'non  ne  troviamo 
la  menoma  menzione  in  alcuno  degl’ 
illorici  Arabi  (<*).  / 

Nel  profumo  anno  315.  dell’  Hejra , I Karma- 
che  cominciò  a di  8.  di  Marzo  dell’an-  z‘an‘ [fi/1’ 
no  di  CRISTO  927,  il  generale  K ar- 
ma  zi  ano  Abu  Thàher  Ebn  Abu  *Sa'ìd  neltiisk. 
disfece-  le  forze  del  Califfo  con  farne 
grandilfima,  llrage , e fece  prigioniero  • 
ìufef  Ebn  Abiìl  Nabdj  , eh’  e rane  il 

■ comandante  » Egli  s’ impolfefsò  in  oltre . ' . 

della  citta  di  Cìffa , e minacciò  ancora 

; 5 H + di  * 

( a ) Georg.  Cedreti.  ubi  fup.  p.  622 . ad  627.  Joan. 

Zonar.  ubi  fup.  p.  *188,  ad  191. 
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•158^  V Iftor'u  degli  Arabi.  LibJ? 
di  penetrare  fin’  a Baghdad  ; onde  furono  > 
gli  abitanti  di  quella  capitale  percoffi. 
da  eftremo  terror’ e cofternazione . Nuli; 
la  però  di  manco  , avendo  Al  Moktader 
prefi  trecento  mila  Dinari  dalla  teforerìa  , 
e cinquecento  mil’  altri  avendogliene» 
fomiti  la  fua  madre  , fece  leva  di  ua  ‘ 
corpo  di  diece  mila  cavalli, e mandogli 
ad  operare  contro  i Kar maxi  ani  . Ma.  il  • 
generale,  che  gli  comandava  non  effen- 
lo  flato  abile  a tirare  il  nemico  ad  una 
battaglia , fe  ne  ritornò  dopo  la  fine  del- 
la campagna  in  Baghdad , fenz’  aver  ef- 
fettuila veruna  cofa  di  confiderazione . Or 
quello  animò  talmente  Ab»  Thàber , 
che  marciò  alla  tefla  delle  fue  truppe 
ad  Anbir  y fe  non  che  poi  torto  giudi- 
cò bene  di  ritirarli , fenz’  aver  fatto  il 
menomo  tentativo  contro  quella  piazza. 
Per  la  qual  cofa  , ; conciofiachè  Anbàr 
foflè  diflante  da  Baghdad  non  più  di  - 
diece  parafanghe , . il  Califfo  nello  flato  : 
e fituazione , in  cui  trova  vanii  allora  gli  . 
affari , giudicò  una  fìmigliante  ritirata 
de’  Kar  maxiani . da  quella  città,  com’. 


ad  una  vittoria  ; e perciò 


una  con  la  fua  madre,  ed  il  fuo  Viftre 

ne  refe  grazie  a DIO  nella  maniera  la 

* "...  - ■ ' . * 
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più-  folenne  j ed  in  oltre  come  in  legno  di 
un  maggior  riconolci  mento  verfo  il  gran-  , 
de  arbitro  degli  avvenimenti , diftribui 
tra’  poveri  di  - Baghdad  non  metto  di . 
cinquanta  mila  Dinari . Dopo  ciò  Abu 
T hàher,  comparve  con  la  Tua  armata 
dinanzi  ad  Hit , o Hait , eh’  era  un  for-  . 
te  cartello  nella  ' fponda  fettentrionale 
Eufrate  ^ incirc’a  vent’una  paralàn* 
gite  al  di  {opra  di  Anbàr , e confinante 
con  i deferti  di  Al  J ardir a\  ma  dopo  aver-', 
lo  bene  olfervato  e veduto , fi  ritirò  pre-  • 
cipitofamente  ad  Hajr,'  Quella  colà  rin- 
corò il  Califfo , e folievò  il  fuo  abbat* 
tuto  animo  in  maniera  tale  , che  ordi' 
nò  un’  altro  rendimento  di  grazie  per 
un  cosi  avventurofo  avvenimento,  e di' 
farli  un’altra  diltribuzione  di  cento  mi-  , 
la  Dirhìmi  tra’  poveri . Abulfeda  riferi- 
Ice  , che  Abu  Thàber  con  un  picciolo 
corpo  di  truppe, che  confiftea  fidamente 
in  rotto  cento  pedoni , e fettécento  ca- 
valli , fuperò  e feonfifle  Eufef  Eb» 
Abul  Sài  •>  che  probabilmente  è il  Tit~ 
fef  Ebn  Abul  Nabà j di  Al  Makìn , il 
quale  trovavafi  alla  tefta  di  quaranta 
mila  uomini  * e- li  credeva  di  effere 
tanto  certo  e ficuro  • di  foggiogarlo,  ed 
•.  ab- 
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abbatterlo,  che  aveva  ordinato  al  Tuo  le- 
gretario  di  {crivere  una  letter’  al  Califfo 

Eri  ma  del  cominciamento  dell’azione , nel* 
t quale  gli  dava  la  notizia  della  vittoria 
riportata  contro  de’ribelli  dalle  Tue  truppe. 
In  quella  battaglia  . l’ ifteffo  2'uftf  Ebn 
Abul  Sàj  fu  fatto  prigioniero , e pofcia  par- 
lato a fil  di  fpada  dal  Karmaziano  gene- 
rale , il  quale  trovò  una  immenfa  quan- 
tità-di beni  e ricchezze  in  C'ufa ; disfe- 
ce un’  altri  armata  del  Califfo  comanda- 
ta da  Munes , pofe  a fiacco  e depredò 
tutta  quella  parte  d’  -Itàk , che  confinava 
con  X Eufrate,  e dopo  aver  incuffo  negli  ani- 
mi de’cittadini  di  Baghdad  uno  indicibile 
timor  panico  , fe  ne  ritornò  carico  di 
bottino  ad  Hajr . Ab  et  alrahmàn  Al  Nasr 
Ebn  Mohammed  della  cala  di  Ommiyàh , 
eh’  era  f Emiro , o fia  il  fignore  di  An- 
dalusa, o anz’ il  Califfo  della  Spagna  , 
fecondo  il  medefimo  autore,  ri  dulìe  an- 
che nel  prefente  anno  -fiotto  la  fua  de- 
vozione la  città  di  Toledo  , e diftrufle 
di  e fifa  una  confiderabil  parte,  dopò  che 
la  medefima  fi  era  contro  lui  ribellata, 
ed  avea  fofferto  un’  afledio  molto  lungo. 
Munes  , eh’  era  uno  delli  migliori  ,uffi- 
ziali  del  Califfo  ,.  offendo  caduto  in  fio- 
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{petto  di  qualche  liniflra  intenzione  di  que- 
llo principe  verfo  di  lui,  ricusò  per  qual-* 
che  tempo  di  andare  nell’  imperiai  pa-- 
lagio  , elfendone  flato  richiefto  ; da  eflò 
Califfo  ; ma  alla  fine  fu  indotto  a por-; 
tarvifi , e baciare  al  medefimo  la  mano, 
dalle  truppe  , le  quali  gli  promifero  di 
fòftenerlo.  Intorno  a quello  tempo  , ' fé» 
condo  che  apprendiamo,  dalla  Cronaca  di 
, Cambrì  già  , 1 ' Hàjeb  , o -lìa  camerlingo 
del  Califfo  di  Kairwàn  convenne  con 
i Calabresi  in  una  lpecià  di  tregua,  o ' 
ceffazione  d’ armi , dopo  aver  lui  tol- 
ta da  efli  Aura  , od  Ura  , eh’ è 1’,-  Uria 
degli  antichi , da’  moderni  denominata 
Oria  ; per  la  ■ qual  colà  i .medefimi  la- 
feiarono  in •> man  di  ; lui , dice,  lo' feri tto- 
re  ' di  ■ quella  Cronaca  , come  oflaggi  , 
Leone  vefeovo  di  Sicilia , ed  il  prefetto 
o fxa  governatore  di  Calabria.  Termi- 
nato quello  affare , il  Califfo  di  Kair* 
•wàn  (pedi  Al  .Bolzami  ed-  Al  Kolsbà- 
ni , ch’eran  due  grandi  della  fua  corte, 
da  quello  fcrittore  appellati  Sbe'tkbi , 
una  con  ■ Ebn  Salem , nella  Sicilia  affine  ' 
di  punire  gli  abitanti  di  quell’ifola  per  al- 
cuni difturbi , che  vi  erano,  accaduti.  E 
qui  bifogna  non  tralàndar  di  oflèrvare, 

che 
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che  i Declamiti , il  primo  de’  quali  prin- 
cipi fi  fu  Wasbìtdàn  Ebn  Al  Ma/znbùn  , 
che  fifsò  la  fua  refidenza  in  Shabrefìàny 
cominciarono  a fare  qualche  figura  , fe- 
condo, apprendiamo  da  Al  Mak)n , nell’ 
anno,  di  cui  ora  ftiamo  ragionando  (b) . 
AbuTha-  Nell’  anno  feguente  , che  fu  l’ anno 

pcimìfce  3.j$t  dell’  Hejra , Ab»  T hàber  ' prete  la 
dì Rahaba  citth.  di  Rababa  , e pafsò  a fil  di  fpa-- 
e k. aria-  ^ vaft0  numero  de’  Tuoi  abitanti 

Mg  , ^ / ' • • 

Egli  s’  impadroni  parimente  di  Karti- 
sta , . o Karkìfya  nella  Mefopotamia  , e 
pofcia  fi  ritirò  ad  Hajr  nell’  Yamàma , 
dov’  eleflè  di  rifiedere  per  la  maggior 
parte.  Quivi  egli  edificò  un  palagio,  al 
quale  diede  il  nome  di  Hajr  a . Il  C«- 
Uff"  incirc’  alla  meta  del  fecondo  Rabl 
rtmofiè  primieramente  dal  fuo  impiego 
Abul  Abbàs  Ebn  Al  Kbasìk  fuo  Ytjì- 

# re  j c poi  Alt  Ebn  If a Ebn  Al  Jaràb  ' 

- di  lui  fucceflore , foftituendo  in  luogo, 

di  quell’  ultimo  Abu  Ali  Ebn  Mobam - 
med  Ebn  Ali  • comunemente  appellato 
».  Ebn 

• < ? * .j  » 1 . * . > • 

♦.  1 • , ^ • * * * »» 

• , ' *'  M ' ♦ * * . » • • * . % * 

(b)  AI  Manin,  ubi  <ùp.  p.  190.  ad  19}.  Ifin. 
Abulfed.  ad  ann.  Hej.  315.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi 
(up.  p.  289.  Kbondemir , Chronic.  Sicul.  Cantabri-. 
gienf;  ubi  fup;  Jean.  Caruf.  ubi  fup>  Golii  not.  ad 
Alfragaiu  p.  114. 125. 
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£bn  ..Moklab  . Dopo  che  Abu  Thàber 
i ebbe  ridotta  fotto  la  fua  poterti  Rnba- 
bà , fecondo  Abulfeda , s impadron'i  di 
Al  Rjtkk.it  fu  l’ Eufrate , e trattò  gli  abi-' 

I tanti  di  querta.  piazza  inf  una  maniera 
crudele . Egli  fimilmente  penetrò  a Sin- 
Jàr  y eh’ è la  Singar 0 di  Tolommeoy  cit-  . 

ti  confiderabile  della  Mefopotamia  y nella  - 

provincia  di  Diyàr  Rabìa,  la  quale  ini*  . >'  - 
mediatamente  a lui  lì  fottopofe  . Intor-  ; - : v 
no  al  medefimo  tempo,  fe  vogliamo  ' .. 

preftar  fede  a quello  autore,  Mardatvìj 
Ebn  Zayyàr , o com’egli  viene  appella- 
to da  ÀI  Maktn  , Mardarvìj  Ebn  Ra - 
mJz , il  Deylamito , avendo  trucidato  il 
fuo  fovrano  Asfar  Ebn  Sbiruyeb , che 
l’ anno  precedente  lì  era  impoflèflato  del 
Jor  'jàny  fottomife  alla  fua  divozione  Kaz- 
•wlny  Ray  , Hamadàn  , Dinavodr  , o Al  ' 
Deinawar , Kenkevoar , Tazdejerd , Komm, 

Kàshùn  ,.  Esfabdn  , Jarbddkàn  , e tutta  ' ■ • 

la  regione  montagnola  del  Tabrejìàn. 

Quindi  è,  che  la  . dinartìa  de’  Dey  lamiti , 
fecondo  Abulfeda , cominciò  in  quello 
prefente  anno . Il  medefimo  iftorico  ri- 
rerifee  in  oltre , che  Giovanni  Curcuasy 
il  quale  prefiedea  fopra  tutti-  li  territo- 
ri imperiali,  che  fi  eliendeauo  dall’E/- 

••  — f 
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lefponto  fino  alle,  frontiere  dell’  imperio 
Mufulmano  , obbligò  in  quello  tempo  i 
cittadini  di  Akblath  e Bedlis  nell’  Ar- 
menia ed  ergere  croci  in  quelli  luoghi 
dèlie  , loro  refpettive  mofchèe  principali, 
nelle  quali  prima  erano  ftat’i  pulpiti  CV/'. 

" / batti;  e che  Htfedh  - Abu  Aivanab  Td- 

kàb  Ebn  Isbak  Ebn  Ibrabim'  Al  Esfa- 
raynt , autore  di  un  Mafnad , o fia  cor- 
po di  tradizioni  comporto , fecondo  la 
maniera,- e fopra  i principj  dello  Sahìb 
'■  di  Modem  Ebn  Al  Hejaj  j ' mori  nell’ 
anno  dell’  Hejra  3 1 6.  Un  corpo  di  trup- 
pe del  'Caltjfo , di  Kairwàn  fotto  la 
condotta  di  un  generale  Africano  nomi- 
nato Sàìn , fecondo  la  Cronaca  Canta- 
brigienfe , prefe  in  quell’  anno  la  fortezza 
di  Zarnìna  y o anzi  Zarnrwa  nel  mele 
di  Shaabàn  (c) . •--•  •• 

Nell’  anno  dell’  Hejra  317,  che  prin- 

tader  vie»  a di  14.  del  mefe  di  Febbrajo  dell’ 

depofio , e anno  p 2p,  Al  Moktader  fu  coftretto  e 
quindi  ri-  forzato  a rinunciare  al  Califato . Impe- 

rocc^  avendo  Munes  fuo  generale  , eh’ 
fulmano,  . • • • * • ' ■ era  '"' 

. (c)  Al  Makin,  ubifup.  p.  193,  Ifm.  Abulfed. 
ad  arai.  Hej,  31 6.  Golii  not.  ad  Alfragan.  .96.  97. 
255.256.  &c.  Eutych.  ubi  fup.  p.  518.  519,  Chro- 
nic,  Sicul.  Cantab,  ubi  fup.  p,  9.'io, 


1 


i 


r 


Cap.FI.  .JJ  1 ' fiotta  degli  Arabi.  1 55*3 
era  grandemente  {limato  dalla  foldatefca, 
conceputo  un’  odio  implacabile  verfo  di 
lui , a di  14.  del , mefe  di  Al  Moharram 
entrò  con  una  partita  di  dodici  cavalli 
nell’ imperiai  palagio,  ed  avendolo  mef 
so  a Tacco  ne  condufle  prigionieri  in  Tua 
cafa  Al  Moktader  una  con  la  Tua  ma- 
dre, zia,  figliuoli-,  mogli ,. e concubine. 
Nel  giorno  avvenire  i Toldati  {aiutarono 
Califfo  Mobammod  Ebn  Al  Mo’taded  io- 
prannominato  Al  Kàber . Per  la  qual 
colà , dopo  una  fimigliante  Tua  elevazio- 
ne al  trono  Mufulmano  , quello  nuovo 
Califfo  creò  Tuo  Viftre  Abu  Ali ■ Ebn. 
Moki  ah , e Tuo  camerlingo  Bàrhk,  o co- 
me vogliono  altri,  Akd'  dì  ab  Abul  Hi - 
jà  Ebn  Hamddn  Abu  Saffo' dd ansila . Al- 
lorché l’imperiai  palagio  fu  meflò a Tac- 
co, la  madre  di  Al  Moktader  perdè  Tei 
cento  mila  Dinari . Dopo  la  rinuncia 
dell’ultimo  Califfo  furono  .mandate  flet- 
tere in  tutte  le  provincie  , in  cui  loro 
fi . notificava  l’avanzamento  di  Al  Kàber 
a quel  trono;  ed  il  popolo  concepì  fpe- 
ranze  di  averfi  a ftabilire  la  tranquillità 
dell’  imperio  {opra  di  un  durevole  fonda- 
mento . Ma  nel  terzo  giorno  del  regno 
di  quello  nuovo  Califfo  , le  truppe  .fi  af- 
fieni- 
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sembrarono  tumultuando  , e chiedendo 
con  grande  infòlenza  il  loro  foldo  , ta- 
gliarono in  pezzi  Bàrltk  capitano  delle 
guardie , cacciaron  fuora  del  palazzo  il 
Vtfire  Ebn  Moklah  , e di  bel  nuovo  ri- 
polèro  fui  trono  il  Califfo  Al  Moktader.  . 
Come  adunque  videi!  quello  principe  . 
nuovamente  in  poflèlfo)  del  Calìfato  to- 
. Ilo  mandò  a chiamarli  il  Tuo  fratello  Al 
Kàher , gli  perdonò  tutto  il  pallàio  , di- 
moftrò  un’  inviolabile  attacco  per  gli  Tuoi 
in  terefli,  richiamò  Ebn  Moki  ab , e gli  ordi- 
nò di  comunicare  alle  provincie  le  notizie 
' di  quella  ultima  rivoluzione . Secondo  Eu- 
ticbio  non  folamente  Mìsnes , ma  anco- 

• ra  Abul  Hìjà , Naz.uk  > ed  altri  princi- 
pali comandanti  contribuirono  alla  ri- 
nuncia di  Al  Moktader , ed  aflilterono 
all’  inaugurazione  di  Al  Kàher  . Tutta- 
via , continua  lo  Hello  autore , il  corpo 

. d ’ infanteria  denominato  Al  Mosàfìa , due 

• giorni  dopo  elfer  accaduto  un  tale  avve- 
nimento , uccife  Nàzùk  ed  'Abul  Hìjà 

, e fece  riufcire  il  rillabiiimento  alla  corona 
i di  Al  Moktader  fenza  veruna  confiderabile 
effufione  di  fangue  umano . Abulfeda  rap- 
porta , che  Al  Moktader  erali  refo  eltre- 
. mamente  odiofo  all’armata,  per  aver  per- 

. meli 
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meflo  , che  le  fue  donne  - ed  i Tuoi 
eunuchi  governaflero  con  alibi uto  pote- 
re e dominio,  e fpogliaflèro  intieramen- 
te' i luoi  fudditi  in  una  manierarla 
più  arbitraria  ed  oppreffuntiflima  . Egli , 
v finalmente  fembra  darne  ad  intendere  , 
che  MUnes , ifialgrado  della  -fua  propria 
inclinazione , fu  coltretto  dalla  foldatefca 
a concorrere  colle  violente  loro  mire , che 

- furono  in  quelto  tem  po  recate  ad  effetto  ; 

' ma  che  pofcia  non  poco  contribui  quello 
generale  al  rillabilimento  di  Al  Mofc- 

■ tader  fui  trono  Mufulmano  . Circa  que- 
fto  tempo  F Egitto  fa  infettato  da  una 

■ si  gran  moltitudine  di  locutte , che  an- 
nebbiarono ed v "otturarono  F aria  , to- 
gliendo alla  vifta ' i raggi  ; folari , e de- 
vorando  quanto  vi  era  di  verde  in  tut- 
te le  parti  di  quella  -'fertiF  e:  fruttuofa 
contrada , - per  cui  pattarono . Nel  mede- 

• fimo  anno  Abu  Tbàber , il  generale 
Kamiaziano , e principe  di  Ha/r,  entrò 

- con  le  fue  truppe  in  Mecca , uccife  un 
*.  gran  numero  di  pellegrini j neh  tempio 

di  eflà  a di  8.  di  Dbu  Ibajja,  demolì  il 
picciolo  edifizio  e la  cupola , che  copri- 
va il  pozzo  Zemzemy  e pofe  a lacco  il 
Caaba  . Anzi  ei  vien  riferito  da  Abiti. 
lfi.Mod.Vol.lLTom.IIL  5 X /e- 


V 


I $p6  , Id  Ifìor'ta  degli  Arabi . Ltb.lt 
feda  , eh’  eglino  empirono  quel  pozzo 
de’  carcami  di  coloro , i quali  andavano 
in  procelfione  intorno  al  Caaba  , e de* 
quali  avean  fatto  un  macello;  e tra  ef- 
si  vi  fu-  quello  di  Ebn  Al  Moballeh 
medefimo , ch’era  il  principe  di  Mecca. 
,Tra  le  altre  profanazioni,- che  fecero  di 
quel  celebre  luogo  del  culto  de’  Muful- 
man  't , eglino  ne  portaron  via  la  famofà 
pietra  neray  della  quale  nel  principio  di 
quella  Ifloria  abbiamo  dat’  ai  noftri  leggi- 
teri  una  piena  ed  ampia  delcrizione  ; e 
non  fu  mai  polfibile  d’  indurgli  a refti- 
tuirla  nè  per  amore , nè  per  danajo , 
.non  oliarne  che  un  certo  Tabe  am  in 
nome  del  popolo  di  Mecca  avelfe  offerto 
per  effa  niente  meno  di  cinque  mila  Dir 
vàri  . Nulla  però  di  manco  dopo  che 
l’ebbero  tenuta  più  di  venti  due  anni, 
veggendo,  che  ; non  poterono  per  quello 
mezzo  ritrarre , nè  fare  arreltare  i pelle- 
grini dall’ andare  a Mecca , ve  la  riman- 
darono da  Hajr  di  loro  .propria  volontà 
ed  elezione  , dando  nel  tempo  fteffo  la 
berta , e burlandoli  di  quelli , che  n’  era- 
no devoti  con  dir  loro,  che  quella  non 
era  la  pietra  vera  : ma  come  vien  rap- 
portato , fi  provò , eh’  ella  non  era  Ha- 
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ta  adulterata  , nè  altra  erafene  fatta  ad 
imitazione  di  quella , per  la  * fua  quali- 
tà particolare  di  flarne  a galla  fu  l’ac- 
qua". Il  Karmaziano  però , il  quale  fu 
mandato  a togliere  via  il  condotto  di  oro , 
o fia  canale , che  tramandava  l’ acqua  pio- 
vana dalla  parte  fuperiore  del  ■ Casba , ft 

• ruppe  in  fimile  tentativo  il  collo . <E 
qui  ci  fia  lecito  di  notare,  che  da  Eu- 

■ tichio  Ab u T hàher  vien  chiamato  Abu 
Sdtd  Al  Jannàbi  ; quantunque  più  pro- 
priamente da  Abulfeda  lìa  denominato 
Solimdn  Ebn  Abu  Sa'ìd  Al  Jannàbi . Il 

• primo  di  quelli  autori  ci  rende  altresi 
informati,  ch’egli  prima. di  pervenire  a 
Mecca  , lì  pofe  a campo  in  un  luogo  , 
che  andava  fotto  il  nome  di  T el-Arky.f 
in  una  picei  ola  diftanza  da  Baghdad , ed 
.ebbe  var j attacchi  ' con  le  truppe  del 
Califfo  ; e quindi  fece  otturare  tutt’i  poz- 
zi , eh’  erano  tra  quella  capitale , e Mec- 
ca , non  permettendo , ~ che  la  carovana 
.de’  pellegrini  palfalfe  all’  ultima  di  que- 
lle città  nè  dalla  Mefopotamia  nè  dal 
Kborasàn  , Il  medefimo  fcrittore  riferf- 
fee  parimente  , che  quello  Al  J annàbt 
fcannò  un’  infinito  numero  di  gent’  e 
dentro  e fuori  del  Casba , come  ancora 

■ 5 I 2 in 
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in  mezzo  le  lirade  di  Mecca  \ di  manie- 
ra tale  che  il  pozzo  Zernzem  fp  pieno 
di  cadaveri , come  pure  la  maggior  parte 
delle  cafe  . della  citta  , e 'delle  ilrade  , 
valli , luoghi  deferti  &c.  eh’  erano  nelle 
vicinanze  di  efla . E per  compimento 
di  tutte  quelle  clifavventure , fe  mai  qual- 
che perfona  fcappaffe  fuora  della  città  con 
ì Tuoi  averi  , era  tagliata  in  pezzi,  ed 
. aflaffinata  dagli  Arabi  (ledi  , i quali  fi 
erano  per  quello  fine  aflembrati  in  con- 
fiderabili  quantità  di  numero  non  lungi 
dalle  porte  di  effa  città.  Alcuni  però  fi 
falvarono  a Jodda , ove  fuggirono  a rico- 
vero per  mare  ; Come  adunque,  il  gene- 
rale Karmaziano  le  ne  portò  via  feco 
tutte  le  ricche  fuppellettili  ed  utenfìli  cosà  • 
«Poro,  che  d’argento,  che  fi  appartene- 
vano al  tempio  di  Mecca  Alì  Maometta- 
ni tenuto  in  una  cosà  alta  e grande 
venerazione , a rilèrba  dell’aureo  canale  o 
condotto  dell’  acqua  di  fopra  menziona- 
to, il  bottino , ond’ egli  fece  acquilto  in 
fimigliante  occafione  , fu  d’un’immenfò 
valore:  oltre  il  quale  ne  trovò  Vegli  un’ 
altro  ben  confiderabile  nella  città  ; poiché 
diede  quella  piazza  ad  eflère  Taccheggiata 
dalle  fue  truppe  per  lètte  giorni  conti- 

nui. 


- Cap.II.  L’ Ijìorìa  degli  Arabi.  15 pp 
nui  . Quindi  dopo  aver  co mm effe  tutte 
quelle  depredazioni  abbandonò  Mecca  , . 
ed  ordinò,  che  lo  fpoglio  caduto  tra  le 
fue  mani  folfe  portato  ad  Hajr . Egli  fi. 
è di  già . olfervato , che  Abu  Thàher , a 
cui  Euticbio  da  altresì  ;il  nome  di  Solì- 
màn  Ebn  Al  Ha  fan , attaccò  la  città  di 
Bafra  con  le  fue  truppe  nell’anno  deli’ 
Hejra  311,  che  la  prefe  ad  alfalto , pai- 
sò  un  gran  numero  degli  abitanti  a fil 
di  fpada  , ed  indi  di  fuo  moto  e:  yen. 
lontà  propria , fe  ne  ritirò . Or  tutti  que- 
lli avvenimenti  l’ ultimo  menzionato  au- 

* * * JL  ' # . » » Vi  * # 

tore  fembra  metterli  nell’anno  312,  O 
313»  dell’  Hejra  ; ma  bifogna  però  con- 
felfarfi,  ch’egli  mifchia  qui  e confonde 
talmente  infieme  le  cofe , che  non  pos* 
fumo  ficuramente 1 fidarci  di  lui  in  que- 
llo particolare . In  quell’  anno  li  accefe  uri 
fierilfimo  dibattimento  in  Baghdad  tra 
Abu  Becr  Al  Merìtzi , od  Al  Maria  azi , 
eh’  era  il  principale , o fia  capo  di  coloro* 
i quali  erano  feguaci  del  famofo  Ahmed 
Ebn  Hanbal , una  con  li -Tuoi  aderenti, 
e tra  li  .membri  di  un  altra  fetta  in 
quella  metropoli,  intorno  al  vero  fenfo,- 
ed  intelligenza  di  un  paflàggio  contro- 
vertito  nel  Corano,  Il  primo  da  un  tal 
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•paffaggio  inferiva,  che  IDDIO  d’ allóra 
in  avanti  collocherebbe;  Mohammed  ;fo- 
pra  il  trono  della  fua  gloria  vicino  a fé 
. fteffo  ; ed  i fecondi  ne  deduceano  foltanto, 
che  IDDIO  nel  giorno  del  giudizio  ac-  > 
• cetterebbe  T intercelfione  di  quel  profeta 
per  tutti  li  veri  Mufulmani . Or  gli  ani- 
mi delli  difputanti  talmente  cosi  dall’ 
una  che  dall’altra  banda  fi  accelero  in 
quella  occafione , che  fi  commilèro  mol- 
te uccifioni;  in  guifatale  che  la  citò  di 
, Baghdad  divenne  per  alcuni  meli  un 
teatro  di  lingue  , e di  confùfione  . All’ 
ihtorno  del  medefimo  tempo  ufci  dalia 
prefente  vita  Nafr  Eh n ’ Ahmed  Eh » 
Nafr  A!  Bafri,  famofo ' poeta  fopranno- 
minato  A!  Khabazarxi . Bifogna  notarli 
ancora , che  Eylìà  od  Elias  patriarca  di 
Antiochia  morì  in  giorno  di  Sabbato  a 
di  13.  del  fecondo  Jomàda , dopo  aver 
rifieduto  in  quella  lède  patriarcale  ven- 
totto  anni.  Dalla  Cronica  di  Cambrigia 
apparilce , che  SMn  , il  quale  fu  uno 
de’  generali  del  Califfo  di  Kairnsiàn , nell’ 
anno  prefente  fece  un’  incurfione  nell’ 
Italia , e penetrò  fino  all*  confini  della - 
Lombardia  Inferiore  cioè  nella  Campania , 
nel  ducato  di  Benevent, (»-,  e nel  eirconvi- 

ci- 
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Cap.IL  V Iftori a degli  Arabi,  1601  . 
tino  - tratto , con.  un  corpo  di  truppé  - 
Magreb'tane  , fece  molti  prigionieri , t ; 
conchiufe  un’altra  ceflàzione  d’armi,  o 
fia  tregua  con  li  Calabre ft  (d).  -w 

L’anno  appreffo,  che  fu  l’anno  318.  Adorni - 

dell  He/ra,  Soltman  Ebn  Al  Ha/ an  Ebn  annoìl§m 
MokbalJed  fu  dal  Califfo  deftinato  fuo  ■. 
Vifne  * Quello  principe  Umilmente  ver-  ' r 
fo  l’ ifteffo  tempo  conferì  a Nafero-dda'W-  - ./ 

la  Ebn  ■ Abul  • Hìjd  Ebn  Hamdàn  il 

0 • * \ • 

governo  di  Amed  , Diyàr  Becr , e Mayà-  > 
farkìn  , o Mayyàfàraktn  , ordinandogli 
di  pagare  annualmente  una  certa  fomma 
di  danajo,  e rimetterla  all’  erario  in  Bagh-  - 
dàd.  Intorno  al  medefimo  tempo  il  cor- 
po d’ infanterìa  dagli  Arabi  appellato  Al 
Mofàfìaj  effendo  divenuto  dopò  il  riftabi-  ( * 
limento  del  Califfo  Al  Miktader  all’eftre- 
mo  infoiente,  fu  prima  difcacciato  dalla 
città  di  Baghdad , indi  da  quella  di  Wa- 
fer , ed  in  fine  totalmente  difpérfo.  Iri 
quell’  anno  poi  Sdìn  fece  un’  incurfioné 

-i,'  -,  "V‘-  5 1 4 ‘ -,  nel~ 

(d)  Al  Makin,ubi  fup.  p.  19}.  194*  Greg.  Abu  1- 
' Faraj,  ubi  fup.  p.  289.  290.  Eutych.ubi  fup.  p.  , . 

«$i8..  ad  525.  Ahmed  Ebn  . Yufef, , Ifm.  Abulfcd. 

Poc.  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  119.  Dr.  Herbel. 
Bibliofh/  orierit.  art.  A bon'  Thaher  > p.  40.  Chron. 

Sic.  Cantabrigienf.  ubi  ftp; 
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• nella  Calabria  , prefe  in  quella  provin- 
, eia  una- fortezza  chiamata  Termulab , e 

• ne  condufle  fé  co  • nelli  paeli  Mufulmani 
dodici  mila  prigionieri  r fenz’  aver  fofc 

- : . ferta  veruna  confiderabile  perdita  (<?). 

Marda-  r Nell’  anno  avvenire  , che  fu  l’ anno 
Deylam  dell’ HtyW  315?,  Obeid  allah  Ebn  Mo- 
dtjiende  le  bammed  fu  nominato  dal  Califfo  ad  ope» 
fut  conqut- rare  jn  qualità  di-  Vtfire  . Ma  non  per 
tanto  ei  non  continuò  a ftar  lungo  tem- 
po.  in.  queLfublime  «pollo , al  qual . era 
» fiato  • avanzato  t poiché  . fu  deftinato  a 
fuccedergli  . Al  Hafan  Ebn  Al  Kafem 
' En  Obeict  allah  Ebn  Soltmàn  Ebn  Wa~ 

* # r «.  « ni  * v * * ^ 

prima  che  finilfe  ih  mefe  di 
«tDtfV . Circ  a quello  ftelfo  tempo  mori 
Abu  Becr  Al  Nabraixtdniy,  famolò  • poe* 
ta,  che  fcriflè  alcuni  celebri  verli  eligia- 
ci  (opra  un  gatto,  elfendo  nel  tempo  di 
fua  morte  dell’età  d’ intorno  ad  un  cen- 

* , * r%  \ * % •*  • * * ? . J - ^ • ,, 

tinajo  .d’anni . In  quello  anno  il  Re,  o 
principe  di  Deylam  appellato  Mardawtf 
Ebn  Ramdz  , o Mar  darvi j Ebn  Zayyàry 
fi  refe  padrone  di  Hamadàn  , violò  ivi 


r * i,  , • j f • r 

( e)  Al  Manin,  ubi  iup.  p.  194.  Èutych.  ubi  fup. 
p.  522.  ^2?.  Ilin.  Abulfed.  Chronic.  Cantabili- 
gienf.  ubi  fup. 
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Cnp.ft.  L'  1 fiori  a degli  Arabi.  1603 
le  donne , e pafsò  trenta  mil’  abitanti 
a fi!  di-  fpada ; laonde  il  Califfo , aven* 
do  ricevuto  avvilo  di-  limili  ftragi  e de- 
predamenti , eh’  eranli  da  quello  fatti , 
mandò  un’  efercito  fotto  il  comando  di 
Harltn  Ebn  Arab  a fottometterlo  ; ma 
il  Dailamito  elfendo  di  quello  flato  in- 
formato , s inoltrò  egli  alla  tefta  delle 
fue  truppe  per  attaccare . le  forze  del 
Califfo  , ed  avendole  già  tirate  ad  una 
battaglia  tra  Haniadàn  e ■Kaz’wìn  le 
ruppe  e fconfilfe  con  incredibile  ftrage; 
ed  indi  predò  quella  contrada  infmo  ad 
Holwàn , ed  alle  frontiere  d’ Iràk , e fi- 
nalmente prefe  ad  aflàlto  la  città  di 
Esfahàn  . Ma  delle  grandi  e lègnalate 
gelta  di  Mardauut/'  Ebn  Ramàz  , come 
si  di  quelle  degli,  altri  principi  Dei  lami- 
ti -y  li  nollri  leggitori  poflono  afpettarne 
un  particolare  racconto  con  le  loro  cir- 
coftanze  in  un’altra  parte  di  quell’  ope- 
ra , . alla  quale  più  propriamente  tutto  ciò 
fi  appartiene  (/).  , , 

, - - "...  • • Nell’  - 
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i,;5  0 Eutych.  ubi  fup.  p.  522.  ad  525.:  Al  Ma- 
l,bl  fuP-  P;  191.  102,  Ifm.  Abulfed.  ad  ann. 
e;.  1 9.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  ut.  Dilem, 
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Il  Califfo  - Nell’ anno  dell ' He jra  3 20,  che  princi- 

a dì  13.  di  Gennaio  dell’  anno  P32,  il 
àfo  ìn  Califfo  Al  Moktader  fu  uecifo  in  Bagh- 
Baghdad.  • del  quale  tragico  avvenimento  al» 
cuni  fiorici  orientali  ci  anno  tramanda- 
te  le  feguenti  particolari  t'a . Mìtnss  ge- 
nerale del  'Califfo,-  eflendogli  caduto  .fo- 
fpetto  che  il  luo  fovrano  intendea  confi- 
narlo dentro  una  prigione,,  lafciò  difgu- 
flato  la  corte,  e fi  ritirò  ad  Al  Maisofel. 
Torto  dopo  effer  colà  giunto  affembrò 
un  corpo  di  truppe , con  le  quali  mar- 
ciò a dirittura  in  Baghdad . Quindi  Al 
Moktader , avendo  ricevuto  avvilo  del 
di  lui  arvvicinamento  conduce  le  fuè 
truppe  fuora  della  città,  a fine  di  dargli 
battaglia . Da  ciò  ne  feguì  un  fiero  con- 
flitto tra  li  partiti  contendenti , nel  qua- 
le  il  Califfo  fu  uccifo  , e fpogliato  , ed 
indi  recifagli  la  tefta  da  uno  di  quei 
barbari , eh’  erano  nell’  efercito  di  Ma- 
nes  , fu  dal  medefimo  immediatamente 
portata  al  fuo  generale . Il  corpo  di  que- 
llo principe  fu  lepoltoda  un  certo  Curdo  , 
il  quale  vi  . pafsò  vicino  torto  dopo 
finita  l’azione,  e lo  vide  giacere  ignu- 
do, ed  efpofto  alla  pubblica  villa  nel 
' campo  di  battaglia  . -In  quella  maniera 

cad- 
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Capii.  11  IJìoria  degli  Arabi;  1Ó05 
cadde  morto  Al  Moktader  in  giorno  di 
Mercoledì-  ve ntefìm’  ottavo  del  mele  di 

1 ^ •.  ' ' • t 

Shanjjàl , fubito  finito  il  trent’  ottefimo 
anno  dì  fua  età , e dopo  averne  lèduto 
circa  venticinque  fui  trono  Mufulmano  . 

Egli  conferì  in  perlona  di  Abu  Fadl  Ebn 
Jnafitr  Ebn  Al  Faràt  l’  uffizio  di  Vtftrc 
Verfo  la  fine  del  fecondo  Rabì.  Dopo  la 
di  lui  morte  la  fua  tefta  fu  recata  111 

' ' • 1 • 1 1 

la  punta  d’  una  lancia  in  mezzo  d una 
valla  moltitudine  di  popolo  , per  le 
principali  ftrade  della  città  di  Bagh- 

(.? >•  *■  \ 

Nulla  però  di  manco  un  -fimil  fatto  Queflo  sì 

è fiato  con  molto  maggior  particolarità  tra&,C6 
ritento  da  Abuljeaa  ed  Abuljavagto . Que-  ì con  mas- 
Ili  autori  fcrivono  , che  Mìtnes  eflendo  £?**/&• 
grandemente  difguftato  della  condotta 
del  Califfo , fi  ritirò  verfo  Al  Manxifel  ; A bui  feda 
del  che  eflendo  fiato  informato  quel  prin-'^bulfa- 
cipe,  fc-rifle  al  capo  della  famiglia  di  Ham -r^l°"  - 
dar , che  allora  ivi  governava  quel  popolo , 
e gli  ordinò,  che  fi  opponeflè  a quel  ribelle 
"con  tutte  le  fue  forze . Il  principe  o fia  E- 
mìro  di  Al  Mawfely  feguitano  a dir’effi,,  ,, 

‘ ' “ ■'  aven- ;i  * . 

(g)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  *94.  Eutych,  ubi 
fup  p.  5 24.  ad  527,  • 


" •-  r"*-  • 


Digitized  by  Google 


1 6oS  L' Ijìoria  degli  Arabi.-  JJtb.l % 
avendo  ricevuta  una  si  fatta  lettera  del 
Califfo  > immediatamente  , a fine  di  attac- 
carlo , uni  infieme  un’ efercito  di  trenta 
mila  uomini , con  cui  fi  avanzò  verfo  Mu - 
, che  allora  era  feguito  da  un  corpo  fo- 
lamente  di  otto  cento  cavalli . Quello  ge- 
nerale non  per  tanto  eflendo  flato  proba* 

. bilmente  rinforzato  da  alcune  frefche  trup- 
pe,  lo  attefe  in  un  certo  luogo  in  picciola 
diflanza  da  Al  Maivfel  ; ed  avendolo  at- 
taccato con  molta  bravura,  lo  pofe  final- 
mente in  fuga , e pofcia  s’ impadronì  di 
tutte  le  città  e villaggi,  come  ancora  di 
tutte  le  ricchezze , che  fi  appartenevano 
alli  difeendenti  di  Hamdàn . Una  fimiglian- 
te  vittoria  produfse  tali  effetti  negli  animi 
della  foldatefca,  che  una  parte  aliai  nume- 
rofa  delle  forze  del  Califfo , ch’erano  a quar- 
tiere nella  Siria , ed  in  Egitto  , ed  anche 
nella  fleffa  città  di  Baghdad , dilettarono  da  . 
lui,  e pacarono  a MÌ>.nes\  la  qual  cofa  pofe 
queflo ribelle  in  iflato  dopo  f apparecchio, 
che  per  ciò  fece  di  nove  mefi  in  Al  Maiv-,  ' 
tei.  a marciare  per  ’ Tecrìt  a Baghdad  alla 
tefta  di  un  numerofo  efercito.  Dopo  il 
fuo  arrivo  a quefla  città  piantò  le  fue 
tende  dinanzi  alla  porta  Al  Sbammàsìa , 
ed  immediatamente  prete  ad  invertire  la 

cìt- 
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città . Gli  amici  allora  di  Al  Mor- 
der vergendo  il  loro  fovrano , e le  me- 
defimi  fui  punto  di  edere  Erettamente 
afiediati  , perfuafero  al  Califfo  di  ufcirc 
dalla  città  col  mantello  di  Maometto  ; 

- V ^ fi 

preceduto  dalli  dottori  della  legge  , ed 
altre  perfone  di  distinzione  con  copie 
del  Corano  aperte  fra  le  loro  mani;  a 
fine  di  fari!  egli  Stello  vedere  da’  ribelli; 
immaginandoli , che  i medefimi  avelie- 
ro  ad  efler  tocchi  da  riverenza  e rispet- 
to per  la  fua  perfona  ad  una  veduta  co- 
si augulta  , ed  indotti  per  quefto  mez- 
zo con  la  maggior  Sollecitudine  e pron- 
tezza a -ritornare  al  conoScimento  del. 
loro  dovere,  A principio  egli  fi  fermò 
e dette  (opra  un  luogo  eminente,  una 
con  coloro,  i quali  gli  andavano  din- 
torno , e inoltrò  Svogliatezza  di  com- 
battere ; ma  elfendolL  dato  alla  fine  per 
fuo  ordine  il  Segno  della-  battaglia  , im- 
mediatamente Segui  una  generale  azio- 
ne . Poiché  il  fiore  delle  fue  truppe  lo  avea 
di  già  abbandonato , i Soldati  di  Al  Mok * 
rader  furono  torto  mefs’  in  Suga , ed  egli 
medefimo  con  . molti  deili  fuggitivi,, 
sforzandoli  di  ritornare  dentro  la  città, 
fu  -,  circondato  da  un  distaccameli  to  di 
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#6o?>  V IJÌor'ta  degli  Arabi.  ' Lil’.ì. 
foldati  Magrebiani  ; uno  de’  quali  dopo 
avergli  dette  una  gran  quantità  delle  più 
oltraggiofe  ed  obbrobriofe  parale  lo  tra-  - 
pafsò  con  la  fua  fpada , ed  indi  gli  altri  lo 
finirono  in  un’  iftante . Dopo  tutto  ciò  gli 
troncarono  la  tefta»  e la  recarono  fo- 

• . « * / K 

pra  un,a  pertica  al  generale  ribelle , che 
allora  trovava!!  ad  Ai  Rasbìdìa , e non 
era  flato  prefènte  nell’  azione . I medefi- 
tni  Magrebiani  fimilmente  lo  fpogliarono 
affatto  da  Capo  a piedi , non  lafciandogli 
neppure  i calzoni,  da  .coprirgli  quelle 
parti , che  la  natura  vuole , che  tenganfì 
nafcofte , e lo  fotterrarono  in  quello  mede- 
fimo  luogo dove  cadde  morto  . Allorché 
la  tefta  di  Al  Mokt%der  fu  recat’  a Munes 
ei  dicefi,  che  alla  veduta  di  effa  aveffe  pian- 
to, e inoltrato  fegni  del  più  fincero  dolore. 
JEgl’  inoltre  pofe  una  guardia  nell’ impe- 
riai palagio,  a fine  d’ impedire „che  fof- 
se  meflb  a facco,  e diede  ordine  a’fuoi 
foldati  di  non  uf&re  la  minima  violen- 
za a chiunque  delia  famiglia  dell’  ulti- 
mo Califfo  , o fuoi  domeftici , che  in  quel- 
lo , trova vanfi  (£)../  . .... 

■ ■’  I V i - hdm- 
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, ( h ) Ifm.  Abulfed.  in  ehron.  ad  ann.  Hej.  3 20.Grcg. 
Abuì-Faraj , ubi  fup,  p.  290»  291,.  • . - ...»  j 
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Mircondo  r iftorico  Perftano  ci  ha  C'v*4**. 
dato  ,un  lungo,  e minuto  racconto  del- 
le  circoftanze  , onde-  fu  accompagnata  gnaula 
la  morte  di  .quello,  principe  j molte  del- 
le  quali  fono  Hate  tralafciate  dagli  feri  t-  je-  ' 

tori  Arabi.  Al  Moktader^  fecondo  que-<Wa  il 
ilo  autore , avendo  fatto  imprigionare  il  jf ircon' 
fuo  fratello  Al  Kàber  per  la -parte,  eh’ 
egli  avèa  fatta  nell’  ultima  rivolta , la 
qual’  er’  andata  a terminare  con  l’ eleva-  ■ 
zione  di  quello  principe  al  trono  Mu- 
fulmano , comechè  non  vi  fedelfe  più  , ( 

di  foli  due  giorni  fi  determinò  final- 
mente di  porlo  a morte  . Quindi  Al  , 
Kàber , eflendo  fiato  informato  del  di- 
fegno  di.  fuo  fratello,  impegnò  un’uffi- 
ziale  Barbaro  , . o Magrebiano  , il  qual’ 
era  un  eccellente  foldató  a cavallo  , , ed 
intieramente  addetto  alla  fua  devozione, 
perchè  lo  aflàffmaffe . Per  fare  ciò  con  la  ■ 
maggior  facilita  fi  proccurò  di  averne  1’ 
ajuto  e l’alfiftenza  di  Mìtrtes  l’eunuco,-, 
ed  il  qual’  era  . non  poco  difaffezionato 
verfo  il  Califfo  , e confeguentemente  fi 
uni  con  Al  Kàber  nelli  Tuoi  difegni  ' 
con  una  llraordinaria  alacrità . Il  Magre-, 
biano a cui  erafx  data  la  carica  ed  in- 
combenza  di  un  tale  affare , andò  cercan- 
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•do  tutte  le  opportunità  di  potere  ucci-  , 
. dere  il  Califfo  ; ed  un  giorno , avendolo  ( 
veduto  ftare  affifo  in  un  luogo  chiamato 
Sh  ammana  per  quivi  oflèrvare  alcuni  fatti  | 
■ d’  armi , e corfe  di  cavalli  , egli  fe  gli 
prefentò  dinanzi,  perchè  foffe  ammeffo, 
ad  aver’ anch’effo  parte  in  quelli  diver-  - . 
timenti,  quando  ecco  ch’ei  fece - la  fua 
parte  con  tanta  deftrezza  e finezza , che 
il  Califfo  gliela  fece  fare  di  nuovo  mol- 
te volte  , e • comandò  alle  fue  guardie 
di  ritiràrfi  indietro  , affinchè  potefs’  egli 
avere  più  libero  , ed  ampio  campo  da 
vedere*.  Or  penfàndo  il  Magrebiano , che 
allora  gli  fi  ' offeriva  - una . buona  , e ; 
favorevole  opportunità  di  recare  ad  effetto 
il  fuò  difegno  , immediatamente  voltò 
il  cavallo  verfo  il  : Califfo  ,'  ed  effendofi 
fopra-  di  lui  avventato  in  uno  i (tante1, 
gl’ immerlè’ con  tanta  forza' la  fua  slan- 
cia nel  petto,  che  cadde  immediatamen- 
te dalla  fua  'fede  ,:  e r tolto  dopo  mori 
della  ferita  , che  avev’  allora  ricevuta  . 
Non  cosi  quello  uffiziale  gli  ebbe  dato 
il  colpo,  che  corfe  direttamente  col  ca-  • 
vallo  verfo  la  prigione,  in  cui  Al  Kà- 
ber  flava  confinato  , a fine  d’  indi  libe- 
. rarlo,  e -metterlo  in  poffeffo  del  Cali  fa- 
to . 
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to  . Ma  mentre  che  pafiava  per  la  piazza 
del  mercato  incontrò  un  alino  carico  di 
pruni  , onde  - le  genti  di. -'quei  paeli 
fanno  ufo  per  infocare  i loro  {orni  . A 
ciò  il  cavallo  del  Magrebiano  fpa  vento!- 
fi , e corfe  col  fuo  padrone  verìo  il  ma- 
cello  di  un  beccaio  con  tanta  violenza  y 
che  un  uncino  di  quelli  fe  gli  ficcò , ed 
attaccò  forte  nel  mento  ; onde  il  cavallo 
reftò  privo  del  fuo  cavaliere , e lafciol- 
lo  ivi  pendente  . Tolto  dopo  un  tale 
avvenimento , una  partita  delle'  guar- 
die del  Califfo  y la  quale  avev’  offer- 
vato  quel  ch’era  addivenutole  {fretta- 
mente  perfeguitava  1’  aflaflino  , lo  rag- 
giunfe  y ed  avendo  ivi  accefo  un  fuoco 
di  quelli  pruni  > o fpine , onde  alino 
era  carico  > ve  lo  abbruciarono.  E que- 
llo è il  racconto  delia  morte  di  Al 
Moktader  prefervatoci  dal  Mircmdo , au- 
tore di  molta  {lima  ; (ebbene  per  mol- 
te ragioni  noi  preferiamo , come  piò 
conforme  -•  alla  verità , la  relazione  di 
quedo  tragico  evento  tramandatane  dagl* 
il èorici  Arabi  citati  in  quell’  opera  ( i ) « 
IJlMod.VoULTom.UL  5 K In  * 
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Quali  fte-  ;-]v  riguardo  alla  (uà  perfòna,  Al  Mok- 

TnzJ'dèl  ■ tac^er  aveva  una  * faccia  ' ritonda  * e ben : 
Califfo  Al  fatta  , ed  i capelli  della  fua  • tella , come 

der0k#/5o  ancora  *tae^  della  fua  barba'-  erano  grigi. 
caràttere.  aU’eccetVo , non  -off:ante  che  • nel  tempo  di 
Qiiali fte-  fua  morte ‘non  avelie  pia  che  l’età-  ap-. 

affittali^1  Punt0  di  frent’otto  anni . Egli  avea  fi-  ' 
della  fua  dirimente  belliflimi  occhi , era  d’ una  fta- 
tone'  tuta  ■ mezzana , e di  un  * bel  ••  colore ,;  o Ila 
carnagione  < Quanto  poi  alla  difpolizione 
del  fuo  animo,  egli  era  religiofo,  pren-: 
dea  diletto  in  -dare  . limofine  , e'-ipelTo 
digiunava'*  Egli*  ebbe,  molti  *fegretarj  , 
governatori  di  provincie  e citta  ^ e con- 
figlieri  • o Vifirif.  Alcune 'donne,  e gio- 
vanette  della  corte -ebbero  una -gran  ma-* 
no  nell’  amminiflrazione  degli  affari,  e 
particolarmente  ' una  -donzella  .chiamata 
Tamck  , la  ’ qual’  era1  cosi  profondamente 
Vèrfata  nelli  punti*  piu  importanti}  e 
gravi  della  legge  Maomettana  , - che  co- 
si li  giudici  nelle  determinazioni  , 0 fieno 
decifioni  di  dàufe  • criminali , - come  li 
dottori  della  legge,'  nelle  loro  più  im- 
portanti’ derilioni , ‘ fi*  vedeano  coftretti 
ad  aver  ricorfo  ad  Wfla  riper  la  fua  affU 
ftenza  ed  aiuto  ...Al  Moktader  regnò 
venticinque  anni , e creò  dodici-  prinei- 
V . • . pali 
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pali  configlieri  o-  Vtjtri;  ; rii  -che  non  lì  . 
può  con  verità  dire  di  qualunque,  altro  de’ 

Tuoi  predeceffori  > Dal-  tempo  , . che  : .i 
Karmatiani  prelèro  Mecca  y.  e ne  porta* 
rono  via  la  famofa  ipietm  nera,  fino  al: 
la  morte  di  quello  principe).-  non  - fece 
colà  il  peli egrinagggio  nè  pure  un  fola  ^ 

Mufulmano  • . il.  che  ne  anche  accadde 
giammai  nel  regno  di  vérun’  altro  de’  pre- 
cedenti . Califfi  v Diceli , che  Al  Moffiader 
avelie  fpeft  in  fomminiftrando  a poveri  ved. 
appropriando  ad  ufi  di  carità  fopr’  a fefo 
• tanta.. milioni  di  -Dinari^  Egli  diilribui 
ancora  un  - vallo;  numero  di  -gioje  e pie* 
tre  ■ preziofe  ' una , conliderabile  quantità 
delli  più  preziofi  .unguentil  e fopr’ ai  fefì» 
santa  tre  grani  di  zibetto  tra  le  donzel- 
le , • eh’  ei  tenea  per  fuo  proprio'1  ufo e 

tra  alcune  altre  fue  favorite , eh’  ebbero 

« * 

fopra  di  lui  un’  afeendente  o v fia . potere 
ftraordinario  . IV  Tuoi  Viftri „ o W 'antri  % 
de’ quali  alcuni  ebbero  differenti  nomi  » 
o - foprannomi  dati  loro 1 .da  diverfi  auto- 
ri , furono  Abùi  Abhàs*  Ebn  Al  Ha  fai  A, 

Alt  Ebri'  Abmcd  ■(.  t>  Mohamnted  ) .al- 
cune . volte  appellato  Abùi  < Ha  fan  Ebn 
Al  Far  A , Abùk,Kafcm\'Al'  Khàkànt ^ 

Mobamtned  Ebn  Abd'  allah:  Ebn  Kbà* 

• * . • » / 
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* kàft , Ebn  Ifa  Ebn  Al  Jaràh , 
vf/i  Ebn  Mobammed  generalmente  rico* 
nofciuto  col  nome  di  Ebn  Mokluh , ^* 
med  Ebn  Ab d"  allah  Ebn  ' Ahmed  Al 
. Kbasìb  , Solimàn  Ebn  Al  Hafan  Ebn 
'Al  Mokbaled y Obetd  allah  Ebn  Mobam - 
.med  Al  Kadàni , Al  Hafan  . Ebn  Al 
Kafem  Ebn  ObeicF  allah  Ebn  Solimàn 
Ebn  Waheb  f Abul  Fadl  Ebn  Jaafar 
Ebn  Al  Earàt , il  quale  ricevè  da  Tua 
madre  la  denominazione  di  Ebn  Khai * 
zaràna  , ed  Al  E adì  Ebn  Jaafar  Ebn 
Al  Karàn  . I più  famofi  poi  delli  fuoi 
giudici  fi  furono  Tufef  Ebn  YakUbyi\ 
coltui  figliuolo  Mobammed  , Abcf  allah 
Ebn  Abul  Shanvàrib  y Mobammed  Ebn 
Abmed  Ebn  Ishak  Al.  Bablùl , Omar 
Ebn  Mobammed  Ebn  Yufef y Al  Hafan 
Ebn  Ali y ed  Ornar  Ebn  Al  Hafan  Ebn 
Abul  Sba-wàrib . I fuoi  óamerlinghi  fu- 
rono S ansai y fervo  di  Al  MoHafi , Nafr 
Al  K afuri  y ìakub  Al  Mo  tadedi  y ed 
Jbrahim  Ebn  Mobammed  Ebn  Rayek  • 
L’ ifcrizione  finalmente  del  fuo  fuggello 
fu  j Lode  fta  « DIO,  al  quale  ntun  altro 
ejfere  è fintile  y ed  il  qual ’ è il  creatore 
di  tutte  le  cofe . Che  quefto  Califfo , 
nel  cui  regno  morirono  li  due  Greci 

• im* 
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Cap.IL  V 1 fiori  a degli  Arabi.  t&l\ 
imperatori  Leone  ed  Alejf andrò , fia  (iato 
un  principe  di  gran  giuftizia  e moderazio» 
ne  non  folo  apparifce  dal  rilalcio , che,  fece 
del  tributo  importo  a’  vefcovi  e reiigiofi 
Crìfì'tani'  eh’  erano'  in  'Egitto  da  Ali 
Ebn  Ifa  fuo  governatore  in  quella  con* 
trada , ma  eziandio  da  parecchie  altra 
cofe,  che- abbiamo  qui  di  lui  riferitele 
particolarmente  dall’  ordine  da  lui  cac- 
ciato per  obbligare  i fuoi  fudditi  MtifuL 
mani  a riedificare  molte  chiefe  in  Egìt* 
to  , che  i fuoi  uffìziali  aveano  quivi  de- 
molite. Da  Al  Makìn  ci  vien  detto , 
che  nell’anno  314.  dell’  He  ira  un  navi- 
lio  Greco  , eh’  era  >'  ftato  - mandato  dall’ 
imperatore  per  indagare , ove  mai  forte  un 
luogo  proprio  da  sbarcarvi  un  corpo  di 
truppe , fu  prefo  da  alcuni  valcelli  di  guar- 
dia de’  Mu/ttlmani  dimoranti  nelle  boc- 
che del  Nilo}  e che  vi  fu  trovato  den- 
tro* un’ uomo,  il  quale  agli  abiti,  ièm- 
brava  effere  una  perfona  di  dirtinzione, 
ed<  il  quale  confefsò  effer  lui  una  fpia, 
dichiarando  loro  nel  tempo  fteffo  /,  che 
torto  dopo  comparirebbono  |n  quella  ca- 
rtiera i • Crijììani  con  una  flotta  di  mil- 
le vele  , o fieno  legni,  ed  un  numeralo 
corpo  di  truppe  terreftri  a bordo,  a fi- 
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Afie  di  far  qui  vi  uno  ■ sbarco  Or  si  fatte 
‘nuove  retarono  " non  poco -timor’  ed  af- 
fanno al  governatore  .di  Egittt) * ond^egli 
hòandòa  chiedete  un  pronto  rinforzo  dalla 
Siria-?  e'  pféfe  tutte  4e>  altre  rnifur’  e 
•precauzioni  'lieCeflàrieper  poter  .rende- 
re vani;  li  -difègni  del  nemico*.  Ma' con- 
ciofiach^  poi  beli  tolto  la  -flotta  , Cri- 
'fiiitna  fofle  Ittita  difperlà  da  una  tempe- 
•fta,  nella  quale  fi  perderono  fòpr’  a tre- 
'cento ! valletti  $ é tuffi  foldacì  e~  mari- 
• nari,  che  vi’èran  dentro ,'furoa  fommerv- 
fi  nell’  onde  **i  Greci"  li  videro  nelL’ ob- 
bligò di  affrettarli  quanto  più. folle  toro 
pofhbile  Verlo  : ì : loro  propri  PDrti  , e 
cosi  liberarono*  gli  Egiziani , negli  ani- 
mi di  cui  avevano  incuflò  un  tanto  terrò- 
‘ re , da  tutte  le’  apprenfioni  dell’  invafione^ 

ond’ erano  frati  rd'a' 'loro  minacciati  '{£). 

Sorto  il  re-  Prima  di  porte  fine  a quel  che  ci 

Califfo  Al  r*mane  a dire  del-  Califfo  Al  Mokt  ad  et, 

Moktader  • non  farà  colà  foor  di  propoli  to'  di  toc- 

fionrono  -care  brevemente  ;dèfcriverei'  Caratteri 

rim  dòtti..  ^ due  delti  più  ‘ letterati  è dotti  uomi- 

. - • ri.  ,r\«.  <*  1,  ni.- ' 
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(k,)  Al  Manio.,,  ubi  fup.  p.  195.  ad  198.  Eu- 
tych.  ubi  fup.  p/  5 24^  ad  527,  Georg.  Cedreti.  Se 
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X2ap.ll.  L' Iftoria  defili  Arabi . ,>1^7 
ni , che  nel  regno? di  lui  fiorirono 
lamofor  Mobammcd  Ehi  Tubar.  Ebn  Sa- 

' • mi  \ « »**'••  * * >"  • l . 

nàn  Abu  Abd * allah  Al-  Harrànt  r natip 
di  Batti  n , 7 o Battàn  , eh’  era,  una  delle 
dipendenze  di  Harrdn  , e quindi  dal  nome 
di  un  tal. luogo  comunemente  chiamato 
Al . Battimi  , o Alkatànì  p ed  il  quaie 
con  .tanta  giullizia  vien  celebrato  perle 
accurate:: ^nervazioni  - aftronomichp  da 
lui  latte  in,  cimila  , o'  Ar acca  , cioè  4 
dire  nella, citta  di -Al  Rakka  lungo . {'  Eu- 
frate , n. tìfici  , da  quella - vita  nell’  anno 
3 1 7*1  dell’  Hej/a  , Quello  gran  materna: 
tico  e -filo!  oro  ’profeisò  la  religione  [Sa- 
pianar  la  quale  principalmente  nel  tem- 
po.della  nalcita.  di,-  lui , prevaleva  nella 
città  di  Harrù/i-,  ed  in  tutto  il  tratto 
adiacente  .!,'  che,  alla,  medefipia  fi  appar- 
teneva . E quella  ,lì  è.  la  ragione  t pqr  cui 
le  lue.,  tavole  fi  appellano  Xt.:-rf'ajVobt 
S abume  . ;Egli  diede  principio^  alle  lue 
olfervazioni  nell’  anno  ; deli’  Hejra  2-^4-,  $ 
jermipolle  nell’ anno  3 od,  (ebbene,  ’ie 
(Ielle  fili  è fieno  in  quelle  meflè  , fecoodg  . 
la  loro  Umazione , nell’  anno  dell’  Hej-ra 
2 99.  Nell’ anno  poi  -320.  della  mede  li- 
ni a Era,  fecondo  Abulfaragio , mori  Abu 
Becr  Mobamnied  Ebn  Zac  aria  , , Zecha. 
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rtah  , o 7.  ac  art  as  Al  Rdzi , che  fu  una  1 
perfona  verfatiflima  in  ogni  genere  di  ^ 

antica  letteratura  ; ma  fopra  tutto  egli  i 

fu  eccellente  in  medicina , e vien  appella- 
to da  quello  fcrittore  la  fenice  del  fuo 
, tempo . Nulla  di  meno  Ofaiba  autore 
Delle  •otte  de  medici  cita  due  fcrittori, 
de’  quali  uno  mette  la  mone  di  Al  Ra-  • 
zi  , o incirc’  all’  anno  apo.  dell’  ttejra , 
o poco  dopo  l’anno  300;  e T altro 
nell’  anno  310.  o 310.  Abulfcda  poi 
rapporta,  ch’egli  morì  nell’anno  31 1; 
ed  Ebn  Shobnah  fiflà  la  fua  morte . 
nell’anno  310.  della  foddetta  Era  Muri- 
ftdmsna . Nelli  ■ fuoi  più  giovanili  anni, 
egli  lì  diede  intieramente  alla  mufica  ; 
ma  pofcia  fi  applicò  allo  Audio  della  fi- 
iofofia  con  tanto  buon’ dito  e profitto, 
che  fece  maravigliofi  progreflì  in  ciafcu- 
na  parte  di  etìa  , e compofe  un  gran 
numero  di  libri  fopra  foggetti  medicinali 
e filofofici . Egli  primieramente  - prefiedè 
all’  ofpedale  o di  Ray , o di  Jondìfàbury 
■ t dopo  prefiedè  a quello  di  Baghdad 
per  qualche-  tempo . Furono  a lui  ca- 
. gionate  negli  occhi  le  : maglie , od  albu- 
gini dall’ufo  fmoderato  di  mangiare  fa- 
ve ; e verfo  il  terminare  della  fua  vita 
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li  perde  amendue  con  le  cataratte  : e non 
volle  permettere  ad  un  profeffore_nella 

cura  degli  ocelli , il  quale  andò  per  guarir- 
lo dalle  fue,  cataratte , che  gliele  toccaflc 
col  fuo  iftromento,  a cagione  che  quelli  / 
non  lèppe  dirgli  di  .quante  tuniche , o ■» 
membrànette  1’  occhio  è comjsollo  ; di- 
cendo nel  . tempo-  fleflò , eh  egli  non 
era  tanto  defiderofo  di  ricuperar  la  fua 
villa  ,conciofiachè  aveflè  gi'a  veduto  del 
mondo  quanto  ballava  per  muoverli  • di 
elfo  a naufea  ed  abborrirlo . Ei  ci  vien 
rapportato , che  fpefe  preffochè  tutto  il 
fuo  tempo  in  ifcrivere  zibaldoni)'©  int 
fare  belle  copie  di  libri.  Egli  dicefi  an*  . . 
cora  y che  avefiè  fcritte  dodici  opere'  di 
chimica  > in . cui  alferiva  . la  .poffibiìitìi  . ' 
della  trafmutazione  de’ metalli  * e di  et 
sere  fiato  intendente  dell’  allrologìa , o 
fia  dell’  arte  di  predire  i futuri  eventi 
dagli  afpetti  ' e configurazioni  * de’  corpi 
celelli.  Egli  fu  in  oltre  liberale)  muni- 
ficente, e cortelè  con  tutti  gli  uomini  j 
come  pure  all’ diremo  fegno  caritatevo*  ; 
le  verfo  i poveri , allorché  quelli  erano 
infermi , dando  loro  non  folamente  - il 
fuo  configlio  come  a medico , ma  for- 
nendogli ancora  di  tutto  il  loro  bifògne- 
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tóio  L' I fiori  a de  gii  Arabi . Lib.I . 
vole  in  una  maniera  la  più. liberale  che  mai. 
Alcuni  autori:  , riferite  no  , che'  fu.  uno 
de’ principili  medici,  del.  Califfo  Al  M<>k- 
tadetyeài\  più  eccellente  nella: Tua  prolefc 
fione.  mentf  "era  dell’ età  di  non  più  di 
quarantanni.rE  quello  li  è il  dottore,  che 
nelle  £cuo|e:  di  -medicina  vien  ^comune- 
mente nominato  Rba-zes , o Rbazii , eh’ 
è una  corruzione  i di  Rà-zi  Lil<  qual  .fo- 
prannome  egli  derivò  dalla  città«  di  Rayy 
dov’  egli  e&iinato>.  ! Da  ■ alcuni  è flato 
acculato -di  Rimm-fmo , o Scettici  fmo  y a 
cagion  jche  non  intendeliè  fufficientemen- 
te  Ari  fot  eie  in  molte  particolari  cole  i. 
IUfignof.  Dr.  Herbelot  giudica  ,,ch’  egli 
ibflè:  fiato  11  autore  dell’'. opera  intitolata 
Ekbt'tarat  Al  Najv.mlab i,  eh’  è’  fiata . com- 
pendiata in  lingua  Perfiana  fotto  il  tir 
tolo  di:  Hakkam  Al  ài  ami  ah  ,.e  • trovafi 
nella .. libreria  del  Re  : di  Francia  al  Num» 
$po,  è,  non  f\\t-Fakbro'  ddin  Ebn  Otnary 
come  alcuni  fuppohgono.  Al'Rùzi-.' feni- 
ce altresi,  fecondo  alcuni  fcrittori  .orien- 
tali, un  contento  fopra  il  trattato  d’ Ari- 
notele >ntoì  f pjuDvetois  , Dr  ; Interpre- 
faticare ,-  chiamato  dagli  Arabi  E ori  dr- 
miniasi,  cioè  a dire , il -libro  dell'  itttcr- 
prctaztone  . Rapportali , , che  Al  Cobi 

avef- 
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fèap* ÌL  'E' I fiorì  a ' degli -Arabi . tÓ2t 
avelie  detto  ad  Al  Ràzi , eh’  egli  fi  era 
moftrato  edere  ignorante  di  medicina,  da 
che  non  avea  avuta  F abilita  di  curarli,  e 
guarirli  fli  proprj  occhi  ; dièlfer  lungidal 
la  per  di  allrologia , 1 dal  non  aver  prevedu- 
te le  dilgrazie,  che  gli  fopravvennero  ; e 
di  non  avere  alcuna  cognizione  dèlia  chi-  ' ' 
mica,  per  cagione  della  fua  povertà.  Ma  ! \\ 

tutte  quelle  cofe  qui.  menzionate  vengo- •« 
no  da ! Aùulfaragio  - riguardate  come'  in- 
Vidiofe  fallita.  Bakbtisblta  Ebn  Tabya^  o. 

Seriàn  Ebn  Tbbbet  ..  Ebn . K arra  v . il  Sa- 
bianoy  e padre  di  SThàbet  ì Ebn  Sena» 
lo  dorico  , furono  parimente  • due  altri 
delli  principali  medici  di  Al  Moktader , 
ed  in  gran  favore  ' prelfo  quello  * princi- 
<pe  Ma  dell’ ultimo  ; di  quelli  noi;  ne 
daremo  un  * più  particolare  ragguaglio  • 
nella  fine  dell’ ilioria , che  lederemo  del 
feguente 'rcgnoi(/).'-  • «n 
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V iporia  iti  Califàto  di  Al  Kaher 
•.  ' . • Bi’llah . 


Al  Kaher 

fuccèAe  nel 
Caligato 


« « 


DOPO  la  mone  di  Al  Moktadery 
MUnes  propofe  per  Califfo  ,alli 
al  fui  fra.  grandi  della  corte  Abiti  Abbàs  figliuolo 

Moka  * quello  principe , il  qual’  era  flato  fuo 
4*  ; pupillo  . Ma  in  contrario  ad  una  tale 
propofta  da  lui -fatta  hhak  Al  NUbakh- 
ù ilimò  a propofito  di  fare  una  rifleflio- 
ne  y e di  notare  , che  1’  ultimo  Califfo 
Al  Moktader  era  flato  intieramente  lót- 
topoflo  alla  condotta  * e direzione,  di 
fua  madre,  di  fua  zia,  e de’ Tuoi  fervi; 
eh*  eglino  fi  troverebbono  di  bel  nuovo 
nel  medefimo,  flato  e condizione, j ove 
un’  altro  minore  di  età  afcendelfe  fui 
trono  ; e che  perciò , com’  eflì  di  pre- 
fente  avean  bifogno  di  un  principe,  il 
quale  potefle  governar’  e fe  medefimo  ed 
i fuoi  fudditi , Infognava  gittare  gli  occhi 
fopra  di  Abu  Mansìtr  Ma  barrirne  d Ebn  Al 
Mo'taded)  foprannominato  Al  Kàber  Bi'l • 
lab , come  la  perfona  piò  atta  e propria 
della  caia  di  Al  Abbài,  per  efiere  avan- 

zat’ 


• rr 


■ \ •*  • 

Cap.lL  L'  1 fiori  a degli  Arabi . I<f2j  ■ 
zar  al  Cult  fato . MUnes  per  qualche  tem- 
po lì  inoltrò  eftremamente  avverfo  all* 
elevazione  di  Al  Kàbety  come  colui , al 
qual’ era  perfettamente  nota  la  crudele 
ed  avara  inclinazion  e naturalezza  di 
quello  principe . Tuttavia  lì  fece  linai- 
mence  perfuader  ed  indurre  a concorre- 
re coi\  gli  altri  grandi  o fieno  maggiori 
uffiziali  nell’elezione  del  nuovo  Califfo i 
vi  affiftè  mentre  fu  inaugurato , e fi 
prefe  il  giuramento  di  fedeltà  verio  lui. 
Al  Kàbet  dopo  il  fuo  pervenimento  al 
trono  conferì  l’ uffizio  di  Hàjeb , cioè  di 
camerlingo , o maeftro  di  camera  , in 
perfona  di  Batìk  ; ordinò , che  tutti 
li  figliuoli  e domeflici  di  Al  Moktader 
fodero  dinanzi  a lui  menati , e feceli  porre 
alla  tortura  per  forzargli  a confeffare  qua- 
li fomme  di  danajo  il  fuo  predeceflòre 
avea  tra  loro  diftribuite . Egli  fece  Sl- 
milmente dar  la  corda  alla  fua  matri- 
gna Sha'b  y o Sa'f  per  obbligarl’  a pro- 
durre il  rimanente  del  fuo  danajo , t 
delle  fue  gioje,  dopo  aver  la  medefima 
depofitata  fra  le  mani  di  lui  tutt*  i fuoi 
ricchi  abiti , i fuoi  ornamenti  e addobbi 
del  più  gran  valore , ed  altri  fuoi  averi, 
con  cento  mila  Dinari . Nulla  di  man- 
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fi&2-4  V I fiori  a Begli  Arabi.  Lib.I. 
co  ella  perfiftette  a ftarne  ferma  fu.  la  di- 
chiarazione , che  avea  fatta  con  giura- 
mento di  non  avere  in  fuo  potere  nient’al- 
tro  che  folfe  di  qualche  pofitivo  valore, 
non  ottante  che -comparifiero  in  . tetti- 
monio  contro  di -ilei  due  perfone,  le  qua- 
li aflerivano  il  contrario ..  Ciò  fece  tal- 
mente.montare  in  . collera  : e rabbia  il 
Califfo , che  comandò  eh’  ella,,  con  tut- 
to che  allora  ftefle  molto  debile  , ed-  an- 
che con  infermità  di  una  idropisia , fot 
fé  fpogliata  ignuda,  ed  appefa  per  le  calca- 
gna col  capo  in  giù  in  lì  t nazione  ,e  poh- 
tura  tale,  che  la  lua  urina  le  (correfiè  per 
di  fopr’  a.  tutto  il  fuo  corpo  j Anzi  di- 
cefi , eh’  egli  non  .fittamente  avelie  fatto 
efporre  alla  pubblica  :r  veduta  , ■ ma  che 
ancora -avelie  prefo  a-  calci  e ballonate 
quelle  parti,  che  al  di  lei  fello,  la  ma* 
dellia  impone  di  dover  tenere  celate.- 
Niente  però  di  meno , ella  in  mezzo 
alle  fue  torture  ebbe  coraggio  a battan- 
za,  onde, dirgli,  ch’ella  era  di  lui  ma- 
dre* e rimproverarlo  d’ingratitudine,  co-» 
me  colei , eh’  aveva  una  volta  divertito 
il  Califfo  Al  Moktader  fuo  figliuolo  dàU 
la  rifoluzione  , die  avea  fatta,  allorché 
avea  già  determinato  di  porlo  ■ a inor- 
. • te . 


Cap.ll.  U 1 fiorì  a degli  Arabia  1625  ' 
te.;  Or  la  madre  propria,  di  quello  ino- 
ltro fi  • nominava ,»  fecondo  afcuni-degli 
fcrittori  orientali  Fttn'm.  Egli  vien  det- 
to, che  avelie  fatto  *fuo  Vi  [tre  Mobam- 
med  Ebn  Al  Kùfem  tolto  dopo , che  fi 
fu  addolcato  egl’  il  governo  ; febbene 
molti  autori  facciano  edere  flato  • di  lui 
primo  Vifire  Elm  Moki ab  . Furono  in 
quell’anno  mandati  a Sicilia  dal  Calif- 
fo di  Kairwdn  due  uomini  di  diltinzio* 
ne  chiamati  Ebn  Salma , ed  Ebn  Aldày* 
per  imporre  una  multa  e punire  i Mu- 
fuhnani , che  quivi  erano,  probabilmen- 
te per  le  .depredazioni , le  quali  avean 
commeffe  nielli  paefi  Crifiìani , Intorno 
al  medefimo  tempo  morirono  Abu  Amru 
Mo.bammed  Ebn  l ufef,  il  dotto  e letterato 
Kb  di  di  Baghdad , Abu  l Hafan  Ebn  Sa- 
leh , che;  fu  uno  de’  feguaci  del  fa  molo 
Al  Sbajeì , ed  Abu  Noaim  Ab  a ahtutUcy 
che  fu  un  dotto /e  religiofo  Muf Amano 
delia  medefuna  fetta.  Or’ egli  AlKdber 
Bi'llab  'fu  creato  Califfo*. a <2 di  28, -del 
mefe  di  Sbancai  del  prefente  anno  {niy 

T y '*  - 
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(m)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  293.  294. 
Eutych.  ubi  fup.  p.  526.  527,.  Al  Maturi,  ubi  fup. 
p.  198.  ad  2oo.  Ifm.  Abulfed.  ad  ann.  Hej;  320% 
Khondemir  yXhrcux.  Sic.  Cantabr*  ubi  fijp.  ^ 
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1 6lS  V IJioria  degli  -Arabi,*  JLib.f* 

V anno  feguente , che  fu  l’  anno  311. 
dell’  He/ray  principiato,  nel  primo  gior-r 
no  di  Gennajo  dell’  anno!:  di  CRISTO, 
933 ; e non  gri  l’anno  322.Ì  di  quelli 
Era , come  troviamo  avanzato  dal  fignor 
Dr.  Herbelot , , Al  K di>er  conferì  la  ca«. 
rica  di  Vìftre  al  famofo  Ebn  Moki  ab, 
( fe  pure  queft’  onorevole  porto  non  gli 
fu  conferito  l’anno.. precedente  ) il  qua-t 
le , fecondo  uno  fcrittore  orientale  di  mol- 
ta ftima  , fu  •-  il  primo  che  formò . dal 
carattere  Cufico  il  , belio  carattere  oggi-* 
di  ufato  dagli  Arabie  Intorno  a,  que- 
llo tempo  il  Califfo  comandò,  che  Ab* 
med  Ebn  Al  Moti  a fi  foflfe  Confinato  in 
una  cafa  vicino  a lui , dov’  egli:  torto  dopo 
fe  ne  morì  di  puro  dolore  . Sba'b  , ò 
Sa'f  madre  di  ALMoktader  mori  , in 
queft’  anno,  dopo  effere  ; fiata  priva  in- 
tieramente del  tutto  da  Al  Kàhery  fpoglia-i 
ta  di  «quanto*  poifede  va,  e trattata  nella 
guiià  la  piò  barbara  e cruda.  Or  querti  ed 
altri  efempj  della  fua  avarìzia  e crudel- 
tà talmente  alienarono  da  Al  Kdber  gli 
animi  e 1’  affezione  di  Batìk  y di  Ali  fuo 
figliuolo,  di  Ebn  : Moklab  , di  Ahmed 
Ebn  ZairaCy  Q di  Munes , il  . qual’ era 
fiato  fin  ..da  ^principio  inclinato  e pro- 
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penfo  a favorire  e foftenere  le  preten* 
fioni  al  Cai  fato  di  Ahmed  Abiti  Abbài 
Ebn  Al  Moktader^  che  cofpìrarono  con- 
tro di  lui , e vennero  ad  una  determinazio- 
ne di  deporlo.  Ma  come  Tdharìf  o Tba* 
rìf  Al  Saecari  trovò  i mézzi  d’ intro- 
inetterfi  nel  palazzo  in  abito  di  donna, 
v non  oliarne  che  i cofpiratori  fi  foflèro 
già  impofleflàti  di  tutti  gli  aditi  del  me- 
defimo , e fcoprt  tutto  l’ intrigo  dell’  affa- 
re al  Califfo  ; quello  principe  cosi  oppor- 
tunamente ed  a tempo  informato  di  un 
tal.  loro  .iniquo  difegno  con  l’ajuto  ed 
alfiftenza  di  Tufef  Ebn  Abul  W/  ',  ebbe 
in  mano  Batìk , il  fuo  figliuolo  Ali , 
j Munes  y ed  Ahmed  Ebn  Zatrac , ed  or- 
dinò , che  - folfe  a tutti  recilà  la  tefta . 
Quanto  ad  Ebn  Moklab , egli  fcappà 
via  e fe  ne  fuggì  a Wàfet , ove  fi  ten- 
ne celato  e nalcofto  fino  a tanto  che 
coll’  alfiftenza  di  Simà , eh’  era  il  capo 
della  milizia  Turca  y o più  tofto  il  con- 
dottiero de’partegiani  di  Tufef  Ebn  Abul 
Sàj  y fece  riulcire  una  nuova  rivoluzio- 
ne nella  corte;  Iftufulmana . Egli  fu  lue- 
ceduto  nel  fublime  pollo  dL  Viftr e , o 
Wazìr  da  Abu  Jaafar  Mobamrned  Ebn 
Al  Kafem.  Nel  medefimo  anno  mori 
JJl.ModtVol.ILT omJII.  j L a 
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a Mefry  o Al  Fojlàt  il  governatore,  di 
Spirto  Takin  Al  Harari , del  quale  Hot 
abbiamo  giU  fatta  foventi  volte  men- 
zione - ’ e fu  fucceduto  da  Ab»  . Becr 
Mohammed  Ebn  Tajy  o Tagaj , fbpran- 
nomìnato  Al  Akhshìd , come  quelli  fu  an- 
che  tofto  dopo  fucceduto  da  Ahmcd  horix 
Keipalag,  In  quell’  anno  fimilmente  Ebn. 
Salma  ed  Ebn  Aldàya  ritornarono  meli 
Africa;  ma  furono  dal  Califfo  di  Kmr~ 

wàn  molto  freddamente  ricevuti,  eflendo 

quello  principe  grandemente  difguuato.  del- 
la loro  condotta,  Jncirc  a quello. tempo, 

fecondo  Abulfed*  , cominciò  la  dinaitia 
delli  Butyanì  , che  fu.  -fondata  da  un 
ceno  Bhiya  Deilamitoy  di  llirpe  regale 
e ' foprannominato  Ab»  S ba}à' . Mori  nel 
ìnefe’di  Sbaabàn  dell’  et'a  di  novant  ot- 
to-anni  in  circa  Ab»  Becr  Mohammed 
Ebn  Al  Hofein , cortofciuto  comunemen- 
te (òtto  il  nome  * o foprannome  di  » 
Souìdi , e celebre  poeta  e filologo,.  U 
- quale  fcrilfe  un  gran  numero  di  dotti 

libri;  ma  fu  troppo  grandemente  addet- 
to al  ‘ vino  , ed  alla  mufica  ; ficcorne 
mori  ancora  nel  medefimo  giorno  Ab» 
Hàsbcm  Ebn  AH , eh’  era  uno  fofifta , o 
metafilico  Motaxalito  , nato  *•  nell  anno 

dell’  ' * 
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Cap.IJ.  V IJìoria  degli  Arabi . lólp 
àtìl'  He/ra  247.  Ed  amendue  quelli  let- 
terati  uomini  furono  feppelliti . nel  luo- 
go della  comune  fepoltura  in  Baghdad  » . . t 
Ufcirono  ancora  da  quella  vita  nel  prefente 
anno  Mohammed  Ebn  ìufef  Al  Far  bàri 
cosi  denominato  dalla  città,  di  Farhàr 
nel  territorio  di  Bokhàra , e fituata, fe- 
condo dicono  alcuni . orientali  fcrittori , 
ad  una  picciola  diltanza  dal  fiume  Oxusy 
nella  qual’  egli  era  nato  nell’anno  dell’ 
Hejra  231.  ( coltui  - aveva  avuta  co- 
nofcenza  col  famofo  Al  Bokhàri  ) ; : ed  , 
Abu  Jaafar  Ahmed  Ebn  Mohammed  Al 
Azdi , eh’  era  il  principale  della  fetta  . . 
di  Abu  Hanìfà  in  Egitto  ; i quali  foro»  . 
no  due  uomini  di  gran  piet'a  ed  erudizio- 
ne forniti . Non  bifognl  fare  a meno . di 
olfervare  , che  il  Califfo  Al  Kàher  co- 
mandò , che  le  telle  delli  fuddetti  cofpi- 
ratori  fodero  efpofte  alla  publica  vedu-i 
ta  in  tutte  le  principali  ftrade  di  Bagh* 
dàd  (»).  . ’ • ‘ * • • *.* 
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(n)  Greg.  Abu’l-Faraj',  ubi  fup.  p,  294.  ad  298* 
Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  233,  589.  &c,  Ebn 
Khalecan,  Al  Martin,  ubi  fup.  p.  199.  Abulfed.  in 
chron.  ad  ann.  Hej.  321.  Ebn  Shohnah,  Cronic. 
Sic.  Cantabrigiehf.  & Joan.  Baptift.  CaruCubi  ftp* 


Digitized  by  Google 


iiffo  Al 

Kàher* 


ió$9  U Ifìoria  àegh.  Arabi* 

Vie n depo»  anno  appreffo y che  fu  r anno  322* 

Jìo  ilCn-  fall' Hejray  e principiò  a di  2 z.pecembre 

dell’ anno  dell’  Era  Crijìiana  933 , , ,Ebn 
Moklab  eccitò  gli  Sàjiaai  ed  Haiariani  a 
rivoltarli  contro  di  Al  Kàher  con  infinua- 
re  a’ loro  dpi  , .0  condottieri  y eh  egli 
era  mancato  della  fua  parola  in  riguar- 
do a Bdìkr  d'  fuo  fi§liuol°  Alt.  » a.4 
Abrrwà  Ebn  Zanne  •>  ed  a lAUttes  , li  quali 

erano  Itati  da  lui  polli  a morte,  dopo 
aver  loro  prometta  la  vita,  ed  averit^pre- 
fi  fotto  la  Tua  protezione  ; che  aveva  tifa- 
to dèlia  ftefla  maniera  con  molte  altre 
perfone  di  merito  grand  iffimo,  c eh  ehi 
Biedefimi , per  dirla  in  breve  , aveano 
gran  ragione  di  forte  temere  della  per- 
fida-di  lui  condotta.  Si  tennero  ftmil- 
mente  lègrete  conferenze  tra  lui  e Stipi 
venerale  delli  Si/ tatti , ed.  Uni 'ariani , il 
quale  avea  tutta  la  milizia  Turca  all* 
foa  devozione;;  ed.  a cui  eflo..  alcune 
volte  fi  portava  in  abito  da  donna,  al- 
cune altre  in  abito  di  un  povero  pez- 
zente , ed  altre  in  quello  <fi  ■ un  cieco  , 
che  andava  mendicando  ; ed  in  effe  con- 
ferenze fu  di  mano  in  mano  formato  e 
ftabilito  il' piano  di  tutto  quello , che 
iar  fi  dovea  concernente  alla  depofizione 

; del 
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del  Califfo . Di  tutto  ciò  nón  contento  , 
egli  fece  ih  oltre  all’  aftrolago  di  Simi 
un  regalo  di  dugentQ  Dinari , ed  un’  al- 
tro al  Tuo  interpetre  de’  fogni , rendendo? 
fegli  per  quello  mezza  obbligati  ad  aiu- 
tarlo nell’  efecuzione  di  un  tal  piano  , e 
V uno  per  mezzo /- delle  - fue  predizioni) 
é l’altro  delle.  Fue  interpretazioni'  de’ 
fogni  infpirare  ad  eflò  generale  tali  fen- 
■ «menti,  che  potdfero  fpingerloefpro* 
narlo  ad  operar  con  vigor’  e premura  in 
un  . limile  affare  . Il  primo  imperniò  di 
quelli  aflìcurò  Simà , che  il  fuo  orofco- 
jjp  indicava  per  lui  una  morte  violenta 
da  parte-  del  Califfo , e*l  fecondo , che  li 
fuoi  fogni  additavangli  là  medefima  cofa» 
SI  fatta  notizia  riempì  l’animo  di  Simà  di 
tale  agitazione  terrore,  che  per  la  fua  fai- 
vezza  e difefa  prefe  partito  di  cacciare  dal 
trono  Al  Kàher  con  la  maggior  prellezza 
poflibile;  del  che  efferido -fiato  informato 
il  Vifire , mandò  Saltimi  o Salàma,  ea» 
merlirigo  del  Califfo , ed  Ifa  fuo  medi* 
co  a fargli  .aflapere  il  pericolo , nei 
qual’ei  trovavafi . Ma  cònciofiachè  il  Ca* 
liffo  aveffe  fpefa  la  maggior  parte  della 
.notte  ad  empierli  di  vino,  e fi  trovafle 
allor’  addormentato,  quando  eglino  giun* 
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fero  al  palazzo  di  lui  non.  fu  ad  elfi 
permeilo  di  poterlo  vedere  . • Non  guari 
dopo'  gli  S ariani  ed  Hai  ariani  fi  fe- 
cero la  ftrada  per  • forza  dentro  il  palaz- 
zo , ed  eflèndos’  impofTe flati  di  ciafcuno 
appartamento , che  in  eflo  era , col  ro- 
. more  e ftrepito,  che  in  quella  occafion’ 
elfi  fecero,  dettarono  il  Califfo  ; laonde 
. • quelli  percolfo  da  terrore  fi  nafcofe  fot- 
to  il  tetto*  o copertura  di  un  bagno, 
dove  fi  tenne  per  breve  tempo  celato  . 
Ma  i rubelli  immantinente  lo  fcoperlè- 
ro,  ed  avendolo  di  la  tolto  lo  privaro- 
no dell’  ufo  degli  occhi  con  un  ferro  in- 
focato e rovente,  ed  indi  gittatolo  dentro 
una  prigione  faccheggiarono  la  città  di 
Baghdad.  Poco  prima  ch’ei  fofle  fiato 
cosi  depóllo,  Al  Kàher  - pofe  a morte 
Ishak  Al  Nì'bakhtt , il  quale  - avea  co-  . 
tanto  contribuito  all’  elevazione  di  lui 
al  Califfato  Egli  fu  deporto  in  giorno 
di  Mercoledì  fello  del  primo  Jomàda , 
dopo  .aver  regnato  incirc’ ad  un’anno  e 
fette  meli,  ed  ebbe  per  fuo  fucceflore 
Ahmed  Abul  Abbài  Ebn  Al  Moktadcr 
foprannominato  Al  Ràdi , • ovvero  Al 
Ràdi  Bi’llab , il  quale,  fecondo  Al  Ma- 
k)n , fu  ei  medefimo  il  primo , che  lo  fa- 
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lutò  Califfo , Nulla . di.-  meno , fé  voglia* 
mo  credere  a à-Ahulfeday  egli  non  fu 
poffibile  che  fi  poteife  indurre  a tintine 
ciare  al  Cali  fato  in  prelènza  di  proprj  e 
convenienti  teflimooj  per  qualunque  for* 
tadi  mezzi  e maniere,  che  fi  ufalfero . Al 
Kàber  reltò  cosi  confinato»  in  prigione 
fino  al  fecondo  Rabì  dell’anno  dell’ Hsj* 
ra  353,  nel  fyial  tempo  il  Califfo*  Al 
Mettale*  y lo  liberò  , da  quella  , , e ne  lo 
mandò  in  fua  cafa  . Ma  ..  dopo  . eh’  ebbe 
cosi  ricuperata  la  fua  liberti  fi  ridufiè. 
a tal’  eftrema  poverezza  e miferia .,  che 
fi  vide  coftretto  a mendicare  e chiedere 
la  limofina  ne’  giorni  di  Venerdì  dittane 
zi  alla  porta  della  .gran  mofehèa  di 
Baghdad . Il  figliuolo  di  Ah*  M'uft  Ah 
Hdshemi  una  volta  quivi  gli  diede  un 
migliaio  di  Dirhbnì . Un’altra  perfonay 
fecondo  Al  Mak)n , in  un  certo  tempo, 
lo  vide  tutto  ricoperto . di  cenci  farfi  a 
(congiurare  le  genti , che  andavano  a 
radunarfi  nella  mofehèa  di  Al  Manihr , 
ne’  feguenti  termini  : Ricordatevi  di  .co-, 
lui  y che  fu  prima  vo (Ire  Califfo  , ed  ora- 
c • ridotto  alla  necejjìtà  di  chiedervi  l' 
ciano  fina  . Egli  mori  nell’anno  3 3 8,  o pu- 
re 3 3p.  dell’  tìejra 3 efiendo  allora , .lècon- 
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. do  vogliono  alcuni  dell*  etk  . di , cinquan- 


ta  due, o come  vogliono  altri , cinquan-, 
tacinque  anni  ; e fu  feppelìito  nella  caia 
di  Ebn  T bàher  * Egli  fu  temerario  ed 
imprudente,  crudele , avaro,  ed  un’  uo- 
mo d’ iniquiftima  condotta  • I Tuoi  Wa- 
xìri  o Vtfiri  furono  Ebn  Moklaby  Mo- 
h anime  d Ebn  Al  Kafem  Ebn  Abd  all  ab  y 
Ahmed  Ebn  Abdallab  Al  Ha f ani , ed  Ifa ; 
edi  fuoi . camerlinghi  Ba'  ìky  Ali  Ébn: 
Balìky  e Salàma  Al  T olimi , Il  primo 
giorno  del  fuo  regno  fu  di  Giovedì e 
F ultimo  di  Mercoledì  ; ma  deU’  ifcrizio- 
ne  del  fuo  Suggello  ; non  ce  n’  è Hata . 
tramandata  la  memoria  . E qui  ci  lia 
lecito  di  oifervare,  che  Sdìd  Ebn  Ba- 
trìky  il  qual’  era  natio  di  Al  Fojìjìty  fu 
coftituito  patriarca  di  -Alejfandria^  e ri' 
cevè  il  - nome  di  Anba  Eutychius  ^fX 
giorn’ , ottavo  del  mele  di  Safar  dell’ 
anno  precedente  che  ?fu  l’anno  321. 
dell’  He jra,  ed  il  primo  del  regnOv  di  Al 
Kàber . : Egli  fu  da,  principio  un  profcf* 
sore  di  medicina , della  lètta  Melcbita , 
e nel  tempo  di  fua  promozione  dell’  cù. 
di  felfant’  anni  incirca  (0).  • • 

Min- 
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Mine  ONDO  ferine , che  il  Califfo  Àf  Alcune  sL 
Kàber  era  tenuto  del  fuo  avanzamento 
all’eunuco  MUnes , il  qual’ era  {lato  foo 
maeftro  e governatore  ; ina  che  ben  Califfo  Al 
torto  fi  dimenticò  dell’  obbligazioni  , eh’ 
egli  avev’a  quello  generale  , ed  ordinò  , 
che  ^ infieme  coti  molti  altri  fervi  del 
Califfo  Al  Moktader  forte  ' porto  a ‘ mor* 
te . Il  medefimo  autore  oflèrva  fimil- 
mente , che  MUnes  fu  una  perfona  di 
rtraordinaria  ftatqra  e grandezza , e che' 
la  teda  di  lui  era  cosi  groflà , che  eflèn- 
done  fiate-  tolte  le  ' cervella  dopo  ■ che 
gli  -fu  recifa  dal  buftó  y quefte  pelarono 
lèi  libbre  di  Baghdad,  laonde  un' poeta; 
Perftano  giudicò  a propofito  di  notare , ^ 

che  quanto  più  una  tefta  era  grande,  a 
tanto’  maggior  numero  d’infermità  el-' 
la  era  -foggetta.  Dopo  una  tal’  efecu- 
ziòne,  feguita  coteftò  iftorico,  i dipen- 
denti e domeftici  di  Tufef  Ebn  Abai  , 

Sà f eccitarono  un  tumulto  in  Baghdad^ 
durante  il  quale : diflèro  di  collocare  Abtt  ” 

Abmed  Ebn  Al  ^Mottafì  fui  trono  Mtt- 

= ;>  ,•  v : faf.  , 

Manin  y ubi  fup.  p.  199.  200,  Ifin.  Abulfed.  adan» 

Hej,  322.  Ebn  Shohnah,  Khondemir*  Eutych.  nbi 
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filmano , Quindi  il.  Califfo  Al  K-abft  • efe 
’ fendo  ftato  di  ciò  informato  diede  ordine, 
.che  Abu  Ahmed  foffe  dinanzi  a fe  con* 
dotto  , e dopo  * averlo  - mandato  ■ dentro 
dell’  Haram  ,'ch’  era  la'  parte  _ la  più  ri- 
■ mòta  del  palazzo , , dove  abitavano  le 
donne , comandò,  che  foffe  con  quattro 
chiodi  affido  al , muro  di  una  delle  ca- 
mere , che  ivi  erano  ; febbene , fecondo 
vogliono  alcuni  degli  fcrittori  Arabi  r 
fofs  egli  - quello  povero  principe  foitanto 
ricinto  e chiufo  tra  le  mura  di  quel  luogo, 
dove  • torto , dopo  fini  li  giorni  fuoi Or 
mentre  che  Abu  . Abrncd  ritrovavas  in  si 
miferabir  e iagrimevole  ftato , Al  Kaber 
mandò  a chiamarfi  un  certo  Abu  Yahya, 
eh’  era  un’  uomo  di  toga , ed  affai  ricco,  e 
. gli  diffe  , eh’  egli  uvea-  bifogno  .dì  du- 
gento  mila  Dinari . Abu  Yahya  fi  ,.di- 
chiarò  col  Califfo ,-  di’  egli  non  era  in 
iftato  di  potergli  fornire  una  si  gran 
fomma.  Ad  una  tale  fua  rifppfta  quel  prìn- 
cipe gli  diffe  , Abu  Ahmed , il  qual  è 
qui  dentro , mi  ave  ajjìcurato , che  potrefle 
' darmela , ed  egli  certamente  vi  configlierà 
a farlo.  Abu  Yahya  allora  entrò  in  quella 
camera  , dove  Abu  Ahmed  .ftava  confi- 
nato , e con  fuo  infinito  forprendimen- 
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to  e ftupore  lo  vide  ivi  ..inchiodato  ad 
un  muro.  Un  tale  fpettacolo  lo  percor- 
se ed  atterri  a legno  tale,  che  imme- 
diatamente  forni  Al  Kàber  del  danaro  <■ 
richiellogli,  e per  quello  mezzo  fi  man- 
tenne‘nel  polfeffo  di  tutte  le  fue  digni- 
tà ed  impieghi  (/»).,  * 

Tra  le  perfone  di  lèttere,  che  nel  Ifa  Ebn 
regno  di  Al.Kàher,  fiorirono,  noi  pof-  A^Atór" 
fiamo  numerare  Ifa  dianzi  qui  menziona-  esenàn  ’ 
to,’ e Settàri  Ebn  Thàbet  Ebn  Korrahy  EbnTha- 
del  quale  Umilmente  fi  è fatto  parola 
di  fopra , amendue  medici  di  quello  r<Jo  ì mt: 
principe.  Ifa  fu  figliuolo  di- un  certo 
Tufef , il  quale  andò  lòtto  il  nome  di  Califfo  Al 
di  Ebn  Al  Attàr  \ e fu  un  gran  favo-Kàher. 
rito  del  Califfo  , al  .qual’ ebbe  1’  onore 
di  fervile.  ÀI  Kàber  ripofe  in  quello  Ifa 
tale  confidenza,  che  frequentemente  man- 
dò per -lui  i fuoi  comandi  al  Vifrey  e 
lo  fece  partecip’  e conlàpevole  di  molti 
lègreti.  Quanto  poi  a Senàn  Ebn  T bà~. 
het , ebbe  ' Umilmente  anch’  egli  mol- 
to braccio  e credito  prefifo  il  fuo  Co- 
vrano , ma  non  era  dal  medefimo  ' tan- 

. . , ' •'  - tO  !.. 
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to  grandemente  ftimato , quanto  lo  era 
jfa  Èbn  Tufef  Ebn  Al  Attàr . Nulla 
però  di  manco , trovando  il  Califfo  di 
quando , in  quando  „ non  piccolo  piacere 
in  confervare  con  elfo  lui,  gli  fece  pre* 
mura  di  abbracciare  il  Maometti [mo,  la 
qual  cofa  per  qualche  tempo  oftinatà- 
mente  ricufò  di  fare  ; ma  cotn  egli  aveva 
una  eltrema  paura  della  fierezza  di  Al 
Kàber , alla  fine  vi  conienti  ed  in  confor- 
’■  mità  di  un  tale  fuo  confentimento  fi  pro- 
fetò di  efière  Musulmano . Dopo  la  qual 
- profeflione  continuò  a Ilare  per  certo  tempo 
nel  fervigio  del  Califfo  ; ma  poi  concio* 
fiachè  . fpelfe  volte  veniflè  atterrito  per 
gli  comandi  di  Al  Kdber , fi  vide  nella 
neceflità  di  fuggirfene  nel  Kborafàn  ^ 
donde  pofeia  ritornò  a Baghdad , ove 
mori  nell’ anno  dell’  Hejra  331.  Da  Abul- 
faragio  vien  raccontata  di  quello  Senati 
la  leguente  piacevole  florietta.  Il  Calif- 
fo gli  comandò,  eh’ efominalfe  i medici, 
di  Baghdad , a fine' di  conofcere  la  loro 
abilità , e vedere  fe  i fuoi  fudditi  fofle- 
ro  da  loro  impoìlurati , o nò . Tolto 
dopo  aver  lui  ricevuto  un  tale  ordine, 
una  perfona  di  gravita  , e d’un  buonilfimo 
alpetto , e ben  velli t’ all’  ultimo  buon  gu- 
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(lo  ne  andò  da  lui  per  eflèr*  efamina- 
ta  ; il  perchè  Senàn  avendo  prima  ih 
una  maniera  molto  propria  e convenevole 
paffati  con  elfo  lui  gli  atti  del  fuo  o f~ 
quio  e rifpetto , lo  pregò  di  dargli  una 
pruova  o faggio  del  fuo  lapere  intorno 
alla  medicinale  dirgli  ancora  il  nome  d<| 
dottore , il  quale  avevaio  in  quell’  arte 
inllruito . A ciò  quell'uomo  cavò  fuora  d$ 
una  fua  manica  una  carta , in  cui  era  un 
certo  numero  di  Dinari e pofatala  di* 
nanzi  a Senati , francamente  gir  diflè  , 
eh’  egli  non  fapea  niènte  affatto  intorno 
ad  una  fimigliante  materia  ; eh’  egli  non 
fapea  nè  anche  feri  vere , nè  leggere  j 
ina  che , com’  egli  fomentava  fe  medefi- 
mo  è tutta,  la  fua  famiglia  per  .mezzo 
della  fua  pratica , con  cui  fàcea  quel 
meftiere , lo  fcongiurav’  a non  volerlo 
mandare  a rovina  con  dire  la  verità  di 

•*  * i * * J " .*  . % f . , f h 

ciò  al  Califfo.  A tutto  quello  Seni» , 
il  quale  in  udirli  dire  tali  cofe  non  potè 
farea  meno  e trattenerli  dal  ridere,  tir 
fpofe,  ch’  egli  non  lo  feovrirebbe , pur- 
ché gli  promettere  di  non  afiìftere  a 
veruno  paziente , la  cui  infermità  non 
gli  foife  nota,  e purché  non  preferivef 
se  mai  nè  feiaffi , nè  purganti  in  veru- 
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ito  eafo , fuorché  quando  conofcea  per* 
fettiffimamente  efferè  giovevoli  , . ed  a 
propófito  « A ciò'  il  dottore  prontamen- 
te uniformoffi , dicendo  nel  medefimo 
tempo,  eh’ egli’ non  mai  fi  rifehiava  ed 
efponev’ a dare  altro,  fuorché  1’  odime- 
le ed  il  giulebbe  , ' quando  preferì vea 
purganti  a Tuoi  pazienti  j ed  immediata- 
mente da  lui  fi  parti . Quindi  andò  a 
Senkn  il  giorno  appreffo  un'  giovanetto 
anche  medico  di  un’  aria  piacevole  , ed 
in  abito  fimilmente  pulito  e decente,  e 
Senkn  interrogollo  a chi  mai  era  tenuto  del 
fuo  fapere  in , quell’  arte , eh’  ei  profeffava . 
Al  che  il  giovane  rifpofe , Ne  'fon  tenu- 
to a mio  padre. 'Chi  è mai  vojlro  padre? 
diffe  Senkn  ; Ed  il  ’ giovane , Il  dotto- 
re , rifpofe , che  fu  ieri  Con  ' Voi  t F amo* 
fo  dottore  pet  verità  f replicò  Senàn  . 
Prefèrivetc  voi , feguitò  egli  a dire  , 
nella  ijlejfa  maniera  di  lui  ? Sempre , 
tornò  nuovamente  a replicare  il  giovane 
medicò  : Badate  dunque  bene , diffe  Senati , 
a feguitare  a fare  , come  finora  fatto 
avete  ; profittate  nella  vofìra  profejfione , 
(bme  fa  vojlro  padre,  affinché  pojjà  egli 
avere  un  figliuolo  , che  a lui  fia  ftmile 
( anziché  va  in  pace , come  il  Dr,  Pocock 
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ha  in  quello  luogo  trafpórtato  dall’  ori* 

' ginale 1 Arabico  ) quanto  piu  fia  pojjibile. 
Tutte  le  opere  di  Senàn  fono  tenute  in. 
grande  ftima.  Egli  fu  un’eccellente  allro- 
nomo,  ed  un’  uomo, il  qual’ erafi  refo  far 
mofo.  per  tutto  l’ oriente . Nè  quella  è una 
cofa  da  maravigliarcene , poiché  i fa- 
biani , la  cui  religione  cosi  egli,  come  i 
fuoi  antenati  avcano  profetata , coltivato*  . 
no  lo  lludio  dell’  allronomia  più  di  ogni 
1 altra  fetta  o nazione,  per  tutto  il  tem* 
po,  onde  ftiam’  oramai  ragionando r.  Or 
avvegnaché . Settln  folfe  Hat’  obbligato 
| dal  Califfo  /Il  Kàher  ad  abbracciare  il 
Maomettifmo , egli  è flato  imperniò  lo* 
prannominato  da  alcuni  degli  Icrittori 
orientali  MK.  ùberi)  o fia  il  Kùbetia* 
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(q)  Greg,  Abul-Faraj,  ubi  fup.  p*  299*  ad  3or, 
Edm.  Cartel  le*,  heptaglot,  iti  voc,  3/1*^  P*3*57. 

Lond.  1669,  Not.  MS,  ad  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi 
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E I/loria  del  Cali  fato  di  Al  Rhdi 
. Bi’llah.  ; - 


Al  Aidi 


vten  prò - 
clamato 
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D Opo.  che  fu  deporto  Al  Kàhert 


il  * fuo  nepotc  ■ Abul  Abbàs  Ah - 
med  Ebn  Al  Moktader  fbprannominato 
Al  Ridi  od  Al  Ràdi  Bi'llah  fu.  cac- 
ciato dalla  prigione , in  cui  era  flato  da 
quel  principe  confinato,  e meflò  fui  tro- 
no Mufulmano . Or  ciò  avvenne  nel  fè- 
llo giorno  del  primo  Jomàda , che  fu  1’ 
irtertiffimo  giorno , nel  quale  il  fuo  zio 
fu  deporto . La  madre  di  quello  nuovo 
Califfo  , fecondo  Al  Mak)n , era  deno- 
minata Talìtm.  Dopo  un  tal  fuo  per- 
venimento  a quel  trono , Ali  Ebn  Ifa 
'li  porfe  le  fue  preghiere  chiedendogl’ 
porto  di  Vi f tre  ; ma  il  nuovo  Califfo 
gli  dille , che  Ebn  Moki  ah  era  meglio 
qualificato  per  addogarli  il  governo  dell* 
imperio  in  uno  flato . cosi  critico , in  cui 
di  prefente  fi  ritrovavano  le  cofe  ; e per- 
ciò conferì  al  mcdefimo  quella  si  ardua  ca- 
rica. Intorno  a quello  tempo  Mardawtj 
Ebn  Ramàty  eh’  era  il  Re , ovvero  principe 
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di  Deylam  , fconfiife  in  varj  combatti- 
menti Ma’ hcàn  Ebn  Màli , prelè  Amid , 
o Amed  nella  Mefopotamta , e s’ impof 
selsò  della  provincia  di  Tabreflàn  r non 
eflèndofi  trovato'  atto  e . valevole  a . po- 
ter quivi  contro  lui  far  fronte  Mot  ab  or 
k Ata’a  luogotenente  del  Califfo  nel  Kbo- 
rasàn  . Egli  • appari fce  da  -alcuni  degli 
-orientali  fcrittori  ,■  che  Al  Kàber  poco 
prima  di  eflere  ftato  depofto  accordò  a 
Mardawìj  Ebn  Ramàz  l’ inveftitura  di 


. I 


• Ra/ , Markab  , Zanjàn,  ed  Abbar  , a 
■ condizione,  eh’  ei : reftituiflè  la  città  di 

Esfabàn  , dalla  quale  il  fratello  di  ; lui 
Wafmakìn  avea  poco  prima  cacciato  Ali 
<■  Abul  'Hafan  ■ Amado  ddanjola  Ebn  Buiya . 
Effendo  a tale  propofizione  Mardaivìj 
immediatamente  condifcefo , richiamò  fuo 
fratello  da  Esfabàn  ; -ma  conciofiachè 
immantinente  dopo  ricevette  awifo , che 
'-Al  Kàber  era  ftato  depofto,  ed  era  fta- 

• to  -avanzato  e promoflo»  al  Califato  il 
fuo  nipote  Al  Ràdi  Bi’llab  , mandò  Waf- 
makìn con  tutta  la  maggior  preftezza 
pofflbile  ad  impoflèflarfi  nuovamente  di 
quella  città , • ed  affìcurare  per  fe  mede- 
firao  fenz’  alcuna  .perdita  di  tempo  il 
poffeflo  di  Ray , Ahzsuàz , e Fàrs.  Egli 
IJiJMod.VoUI.Tom.III.  5 M con-  , 
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eonchiuiè  in  oltre  un  trattato  di  paco 
eoo  Amadd ddanvla  Ebn  Bbiya;  il  prin- 
cipale articolo  del  quale  fi  fu,  che  eia-: 
forno  di  elfi'doveffe  mantenerfi  il  pof- 
seflò  di  quello , onde  già  fi  era  refo  pa- 
drone . Da  Abulfeda  apparifee  , che  1’ 
imperiai  generale  Giovanni  Curcuas  fece 
un’  invafione  nelli  territori  ‘Mufulmani , 
e-prefe  la  citta  di  Malatia  dopo  un 
lungo  ed  oftinato'  afledio  nel  primo  gior- 
no del  fecondo  Jomàda  del  prefente  an- 
no* * Dopo  la  refa  di  quella  piazza  man- 
dò un  diflaccamento  delle  fue  truppe  a 
condurre  la  guemigione  Munfulmana , che 
avea  fatta  una  brava  difefa , in  una  del- 
le fortezze  del  Califfo  , e ’ ridufle  una 
grand’  eftenfione  di  paefe  all’  ubbidienza 
dell’imperatore . Nel  quattordicefimo  gior- 
no dèi  primo  Rubi  del  corrente  anno 
mori  Abu  Mohammed  Obeief  allab  Al 
Mobdi , che  fu  il  primo  Califfo  Fate- 
mito  di  Kairvjàn  , dopo  aver  regnato 
venti  quattro  anni , tre  mefi , e lei  gior- 
ni, ed  era  in  tempo  di  fua  morte  ( C ) 

- dell’ 


-a Ci. 


’ ( C ) Erpenio  nelle  fua  verftone  La- 
tina di  Al  Makin  fa  ejfere  Jìato(  Al 

• ' • Moh-  . 


/ 
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dell’  età  di  cinquanta  tre  anni  in  circa , a 
fecondo  Abulfeda , feflàntatre . Egli  fu  fuc- 
ceduto  da  Abul  Kafem  Mohammed  fuo  fi- 
gliuolo foprannomato  Al  Kayem , il  quale 
fu  creato  Califfo  in  Al  Mobdia  nel  gior- 


Mohdi  nel  tempo  dì  fua  morte  dell'  età  dì 
cinquanta  tre  anni  j laddove  fecondo  f 
originale  Arabico  , così  nel  manoferitto 
di  Osford , come  in  quello  che  da  lui  fi 
è tradotto  , quefio  principe  allorché  morì 
era  dell'  età  di  foli  trend  anni.  Nulla  però, 
di  manco  bifogna  eonfejfarfi , che-  Al  Ma- 
kin  ( 3 ),  0 pii*  .tojlo  /’  ijìorico.  da  lui  fe- 
guitato  y afferma  effere  il  fondatore  del*  . 
la  dtnafiìa  de'  Fatemiti  nato  nell'  anno 
dell'  Hejra  269 , e confeguentemente  effe - 
re  fiato  nel  tempo  della  fua  morte:,  delfì 
età  di  cinquanta  tre  anni  in  circa  . E 
con  tutto  ciò  Abulfeda  ( 4) , ed  Ebn  Shoh- 
nah  ( 5 ) fanno . effere  fiato  ~ P anno  3 2 a. 
dell1  Hejra,  nel- quale  anno  egli  morivi 
coincidente  con  l' anno  feff an  ta  tre  dell « 
fua  età . ■ 1 ■ - ■ 


( 3 ) Al  Makbt , h'tjl,  Sdir.p.  I 87. 20 1» 

T ( 4 ) Ifm.  Abuljsd.  ad  arm • He}.  322* 
, (5)  Elm  Shthmb*  */. 


Y ' • \ 
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no,  in  cui  fpirò  Tuo,  padre;  fé  non  che 
i Munfulmani  di  Sicilia  non  udirono  nien- 
te di  un’  avvenimento  cosi  notabile 
per  lo  fpazio-di  quali  Tei  me  fi . Anzi  fé 
vogliali  preftar  fede  ad  Ab ul feda , il  nuo- 
vo Califfo  per  alcune  ragioni  diftàto  tenne 
celata  la  morte  di  fuo  padre  per  un’  anno 
intiero  . Intorno  a quello  medefimo  tem- 
po partiron  da  quella  vita  Abu  Ali  Mo- 
hctmmed  Al  Rudhàri , ed  Al  AIo  fein  Ebn 
Abd\  all  ab  Al  Najfaj  ( o fia  il  tenito- 
re ) eh’  erano  due  de’  principali  Sufis  y 
come  pure  Abu  Noaim  Al  Jorjàni  Al 
Aftarabàdi , e Mohammed  Ebn  Ali  Ehn 
Jaafar  Al  Kattàni  celebre  difcepolo  di 
Al  Jonaid , eh’  erano  due  dotti  ed  eruditi 
uomini  • Ci  vien  detto  da  Abulfeda  e 
dalla  Cronica  di  Cambrigia , che  Abu  l 
Kafem  mandò  Un  corpo  delle  fue  trup- 
pe in  Italia , le  quali  riduffero  alla  fua 
devozione  la  cittb  di  Genova , e quindi 
fecero  uno - sbarco  nell’  ifola  di  Sardegna  - 

t • * • 

nell’  anno  feguente  ( r ) . 

' • "•  Pri-  ■ 

(r)  Al  Makin,  ubi  fup.p.  201.202.Greg.  Abu  l- 
Faraj,  ubi  fup.  p.  301.  Eutych.  ubi  fup.  p.  52°w* 
529.  Abulfed.  ubi  flap.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient. 
p.  555.  Chron.  Sic*  Cant.  p.  io.  Joan.  Bapt*Carun 
Saracenic.  *£r.  epit.  p.  99.  Panormi  $ 1720* 


T 
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Prima  di  porre  fine  al  nollro  raggua- 
glio delle  colè  , che  accaddero  nell’  an-  • 
no  dell’  Hejra  322.  bifogna  notarli , che  il 
famofo , o anzi,  per  meglio  dire,  l’in- 
fame 1 Vlohammed  Ehn  Ali  Al  Sbalmaga- 
m ( Cosi  denominato  dalla  citta  di  Sbal- 
magàn  nel  territorio  di  Wafet , luogo 
della  fua  nafcita  ) fu  crocifilfo  infieme 
con  Jbrnbtm  Ebn  Abu  Awn  , eh’  era 
uno  de’  Tuoi  difcepoli , per  1’  empie  opi-  4 
nioni  ,•  eh’  ei  foftenea  . Quello  importo- 
re  era  di  fentimento,  che  tanto  di  Di- 
vinità rifiedea  negli  enti  creati , e par- 
ticolarmente negli  uomini , quanto  le 
loro  refpettive  capacità  ne  permettelfero; 
che  ciafcun’ anima  umana  paflava  da  un 
corpo  in  un’  altro  per  una  indefinita  ed 
indeterminata  ferie  di  fecoli;  e che  Ali 
era  il  più  eccellente  de’  mortali , anzi  ; 
che  o egli  era  IDDIO  medefimo , o al- 
meno uno-  che  partecipava  della  divi- 
na natura,  ed  a DIO  , fimililfimò  . Si 
tenne  egli  Al  Shalmagàni  con  molti  de 
fuoi  feguaci  nafeofto  per  qualche  tempo; 
ma  finalmente  nel  mefe  di  Sbawàl  di, 
quell’  anno  ulci  dal  fuo  nafcondiglio , e . 
proccurò  di  avvelenare  gli 1 animi  delu 
Ridditi  del  Califfo  con  i fuoi  empj  dog- 

5 M 3 mi. 
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: mi . Per  la  qual  cofa , effóndo  flato  con- 
■ dotto  dinanzi  ad  Ebn  Moki  uh  , in  per- 
dona del  quale  Al  Ràdi  a perfuafìone 
di  Sìmà  avea  provveduto  il  pofto  di 
Wa%tr , niegò  le  Tue  erronee  opinioni, 
delle  quali  era  flato  incolpato  ; quantun- 
que però  Confeflafle  v che  i fuoi-feguaci 
affórivano , che  IDDIO  avefle  meflà  là. 
fùa  refidenza  in  lui . Ebn  Moki  ah , non 
. effóndo  foddisfatto  di  ciò , che  in  fua 
, difefa  egli  allegava,  lo  mandò  ài  Calif- 
fo per  eflóre  fottopoflo  ad  altro  efame; 
andando  nel  tempo  fleflo  infieme  con 
lui  lbrahim  Ebn  Abu  Aivn , e Moham- 
. med  Ebn  Abdlts , eh’ erano  due  de’  fuoi 
difcepoli.  Al  comparire  che  cotefF  im- 
poflori  fecero  dinanzi  al  Califfo  , quelli 
comandò  ad  Ebn  Abu  A*wn  , ed  Ebn 
Abd'us  di  prendere  Al  Sbalmagàni  a 
cólpi  di  pugni , non  ottante  che  non 
avellerò  avuto  fcrupolo  di  attribuire  a 
lui  la  divinità;  la  qual  cofa  il  fecondo  di 
loro  con  non  picciola  ripugnanza  gii 
fece;  ma  il  primo  in  vece  di  ciò  fare, 
baciogli  la  tefla , e la  barba  , dicendo 
ad  alta  voce,  Mio  fo [tenitore  , mio  Si- 
gnore , e mio  Dio  ! Allor  ad  Al  Shai - 
magdni  fu  domandato , s egli  . era  mai 


\ 
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vero,  o nò,  che  poco  prima  aveva  egli 
rilegato  di  efferii  lui  arrogato  giammai 
.'gli  onori  divini?- Ed  a si  fatta  interro- 
gazione rifpofe  di  si , . e fembrava  nell- 
ifteffo  tempo  biafimare  Ebn  Abu  Aian 
della  fua  lira  vagante  condotta-  Tutta- 
. volta , effendo  (lato  alla  fine  in  un  certo 
giorno  efaminato  da  tutt  i gran  dottori 
della  legge  , fu  da’ medefimi  ' giudicato 
degno v di  morte,  ed  in  vigore  di  una 
tale  fèntenza  in  limile  occafione  contro 
lui  pronunciata,  ei  fu  infieme  con  Ebn  Abu 
A'wn  giuftiziato  a Baghdad  nel  mele 
di  '.Dhu  Ikaada  . Dopo  1’  efecuzionè  fu- 
rono amendue  i loro  cadaveri  ridott’ in 
cenere  ,- a fine  d’  ifpirare  ' negli  animi 
del  popolaccio  maggiore  abbonamento 
alla  loro  empietà . Ma  per  avere  un 
ragguaglio  più  particolare  di  tutti  gli 
empj  dogmi,  e fentimenti  propagati  da 
Al  S balmagùnì , e fuoi  feguaci  , come 
altresì  dagli  Shfis , i quali  aveano  per  lo 
; meno  una  ilrettiffim’  affinità  coneffo  loro, 
uopo  è,  che  ci  fi  permetta  di  rimettere 
i noftri  curiofi  e diligenti  leggitori  agli 


autori  ' qui  lotto  citati  ( r ) . 

5 M,  4 - 


Nell’ 


(r)  Ifrn.  Abulfed,  ubi  fop*  Al  Shahreftan.  apud 

*.  Pa- 
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Principali , Nell’  anno  dell’  Hejra  323.  princi- 
Piato  a di  1 1*  di  Dicembre  dell’anno  di 
CRISTO  9 34.  Mai-dawìj  Ebn  Ramàz, 
O Ebn  Znyyàr  il  - Re  di  Deylam , eh’ 
erafi  refo'  padrone  di  Al  Jebàl^  ed  altre 
adiacenti  provinole , fu  aflàflinato  da  alcu- 
ni di  quei  Turchi , eh’  erano  al  fuo  lèr- 
vigio,  e fucceduto  dal. fuo  fratello  Waf- 
mnkìn , VVasbmakln , o Wasbmakir . Ma  di 
' ciò  ne  daremo  a’noftri  leggitori  un  più,  par- 
' ticolare  e minuto  ragguaglio  in  appres- 
so . Nel  medefnno  anno  Abu  T b'tber 
il  generale  Karmaziano , e principe,  di 
Hajr , depredò  la  carovana , e pafsò  un 
gran  numero  di  pellegrini  a fil  ' di  fpa- 
da . Abu  Mob anime d Nafero  ddanvla  Ebn 
AbÙ  allah  Ebn  Hamdàn  ■ fimilmente 
diede  al  fuo  fratello  jfli  Abùi  Hafan 
Saifò  ddanvla  - nel  prefente  anno  Mayà- 
. fàrkìn , o Mayyàfàrakìn , e Diyar  Becr. 
Intorno  all’iftelTo  tempo  Amado'  ddanvla 
Ali  Ebn  Bhyia  s’ impoffefsò  di  Esfaban> 
e pofeia  fi  propofe  di  ridurre  alla  fua 
ubbidienza  Hamadàn  , K omm  y K àsbàn  , 

v • • Ka  - 

>.  * • 

, r » 

Pocock,  in  not.  ad  fpec.  hift.  Arah.  p.  Dr.  Her- 
bel.  ubi  fup.  in  art.  Hakem  beamrillah . Vedi  ancora 
Sale  preliui,  dift.  p.  17&  177.'  v 
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Rara; , Al  ' Ray  , K azisubi  ' Kenkeivar  , 
e tutt’  i paefi  e territorj  di  Wafmakìn  * 
Nel  mefe  y o del  primo , o del  fecondo 
Jomàda  fi  ammutinarono  in  Baghdad 
le  truppe  , fecero  violenza  e sforzarono 
la  cafa  di  Ebn  Moklah  , Viftre  di  «Al  ■ 
Ràdi , ed  obbligaron  lui  e’1  fuo  figliuolo 
a fuggirfene  per  lo  fiume  Tigri  nella  città, 
o fia  parte  occidentale  di  ella  Baghdad ; 
quantunque  però  una  tale  commozione, 
ch’effe-  eccitarono  in-  quella  occafione, 
fi  foffe  pofcia  fedata  ed  eftinta . Nel 
medefimo  anno  mori  Ibrahim  Ebn  Mo- 
hammed  Ebn  Arafah , comunemente  ap- 
pellato Nafthuyah  eh’  era  difeefo  dal 
famofo  Al  Mohalleb  Ebn  Abu  Safra  y 
il  qual’  era  ftato  antecedentemente  go- 
vernatore del  Califfo  nel  Kborasàn . 
Egli  ebbe  ih  nome  e carattere  del  più 
celebre  grammatico  , e nacque  nell’  an- 
no dell’  Hejra  244  . Abu  Becr  Moham- 
med  Ebn  'To’/  , o .Mohammed  Ebn  Tu- 
ga; , foprannominato  Al  Akhshìd  fog- 
giogò  altresì  1’  Egitto  , dov’  entrò  nel 
mele  di , Ramadàn  , e 1’  uni  ed  annefle 
all’  opulenta  provincia  della  Siria  , eh* 
egli  avea  già  prima  tolta  per  forza  dal- 
le mani  del  Califfo  . Nel  giorno  terzo 


\ 
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jdel  me  fé  di  Dhu  Ikaada  , iubito  dopo 
edere  lkto  codituito  patriarca  di  Antio- 
chia- nella  Siria  Anba  Teodofto  , o Ste- 
fano , il  qual’  era  dato  infieme  con  T 
eunuco  MUnes.  a Baghdad , furono  intefe 
varie  {coffe  violente  di  terremoto  in  Egitto. 
Intorno  al  medefimo  tempo  fi  videro  fi- 
. milmente  in  Egitto,  molte  di  quelle 
meteore , che  appellanfi  fielle  cadenti , di 
una  fpecie  molto  notabile . Inqued’anno 
i fesuaci  del  famofo  Ahmcd  Ebn  HanbaL 

O ; . ? - 4 J 

i quali  erano  al  prefente  divenuti  nu- 
merofifiimi,  eccitarono  in  Baghdad  una 
gran  commozione  , entrando  nelle  calè 
delle  genti,  verlàndo  e fpargendo.  a ter- 
ra il  lor  vino,  fe  mai  ne  ritrovavano , 
badonando  le  canterine,  con  le  quali  fi 
foflero  incontrati , e rompendo  in  pezzi 
li  loro  idromenti;  di  maniera  tale  che 
prima  di  poterli  ridurre  al  loro  dovere, 
fu  contro  di  elfi  pubblicato  un  ! fevero 
editto . Bifogna  qui  non  fare  a meno  di 
avvertire  , che  Rendàsh , il  governatore 
JMunfulmanno  di  T abermìn , o Taormina 
■ mori  quivi  1’  anno  precedente  nè  che 
la  Cronica  di  Cambrica  menziona  co- 
me  accaduta  a Palermo  in  Sicilia  nell’ 
anno , di  cui  diamo  prefentemente  ra- 

••  gio- 
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gloriando,  una  orribile  tempefia  ed  inon- 
dazione , per  cui  periron  quivi  molti  uo- 
mini^ furono  deftrutte  molte  cafe  (V). 

L’anno  avvenire, che  fu  l’anno 1 324. 
dell  He/ra , e comincio  a di  30.  di  ivo-  Bi  j[a{l 
vembre  9Z1>>  il  Califfo  Al  Ràdi , veg  -crea  un  mi- 
gendofi.da  tutte  le  parti  premuto  dagli 
ulurpatori,  che  aveano  fmembrato  l’im-  vifire. 
perio  Mufulmano , e ridottolo  a grandi 
Grettezze  per  l’ incapacità  del  fuo  Vìftre, 
creò  Abu  Becr  Mohammed  Ebn  Rarefa 
- Emìr  Al  Omrà  ( D ) , ovvero  gli  affe- 
• • . • . gnò  . - • 

( s ) Al  Makin , ubi  fup.  p.  202.  205.  Greg.  Abu’I- 
Faraj , ubi  fup.  p.301. 302.-  Eutych.<  ubi  fup.  A bui- 
fed.  ad  ann.  Hej.  323.  Chronic.  Sic.  Arabie. 

. Cantrabrigienf.  pag.  io.  11.  Joan.  Bapt.  Caruf. 
ubi  fup.  • * • . . 


(D)  Che  il  nome  di  queflo  grande  uff 
f z i ale  ft  ffjfe  Emir  Al  Omra,  e non  già 
Emir  Al  Omara , come  lo  troviamo  fcrit - 
to  (6)  dal  ftgnor  Dr.  Herbelot  5 farà 
coìifeffato  da  ognuno  , che  non  fta  tntie - 
ramente  ' sfornito  della  cognizione  del  ge • 

’ nio  della  lingua  Arabica.  Quindi  la  pa - 

rota 

■ . ' • ’ \ • • ' . ’ ’ • • 

* v • • • • \ . ....  ' 

> . ( 6 ) Dr.  Hsrkel.  Biblioth.  orient,  f,  705. 

•*  • * * ! 
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gnò  la  carica  di  comandante  de  coman- 
danti , la  qual  colà  vuol  dire  ed  impor- 
ta il  titolo  di  Emìr  Al  Omrà  , cioè  di  , 
Emiro  degli  Emiri , o fia  il  fupremo 
Emiro . Quello  grande  uffiziale  , o anzi 
primo  miniltro , ebbe  a fé  confidata  1’ 
àmminiltrazione  di  tutti  gli  affari  mili- 
tari ; e cómmelfo  il  maneggio  di  tut-  . 
te  l’ entrate  del  fuo  regio  erario  in  una  . 
molto  più  afloluta  ed  illimitata  ma- 
niera , -che  qualunque  altro  d t-Viftri 
del  Califfo  . Anzi  egli  uffizio  per  parte 
del  Califfo  nella  gran  mofchèa  di  Bagh- 
dad . ; ed  ebbe  menzionato  il  fuo  nome 
«.  / « f - 

nelli  divini  pubblici  uffizj  per  tutto  l’im- 
perio. In  una  parola  Al  Ràdi  fu  inde-, 
ramente  governato  da  quello  Abu  Becr  . 
Mohammed  Ebn  Rajtek  > e dal  fuo  lègre- 
tario;  di  forta  eh’  egli  non  potea  prende- 
re dal  fuo  teforo  neppure  un  fol  Dinaro  per 

;'ufo 


V , 


fola  Omrà  , eh'  è il  plurale  di  Emir  , 
viert  data  come  un  titolo  ( 7 ) a tutta  la 
nobiltà  del  primo  grado  nell'  imperio  del 
Mogul  , « Moghol,  e ■ nella  Tartaria  . 

•4»  U • ■  *  * . * 

» . . , ' » S 

*V  90  - « f 

• • . * » *’ 

( 7 ) Fra/er  Htjìor.  ài  Nadir  Sh^h  5 5.  Lcnd.  1742* 
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ufo  fuo  proprio  fenza  il  loro  permeilo-. 

Quanto  poi  ad  Ebn  Moklab , . eh’  era  un  ' 
perfonaggio  di  fomme  abilità , quan- . ^ 

tunque  non  fufficienti  al  porto,  nel  quale^ 
era  flato  collocato  , . il  Califfo  lo,  rafeiò  , 

Ilare  per  qualche  tempo  nel  pofleflò  del- . 
la  ; carica  di  V'tftre  ; ma  alla  fine  per- 

conto  del  fuo  torbido  e fèdiziofo  natu- 

*•  . ’ ; , _ • ‘ - , \ 

rale,.fi  vide  nell’ obbligo  di  disbrigace- 
ne e congedarlo  . 'Nel  giorno  2 5.  del  mefe 
Dhulhajja  'y  Ebn  Rayek  venne  a Bagh- 
dad da  Wàfety  fopra  il  popolo  della  qua- 
le città  egli  avea  prefieduto  come  gover- 
natore , o anzi  come  fovrano  : e torto 
dopo  una  tal  fua  venuta  còftitui  Abmed 
Ebn  Ali  di  CUfa  fuo  fegretario  di  fia- 
to è Abulfeda  riferifce , che  gli  Hajaria- 
ni  con  Al  Modbaffer  Ebn  Takut  alla.  , 
loro  tefta  fra  lo  fpazio  - di  pochi  mefl 
depofero  Ebn  Moklab .,  e dopo  lui  Ali 
Ebn  Ifa  , Abd’  alrcihman  Ebn  Ifa  , ed 
Abu  Jaafar  Ebn  Al  Kafem  , eh’  eglino  ’ 
aveano  f un  .<  dopo  1’  altro  dertinati  ad 
uffiziare  come  Fiftri . Egli  fcrive  pari-  1 

mente,  che  avendo  Ebn  Rayek , il  qua- 
le fi  avea  prefa  la  fovranità  di  Wàfet 
e Bafra , Al  Barìdi , eh’  eras’  impoflèflàto 
di  Abwàz. , e.  gli  altri  governatori  di 

• ■ prò- 
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•provinole  ricufato  di  mandare  in  Baghdad 
li  loro  refpettivi  tributi , il  teforo  del  Ca~  1 
liffo  era  divenuto  intierament’  efaufto  ; tal- 
mente che  fi  vide  quelli  nell’ obbligo  di 
coftituir’  ed  impiegare  Ebn  Rayek , il 
quale  avèv’ ammaflate  confiderabili  fom- 
me , in  qualità  di  Emiro  Al  Omrà  ‘ il  che 
venne  a porre  tra  le  mani  di  lui  fen- 
za  veruna  reftrizione  o rilèrba  il  go- 
verno dell’imperio  Munfulmanno . Il  me- 
defimo  autore  ci  fa  altresì  intendere  , 
eh’  egli  difarmò  gli  Satani  immediata- 
mente dopo  il  luo  arrivo  a Baghdad  * 
la  qual  cofa  . infpirò  negli  animi  degli 
Hai  ariani  un’  odio  ed  avverfione  contro- 
di lui . Mobammed  Ebn  Tagaj  , ed  al- 
cuni de’  Tuoi  uffizioli  • aflèmbrarono  un 
corpo  di;:  truppe  a Barka  , dov’  eglino 
erano  fiati  coftretti  a ritirarfi  dall’  Egit- 
to , con  le  quali  ritornarono  in  Ale/-, 
sartòria , ed  avendo  cacciata  da  quella 
città  la  guernigione,  e rifpintala  fino  al 
fiume  di  Rashtdy  e per  ogni  dove  per- 
feguitandola  , la  disfecero  e feonfiflero 
intieramente  . Molti  degli  Egiziani  re- 
narono uccifi  nell’azione,  e la  maggior’ 
parte  de’ rimanenti  fu  fatta  : prigionie- 
ra ; dopo  di  ;,  che  i cittadini  di  Ale/- 


( 
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sandria , eh’  erano  itati  coftretti  ad  ab* 
bandonar  quella  città , nuovamente  vi 
ritornarono  . Intorno  al  medefimo  tem-  * 
po  Al  Ràdi  accordò  l’ inveftitura  dell’ 
Egitto  nella  più  ampia  e folcirne  ma-  , 
niera  ad  Al  Akbsbìd , e richiamò  da  . 
quella  contrada  Ahmed  Ebn  Keigalag , 
In  queft’  annÒ  nacque  in  Esfabari  Ada- 
do' del  alvi  a Abu  SbajaFanckhofirì*  • Ebn  ■ 
Rocjio' d danzila  Al  Hafan  Ebn  Bìfida , 
che  pofeia  fu  fignore  o Re  di  Perfia  ; e 
prima  della  fine  di  elfo  ufeirono  da 
queita  vita  Hajaza  Al  Barmaki , il  qua-  . 
le  difeendea  da  Tahya  Ebn  Kbàled  Ebn 
Barmak , o Barmac , ed  era  ben  verfato 
all’  eftremo  fegno  in  varie  parti  di  lette- 
ratura, Abd’  allah  Ebn  Ahmed  Ebn  Mo- 
hammed , foprannominato  Ebn  Al  Mafie  fi 
autore  di  un  gran  numero  di  libri  grande- 
mente (limati,  e l’ Imàmo  Ab (f  allab  Ebn 
Mohammed  Al  Nife! buri , che  fu  un  fegua- 
ce  del  farnofo  Al  Sbafici , nato  nell’  anno 
238.  dell’  Hejra . Un  vento  orientale  che 
fòffiò  con  gran  violenza  in  Sicilia  a di  1 1. 
di  Luglio  rovinò  ivi  e diftrufle  totalmente 
la  vendemmia.  Da  quello  tempo  l’uffizio 
di  Vifiire  divenne  un  pollo  foltanto  di; 
puro  nome , feguitando  l’ Emiro  Al  Omrd 
a governare  il  Caltfato  con  alfoluto  domi- 
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' 1658  L' IJlori/t  degli  Arabi.  ■ Lib.I. 
nio  fino  a tanto  . che  in.  Baghdàd  la 
potenza  de’  Seljìtkiani , o Turchi  orien- 
tali non  cominciò  a declinare  ( t ) . ' 
Vtrgogrtofo  L’anno  appreflo , che  fu  l’anno  315. 

r mchlufo  dell’  Era  Munfulmtinna  , Ebn  Rayek  , il 
per  parte  quale  avea  prefo  poffeflb  della  carica  di 
^9 Emiro- Al  Omrày  ed  in  confeeuenza  di 
Thàher.  ciò  avea  i muero  regolamento  e direzio- 
ne dello  fiato,  conchiufe  un  trattato  di 
pace  in  neflim  conto  gloriolò  pel  Calif- 
fo con  Abu  Thàher  principe  de’  K arma- 
, niani  y il  qual’erafi  refo  padrone  di  Cìi- 
fa.-  Imperciocché  il  principale  articolo 
di  quello . trattato  fi  fu  , eh’  Ebn  Rayek 
doveffe  rimettere  da  Baghdàd  al  generale 
Karmazàano  l’annua  fommadi  cento  venti 
mila  Dinari.  Nulla  però  di  manco  A£u 
1 Thàher  a confiderazione  di  un  tale  tri- 
buto fi  obbligò  a non  mai  più  molefta- 
re  per  1’  avvenire  le  carovane  de’  pelle- 
grini nel  loro  paffaggio  a Mecca  (»). 

' ■ • Nel . 


(t)  Khondemir.  Vide  etiam  Al  Makin,  Grog. 
Àbu’h-Faraj  Eutych.  Ifm.  Abulfed.  ad  ano*  Hej. 
324.  Chronic.  Sic.  Cantabrigienf.  & Joan.  Bapt. 
Caruf.  ubi  fup.  » 1 

, ( u ) Khondemir  & Al  Makin , ubi  fup.  Ifm. 
Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  32$* . 
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Cap.IL  V Ifiorta  degli  Arabi.  16^9-  \ ■■ 

Nel  medefimo  anno  Ebn  Rayek.  ed  Al  Bandi 
il  Califfo  in  perfona  marciarono  con  un  trJ) 
potent  efercito  a Wajet. , a line  d mdi  Califfo, 
{cacciarne  ■ il  rubelle  Abu  AbS  allah  Ab 
Bari  di , il  qual’ erafi  : di  quella  citta  im-  , 

padronito.  Quindi  Al  Barìdi,  conciona*  » 
chè . non  fi  trovaflè  in  • iftato , di  poter 
fare  fronte  contro  le  forze  del  Califfo , 
fi  comprò  la  pace  da  Al  RJdi  con  fot-  A 

tomettèrfi  ed  obbligarti  a pagare  un  tri- 
buto di, trenta  mila  Dinari  ogni  mefe . 

Ma  dopo  che  il  Califfo  fu  partito  per 
Baghdad , egli  fi  ribellò  -nuovamente, 
prefe  Bafra  una  col  diftretto  ad  efs’ap-, 
partenente,  ed  in- breve  tempo  divenne 
affai  più  potente  di  quel  che  prima  non 
era  fiato  giammai  ( w ) . ■ : j 
• Una  tale  ribellione , avendo  grande- Al  Bandi 
ménte  imbarazzati  gli  affari  del  Califfo , ^wàfer 
come';  quella , il  cui  teatro  era  in  mob  Ahwàz  e 
tiflima  vicinanza , di  Baghdad , Ebn  Ra - Bafra  » * 
yek  mandò  Tabe  am . il  Turco  con  un 
numerofo  efercito  a fine  di  eftinguerla , dì  Ama- 
e di  avér , fe  foflè  poffibile , tra  le  me  ma-  do’ddaw- 
ni  l’ autore . di  effa . Ma  Al  Barìdi  non  1 * 
veggendos’ in  iftato  di  poterti  opporre  ad 
JJl.Mod.Fol.ILTom.IIL  j N effo  • • 1 


( w ) Al  Makin , ubi  fup.  p,  204. 
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iddo  rifiorì  a degli  Arabi,  Lib.I. 
dTo  Tahcam , all’  avvicinarli , che  coftuife- 
■ ce, fi  raccomandò  tan torto  alla  fuga;  laon- 
'•  de  W àfet  y Ab’wà-z. , e Bafra  immediata r 
mente  fi.  fottopofero  alle  forze . del  Ca-  ‘ 
biffo.  y ed  Ebn  Rayek  deftinò  Tabe  am  a 
prefedere  in  Ahnvà * in  qualità , di  ^go- 
. vematore  , il  quale  im  perciò  obbligoflt 
* pagare  al  Califfo  un’annuo  tributo  di 
trent’ottò  mila  Divàri.  Al  Barìdi  dall’ 
altra,  banda  dopo  ché,  fu  ricacciato  da 
Wàfety  AbivaZy  e Bafray  prefe  • afilo 
nella  corte  di  Amado'  ddavula  Ali  Ebn 
, Buiya , il  quale  l’anno  feguente  mandò 
il  Tuo  fratello  Moezzo  ddavola  Ahmed 
Ebn  Butya  una  con  lui,  feguito  da  un 
forte  , corpo  di  truppe,  per  lare  sloggia- 
re Tabe  am  dalli  Tuoi  nuovi  acquifti . In- 
torno a quello  tempo  i Mnnfulmani  lac- 
cheggiaróno  la  chiefa  della.  Refurrtzione 
in  Gerufalemme  , e riduflèro  in  ceneri  la 
maggior  .parte  della  medefima;  ed  in  taf 
tempo  era  quivi  patriarca  un  certo.  Cri- 
fiofero  natio  di  Askalon  , o Asbkelon . 
Nel  medefirao  anno  mori  Ahi  allab  Ebn 

• I * * 

Mobammed . Al  Kbarraz  che  fu  . un 
grammatico , il  quale  Icrifiè  un  ben  grofc , 
lo  e diffido  comen cario  fopra  il  Corano  •», 

In  Sicilia  accadde  nella  città  di  Gergen- 

\ * - * • 1 
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6ap.ll.  V IJlori a degli  Arabi.  1661 
ti , eh’  è X Agrtgentum  degli  antichi,  una - 
follevazione  all!  diciaflette  di  Aprile  j 
allorché  il  popolo  di  quella-  città  fi- 
unirono  in  grandiffimo  numero,  caccia- 
rono Ebn  Amràn  da  Calata-  Bellona 
chiamata  dagli  Arabi  Ka'lat-Al  Bellutf 
e poferó  a ' lacco  la  guernigione  di 
quella  piazza  . Al  Emìr  Salem  avendo 
ricevuto  avvilo  di  quel  eh’  er  accaduto’ 
marciò  contro  i folle  vati  con  un’  armata 
di  Siciliani  e Cottami  ani , o C attimi  ani  ^ 
nazione  Araba . o Mora  molto  potent’  e"  . 
guerriera  , e pofe  1’  affedio  ad  ' Afrah  , ' , 
od  Ofrab  ; del  che  effendo  fiat’ informat’*, 
i Gergentini  fi  polèro  in  marcia  verlb- 
il  campo  degli  affediatori , ed  avendo . 
attaccate  le  truppe  dell’  Emiro  in  gior- 
no di  Sabbato  a di  24.  di  Giugno  , le 
ruppero  e feonfifféro  con  una  ftrage  in-’ 
credibile . Ei  perirono  nell’  azióne  un- 
prodigiolò  numero  di  Cattami  ani  una 
con  Abu  Dekàk  loro  generale  . !Dopo 
una  fi  migliarne  disfatta  , eglino  fecero 
delle  {correrie  fino  alle  porte  di  Paler 
mo , e tentarono  fin’  anche  di  formare  P 
afsedio  di  quella  città  : per  lo  qual  fine  fi 
avanzarono  ad  una  piazza,  che  andava 
fotto  il  nome  di  Mesìd  BMìs  non  lun- 
J 5 N 2 gi 
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1662  JJ I flotta  degli  Arabi . . Lib.Im 
.gi  dalla  città;  ma  furono  con  una  per- 
dita confiderabile  ri  (pinti  .dagli  abitanti' 
di’  Palermo , i quali  venendo  foitenuti 
ed  aiutati  da  Al  Emìr  Sàlem  Ebn  Al 
Ras  bui  , e da  Al  MaimUn  ,Ebn  Mìtfa  , 
li  perfeguitarono  fino  a Marni* a,  e .pas- 
sarono molti  di  elfi  a fil  di  Spada . Que- 
llo Emiro  era  flato  collituito  governa-, 
tore  delle  conquide  Munfulmanne  fatte  in 
• Sicilia  da  Abùi  Kaftm , od  Al  Kayeni 
. Califfo - di  Kairrwànì  e gravemente  op- 
prefle  i Siciliani ed  in  particolare  i 
. Gergentini  , i:  quali  -perciò  non  potendo 
fbffrire  il  giogo  , eh’  egli  - • avea  loro 
im pollo,  Scacciarono  la  guernigione  Mun- 
fulmanna  fuora  della  loro  città . Quello 
fatto  fece  talmente  montare  in  rabbia 
il  Califfo  Africano  , che  mandò  un’  ar- 
mata ; per  ridurli  fotto  la  Sua  patella  ; 
la  quale  avendoli  circondati  e chiufi  da 
' tutte  le  parti , tagliata  ogni  comunicazio- 
ne tra  . loro , e . gli  altri  Siciliani , - li 
liduffe  a grandifTime  ftrettezze  . Tutta- 
via eglino  trovaron  mezzi  di  ricorrere 
e chiedere  ajuto  all’imperator  Greco , il 
quale  non  mancò  di  mandare  in  loro  Soc- 
corSo  un  corpo  delle  migliori  Sue  truppe, 
per  cui  furono  mefiì  in  iftato  di  rifpingere 


'CapJL  V Iflma  degli  Arabi.  i66% 
gli  affediatori  yi  tutt’  i loro  affala , di  : 
diltruggere  un  vatto  numero  de’  loro  fol- 
dati,  ed  in  fomma  di  foitenere  un  fi  e» 
ro  e vigorofo  affedio  per  lo  Spazio  di 
quattro  ann’  intieri  (#).  ' 

* Le  provincie  del  Califato  in  .quello  I?  Califfo 
tempo  erano  • divife  in  maniera  tale  m ?i;t2  ' 
tra  diverfi  principi , che  il  Califfo  pof-  7n 
sedea  {blamente  un’  apparenza  di  pree* 
minenza  quanto  alla  dignità  , la  quale 
riguardava  più  gii  affari  della  religione,  di  Bagh- 
che  quelli 'dello  flato.  Ciò  fi  renderà^, 
manifefto  a baflanza  dalla  feguente  lilla 
de’  tiranni,  cd  ufurpatori,  che  fi  erano 
da  fe  medefim’  innalzati  in  differenti  par- 
ti dell’imperio  Munfulmanno  nel  comm-  ' 
eiamento  dell’anno, in- cui  prefentemen- 
te  diamo  * • • . - \ 

Le  citta  di  V\'*fet , Bafra , e Cu  fa  con 
la  rimanente  parte  dell’ Iràk  Arabica,  era- 
no con  fiderate  come  i beni  proprj , o fin 

*-•  *•••-/'•'«'  v : ' 5 N *3  ' * : 'pc*  * v 

- * ■ . • . * ' . 

, (x)  Al  Miniti , ubi  <up.  p.  528#  ad  59  ir  1 tir  * 

AbulFcd.  ubi  fup.  Chrcnic.Sic.  Arab.  Ganr?.brigiv-i)b 
p.  11.  12.  Joan.  Bapt.  CaruC  ubi  fup,  p.  9?.  icol 
Al  Kadi  Shahaòo'ddin  Ebe  Abildam  Al  Hamawit 
in  hift.  cui  tit.  Afmoifar  ? ccnfervat.  in  Bibiiotb. 

Efcuria!.  & Làt.  redditi  à Marco  . Dorè! io . Vide 
etiam  AnautKài  Inveii  Panorr»t  tom,  il 


tr 


1664.  L' IJìoria ' degli  Arabi.  Lib.I. 
peculio  di  Ebn  Ràyek  1’  Emiro  Al  Om - 
ra ;non  oftante  che  Al  Paridi  fe  ne  folle 

7 

impoffeflato  nel  cominciamento  del  pre- 
fente  anno.  - . .. .. 


r 


IL  paefe  di  Fàrs  , Farftjlàn  , o Per- 
* • fui  propriamente  cosi,  detto,  era  polle- 
duto  da  Amado’d dannila  Ali  Ebn  Bìti/a, 
che  fu'  il  primo  principe,  o capo  della 
• dinaftìa  dell!  Bui/ ani , il  quale  ■ tenea  la 
'•  refidenza  bella  città  di  Shìràz  . . . . 

•.  Parte  del  tratto  denominato  Al  J e- 
. ' . bài  infieme  col  reftante  dell’;  Iràk  Per- 
mana , - eh’  è la  parte  - montagnofa  di 
Perfia  , ed  il  paefe  degli  antichi  Partii 
riconofceano  per.  loro  padrone  Rocno\ 
• ddansilà  o Rucno'ddanvla  Al  Ha  fan 
Ebn,  Bìtiya  , fratello  di  Amadd  dd amila 
Ali  Ebn  Bìtiya , il  quale  risedeva  in 
Esfabàn . ‘ - •' 

. . L’  altra  parte  di  quella  contrada  era 
polfeduta  da  Wafmak)n , Washmalfin , o 
Washmaìfìr  il  Deilamito , fratello  di 
Mardaivìf . 

Diyar  Rabia  , Diyar  Becr  , Di- 
yar Modar  , e-  la  città  di  Al  Manti- 
fel , o Moful  riconofceano  per  loro  fo- 
vrani  gli  Hamdànites , o fieno  i principi 
della  ltirpe  di  Hamdàn.  - 

V'- 

* I 
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' . L’ Egitto  poi  e la  Siria  non  obbedirono 
più  a’  Califfi,  ma  /piamente  a Moham- 
med  Ebn  Taf  o \T-agai  :rfoprannomina- 
to  Al  Akbsbìd , il  qual’ era  fiato  colti* 
mito  governatore  di  quelle  provinole 
da’medefimi  Califfi.  . 

L’ Africa  , era  Hata . foggiogata  da’  Fd* 
temiti , i quali  avevano  indi  cacciati  gli 
Aglabiti  governatori  della  citta  di  Ka- 
irwdn  y e.  lue  dependenze  per  parte  de’ 
Califfi  «.  'U  fignore  di  una,  tale  regione  , 
in  quello  tempo  fi  era  Al.  Kayent 
' : Abiti  Kafem  Ebn  Qbeidt  allah  Al  Moh-  . 
di  , li  cui  fuecelfori  fondarono  un  nuo- 
-VO  Cai  fato  Xn  Egitto.  ■ ... . . .*v . . . ; 

; La  Spagnaio  almeno  la  parte  Mutt~ 

. fstlmanna  di  eflà , era  governata  da  Abdt . 
alrahmàn  Al-Nafr  Ebn  Mohammed  del- 
la cafa  di  Ommiyah , il  quale  immanti- 
nente dopo  quello  tempo  affunfe  il  titolo: 
di  Emìr  Al  Mumtnìn , che  vale  principe  , 

, Re , o imperatore  de  fedeli , , eh’  era  un 
titolo  proprio  e particolare  de’  Califfi . 
i Le  provincie  Munfulmane della  Sicilia,. 
eccettuatane  la  città  di  Gergenti,  li  cui 
abitanti  aveano  fcacciata  la  guarnigione 
' Magrebiana , ebbero  per  loro  immediato- 
governatore  Al  Emìr  Sdlem  Ebn  Al 

5 N 4 Ra. 
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1 666  V I fiori  a degli  Arabi . L'thh 
Ras  hì d , il  quale  era  ivi  luogotenente 
del  Califfo  di  ■ Kairwàn  , ■ . > • •' 

\ Li  paefi  Munfulmanni  in  Creta  ricono» 
fceano  per  loro  fovrano  un  certo  perfonag- 
gio , il  quale  probabilmente . era  difen- 
dente di  Apocbapfus , od  Abu  Kabs , che 
fui’  ammiraglio  Spagnuolo  Magrebiano  , 
che  foggiogò  quell’  ifola  incirc’  all’  anno 
di-Noltro  SIGNORE  812. 

Le  provincie  del  Kbarasàn  e Maina- 
ta Inabr  , o fia  la  ' T ranfoxana , erano 
lotto  il  dominio  di  Al  Nafr  Ebn  Ah - 
med  della  dinaftìa  de’  S ammani  ani . - 

* f 1 V *• 

Le  provincie  del  T abrejlàn , Jorjàn , o 
Georgiana , e Mazanderàn  aveano  certi 
Re  della  prima  dinaltia  - de’  Deilamiti. 

. La  provincia  di  Kermàn . èra  occu- 
pata da  Abu  Ali  Mobamnted  Ebn  Ey-  ■ 
Uà  od  Elias  Al.  S ammanì , il  quale  le  ■ 
n*  era  refb  padrone  prima  del  comincia-* 
mento  del  prefen te  anno . • 

E finalmente  le  provincie  di  Tamà- 
ma , e Babrein , comprendendovi  il  di- 
-llretto  di  Hajr , erano  il  poflèffo  di  Abu  * 
Tbàber  il  Karmaziano,  . 

Da  ciò  apparifce  , che  nell’ anno  325.  - 

dell’  tìejra , il  Califfo  Al  Ràdi  , o più 
tolto  Abu  Becr  Mobammed  Ebn  Ràyek. 
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l’ Emiro  Al  Omrà , avea  foltanto  il  pofc 
seifo  della  citt'a  di  Baghdad , e Tue  di- 
pendenze, appena  rimanendogli  in  qua- 
lunque altra  parte  dell’  imperio  la  fem- 

f lice  e mera  ombra  di  fovranitk  . Egli 
ben  vero , che  da  principio  il  nome 
del  Califfo  era  riverito  e rilpettato  da’ 
principi eh’  aveano  innalzato,  fe  llefiì, 
in  tutte  le  provincie  ; eh’  era  menzionato 
per  tutto  1’  imperio  nelle  mofehèe,  du- 
rante il  tempo  del  divino  fervigio  e 
preghiere  publiche  , le  quali  in  effe  fi 
faceano  ; ed  era  improntato  fopra  le 
monete  correnti . Ma  pofcia , effendolì  la 
- loro  venerazione , che . per  lui  aveano  di 
grado  in  grado  ibernata  e diminuita 
eglino  quelli  principi  od  Emiri  lo  con- 
fiderà vano  foltanto  come  il  grande  lmàmo , 
o fovrano  pontefice  della  religione.de' 
Mufulmani il  -quale,  non  avea-  nulla 
più  che  fare , fe  non  fe  il  divino  \ fervigio  e 
le  preghiere  , arringare  al  popolo  nella 
gran  molchèa  di  Baghdad , e decidere 
certi  punti  appartenenti  alla  legge  ; ed 
in  quell’  ultimo  particolare , il  tuo  pote- 
re egli  era  parimente  moltiffimo  limi- 
tato . Egli  è pur  vero  altresì , che  i 
medefimi  Califfi  in  procedo  di  tempo. 


/ 
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■ fcoflero  da' loro  il  giogo  di  cotefti  Emi- 
ri y e foftennero  la  loro /indipendenza 
contro  di  elfi  ; ma  con'  tutto  ciò  il  loro 
potere  andò  poco  a poco  a declinare  > ed 
appena  fu.  loltanto  V ombra  di, quello, 
che'  avevano ■ avuto  prima,  dal  tempo 
onde  prefentemente  ftiamo  ragionando 
fino  alla  . prefa  - di  Baghdad  fattane  da’ 
Tartari  o Mogolli , che  abolirono  in- 
tieramente il  Califato  (/)• 

Ebn  Mok-  ■ Nell’ anno  dell’  Hejra  325,  cheprin- 
melfo^Jl' eipiò  a di  8.  di  Novembre  dell’anno  dì 
r '0  di  Noftro  SIGNORE  9Z7i  Ebn.  Mcklaby 
ifire.  ji  quale  dopo  la  rimozione  di  Ab  di’  al- 
rahmàn  Ebtt  'Ifay  ed  Al  E adì  Ebn  Jan « 
far  dal  pollo  di  Viftre  , era  flato  rifta- 
bilito  egli  e reintegrato  a quella  cari- 
ca , fcrifle  da  parte  del  • Califfo  Al  Rà- 
di una  lettera  a Yabcam  il  T ureo , di- 
cendogli , che  al  prefente  era  tempo  a 
propofito  per  lui  di  avanzarli  a Bagh- 
dad falla  teda  di  un  corpo  di  truppe,  a 
fine  di  liberare  il  Califato  dalla  tiran- 
, '■  - ••••’•  • * . •;«  nia 

• » 1 

**  • . • . . ■ . ' ’ 

‘ (y)  A!  Makin,  ubi  fup.  p.  20?.  204.  Mirkbon<?, 
Khondemir,  Ebn  Shohnah,  Abu’l-Faraj  * Ifm.Abul- 
fed.  Eutych*  Chronie.  .Sic,  Cantab.  Geor*.  Ccdren. 
Joan.  Zonar.  Roderic.  Toletan.  Pr.  Herbcl.  Cani  £ 
alugue  lcriptor.  plurim.  paflL  V 
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■ Cap.II.  V IJtoria  degli  Arabi  . 1669 
nia.  di  Ebn  Ràyek , ed  occupare  il  luo- 
go di . lui  . Ma  . conci  ofiachè  quella 
lettera  foffe  Hata  intercettata  > . Ebn 
RJ/ek  manifeftp  al  .Califfo  il  tradimen- 
to del  Viftre  , il  quale  , aveva  . avu- 
to 1’  ardire  di  fcrivere  una  fimigliante 
lettera  a Tabe  am , fenza  làputa  del  Tuo 
fovrano  , anzi  anche  contro  gli  efpreilì 
ordini:  di  lui  . Ebn  Moklah  al  primo 
comparir  che  fece,  dinanzi  ai  Califfo 
niegò  un  tal  fatto  ; ma  come  fu  contro 
lui  prodotta  la  lettera  fcrittadi  fua  pro- 
pri a mano,  fu  ritrovato  gi'a  reo  di  tut- 
to quello  ond’ era  flato  acculato;  il  per- 
chè fu  mandato  immediatamente  entrò 
una  prigione  , gli  fu  formato  il  procefl 
sòv  e venne  per  aver  commeflo  un  de- 
litto cosi  enorm’  ed  abbominevole  con- 
dannato da’  giudici  ad  eifergli  troncata 
la  mano  diritta  . Allorché  gli  fu  letta 
e pronunciata  una  fimigliante  fentenza, 
egli  li  lagnò  afpriffunamente  della  feve- 
rit'a  e gravezza  di  eflà , e dell’iniquitìt  in- 
fieme  di  reciderfi  la  delira  di  un’  uomo, 
il  quale  aveva  inventato  il  più  bello  ca- 
rattere , che  foffe  mai  flato  in  ufo  tra 
gli  Arabi ; che;  avea  fcritte  molte  copie 
del  Corano , eh’ era.  il  libro  tenuto  nel- 

r • * ’ , ( i*/  * 1 ' < ■’ 
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Bella  piti  alta  venerazidri’  e fiima  tra  i 
Munfulmannì , ia  una  mapiera  così-  ele- 
gante , che  pattavano , ed  eran  tenute 
per  capi  d’ opera  nell’  arte  dello  fc  rive  re; 
e che  firtalment’  era  (iato  Vi  [tre  di  tre 
{uccellivi  Cdijfi  ..  Nè  fu  egli  ■- contento 
di  sì  fatte  fue  gravi  lagnanze  ; poiché  s 
inveì  acerbamente  contro  i giudici , con- 
tro Ebft  Ràyck , ed  il  Califfo  medefi- 
: mo  * Il  perchè  1’  efecutore  in  adempi- 
mento della  fentenza , che  contro  di  lui 
era  Hata  decretata  , non.  folamente  lo 
privò  della  fua  mano  diritta  ; ma  in  ol- 
tre gli  tagliò  Umilmente  alcuni  giorni 
'dopo  anche  la  lingua . Dopo  la  . qual 
cola  fu  confinato  dentro  un’  ofcura  pri- 
gione o ' fia  folfa  appartenente  all’  im- 
periai palazzo»  Al  Mak*tt  ,o  per  me- 
glio dire,  il  fuo  traduttore  Erpenioy  ri- 
ferifce  ,'  che  non  ettendogli  fiato  per- 
meflb  di  aver  feco  alcun  fervo,  egli  ti- 
rava l’ acqua  da  un  pozzo  ( E ) , che  gli 
**•  '•  *•  ••  c . • era  ■ < 


r- 


- > 

’ '(E)  Il  p affario  di  Al  Makìn  qui 
citato , eh'  è Yekàl  annaho  làhako  darb,. 
è fiato  da  Erpenio  tradotto  ; Ajunt  au-, 
tem  illlc  apud  eum  fuiffe  puteum;  lad • 

dove 


Cap.Il.  11  Iftoria  degli  Arabi.  l6jl 
era  da  preflò , con  la  Tua  finii  tra  e con  la 
bocca  • Mori  egli  poi  y fecondo  l’ awifo  del 
mede  limo  Al  Moki»  » nel  mefe  di  Sba- 

- t Val-  ■ •< 

■ - ~ ' * 

..  - * ■..■■■■—»»■  — , 

* ' % . .*•.  * t*  * ì * 

0 ''  * ••  /.  .0  t * 

dove  bifognava , che  fi  traducejfe , Ajunt 
autem  magnani  eum  prehendifle  mife- 
riam  ( . vei  anguftiam  ) in  conformità  di 
un  paj] aggio-  ftmile  in  Abulfaragio  ( 8 ), 
Walaiiako  shakk  shaddid  eia  an  m'at  ; 
Et  magna  eum  prehendit  miferia , do» 
nec  moreretur./  quali  paffaggi  in  fé 
contengono  e f sniffano , che  Ehn  Mok* 
lah  fu  nella  prigione  ridotto  ad  uno  fla- 
to di  grande  mi  feria  y e continui  ad  effe* 
re  in  un  tale  flato  , fino  al  tempo  della, 
fua  morte . Mr.  Gttife  (p)  poi  ha  fatta  la 
feguente  nota  marginale  fu . la  traduzio- 
ne di  Erpenio  delle  dette  parole  di  Al  Ma* 
kin  • Haee  - non  ; lignificane  voces  Ara- 
bica ; videntur  potius  idem  valere  quod' 
apud  Abul  Pbaragi  ( refliùs . Abul-Fa- 
raj  ) de  eodem  Magnaque  miferia  affli* 
ttus-  eft , donec  moireretur . . Or  che  que- 

...  . v 

( 8 ) Greg.  Abul-Fard}  , ubi  fup.  p.  303. 

( 9 ) Al  Makitty  h'tjl.  Sur  aceri.  Arab.  Lat.  per  Thy* 
mam  Erpen'mm , cum  annotai,  MSS.  GuiL  Gttifii p.  205* 
in  Bibi  BodU  Oxoii*  7<  4,  ait« 


t 


tSft  a IJìorid  degli  Arabi.  Lib.T.' 
dell’ anno  329,  0 come  vuole  Abul» 
fei»  nell’anno  338,  e fu  non  meno  di 
tre  volte  fotterrato  \ cioè  la . prima  volta 
nella  prigione,  in  cui  mori , la  feconda 
nella  cafa ' del  fuo  figliuolo  Abul  Hafan , 
0 finalmente  nella  cafa  fua  propria . Di- 
oefi  parimente,  ch’egli  aveffe  fcritte  tre 
copie  del  Corano  , che  in  bellezza  : fcrr- 

• V ’•••  paff-‘ 


- — ■— 
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▼ • ; 

Jla  off etvazione  fui  giufta  y come  sì  la 

ììòjlra  traslazione  delle  precedenti  parole 
di  Al  Makìn , fembra  ..chiaramente  pruo- 
vato  da  Abulfeda  (io ) mentre  riferifcey 
ehe  all’  altre  miferie  da.  Ebn  Moklah  fi 
iggiunfe  una  diarrèa,  della  quale , avve- 
gnaché non  gli  fojfe  permejfa  l ajjiften - 
va  di  fervo  alcuno , miferamente  perì. 
Potiebbotto  ' altri  argomenti  recarfi  in  fo - 
fìegno  dell  emendazione  della  verftone 
patina  fatta  da  . Erpenio  del  paff aggio 
di  Al  Makìn  , che  in  cjuejìo  luogo  abbia- 
nto  foitopojìo  alla  con ftder azione  de'  let- 
teratif ove  ' i limiti  j che  ci  ftanto  pte- 
w in  quejìa  parte  della  nojlra  opera 
eel  permette ff ero*  ' ' • 

T*  ; r*  ' m-  ^ 'o  ' . r , : 

• v * i . ‘ . *■  •**.  ' # • 

( io  ) Ifm.  Abulfed • in  ebron.  ad  an.  He/.  326. 
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pacavano  tutte  , le  altre  , e di  aver  fat- 
to tre  volte  il  pellegrinaggio  di  Mecc ». 
Egli  è ftato  notato  altresi , che  quando 
baltonò  Ebn  Sibùd , a cagionchè  gli  fteflè 
a leggere  Con  una  certa  tralcuraggine* 
quelli  fecefi  ad  imprecarlo,  che  aveffe  a 
perdere  la  fua  mano , come  poi  gik  avven- 
ne . Da  Abulfaragio  venghiamo  infor- 
mati , che  Ebn  Moklab  fcriflè  una  let- 
tera al  deffo  Califfo , in  cui  lo  Configlia  v’ 
a difmettere  Ebn  Rayek , e tutti  gli  ade- 
renti di  lui,  dicendogli,  che  ciò  farebb’ 
entrare  nelli  ' fuoi  fcrigni  la  fomma  di 
3, 000,  OOO,  000.  di  Dinàri . Mail  Califfo , 
lèguit’  a dire  quello  fcrittore  , comunicò 
quanto  conteneafi  nella  lettera  (nella  qua- 
le Ebn  Moklab  gli  facev’  ancora  premura 
di  conferire  ih  pollo  di  Emìr  Al  Omrà 
in  perfona  di  Tabcam  ) ad  Ebn  Ràyeki 
il  che  finalmente  fu  la  cagione  della  to- 
tale rovina  di  quel  Fiftre.  Da  Al  Ma- 
k'm  ci  è fiato  prelèrvato  un  fàggio  del- 
le poetiche  di  lui  compofizioni , le  quali 
furono  mediocremente  buone  . Or . nulla 
oliando  quel  tanto  fi ...  è • qui  : olfervato  , 5 
un  certo  fcrittore  afferma  che  l’ inven- 
tore del  moderno  carattere  Arabico  non 
fu.  Ebn  Moki  ah , ma  il  fuo.  fratello  Ahi  » 

' ' ■:  “T"’*;  • / ' " allah 
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Yahcam 
il  Turco 
Jimpadro • 
tùfce  dì 
Baghdad, 
tcojlrìnge 
H Califfo 
a fare  lui 
Emiro  Al 
Qmrà . . 
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all  ab  Al  Hafatt  ; febbene  il  medefirao 
poi  fu  recato  ad  un  maggior  grado  di 
perfezione  da  Ali  Ebn  Bowàb , il  quale 
fiorì  nel  fecolo  appretto,  e fu  ridotto  alla 
forma  prefente  da  Takltt  Al  Moftàfemi 
fegretario  del  Califfo  Al  MoJldfem>  che 
fu  l’ultimo  de’- Califfi  della  famiglia  di 
Al  Abbàs  .(%).  : . , :■ 

Or  la  depofizione  ed  imprigionamento 
di  Ebn  Moklab  apportò  per  allora  una  certa 
fpecie  di  calma , quantunque  Ebn  Rayek 
non  foife  perciò  in  neflun  conto  accu- 
rato net  poffedimento  della  fua  carica; 
imperocché  Tabe  am , avendo  determina- 
to di  non  far  paflar  e perdere  Toccato- 
ne offemglifi  pel  tradimento  del  Vtftre , 
s’inoltrò  alla  tetta  delle  fue  truppe  den- 
tro il  territorio  di  Bagbddd , {confitte  le 
forze-  del  Califfo  fotto  il  comando  di 
Ebn.Bjtyek  , e fi  refe  padrone  di  quel- 
la capitale.  Ciò  pofe  Al  Kayek  nell’  ob- 
bligo di  darli  alla  fuga,  ed  abbandona- 


re 


» (z)  Al  Makin»  uhi  fup.  p.  205.  Greg.  AbuT-Fa- 
raj , ubi  fup.  p.  30/.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej. 
32 6.  Ebn.  Khalecan,  Dr.  Herbel.  Biblioc.  òrient.  art. 
Moclah  p,  589.  590.  & art.  Radhi , p.  705.  Vide 
etiam  Georg.  Jac.  Kehr,  in  monarch,  Afiatico-Sara- 
cenic.ftat.&c.pw  5.  Lipfi*,  1724.  v 
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re  il  porto  di  Emiro  Al  Omra  y che  fij 
immediatamente  * occupato , da  - Tahcam , 

Il  dello  Califfo  non  per.  tanto  non  ven-  ! 

ne  a guadagnar' nulla  di  «vantaggio  per 
quello  cambiamento ;•  continuando,  tutta- 
via a vivere  in  una  ..intiera  • dipendenza  • , ■ 
dal  fuo  miniftro , ed  anche  fenza  la  menom’  ) 

apparenza  di  autorità  . Gii  artàridelli  Kar* 

. maziani  in  quello  anno  fi  trovarono  in  uno . 1 

fiato  di . molta  declinazione , di  maniera  ' 
tale  y che  Abu  Thàbcr  trovò  effer  una 
colà  eftremamente  difficile  di  mantenerli  ' ' 

• nel  pofferto  >di  Hajr . Bifogna  che  ritta 
tralafciamo  di  olTervare , che  Moezzo 
ridami  a Abmed  Ebn  Buffa  ì impoffelsò  di 
lAèwdz  nel  principio  della  campagna** 
pofe  Ba/ra  un’  altra  volta  tra  le  ;mani 
di  Al  Barìdi.  ; ma  non.  potè  imperta» 

<0  infignorirfi  di  Wàfet  * Quivi  Tab^ 
cam  fi  difefe  e,  mantenne  tuttavia  ferino 
nel  campo , coftrinfe  Moezzo'  ridami  a 
a ritirarli , ed  indi  poi.-  lcacciò  Ebn  Ra~ 
fek  da  Baghdad  . Avendo  Tahcam  cosà 
efpulfo  e rimolTo  da’  configli  del  Califfo  un 
lai  fuo  predeceffore  vdopo  aver  quelli  occu-  . * 
pato  quel  fublime  porto  di  Emiro  Al  Qrn- 
rà  un’  anno , diece  mefi. , -e  fedici  gior- 
ni > entrò  ,egl’  immediatamente  in  quel- 
IJl.Mod.FolJI.T omJII.  5 O la 
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la  carica,  e fece  fuo  fegretario  di  fiato 
Mobammed  Ebn  Tahya  Ebn  Sbìrazàd . 
In  quell’  anno  li  Siciliani  fotto  la  con* 
dotta  di  Ebn  Al  Sabàyab , .e  di  Abu 
Tàr , fi  rivoltarono  contro  Al  Emìr  Si- 
lenti ma  fitron  da  lui  medi  in  rotta  nel 
giorno  diciaffettefimo  di  Settembre  : le 
non  che  Al  Emìr  Sàlem  perdè  nell’azio- 
ne uno  de’ Tuoi  principali . uffìziali  nomi- 
nato Al  Nat  tur  Al  Afivad  , il  quale 
fembra,  che  foflè  fiato  un  Moro  o Ma- 
cchiano di  origine  .Molti  de’ capi  , che 
dhddero  tra  le  mani  dell’  Emiro , egli 
ordini,  che  foflero  impalati  nel  giorno 
■ventèlimo  dell’  ifteflo  mefe , a fine,  di  at- 


terrire gli  altri  di  unirfi  a’  rubelli  gik  folle- 
vati  ; ma  - non  per  tanto  una  tale  fua 
fé  verità  produlfe  un’  effetto  intieramente 
contrario  . Imperocché  i Siciliani  élfen- 
dofi  efafperati  per  la  crudeltà  di  Sàlem , 
unirono  un  ' numerofo  efercito , ed  attac- 
carono le  forze  Magrebiane  comandate 
dall’  Emiro  in  perlòna  a di  fette  di  Otto- 
ère  eoa  una  bravura  grandilfima  ; ma 
■con  tutto  ciò  pure  dopo  un’oftinata  di- 
sputa furono  intierametfte  disfatti  e per- 
seguitati fino  • alle  porte  della  citfit  di 
Palermo  , nella  quale  i vincitori  entraro- 
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no  fenz’  alcuna  oppolizione  , e tolto  for- 
marono l’alfedio  c^lla  fua  cittadella . Abul- 
Kajenty  od  Al  Kayem  il  Califfo  di  Ka~ 
irujàn  , avendo  ricevuto  avvito  di  una 
s'i  fatta  ribellione  t fpedì  K halli  con 
una  potente  flotta  ed  un  forte  corpo  di 
truppe  di  terr’a>  bordo , a fine  di  eftin* 
guerla  . 'Quindi  Kjjalìl  fubito.  che  fu 
giunto  nella  coftiera  di  Sicilia , sbarcò 
a terra  con  le  fue  truppe , ed  avendo 
prefo  poflelfo  della  citta  di  Palermo  a dì 
23.  di  Ottobre  y la  fmantellò  intieramen- 
te; la  qual  colà  • talmente  accefe  d’ ira  gli 
animi  defii  Gergentim  , che  fecero  una 
fortita  contro  le  truppe  del  Califfo  Ai  K/t- 
irivàn  con  tale  coraggio , che  già  le  po* 
fero  in  fuga , ne  uccifero  molti  ìul  campo, 
tra’ quali  furono  Ebn  Abu Harìry  ed  Ali 
Ebn  Abul  Hofein  genero  di  Sàlemy  drì 
erano  due  uffiziali  di  diftinzione  , e di- 
fperfero  li  rimanenti  in  sì  fatta  guifa, 
che  non  poterono  ’ mai  più  in  appreflb 
riunirli . . Ma  nulla  oliando  una  Uomi- 
gliante  difgrazia , pure  K balli  continuò  1’ 
alfedio  di  G er genti  ; le  non  che  pervio 
fpazio  di  otto  meli  egli  non  ’ potè'  fare 
le  non  poca  o nefluna  imprelfione  fo- 
pra  della  città.  E qui  bilogna  rimenv* 

5 , 0 2 brar- 
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brarfi,  che  nel  prefente  anno  i Munful * 
marmi  conchiufero  con^i  Greci  un  trat- 
tato di  pace,  per  uno  articolo^  del  qua- 
le fu  convenuta  una-  mutua  e fcambie- 
vole  liberazione  di  prigionieri  (a) . 

Nell*  anno  dell*  He/ra  327,  il  Calif- 
fo Al  Ràdi  con  un  poderofo  efercito 
comandato  • da  Tabe  am  marciò  contro 
Nafero' ddanxfla  Ebn  Abcf  allah  Ebn  Ham- 
dàn , il  quale  prefedev’al  popolo  di  D/- 
yàr  Rabìa  , . Diyàr  Becr  , ed  Al  Manu-. 
Jel  o Moful , lo  feonfifle  con  grandiflì- 
ma  di  lui  ftrage , e lo  perfeguitò  fino 
alle  porte  di  Al  Manvfel  ; alla  quale 
citt'a  egli  dopo  ciò  pofe  1’  affedio  , ed 
obbligò  Nafero' ddanvl  a a fuggirfene  ad 
A>ned.  Ma  mentre  ftavafene  egl’  il  Califfo 
impegnato  e dedito  a quella  fpedizione 
Comparve  in  campo  Ebn  Rayek  alla  teda 
di  un  corpo,  di  truppe  nelle  vicinanze 
di . Baghdad  j del  ' che  . Tahcam  eflèndo 
flato  informato  conchiufe  una  pace  con 
Nafero’ dd anula  Ebn  Ab  £ allah  Ebn  Ham- 


; fa)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  205.  206.  Ebn  Shoh- 
nah , Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  p.  705.  Ifra.  Abulfed.  ubi  fup.  Chro- 
nic.  Sic.  Cantabrigienf.  p.  12.  15.  Joan.  Bapt.  Ca- 
»uf.  ubi  fup.  p.  100.  Panormi,  1720. 
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ian  , a condizione  che  gli  dovette  pa- 
gare un’  annuo  tributo  di  cinque  cento 
mila  Dinari . Quindi  affine  di  pacificare  1’ 
animo  di  ^ Ebn  Rayek  lo  pofe  in  poflèflò 
di  Harràn  , Al  Robà , o Edejfa  , Al 
Awàfcrn , Kinnifrìn  , e parecchi  altri 
diftretti  confinanti  coll’  Eufrate . In  quett’ 
anno  Abu  T hàber  principe  de’  Karma- 
zi  ani  permife  per  la  prima  volta  , dopo 
l’anno  319,  che  le  carovane  de’ pellegri- 
ni una  infieme  con  la  fcorta  , che  le 
accompagnava,  paflàffero  dalla  Stria  in 
Mecca  ; (ebbene  però  obbligolle  a paga- 
re per  una  taie  fu  a permiffione  la  forn- 
irla di  venticinque  mila  Divàri.  Secon- 
do Abulfeda  nel . prefente  anno  Omay - 
yab  Ebn  Isbak  fi  ribellò  contro  Abdt  al- 
rahmàn  Al  Nafr  Ebn  Mobammed  1’  ; 
Emiro  o fignore  di  Andaluf.ay  nella  cit-' 
tà  _di  Sbantarìn  . Ebn  Isbak  elfendo  fo- 
ftenuto  da  un  corpo  di  truppe  Gallici  ancy 
pofe  in  rotta  l’armata  Munfulmanna , che 
contro  lui  era  (fata  mandata  ; ma  fu 
egli  poi  in  un  fecondo  attacco  feonfitto 
dalle  forze  di  Abdt  alrahmàn  , e perdè 
la  maggior  parte  delli  fuoi, uomini;  il. 
che  obbligollo  a fottoporfi  immediata* 
mente  all’  Emiro  con  quelli  patti  « con- 
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-dizioni,  che. gli  furono  preferirti  . Mo- 
, rirono  * prima  della  fine  di . quell’  anno 
' AbS  alrahmàn  Ebn  Ab»  Hàtem  Al  Rà- 
jrtti*’  autore  dell’  opera  intitolata  Al  Har- 
c jo<  iva  Al  T odilo , ed  Abul  Donya  Otb~ 
tnàn  Ebn  Al  Kbattàb  Al  Asbajjo , eh’ 

..  erano  due  famofi  tradizionifti , .come 
. ancora  - Moh amine d Ebn  Janfar  di  Jaffay 
■ o Joppa eh’  era  un  celebre  autore,  ed 
. Abul  Kufem  - Abd'  allah  Ebn  Abmed 
' Ebn  Mabmìtd , comunemente  appellato 
Al  Alani , .il  qual’ era  un  Mot  ai  alito , 
che  foftenne  molti  dogmi  eterodoffì . 

. Intorno  al  medefimo  tempo  :Kbalìl  il 
, generale  Magre  btano , il  quale  avea  co- 
mandate le  forze  del  Califfo  di  Kairvoàny 
mentre  che  fu  profeguito  l’aflèdio  di  G«s 
genti , tornò  con  la  maggior  parte  delle 
fue  truppe  a Palermo , ed  efigè  dagli  abi- 
tanti di  quella  città  come  una  multa 
od  ammenda  una  grolla  fomma  di  da- 
najo , che  mandò  immediatamente  in 
Africa . Ciò  polè  il  Califfo  in  illato  di 
potere  ordinare , che  indi  le  gli  man- 
dalle  un  rinforzo , dopo  il  cui  arrivo 
in  Sicilia , egli  prelè  Abìtthìtr , o Bute- 
riay  Al  Sìràt y eh’ è 1*  AJforus , od  Affo- 
rium  degli  antichi , e la  moderna  Aza* 

• ■ • y ' •'*  * ro% 
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roy  od  AfatOy  Asklofinab , o Sclafanunty 
e Kalbarab  y tutte  piazze  di  confiderà* 
bile  fortezza . In  oltre  egli  fi  avanzò 
alla-  tetta  del  fuo  efercito  a Calata  BeU 
lotta  y per.  formare  P attedio  di  quella 
Cittì  ; del  che  avendo  ricevuto  avvilo  4 
Gergentini , , a’  quali  il  mantenimento  e 
la  difefa  di  una  tale  fortezza  era  di  una 
ettrema  confeguenza , fi  girtarono  fopra 
gli  attediatoti  con  tale  furia , - che  ne 
pattarono  un  gran  numero  a fil . di  fpa- 
da  ; e come  la  ; Cronica  di  Cambrì  già 

fembra  darci  ad  intendere  > forzarono  U ri» 

! * * * • - , ^ ** 

manenti  ad  abbandonare  1’  attedio . Quell’ 
azione  avvenne  nel  decimo  giorno  di 
Luglio  y e riufci  per  le  truppe  Magre» 
b'tane  a tal  fegno  fatale , che  prima  del 
cominciamento  dell’altra  campagna. non 
ardirono  di  comparir  nuovamente  nelle 
vicinanze  di  efla  Calata  Bellona  ( b )* 
L’anno  feguente , che  fu  l’anno  328. 
dell’  He/ra  , Ab»  Becr  Mohammed  Ebn 
Rayek  s’impadronì  di  Henne , Damafcoy 
ed  Al  Rami  a \ ed  indi. penetrò  ad  Arìfb 

5 O . 4 'neU*.  .) 

1 • 4 % % ^ 

( b)  AI  Makin,  ubi  fiip.  p.  206.  Ifm.  Abulfed. 
ad  ann.  Hej.  327.  Chron.  Sic*  Arab.  Canìtab.  Bc 
Joan.  Bapt*  Caruf.  ubi  fup. 
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yek  ì dìs 
fitto  da 

Al  Akh- 
shìd  • 


i 
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nell’  Egitto . Ma  quivi  eflèndoslifi  oppofto 
contro  ; Mohammed  Al  ' Akbsbìd  Ebn  • 


T agaj  ?..  gli'  diede  battaglia  intorno  alla 
metà  del  mefe  di  Ramadàn.  Le  truppe 
di  Ebn  Rayek  nel  cominciamento  dell’ 
Azione  fi  portarono  con  tale  bravura , che 
fitperand’  ogni  bftacolo,  e fecero  retroce- 
■>  dere  tutti  d’ avanti  a loro , e forzarono  gli 
Egiziani  da  ogni  parte  a fuggir  via  . 
Ma  in  vece  di  fecondare  il  bel  colpo  , che 
avèan  fatto , • e perfeguitare  i fuggitivi  . 
Con  quell’ardore,  con  cui  bifognava , che  . 
feguitaflero , fi  arredarono  a taccheggia-  • 
rè  il  lor  campo:  laonde  un  corpo  delle  • 
«ruppe  .di  Al- Akbsbìd  ■ ch’era  fiato 
allogato  in  una  imbofeata  ed  aveva  ofler- 
vàto  il  difordine  e la  confùfione,  incui 
affi  trovavanfi,  fi  avventarono  contro  di 
loro , e li  caricarono  con  tanta  furia , che 
immantinente  li  pofero  in  fuga.  La  mag-  ■ 
’gior  parte  defie' truppe  di  Al  Rayek 
furono  uccife  in  fui  campo,  e le  rima- 
" nenti  di  effe  cosi  intieramente  difperfe, 
-che  non  mai.poteron  . pofcia  riunirli; 
tanto  che  Ebn  Rayek  medefimo  non 
potè , fuggirne  via  in  Damafco  con 
più  di  lèttanta  uomini.,  Dopo  ciò  Ebn 
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Rayek  nei  mefe  di  Dhulkaada  disfece  Abu 
Nafr  ( F ) fratello  di  AUAkbshìd  y e pafsò 
un  vailo  numero  delli  foldati  di  lui  a fìl  di 
fpada  ; Quindi  fu  una  tale  vittoria  torto 
Seguita  da  una  pace  fatta  tra  elfo  Ebn 
Rayek  ed  Al  Akbshìd  ; per  gli  principa-  ‘ 
li  ' articoli  della  quale  fu  ceduta  ad  Al 

Akbshìd  la  città  di  Al  Rami#  con  ia 

•*  , 

•'  * » - » '■  l > • _ _ 

con* 1 


" ■» 


» (F)  Secondo  Abulfeda,  il  me  de  fimo 
Abu  Nafr  fu  uccìfo  nel?  azione  ; la  qual 
eofa  tocco  ed  affiijfe  talmente  lo  fiejf9 
Ebn  Rayek  ^cbe  mando  ad  Al  Akhshid 
un  ambaf certa  per  fare  a quejlo  trinci • 
cips  delli  ’ complimenti  di  condoglienza  , 
ed  ajficurarlo  , cb'  egli  non  avev  avuto  nef- 
funa  mano  , nella  morte  di  fuo  fratello  , 
e che  gli  era  ejlremamente  dispiaciuta . 
A ciò  il  lodato  autore  aggiugne  ycbe  Ebn 
Rayek  mandò  ad  Al  Akhshid  il  fuo  prò * 
pria  figliuolo  Mozahem  , dicendo  a quel 
principe  , che  ov  egli  così  giudicajfe  a 
proposto  lo  fagrtftcajfe  all'  ombra  di  fuo 
fratello.  *Ma  Al 'Akhshid  }-  continua  a 
dir  egli , fu  così  lungi  dall 9 operare  in 
qitejìa  occaftone  con  fallimenti  * di  *ven* 
detta  , che  anni  fece  al  detto  Mozahem  un 
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condizione , che  doveflè  . il  medefimo  pa* 
>are  ad  Ebn  Rayek  . l’ annuale  fomma 
li  cento  quaranta  mila  Vinàri  J e che 
l’ultimo' di  quelli  Emiri y o fia  Ebn 
Rayek  rcftalTe  nel  pacifico  pofledimento 
della  rimanente  parte  della  Sirie , la 
qual’  egli  avea  prima  in  gran  parte  con,» 
quiftata  a forza  d’armi  (c). 

In  qucft’  anno  Al  Sabkari  fu  ucciio 
in  quella  parte  della  Siria  od  Al  Sbànty 
che  dagli  Arabi  vien  chiamata  ThogUr, 
la  quale  fembra  corrifpondere  alla  Sirie 
Antiochena  degli  antichi  « Intorno  al 
fnedefimo  tempo  morirono  Mobammed 

: v?  .•  •»  • < » ' .M 


(c)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  106. 207.  Ifin.  Abul- 
fed.  ad  ann.Hej.  528.  Eufeb.  Renaud.hift.  patriarch. 
Alexandrin,  Jacobitar. p.  343.  Parifiis,  17*3* 
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• preferite  di  diverfe  fontuofe  ve/li  lunghe 

' 0 fieno  mantelli , trattollo  con  li  pii*  alti 
contraffeci  di  di/ìinzioney  e finalmente  ne 
lo  rimandi  al  fuo  padre  in  Siria  carico 
di  tanti  onori  da  fe  fattigli  (il • 


t 
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(li)  Ifrru  Abuìjed . m chnru  ad  «w. Hai*  328. 
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Al  Catini , eh’  era  uno  degl’  Imàmijmà - 
mi  ani  generalmente  denominato  Ebn 
' Sbambìtd  Al  Mokri  Mobammed  Ebn 
’ Ahmed  , . ed  Abu  Mobammed  Al  Mor- 
taesh  y ch’era  un  dottore  degli  SUJì$‘t  co- 
‘ me  ancora  Abu  Becr  Mobammed  Ebn. 

' Al  Kafem , che  per  lo  più  va  lotto  il 
nome  di  Ebn  Al  Ambarek  y celebre  gram-  . 
matico  j - ed  autore  del  libro  intitolato  , . 
Kit  ab  Al  Wacfi  iva  Al  ìbtidai  ( Ope*  „ 
• ^ tenuta  fra  i Munfulmanni  in  molta  Hi* 
’ma)  ed  il  qual’ era  nato  nell’anno  dell 
Hejra  271.  Abu  Omar  Ahmed  Ebn  Ab  A 
Kabbih  Ebn  Janib  Al  Cortbobi  . parti 
fi mil mente  da  . quella  .vita  prima  chó 
terminafle  quell’  anno , di  cui  ftìamo  Wr 
gionando  . Il  fuo  avo  Janib  , il  qua» 
fu  natio  di  Cordova  ^ dicefi  che  (offe  (la** 
to  a principio  - uno  degli  (chiavi  di  He- 
sbdm  Ebn  Abd  alrabmàn  ‘ ma  che  pc* 
feia  gli  fu  data  la  liberti  da  quello 
principe,  il  quale  fu  il  lècondo  Emtro 
della  famiglia  di  Ommiyah , che  preliedè 
atli  Mufulmani  in  Ifpagna . Quanto  a4 
Abu  Omar , egli  fu  uno  di  quei  letterati, 
che  fpefero  il  lor  tempo  in  formar  vq* 
lumi  delle  tradizióni , che  prima  etano 
Hate  foitanto  mandate  a . memoria  . Il 
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libro,  che  portail  titolo  di  Al  Acd , o 
•Al  Akd , eh’  è un  libro  di  quelli , che 
fono  li  più  eccellenti  nel  fuo  genere , è una 
chiara  pruova  del  fuo  merito  {ingoiare  . 
Nel  tempo  di  fua  morte  egli  era  deli*  età 
di  circa  ottanta  due  anni  lunari  (d)\ 
Morte  di  Egli  ’ appari fee  da  ; alcuni,  autori  fè- 

Batrilf bB  guiti  1 da  Al  Mabdn  che  ufei  di  vita 
•i  Anba  ne^  Prefente  anno  Sitìd  Ebn  Batrlk , co» , 
Eutichio . nolciuto  altresì  fotto  il  nome  di  Anba 
Eutychius , eccellente  medico  e natio  di 
Al  Fi> fìat , il  qual’  era  llato  promoffo  al 
patriarcato  di  Alejfandrta  nell’  anno  dell* 
Hejra  321.  Quello  autore,  il  quale  fu 
un  Melchito  y cominciò  li  Tuoi  annali  dalla 
creazione  del  mondo , e li  recò  fino  all’ 
anno  dell’  Hejra  327.  Quell’ opera  inti- 
tolata Nadbm  Al  J avo  bar , un  intreccia - 
mento y od  unione  di  gemme,  o pure  un 
filo  di  perle , è fiata  dat’alla  luce  tradot- 
ta in  linguaggio  Latino  del  famofo  Dr: 

1 Pocock  , protelfore  delle  . lingue  Ebrea 
ed  Arabica  nell’  univerfità  di  Osford , 
dove  fu  ftampata  nell’  anno  di  Noftro 
SIGNORE  i 6 5 6..  Ei  ci  viene  affermato 
• •"  : • ......  . dal 
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CapJI.  L'  I fiotta  degli  Arabi . lóty 
dal  fignor  Renaudot  { G ) , ch’ella  è in- 
comparabilmente migliore  di.  qualunque 
iftoria  generale  , che  polla  mai  trqvarii 
tra  gli  Orientali  y e eh’  è fiata  feguita- 
ta  non  fidamente  dagli  fcrittori  Crifiia- 
ni*  ma  ancora  da  Al  Makrizi , ed  altri 

, ■ au- 

* — > — ; 1 — m , 

, / 

(0)1,  nofiri  eruditi  e culti  leggitori 
non  fi  • appetteranno  , che  da  noi  fi  dia  in 
quefio  luogo  alcuna  formale  rifpofia  non  foto 
al  fai  fi  ed  ingiurio fo  rimprovero  fatto  dal 
Signor  Renaudot  contro  il  Signor  Seldeno, 
ett  egli  rapprefenta  come  del  tutto  ignorante 
e sfornito  dell' sfiori  a orientale , ma  eziandìo 
al  rufiico  e grojfolano  trattamento , che  fa 
. del  gran  Or.  Pocock , contro  del  quale  egli  fi 
fi udi a di  mofirare  un  chiaro  ed  evidente 
difprezzo  yprejf oche  ogni  volta , che  di  lui 
fa  menzione  . Imperocché  , per  far  com- 
prendere e cono  fiere  un fimigliante  fuo  trat- 
tamento rifpettor'  a quelli  risplendenti 
ornamenti  della  letteratura  orientale  , 
balla  foltanto  averne  cià  fimplicemente 
menzionato  - Siaci  tuttavìa  permejfo 
di  notare  , • che  il  fignor  Renaudot 
tratta  quafi  dell'  ifiejfijfimanfanicnt  il  dot- 
tiamo ed  eruditismo  Giòbbe  Ludolfo , 


L'IJloria  degli  Arabi.  lÀb.I. 
autori  Maomettani . Dicelì  in  oltre,  che 
quello  Eutiebio  avelie  compollo  un  trac* 
tato  medico  , sche  « portava  -il  titolo . di 
Kit àb  fi  thebb , e di  edere  dato  verfato 
al  fommo  in  ogni  > parte  di  letteratu- 
ra, e di  fcienze  , eh*  erano  allora  in 
voga . Un’  altra  opera  di  materie  di  con-  . 

. ’ tro- 


■**  N. 


e eh'  egli  appena  qualche  volta  encomia  ve- 
nta altro , fuorché  alcuni  pochi  della  fua 
propria  nazione  . - Quejìo  indica  - una  baf- 
sezza  e viltà  di  animo  , la  quale  non 
può  fare  a meno  di  non  tirare '/opra  un  tale 
fcrittore  il  dif prezzo  di  tutti  gli  uomini 
veramente  letterati , li  quali  debbono  fen- 
za  meno  ejfer  animati  e moffi da  p ih  ele- 
vati fentt menti , e dotati  a uno  fpirito  e 
maniera  di  penfare  più  generofa.  Ma  nulla 
ojlando  f alta  , idea  \ ch'  egli  ha  delle 
fue  doti  ed  abilità  fupèriori  circa  la  lette- 
ratura orientale , la  quale  apertamente  fi 
ravvifa  quaft  in  ogni  pagina  del'  libro  qui 
citato  yfe  noi  fojftmo  dijpojìi  a criticar , come 
fa  egli , li  fuoi  errori , potremmo  affai  pii* 
giufta  mente  notare , che  con  difficoltà  ve- 
runa lira  opera  della  medeftma  grandezza 
abbondi  pii*  di  errori  di  poc  accuratezza, , 

per 
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I troverfie  è fiata  fimilmente  attribuii  v 

I ad  elfo  lui , la  quale  fu  fcrìtta  coatro  / 

gli  eretici  Egiziani , che  gli  recarono 
non  picciolo  dii  turbo  durante  il  tempo  * 
ch’egli  llette  fu  la  fede  patriarcale  di  Alef 
fandria, , che  fu  lo  fpazio  di  fette-  anni  t 
fei  mefi . Egli  fu  alla  fine  attaccato  da, 
una  diarrèa  > la  ’ quale  fin  da  principio  da 
lui  :fi  giudicò  , che  averebbe  ad  elfergli 
fatale  ; e perciò  trasferiffi  in  Ale] Jan» 

' ària  y dove  pafsò  di  vita  nel  giorno  di 
Lunedì  ultimo  del  mele  di  Ra/eb.»  U 
fratello  di  lui  Ifa  Ebn  Barrii;  fu.  egual*  - 

mente  un  medico  di  gran  nominanza , a 

confiderazione  del  qual’  elfo  compilò  l’ ifto 
ria  generale  dianzi  menzionata . Sono  fia- 
ti a lui  fimilmente  attribuiti  altri  libri  di 
jnoltiffima  erudizione L’erudito  Dr:  Ca- 


per non  dire  difamojt  farfallóni y quanto 
fa  fua  y per  .la  quale  tanto  grandemente 
reputa  e millanta  fe  medefimo  ( 1 2 ) . T 


( il  ) Renanti,  bifl.  patriarch,  Alexandrin.  Jacobit. 
P-  347»  34^.  & alibi  pa(f.  Parifiis  , 171  Vide  etiam 
Renaud.  prafat.  ad  bifl.  petr.  Alex. J ac. & Jean.Gagn. 
prtjat.  ad  Ifm.  Abulfed.  de  vit.  & reb.  gtflfl  Mobam- 
muL  t?e.p.  12.  ad  i 6.  Oxon.  17x3. 


J * 


\ 

I 


\ 


Digitlzed  by  Google 


• - » rf  ' ' " 

I 

• / * » • 

. « • ' 

• « 

! ' %6$0  U Ijlorìa  degli  Arabi . Lib.l. 

i . ve  , e l’ abbate  Martino  la  Farina  furono 

| r di  (èntimento , eh’  Eutichio  foflè  ftato  1’ 

] . autore  dei  Cbronicon  Siculum,  .eh’  è neila 

; • publiea  libreria  di  Cambrì  già  ; il;  quale 

f Arabico  manoferitto  fu  prima  del  famo- 

. fo  Tommafo  Erpenio  , ed  è ftato  poi 
I • publicato  con la  verfione  Latina  da  Gio - 

) ojan  Battifta  Carufio  fcrittore.  Siciliano  . 

Ma  ùì  Eutichio  non  abbia  potuto  edere 
l ftato  l’autore  di  una  tale.  Cronica  , . noi 

polliamo  aflài  ben’  e chiaramente  .infe- 
rirlo dalle  feguenti  confiderazioni . Pri- 
mieramente effa  iftoria  termina  nell’an- 
I nodi  CRISTO  965;  laddove JEuttcbio 

mori  nell’anno  dell ’ Hejra  328,  il  qua- 
i l’è  preffo  che  corrifpondente  coll’  anno 

5)40.  dell’Era  Crijìiana.  Secondariamen- 
te che  il  compilatore  della  medefima 
* fta . ftato  un  Siciliano  apparifee  . dalla 
perfetta  cognizione , la  qual’egli  avea  del- 
la città,  piazze  e villaggi  ai  Sicilia , e 
dal  Tuo  computo  degli  anni  , che  cor- 
• rifponde  efattamente  a quello  de  Sicilia- 

ni , i quali  comunemente  con  quafi  tutt’ 
i Greci  cominciano,  il  loro  .anno  dal 
' primo  giorno  di  Settembre , e fanno  ef- 
sere  preceduta  la  creazione  del  mondo  alla 
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Cap.IT.  V IJloria  degli  Arabi . • 1 691 
nafcita  di  CRISTO  5508.  anni  , e 
non  già  5+pi,  o 5492,  come  foftiene  . 
la  chiefa  di-  Alejfandttd.  In  terzo  luo- 
go la  perfonà,  che  le  ride  una  tale  C ru- 
nica fa  foltanto  ufo  de’  nomi  Romani^ 
o fieno  Latini  delli  meli , e non,  ' 
computa  mai  per  gli  anni  dell’  Hejrà  y 
come  fa  Eutiebia  \ la  qual  cola  {uffici* 
entemente  dimoftra,  che  non  bifogna  che 
una  tale  iftoria  a lui  fi  attribuifea  . Or  ; 
avvegnaché  il.  manolcritto  di  Cambrì  già 
fi  ritrovi  nella  fine  di  una  copia  mano-  . 
fcritta  degli  annali  di  Eutichh  , non  ci 
dee  recare  certamente  tanto  gran  maravi- 
glia quel  che  in  riguardo  a quello  punto, 
di  cui  ftiamo  trattando,  è fiato  avanza- 
to dalli  dotti  uomini  fopra  menzionati  ; 
ma  non  polliamo  poi  rendere  cosi  bene 
ragion’  e {piegare  1’  errore  palpabile  del 
Dr.  Cave , e del  Carufta , ih  afferire  eh* 
Eutìcbio  mori  nell’  anno  di  Noftro  SI-  ' 
’GNORE  5150;  ove  non  vogliamo  fu’p- 
porre  , eh’  eglino  non  abbian  mai  letto 
il  Tàrìkb  Al  Moslemìn  , o fia  1’  iftoria  ; 
de’  Munfulmanni  fcritta  da  Al  Mak)n , la 
quale  cosi  fovente  fi  è qui  da  noi  citata(d).' 

IJì.Mod.VoUI.T omJIL  5 P , Nei, 
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(à)  AlMakin,  ubi  fup.  p.208.  20$, Eutych. ubi 
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l6p2  V l/lori  a degli  Arabi.  Libi. 
Nel  medefimo  annoj  Khalìl  con  le 
quefl'  anno  ^orze  Magrsbiane  prefe  pollo  nuovamen- 
n ella  Siri- te  avanti  a Calata  Bel  lotta  y e i ormò  la 
iia*  feconda  volta  l’afledio  di  quella:  piazza; 
del  che  eflendo  flit’  informati  i Ger - 

w % $ t ' . ,t 

ggntini  mandarono  in  (occorfo  della  cit- 
ta un  Corpo,  di  truppe,  le  quali  nel 
mefe  di  Novembre  forprefero  gli  afledia- 
tori  di  notte  tempo e s impadronirono 
del  loro  campo.  Intorno . al . medefimo 
tempo  Al  Emìr  Shlem  , il  quale  .avea 
preceduto  fopra  le  conquide'  Munfulmanne 
* latte  in  Sicilia  venti  due  anni , ed  era 
fiato  un  vittoriofo  principe , ufc'i  da  quefta 
vita  dentro  il.  fuo  cartello  » . In  oltre  in 
Palermo , . e ne*  vicini  villaggi  infierì  una 
. sì  grave  ed  acerba  careftìa , che  giunfe  a 
tal  grado  , che  i genitori  fi  videro  co- 
ftretti  a mangiarfi  i loro  propj  figliuo- 
li per  mancanza  di  altro  nutrimento.  I 
Magrebiani  pofero  per  la  terza  volta  1’ 

■ • ■ - • . • . ..  alfe- 

• ' • . . » , . u ■ ‘ ■ 

fup.  p,  530.  ad  533,  & alib,  Ebn  Abi  Ofaib.  in  vit. 
rnedicor.  Joaru  Selden.  prajfat,  ad  Eutyth.  orig.  ec- 
cleH  Alexandrin.  edit.  Londini,*  1^42.  Renaud.  hift. 
patriarci  Alexandria.  Jacobit,  p.  347.  348.  Parifiis 
1713.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  194.  Joan. 
Bapr.  Carnf.  praifat.  ad  Chronic.  Sic*  C antabrigienfi 
Panormi , 1720* 
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afledio  a Calata  Bellona  nel  • prefente 
anno,  nulla  oliando  il  colpo,,  che  aveva- 
no . antecedentemente  ricevuto , e la  pre- 
fero nel  mefe  di  Marzo  (e).  . 

L’anno  Tegnente, Ghe  fu  l’anno  32 p.  ^°yi  ff 
dell’  Hejra  principiato  a di  6*  di  Ottobre  °b1> 
dell’  anno  di  CRISTO  940,  il  Califfo  Uah . ■ 

Al  Ràdi  morì  d’ idropifia  in  Baghdad. 
nel 'giorno  dedmofefto  del  primo  Rabì. 

Alcuni : autori  però  riferirono  , che  la 
cagione  della  fua  morte  lì  fu  l’ufo  fmor 
derato  delle  donne  * Egli  regnò  fei  an-* 
ni , diece  meli , e diece  giorni  ; e fecon- 
do  Al  Mak)n  , pochi  -mefi  prima  , che 
terminaflè  i giorni  fuoi  avea.  compiuto  1’ 
anno  trentèlimo  della  etk  fua . Quanto 
alla  fua  perfona  egli  avea , fe  ad  Abulfeda 
dee  preftarfi  credenza , una  barba  sfolta 
e rara,  ed  un  colore  , o lìa  carnagio- 
ne olivaftra . In  riguardo  poi  alla  difpo- 
fizione  ed'  inclinazione  del  fuo  animo, 
ei  fa  liberale,  munificente , d’ un  naturale 
dolce , ben  verfato  nella  letteratura  deali 
Arabi , eloquente , buon  poeta  , • e gran--. . 
difiimo  ammiratore  della  converfazione 

5 P 2 . ’ de- 
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( e ) Chron.  Sic.  Arab.  Cantabrigiens.  & Joan. 

Bapt.  Carus-ubi  fup.  Vide  etiam  bin.  infcript,  Arabw  . 
a Joan.  Baptift.  Carus.  edit.  Panormi  1720» 
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degli  uomini  eruditi . Effo  fu  1’  ultimo 
de  Califfi  y che  fcriffero  verfi,  od  almeno 
di  quei  Califfi , che  fenderò  verfi  tali,  che 
furono  giudicati  degni  di  avere  alligna- 
to un  luogo  negli  annali  Mufulmanici . 
Un  faggio  delle'  poetiche  opere  di  lui 
ci  è flato  prefèrvato  da  Abulfeda  ed  Al 
Makì»  . Egli  fu  ancora  1’  ultimo  degl’ 
imperatori  Mufulmani , il  quale  ufficiò 
collantemente  nella  mofehèa , che  co- 
mandò -le  truppe  , ch’ebbe  in  fuo  po- 
. ytere  di  difporre  del  publico  danajo  , e 
* che  in  fine  efercitò  qualche  forta  di  ve- 
ra e . reale  autorità,  fopra  gli  Arabi . I fuoi 
fucceffori , almeno  per  un  confiderabiie 
periodo  di  tempo , goderono  .poco  più 
del  nudo  > e femplice  titolo  di  Califfi , e 
di  quello  ne  furono  finalmente  .anche 
privati  - da’  Tartari  . Ebn  Moki  ah  fu  il 
fuo  primo  Waxìr,  o VifirCy  e Mobam - 
med  Ebn  Tdkltt  il  fuo  primo  camerlin- 
go,  o maeflro  di  . camera  , L’ultimo  di 
quelli  fu  fucceduto  nel  fuo  pollo  da  Da- 
cà\  il  quale  avea  prima  fervito  il  Ca- 
liffo in  un’  impiego  di  grado  inferiore , 
Il  primo  giorno  del  regno  di  Al  Ràdi 
fu  di  Giovedì  , e 1’  ultimo  di  Sabbato  , 
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coftituito  patriarca  de’  Giacobiti  ia  Alef- 
sandria  nell’  anno  dell’  He/ra  323,  cioè 
a dire  incirc’ad  un’anno  dopo  elfer  que- 
llo principe  pervenuto  al  trono  ; ed  oc- 
cupò quella  fede  patriarcale , fe  vogliamo 
preflar  fede  al'fopra  menzionato  auto- 
re , e ad  Al  Makrizi , intorno  a ^en- 
ti anni.  La  fua  madre,  che  fu  una'del- 
le  concubine  di  fuo  padre  Al  Moktader , 
da  Abtilfeda  viene  appellata  Thalìtm ; e 
da  Al  Makìn  le  vien  dato  il  nome  di 
Taluna  . Senati  Ebn.  Tbàbet  Al  Harrà- .. 
»/,  quel  medico  si  celebratisi  mo  fu  uno 
de’ fuoi  continuile  fermi  compagni  , e 
nel  piò  alto  e gran  favore  di  lui.  Tra 
li  memorabili  avvenimenti  di  quell’  an- 
no polfiamo  fimilmente  annoverare  la 
morte  di  Bakbtìsbba  Ehn  Yabya , il  qual’ 
era  flato  medico  del  Califfo  Al  Mokta- 
der , e ‘ fece  non  picciola  figura  nella 
corte  di  quel  principe  , All’ intorno  di 
quello  tempo , onde  lliamo  ragionando) 
nel  Califato  di  Al  Ràdi  mori  ancora 
Mati  Ebn  ì uneS)  Mata  Ebn  Yunes,  ovvero 
Matta  ( Matteo  ) Ebn  Yìtriasy  fopranno- 
minato  il  faggio , ed  il  filofofo -,  il  quale, 
per  quel  tanto  che  ne  dice  il  fuo  com- 
pagno ed  intimo  amico  Mohammcd  Ebn 
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ìshak  Al  Nadìm , fu  il  più  grand’  e rino- 
mato logico  del  paefe,  e del  fecoio , in  cui 
vifse.  Egli  ammaeltrò  molti  giovani  nelli 
principj  di  logica , eh’  elfo  apprefe  da  Ru- 
pi , e Benyàmìn , che  furono  due  monaci 
Giacobitt  ; febbene  aveffe  gittati  i pri- 
mi fondamenti  del  fuo  fapere  nella  fcuo- 
la  di  un  certo  Màr  Mari . Egli  fu  poi 
natio  di  Dair  Kant , o Dair  Rana  , ed 
uno  ftrenuo  difenfore'  delli  dogmi  della 
fetta  Nejìormna  . Alcuni  degli  fcrittori 
orientali'  ci  anno  rapprefentato  Ah  Ràdi 
come  dotato  di  molte  virtù,  che  fom- 
mamente  ad  un  gran  principe  fi  con- 
vengono; delle  quali  alcune  fono  fiate  da 
noi  toccate  giù  e rammentate  . Ma  per 
aver  delle  medeflme  un  minuto  raggua- 
glio , i noftri  eruditi  e • diligenti  let- 
tori , bifogna  che  abbiano  ricorfo  a quel- 
li medefimi  fcrittori , non  permettendoc’ 
i limiti che  in  quefta  parte  della  no- 
lira  Opera  ci  fiamo  i prefcritli , di  qui 
maggiormente  intorno  ad  effe  dilungar- 
ci (/)*  BRIE- 

(f)  Al  Mattin,  ubi  fijp.  p.  201.  207.  208.  Gre£. 
Abu’l-faraj  , ubi  fup.  p.  305*  ,304.  Ifm.  Abulfcd. 
in  chron*  ad  ann.  Hej.  929.  Dr*  Herbel.  Bibliotb. 
ofrient.  art\  Radhty  p.  706. 
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Quejìa  prefente  IJloria  degli  Arabi . ‘ 


LA  Storia  degli  Arabi,  che  finora  Ji  vede  portati 
nella  fua  traduzione  al  tomo  fefto^ci  rapprefenta 
una  moltitudine  di  cofe  anche  appartenenti  alla  Reli* 
glene , le  quali  fono  ben  degne  di  efferC  non  fol  com* 
patite , corri  etrori  < d?  una  mente  tenebrofa  e cieca  , ma 
derife  con  ifchetno , come-  deliri  £ una  mente  affatto  pri * 
va  di  fermo . Chiunque  degli  eruditi , è di  quegli  anco* 
ra , ai  quali  non  è sì  difiinta  e perfetta  fi  intelligenza 
delle  cofe , ha  rivoltato  curiofamente  quejìe  carte , non  * 
ha  potuto  non  o[fervare  la  finezza  delle  impojture  del 
perfido  Maometto, e di  quanti  jurono  fofienitori  e fé*  J 
guati  della  ' perver fa  dottrina  di  lui  \ e con  quefio  ha 
dovuto  formate  ancora  uri  adeguata  idea  di  quell*  empio^ 
come  cT  un  uomo  venuto  al  Mondo  per  Jar  pompa  d*  una  por*  • 
tentofa , e da  fecoli  non  rntefa  alidada . Ma  perchè  meglio  , 
vi  confermiate  in  quefia  idea , mio  caro  lettore , e giudichiate 
più  finamente  di  quelle  pazzie , che  per  vojiro  diverti * 
mento  pigliate  a leggere  in  quefie  carte  , confiderà  te 
tutto  infieme  quanto  qui  vi  fi  porge  di  Jìrano  , che 
oltre  a non  trovarvi  alcuna  fodezza  di  fondamento  fu 
cui  fi  appoggi , v*  accorgerete  ancora  che  tutto  crolla , 
e va  in,  rovina  f imperciocché  altra  bafe  non  rtccnojce 
fé*  non  che  P autorità  cP  un  capo  reo  di  mille  iniquità 
t ribalderie , e di  alami  frittoti , i quali  non  per  al - 
tro  fi  affaticarono  , fe  non  per  fare  note  al  Mondo  le 
maffimc  infuffftenti  del  loro  cieco  audaciffimo  ljiituto* 
re . Voi  leggendo  quefP  opera  incontrate  bene  fpeffo  al* 
curii  dogmi , i quali  fi  spacciano  come  venuti  da  DIO, 
tradizioni  cerne  tramandate  da  f piriti  illuminati  y ìl  li- 
bro del  Corano  efaltato  cori  fomme  lodi  > e criticati  i li- 
bri della  nofira  S. Scrittura  per  corrotti  e guajiiy  O alme- 
\ 5 P 4 . no  . , 
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m in  buòna  parte  alterati  ; rivelazióni  ed  apparizioni 
di  Àngioli  y e /penalmente  del f Arcangelo  Gabriello  > of- 
servate  nominar fi  tante  volte  Pmiquiffimo  Maometto 
il  profeta  ,e  t apojlolo  di  DIO  ; atti  vtrtuofi  //erettati  o 
da  lui , o da  altri  fuoi.  dif  endenti  ; miracoli  molto  fre- 
quenti , e portento fi  Jegni  y le  quali  co/e  tutte  /ombrano 
per  avventura y note ytonttafegnì y e caratteri  duna  ve- 
ra Religione.  Ma  fé  Vorrete  col  foto  naturai  lume  di- 
vi/are quefte  tante  filajìroccole , che  da  molti  autori  Ma- 
fai mani  a fi  contano  y verrete  finza  meno  a tonchiude- 
re  y che  Maometto , ed  i fuoi feguaci , quantunque  /o  ff ero 
uomini  di  finiflro  e perturbato  giudizio  , furon  però  in 
quefio  filo  indù  firio  fi.  ^ che  appo/ero  alla  loro  capriccio fa 
religione i fegni  di  quella , cl)e  per  mezzo  dì  GESÙ  CRI- 
ST O fu portata  dal /erto  del  celefie  Padre , onde  tutti  la  cre- 
defseroy  e t accètta  (feto  qual  via  y che  infallibilmente  con- 
duce alt  etetnà  felicità . Non  fi  fi  mai  filavi  occorfo  di 
ammirare . f arte  cT  una  donna  povera  e vile  y la  quale 
wnbiziofa  di  ritrovar  marito , s'  ingegna  con  bello  Jludio 
dt  comparire  adorna  di  tutti  que  fregi  ed  abbigliamen- 
ti y co  quali  fa  veder  fi  una  f\ ignora  di  nobil  /angue  y e 
di  ampltjfirm  fiato  : onde  con  fina  vaga  bugiarda  com- 
parfa  afiafeinando  gli  occhi  di  chiunque  la  guarda , 
rie/cale  di  efjer  creduta  figliuola  di  qualche  principe  , 
t cosi  fare  un  matrimonio  vanta qgiofiffimo  di  gran  lun- 
ga fuper'tore  alla  buffa  fua  condizione.  Tale  dovete  fi-, 
gurarvi , che /offe  la  sfrontata  pervicacia  della  fetta  Mao- 
mettana. Quefia  di  bafiifiimo  lignaggio , perchì  ufeita 
dal  nero  fondo  delle  più  torbide  pa filoni  f cfje  mai ^ ti- 
ranneggia (fero  uom  vivente  fulla  terra , amb’tztofa  tutta- 
vìa di  ritrovare  un  popolo , a cui  fpofarfi  , vergognofiì 
di  ufeire  in  pubbli  co  nel  vero  e proprio  fuo  fimbiante , 
ben  divifando  fra  fi , che  pochi (fimi  avrebbe  avuti  le -, 
gittimi  prof  e (fori  del  fuo  partito.  Per  la  qual  cofa  ad 
agevolare  t imprefa , fi  rivefiì  con  tutte  quelle  infegne  y 
ornamenti , e prerogative,  che  vanta^  la  fede  di  G ESU  CRI- 
ST  O y affi:  neh ì rtputatafalfamente  qual  figliuola  eletta  di . 
DIO  , venifie  così  a Jirignere  fama  e durevole  alleanza y non 
già  con  un  popol  filoì  ma  con  quanti  fconfigliatamen - 
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i*  invaghì [feto  dell* affettato  fino  voltò»  Ma  per  quaif 
to  una  tal  fetta  fiafi  celata  , ed  infinta  fitto  le  vejli - 
Twwfj  d ud  aliena  gtufiiztay  non  è però  che  non  trafpiri 
da  fi  lampi  di  orrore  , i quali  ben  la  difiinguono  non 
pure  a' fedeli  y ma  eziandio  ai  fuoi  prof  efori  per  un  pat- 
to obbrobriofo  d un  padre , in  cui  / uniron  di  buon  ac- 
cordo una  fimma  ignoranza  , ed  una  incredibile  iniqui- 
tà . G//  firittori  Maomettani, e Mufiilmani  nel  mede- 
fimo  tempo , che  procurarono  di  ef aitarlo , w»  poteroné 
far  a meno  di  rum  chiamarlo  il  profeta  il  literato  , 
come  notafi  in  quefla  fioria . Quanto  legge  fi  nel  Corano 
non  ha  potuto  ejfere  un  opera  della  dtlui fiarfa  inven- 
zione , onde  a mantenerne  in  decoro  P autorità  yfi  ricor- 
re da  [noi  fi  guarì  alle  rivelazioni ..  Ma  dall'altra  parte  come 
potè  IDDIO  parlare  a queJP uomo , quando  P ifiejfi  Co- 
rano mette  fuor  di  dubbio , che  le  caratteriftiche  proprie 
di  lui  furono  la  crudeltà , tl  piacer  finfuatc * e P ambi- 
zione ; e come  IDDIO  potè  comunicare  quelle  mafijme9 
le  quali  altro  non  fino  che  nere  e f porche  contraddizio- 
ni , ficcome  potrebbefi  di  leggieri  provare  per  mezzo  cP 
una  induzione  di  alcuni  particolari  paffi  efiratti  da 
quel  libro  infame  ? Ma  portiamone  un  filo  de"  più  vol- 
gari , che  va  qua  fi  per  le  bocche  di  tutti  . Niega 
Maometto,  che  vcrun  po[fa  mai  falvarfi  in  altra 
%?*  ? che  nella  Maomettana;  ed  • altrove , infigna  , 
che  ciafiun  uomo  purché  e pii  operi  bene  li  può  falvar 
nella  propria:  niega  che  i fcriftiani  e i Giudei  abbia- 
no vera  legge , e poi  dice  aver  avuto  da  DIO  commefi 
fitone  dt  conj  Tultare  i Giudei  ed  i C ripiani  ne"  dubj  del- 
la fua  legge  per  conformarla  alla  loro  ; peggiori  di 
quefii  pofjon  legger  fi  in  quegli  autori , i quali  s"  han 
pigliato  la  briga  di  confutar  con  troppo  d impegno  9 
quel  che  già  da  fi  appariva  per  un  miflo  di  fal- 
fità  e di  marzo gne  . Quindi  non  è da  maravigitar- 
fi  , che  P uomo  pieno  di  errore  e d inganno  Jaceffi 
ógni  ; più  che  poffibil  premura  , per  guafìare  , e corrom- 
pere le  Scritture  nofire  da  DIO  rivelate  ,*  affinchè  in  tal 
forma  camminaffero  con  egual  piede  tl  Corano , e la 
Bibbia  ; e nelP  tficjfo  credito  fife  la  parola  fua  e quel- 


\ * 
( 


f 7®o  # . 

la  del?  AltifTimo.  Ma  bene  è da  moravi gliarfiy  co* 
me  afierifcono  i Mufulmani , effere  corrotti  i libri  fa - 
gri , non  eflendo  ciò  vero  , e quanti  anche  fcfie  vero  , 
dovrebbe  dir  fi , che  P empia  cagione  di  tal  corruzione  fia 
fiato  Maometto . Guardate  ora  fe  mai  taluno  potrà  perfua- 
derfi  di  quelle  apparizioni  di  Angioli  che  fi  narrano  a lui 
accorfe , delle  profezie  da  lui  fatte  y dì  alcune  virtà  da 
lui  praticate  ; come  ancora  di  quelle  de' fuoi  feguaci , di 
molti  avvenimenti  firani , che  da  Maomettani  con  vio- 
lenza  enormi  filma  fi  acclamano  per  miracoli , e fi  por - 
tano  in  varj  tempi  fortiti  nella  loro  fetta . Soprattut- 
to efpongo  alla  vofira  confiderazione  tre  uccelli , che  fi 
fan  parlare  uno  nel  volume  fecondo  pag , 5 36. , il  quale 
affienirà  un  Arabo  cT  una  proffima  compagnia  di  gente 
clye  fi  accoftava  in  verfo  lui , e diflingue  un  per  fona ggio 
in  qualità  di  Generale  ; e due  altri  nel  tomo  fecondo  del 
fecondo  volume  pag . 1321.  uno  de ’ quali  poggiò  fopra 
un ' albero  y e udito  da  molta  gente  difiintamente  pro- 
nunziò le  fegutnti • parole  : fervite  e temete  DIO  ; le 
quali , come  in  quel  luogo  fi  conta , furon  da  lui  ripe- 
tute ben  quaranta  volte , e pofeia  fe  ne  volò  via  ; ma 
incontanente  dopo  ritornò , £ pronunciò  le  medefime  pa- 
role altre  quaranta  volte  : un  altro  che  fi  pesò  fu  la 
bara  £ un  defunto , che  alcuni  de'  fuoi  vicini  portava- 
no a feppellite  y e fortemente  gridò  : Onnipotente  IDDIO 
abbiate  mifericordia  di  quefta  defunta  perfòna  , e di 
tutti  coloro , che  afMono  alla  fua  fepoltura . La  comu- 
ne dottrina  confentanea  alla  ragione , ed  al  retto  di  [cof- 
fe promulgata  in  tutte  le  fcucle  de ' Cattolici  infegnay 
che  il  miracolo  ò uri  opera  fpecialifiima  della  virtà  y e 
della  defira  dell'  Aitiflimo  da  lui  voluta  con  ineffabile 
configlio  ^ 0 alla  magnificenza  della  fua  gloria  y o 
all  ef alt  amento  della  fua  chiefa , e delle  verità  ch'ella 
ci  propone  a credere  , 0 pur  anche  alla  glorificazione 
eC  un  qualche  fuo  fervo  . Irraggiato  da  quejlo  lume  vi- 
vi  (furto , mio  caro  lettore  , confi  derate  a de  fio  i miraci  li , 
che  leggete  nelle  citate  pagine  di  quefta  fi  cri  a , ruminate 
attentamente . il  luogo  , tl  tempo , le  ridicole  circofianze 
con  cui  diconfi  effere  quelli  accaduti , che  non  ritrovandovi 
' ‘ al - 
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alcun  fine  di  quefii  da  me  addotti , direte • che  tot 
prodìgj  non  fieno  veri  , ma  fimulati  e fuperflui , e peri 
niente  valevoli  a conteftare  la  religione  de*  Turchi . In 
tutta  la  Sagra  Scrittura  appena  abbiamo  una  giumen- 
ta , la  quale  parlo  fenfibilmentc  , per  correggere  Id  . 
contumacia  di  Balaam  inclinati  (fimo  a maledire  il  po- 
polo cT  Ifdraello,  quando  dalla  di  lui  bocca  volea  ID- 
DIO cacciare  benedizioni  e vaticini  per  lo  medefimo  po- 
polo a ccnfufione  di  Balaac  Re  nemico  di  quello . Or  con 
qual  fronte  poffcn  vantare  i Maomettani  quefii  prodigi  » 
e come  quefii  bafieranno  a mettere  in  riputazione  la 
loro  fetta  , e in  credito  di  apofiolo  , di  profeta  , di  uo- 
mo mandato  da  DIO  Maometto,  il  quale  da  Jfe  mede- 
fimo  f credito (fit  con  un  prodigio , che  fa  ridere  chiunque 
raf colta.  Nel  capo  j c ff antefimo  quarto  cfc/ Corano  rac- 
conta il  falfo  legislatore , che  caduta , e rotta  una  vol- 
ta la  luna  in  due  Parti , fu  da  lui  ricongiunta  con 
le  fue  mani , e ripofla  di  bel  nuovo  in  cielo  con  fom- 
ma  fua  gloria  ; e di  tal  prodigio  confeffa  egli  medefi- 
mo , che  yion  ebbe  altro  téfiimonio  di  fe , che  ne  fu  T 
Autore  ; lafciam  per  tanto,  che  gli  dian  fede  i lunatici 
pari  firn  ; ed  a quefii  medefimt  diciamo , che  non  fi  af- 
fali ino  a finger  miracoli  nella  loro  fetta,  per  autenticar- 
la come  Sagra  e Divina,  pecchi  affai- parco]  ed  avaro 
ne  fu  il  loro  crudeli  (fimo  rapaciffimo  Infiitutore , il  qua- 
le volentieri  cedette  a CRISTO  i miracoli  in  conferma 
della  fua  legge  portata  dal  Cielo , purché  a fe  rifer- 
baffe  la  fpada  per  ifiabilìre  il fuo  Corano . Egli  fiimà 
meglio  di  convincer  gli  uomini  col  ferro , che  con  la  ra- 
gione, per  opporfi  così  più  direttamente  al  S AL  V ATORE 
delle  genti , di  cui  di  (Te  S.  Agofiino  domuit  orberà 
non  ferro  feci  ligno . Col  ferro  in  mano  giunfe  Mao- 
metto a fare  innumerabili  prodi gj  di  affa  firn  j , di  ufur- 
pazioni , di  vendette , di  opprejfioni , cT  ingiurie , che  le 
dimofirano  per  lo  più  nero  e /celierà to  uomo  del  Mondo, 
la  di  cui prodigiofa  malizia  non  mai  fi  capirebbe , quandf 
egli  non  fi.  /offe  sfacciatamente  dato  a conofcere  nel  li- 
bro de  fuoi  dettami  per  Un  prodigio  cC  iniquità.  Quivi 
comanda  rapine , guerre  , violenza  non  altrimenti  che  fe 
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foffero  glorie  ; anzi  promette  copiofa  mercede  a chiunque 
vada  a rubbare  i regni  firaniers . Al  furore  accoppia  la 
libidine  portata  fiempre  da  lui  in  trionfo  con  grave  jp- 
plaufio . Permette  tante  mogli , quante  mai  fie  ne  poffano 
alimentare , ed  accordare  inficine  . Non  /ente  alcuna  dif- 
ficoltà per  lo  divorzio  , di  etti  cofi  'ttxifce  Giudice  la 
paffione , cioè  il  marito  ifleffo  che  cangi  amore  : da  alla 
libidine  qualunque  sfogo  ella  voglia  con  le  dorme  fin- 
tar dinate  , quali  fono  le  fichi  ave , e le  fuddite , e fer- 
mando per  imponìbile  il  contener fi  .Così  a deificando  ifiuci 
aderenti  con  la  piena  licenza  di  fioddisfare  ogni  sregolato 
appetito  di fienfo , ed  armato  fiempre  di  nuove  forze  per  inva- 
dere chiunque  volelfe  ooporfi  alle  fitte  fiangumofie  preten- 
fioni  ; con  la  forza  dell'  amore  mfieme  e del  furore , ven- 
ne a Jlabilire  ne \fuoi /ucce  (fori  un  Imperio  di  molle  e barbara 
legge y' qua  P è quello  che  veggiamo  a giorni  nofiri  nella  Tur- 
chia • E'  vero  che  i di  lui  pofieri , e coloro  fpecialmentcy 
che  tra  nuei  paefi  di  tenebre  ebbero  qualche  lum?y 
furono  affai  più  civili , vergognandofi  di  effer  nati  in  una 
parte  dì  Mondo  sì  sfortunata , in  cui  marciavafi  ora  a 
gui/a  di  fiere  y per  divorar  fi,  con  P altrui  robba  ancora  la 
vita  \oraa  guifia  di  porci  per  rivoltar  fi  fiewza  eccezion  di 
luogo , o di  tempo  ne  pantani  putridi  del  piacere , e nelle  più 
Jbrdide fichifezze  della  concupì feenza  / fino  a dire  un  Aver- 
K>e  : lex  turcarum , lex  porcorum  \ e per  tal  fine  io  cre- 
do , che  corre  ff  ero  ancora  a IP  ufo  de'  m iracoli y fiperandoy 
che  depurati  in  qualche  maniera  i punti  della  legge , ed 
itlu firati  da  prodi gj , ave  D'ero  poi  maggior  credibilità  • 
Ma  quale  credibilità  potrà  mai  incontrare  la  fede  de * 
T urchi  preffo  chi  riflette , efjerfi  fatte fipezialment e da  Mu- 
fulmani  queflc  diaboliche  invenzioni , per fioftenere  P apofto- 
lato  , la  miffione , la  profezia  ^/Maometto,  Finat  tanto 
che  e (fi  non  arrivino  a purgare  quefto  gran  moftro  eT  ini- 
quità y e cP  infamia  dalle  laidezze , e dalle  rapine , onde 
va  ripiena , e lorda  la  vita  t i firitti  di  lui , quale  farà  mai 
quel  cafiosì  prodigiofioy  che  ne  contefliy  e ne  difenda  P auto- 
rità come  irre  fraga  bile?  Bifigna  dire , che  ficcom 9 egli 
* flato  un  corvo  nero  , che  ha  menata  la  fiua  vita  tra 
putridi  e fetenti  carnami , con  rapire  P altrui  quanto 
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Az  potuto , roi^  A/  portato  P impegno  di  fingere  per 
liti  miracoli  , fta  fiato  un  ingegno  Jlupido  e pervicace > % 
che  abbia  dato  ad  un  corvo  j 'pennato  le  altrui  penne  per 
farlo  volare  in  alto  * Pertanto  voi  mio  caro  lettore  y che 
divertite  il  tempo  nella  lettura  di  quefie-  carte , veggendo 
le  pejfime  qualità  cT  un  capo  così  maligno , i caratteri 
detta  fetta  Maomettana  si  obbrobrio/ , e le  /concertate 
vip  per  cui  ella  propago  fi  ; concepite  fempre  più  un  al- 
ta fiima  della  vofira  Fede  , ammirando  quella  Religio- 
ne y in  cui  fìete  nato , come  un  opera,  /peci  ali  fxraa  della 
Sapienza  y e della  Provi  dermi  di  DIO,  come  il  majfimo  dei 
miracoliy  che  ufcito  fta  dalla  di  lui  onnipotenza , mentre 
fenza  fuonare  un  tamburo , fenza  fguaimre  una  fpada  % 
Jenza  levare  una  minima  foldatefca  > ma  con  foli  dodi- 
ci pefcatori  idioti  mondici  ignudi  negletti  ? ella  è entrate* 
nelle  città  più  famofe  y fi  ì impadronita  de  Regni  più 
floridi  y è fiata  accolta  nelle  regioni  più  popolate  y predi- 
cando dogmi  • e fiatati  di  umiltà  > di  mortificazioney  e di 
pace  ; e quantunque  di  tempo  in  tempo  mfirgefe  la 
perfidia  de'  novatori  y e la  furia  de*  tiranni  per  efiir par- 
la ed  abbatterla  ; ciò  nulla  ofiante  le  traverfie  ferviro- 
no  ad  ifiabilirla  y le  contrarietà  concorfero  ad  accrefcerlay 
le  perfecuzioni  vieppiù  P afodarono  ne*  proprj  fondamen- 
ti, Nulla  vi  dico  del  /angue  fparfo  di  tanti  martiri  in 
varie  perfecuzioni  fofienute  dalia  Chiefa  ; della  copia  de' 
Dottori  y i quali  vagliando  minutamente  la  dottrina  ’tnfe- 
gnatada  GESÙ  CRISTO  nel  fuo  Vangelo  y han  fempre 
quivi  riconoj liuto  un  bel  parto  della  Divinità ; cP  innume- 
rabili y che  in  dtverfe  Ragioni  fonofi  diportati  in  paefi 
d*  infedele  ed  orrido  clima , per  metter  /ulte  loro  fortez- 
ze con  auguftijfimo  trionfo  la  Croce , ef ponendo  la  vita 
ad  una  certa  morte  ; della  confeffion  pubblica  che  tanta 
volte  han  fatto  i demoni  fi  e (fi  per  boria  degli  energia 
meni  della  Catolica  Fede . Tutte  quefte  fono  voci  troppo 
/onore  ed  efficaci , le  quali  fanno  violenza  allo  Spirito  di 
ciafcun  uomo  venuto  al  Mondo  non  per  altro  fine,  che 
per  e fere  illuminato  dalla  luce  veray  che  da  ft  fteffa 
s' infima  , quando  non  ritrova  chi  facciale  refiflenza . E 
nulla  vi  dico  ancora  £ una  ptcdìP^fa  ed  immenfa  mol- 
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titudine  di  veri  miraeòli , i quali  t per  quanto  fi  abbìa- 
tu  voluto  ancor  da  moderni  novatori  Jpogliar  del  loro 
eredito , fono  rimafii  fempre  fuperi'ori  alle  falfe  calun- 
nie de'  Malignanti . Leggete  dunque,  mio  caro  lettore , con 
piacere  quefia  fioria  preferite  ; ed  a fronte  delF  errore  di- 
vifando  i raggi  del  vero  che  gli  fi  oppone } tenete  forte 
in  cuor  vofiro  il  vero  infognato  da  CRISTO , burlati- 
r fitrvi  dell" errore,  con  cui  Maometto  ingannò  pinta  fa 
fitjfo , e poi  i fuoi  feguaci . ' 
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Avvertimento  del  Traduttore  a chi  t 

. legge  • > ' : 

i 

Non  abbiamo  ripugnanza  di  confettare,  che  la  moz* 
za  deferizione  Inglefe  della  ghiottonerìa  del  Califfo  Mer- 
wàn  in  fine  della  Sez.2  i.p.  769^  quello  Vol.II.c’indut 
fe  ad  aggiungere  qualche  ipiega , che  febbene  allora  fok  - .] 

fe  dell’  intutto  confonante  airefpreffioni  dell' origina- 
le, pure  leggendo  nella  Sezione  28.  p.  1180.  riaccennata 
quella  depravata  voglia , ci  accorgiamo  non  ettere 
folo  una  tal  nottra  fpiega,  ma  anche  le  parole  del 
Tetto  ripugnanti  alla  probabilità  . 

Le  parole  dell’  Originale  Inglefe  pag.  262.  verf.  25. 

Voi.  IL  fono  le  feguenri  <£  Some  of  thè  Arerò  au- 
„ thors  inform  us  that  this  Merwàn  was  a monttro 
„ us  glurton , and  fb  extremely  fond  of  sheep’s  kid- 
,,  neys , that  he  could  not  forbear  wrapping  his  hand 
,,  in  thè  corner  ofhis  veft , whenever  he  faw  a sheep, 

„ and  tearing  out  of  it  that  part  ; vale  a Arre , Ai- 
,,  cuni  autori  Arabi  ci  rendono  informati  che  que- 
,,  fio  Merwàn  era  talmente  golofb  degli  arnioni 
„ di  pecora,  che  non  potev’  attenerli  dal  mettere 
,,  la  mano  nell’  angolo  della  fua  vetta  ogni  vol- 
„ ta  che  vedeva  una  pecora,  e ftrapparne  quella 
„ parte  „ Chi  mai  leggendo  pecora  dovea  penfare 
che  fotte  altro  che  viva  , o precifamente  arrottita  in- 
tiera per  poterfene  ftrappare  gli  arnioni?  Enarrandoli 
come  due  azioni  dittinte,  e com'  effetti  della  villa 
della  pecora  il  metter  la  mano  nella  vetta,  c drap-» 
parne  gli  arnioni , come  mai  non  penfare  che  la  con-* 
nelfione  nafeea  dal  trovarfi  quivi  gli  arnioni?  lo  che 
tutto  fi  farebbe  relb  chiaro,  o coll’ aggiungere  alla 
pecora  F epiteto  di  arrottita , o coll’  accennare , che 
Merwàn  fi  lèrviva  della  vetta  per  non  ilcottarli  •*-  Ed 
infatti  nellaSet.28.pag.  1 1 80.fi  veggono  tutte  due  con- 
fidente quelle  circottanze , poiché  fi  dice  chiaramen- 
te , che  un  tale  appetito  nàlceva  in  Merwàn  nel  ve- 
dere quell’  animale  arrottito  intiero  , e niente  par* 

Uu-  . 


4 


Digltized  by  Google 


• '* 


!70* 

Undofi  di  precauzione , o di  angolo  di  verta, fi  dipin- 
ge il  fuo  furore  coll’  impazienza,  con  cui  ficcava  la 
mano  nel  corpo  dell’  animale  per  iftrappame  il  favo- 
rito boccone , fporcando  così  di  graffo  non  già  l’angolo 
della  verta  per  propria  volontà , ma  U manica  di 
. quella  per  inavvertenza  v . . 


ERRATA  CORRIGE 
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Pag.  n6g  verf.  15  proclamai  leggi  proclamare 
Pag.  1273  verC  21  i qnei  leggi  quei 
Pag.  1406  verfi  ult.  affari  leggi  affari 

Pag.  1417  ver£  2 borrafca  leggi  burraie  a 

Pag.  17 17  verf.  7 Alkath.ni  leggi  Al  bai  et  ni 

Pag.  1 61 6 verf.  16  vicino  a lui  leggi  da  fe  falò 
Pag.  1679  ver C 21  G allietane  leggi  Gal'tciane 

Pag.  1690  verf  21  della  città  leggi  delle  città 

• « 

Pag.  1 363  verfi  16. Ei  vi  fòrtirono  molte  aftre  azio- 
ni tra  lui  , e Solimàn  Ebn  Abd allah  Mohammed 
Ebn  Ab£ allah , eh- era  ivi  luogotenente  di  Thàher: 
leggi  così , 

Et  vi  fortirono  molte  afpre  azioni  tra  lui  e Solimàn 
Ebn  AbcC allah , eh'  era  ivi  luogotenente  di  Mobam- 

voci  Ebn  Ahi  allah  Ebn  Thàher  ; 
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